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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

17_39_1_DPR_204_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 12 settembre 2017, 
n. 0204/Pres.
Regolamento concernente l’assegnazione del fondo per il con-
corso agli oneri correnti dei Comuni e delle Unioni territoriali 
intercomunali derivanti da accadimenti di natura straordinaria 
o imprevedibile e non ripetibili, ai sensi dell’articolo 14, comma 
12, della legge regionale 17 luglio 2015, n.18 (La disciplina della 
finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a di-
sposizioni delle leggi 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti 
gli enti locali), dell’articolo 7, commi 54 e ss. della legge regiona-
le 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016) e dell’arti-
colo 10, commi 44 e ss. della legge regionale 29 dicembre 2016, 
n. 25 (legge di stabilità 2017).

IL PRESIDENTE
Visto l’articolo 14, comma 12, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza 
locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 
26/2014 concernenti gli enti locali), che autorizza la Regione a stanziare un fondo per il concorso agli 
oneri correnti dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali derivanti da accadimenti di natura 
straordinaria o imprevedibile, verificatisi nell’anno di stanziamento delle relative risorse, non finanziabili 
con le normali risorse di bilancio;
Visto l’articolo 7, commi 54 e seguenti, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 
2016);
Visto l’articolo 10, commi 44 e seguenti, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di sta-
bilità 2017);
Richiamato l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Sta-
tuto di autonomia);
Su conforme deliberazione della Giunta regionale n. 1617 di data 1 settembre 2017;

Decreta
1. E’ emanato il “Regolamento concernente l’assegnazione del Fondo per il concorso agli oneri correnti 
dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali derivanti da accadimenti di natura straordinaria o 
imprevedibile e non ripetibili, ai sensi dell’articolo 14, comma 12, della legge regionale 17 luglio 2015, 
n.18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle 
leggi 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), dell’articolo 7, commi 54 e ss. della legge 
regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016) e dell’articolo 10, commi 44 e ss. della legge 
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regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017)”, nel testo allegato quale parte integrante e 
sostanziale del presente decreto.
2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Regolamento concernente l’assegnazione del Fondo per il concorso agli oneri correnti dei 
Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali derivanti da accadimenti di natura straordinaria 
o imprevedibile e non ripetibili, ai sensi dell’articolo 14, comma 12, della legge regionale 17 
luglio 2015, n.18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a 
disposizioni delle leggi 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), dell’articolo 7, 
commi 54 e ss. della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016) e 
dell’articolo 10, commi 44 e ss. della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 
2017). 

Art. 1 Finalità 
Art. 2 Soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità per l’accesso al Fondo 
Art. 3 Spese ammissibili 
Art. 4 Modalità e termini di presentazione della domanda 
Art. 5 Modalità e limiti di assegnazione del fondo 
Art. 6 Concessione ed erogazione 
Art. 7 Rendicontazione 
Art. 8 Divieto di cumulo 
Art. 9 Rinvio 
Art. 10 Entrata in vigore 

art. 1 finalità 

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 14, comma 12, della legge regionale 17 luglio 
2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a 
disposizioni delle leggi 19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali), dell’articolo 7, 
commi 54 e ss., della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016) e 
dell’articolo 10, commi 44 e ss., della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 
2017), definisce le modalità e i termini di presentazione della domanda, le modalità di 
assegnazione, concessione ed erogazione del fondo per il concorso agli oneri correnti dei 
Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali derivanti da accadimenti di natura straordinaria 
o imprevedibile e non ripetibili e per i quali è necessario intervenire senza ritardo, di seguito 
Fondo. 

art. 2 soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità per l’accesso al Fondo 

1. Possono accedere al Fondo i Comuni e le Unioni territoriali intercomunali di cui all’articolo 5 
della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali 
nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di 
funzioni amministrative). 

2. Per poter accedere al Fondo, i soggetti di cui al comma 1, devono: 
a)  aver subito accadimenti non ripetibili di natura straordinaria o imprevedibile, per i quali è 

necessario intervenire senza ritardo e i cui oneri correnti non sono finanziabili con le normali 
risorse di bilancio; 
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b) aver costituito il fondo di riserva di cui all’articolo 166 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), il cui ammontare, alla 
data di presentazione della domanda, non è sufficiente a sostenere gli oneri correnti 
derivanti dagli accadimenti di cui alla lettera a). 

3. Ai fini dell’ammissibilità della domanda, gli accadimenti non ripetibili di natura straordinaria o 
imprevedibile devono verificarsi nell’anno di stanziamento delle relative risorse nel bilancio 
regionale o nell’ultimo trimestre dell’anno precedente. 

art. 3 spese ammissibili 

1. Sono considerate ammissibili le spese correnti strettamente connesse con il verificarsi degli 
accadimenti di natura straordinaria o imprevedibile di cui all’articolo 2, commi 2 e 3. 

art. 4 modalità e termini di presentazione della domanda 

1. La domanda per accedere al Fondo è presentata alla struttura regionale competente in materia 
di autonomie locali, dal 1 gennaio al 30 settembre di ciascun anno. 

2. La domanda è presentata con modalità telematiche dal rappresentante legale del Comune o 
dell’Unione territoriale intercomunale.  

3. La domanda contiene, in particolare: 
a) la data del verificarsi dell’evento di natura straordinaria o imprevedibile; 
b) una relazione dell’ente locale attestante quanto previsto dalla lettera a) del comma 2 

dell’articolo 2 e gli importi per oneri correnti derivanti dagli accadimenti ivi indicati; 
c) la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, in conformità alle disposizioni del decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), attestante 
quanto previsto dalla lettera b) del comma 2 dell'articolo 2, nonché l’ammontare delle 
risorse presenti nel fondo di riserva, di cui all’articolo 166 del decreto legislativo 267/2000, 
alla data di presentazione della domanda. 

4. Lo schema di domanda e la modulistica di corredo sono approvati con decreto del Direttore 
centrale competente in materia di autonomie locali e pubblicati sul sito internet istituzionale 
della Regione alla sezione dedicata alle autonomie locali. 

art. 5 modalità e limiti di assegnazione del Fondo 

1. Le risorse del Fondo sono assegnate a ciascun beneficiario con procedimento valutativo a 
sportello, ai sensi dell’articolo 36, comma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), secondo 
l’ordine cronologico di ricevimento, da parte della struttura regionale competente in materia di 
autonomie locali, delle domande pervenute tramite PEC. 

2. L’assegnazione avviene con deliberazione della Giunta regionale, entro trenta giorni dal 
ricevimento della domanda, previa verifica da parte dell’ufficio competente in materia di 
autonomie locali della sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 2. 

3. L’assegnazione spettante a ciascun beneficiario è determinata, sulla base della spesa ritenuta 
ammissibile, in misura non superiore alla differenza tra l’onere corrente dichiarato dal 
beneficiario e l’ammontare delle risorse finanziarie disponibili del fondo di riserva di cui 
all’articolo 166 del decreto legislativo 267/2000 al momento della presentazione della domanda 
e comunque nel limite massimo di 100.000 euro. 
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art. 6 concessione ed erogazione 

1. Le risorse assegnate sono concesse ed erogate in unica soluzione con decreto del Direttore del 
Servizio della Direzione centrale competente in materia di autonomie locali, entro quindici giorni 
dalla deliberazione della Giunta regionale di cui all’articolo 5, comma 2. 

art. 7 rendicontazione 

1. I beneficiari rendicontano le risorse ricevute, a pena di revoca delle medesime, entro il 31 
gennaio dell’anno successivo a quello dell’erogazione, ai sensi dell’articolo 42 della legge 
regionale 20 marzo, 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso.). 

art. 8 divieto di cumulo 

1. Le risorse concesse dal presente Regolamento, non sono cumulabili con altri incentivi pubblici 
ottenuti per i medesimi accadimenti ed aventi ad oggetto le stesse spese.  

art. 9 rinvio 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si rinvia alle norme di cui alla legge 
regionale 7/2000. 

art. 10 entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 
Bollettino ufficiale della Regione. 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_39_1_DPR_205_1_TESTO17_39_1_DPR_205_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione dd. 12 settembre 
2017 n. 0205/Pres. (Estratto).
Approvazione della variante n. 4 al Piano territoriale infraregio-
nale del Consorzio di sviluppo economico locale di Gorizia.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0205/Pres. di data 12 settembre 2017 è stata approvata 
la variante n. 4 al Piano territoriale infraregionale del Consorzio di sviluppo economico locale di Gorizia, 
comprendente aree poste sul territorio del Comune di Gorizia.

Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata a libera visione del 
pubblico presso gli uffici del Consorzio e del Comune interessati.

17_39_1_DPR_206_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 12 settembre 2017, 
n. 0206/Pres.
Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione 
dei contributi a copertura parziale dei costi per l’utilizzo e la fru-
izione delle opere e degli impianti a servizio degli agglomerati 
industriali di competenza dei Consorzi di sviluppo economico 
locale, ai sensi dell’articolo 84, comma 3, della legge regionale 
20 febbraio 2015, n. 3 RrilancimpresaFVG - riforma delle politi-
che industriali).

IL PRESIDENTE
Vista la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG-Riforma delle politiche industriali);
Visto in particolare l’articolo 84 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 12, comma 
1, lettera b) della legge regionale 12 maggio 2017, n. 14 (Manutenzione dei settori manifatturiero e del 
terziario) il quale dispone: 
<<1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle PMI che si insediano negli agglomerati 
industriali, dei consorzi che hanno concluso il processo di riordino, con priorità alle imprese insediatesi 
nelle APEA, contributi a fondo perduto a titolo di <<de minimis>> a copertura parziale dei costi per 
l’utilizzo e la fruizione delle opere e degli impianti a servizio dell’agglomerato industriale sostenuti nel 
biennio successivo, calcolato a decorrere dalla data di insediamento, in relazione alle spese di cui all’ar-
ticolo 64, comma 5. 
2. In sede di prima applicazione, i contributi a copertura parziale dei costi per l’utilizzo e la fruizione delle 
opere e degli impianti a servizio dell’agglomerato industriale, sostenuti nel biennio successivo alla data 
di conclusione del processo di riordino di cui all’articolo 62 in relazione alle spese di cui all’articolo 64, 
comma 5, possono essere concessi alle PMI insediate dall’1 ottobre 2016 negli agglomerati industriali. 
3. Con regolamento regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di attività 
produttive, sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei contributi che non possono superare il 
50 per cento della spesa ammissibile. 
4. La gestione dei contributi di cui ai commi 1 e 2 è delegata a ciascun consorzio e all’EZIT in riferimento 
alle PMI insediate nell’agglomerato industriale di competenza. I rapporti tra la Regione e i consorzi e 
l’EZIT sono disciplinati da apposita convenzione. La Giunta regionale approva le direttive concernenti la 
disciplina dell’esercizio delle funzioni delegate. 
5. Per l’attività di gestione dei contributi ai consorzi e all’EZIT è riconosciuto il rimborso delle spese nel 
limite massimo del 2 per cento della dotazione trasferita e, comunque, entro il limite delle spese effet-
tivamente sostenute.>>;
Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione di data 18 dicembre 2013 relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de mini-
mis”, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L n. 352 del 24 dicembre 2013;
Visto il <<Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione dei contributi a copertura 
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parziale dei costi per l’utilizzo e la fruizione delle opere e degli impianti a servizio degli agglomerati indu-
striali di competenza dei consorzi di sviluppo economico locale, ai sensi dell’articolo 84, comma 3, della 
legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali)>>, nel 
testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto;
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso) e successive modificazioni;
Visto l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della Regione 
Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Statuto di autono-
mia), con particolare riferimento all’articolo 14, comma 1, lettera r);
Su conforme deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2017, n. 1611;

Decreta
1. E’ emanato il <<Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione dei contributi a coper-
tura parziale dei costi per l’utilizzo e la fruizione delle opere e degli impianti a servizio degli agglomerati 
industriali di competenza dei consorzi di sviluppo economico locale, ai sensi dell’articolo 84, comma 3, 
della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali)>>, 
nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto.
2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI
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Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione dei contributi a 
copertura parziale dei costi per l’utilizzo e la fruizione delle opere e degli impianti a 
servizio degli agglomerati industriali di competenza dei consorzi di sviluppo 
economico locale, ai sensi dell’articolo 84, comma 3, della legge regionale 20 
febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali). 
 
Art. 1 finalità  
Art. 2 definizioni  
Art. 3 regime di aiuto 
Art. 4 esclusioni 
Art. 5 soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità 
Art. 6 spese ammissibili  
Art. 7 divieto di cumulo  
Art. 8 intensità dell’aiuto  
Art. 9 modalità di presentazione delle domande  
Art. 10 informazioni sul procedimento e nota informativa 
Art. 11 istruttoria delle domande 
Art. 12 concessione ed erogazione del contributo  
Art. 13 obblighi dei beneficiari  
Art. 14 ispezioni e controlli 
art. 15 revoca del contributo concesso 
Art. 16 disposizioni transitorie 
Art. 17 rinvio  
Art. 18 entrata in vigore 

 

art. 1 finalità  
1. In attuazione dell’articolo 84 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG – Riforma 
delle politiche industriali), come modificato dall’articolo 12 della legge regionale 12 maggio 2017, n. 14 
(Manutenzione dei settori manifatturiero e terziario) il presente regolamento, al fine di supportare il 
sistema produttivo, stabilisce criteri e modalità per la concessione di contributi alle imprese che si 
insediano negli agglomerati industriali di competenza dei consorzi di sviluppo economico locale a 
parziale copertura dei costi per l’utilizzo e la fruizione delle opere e degli impianti a servizio degli 
agglomerati stessi.  

art. 2 definizioni 
1. Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni contenute nell’articolo 2, comma 1, della 
legge regionale 3/2015, relativamente alle nozioni di: 
a) aiuti “de minimis”;  
b) agglomerati industriali;  
c) aree produttive ecologicamente attrezzate (APEA);  
d) servizi primari; 
e) servizi secondari; 
f) microimprese, piccole e medie imprese (PMI).  
2. Ai fini del presente regolamento per Ente gestore si intende: ciascun consorzio di sviluppo economico 
locale delegato dalla Regione Friuli Venezia Giulia alla gestione dei contributi di cui al presente 
regolamento in riferimento all’agglomerato industriale di competenza ai sensi dell’articolo 84, comma 4, 
della legge regionale 3/2015.  
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art. 3 regime di aiuto  
1. I contributi di cui al presente regolamento sono concessi nel rispetto di quanto previsto dal 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L 352 del 24 dicembre 2013. 
2. Ai sensi dell’articolo 3 del regolamento (UE) n. 1407/2013, l’importo complessivo degli aiuti “de 
minimis” concessi ad una medesima impresa o, se ricorre la fattispecie di cui all’articolo 2, paragrafo 2, 
del predetto regolamento (UE) n. 1407/2013, a una medesima “impresa unica”, non può superare 
l’importo di duecentomila  euro nell’arco di tre esercizi finanziari. 
3. L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro ad una medesima 
impresa, o se ricorre la fattispecie di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del predetto regolamento (UE) n. 
1407/2013, a una medesima “impresa unica”, che opera nel settore del trasporto di merci su strada per 
conto terzi non può superare i centomila  euro nell’arco di tre esercizi finanziari.  
4. Ai fini del riscontro del rispetto dei limiti di cui ai commi 2 e 3, la concessione del contributo è 
subordinata alla presentazione di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), attestante i contributi ricevuti 
dal beneficiario in “de minimis” durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in 
corso. 

art. 4 esclusioni 
1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1407/2013, sono 
esclusi dall’applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013 i settori di attività e le tipologie di aiuto 
individuati all’articolo 1, paragrafo 1 di tale regolamento dell’Unione europea, richiamati nell’allegato A. 

art. 5 soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità 
1. Ai sensi dell’articolo 84, comma 1, della legge regionale 3/2015, possono beneficiare dei contributi di 
cui al presente regolamento le PMI che si insediano negli agglomerati industriali di competenza dei 
consorzi di sviluppo economico locale, con priorità alle imprese che si insediano nelle APEA, qualora 
costituite. 
2.Le PMI beneficiarie di cui al comma 1 devono possedere i seguenti requisiti:  
a) essere iscritte nel Registro delle imprese della Camera di commercio competente per territorio; 
b) essere insediate in un agglomerato industriale di competenza dei consorzi di sviluppo economico 
locale;  
c) non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non essere sottoposti a procedure 
concorsuali previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato 
preventivo, dell'amministrazione controllata  e della liquidazione coatta amministrativa), salvo il caso del 
concordato preventivo con continuità aziendale; 
d) non essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 
settembre 2000, n. 300);  
e) essere in regola con le prescrizioni previste dalla normativa in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi 
dell’articolo 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria 
dell’artigianato della cooperazione del commercio e del turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili 
nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi calamitosi). 

art. 6 spese ammissibili 
1. Sono ammissibili a contributo, a parziale copertura dei costi per l’utilizzo e la fruizione delle opere e 
degli impianti a servizio degli agglomerati industriali di competenza dei consorzi di sviluppo economico 
locale, le spese di cui all’articolo 64, comma 5 della legge regionale 3/2015, relative alle tariffe ed ai 
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corrispettivi versati al consorzio per l'utilizzo di opere e servizi realizzati e gestiti dal consorzio stesso, 
sostenute dalle PMI nel biennio successivo alla data del proprio insediamento nell’agglomerato 
industriale di competenza del relativo consorzio di sviluppo economico locale. 
2. Le spese ammissibili a contributo sono al netto dell’IVA. 

art. 7 divieto di cumulo 
1. I contributi concessi ai sensi del presente regolamento non sono cumulabili con altri contributi 
ottenuti per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le stesse spese. 

art. 8 intensità dell’aiuto  
1. Il contributo è concesso in misura pari al cinquanta per cento della spesa ammissibile. 

art. 9 modalità di presentazione delle domande 
1. La domanda di contributo, sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del soggetto 
richiedente, è presentata, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia fiscale, all’Ente gestore 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata ed è redatta utilizzando esclusivamente il modello 
approvato con decreto del Direttore centrale competente in materia di attività produttive, pubblicato sul 
Bollettino ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo 
www.regione.fvg.it, nonché sul sito internet dell’Ente gestore.  
2. Le domande di contributo sono presentate, a pena di inammissibilità, dal 15 marzo al 30 maggio di 
ogni anno.  
3. Alla domanda è allegata la seguente documentazione: 
a) la documentazione giustificativa delle spese sostenute; 
b) le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, rese ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 445/2000 attestanti: 
1) il possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 5; 
2) il rispetto dei parametri dimensionali previsti dalla vigente normativa europea in materia di 
definizione delle PMI;  
3) il rispetto del divieto di cumulo ai sensi dell’articolo 7;  
4) la dichiarazione relativa agli aiuti “de minimis” di cui all’articolo 3 comma 4;  
5) la dichiarazione attestante l’eventuale insediamento in un’area produttiva ecologicamente attrezzata 
(APEA); 
6) l’osservanza della normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi dell’articolo 73 della 
legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18. 
4. Il beneficiario prova le spese sostenute attraverso la seguente documentazione di pagamento:  
a) copia di estratti conto bancari o postali dai quali si evinca l’effettivo trasferimento di denaro a favore 
del consorzio, per gli importi corrispondenti a quelli indicati nei documenti di spesa presentati; 
b) copia delle ricevute bancarie o dei bollettini postali dai quali si evinca l’effettivo trasferimento di 
denaro a favore del consorzio, per gli importi corrispondenti a quelli indicati nei documenti di spesa 
rendicontati; 
c) per i pagamenti in contanti, tramite assegno o per mezzo di vaglia postale, dichiarazione liberatoria 
del consorzio oppure copia del documento di spesa riportante la dicitura “pagato” con firma, data e 
timbro del consorzio apposti sull’originale del documento. 

art. 10 informazioni sul procedimento e nota informativa 
1. L’Ente gestore comunica al soggetto richiedente il contributo: 
a) l’ufficio competente in cui si può prendere visione degli atti o trarne copia; 
b) l’oggetto del procedimento; 
c) il responsabile del procedimento, il suo sostituto e il responsabile dell’istruttoria; 
d) il titolare e il responsabile del trattamento dei dati; 
e) i termini per la concessione ed erogazione del contributo. 
2. Ai fini della comunicazione dei dati previsti al comma 1, l’Ente gestore può predisporre apposita nota 
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informativa, pubblicata sul proprio sito internet ufficiale. 
3. La nota informativa assolve all’obbligo di comunicazione previsto dall’articolo 13, comma 3, della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso). 

art. 11 istruttoria delle domande 
1. Il responsabile dell’istruttoria verifica la sussistenza di tutti i presupposti di fatto e di diritto che danno 
diritto al contributo effettuando, ove necessario, gli opportuni accertamenti, anche mediante 
sopralluoghi o richiedendo documentazione integrativa. 
2. Nel caso la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento ne dà 
comunicazione all’interessato indicandone le cause e assegnando un termine non superiore a trenta 
giorni per provvedere. 
3. La domanda di contributo è archiviata d’ufficio e il responsabile del procedimento ne dà tempestiva 
comunicazione al richiedente nei seguenti casi: 
a) la domanda è presentata al di fuori dei termini previsti all'articolo 9, comma 2 ovvero dell’articolo 16, 
comma 2; 
b) la domanda è presentata con modalità diverse da quella prevista dall’articolo 9, comma 1; 
 c) per rinuncia intervenuta prima dell’adozione del provvedimento di concessione. 
4. L’Ente gestore, prima della formale adozione del provvedimento negativo, comunica tempestivamente 
agli istanti i motivi che ostano all’accoglimento della domanda ai sensi dell’articolo 16 bis della legge 
regionale 7/2000. 

art. 12 concessione ed erogazione del contributo 
1. I contributi sono concessi a titolo di aiuto <<de minimis>>, nella misura del cinquanta per cento delle 
spese ammissibili, e contestualmente liquidati, entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di cui all’articolo 9, comma 2, ovvero di cui all’articolo 16, comma 2. 
2. Le domande sono finanziate secondo l’ordine cronologico di presentazione, dando priorità alle 
imprese che si insediano nelle APEA, ove costituite. 
3. L’elenco delle domande ammesse a contributo è reso pubblico sul sito internet  dell’Ente gestore. 
4. Ulteriori risorse che si rendano disponibili nel corso dell’anno solare di presentazione della domande 
possono essere utilizzate per le domande non finanziate per carenza di risorse nel rispetto dell’ordine 
cronologico di presentazione, dando priorità alle imprese che si insediano nelle APEA, ove costituite. 
5. Le domande per le quali non sia intervenuta la concessione entro la chiusura dell'anno solare di 
presentazione delle domande medesime, sono archiviate d'ufficio e dell'archiviazione è data tempestiva 
comunicazione all'impresa.  

art. 13 obblighi dei beneficiari 
1. I beneficiari devono conservare i titoli originari di spesa e la documentazione attestante l’avvenuto 
sostenimento della spesa medesima presso i propri uffici in applicazione delle disposizioni di cui alla 
legge regionale 7/2000. 

art. 14 ispezioni e controlli 
1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000 in qualsiasi momento l’Ente gestore può disporre 
ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione ai contributi concessi allo scopo di verificare lo stato 
di attuazione degli interventi, il rispetto degli obblighi previsti dal provvedimento di concessione e la 
veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal beneficiario, nonché l'attività degli eventuali 
soggetti esterni coinvolti nel procedimento e la regolarità di quest'ultimo. 

art. 15 revoca del contributo concesso 
1. Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del decreto del Presidente 
della Repubblica 445/2000, il provvedimento di concessione del contributo è revocato ai sensi 
dell’articolo 49 della legge regionale 7/2000. 
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art. 16 disposizioni transitorie 
1. Ai sensi dell’articolo 84, comma 2, della legge regionale 3/2015, in sede di prima applicazione, i 
contributi a copertura parziale dei costi per l'utilizzo e la fruizione delle opere e degli impianti a servizio 
dell'agglomerato industriale, in relazione alle spese di cui all'articolo 64, comma 5, possono essere 
concessi anche alle PMI insediate dall’1 ottobre 2016 negli agglomerati industriali, per le spese 
sostenute nel biennio successivo alla conclusione del processo di riordino del relativo consorzio di 
sviluppo industriale. 
2. In deroga a quanto disposto dall’articolo 9, comma 2, con esclusivo riferimento all’annualità 2017, le 
domande di contributo sono presentate, a pena di inammissibilità, dal 2 ottobre al 1 dicembre. 

art. 17 rinvio 
1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia alla legge regionale 7/2000. 

art. 18 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione. 
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Allegato A 
(Riferito all’ articolo 3) 

 
REGIME DI AIUTO “DE MINIMIS”. SETTORI DI ATTIVITÀ E TIPOLOGIE DI AIUTO AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 1 DEL REGOLAMENTO (CE) N. 1407/2013 
 
1. Ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 1407/2013, non sono concessi: 
a) aiuti a imprese operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento (CE) n. 
104/2000 del Consiglio 
b) aiuti a imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli; 
c) aiuti a imprese operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli nei casi seguenti: 
 1) qualora l’importo dell’aiuto sia fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti 
acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate, 
 2) qualora l’aiuto sia subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente trasferito a 
produttori primari; 
d) aiuti per attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti 
direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione; 
e) aiuti subordinati all’impiego di prodotti nazionali rispetto a quelli d’importazione. 
 
2. Ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) 1407/2013, se un’impresa operante nei 
settori di cui alle lettere a), b) o c) del punto 1 opera anche in uno o più dei settori o svolge anche 
altre attività che rientrano nel campo di applicazione del regolamento, lo stesso si applica agli aiuti 
concessi in relazione a questi ultimi settori o attività a condizione che lo Stato membro interessato 
garantisca, con mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che le 
attività esercitate nei settori esclusi dal campo di applicazione del presente regolamento non 
beneficiano degli aiuti <<de minimis>> concessi a norma di detto regolamento. 
 
3. Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) 1407/2013, si intende per: 
a) prodotti agricoli: i prodotti elencati nell'allegato I del trattato, ad eccezione dei prodotti della 
pesca e dell'acquacoltura disciplinati dal regolamento (UE) n. 104/2000; 
b) trasformazione di un prodotto agricolo: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il 
prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezione fatta per le attività svolte 
nell’azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita; 
c) commercializzazione di un prodotto agricolo: la detenzione o l’esposizione di un prodotto 
agricolo allo scopo di vendere, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto 
prodotto, ad eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a 
imprese di trasformazione, e qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la 
vendita da parte di un produttore primario a dei consumatori finali è considerata 
commercializzazione se ha luogo in locali separati riservati a tale scopo. 
 
4. Ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 3, del regolamento (UE) 1407/2013, non sono concessi aiuti 
destinati all’acquisto di veicoli per il trasporto merci su strada da parte di imprese che effettuano 
trasporto di merci su strada per conto terzi. 
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Definizione di impresa unica ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1407/2013 
 
1. Ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1407/2013, per impresa unica 
s’intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un 
contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato 
con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di 
quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o 
più altre imprese sono anch’esse considerate impresa unica. 
 
 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
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17_39_1_DPR_207_1_TESTO 

Decreto del Presidente della Regione 12 settembre 2017, 
n. 0207/Pres.
LR 18/2005, art 5. Sostituzione di due componenti della Com-
missione regionale per il lavoro.

IL PRESIDENTE
Vista la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro), ed in particolare l’articolo 5, comma 3, che disciplina la composizione della Commissione 
regionale per il lavoro;
Visto il proprio decreto 24 luglio 2013, 0129/Pres. che ha ricostituito la Commissione regionale del 
lavoro, e le successive modifiche ed integrazioni;
Atteso che con il sopra citato decreto sono stati, tra gli altri, nominati componenti della Commissione, 
nell’ambito dei rappresentanti designati dalle associazioni datoriali comparativamente più rappresenta-
tive nel settore dell’artigianato, il signor Giorgio Moretti, componente effettivo, e il signor Carlo Tomasin, 
componente supplente, designati unitariamente da Confartigianato Friuli Venezia Giulia e Confedera-
zione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola Impresa (CNA) del Friuli Venezia Giulia;
Vista la nota del 7 febbraio 2017 con cui Confartigianato FVG e CNA FVG hanno comunicato unita-
riamente la designazione di nuovi rappresentanti, in sostituzione di quelli originariamente indicati, nelle 
persone di Federica De Bedin, componente effettivo, e Laura Cosatto, componente supplente, nonché 
le successive note integrative della designazione; 
Viste le dichiarazioni fatte pervenire dagli interessati relative all’insussistenza di condizioni di incom-
patibilità per la nomina;
Vista la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso 
l’Amministrazione regionale), e successive modificazioni ed integrazioni;
Ritenuto di provvedere alla nomina quali componenti della Commissione delle signore Federica De 
Bedin, componente effettivo, in sostituzione di Giorgio Moretti, e Laura Cosatto, componente supplen-
te, in sostituzione di Carlo Tomasin, entrambe in rappresentanza delle associazioni dei datori di lavoro, 
designate unitariamente da Confartigianato FVG e CNA FVG;
Vista la deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2017, n. 1616; 

Decreta
1. Per le motivazioni espresse in premessa, di nominare quali componenti della Commissione regionale 
per il lavoro le signore Federica De Bedin, componente effettivo, in sostituzione di Giorgio Moretti, e 
Laura Cosatto, componente supplente, in sostituzione di Carlo Tomasin, entrambe in rappresentanza 
delle associazioni dei datori di lavoro, designate unitariamente da Confartigianato Friuli Venezia Giulia 
e da Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola Impresa (CNA) del Friuli Venezia Giulia.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
SERRACCHIANI

17_39_1_DAS_RIS AGR_4842_1_TESTO

Decreto dell’Assessore regionale alle autonomie locali e 
coordinamento delle riforme, comparto unico, sistemi in-
formativi, caccia e risorse ittiche, delegato alla Protezione 
civile 18 settembre 2017, n. 4842
LR 24/1996, art. 8. - Sospensione della caccia alle specie lepre 
bianca (Lepus timidus), pernice bianca (Lagopus mutus) e co-
turnice (Alectoris graeca) su tutto il territorio regionale e posti-
cipazione dell’apertura della caccia alla specie fagiano di mon-
te maschio (Tetrao tetrix) al 8 ottobre, limitazione del numero 
di giornate dedicate al prelievo venatorio e anticipazione della 
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chiusura al 6 novembre per l’annata venatoria 2017-2018.
L’Assessore regionale

Visto l’articolo 3, comma 2, lett. g), della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6, concernente “Disposizioni 
per la programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria”, che prevede tra le funzioni 
della Regione, quella di vietare o limitare la caccia, anche per periodi ed ambiti definiti, a determinate 
specie di fauna selvatica per ragioni connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute condizioni 
ambientali, stagionali, climatiche o per malattie;
Visto l’articolo 4, commi 1, lett. f) e comma 3, della legge regionale 6/2008, che prevede che la struttu-
ra operativa regionale, individuata per lo svolgimento delle funzioni tecnico scientifiche, fornisca il sup-
porto conoscitivo per la sospensione o limitazione o ampliamento del periodo venatorio a determinate 
specie; 
Visto l’articolo 8, della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24, (Norme in materia di specie cacciabili e 
periodi di attività venatoria ed ulteriori norme modificative ed integrative in materia venatoria e di pesca 
di mestiere) nel testo vigente, che prevede, per ragioni connesse alla consistenza delle singole specie di 
fauna selvatica, ovvero quando ricorrano eccezionali e speciali circostanze, che il Presidente della Giun-
ta regionale o l’Assessore da lui delegato, sentiti il Comitato faunistico-venatorio regionale e l’Istituto 
faunistico regionale, possa disporre con proprio decreto la sospensione dell’esercizio della caccia ovvero 
porre ulteriori limitazioni ai periodi di caccia, al numero massimo di capi abbattibili in ciascuna giornata 
di attività venatoria, nonché il divieto di caccia ad una o più specie di fauna selvatica su tutto o parte del 
territorio regionale;
Visti il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con decreto del Presidente della regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche, nonché 
il decreto del Direttore centrale organizzazione, personale e sistemi informativi 1 settembre 2008, n. 
2419/DR, che hanno previsto in capo all’Ufficio studi faunistici del Servizio tutela ambienti naturali e 
fauna rinominato Servizio caccia e risorse ittiche con deliberazione della Giunta regionale 13 settembre 
2013, n. 1612, le funzioni già svolte dall’Istituto faunistico regionale; 
Visto da ultimo il decreto del Direttore centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento 
delle riforme 17 marzo 2014, n. 702, con il quale è stato disposto il trasferimento della struttura stabile 
Ufficio studi faunistici al Servizio tutela del paesaggio e biodiversità della Direzione centrale infrastrut-
ture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, università;
Visto l’articolo 40, comma 6, della legge regionale 6/2008, con il quale si precisa che tutti i riferimenti 
al Comitato di cui all’articolo 22, della legge regionale 30/1999 si intendono riferiti al Comitato nomina-
to ai sensi dell’articolo 6; 
Visto il decreto assessorile 28 settembre 2016, n. 3052, con il quale, ai sensi dell’articolo 8, della legge 
regionale 17 luglio 1996, n. 24, si dispone, per l’annata venatoria 2016-2017, la sospensione della caccia 
alle specie Lepre bianca (Lepus timidus), Pernice bianca (Lagopus mutus) e Coturnice (Alectoris graeca) 
su tutto il territorio regionale;
Visto che con il citato decreto assessorile è stato altresì disposto il posticipo dell’apertura della caccia 
alla specie Fagiano di monte maschio (Tetrao tetrix) al 9 ottobre 2016 e l’anticipazione della chiusura 
dell’attività venatoria al giorno 7 novembre 2016 per la specie Fagiano di monte maschio (Tetrao tetrix) 
stabilendo nel contempo che il prelievo della specie fosse consentito per non più di 6 (sei) giornate;
Visti i precedenti decreti assessorili n. 46/CP del 26.08.1999, n. 52/CP del 10.09.1999, n. 491 del 
17.08.2000, n. 411 del 19.09.2001, n. 922 del 23.09.2002, n. 920 del 17.09.2003, n. 984 del 9.10.2003, 
n. 1058 del 17.09.2004, n. 3844 del 19.09.2005, n. 6462 del 11.10.2006, n. 2487 del 24.09.2007, n. 
2373 del 25.09.2008, n. 2024 del 10.09.2009, n. 2254 del 07.10.2009, n. 1834 del 02.09.2010, n. 2086 
del 07.10.2010, n. 1719 del 30.08.2011, n. 1949 del 28.09.2011, n. 2035 del 20.08.2012, n. 2465 del 
09.10.2012, n. 1441 del 30.09.2013, n. 13/O/2014 del 29.09.2014, n. 5/O/2015 del 25.09.2015 e n. 
3052 del 28.09.2016, che hanno disposto simili sospensioni e limitazioni della caccia alle medesime 
specie; 
Visto l’articolo 3, comma 2, lett. j), della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14 (Disposizioni per l’a-
dempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee. Attuazione degli articoli 4, 5 e 9 della direttiva 79/409/CEE concernente la conserva-
zione degli uccelli selvatici in conformità al parere motivato della Commissione delle Comunità europee 
C(2006) 2683 del 28 giugno 2006 e della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (Legge comunitaria 2006)) che dispone il 
divieto di caccia alla Pernice bianca (Lagopus mutus) all’interno delle Zone di protezione speciale (ZPS);
Vista la deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2013, n. 726, con la quale sono state approvate 
le misure di conservazione dei 24 SIC della Regione biogeografia alpina del Friuli Venezia Giulia;
Visto il Piano faunistico regionale nell’allegato n. 1/5 “Indirizzi gestionali” approvato con decreto del 
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Presidente della Regione 10 luglio 2015, n. 0140/Pres;
Visti i Piani venatori distrettuali dei Distretti venatori:
-- n. 1 “Tarvisiano” approvato con deliberazione della Giunta regionale 13 maggio 2016, n. 863, così 

come modificato dalla deliberazione della Giunta regionale 24 novembre 2016, n. 2234;
-- n. 2 “Carnia” approvato con deliberazione della Giunta regionale 13 maggio 2016, n. 864, così come 

modificato dalle deliberazioni della Giunta regionale 16 settembre 2016, n. 1714 e 18 maggio 2017, n. 
901;
-- n. 3 “Valli del Natisone” approvato con deliberazione della Giunta regionale 13 maggio 2016, n. 858, 

così come modificato dalla deliberazione della Giunta regionale 16 settembre 2016, n. 1714;
-- n. 4 “Prealpi carniche” approvato con deliberazione della Giunta regionale 13 maggio 2016, n. 865, 

così come modificato dalla deliberazione della Giunta regionale 16 settembre 2016, n. 1714;
-- n. 6 “Pedemontana pordenonese” approvato con deliberazione della Giunta regionale 13 maggio 

2016, n. 856;
con i quali si dispone l’utilizzo del registro dei contrassegni inamovibili per il prelievo dei Galliformi alpini;
Vista la deliberazione della Giunta regionale 4 agosto 2017, n. 1494, con la quale sono stati individuati 
i criteri per la concessione del prelievo di fauna alle Riserve di caccia e alle Aziende faunistico-venatorie 
comprese nei Distretti venatori, comprensivi dei correttivi, integrazioni e modifiche rispetto ai contenuti 
dei piani di prelievo dei PVD;
Vista la nota prot. n. SCRI/12.5/48452 di data 28 agosto 2017, del Servizio caccia e risorse ittiche 
della Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche, con la quale è stato chiesto il previsto parere 
all’Ufficio studi faunistici del Servizio paesaggio e biodiversità della Direzione centrale infrastrutture e 
territorio e, contestualmente sono stati resi disponibili i dati dei monitoraggi condotti, la relativa deter-
minazione del successo riproduttivo e le seguenti indicazioni gestionali, proposte dal Servizio caccia e 
risorse ittiche:
•	 posticipo dell’apertura del periodo del prelievo venatorio del Fagiano di monte maschio al 8 ottobre;
•	 anticipo della chiusura dell’attività venatoria alla succitata specie al 6 novembre;
•	 limitare a 6 (sei) il numero di giornate per la caccia al Fagiano di monte maschio al fine di rendere 
sostenibile l’attività venatoria;
•	 sospensione del prelievo venatorio alle specie Coturnice, Lepre bianca e Pernice bianca;
Visto il parere tecnico prot n. 93157/TBP-B di data 31 agosto 2017, dell’Ufficio studi faunistici, con il 
quale:
- si rappresenta che i risultati emersi dall’attività di monitoraggio forniti dal Servizio caccia e risorse itti-
che, evidenziano una stagione complessivamente discreta per i Galliformi alpini;
- si suggerisce, per la specie Fagiano di monte maschio, di autorizzare in via cautelativa un numero mas-
simo di 4 giornate di caccia e di adottare piani calcolati applicando percentuali di prelievo prudenzial-
mente inferiori a quelle massime previste dal Piano faunistico regionale, di posticipare l’apertura all’8 
ottobre al fine di favorire il completamento dello sviluppo corporeo dei giovani e di anticipare la chiusura 
al 6 novembre;
- si rileva che il prelievo per la specie Fagiano di monte maschio è ammissibile solo qualora siano soddi-
sfatte le altre condizioni elencate nel Piano faunistico regionale, in particolare l’utilizzo del contrassegno 
inamovibile e l’assegnazione preliminare nominale dei capi abbattibili;
- si ritiene non assoggettabili al prelievo venatorio le specie Coturnice (Alectoris graeca) e Pernice bianca 
(Lagopus muta), in considerazione del precario stato di conservazione;
- si ritiene non possa essere sottoposta al prelievo venatorio la specie Lepre bianca (Lepus timidus) 
in quanto la specie è caratterizzata da un’elevata selettività ambientale e da un tasso di natalità non 
elevato;
Visto il parere n. 4-2017 del Comitato faunistico regionale, il quale, a maggioranza dei presenti, si è 
espresso favorevolmente circa:
-- la sospensione, dell’attività venatoria per la corrente annata alle specie Lepre bianca (Lepus timidus), 

Pernice bianca (Lagopus mutus) e Coturnice (Alectoris graeca);
-- il posticipo, per la corrente annata venatoria, dell’apertura del periodo del prelievo venatorio del Fa-

giano di monte maschio (Tetrao tetrix) al 8 ottobre;
-- l’anticipo, per la corrente annata venatoria, della chiusura dell’attività venatoria del Fagiano di monte 

maschio (Tetrao tetrix) al 6 novembre;
-- il prelievo della specie Fagiano di monte maschio (Tetrao tetrix), per la corrente annata venatoria, per 

non più di 6 (sei) giornate di caccia;
Ritenuto di disporre per particolari esigenze di tutela della specie e per l’annata venatoria 2017-2018, 
alla luce della critica distribuzione sul territorio regionale:
-- la sospensione, dell’attività venatoria alle specie Lepre bianca (Lepus timidus), Pernice bianca (Lago-

pus mutus) e Coturnice (Alectoris graeca);
-- il posticipodell’apertura del periodo del prelievo venatorio del Fagiano di monte maschio (Tetrao te-
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trix) al 8 ottobre;
-- l’anticipo della chiusura dell’attività venatoria del Fagiano di monte maschio (Tetrao tetrix) al 6 

novembre;
-- il prelievo della specie Fagiano di monte maschio (Tetrao tetrix) per non più di 6 (sei) giornate di caccia.

Visto il DPReg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche con il quale è stato approvato il 
“Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali”;
Visto il decreto del Presidente della Regione 14 aprile 2014, n. 066/Pres., con il quale viene preposto 
l’Assessore Paolo Panontin al Servizio caccia e risorse ittiche della Direzione centrale attività produttive, 
commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali con l’assunzione della denominazione di Assessore 
regionale alla funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme, caccia e risorse ittiche, 
delegato alla Protezione civile; 
Visto il decreto del Presidente della Regione 30 marzo 2015, n. 068/Pres., con il quale l’Assessore 
regionale Paolo Panontin ha la denominazione di Assessore regionale alle autonomie locali e coordina-
mento delle riforme, caccia e risorse ittiche, delegato alla Protezione civile;
Visto il decreto del Presidente della Regione 29 gennaio 2016, n. 014/Pres., con il quale l’Assessore 
regionale Paolo Panontin ha assunto la denominazione di Assessore regionale alle autonomie locali e 
coordinamento delle riforme, comparto unico, sistemi informativi, caccia e risorse ittiche, delegato alla 
Protezione civile;
Visto, da ultimo il decreto del Presidente della Regione 1 agosto 2017, n. 0176/Pres. con il quale l’As-
sessore regionale Paolo Panontin ha assunto la nuova denominazione di Assessore regionale alle auto-
nomie locali e coordinamento delle riforme, comparto unico, sistemi informativi, caccia e risorse ittiche, 
delegato alla Protezione civile 

Decreta
Per quanto sopra esposto:
1. Di disporre per l’annata venatoria 2017-2018, ai sensi dell’articolo 8, della legge regionale 17 luglio 
1996, n. 24, la sospensione della caccia alle specie Lepre bianca (Lepus timidus), Pernice bianca (Lagopus 
mutus) e Coturnice (Alectoris graeca) su tutto il territorio regionale.
2. Di disporre per l’annata venatoria 2017-2018, ai sensi dell’articolo 8, della legge regionale 17 luglio 
1996, n. 24, il posticipo dell’apertura della caccia alla specie Fagiano di monte maschio (Tetrao tetrix) al 
8 ottobre 2017. 
3. Di disporre per l’annata venatoria 2017-2018, ai sensi dell’articolo 8, della legge regionale 17 luglio 
1996, n. 24, la chiusura della caccia alla specie Fagiano di monte maschio (Tetrao tetrix) al 6 novembre 
2017.
4. Il prelievo della specie Fagiano di monte maschio (Tetrao tetrix), è consentito, nel periodo 8 ottobre - 6 
novembre 2017, per non più di 6 (sei) giornate di caccia. 
5. Di riservarsi di disporre ulteriori indicazioni gestionali a seguito delle risultanze dei censimenti tardo-
estivi della specie Fagiano di monte maschio (Tetrao tetrix).
6. Il presente decreto è immediatamente esecutivo e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione.
7. Il Servizio caccia e risorse ittiche provvede, a dare immediata comunicazione del presente decre-
to agli Enti preposti alla vigilanza e, tramite i Distretti venatori, alle Riserve di caccia e alle Aziende 
faunistico-venatorie.
Udine, 18 settembre 2017

PANONTIN

17_39_1_DDC_ATT PROD_2488_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale attività produttive, tu-
rismo e cooperazione 12 settembre 2017, n. 2488
POR FESR 2014-2020 - Attività 1.2.a - Linea d’intervento 1.2.a.1 
“Incentivi alle imprese per attività di innovazione di processo e 
dell’organizzazione - aree di specializzazione agroalimentare, 
filiere produttive strategiche, tecnologie marittime e smart he-
alth” - bando 2017 - Approvazione modifiche ed integrazioni 
all’allegato A del bando emanato con deliberazione della Giun-
ta regionale n. 1233 del 30 giugno 2017.
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Il Vice direttore centrale 
Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive mo-
difiche e integrazioni, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
Visto il POR FESR FVG 2014-2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
dalla Commissione Europea con decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015, con cui è stato adottato il POR 
FESR 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia ed i relativi allegati in via definitiva, a seguito della predetta 
decisione C(2015) 4814/2015;
Vista la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 “RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali” 
ed in particolare l’articolo 22;
Vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 recante “Disposizioni di attuazione del Programma Ope-
rativo Regionale Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 2014-2020 cofinan-
ziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale”;
Visto il decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, con cui è stato emanato 
il Regolamento che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a 
quanto previsto all’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015;
Vista la “Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente della Regione 
Friuli Venezia Giulia” approvata con DGR n. 1403 del 10 luglio 2015, come successivamente aggiornata 
con DGR n. 590 dell’8 aprile 2016;
Ricordato che, al fine di dare avvio al processo di manutenzione della S3, con DGR n. 1959 del 21 
ottobre 2016 sono stati approvati gli “Indirizzi per la costituzione del Comitato Strategico” e gli “Indirizzi 
per la costituzione dei Tavoli di lavoro a regia regionale”;
Atteso che, in occasione della prima riunione del Comitato strategico istituito con DGR n. 893 del 12 
maggio 2017, tenutasi in data 23 maggio 2017, è stata approvata all’unanimità la Relazione di sintesi 
contenente la proposta di aggiornamento delle nuove traiettorie S3 risultante dall’esito dei Tavoli di 
lavoro dedicati alle singole aree di specializzazione coordinati dai Soggetti gestori del Cluster regionali, 
propedeutica alla revisione della Strategia S3; 
Preso atto che, conseguentemente, il coordinamento S3 di cui alla DGR n. 261 del 17 febbraio 2017 
ha aggiornato la “Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia” limitatamente alla Matrice di raccordo riportata al paragrafo 
3.3.6 del Capitolo 3 “La Vision”, come esposto nella delibera di generalità n. 1091 del 1 giugno 2017; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1233 del 30 giugno 2017, con la quale è stato approva-
to il bando concernente “Attività 1.2.a - Linea d’intervento 1.2.a.1 - Incentivi alle imprese per attività di 
innovazione di processo e dell’organizzazione - aree di specializzazione agroalimentare, filiere produttive 
strategiche, tecnologie marittime e smart health - bando 2017” del Programma Operativo Regionale 
FESR 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia” (in seguito bando); 
Considerato che, nell’Allegato A al bando, relativamente alla traiettoria di sviluppo n. 1 “Integrazio-
ne di interventi di innovazione sulle catene agroalimentari per la creazione di valore per il consumatore” 
dell’area di specializzazione Agroalimentare, era stata originariamente riportata la sola sottoclassifica-
zione b) “Innovazione industriale”, escludendo la lettera a) “agricoltura di precisione e allevamento so-
stenibili, realizzati considerando anche cambiamenti climatici”, al fine di mantenere una netta suddivi-
sione tra catena di valore agricola rispetto a quella industriale, in linea con la finanziabilità delle imprese 
con fondi FESR;
Viste le osservazioni pervenute successivamente dal partenariato, che hanno evidenziato la possibile 
produzione di soluzioni tecnologiche a supporto del mondo agricolo, che non potrebbero trovare oppor-
tunità di finanziamento qualora fosse inclusa soltanto la lettera b) della traiettoria in questione;
Ritenuto, pertanto, di accogliere tali osservazioni, si provvede a ripristinare nell’Allegato A la lettera a) 
“agricoltura di precisione e allevamento sostenibili, realizzati considerando anche cambiamenti climati-
ci” nell’ambito della Traiettoria di sviluppo n.1 dell’Area di specializzazione Agroalimentare;
Tenuto conto che, in occasione dell’incontro di partenariato tenutosi in data 7 aprile 2017 in pre-
visione della pubblicazione del secondo bando a valere sull’Attività 1.1.a del POR FESR “Sostegno per 
l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese 
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- voucher”, a seguito di esplicita richiesta da parte della Direzione centrale attività produttive, turismo 
e cooperazione ai Soggetti gestori dei Cluster regionali è emersa l’esigenza, limitata all’area di specia-
lizzazione Agroalimentare, di un aggiornamento dell’elenco dei codici ATECO finalizzato a perimetra-
re l’ammissibilità delle imprese, conseguente all’ampliamento delle traiettorie di sviluppo tecnologico 
intervenuta;
Considerato che, tenuto conto di quanto sopra, si è reso necessario integrare, in coordinamento 
con la Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche, l’elenco dei codici ISTAT individuati nell’am-
bito della S3 relativi all’area di specializzazione Agroalimentare riportati nel sopra citato Allegato A al 
bando, adottando una metodologia omogenea rispetto alle altre aree di specializzazione S3 e nell’ottica 
di garantire la complementarietà tra POR FESR e Piano di Sviluppo Rurale; 
Visto il comma 1 dell’articolo 34 del bando, secondo il quale gli allegati al bando possono essere modi-
ficati e integrati con decreto del Direttore centrale attività produttive, turismo e cooperazione;
Ritenuto necessario annullare il proprio decreto n. 2471/PROTUR di data 11 settembre 2017, conte-
nente alcuni errori materiali;
Ritenuto pertanto, per le suddette motivazioni, di modificare ed integrare il testo dell’Allegato 
A al bando e sostituirlo con quanto contenuto nell’Allegato 1 facente parte integrante del presente 
provvedimento;
Ritenuto di darne la più ampia diffusione tramite la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne e sul sito web della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il decreto n. 2505/PROTUR del 18 novembre 2016, con il quale sono stati attribuiti gli incarichi 
sostitutori dei dirigenti della Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione;
Constatata l’assenza della Direttrice centrale;

Decreta
1. Sono approvate, ai sensi dell’articolo 34, comma 1 del bando, le modifiche ed integrazioni apportate 
all’Allegato A del bando emanato con deliberazione della Giunta regionale n. 1233 del 30 giugno 2017 
concernente “Attività 1.2.a - Linea d’intervento 1.2.a.1 - Incentivi alle imprese per attività di innovazio-
ne di processo e dell’organizzazione - aree di specializzazione agroalimentare, filiere produttive strate-
giche, tecnologie marittime e smart health - bando 2017” del Programma Operativo Regionale FESR 
2014-2020.
2. Il testo contenuto nell’Allegato A al sopra citato bando viene sostituito dal testo riportato nell’Allega-
to 1 facente parte integrante del presente provvedimento.
3. È annullato il proprio decreto n. 2471/PROTUR di data 11 settembre 2017.
4. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Re-
gione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it nella sezione dedicata al bando.
Trieste, 12 settembre 2017

CHIARELLI
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Allegato 1 

                                                                                                                      
 

AREE DI SPECIALIZZAZIONE E TRAIETTORIE DI SVILUPPO “AGROALIMENTARE”, “FILIERE PRODUTTIVE 
STRATEGICHE”, “TECNOLOGIE MARITTIME” E “SMART HEALTH” DELLA STRATEGIA REGIONALE DI 
RICERCA E INNOVAZIONE PER LA SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA (S3) 
 
Sezione 1 
 

Area  Traiettorie di sviluppo 

AGRO 
ALIMENTARE 

1. Integrazione di interventi di innovazione sulle catene agroalimentari per la creazione di valore per il 
consumatore  

Sviluppo di un approccio agroalimentare integrato per l’aumento di valore delle risorse territoriali, garantendo 
la sicurezza delle produzioni e utilizzando i seguenti elementi: 
a) un’agricoltura di precisione e un allevamento sostenibili, realizzati considerando anche i cambiamenti 
climatici; 
b) l’innovazione industriale attraverso: 

1) l’efficienza dei processi*; 
2) il packaging e la conservazione*, 
3) la tracciabilità e identificabilità* ; 
4) la sostenibilità ambientale dei materiali prodotti e utilizzati* ; 
5) la funzionalizzazione delle componenti o dei prodotti*; 
6) l’applicazione di tecniche biomolecolari avanzate*; 
7) la creazione di “nuovi alimenti” o di alimenti più sicuri anche in funzione dei mercati di destinazione* 

*Nota: le tecnologie, le metodologie e gli ambiti attuali di riferimento correlati a ciascun punto sono 
rispettivamente: 
1. recupero energetico, miglioramento scambio termico, “Lean Manufacturing”, sensoristica, flessibilità; 
2. riduzione degli imballi secondari , utilizzo di biopolimeri , utilizzo di materiali attivi, trattamenti ad alte 
pressioni, riscaldamento ohmico , microonde, campi elettrici pulsati, atmosfere modificate, bioconservazione; 
3. “smart tags RFID”, codici” iQR”, Apps per codici a barre, “Data Analytics”; 
4. allungamento della shelf life, riduzione dello spessore materiali confezionamento, riduzione del peso dei 
contenitori e loro riciclabilità, riutilizzo acque di processo; 
5. alimenti per il mantenimento del benessere; per la prevenzione di patologie; per consumatori con patologie 
dieta correlate, alimenti che rispondano a specifiche esigenze nutrizionali in funzione dell’età dell’individuo 
(infanzia; menopausa; ageing) e dell’attività e scelte ( sportivi, vegetariani, vegani), e più in generale alimento 
che svolge una specifica funzione; 
6. nuove tecnologie di miglioramento genetico, finger printing, bioconversioni enzimatiche o microbiche; 
7. “Novel Food”, USA (9 CFR 94.12 a), alimenti per defedati. 

2. Integrazione dei concetti di circolarità e sostenibilità nell’economia agricola e alimentare del 
territorio regionale 

Valorizzazione delle potenzialità del territorio, nel pieno rispetto delle comunità locali, degli ecosistemi rurali e 
costieri per la produzione di energia e di nuovi prodotti bio-based, dell’economia circolare, attraverso 
l’impiego di tecnologie innovative, bio-raffinerie e chimica verde a partire da: 
a) la produzione di risorse rinnovabili provenienti dall’agricoltura, silvicoltura e acquacoltura; 
b) il recupero delle esternalità (scarti) e delle materie seconde delle produzioni e trasformazioni. 

3. Sviluppo di valore attraverso la costante integrazione dell’informazione lungo tutta la catena 
agricola ed alimentare 

Introduzione di sistemi innovativi di raccolta, condivisione e distribuzione dei prodotti e delle informazioni ad 
essi correlate (logistica diretta ed inversa dei prodotti e del dato) al fine di: 
a) agevolare lo sviluppo e la distribuzione del valore lungo le catene produttive, anche attraverso 

l’organizzazione di piattaforme fruibili per l’accesso ai dati dei Cluster (Big Data); 
b) migliorare l'informazione al consumatore per gli aspetti relativi a: tracciabilità, origine, valori nutrizionali e 

anche per l’aspetto della sostenibilità ambientale; 
c) facilitare e alleggerire le operazioni di controllo, certificazione e accreditamento delle produzioni e 
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trasformazioni locali anche al fine della loro internazionalizzazione. 

FILIERE 
PRODUTTIVE 
STRATEGICHE  

FILIERA METALMECCANICA 

1. Soluzioni e tecnologie per la progettazione integrata e l’innovazione di prodotto/macchine 
intelligenti 

Tecnologie per realizzare innovazioni di prodotto, nuovo o esistente, mediante la ricerca, lo sviluppo o 
l’adozione di metodologie e soluzioni innovative per la modellizzazione, simulazione, progettazione e 
prototipazione. 

La traiettoria comprende l’impiego di sistemi CAD/CAE, tecnologie e piattaforme di co-progettazione anche con 
il coinvolgimento di fornitori e clienti, tailor made, intelligenza artificiale, tecnologie per la prototipazione rapida 
e stampa 3D, verifica delle prestazioni funzionali in relazione a nuovi materiali e nuovi metodi di engineering 
(controllo automatico in linea, gestione misure in cloud). 

Metodi, soluzioni e tecnologie per introdurre nuove funzionalità di prodotto/macchine intelligenti basate 
sull’utilizzo di:  
- tecnologie ICT per la raccolta, trasmissione e analisi dati. 

Ad esempio, in grado di permettere il monitoraggio e controllo da remoto dell’operatività del prodotto e nuovi 
servizi di assistenza da remoto, la manutenzione predittiva ed in generale la servitizzazione. Sensoristica 
avanzata, tecnologie di networking per Internet of Things e comunicazione dati in tempo reale (applicazioni 
cloud-based), utilizzo di tecnologie “indossabili”( occhiali, orologi, tablet interconnessi) e di visualizzazione delle 
informazioni; 

- sistemi robotici avanzati, tecnologie di meccatronica ed automazione evoluta. 
Sono inclusi nella traiettoria i sistemi di interazione uomo-macchina avanzati, sistemi modulari meccatronici ad 
alta flessibilità, sistemi di automazione adattativi; 

- tecnologie di lavorazione innovative. 
Sono inclusi nella traiettoria gli utensili in grado di lavorare sfruttando più tecnologie contemporaneamente 
(utensili e ultrasuoni, laser e deformazione plastica), micro-lavorazioni; 

- nuovi materiali, trattamenti e rivestimenti superficiali ad alte prestazioni; 
- tracciabilità e anticontraffazione del prodotto. 

2. Tecnologie per processi di produzione avanzati – “Fabbrica intelligente” 
Metodi e tecnologie per il miglioramento nei processi di produzione interni all’azienda, nell’ottica della 
cosiddetta “Fabbrica Intelligente”, tramite lo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche o l’adozione di 
tecnologie innovative. 

Ad esempio, basate su sistemi di produzione ad alta efficienza e/o alta flessibilità. Soluzioni ICT e/o IOT e di 
meccatronica avanzata per la produzione personalizzata e/o il miglioramento dell’efficienza produttiva, della 
sostenibilità energetica ed ambientale e della qualità (produzione senza difetti, ottimizzazione processo in 
tempo reale). Adozione di robotica avanzata, sistemi di movimentazione a guida autonoma, sistemi 
riconfigurabili, virtualizzazione e/o ottimizzazione di processo, adozione ed implementazione o adeguamento di 
macchine di lavorazione intelligenti (comunicazione m2m, sistemi di produzione adattivi - che in virtù della loro 
flessibilità operativa sono in grado di adattarsi a nuove specifiche di produzione), sistemi di monitoraggio in 
tempo reale, tracciabilità e controllo avanzamento, manutenzione preventiva e predittiva, tecnologie di realtà 
aumentata e indossabili. 

Nuovi processi di produzione basati su tecnologie di lavorazione innovative. 
Sono incluse nella traiettoria l’additive manufacturing e stampa 3D, micro lavorazioni, sistemi laser evoluti, ri-
uso materiali. 

3. Tecnologie per la gestione e lo sviluppo dell’organizzazione  
Adozione di soluzioni innovative nell’organizzazione dei processi aziendali. Nuovi modelli di Business. 

Ad esempio, business orientati ai servizi, diversa interazione cliente- fornitore, nuove modalità di fornitura, 
maggiore flessibilità. 

Soluzioni per un efficace utilizzo a livello di gestione del business aziendale di big data e soluzioni ICT 
avanzate per la visualizzazione, analisi in tempo reale, conservazione dei dati e sicurezza informatica. 

La traiettoria comprende la visualizzazione ed analisi in tempo reale della gestione aziendale, strumenti di 
business intelligence e data analytics. 
Rientrano lo studio, la sperimentazione, l’implementazione e l’applicazione di sistemi avanzati per il 
trasferimento delle conoscenze. 
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FILIERA SISTEMA CASA 

1. Tecnologie dei materiali e design innovativo 
Nel Sistema Casa i materiali e il design del prodotto acquisiscono un ruolo fondamentale per l'innovazione 
della filiera strategica. In quest’area confluiscono tutte le attività di ricerca, sviluppo e innovazione di nuovi 
materiali ed il design di nuovi prodotti, nonché le tecnologie e metodologie adottate per migliorare 
l'applicazione o l'utilizzo dei materiali impiegati nel ciclo produttivo. 
Rientrano altresì all'interno della traiettoria di sviluppo le tecnologie o metodologie finalizzate a: 
- migliorare le performance dei materiali in quanto a caratteristiche meccaniche, chimico-fisiche, ambientali e 

di durabilità; 
- sviluppare sistemi di tracciabilità avanzata dei materiali anche sotto il profilo della sostenibilità ambientale 

ed analisi dei dati; 
- sviluppare il design di prodotti innovativi per funzionalità, ergonomia, durabilità o materiali impiegati, ovvero 

in grado di favorire la sostenibilità ambientale del prodotto (ad es. per la riduzione di CO2). 

2. Tecnologie per l’efficientamento degli edifici e processi produttivi 
In questo ambito si collocano tutti i progetti in grado di migliorare l'efficienza degli edifici e dei processi 
costruttivi o produttivi. 
Per gli interventi di miglioramento dell'edificio e del suo processo costruttivo, ci si riferisce in particolare a 
metodologie e tecnologie per l'efficientamento in campo ambientale, sismico, energetico, funzionale ed 
ergonomico. 
Per il miglioramento dei processi produttivi, ci si riferisce in particolare a: 
- attuazione dei principi di economia circolare o di riduzione dei consumi; 
- sistemi, piattaforme e applicazioni per l'innovazione dell'organizzazione del processo produttivo, 

commerciale e di business model; 
- modellizzazioni e simulazioni per la progettazione e la gestione integrata di prodotti, processi e sistemi 

(quali ad esempio sistemi CAD CAM o BIM, scanner 3D, soluzioni di realtà virtuale o aumentata). 

3. Digitalizzazione del “Sistema casa” 
In questo ambito si collocano tutti i sistemi in grado di permettere una digitalizzazione delle funzioni aziendali 
ed una integrazione tecnologica nei prodotti 
del Sistema Casa. 
Rientrano nell'ambito dei processi di digitalizzazione delle funzioni aziendali: 
- soluzioni ICT per l'implementazione di piattaforme distributive e collaborative orientate ai servizi verso il 

cliente; 
- nuove infrastrutture ICT per il supporto dei processi avanzati di manifattura, anche attraverso l'utilizzo delle 

tecnologie abilitanti come individuate dal Piano Nazionale “Industria 4.0”; 
- sistemi di tracciabilità avanzata di origine del prodotto e della catena distributiva, anche attraverso 

implementazione di processi di analisi dei dati (gestione dei big data). 
Nell'ambito dell'integrazione tecnologica nei prodotti del Sistema casa rientrano: 
- ricerca e sviluppo di prodotti con un'integrazione tecnologica in grado di migliorarne o ampliarne le 

funzionalità (ad esempio “design for all”); 
- implementazione di sistemi di sensoristica avanzata sui prodotti ed edifici per un continuo miglioramento 

delle performance, assistenza e controllo; 
- assistive and adaptive tecnology: integrazione di tecnologie, metodiche e strumenti che consentano di 

realizzare prodotti ed ecosistemi abitativi funzionali, connessi e ad elevata usabilità (ad esempio internet of 
things e sistemi di Ambient Assisted Living). 

TECNOLOGIE 
MARITTIME 

1. Metodologie di progettazione di nuovi prodotti, processi e servizi 
- sviluppo di approcci innovativi (metodologie e strumenti) per la (co)progettazione (es. alternative design, 

Life Cycle Design, design for dismantling and disassembling, etc.); 
- definizione di new concept di prodotti, processi o servizi (es. tecnologie e sistemi per la domotica, nuovi 

materiali, etc). 

2. Tecnologie “green” e per l’efficienza energetica 
- tecnologie e metodi per la gestione e produzione dell’energia, e gestione del bilancio energetico di Bordo; 
- tecnologie volte alla riduzione dell'impatto carbonico della costruzione e della gestione dei prodotti 

marittimi; 
- tecnologie per la riduzione delle emissioni e degli scarti con impatto su persone e ambiente, anche di bordo 

(rumore & vibrazione, impatto chimico, riciclo/riuso, trattamento rifiuti); 
- tecnologie e sistemi di automazione per gli impianti di bordo e le aree living; 
- nuove applicazioni di materiali sostenibili dal punto di vista ambientale, per l'alleggerimento del mezzo e il 
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risparmio energetico; 

3. Tecnologie per la sicurezza 
- tecnologie e sistemi per la sicurezza del mezzo marittimo, delle infrastrutture, dei sistemi di trasporto e della 

vita umana in mare; 
- metodologie e sistemi di previsione della operatività del mezzo e del comportamento dei passeggeri nelle 

diverse condizioni operative, anche estreme; 
- sistemi integrati di bordo e mare-terra per la navigazione, le operazioni portuali, la gestione di mezzi offshore 
- tecnologie e sistemi a supporto dell’operatore umano e per la riduzione dell'errore umano; 

SMART 
HEALTH 

1. Biomedicale, diagnostica in vivo e in vitro 
Nel biomedicale e nella diagnostica in vivo è inclusa la produzione innovativa di soluzioni tecnologiche per lo 
sviluppo di dispositivi medici anche collegati con tecnologie IoT o dell’industria 4.0 in generale, tra cui sistemi 
per la diagnostica per immagini, segnali e dati, per lo sviluppo di nuovi prodotti per la biosensoristica 
avanzata e per la protesica, includendo tecnologie di produzione additiva. 
A questo si aggiungono i servizi innovativi di supporto per la gestione in outsourcing delle tecnologie sopra 
indicate. 
In quest’ultimo ambito gioca un ruolo rilevante anche la medicina rigenerativa, con la correlata realizzazione 
di biomateriali e bioreattori per i quali sono in corso ricerche di punta giunte allo sviluppo di prototipi pronti a 
raggiungere il mercato. 
La diagnostica in vitro, invece, comprende la ricerca e lo sviluppo di piattaforme tecnologiche per la 
diagnostica umana e clinica del paziente, per la diagnostica alimentare (qualità, tracciabilità e sicurezza 
alimentare) e per la diagnostica veterinaria e ambientale nell’ambito della prevenzione e del mantenimento 
della salute umana. 
Le innovazioni tecnologiche previste saranno basate sulle più avanzate conoscenze in campo biochimico e 
biotecnologico, anche con tecnologie «omiche», nonché sulle competenze in materia di bioinformatica, 
biosensoristica e microscopia avanzata. 
Tale traiettoria può stimolare la creazione di valore aggiunto in un settore particolarmente innovativo come 
quello della medicina personalizzata e traslazionale. La medicina traslazionale si concentra sulla capacità di 
trasferire in modo rapido le nuove conoscenze dalla scienza di base a quella biomedica, in modo da generare 
applicazioni diagnostiche e terapeutiche avanzate offrendo nel contempo nuovi strumenti di indagine. 

2. Informatica medica e bioinformatica 
Nell’informatica medica e bioinformatica si va sempre più verso una visione integrata e olistica dei livelli di 
cura, che consenta davvero di mettere al centro il paziente e coniugare il livello dell’assistenza ospedaliera e 
residenziale con i servizi sanitari e sociali sul territorio e l’assistenza domiciliare in un’ottica di sempre 
maggiore integrazione sociosanitaria. 
Tale traiettoria prevede l’integrazione delle soluzioni tecnologiche per l’informatica ospedaliera, 
sociosanitaria, per le bioimmagini, per i biosegnali, per i dati dei laboratori di analisi clinica e delle banche del 
sangue, cellule e tessuti, dei laboratori di analisi in campo agroalimentare, veterinario e ambientale per la 
salute umana e per la bioinformatica. 
Tali soluzioni tecnologiche mirano alla realizzazione di sistemi e soluzioni software innovative per la medicina 
personalizzata, anche integrate con le tecnologie dell’industria 4.0, dell’Internet of Thing (IoT) 
(telecomunicazioni, big data, sicurezza informatica, infrastrutture cloud per la salute, tecnologie mobile) e 
delle piattaforme HPC (High Performance Computing) e con le tecnologie biomediche e biotecnologiche. 

3. Terapia innovativa 
Nel settore biotecnologico per la terapia innovativa sono incluse: 
a) le produzioni e il riposizionamento di farmaci biotecnologici, biosimilari, biofarmaci personalizzati e 

biomateriali (ad es. in ambito oncologico, cardiovascolare, metabolico, delle malattie respiratorie, 
neurodegenerative, infiammatorie, etc.); 

b) lo sviluppo di piattaforme biotecnologiche avanzate per la produzione di farmaci indirizzati alla terapia delle 
malattie rare; 

c) la produzione di tecnologie per le terapie cellulari, terapie geniche e small molecules; 
d) la produzione di probiotici, prebiotici, simbiotici, integratori bioattivi per il mantenimento della salute 

umana; 
e) la realizzazione di servizi avanzati di supporto alle produzioni sopraindicate anche con le tecnologie 

dell’industria 4.0 &IoT e di metodologie in silico (es. modellistica molecolare, etc.). 
Per quanto concerne le realtà industriali emergenti sul territorio regionale, queste provengono principalmente 
da start-up accademiche e di ricerca pubblica, molto innovative e competitive, anche per la capacità di 
interazione con la grande industria chimicofarmaceutica e con altre piccole e medie imprese regionali 
operanti nel settore. 
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4. Ambient Assisted Living (AAL) 
La traiettoria comprende l’insieme di soluzioni tecnologiche sia indoor che outdoor destinate a rendere attivo, 
intelligente e cooperativo l’ambiente di vita della persona sia nella collettività che nell’individualità, efficace 
nel sostenere la vita indipendente, capace di fornire maggiore sicurezza, semplicità, benessere e 
soddisfazione nello svolgimento delle attività della vita quotidiana. 
Tale traiettoria appare prioritaria per la regione in quanto si integra con le scelte di politica regionale in 
materia socio-sanitaria, finalizzate al contenimento della spesa pubblica sanitaria incrementando lo stato di 
benessere e salute della popolazione anche attraverso la medicina di iniziativa. 
Si può pensare a una vera e propria filiera dove, partendo da interventi di prevenzione, si passa alla cura della 
malattia, nei casi acuti presso le strutture ospedaliere e nei casi cronici presso le strutture residenziali 
pubbliche o private e/o presso le famiglie. 
Gli ambiti di applicazione sono prodotti e servizi integrabili con le tecnologie dell’IoT quali ad esempio la 
telemedicina, teleassistenza, domotica (es. unità abitative prototipali con requisiti minimi di accessibilità e 
sicurezza, sensoristica, etc.), ausili e sistemi automatizzati (es. per la disabilità fisica, sensoriale e cognitiva), 
tecnologie indossabili (wearable), sistemi per il supporto decisionale, nonché altri prodotti e servizi per la 
prevenzione e il benessere dei cittadini. 
Le declinazioni degli ambiti dell’AAL riguardano le tecnologie per il miglioramento della SALUTE della persona 
in termini di supervisione e cura e di prevenzione, per il miglioramento dell’ASSISTENZA, per il miglioramento 
del BENESSERE E COMFORT e per la gestione e per l’ottimizzazione della SICUREZZA negli spazi indoor e 
outdoor. 

 
 
Sezione 2 
CODICI ISTAT INDIVIDUATI NELL’AMBITO DELLA S3 
Sono ammissibili le imprese la cui attività è certificata dalla visura camerale del Registro delle imprese secondo i codici ISTAT 
sotto indicati. Sono considerate parimenti ammissibili le imprese la cui attività è registrata con un codice composto da meno di 
6 cifre, qualora le prime 3 cifre siano corrispondenti ai codici sotto indicati e a condizione che la descrizione dell'attività 
esercitata e risultante dalla visura camerale sia coerente con la descrizione dei codici completi ammessi. 

area specializzazione  AGROALIMENTARE  
ATECO Descrizione 
10 INDUSTRIE ALIMENTARI  
10.11.00 Produzione di carne non di volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi) 
10.12.00 Produzione di carne di volatili e prodotti della loro macellazione (attività dei mattatoi) 
10.13.00 Produzione di prodotti a base di carne (inclusa la carne di volatili) 
10.20.00 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi mediante surgelamento, salatura eccetera 
10.31.00 Lavorazione e conservazione delle patate 
10.32.00 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi 
10.39.00 Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi (esclusi i succhi di frutta e di ortaggi) 
10.41.10 Produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produzione propria 
10.41.20 Produzione di olio raffinato o grezzo da semi oleosi o frutti oleosi prevalentemente non di produzione propria 
10.41.30 Produzione di oli e grassi animali grezzi o raffinati 
10.42.00 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili 
10.51.10 Trattamento igienico del latte 
10.51.20 Produzione dei derivati del latte 
10.52.00 Produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico 
10.61.10 Molitura del frumento 
10.61.20 Molitura di altri cereali 
10.61.30 Lavorazione del riso 
10.61.40 Altre lavorazioni di semi e granaglie 
10.62.00 Produzione di amidi e di prodotti amidacei (inclusa produzione di olio di mais) 
10.71.10 Produzione di prodotti di panetteria freschi 
10.71.20 Produzione di pasticceria fresca 
10.72.00 Produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati 
10.73.00 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili 
10.81.00 Produzione di zucchero 
10.82.00 Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie 
10.83.01 Lavorazione del caffè 
10.83.02 Lavorazione del tè e di altri preparati per infusi 
10.84.00 Produzione di condimenti e spezie 
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10.85.01 Produzione di piatti pronti a base di carne e pollame 
10.85.02 Produzione di piatti pronti a base di pesce, inclusi fish and chips 
10.85.03 Produzione di piatti pronti a base di ortaggi 
10.85.04 Produzione di pizza confezionata 
10.85.05 Produzione di piatti pronti a base di pasta 
10.85.09 Produzione di pasti e piatti pronti di altri prodotti alimentari 
10.86.00 Produzione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici 
10.89.01 Produzione di estratti e succhi di carne 
10.89.09 Produzione di altri prodotti alimentari nca 
10.91.00 Produzione di mangimi per l'alimentazione degli animali da allevamento 
10.92.00 Produzione di prodotti per l'alimentazione degli animali da compagnia 
11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE  
11.01.00 Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici 
11.02.10 Produzione di vini da tavola e v.p.q.r.d. 
11.02.20 Produzione di vino spumante e altri vini speciali 
11.03.00 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta 
11.04.00 Produzione di altre bevande fermentate non distillate 
11.05.00 Produzione di birra 
11.06.00 Produzione di malto 
11.07.00 Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in bottiglia 
13 
13.10.00 
13.92.20 
13.94.00 
13.96.20 
13.99.90 

INDUSTRIE TESSILI 
Preparazione e filatura di fibre tessili 
Fabbricazione di articoli in materie tessili nca 
Fabbricazione di spago, corde, funi e reti 
Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali 
Fabbricazione di feltro e articoli tessili diversi 

16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN 
PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 

16.10.00 
16.24.00 
16.29.19 

Taglio e piallatura del legno 
Fabbricazione di imballaggi in legno 
Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili) 

16.29.20 
16.29.30 

Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero 
Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio 

17 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 
17.11.00 Fabbricazione di pasta-carta 
17.12.00 Fabbricazione di carta e cartone 
17.21.00 Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone (esclusi quelli in carta pressata) 
17.23.09 Fabbricazione di altri prodotti cartotecnici 
17.29.00 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone 
18 STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI 
18.12.00 Altra stampa 
20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 
20.12.00 
20.14.01 
20.14.09 
20.15.00 

Fabbricazione di coloranti e pigmenti 
Fabbricazione di alcol etilico da materiali fermentati 
Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici nca 
Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati (esclusa la fabbricazione di compost) 

20.16.00 
20.20.00 

Fabbricazione di materie plastiche e forme primarie 
Fabbricazione di agrofarmaci e di altri prodotti chimici per l’agricoltura (esclusi i concimi) 

20.30.00 
20.42.00 

Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici 
Fabbricazione di prodotti per toletta: profumi, cosmetici, saponi e simili 

20.52.00 Fabbricazione di colle 
20.53.00 Fabbricazione di oli essenziali 
20.59.20 Fabbricazione di prodotti chimici organici ottenuti da prodotti di base derivati da processi di fermentazione o da materie prime 

vegetali 
20.59.30 Trattamento chimico degli acidi grassi 
20.59.90 Fabbricazione di altri prodotti chimici nca 
20.60.00 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali 
21 
21.10.00 
21.20.09 

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI FARMACEUTICI 
Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base 
Fabbricazione di medicinali ed altri preparati farmaceutici 

22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 
22.21.00 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 
22.22.00 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche 
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22.29.09 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche nca 
23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI 
23.11.00 Fabbricazione di vetro piano 
23.12.00 Lavorazione e trasformazione del vetro piano 
23.13.00 Fabbricazione di vetro cavo 
23.19.10 Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia 
23.19.20 Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico 
23.41.00 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 
23.49.00 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica 
25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 
25.29.00 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo per impieghi di stoccaggio o di produzione 
25.71.00 Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche 
25.91.00 Fabbricazione di bidoni in acciaio e contenitori analoghi per il trasporto e l'imballaggio 
25.92.00 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo 
25.99.11 Fabbricazione di caraffe e bottiglie isolate in metallo 
25.99.19 Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e altri accessori casalinghi non elettrici, articoli metallici per 

l'arredamento di stanze da bagno 
26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA  E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, 

APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI 
26.30.10 
26.30.29 
26.51.10 
26.51.21 
26.51.29 

Fabbricazione di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi (incluse le telecamere) 
Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni 
Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia 
Fabbricazione di rilevatori di fiamma e combustione, di mine, di movimento, generatori d’impulso e metal detector 
Fabbricazione di altri apparecchi di misura e regolazione, di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di bilance analitiche 
di precisione (incluse parti staccate ed accessori) 

26.60.01 Fabbricazione di apparecchiature di irradiazione per alimenti e latte 
26.70.11 Fabbricazione di elementi ottici e strumenti ottici di precisione 
26.70.12 Fabbricazione di attrezzature ottiche di misurazione e controllo 
27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE E APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON ELETTRICHE 
27.51.00 
27.90.09 

Fabbricazione di elettrodomestici 
Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche nca 

28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
28.25.00 
 
28.29.10 

Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori 
domestici fissi 
Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (incluse parti staccate e accessori) 

28.29.30 
28.29.91 
28.30.90 

Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e accessori) 
Fabbricazione di apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico 
Fabbricazione di altre macchine per l’agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 

28.93.00 
28.99.20 

Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e accessori) 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori) 

35 
35.11.00 
35.13.00 
35.21.00 
35.22.00 
35.23.00 
35.30.00 

FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 
Produzione di energia elettrica 
Distribuzione di energia elettrica 
Produzione di gas 
Distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte 
Commercio di gas distribuito mediante condotte 
Fornitura di vapore e aria condizionata 

36 
36.00.00 

RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 
Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

37 
37.00.00 

GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 
Raccolta e depurazione delle acque di scarico 

38 ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 
38.11.00 
38.21.01 

Raccolta di rifiuti solidi non pericolosi 
Produzione di compost 

38.21.09 
38.32.20 

Trattamento e smaltimento di altri rifiuti non pericolosi 
Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime plastiche, resine sintetiche 

38.32.30 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse 
39 
39.00.09 

ATTIVITÀ DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
Altre attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti 

46 COMMERCIO ALL'INGROSSO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI) 
46.21.10 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 
46.21.22 
46.22.00 

Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame (mangimi), piante officinali, semi oleosi, patate da semina 
Commercio all'ingrosso di fiori e piante 



36 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 settembre 2017 39

46.23.00 Commercio all'ingrosso di animali vivi 
46.31.10 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi 
46.31.20 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi conservati 
46.32.10 Commercio all'ingrosso di carne fresca, congelata e surgelata 
46.32.20 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 
46.33.10 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova 
46.33.20 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari di origine vegetale o animale 
46.34.10 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
46.34.20 Commercio all'ingrosso di bevande non alcoliche 
46.36.00 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno 
46.37.01 Commercio all'ingrosso di caffè 
46.37.02 Commercio all'ingrosso di tè, cacao e spezie 
46.38.10 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 
46.38.20 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 
46.38.30 Commercio all'ingrosso di pasti e piatti pronti 
46.38.90 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 
46.39.10 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 
46.39.20 
46.46.20 
46.73.10 
46.75.01 
46.76.10 

Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco 
Commercio all'ingrosso di prodotti botanici per uso farmaceutico 
Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale 
Commercio all'ingrosso fertilizzanti e di altri prodotti chimici per l’agricoltura 
Commercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e semilavorate 

47 COMMERCIO AL DETTAGLIO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI)  
47.11.10 Ipermercati 
47.11.20 Supermercati 
47.11.30 Discount di alimentari 
47.11.40 Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 
47.11.50 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 
47.19.10 Grandi magazzini 
47.19.20 Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di 

consumo audio e video, elettrodomestici 
47.19.90 Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari 
47.21.01 Commercio al dettaglio di frutta e verdura fresca 
47.21.02 Commercio al dettaglio di frutta e verdura preparata e conservata 
47.22.00 Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne 
47.23.00 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 
47.24.10 Commercio al dettaglio di pane 
47.24.20 Commercio al dettaglio di torte, dolciumi, confetteria 
47.25.00 Commercio al dettaglio di bevande 
47.26.00 Commercio al dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie) 
47.29.10 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari 
47.29.20 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 
47.29.30 Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici 
47.29.90 
47.73.10 
47.75.20 
47.76.10 

Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati nca 
Farmacie  
Erboristerie  
Commercio al dettaglio di fiori e piante 

47.91.10 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 
47.99.10 Commercio al dettaglio di prodotti vari, mediante l'intervento di un dimostratore o di un incaricato alla vendita (porta a porta) 
47.99.20 Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 
49 
49.50.10 
49.50.20 

TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE 
Trasporto mediante condotte di gas 
Trasporto mediante condotte di liquidi 

52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI 
52.10.10 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi 
52.10.20 Magazzini frigoriferi per conto terzi 
52.29.22 Servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci 
56 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 
56.10.11 Ristorazione con somministrazione 
56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole 
56.10.20 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto 
56.10.30 Gelaterie e pasticcerie 
56.10.41 Gelaterie e pasticcerie ambulanti 
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56.10.42 Ristorazione ambulante 
56.10.50 Ristorazione su treni e navi 
56.21.00 Catering per eventi, banqueting 
56.29.10 Mense 
56.29.20 Catering continuativo su base contrattuale 
61 
61.90.99 

TELECOMUNICAZIONI 
Altre attività connesse alle telecomunicazioni nca 

62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE  
62.01.00 Produzione di software non connesso all'edizione 
62.02.00 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica 
62.03.00 Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione) 
62.09.01 Configurazione di personal computer 
62.09.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca 
63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 
63.11.19 
63.11.20 
63.12.00 

Altre elaborazioni elettroniche di dati 
Gestione database (attività delle banche dati) 
Portali web 

70 ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 
70.22.01 Attività di consulenza per la gestione della logistica aziendale 
70.22.09 Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale 
71 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 
71.11.00 
71.12.10 

Attività degli studi di architettura 
Attività degli studi di ingegneria 

71.12.20 
71.12.40 
71.12.50 

Servizi di progettazione di ingegneria integrata 
Attività di cartografia e aerofotogrammetria 
Attività di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria 

71.20.10 Collaudi e analisi tecniche di prodotti 
71.20.21 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi 
71.20.22 Attività per la tutela di beni di produzione controllata 
72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 
72.11.00 
72.19.01 

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie 
Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia 

72.19.09 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria 
74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
74.10.10 
74.10.21 
74.10.29 

Attività di design di moda e design industriale 
Attività dei disegnatori grafici di pagine web 
Altre attività dei disegnatori grafici 

74.10.30 
74.20.12 
74.90.11 
74.90.12 

Attività dei disegnatori tecnici 
Attività di riprese aeree nel campo della fotografia 
Consulenza agraria fornita da agronomi 
Consulenza agraria fornita da agrotecnici e periti agrari 

74.90.21 
74.90.29 
74.90.91 
74.90.92 

Consulenza sulla sicurezza ed igiene dei posti di lavoro 
Altre attività di consulenza in materia di sicurezza 
Attività tecniche svolte da periti industriali 
Attività riguardanti le previsioni meteorologiche 

74.90.93 Altre attività di consulenza tecnica nca 
75 
75.00.00 

SERVIZI VETERINARI 
Servizi veterinari 

82 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 
82.92.10 Imballaggio e confezionamento di generi alimentari 
86 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 
86.90.12 
86.90.13 

Laboratori di analisi cliniche 
Laboratori di igiene e profilassi 

 
 

area specializzazione  FILIERE PRODUTTIVE STRATEGICHE 
Filiera metalmeccanica 

ATECO Descrizione 
22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 
22.11.10 Fabbricazione di pneumatici e di camere d'aria 
22.19.09 Fabbricazione di altri prodotti in gomma nca 
22.21.00 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 
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24 METALLURGIA 
24.10.00 Siderurgia - Fabbricazione di ferro, acciaio e ferroleghe 
24.20.10 Fabbricazione di tubi e condotti senza saldatura 
24.20.20 Fabbricazione di tubi e condotti saldati e simili 
24.31.00 Stiratura a freddo di barre 
24.32.00 Laminazione a freddo di nastri 
24.33.01 Fabbricazione di pannelli stratificati in acciaio 
24.33.02 Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo 
24.34.00 Trafilatura a freddo 
24.41.00 Produzione di metalli preziosi e semilavorati 
24.42.00 Produzione di alluminio e semilavorati 
24.43.00 Produzione di piombo, zinco e stagno e semilavorati 
24.44.00 Produzione di rame e semilavorati 
24.45.00 Produzione di altri metalli non ferrosi e semilavorati 
24.51.00 Fusione di ghisa e produzione di tubi e raccordi in ghisa 
24.52.00 Fusione di acciaio 
24.53.00 Fusione di metalli leggeri 
24.54.00 Fusione di altri metalli non ferrosi 
25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 
25.11.00 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 
25.12.10 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 
25.12.20 Fabbricazione di strutture metalliche per tende da sole, tende alla veneziana e simili 
25.21.00 Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale 
25.29.00 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo per impieghi di stoccaggio o di produzione 
25.30.00 Fabbricazione di generatori di vapore (esclusi i contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda) 
25.50.00 Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri 
25.61.00 Trattamento e rivestimento dei metalli 
25.62.00 Lavori di meccanica generale 
25.71.00 Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche 
25.72.00 Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili 
25.73.11 Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale 
25.73.12 Fabbricazione di parti intercambiabili per macchine utensili 
25.73.20 Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine 
25.91.00 Fabbricazione di bidoni in acciaio e contenitori analoghi per il trasporto e l'imballaggio 
25.92.00 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo 
25.93.10 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici 
25.93.20 Fabbricazione di molle 
25.93.30 Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate 
25.94.00 Fabbricazione di articoli di bulloneria 
25.99.11 Fabbricazione di caraffe e bottiglie isolate in metallo 
25.99.19 Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e altri accessori casalinghi non elettrici, articoli metallici per 

l'arredamento di stanze da bagno 
25.99.20 Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte metalliche blindate 
25.99.30 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli 
25.99.91 Fabbricazione di magneti metallici permanenti 
25.99.99 Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica nca 
26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, 

APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI 
26.11.01 Fabbricazione di diodi, transistor e relativi congegni elettronici 
26.11.09 Fabbricazione di altri componenti elettronici 
26.12.00 Fabbricazione di schede elettroniche assemblate 
26.20.00 Fabbricazione di computer e unità periferiche 
26.30.29 Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni 
26.40.01 Fabbricazione di apparecchi per la riproduzione e registrazione del suono e delle immagini 
26.51.29 Fabbricazione di altri apparecchi di misura e regolazione, strumenti da disegno, di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri 

liquidi, di bilance analitiche di precisione (incluse parti staccate ed accessori) 
26.52.00 Fabbricazione di orologi 
26.70.11 Fabbricazione di elementi ottici e strumenti ottici di precisione 
26.70.12 Fabbricazione di attrezzature ottiche di misurazione e controllo 
27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON 

ELETTRICHE 
27.11.00 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici 
27.12.00 Fabbricazione di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità 
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27.20.00 Fabbricazione di batterie di pile ed accumulatori elettrici 
27.31.01 Fabbricazione di cavi a fibra ottica per la trasmissione di dati o di immagini 
27.31.02 Fabbricazione di fibre ottiche 
27.32.00 Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed elettronici 
27.33.01 Fabbricazione di apparecchiature in plastica non conduttiva 
27.33.09 Fabbricazione di altre attrezzature per cablaggio 
27.90.01 Fabbricazione di apparecchiature elettriche per saldature e brasature 
27.90.03 Fabbricazione di capacitori elettrici, resistenze, condensatori e simili, acceleratori 
27.90.09 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche nca 
28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
28.11.11 Fabbricazione di motori a combustione interna (esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad aeromobili) 
28.11.12 Fabbricazione di pistoni, fasce elastiche, carburatori e parti simili di motori a combustione interna 
28.11.20 Fabbricazione di turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori) 
28.12.00 Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche 
28.13.00 Fabbricazione di altre pompe e compressori 
28.14.00 Fabbricazione di altri rubinetti e valvole 
28.15.10 Fabbricazione di organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici e quelli per autoveicoli, aeromobili e motocicli) 
28.15.20 Fabbricazione di cuscinetti a sfere 
28.21.10 Fabbricazione di forni, fornaci e bruciatori 
28.21.21 Fabbricazione di caldaie per riscaldamento centrale 
28.21.29 Fabbricazione di altre caldaie per riscaldamento 
28.22.01 Fabbricazione di ascensori, montacarichi e scale mobili 
28.22.02 Fabbricazione di gru, argani, verricelli a mano e a motore, carrelli trasbordatori, carrelli elevatori e piattaforme girevoli 
28.22.03 Fabbricazione di carriole 
28.22.09 Fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 
28.23.01 Fabbricazione di cartucce toner 
28.23.09 Fabbricazione di macchine ed altre attrezzature per ufficio 
28.24.00 Fabbricazione di utensili portatili a motore 
28.25.00 Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori 

domestici fissi 
28.29.10 Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (incluse parti staccate e accessori) 
28.29.20 Fabbricazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere (incluse parti e accessori) 
28.29.30 Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e accessori) 
28.29.91 Fabbricazione di apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico 
28.29.92 Fabbricazione di macchine per la pulizia (incluse le lavastoviglie) per uso non domestico 
28.29.93 Fabbricazione di livelle, metri doppi a nastro e utensili simili, strumenti di precisione per meccanica (esclusi quelli ottici) 
28.29.99 Fabbricazione di altro materiale meccanico e di altre macchine di impiego generale nca 
28.30.10 Fabbricazione di trattori agricoli 
28.30.90 Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 
28.41.00 Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli (incluse parti e accessori ed escluse le parti intercambiabili) 
28.49.01 Fabbricazione di macchine per la galvanostegia 
28.49.09 Fabbricazione di altre macchine utensili (incluse parti e accessori) nca 
28.91.00 Fabbricazione di macchine per la metallurgia (incluse parti e accessori) 
28.92.01 Fabbricazione di macchine per il trasporto a cassone ribaltabile per impiego specifico in miniere, cave e cantieri 
28.92.09 Fabbricazione di altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori) 
28.93.00 Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e accessori) 
28.94.10 Fabbricazione di macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei tessili, di macchine per cucire e per 

maglieria (incluse parti e accessori) 
28.94.20 Fabbricazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle calzature (incluse parti e accessori) 
28.94.30 Fabbricazione di apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie (incluse parti e accessori) 
28.95.00 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori) 
28.96.00 Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori) 
28.99.10 Fabbricazione di macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e accessori) 
28.99.20 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori) 
28.99.30 Fabbricazione di apparecchi per istituti di bellezza e centri di benessere 
28.99.91 Fabbricazione di apparecchiature per il lancio di aeromobili, catapulte per portaerei e apparecchiature simili 
28.99.92 Fabbricazione di giostre, altalene ed altre attrezzature per parchi di divertimento 
28.99.93 Fabbricazione di apparecchiature per l'allineamento e il bilanciamento delle ruote; altre apparecchiature per il bilanciamento 
28.99.99 Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori) 
29 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI  
29.10.00 Fabbricazione di autoveicoli 
29.20.00 Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 
29.31.00 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche per autoveicoli e loro motori 
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29.32.01 Fabbricazione di sedili per autoveicoli 
29.32.09 Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli e loro motori nca 
30 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO  
30.11.01 Fabbricazione di sedili per navi 
30.20.01 Fabbricazione di sedili per tram, filovie e metropolitane 
30.20.02 Costruzione di altro materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario, per metropolitane e per miniere 
30.30.01 Fabbricazione di sedili per aeromobili 
30.30.09 Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca 
30.91.11 Fabbricazione di motori per motocicli 
30.91.12 Fabbricazione di motocicli 
30.91.20 Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per motocicli e ciclomotori 
30.92.10 Fabbricazione e montaggio di biciclette (incluse parti e accessori) 
30.92.20 Fabbricazione di parti ed accessori per biciclette 
30.92.30 Fabbricazione di veicoli per invalidi (incluse parti e accessori) 
30.92.40 Fabbricazione di carrozzine e passeggini per neonati 
30.99.00 Fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale 
33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE 
33.12.10 Riparazione e manutenzione di macchine di impiego generale 
33.12.20 Riparazione e manutenzione di forni, fornaci e bruciatori 
33.12.30 Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione (esclusi ascensori) 
33.12.40 Riparazione e manutenzione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione 
33.12.52 Riparazione e manutenzione di bilance e macchine automatiche per la vendita e la distribuzione 
33.12.53 Riparazione e manutenzione di macchine per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere 
33.12.54 Riparazione e manutenzione di macchine per la dosatura, la confezione e l'imballaggio 
33.12.59 Riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego generale nca 
33.12.60 Riparazione e manutenzione di trattori agricoli 
33.12.70 Riparazione e manutenzione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 
33.12.91 Riparazione e manutenzione di parti intercambiabili per macchine utensili 
33.12.99 Riparazione e manutenzione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse le macchine utensili) 
33.16.00 Riparazione e manutenzione di aeromobili e di veicoli spaziali 
33.17.00 Riparazione e manutenzione di materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario e per metropolitane (esclusi i loro motori) 
33.20.01 Installazione di motori, generatori e trasformatori elettrici; di apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità 

(esclusa l'installazione all'interno degli edifici) 
33.20.02 Installazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni, di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi, di impianti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (esclusa l'installazione all'interno degli edifici) 
33.20.03 Installazione di strumenti ed apparecchi di misurazione, controllo, prova, navigazione e simili (incluse le apparecchiature di 

controllo dei processi industriali) 
33.20.09 Installazione di altre macchine ed apparecchiature industriali 
62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE  
62.01.00 Produzione di software non connesso all'edizione 
62.02.00 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica 
62.03.00 Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione) 
62.09.01 Configurazione di personal computer 
62.09.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca 
63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 
63.11.19 Altre elaborazioni elettroniche di dati 
70 ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 
70.22.01 Attività di consulenza per la gestione della logistica aziendale 
70.22.09 Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale 
71 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 
71.12.10 Attività degli studi di ingegneria 
71.12.20 Servizi di progettazione di ingegneria integrata 
71.20.10 Collaudi e analisi tecniche di prodotti 
71.20.21 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi 
72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 
72.19.09 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria 
74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
74.10.30 Attività dei disegnatori tecnici 
74.90.21 Consulenza sulla sicurezza ed igiene dei posti di lavoro 
74.90.29 Altra attività di consulenza in materia di sicurezza 
74.90.91 Attività tecniche svolte da periti industriali 
74.90.93 Altre attività di consulenza tecnica nca 
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area specializzazione  FILIERE PRODUTTIVE STRATEGICHE 
Filiera sistema casa 
ATECO Descrizione 
13 INDUSTRIE TESSILI 
13.92.10 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento 
13.92.20 Fabbricazione di articoli in materie tessili 
13.93.00 Fabbricazione di tappeti e moquette 
13.95.00 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbigliamento) 
15 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI 
15.11.10 Preparazione e concia del cuoio e pelle; preparazione e tintura di pellicce 
16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI 

IN PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 
16.10.00 Taglio e piallatura del legno 
16.21.00 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno 
16.22.00 Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato 
16.23.10 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate) 
16.23.20 Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia 
16.29.20 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero 
17 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 
17.24.00 Fabbricazione di carta da parati 
20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 
20.30.00 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici 
22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 
22.19.09 Fabbricazione di altri prodotti in gomma nca 
22.21.00 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 
22.23.01 Fabbricazione di rivestimenti elastici per pavimenti (vinile, linoleum eccetera) 
22.23.02 Fabbricazione di porte, finestre, intelaiature eccetera in plastica per l'edilizia 
22.23.09 Fabbricazione di altri articoli in plastica per l'edilizia 
22.29.09 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche nca 
23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI 
23.11.00 Fabbricazione di vetro piano 
23.12.00 Lavorazione e trasformazione del vetro piano 
23.13.00 Fabbricazione di vetro cavo 
23.14.00 Fabbricazione di fibre di vetro 
23.19.90 Fabbricazione di altri prodotti in vetro (inclusa la vetreria tecnica) 
23.20.00 Fabbricazione di prodotti refrattari 
23.31.00 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti 
23.32.00 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta 
23.41.00 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 
23.42.00 Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica 
23.51.00 Produzione di cemento 
23.52.10 Produzione di calce 
23.52.20 Produzione di gesso 
23.61.00 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia 
23.62.00 Fabbricazione di prodotti in gesso per l'edilizia 
23.63.00 Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 
23.64.00 Produzione di malta 
23.65.00 Fabbricazione di prodotti in fibrocemento 
23.69.00 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento 
23.70.10 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo 
23.70.20 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico 
25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 
25.11.00 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 
25.12.10 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 
25.12.20 Fabbricazione di strutture metalliche per tende da sole, tende alla veneziana e simili 
25.21.00 Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale 
25.30.00 Fabbricazione di generatori di vapore (esclusi i contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda) 
25.61.00 Trattamento e rivestimento dei metalli 
25.71.00 Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche 
25.72.00 Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili 
25.99.19 Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e altri accessori casalinghi non elettrici, articoli metallici per 
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l'arredamento di stanze da bagno 
25.99.20 Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte metalliche blindate 
25.99.30 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli 
26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA  E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, 

APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI 
26.30.21 Fabbricazione di sistemi antifurto e antincendio 
26.30.29 Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni 
26.51.29 Fabbricazione di altri apparecchi di misura e regolazione, di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di bilance 

analitiche di precisione (incluse parti staccate ed accessori) 
26.70.12 Fabbricazione di attrezzature ottiche di misurazione e controllo 
27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON 

ELETTRICHE 
27.11.00 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici 
27.12.00 Fabbricazione di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità 
27.33.01 Fabbricazione di apparecchiature in plastica non conduttiva 
27.33.09 Fabbricazione di altre attrezzature per cablaggio 
27.40.09 Fabbricazione di altre apparecchiature per illuminazione 
27.51.00 Fabbricazione di elettrodomestici 
27.52.00 Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non elettrici 
27.90.03 Fabbricazione di capacitatori elettrici, resistenze, condensatori e simili, acceleratori 
27.90.09 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche nca 
28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
28.14.00 Fabbricazione di altri rubinetti e valvole 
28.21.21 Fabbricazione di caldaie per riscaldamento centrale 
28.21.29 Fabbricazione di altre caldaie per riscaldamento 
28.22.01 Fabbricazione di ascensori, montacarichi e scale mobili 
28.25.00 Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori 

domestici fissi 
31 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31.01.10 Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi 
31.01.21 Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi 
31.01.22 Fabbricazione di altri mobili non metallici per ufficio e negozi 
31.02.00 Fabbricazione di mobili per cucina 
31.03.00 Fabbricazione di materassi 
31.09.10 Fabbricazione di mobili per arredo domestico 
31.09.20 Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi) 
31.09.30 Fabbricazione di poltrone e divani 
31.09.40 Fabbricazione di parti e accessori di mobili 
31.09.50 Finitura di mobili 
31.09.90 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno) 
32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 
32.91.00 Fabbricazione di scope e spazzole 
41 COSTRUZIONE DI EDIFICI 
41.20.00 Costruzione di edifici residenziali e non residenziali 
43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 
43.21.01 Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.21.02 Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.22.01 Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell'aria (inclusa manutenzione e riparazione) in edifici 

o in altre opere di costruzione 
43.22.02 Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.22.03 Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli integrati e la manutenzione e riparazione) 
43.22.05 Installazione di impianti di irrigazione per giardini (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.29.01 Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili 
43.29.02 Lavori di isolamento termico, acustico o antivibrazioni 
43.29.09 Altri lavori di costruzione e installazione nca 
43.91.00 Realizzazione di coperture 
43.99.09 Altre attività di lavori specializzati di costruzione nca 
62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE  
62.01.00 Produzione di software non connesso all'edizione 
62.02.00 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica 
62.03.00 Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione) 
62.09.01 Configurazione di personal computer 
62.09.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca 
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63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 
63.11.19 Altre elaborazioni elettroniche di dati 
71 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 
71.11.00 Attività degli studi di architettura 
71.12.10 Attività degli studi di ingegneria 
71.12.20 Servizi di progettazione di ingegneria integrata 
71.12.30 Attività tecniche svolte da geometri 
71.20.10 Collaudi e analisi tecniche di prodotti 
71.20.21 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi 
72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 
72.19.09 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria 
74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
74.10.10 Attività di design di moda e design industriale 
74.10.30 Attività dei disegnatori tecnici 
74.10.90 Altre attività di design 
74.90.91 Attività tecniche svolte da periti industriali 
74.90.93 Altre attività di consulenza tecnica nca 

 
 

 area specializzazione  TECNOLOGIE MARITTIME 
ATECO Descrizione 
13 INDUSTRIE TESSILI 
13.92.20 Fabbricazione di articoli in materie tessili nca 
13.94.00 Fabbricazione di spago, corde, funi e reti 
13.95.00 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbigliamento) 
16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI 

IN PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 
16.21.00 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno 
16.22.00 Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato 
16.23.10 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate) 
16.23.20 Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia 
16.29.20 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero 
20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 
20.30.00 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici 
20.52.00 Fabbricazione di colle 
20.60.00 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali 
22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 
22.19.09 Fabbricazione di altri prodotti in gomma nca 
22.21.00 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 
22.23.01 Fabbricazione di rivestimenti elastici per pavimenti (vinile, linoleum eccetera) 
22.23.02 Fabbricazione di porte, finestre, intelaiature eccetera in plastica per l'edilizia 
22.23.09 Fabbricazione di altri articoli in plastica per l'edilizia 
23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI 
23.11.00 Fabbricazione di vetro piano 
23.12.00 Lavorazione e trasformazione del vetro piano 
23.14.00 Fabbricazione di fibre di vetro 
23.20.00 Fabbricazione di prodotti refrattari 
23.31.00 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti 
24 METALLURGIA 
24.10.00 Siderurgia - Fabbricazione di ferro, acciaio e ferroleghe 
24.20.10 Fabbricazione di tubi e condotti senza saldatura 
24.20.20 Fabbricazione di tubi e condotti saldati e simili 
24.31.00 Stiratura a freddo di barre 
24.32.00 Laminazione a freddo di nastri 
24.33.01 Fabbricazione di pannelli stratificati in acciaio 
24.33.02 Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo 
24.34.00 Trafilatura a freddo 
24.42.00 Produzione di alluminio e semilavorati 
24.45.00 Produzione di altri metalli non ferrosi e semilavorati 
24.51.00 Fusione di ghisa e produzione di tubi e raccordi in ghisa 
24.52.00 Fusione di acciaio 
25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO 
25.11.00 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 
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25.12.10 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 
25.21.00 Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale 
25.29.00 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo per impieghi di stoccaggio o di produzione 
25.30.00 Fabbricazione di generatori di vapore (esclusi i contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda) 
25.50.00 Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri 
25.61.00 Trattamento e rivestimento dei metalli 
25.62.00 Lavori di meccanica generale 
25.73.20 Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine 
25.91.00 Fabbricazione di bidoni in acciaio e contenitori analoghi per il trasporto e l'imballaggio 
25.93.10 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici 
25.93.30 Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate 
25.94.00 Fabbricazione di articoli di bulloneria 
25.99.30 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli 
25.99.99 Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica nca 
26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA  E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, 

APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI 
26.11.09 Fabbricazione di altri componenti elettronici 
26.30.10 Fabbricazione di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi (incluse le telecamere) 
26.30.21 Fabbricazione di sistemi antifurto e antincendio 
26.30.29 Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni 
26.40.01 Fabbricazione di apparecchi per la riproduzione e registrazione del suono e delle immagini 
26.51.10 Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia 
26.51.21 Fabbricazione di rilevatori di fiamma e combustione, di mine, di movimento, generatori d'impulso e metal detector 
26.51.29 Fabbricazione di altri apparecchi di misura e regolazione, di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di bilance 

analitiche di precisione (incluse parti staccate ed accessori) 
26.70.11 Fabbricazione di elementi ottici e strumenti ottici di precisione 
26.70.12 Fabbricazione di attrezzature ottiche di misurazione e controllo 
27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON 

ELETTRICHE 
27.11.00 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici 
27.12.00 Fabbricazione di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità 
27.20.00 Fabbricazione di batterie di pile ed accumulatori elettrici 
27.32.00 Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed elettronici 
27.33.01 Fabbricazione di apparecchiature in plastica non conduttiva 
27.33.09 Fabbricazione di altre attrezzature per cablaggio 
27.40.01 Fabbricazione di apparecchiature di illuminazione e segnalazione per mezzi di trasporto 
27.40.09 Fabbricazione di altre apparecchiature per illuminazione 
27.90.01 Fabbricazione di apparecchiature elettriche per saldature e brasature 
27.90.09 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche nca 
28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
28.11.11 Fabbricazione di motori a combustione interna (esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad aeromobili) 
28.11.12 Fabbricazione di pistoni, fasce elastiche, carburatori e parti simili di motori a combustione interna 
28.11.20 Fabbricazione di turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori) 
28.12.00 Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche 
28.13.00 Fabbricazione di altre pompe e compressori 
28.14.00 Fabbricazione di altri rubinetti e valvole 
28.15.10 Fabbricazione di organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici e quelli per autoveicoli, aeromobili e motocicli) 
28.21.21 Fabbricazione di caldaie per riscaldamento centrale 
28.21.29 Fabbricazione di altre caldaie per riscaldamento 
28.22.01 Fabbricazione di ascensori, montacarichi e scale mobili 
28.22.02 Fabbricazione di gru, argani, verricelli a mano e a motore, carrelli trasbordatori, carrelli elevatori e piattaforme girevoli 
28.22.09 Fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 
28.25.00 Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori 

domestici fissi 
28.29.91 Fabbricazione di apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico 
28.29.99 Fabbricazione di altro materiale meccanico e di altre macchine di impiego generale nca 
28.99.20 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori) 
30 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 
30.11.01 Fabbricazione di sedili per navi 
30.11.02 Cantieri navali per costruzioni metalliche e non metalliche (esclusi i sedili per navi) 
30.12.00 Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive 
31 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31.01.10 Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi 
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31.01.21 Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi 
31.01.22 Fabbricazione di altri mobili non metallici per ufficio e negozi 
31.02.00 Fabbricazione di mobili per cucina 
31.09.10 Fabbricazione di mobili per arredo domestico 
31.09.20 Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi) 
31.09.30 Fabbricazione di poltrone e divani 
31.09.40 Fabbricazione di parti e accessori di mobili 
31.09.50 Finitura di mobili 
31.09.90 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno) 
32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 
32.99.19 Fabbricazione di altre attrezzature ed altri articoli protettivi di sicurezza 
33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE 
33.15.00 Riparazione e manutenzione di navi commerciali e imbarcazioni da diporto (esclusi i loro motori) 
33.20.01 Installazione di motori, generatori e trasformatori elettrici; di apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità 

(esclusa l'installazione all'interno degli edifici) 
33.20.02 Installazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni, di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi, di impianti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (esclusa l'installazione all'interno degli edifici) 
33.20.03 Installazione di strumenti ed apparecchi di misurazione, controllo, prova, navigazione e simili (incluse le apparecchiature di 

controllo dei processi industriali) 
33.20.04 Installazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo 
38 ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 
38.11.00 Raccolta di rifiuti solidi non pericolosi 
38.21.09 Trattamento e smaltimento di altri rifiuti non pericolosi 
38.31.20 Cantieri di demolizione navali 
38.32.20 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime plastiche, resine sintetiche 
38.32.30 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse 
43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 
43.21.01 Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.21.02 Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.22.01 Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell'aria (inclusa manutenzione e riparazione) in edifici 

o in altre opere di costruzione 
43.22.02 Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.22.03 Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli integrati e la manutenzione e riparazione) 
43.29.01 Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili 
43.29.02 Lavori di isolamento termico, acustico o antivibrazioni 
43.29.09 Altri lavori di costruzione e installazione nca 
43.32.02 Posa in opera di infissi, arredi, controsoffitti, pareti mobili e simili 
43.33.00 Rivestimento di pavimenti e di muri 
43.99.09 Altre attività di lavori specializzati di costruzione nca 
46 COMMERCIO ALL'INGROSSO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI) 
46.69.11 Commercio all'ingrosso di imbarcazioni da diporto 
46.69.20 Commercio all'ingrosso di materiale elettrico per impianti di uso industriale 
46.69.99 Commercio all'ingrosso di altre macchine ed attrezzature per l'industria, il commercio e la navigazione nca 
46.74.20 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento 
49 TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE 
49.10.00 Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano) 
49.20.00 Trasporto ferroviario di merci 
49.41.00 Trasporto di merci su strada 
49.50.20 Trasporto mediante condotte di liquidi 
50 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA 
50.10.00 Trasporto marittimo e costiero di passeggeri 
50.20.00 Trasporto marittimo e costiero di merci 
50.30.00 Trasporto di passeggeri per vie d'acqua interne (inclusi i trasporti lagunari) 
50.40.00 Trasporto di merci per vie d'acqua interne 
52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI 
52.10.10 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi 
52.10.20 Magazzini frigoriferi per conto terzi 
52.21.10 Gestione di infrastrutture ferroviarie 
52.21.40 Gestione di centri di movimentazione merci (interporti) 
52.22.01 Liquefazione e rigassificazione di gas a scopo di trasporto marittimo e per vie d'acqua effettuata al di fuori del sito di estrazione 
52.22.09 Altre attività dei servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua 
52.24.20 Movimento merci relativo a trasporti marittimi e fluviali 
52.24.30 Movimento merci relativo a trasporti ferroviari 
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52.24.40 Movimento merci relativo ad altri trasporti terrestri 
52.29.10 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali 
52.29.21 Intermediari dei trasporti 
52.29.22 Servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci 
61 TELECOMUNICAZIONI 
61.20.00 Telecomunicazioni mobili 
61.30.00 Telecomunicazioni satellitari 
62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE 
62.01.00 Produzione di software non connesso all'edizione 
62.02.00 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica 
62.03.00 Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione) 
62.09.01 Configurazione di personal computer 
62.09.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca 
63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 
63.11.19 Altre elaborazioni elettroniche di dati 
71 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 
71.11.00 Attività degli studi di architettura 
71.12.10 Attività degli studi di ingegneria 
71.12.20 Servizi di progettazione di ingegneria integrata 
71.12.50 Attività di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria 
71.20.10 Collaudi e analisi tecniche di prodotti 
71.20.21 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi 
72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 
72.11.00 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie 
72.19.01 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia 
72.19.09 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria 
74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
74.10.10 Attività di design di moda e design industriale 
74.10.30 Attività dei disegnatori tecnici 
74.10.90 Altre attività di design 
74.90.21 Consulenza sulla sicurezza ed igiene dei posti di lavoro 
74.90.29 Altra attività di consulenza in materia di sicurezza 
74.90.91 Attività tecniche svolte da periti industriali 
74.90.93 Altre attività di consulenza tecnica nca 

 
 

 area specializzazione  SMART HEALTH 
ATECO Descrizione 
10 INDUSTRIE ALIMENTARI 
10.86.00 Produzione di preparati omogeneizzati ed alimenti dietetici 
20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 
20.13.09 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici 
20.14.09 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici nca 
20.42.00 Fabbricazione di prodotti per toletta: profumi, cosmetici, saponi e simili 
20.59.20 Fabbricazione di prodotti chimici organici ottenuti da prodotti di base derivati da processi di fermentazione o da materie prime 

vegetali 
20.59.40 Fabbricazione di prodotti chimici vari per uso industriale (inclusi i preparati antidetonanti e antigelo) 
20.59.70 Fabbricazione di prodotti elettrochimici (esclusa produzione di cloro, soda e potassa) ed elettrotermici 
20.59.90 Fabbricazione di altri prodotti chimici nca 
21 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI FARMACEUTICI  
21.10.00 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base 
21.20.01 Fabbricazione di sostanza diagnostiche radioattive in vivo 
21.20.09 Fabbricazione di medicinali ed altri preparati farmaceutici 
22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 
22.21.00 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 
22.19.09 Fabbricazione di altri prodotti in gomma nca 
22.29.09 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche nca 
23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI 
23.42.00 Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica 
25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 
25.12.10 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 
26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA  E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, 
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APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI 
26.11.09 Fabbricazione di altri componenti elettronici 
26.12.00 Fabbricazione di schede elettroniche assemblate 
26.20.00 Fabbricazione di computer e unità periferiche 
26.30.10 Fabbricazione di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi (incluse le telecamere) 
26.30.21 Fabbricazione di sistemi antifurto e antincendio 
26.30.29 Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni 
26.40.01 Fabbricazione di apparecchi per la riproduzione e registrazione del suono e delle immagini 
26.51.29 Fabbricazione di altri apparecchi di misura e regolazione, di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di bilance 

analitiche di precisione (incluse parti staccate ed accessori) 
26.60.02 Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (incluse parti staccate e accessori) 
26.60.09 Fabbricazione di altri strumenti per irradiazione ed altre apparecchiature elettroterapeutiche 
26.70.11 Fabbricazione di elementi ottici e strumenti ottici di precisione 
26.70.12 Fabbricazione di attrezzature ottiche di misurazione e controllo 
27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON 

ELETTRICHE 
27.11.00 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici 
27.31.01 Fabbricazione di cavi a fibra ottica per la trasmissione di dati o di immagini 
27.31.02 Fabbricazione di fibre ottiche 
27.40.09 Fabbricazione di altre apparecchiature per illuminazione 
27.51.00 Fabbricazione di elettrodomestici 
27.90.02 Fabbricazione di insegne elettriche e apparecchiature elettriche di segnalazione 
27.90.03 Fabbricazione di capacitori elettrici, resistenze, condensatori e simili, acceleratori 
27.90.09 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche nca 
28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
28.22.01 Fabbricazione di ascensori, montacarichi e scale mobili 
28.22.09 Fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 
28.25.00 Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori 

domestici fissi 
28.29.30 Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e accessori) 
28.99.20 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori) 
30 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 
30.92.30 Fabbricazione di veicoli per invalidi (incluse parti e accessori) 
31 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31.01.10 Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi 
31.01.21 Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi 
31.01.22 Fabbricazione di altri mobili non metallici per ufficio e negozi 
31.02.00 Fabbricazione di mobili per cucina 
31.03.00 Fabbricazione di materassi 
31.09.10 Fabbricazione di mobili per arredo domestico 
31.09.20 Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi) 
31.09.30 Fabbricazione di poltrone e divani 
31.09.90 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno) 
32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 
32.50.11 Fabbricazione di materiale medico-chirurgico e veterinario 
32.50.12 Fabbricazione di apparecchi e strumenti per odontoiatria e di apparecchi medicali per diagnosi (incluse parti staccate e 

accessori) 
32.50.13 Fabbricazione di mobili per uso medico, chirurgico, odontoiatrico e veterinario 
32.50.14 Fabbricazione di centrifughe per laboratori 
32.50.20 Fabbricazione di protesi dentarie (inclusa riparazione) 
32.50.30 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi ed ausili (inclusa riparazione) 
32.50.40 Fabbricazione di lenti oftalmiche 
32.50.50 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura in serie di occhiali comuni 
33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE 
33.13.03 Riparazione e manutenzione di apparecchi medicali per diagnosi, di materiale medico chirurgico e veterinario, di apparecchi e 

strumenti per odontoiatria 
33.13.04 Riparazione di apparati di distillazione per laboratori, di centrifughe per laboratori e di macchinari per pulizia ad ultrasuoni per 

laboratori 
33.20.03 Installazione di strumenti ed apparecchi di misurazione, controllo, prova, navigazione e simili (incluse le apparecchiature di 

controllo dei processi industriali) 
33.20.07 Installazione di apparecchi medicali per diagnosi, di apparecchi e strumenti per odontoiatria 
33.20.08 Installazione di apparecchi elettromedicali 
38 ATTIVITA' DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 
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38.21.09 Trattamento e smaltimento di altri rifiuti non pericolosi 
38.22.00 Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi 
41 COSTRUZIONE DI EDIFICI 
41.20.00 Costruzione di edifici residenziali e non residenziali 
43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 
43.21.01 Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.21.02 Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.22.01 Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell'aria (inclusa manutenzione e riparazione) in edifici 

o in altre opere di costruzione 
43.22.03 Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli integrati e la manutenzione e riparazione) 
43.29.01 Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili 
62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE  
62.01.00 Produzione di software non connesso all'edizione 
62.02.00 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica 
62.03.00 Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione) 
62.09.01 Configurazione di personal computer 
62.09.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca 
63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 
63.11.19 Altre elaborazioni elettroniche di dati 
63.11.20 Gestione database (attività delle banche dati) 
63.11.30 Hosting e fornitura di servizi applicativi (ASP) 
63.12.00 Portali web 
71 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 
71.12.20 Servizi di progettazione di ingegneria integrata 
71.20.10 Collaudi e analisi tecniche di prodotti 
71.20.21 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi 
72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 
72.11.00 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie 
72.19.09 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria 
72.20.00 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali e umanistiche 
74 ALTRE ATTIVITA' PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
74.10.10 Attività di design di moda e design industriale 
74.10.21 Attività dei disegnatori grafici di pagine web 
74.10.30 Attività dei disegnatori tecnici 
74.10.90 Altre attività di design 
82 ATTIVITA' DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI DI UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 
82.20.00 Attività dei call center 
86 ASSISTENZA SANITARIA 
86.10.10 Ospedali e case di cura generici 
86.10.20 Ospedali e case di cura specialistici 
86.10.30 Istituti, cliniche e policlinici universitari 
86.10.40 Ospedali e case di cura per lunga degenza 
86.90.11 Laboratori radiografici 
86.90.12 Laboratori di analisi cliniche 
86.90.13 Laboratori di igiene e profilassi 
86.90.42 Servizi di ambulanza, delle banche del sangue e altri servizi sanitari nca 
87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE  
87.10.00 Strutture di assistenza infermieristica residenziale per anziani 
87.20.00 Strutture di assistenza residenziale per persone affette da ritardi mentali, disturbi mentali o che abusano di sostanze 

stupefacenti 
87.30.00 Strutture di assistenza residenziale per anziani e disabili 
88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 
88.10.00 Assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili 
88.91.00 Servizi di asili nido; assistenza diurna per minori disabili 
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17_39_1_DDC_ATT PROD_2489_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale attività produttive, tu-
rismo e cooperazione 12 settembre 2017, n. 2489
POR FESR 2014-2020 - Attività 1.3.a “Incentivi alle imprese per 
attività collaborativa di ricerca industriale e sviluppo sperimen-
tale - aree di specializzazione agroalimentare e filiere produtti-
ve strategiche” - bando 2017 - Approvazione modifiche ed in-
tegrazioni all’allegato A del bando emanato con deliberazione 
della Giunta regionale n. 1232 del 30 giugno 2017.

Il Vice direttore centrale 
Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Inve-
stimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, e successive modifiche e integrazioni, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1080/2006;
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e successive mo-
difiche e integrazioni, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;
Visto il POR FESR FVG 2014-2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato 
dalla Commissione Europea con decisione della Commissione Europea C(2015) 4814 del 14 luglio 2015;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1575 del 6 agosto 2015, con cui è stato adottato il POR 
FESR 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia ed i relativi allegati in via definitiva, a seguito della predetta 
decisione C(2015) 4814/2015;
Vista la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 “RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali” 
ed in particolare l’articolo 22;
Vista la legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 recante “Disposizioni di attuazione del Programma Ope-
rativo Regionale Obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» 2014-2020 cofinan-
ziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale”;
Visto il decreto del Presidente della Regione n. 136/Pres del 1 luglio 2015, con cui è stato emanato 
il Regolamento che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del POR FESR in applicazione a 
quanto previsto all’articolo 3 della citata legge regionale n. 14/2015;
Vista la “Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente della Regione 
Friuli Venezia Giulia” approvata con DGR n. 1403 del 10 luglio 2015, come successivamente aggiornata 
con DGR n. 590 dell’8 aprile 2016;
Ricordato che, al fine di dare avvio al processo di manutenzione della S3, con DGR n. 1959 del 21 
ottobre 2016 sono stati approvati gli “Indirizzi per la costituzione del Comitato Strategico” e gli “Indirizzi 
per la costituzione dei Tavoli di lavoro a regia regionale”;
Atteso che, in occasione della prima riunione del Comitato strategico istituito con DGR n. 893 del 12 
maggio 2017, tenutasi in data 23 maggio 2017, è stata approvata all’unanimità la Relazione di sintesi 
contenente la proposta di aggiornamento delle nuove traiettorie S3 risultante dall’esito dei Tavoli di 
lavoro dedicati alle singole aree di specializzazione coordinati dai Soggetti gestori del Cluster regionali, 
propedeutica alla revisione della Strategia S3; 
Preso atto che, conseguentemente, il coordinamento S3 di cui alla DGR n. 261 del 17 febbraio 2017 
ha aggiornato la “Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia” limitatamente alla Matrice di raccordo riportata al paragrafo 
3.3.6 del Capitolo 3 “La Vision”, come esposto nella delibera di generalità n. 1091 del 1 giugno 2017; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1232 del 30 giugno 2017, con la quale è stato appro-
vato il bando concernente “Attività 1.3.a - Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale - aree di specializzazione agroalimentare e filiere produttive strategiche - 
bando 2017” del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020 “Investimenti a favore della crescita 
e dell’occupazione” della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia” (in seguito bando); 
Considerato che, nell’Allegato A al bando, relativamente alla traiettoria di sviluppo n. 1 “Integrazio-
ne di interventi di innovazione sulle catene agroalimentari per la creazione di valore per il consumatore” 
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dell’area di specializzazione Agroalimentare, era stata originariamente riportata la sola sottoclassifica-
zione b) “Innovazione industriale”, escludendo la lettera a) “agricoltura di precisione e allevamento so-
stenibili, realizzati considerando anche cambiamenti climatici”, al fine di mantenere una netta suddivi-
sione tra catena di valore agricola rispetto a quella industriale, in linea con la finanziabilità delle imprese 
con fondi FESR;
Viste le osservazioni pervenute successivamente dal partenariato, che hanno evidenziato la possibile 
produzione di soluzioni tecnologiche a supporto del mondo agricolo, che non potrebbero trovare oppor-
tunità di finanziamento qualora fosse inclusa soltanto la lettera b) della traiettoria in questione;
Ritenuto, pertanto, di accogliere tali osservazioni, si provvede a ripristinare nell’Allegato A la lettera a) 
“agricoltura di precisione e allevamento sostenibili, realizzati considerando anche cambiamenti climati-
ci” nell’ambito della Traiettoria di sviluppo n.1 dell’Area di specializzazione Agroalimentare;
Tenuto conto che, in occasione dell’incontro di partenariato tenutosi in data 7 aprile 2017 in pre-
visione della pubblicazione del secondo bando a valere sull’Attività 1.1.a del POR FESR “Sostegno per 
l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese 
- voucher”, a seguito di esplicita richiesta da parte della Direzione centrale attività produttive, turismo 
e cooperazione ai Soggetti gestori dei Cluster regionali è emersa l’esigenza, limitata all’area di specia-
lizzazione Agroalimentare, di un aggiornamento dell’elenco dei codici ATECO finalizzato a perimetra-
re l’ammissibilità delle imprese, conseguente all’ampliamento delle traiettorie di sviluppo tecnologico 
intervenuta;
Considerato che, tenuto conto di quanto sopra, si è reso necessario integrare, in coordinamento 
con la Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche, l’elenco dei codici ISTAT individuati nell’am-
bito della S3 relativi all’area di specializzazione Agroalimentare riportati nel sopra citato Allegato A al 
bando, adottando una metodologia omogenea rispetto alle altre aree di specializzazione S3 e nell’ottica 
di garantire la complementarietà tra POR FESR e Piano di Sviluppo Rurale; 
Visto il comma 1 dell’articolo 34 del bando, secondo il quale gli allegati al bando possono essere modi-
ficati e integrati con decreto del Direttore centrale attività produttive, turismo e cooperazione;
Ritenuto necessario annullare il proprio decreto n. 2472/PROTUR di data 11 settembre 2017, conte-
nente alcuni errori materiali;
Ritenuto pertanto, per le suddette motivazioni, di modificare ed integrare il testo dell’Allegato 
A al bando e sostituirlo con quanto contenuto nell’Allegato 1 facente parte integrante del presente 
provvedimento;
Ritenuto di darne la più ampia diffusione tramite la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne e sul sito web della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, emanato 
con DPReg n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il decreto n. 2505/PROTUR del 18 novembre 2016, con il quale sono stati attribuiti gli incarichi 
sostitutori dei dirigenti della Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione;
Constatata l’assenza della Direttrice centrale;

Decreta
1. Sono approvate, ai sensi dell’articolo 34, comma 1 del bando, le modifiche ed integrazioni apportate 
all’Allegato A del bando emanato con deliberazione della Giunta regionale n. 1232 del 30 giugno 2017 
concernente “Attività 1.3.a - Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca industriale e svilup-
po sperimentale - aree di specializzazione agroalimentare e filiere produttive strategiche - bando 2017” 
del Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020.
2. Il testo contenuto nell’Allegato A al sopra citato bando viene sostituito dal testo riportato nell’Allega-
to 1 facente parte integrante del presente provvedimento.
3. È annullato il proprio decreto n. 2472/PROTUR di data 11 settembre 2017.
4. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Re-
gione Friuli Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it nella sezione dedicata al bando.
Trieste, 12 settembre 2017

CHIARELLI
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Allegato 1 

                                                                                                                      
 

AREE DI SPECIALIZZAZIONE E TRAIETTORIE DI SVILUPPO “AGROALIMENTARE” E “FILIERE PRODUTTIVE 
STRATEGICHE” DELLA STRATEGIA REGIONALE DI RICERCA E INNOVAZIONE PER LA SPECIALIZZAZIONE 
INTELLIGENTE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA (S3) 
 
Sezione 1 
 

Area  Traiettorie di sviluppo 

AGRO 
ALIMENTARE 

1. Integrazione di interventi di innovazione sulle catene agroalimentari per la creazione di valore per il 
consumatore  

Sviluppo di un approccio agroalimentare integrato per l’aumento di valore delle risorse territoriali, garantendo 
la sicurezza delle produzioni e utilizzando i seguenti elementi: 
a) un’agricoltura di precisione e un allevamento sostenibili, realizzati considerando anche i cambiamenti 
climatici; 
b) l’innovazione industriale attraverso: 

1) l’efficienza dei processi*; 
2) il packaging e la conservazione*, 
3) la tracciabilità e identificabilità* ; 
4) la sostenibilità ambientale dei materiali prodotti e utilizzati* ; 
5) la funzionalizzazione delle componenti o dei prodotti*; 
6) l’applicazione di tecniche biomolecolari avanzate*; 
7) la creazione di “nuovi alimenti” o di alimenti più sicuri anche in funzione dei mercati di destinazione* 

*Nota: le tecnologie, le metodologie e gli ambiti attuali di riferimento correlati a ciascun punto sono 
rispettivamente: 
1. recupero energetico, miglioramento scambio termico, “Lean Manufacturing”, sensoristica, flessibilità; 
2. riduzione degli imballi secondari , utilizzo di biopolimeri , utilizzo di materiali attivi, trattamenti ad alte 
pressioni, riscaldamento ohmico , microonde, campi elettrici pulsati, atmosfere modificate, bioconservazione; 
3. “smart tags RFID”, codici” iQR”, Apps per codici a barre, “Data Analytics”; 
4. allungamento della shelf life, riduzione dello spessore materiali confezionamento, riduzione del peso dei 
contenitori e loro riciclabilità, riutilizzo acque di processo; 
5. alimenti per il mantenimento del benessere; per la prevenzione di patologie; per consumatori con patologie 
dieta correlate, alimenti che rispondano a specifiche esigenze nutrizionali in funzione dell’età dell’individuo 
(infanzia; menopausa; ageing) e dell’attività e scelte ( sportivi, vegetariani, vegani), e più in generale alimento 
che svolge una specifica funzione; 
6. nuove tecnologie di miglioramento genetico, finger printing, bioconversioni enzimatiche o microbiche; 
7. “Novel Food”, USA (9 CFR 94.12 a), alimenti per defedati. 

2. Integrazione dei concetti di circolarità e sostenibilità nell’economia agricola e alimentare del 
territorio regionale 

Valorizzazione delle potenzialità del territorio, nel pieno rispetto delle comunità locali, degli ecosistemi rurali e 
costieri per la produzione di energia e di nuovi prodotti bio-based, dell’economia circolare, attraverso 
l’impiego di tecnologie innovative, bio-raffinerie e chimica verde a partire da: 
a) la produzione di risorse rinnovabili provenienti dall’agricoltura, silvicoltura e acquacoltura; 
b) il recupero delle esternalità (scarti) e delle materie seconde delle produzioni e trasformazioni. 

3. Sviluppo di valore attraverso la costante integrazione dell’informazione lungo tutta la catena 
agricola ed alimentare 

Introduzione di sistemi innovativi di raccolta, condivisione e distribuzione dei prodotti e delle informazioni ad 
essi correlate (logistica diretta ed inversa dei prodotti e del dato) al fine di: 
a) agevolare lo sviluppo e la distribuzione del valore lungo le catene produttive, anche attraverso 

l’organizzazione di piattaforme fruibili per l’accesso ai dati dei Cluster (Big Data); 
b) migliorare l'informazione al consumatore per gli aspetti relativi a: tracciabilità, origine, valori nutrizionali e 

anche per l’aspetto della sostenibilità ambientale; 
c) facilitare e alleggerire le operazioni di controllo, certificazione e accreditamento delle produzioni e 
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trasformazioni locali anche al fine della loro internazionalizzazione. 

FILIERE 
PRODUTTIVE 
STRATEGICHE  

FILIERA METALMECCANICA 

1. Soluzioni e tecnologie per la progettazione integrata e l’innovazione di prodotto/macchine 
intelligenti 

Tecnologie per realizzare innovazioni di prodotto, nuovo o esistente, mediante la ricerca, lo sviluppo o 
l’adozione di metodologie e soluzioni innovative per la modellizzazione, simulazione, progettazione e 
prototipazione. 

La traiettoria comprende l’impiego di sistemi CAD/CAE, tecnologie e piattaforme di co-progettazione anche con 
il coinvolgimento di fornitori e clienti, tailor made, intelligenza artificiale, tecnologie per la prototipazione rapida 
e stampa 3D, verifica delle prestazioni funzionali in relazione a nuovi materiali e nuovi metodi di engineering 
(controllo automatico in linea, gestione misure in cloud). 

Metodi, soluzioni e tecnologie per introdurre nuove funzionalità di prodotto/macchine intelligenti basate 
sull’utilizzo di:  
- tecnologie ICT per la raccolta, trasmissione e analisi dati. 

Ad esempio, in grado di permettere il monitoraggio e controllo da remoto dell’operatività del prodotto e nuovi 
servizi di assistenza da remoto, la manutenzione predittiva ed in generale la servitizzazione. Sensoristica 
avanzata, tecnologie di networking per Internet of Things e comunicazione dati in tempo reale (applicazioni 
cloud-based), utilizzo di tecnologie “indossabili”( occhiali, orologi, tablet interconnessi) e di visualizzazione delle 
informazioni; 

- sistemi robotici avanzati, tecnologie di meccatronica ed automazione evoluta. 
Sono inclusi nella traiettoria i sistemi di interazione uomo-macchina avanzati, sistemi modulari meccatronici ad 
alta flessibilità, sistemi di automazione adattativi; 

- tecnologie di lavorazione innovative. 
Sono inclusi nella traiettoria gli utensili in grado di lavorare sfruttando più tecnologie contemporaneamente 
(utensili e ultrasuoni, laser e deformazione plastica), micro-lavorazioni; 

- nuovi materiali, trattamenti e rivestimenti superficiali ad alte prestazioni; 
- tracciabilità e anticontraffazione del prodotto. 

2. Tecnologie per processi di produzione avanzati – “Fabbrica intelligente” 
Metodi e tecnologie per il miglioramento nei processi di produzione interni all’azienda, nell’ottica della 
cosiddetta “Fabbrica Intelligente”, tramite lo sviluppo di nuove soluzioni tecnologiche o l’adozione di 
tecnologie innovative. 

Ad esempio, basate su sistemi di produzione ad alta efficienza e/o alta flessibilità. Soluzioni ICT e/o IOT e di 
meccatronica avanzata per la produzione personalizzata e/o il miglioramento dell’efficienza produttiva, della 
sostenibilità energetica ed ambientale e della qualità (produzione senza difetti, ottimizzazione processo in 
tempo reale). Adozione di robotica avanzata, sistemi di movimentazione a guida autonoma, sistemi 
riconfigurabili, virtualizzazione e/o ottimizzazione di processo, adozione ed implementazione o adeguamento di 
macchine di lavorazione intelligenti (comunicazione m2m, sistemi di produzione adattivi - che in virtù della loro 
flessibilità operativa sono in grado di adattarsi a nuove specifiche di produzione), sistemi di monitoraggio in 
tempo reale, tracciabilità e controllo avanzamento, manutenzione preventiva e predittiva, tecnologie di realtà 
aumentata e indossabili. 

Nuovi processi di produzione basati su tecnologie di lavorazione innovative. 
Sono incluse nella traiettoria l’additive manufacturing e stampa 3D, micro lavorazioni, sistemi laser evoluti, ri-
uso materiali. 

3. Tecnologie per la gestione e lo sviluppo dell’organizzazione  
Adozione di soluzioni innovative nell’organizzazione dei processi aziendali. Nuovi modelli di Business. 

Ad esempio, business orientati ai servizi, diversa interazione cliente- fornitore, nuove modalità di fornitura, 
maggiore flessibilità. 

Soluzioni per un efficace utilizzo a livello di gestione del business aziendale di big data e soluzioni ICT 
avanzate per la visualizzazione, analisi in tempo reale, conservazione dei dati e sicurezza informatica. 

La traiettoria comprende la visualizzazione ed analisi in tempo reale della gestione aziendale, strumenti di 
business intelligence e data analytics. 
Rientrano lo studio, la sperimentazione, l’implementazione e l’applicazione di sistemi avanzati per il 
trasferimento delle conoscenze. 
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FILIERA SISTEMA CASA 

1. Tecnologie dei materiali e design innovativo 
Nel Sistema Casa i materiali e il design del prodotto acquisiscono un ruolo fondamentale per l'innovazione 
della filiera strategica. In quest’area confluiscono tutte le attività di ricerca, sviluppo e innovazione di nuovi 
materiali ed il design di nuovi prodotti, nonché le tecnologie e metodologie adottate per migliorare 
l'applicazione o l'utilizzo dei materiali impiegati nel ciclo produttivo. 
Rientrano altresì all'interno della traiettoria di sviluppo le tecnologie o metodologie finalizzate a: 
- migliorare le performance dei materiali in quanto a caratteristiche meccaniche, chimico-fisiche, ambientali e 

di durabilità; 
- sviluppare sistemi di tracciabilità avanzata dei materiali anche sotto il profilo della sostenibilità ambientale 

ed analisi dei dati; 
- sviluppare il design di prodotti innovativi per funzionalità, ergonomia, durabilità o materiali impiegati, ovvero 

in grado di favorire la sostenibilità ambientale del prodotto (ad es. per la riduzione di CO2). 

2. Tecnologie per l’efficientamento degli edifici e processi produttivi 
In questo ambito si collocano tutti i progetti in grado di migliorare l'efficienza degli edifici e dei processi 
costruttivi o produttivi. 
Per gli interventi di miglioramento dell'edificio e del suo processo costruttivo, ci si riferisce in particolare a 
metodologie e tecnologie per l'efficientamento in campo ambientale, sismico, energetico, funzionale ed 
ergonomico. 
Per il miglioramento dei processi produttivi, ci si riferisce in particolare a: 
- attuazione dei principi di economia circolare o di riduzione dei consumi; 
- sistemi, piattaforme e applicazioni per l'innovazione dell'organizzazione del processo produttivo, 

commerciale e di business model; 
- modellizzazioni e simulazioni per la progettazione e la gestione integrata di prodotti, processi e sistemi 

(quali ad esempio sistemi CAD CAM o BIM, scanner 3D, soluzioni di realtà virtuale o aumentata). 

3. Digitalizzazione del “Sistema casa” 
In questo ambito si collocano tutti i sistemi in grado di permettere una digitalizzazione delle funzioni aziendali 
ed una integrazione tecnologica nei prodotti 
del Sistema Casa. 
Rientrano nell'ambito dei processi di digitalizzazione delle funzioni aziendali: 
- soluzioni ICT per l'implementazione di piattaforme distributive e collaborative orientate ai servizi verso il 

cliente; 
- nuove infrastrutture ICT per il supporto dei processi avanzati di manifattura, anche attraverso l'utilizzo delle 

tecnologie abilitanti come individuate dal Piano Nazionale “Industria 4.0”; 
- sistemi di tracciabilità avanzata di origine del prodotto e della catena distributiva, anche attraverso 

implementazione di processi di analisi dei dati (gestione dei big data). 
Nell'ambito dell'integrazione tecnologica nei prodotti del Sistema casa rientrano: 
- ricerca e sviluppo di prodotti con un'integrazione tecnologica in grado di migliorarne o ampliarne le 

funzionalità (ad esempio “design for all”); 
- implementazione di sistemi di sensoristica avanzata sui prodotti ed edifici per un continuo miglioramento 

delle performance, assistenza e controllo; 
- assistive and adaptive tecnology: integrazione di tecnologie, metodiche e strumenti che consentano di 

realizzare prodotti ed ecosistemi abitativi funzionali, connessi e ad elevata usabilità (ad esempio internet of 
things e sistemi di Ambient Assisted Living). 

 
 
Sezione 2 
CODICI ISTAT INDIVIDUATI NELL’AMBITO DELLA S3 
Sono ammissibili le imprese la cui attività è certificata dalla visura camerale del Registro delle imprese secondo i codici ISTAT 
sotto indicati. Sono considerate parimenti ammissibili le imprese la cui attività è registrata con un codice composto da meno di 
6 cifre, qualora le prime 3 cifre siano corrispondenti ai codici sotto indicati e a condizione che la descrizione dell'attività 
esercitata e risultante dalla visura camerale sia coerente con la descrizione dei codici completi ammessi. 

area specializzazione  AGROALIMENTARE  
ATECO Descrizione 
10 INDUSTRIE ALIMENTARI  
10.11.00 Produzione di carne non di volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi) 
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10.12.00 Produzione di carne di volatili e prodotti della loro macellazione (attività dei mattatoi) 
10.13.00 Produzione di prodotti a base di carne (inclusa la carne di volatili) 
10.20.00 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi mediante surgelamento, salatura eccetera 
10.31.00 Lavorazione e conservazione delle patate 
10.32.00 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi 
10.39.00 Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi (esclusi i succhi di frutta e di ortaggi) 
10.41.10 Produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produzione propria 
10.41.20 Produzione di olio raffinato o grezzo da semi oleosi o frutti oleosi prevalentemente non di produzione propria 
10.41.30 Produzione di oli e grassi animali grezzi o raffinati 
10.42.00 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili 
10.51.10 Trattamento igienico del latte 
10.51.20 Produzione dei derivati del latte 
10.52.00 Produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico 
10.61.10 Molitura del frumento 
10.61.20 Molitura di altri cereali 
10.61.30 Lavorazione del riso 
10.61.40 Altre lavorazioni di semi e granaglie 
10.62.00 Produzione di amidi e di prodotti amidacei (inclusa produzione di olio di mais) 
10.71.10 Produzione di prodotti di panetteria freschi 
10.71.20 Produzione di pasticceria fresca 
10.72.00 Produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati 
10.73.00 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili 
10.81.00 Produzione di zucchero 
10.82.00 Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie 
10.83.01 Lavorazione del caffè 
10.83.02 Lavorazione del tè e di altri preparati per infusi 
10.84.00 Produzione di condimenti e spezie 
10.85.01 Produzione di piatti pronti a base di carne e pollame 
10.85.02 Produzione di piatti pronti a base di pesce, inclusi fish and chips 
10.85.03 Produzione di piatti pronti a base di ortaggi 
10.85.04 Produzione di pizza confezionata 
10.85.05 Produzione di piatti pronti a base di pasta 
10.85.09 Produzione di pasti e piatti pronti di altri prodotti alimentari 
10.86.00 Produzione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici 
10.89.01 Produzione di estratti e succhi di carne 
10.89.09 Produzione di altri prodotti alimentari nca 
10.91.00 Produzione di mangimi per l'alimentazione degli animali da allevamento 
10.92.00 Produzione di prodotti per l'alimentazione degli animali da compagnia 
11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE  
11.01.00 Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici 
11.02.10 Produzione di vini da tavola e v.p.q.r.d. 
11.02.20 Produzione di vino spumante e altri vini speciali 
11.03.00 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta 
11.04.00 Produzione di altre bevande fermentate non distillate 
11.05.00 Produzione di birra 
11.06.00 Produzione di malto 
11.07.00 Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in bottiglia 
13 
13.10.00 
13.92.20 
13.94.00 
13.96.20 
13.99.90 

INDUSTRIE TESSILI 
Preparazione e filatura di fibre tessili 
Fabbricazione di articoli in materie tessili nca 
Fabbricazione di spago, corde, funi e reti 
Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali 
Fabbricazione di feltro e articoli tessili diversi 

16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN 
PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 

16.10.00 
16.24.00 
16.29.19 

Taglio e piallatura del legno 
Fabbricazione di imballaggi in legno 
Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili) 

16.29.20 
16.29.30 

Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero 
Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio 

17 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 
17.11.00 Fabbricazione di pasta-carta 
17.12.00 Fabbricazione di carta e cartone 
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17.21.00 Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone (esclusi quelli in carta pressata) 
17.23.09 Fabbricazione di altri prodotti cartotecnici 
17.29.00 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone 
18 STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI 
18.12.00 Altra stampa 
20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 
20.12.00 
20.14.01 
20.14.09 
20.15.00 

Fabbricazione di coloranti e pigmenti 
Fabbricazione di alcol etilico da materiali fermentati 
Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici nca 
Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati (esclusa la fabbricazione di compost) 

20.16.00 
20.20.00 

Fabbricazione di materie plastiche e forme primarie 
Fabbricazione di agrofarmaci e di altri prodotti chimici per l’agricoltura (esclusi i concimi) 

20.30.00 
20.42.00 

Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici 
Fabbricazione di prodotti per toletta: profumi, cosmetici, saponi e simili 

20.52.00 Fabbricazione di colle 
20.53.00 Fabbricazione di oli essenziali 
20.59.20 Fabbricazione di prodotti chimici organici ottenuti da prodotti di base derivati da processi di fermentazione o da materie prime 

vegetali 
20.59.30 Trattamento chimico degli acidi grassi 
20.59.90 Fabbricazione di altri prodotti chimici nca 
20.60.00 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali 
21 
21.10.00 
21.20.09 

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI FARMACEUTICI 
Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base 
Fabbricazione di medicinali ed altri preparati farmaceutici 

22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 
22.21.00 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 
22.22.00 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche 
22.29.09 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche nca 
23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI 
23.11.00 Fabbricazione di vetro piano 
23.12.00 Lavorazione e trasformazione del vetro piano 
23.13.00 Fabbricazione di vetro cavo 
23.19.10 Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia 
23.19.20 Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico 
23.41.00 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 
23.49.00 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica 
25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 
25.29.00 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo per impieghi di stoccaggio o di produzione 
25.71.00 Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche 
25.91.00 Fabbricazione di bidoni in acciaio e contenitori analoghi per il trasporto e l'imballaggio 
25.92.00 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo 
25.99.11 Fabbricazione di caraffe e bottiglie isolate in metallo 
25.99.19 Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e altri accessori casalinghi non elettrici, articoli metallici per 

l'arredamento di stanze da bagno 
26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA  E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, 

APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI 
26.30.10 
26.30.29 
26.51.10 
26.51.21 
26.51.29 

Fabbricazione di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi (incluse le telecamere) 
Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni 
Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia 
Fabbricazione di rilevatori di fiamma e combustione, di mine, di movimento, generatori d’impulso e metal detector 
Fabbricazione di altri apparecchi di misura e regolazione, di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di bilance analitiche 
di precisione (incluse parti staccate ed accessori) 

26.60.01 Fabbricazione di apparecchiature di irradiazione per alimenti e latte 
26.70.11 Fabbricazione di elementi ottici e strumenti ottici di precisione 
26.70.12 Fabbricazione di attrezzature ottiche di misurazione e controllo 
27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE E APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON ELETTRICHE 
27.51.00 
27.90.09 

Fabbricazione di elettrodomestici 
Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche nca 

28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
28.25.00 
 
28.29.10 

Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori 
domestici fissi 
Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (incluse parti staccate e accessori) 

28.29.30 Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e accessori) 
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28.29.91 
28.30.90 

Fabbricazione di apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico 
Fabbricazione di altre macchine per l’agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 

28.93.00 
28.99.20 

Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e accessori) 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori) 

35 
35.11.00 
35.13.00 
35.21.00 
35.22.00 
35.23.00 
35.30.00 

FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 
Produzione di energia elettrica 
Distribuzione di energia elettrica 
Produzione di gas 
Distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte 
Commercio di gas distribuito mediante condotte 
Fornitura di vapore e aria condizionata 

36 
36.00.00 

RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 
Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

37 
37.00.00 

GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 
Raccolta e depurazione delle acque di scarico 

38 ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 
38.11.00 
38.21.01 

Raccolta di rifiuti solidi non pericolosi 
Produzione di compost 

38.21.09 
38.32.20 

Trattamento e smaltimento di altri rifiuti non pericolosi 
Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime plastiche, resine sintetiche 

38.32.30 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse 
39 
39.00.09 

ATTIVITÀ DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI 
Altre attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti 

46 COMMERCIO ALL'INGROSSO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI) 
46.21.10 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 
46.21.22 
46.22.00 
46.23.00 

Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame (mangimi), piante officinali, semi oleosi, patate da semina 
Commercio all'ingrosso di fiori e piante 
Commercio all'ingrosso di animali vivi 

46.31.10 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi 
46.31.20 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi conservati 
46.32.10 Commercio all'ingrosso di carne fresca, congelata e surgelata 
46.32.20 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 
46.33.10 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova 
46.33.20 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari di origine vegetale o animale 
46.34.10 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
46.34.20 Commercio all'ingrosso di bevande non alcoliche 
46.36.00 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno 
46.37.01 Commercio all'ingrosso di caffè 
46.37.02 Commercio all'ingrosso di tè, cacao e spezie 
46.38.10 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 
46.38.20 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 
46.38.30 Commercio all'ingrosso di pasti e piatti pronti 
46.38.90 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 
46.39.10 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 
46.39.20 
46.46.20 
46.73.10 
46.75.01 
46.76.10 

Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco 
Commercio all'ingrosso di prodotti botanici per uso farmaceutico 
Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale 
Commercio all'ingrosso fertilizzanti e di altri prodotti chimici per l’agricoltura 
Commercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e semilavorate 

47 COMMERCIO AL DETTAGLIO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI)  
47.11.10 Ipermercati 
47.11.20 Supermercati 
47.11.30 Discount di alimentari 
47.11.40 Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 
47.11.50 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 
47.19.10 Grandi magazzini 
47.19.20 Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di 

consumo audio e video, elettrodomestici 
47.19.90 Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari 
47.21.01 Commercio al dettaglio di frutta e verdura fresca 
47.21.02 Commercio al dettaglio di frutta e verdura preparata e conservata 
47.22.00 Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne 
47.23.00 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 
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47.24.10 Commercio al dettaglio di pane 
47.24.20 Commercio al dettaglio di torte, dolciumi, confetteria 
47.25.00 Commercio al dettaglio di bevande 
47.26.00 Commercio al dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie) 
47.29.10 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari 
47.29.20 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 
47.29.30 Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici 
47.29.90 
47.73.10 
47.75.20 
47.76.10 

Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati nca 
Farmacie  
Erboristerie  
Commercio al dettaglio di fiori e piante 

47.91.10 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 
47.99.10 Commercio al dettaglio di prodotti vari, mediante l'intervento di un dimostratore o di un incaricato alla vendita (porta a porta) 
47.99.20 Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 
49 
49.50.10 
49.50.20 

TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE 
Trasporto mediante condotte di gas 
Trasporto mediante condotte di liquidi 

52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI 
52.10.10 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi 
52.10.20 Magazzini frigoriferi per conto terzi 
52.29.22 Servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci 
56 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 
56.10.11 Ristorazione con somministrazione 
56.10.12 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole 
56.10.20 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto 
56.10.30 Gelaterie e pasticcerie 
56.10.41 Gelaterie e pasticcerie ambulanti 
56.10.42 Ristorazione ambulante 
56.10.50 Ristorazione su treni e navi 
56.21.00 Catering per eventi, banqueting 
56.29.10 Mense 
56.29.20 Catering continuativo su base contrattuale 
61 
61.90.99 

TELECOMUNICAZIONI 
Altre attività connesse alle telecomunicazioni nca 

62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE  
62.01.00 Produzione di software non connesso all'edizione 
62.02.00 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica 
62.03.00 Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione) 
62.09.01 Configurazione di personal computer 
62.09.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca 
63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 
63.11.19 
63.11.20 
63.12.00 

Altre elaborazioni elettroniche di dati 
Gestione database (attività delle banche dati) 
Portali web 

70 ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 
70.22.01 Attività di consulenza per la gestione della logistica aziendale 
70.22.09 Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale 
71 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 
71.11.00 
71.12.10 

Attività degli studi di architettura 
Attività degli studi di ingegneria 

71.12.20 
71.12.40 
71.12.50 

Servizi di progettazione di ingegneria integrata 
Attività di cartografia e aerofotogrammetria 
Attività di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria 

71.20.10 Collaudi e analisi tecniche di prodotti 
71.20.21 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi 
71.20.22 Attività per la tutela di beni di produzione controllata 
72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 
72.11.00 
72.19.01 

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie 
Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia 

72.19.09 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria 
74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
74.10.10 
74.10.21 

Attività di design di moda e design industriale 
Attività dei disegnatori grafici di pagine web 
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74.10.29 Altre attività dei disegnatori grafici 
74.10.30 
74.20.12 
74.90.11 
74.90.12 

Attività dei disegnatori tecnici 
Attività di riprese aeree nel campo della fotografia 
Consulenza agraria fornita da agronomi 
Consulenza agraria fornita da agrotecnici e periti agrari 

74.90.21 
74.90.29 
74.90.91 
74.90.92 

Consulenza sulla sicurezza ed igiene dei posti di lavoro 
Altre attività di consulenza in materia di sicurezza 
Attività tecniche svolte da periti industriali 
Attività riguardanti le previsioni meteorologiche 

74.90.93 Altre attività di consulenza tecnica nca 
75 
75.00.00 

SERVIZI VETERINARI 
Servizi veterinari 

82 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 
82.92.10 Imballaggio e confezionamento di generi alimentari 
86 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 
86.90.12 
86.90.13 

Laboratori di analisi cliniche 
Laboratori di igiene e profilassi 

 
 

area specializzazione  FILIERE PRODUTTIVE STRATEGICHE 
Filiera metalmeccanica 

ATECO Descrizione 
22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 
22.11.10 Fabbricazione di pneumatici e di camere d'aria 
22.19.09 Fabbricazione di altri prodotti in gomma nca 
22.21.00 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 
24 METALLURGIA 
24.10.00 Siderurgia - Fabbricazione di ferro, acciaio e ferroleghe 
24.20.10 Fabbricazione di tubi e condotti senza saldatura 
24.20.20 Fabbricazione di tubi e condotti saldati e simili 
24.31.00 Stiratura a freddo di barre 
24.32.00 Laminazione a freddo di nastri 
24.33.01 Fabbricazione di pannelli stratificati in acciaio 
24.33.02 Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo 
24.34.00 Trafilatura a freddo 
24.41.00 Produzione di metalli preziosi e semilavorati 
24.42.00 Produzione di alluminio e semilavorati 
24.43.00 Produzione di piombo, zinco e stagno e semilavorati 
24.44.00 Produzione di rame e semilavorati 
24.45.00 Produzione di altri metalli non ferrosi e semilavorati 
24.51.00 Fusione di ghisa e produzione di tubi e raccordi in ghisa 
24.52.00 Fusione di acciaio 
24.53.00 Fusione di metalli leggeri 
24.54.00 Fusione di altri metalli non ferrosi 
25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 
25.11.00 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 
25.12.10 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 
25.12.20 Fabbricazione di strutture metalliche per tende da sole, tende alla veneziana e simili 
25.21.00 Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale 
25.29.00 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo per impieghi di stoccaggio o di produzione 
25.30.00 Fabbricazione di generatori di vapore (esclusi i contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda) 
25.50.00 Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri 
25.61.00 Trattamento e rivestimento dei metalli 
25.62.00 Lavori di meccanica generale 
25.71.00 Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche 
25.72.00 Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili 
25.73.11 Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale 
25.73.12 Fabbricazione di parti intercambiabili per macchine utensili 
25.73.20 Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine 
25.91.00 Fabbricazione di bidoni in acciaio e contenitori analoghi per il trasporto e l'imballaggio 
25.92.00 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo 
25.93.10 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici 
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25.93.20 Fabbricazione di molle 
25.93.30 Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate 
25.94.00 Fabbricazione di articoli di bulloneria 
25.99.11 Fabbricazione di caraffe e bottiglie isolate in metallo 
25.99.19 Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e altri accessori casalinghi non elettrici, articoli metallici per 

l'arredamento di stanze da bagno 
25.99.20 Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte metalliche blindate 
25.99.30 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli 
25.99.91 Fabbricazione di magneti metallici permanenti 
25.99.99 Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica nca 
26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, 

APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI 
26.11.01 Fabbricazione di diodi, transistor e relativi congegni elettronici 
26.11.09 Fabbricazione di altri componenti elettronici 
26.12.00 Fabbricazione di schede elettroniche assemblate 
26.20.00 Fabbricazione di computer e unità periferiche 
26.30.29 Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni 
26.40.01 Fabbricazione di apparecchi per la riproduzione e registrazione del suono e delle immagini 
26.51.29 Fabbricazione di altri apparecchi di misura e regolazione, strumenti da disegno, di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri 

liquidi, di bilance analitiche di precisione (incluse parti staccate ed accessori) 
26.52.00 Fabbricazione di orologi 
26.70.11 Fabbricazione di elementi ottici e strumenti ottici di precisione 
26.70.12 Fabbricazione di attrezzature ottiche di misurazione e controllo 
27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON 

ELETTRICHE 
27.11.00 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici 
27.12.00 Fabbricazione di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità 
27.20.00 Fabbricazione di batterie di pile ed accumulatori elettrici 
27.31.01 Fabbricazione di cavi a fibra ottica per la trasmissione di dati o di immagini 
27.31.02 Fabbricazione di fibre ottiche 
27.32.00 Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed elettronici 
27.33.01 Fabbricazione di apparecchiature in plastica non conduttiva 
27.33.09 Fabbricazione di altre attrezzature per cablaggio 
27.90.01 Fabbricazione di apparecchiature elettriche per saldature e brasature 
27.90.03 Fabbricazione di capacitori elettrici, resistenze, condensatori e simili, acceleratori 
27.90.09 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche nca 
28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
28.11.11 Fabbricazione di motori a combustione interna (esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad aeromobili) 
28.11.12 Fabbricazione di pistoni, fasce elastiche, carburatori e parti simili di motori a combustione interna 
28.11.20 Fabbricazione di turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori) 
28.12.00 Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche 
28.13.00 Fabbricazione di altre pompe e compressori 
28.14.00 Fabbricazione di altri rubinetti e valvole 
28.15.10 Fabbricazione di organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici e quelli per autoveicoli, aeromobili e motocicli) 
28.15.20 Fabbricazione di cuscinetti a sfere 
28.21.10 Fabbricazione di forni, fornaci e bruciatori 
28.21.21 Fabbricazione di caldaie per riscaldamento centrale 
28.21.29 Fabbricazione di altre caldaie per riscaldamento 
28.22.01 Fabbricazione di ascensori, montacarichi e scale mobili 
28.22.02 Fabbricazione di gru, argani, verricelli a mano e a motore, carrelli trasbordatori, carrelli elevatori e piattaforme girevoli 
28.22.03 Fabbricazione di carriole 
28.22.09 Fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 
28.23.01 Fabbricazione di cartucce toner 
28.23.09 Fabbricazione di macchine ed altre attrezzature per ufficio 
28.24.00 Fabbricazione di utensili portatili a motore 
28.25.00 Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori 

domestici fissi 
28.29.10 Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (incluse parti staccate e accessori) 
28.29.20 Fabbricazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere (incluse parti e accessori) 
28.29.30 Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e accessori) 
28.29.91 Fabbricazione di apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico 
28.29.92 Fabbricazione di macchine per la pulizia (incluse le lavastoviglie) per uso non domestico 
28.29.93 Fabbricazione di livelle, metri doppi a nastro e utensili simili, strumenti di precisione per meccanica (esclusi quelli ottici) 
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28.29.99 Fabbricazione di altro materiale meccanico e di altre macchine di impiego generale nca 
28.30.10 Fabbricazione di trattori agricoli 
28.30.90 Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 
28.41.00 Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli (incluse parti e accessori ed escluse le parti intercambiabili) 
28.49.01 Fabbricazione di macchine per la galvanostegia 
28.49.09 Fabbricazione di altre macchine utensili (incluse parti e accessori) nca 
28.91.00 Fabbricazione di macchine per la metallurgia (incluse parti e accessori) 
28.92.01 Fabbricazione di macchine per il trasporto a cassone ribaltabile per impiego specifico in miniere, cave e cantieri 
28.92.09 Fabbricazione di altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori) 
28.93.00 Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e accessori) 
28.94.10 Fabbricazione di macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei tessili, di macchine per cucire e per 

maglieria (incluse parti e accessori) 
28.94.20 Fabbricazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle calzature (incluse parti e accessori) 
28.94.30 Fabbricazione di apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie (incluse parti e accessori) 
28.95.00 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori) 
28.96.00 Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori) 
28.99.10 Fabbricazione di macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e accessori) 
28.99.20 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori) 
28.99.30 Fabbricazione di apparecchi per istituti di bellezza e centri di benessere 
28.99.91 Fabbricazione di apparecchiature per il lancio di aeromobili, catapulte per portaerei e apparecchiature simili 
28.99.92 Fabbricazione di giostre, altalene ed altre attrezzature per parchi di divertimento 
28.99.93 Fabbricazione di apparecchiature per l'allineamento e il bilanciamento delle ruote; altre apparecchiature per il bilanciamento 
28.99.99 Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori) 
29 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI  
29.10.00 Fabbricazione di autoveicoli 
29.20.00 Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 
29.31.00 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche per autoveicoli e loro motori 
29.32.01 Fabbricazione di sedili per autoveicoli 
29.32.09 Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli e loro motori nca 
30 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO  
30.11.01 Fabbricazione di sedili per navi 
30.20.01 Fabbricazione di sedili per tram, filovie e metropolitane 
30.20.02 Costruzione di altro materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario, per metropolitane e per miniere 
30.30.01 Fabbricazione di sedili per aeromobili 
30.30.09 Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca 
30.91.11 Fabbricazione di motori per motocicli 
30.91.12 Fabbricazione di motocicli 
30.91.20 Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per motocicli e ciclomotori 
30.92.10 Fabbricazione e montaggio di biciclette (incluse parti e accessori) 
30.92.20 Fabbricazione di parti ed accessori per biciclette 
30.92.30 Fabbricazione di veicoli per invalidi (incluse parti e accessori) 
30.92.40 Fabbricazione di carrozzine e passeggini per neonati 
30.99.00 Fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale 
33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE 
33.12.10 Riparazione e manutenzione di macchine di impiego generale 
33.12.20 Riparazione e manutenzione di forni, fornaci e bruciatori 
33.12.30 Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione (esclusi ascensori) 
33.12.40 Riparazione e manutenzione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione 
33.12.52 Riparazione e manutenzione di bilance e macchine automatiche per la vendita e la distribuzione 
33.12.53 Riparazione e manutenzione di macchine per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere 
33.12.54 Riparazione e manutenzione di macchine per la dosatura, la confezione e l'imballaggio 
33.12.59 Riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego generale nca 
33.12.60 Riparazione e manutenzione di trattori agricoli 
33.12.70 Riparazione e manutenzione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 
33.12.91 Riparazione e manutenzione di parti intercambiabili per macchine utensili 
33.12.99 Riparazione e manutenzione di altre macchine per impieghi speciali nca (incluse le macchine utensili) 
33.16.00 Riparazione e manutenzione di aeromobili e di veicoli spaziali 
33.17.00 Riparazione e manutenzione di materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario e per metropolitane (esclusi i loro motori) 
33.20.01 Installazione di motori, generatori e trasformatori elettrici; di apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità 

(esclusa l'installazione all'interno degli edifici) 
33.20.02 Installazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni, di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi, di impianti di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (esclusa l'installazione all'interno degli edifici) 
33.20.03 Installazione di strumenti ed apparecchi di misurazione, controllo, prova, navigazione e simili (incluse le apparecchiature di 
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controllo dei processi industriali) 
33.20.09 Installazione di altre macchine ed apparecchiature industriali 
62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE  
62.01.00 Produzione di software non connesso all'edizione 
62.02.00 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica 
62.03.00 Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione) 
62.09.01 Configurazione di personal computer 
62.09.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca 
63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 
63.11.19 Altre elaborazioni elettroniche di dati 
70 ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 
70.22.01 Attività di consulenza per la gestione della logistica aziendale 
70.22.09 Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale 
71 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 
71.12.10 Attività degli studi di ingegneria 
71.12.20 Servizi di progettazione di ingegneria integrata 
71.20.10 Collaudi e analisi tecniche di prodotti 
71.20.21 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi 
72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 
72.19.09 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria 
74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
74.10.30 Attività dei disegnatori tecnici 
74.90.21 Consulenza sulla sicurezza ed igiene dei posti di lavoro 
74.90.29 Altra attività di consulenza in materia di sicurezza 
74.90.91 Attività tecniche svolte da periti industriali 
74.90.93 Altre attività di consulenza tecnica nca 

  
area specializzazione  FILIERE PRODUTTIVE STRATEGICHE 
Filiera sistema casa 
ATECO Descrizione 
13 INDUSTRIE TESSILI 
13.92.10 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento 
13.92.20 Fabbricazione di articoli in materie tessili 
13.93.00 Fabbricazione di tappeti e moquette 
13.95.00 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbigliamento) 
15 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI 
15.11.10 Preparazione e concia del cuoio e pelle; preparazione e tintura di pellicce 
16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI 

IN PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO 
16.10.00 Taglio e piallatura del legno 
16.21.00 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno 
16.22.00 Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato 
16.23.10 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate) 
16.23.20 Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia 
16.29.20 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero 
17 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA 
17.24.00 Fabbricazione di carta da parati 
20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 
20.30.00 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici 
22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 
22.19.09 Fabbricazione di altri prodotti in gomma nca 
22.21.00 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 
22.23.01 Fabbricazione di rivestimenti elastici per pavimenti (vinile, linoleum eccetera) 
22.23.02 Fabbricazione di porte, finestre, intelaiature eccetera in plastica per l'edilizia 
22.23.09 Fabbricazione di altri articoli in plastica per l'edilizia 
22.29.09 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche nca 
23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI 
23.11.00 Fabbricazione di vetro piano 
23.12.00 Lavorazione e trasformazione del vetro piano 
23.13.00 Fabbricazione di vetro cavo 
23.14.00 Fabbricazione di fibre di vetro 
23.19.90 Fabbricazione di altri prodotti in vetro (inclusa la vetreria tecnica) 
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23.20.00 Fabbricazione di prodotti refrattari 
23.31.00 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti 
23.32.00 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta 
23.41.00 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 
23.42.00 Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica 
23.51.00 Produzione di cemento 
23.52.10 Produzione di calce 
23.52.20 Produzione di gesso 
23.61.00 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia 
23.62.00 Fabbricazione di prodotti in gesso per l'edilizia 
23.63.00 Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 
23.64.00 Produzione di malta 
23.65.00 Fabbricazione di prodotti in fibrocemento 
23.69.00 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento 
23.70.10 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo 
23.70.20 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico 
25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 
25.11.00 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture 
25.12.10 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 
25.12.20 Fabbricazione di strutture metalliche per tende da sole, tende alla veneziana e simili 
25.21.00 Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale 
25.30.00 Fabbricazione di generatori di vapore (esclusi i contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda) 
25.61.00 Trattamento e rivestimento dei metalli 
25.71.00 Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche 
25.72.00 Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili 
25.99.19 Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e altri accessori casalinghi non elettrici, articoli metallici per 

l'arredamento di stanze da bagno 
25.99.20 Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte metalliche blindate 
25.99.30 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli 
26 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA  E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, 

APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI 
26.30.21 Fabbricazione di sistemi antifurto e antincendio 
26.30.29 Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni 
26.51.29 Fabbricazione di altri apparecchi di misura e regolazione, di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di bilance 

analitiche di precisione (incluse parti staccate ed accessori) 
26.70.12 Fabbricazione di attrezzature ottiche di misurazione e controllo 
27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON 

ELETTRICHE 
27.11.00 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici 
27.12.00 Fabbricazione di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità 
27.33.01 Fabbricazione di apparecchiature in plastica non conduttiva 
27.33.09 Fabbricazione di altre attrezzature per cablaggio 
27.40.09 Fabbricazione di altre apparecchiature per illuminazione 
27.51.00 Fabbricazione di elettrodomestici 
27.52.00 Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non elettrici 
27.90.03 Fabbricazione di capacitatori elettrici, resistenze, condensatori e simili, acceleratori 
27.90.09 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche nca 
28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
28.14.00 Fabbricazione di altri rubinetti e valvole 
28.21.21 Fabbricazione di caldaie per riscaldamento centrale 
28.21.29 Fabbricazione di altre caldaie per riscaldamento 
28.22.01 Fabbricazione di ascensori, montacarichi e scale mobili 
28.25.00 Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di condizionatori 

domestici fissi 
31 FABBRICAZIONE DI MOBILI 
31.01.10 Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi 
31.01.21 Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi 
31.01.22 Fabbricazione di altri mobili non metallici per ufficio e negozi 
31.02.00 Fabbricazione di mobili per cucina 
31.03.00 Fabbricazione di materassi 
31.09.10 Fabbricazione di mobili per arredo domestico 
31.09.20 Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi) 
31.09.30 Fabbricazione di poltrone e divani 
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31.09.40 Fabbricazione di parti e accessori di mobili 
31.09.50 Finitura di mobili 
31.09.90 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno) 
32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 
32.91.00 Fabbricazione di scope e spazzole 
41 COSTRUZIONE DI EDIFICI 
41.20.00 Costruzione di edifici residenziali e non residenziali 
43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 
43.21.01 Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.21.02 Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.22.01 Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell'aria (inclusa manutenzione e riparazione) in edifici 

o in altre opere di costruzione 
43.22.02 Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.22.03 Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli integrati e la manutenzione e riparazione) 
43.22.05 Installazione di impianti di irrigazione per giardini (inclusa manutenzione e riparazione) 
43.29.01 Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili 
43.29.02 Lavori di isolamento termico, acustico o antivibrazioni 
43.29.09 Altri lavori di costruzione e installazione nca 
43.91.00 Realizzazione di coperture 
43.99.09 Altre attività di lavori specializzati di costruzione nca 
62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE  
62.01.00 Produzione di software non connesso all'edizione 
62.02.00 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica 
62.03.00 Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione) 
62.09.01 Configurazione di personal computer 
62.09.09 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca 
63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 
63.11.19 Altre elaborazioni elettroniche di dati 
71 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE 
71.11.00 Attività degli studi di architettura 
71.12.10 Attività degli studi di ingegneria 
71.12.20 Servizi di progettazione di ingegneria integrata 
71.12.30 Attività tecniche svolte da geometri 
71.20.10 Collaudi e analisi tecniche di prodotti 
71.20.21 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi 
72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 
72.19.09 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria 
74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
74.10.10 Attività di design di moda e design industriale 
74.10.30 Attività dei disegnatori tecnici 
74.10.90 Altre attività di design 
74.90.91 Attività tecniche svolte da periti industriali 
74.90.93 Altre attività di consulenza tecnica nca 
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17_39_1_DDC_CULT SPORT_3621_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale cultura, sport e solidarietà 
18 settembre 2017, n. 3621
Legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla 
manovra di bilancio 2017-2019) art. 7, comma 4 lettera b. Ban-
do per il sostegno di progetti integrati presentati da enti, as-
sociazioni e istituzioni dei corregionali all’estero riconosciuti ai 
sensi dell’art. 10 della LR 7/2002. Approvazione graduatoria.

Il Direttore centrale
Vista la legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7 “Nuova disciplina degli interventi regionali in materia di 
corregionali all’estero e rimpatriati” e successive modifiche e integrazioni;
Visto, in particolare, l’art. 6, comma 3 della L.R. 7/2002 che prevede la concessione, tramite Bando 
approvato dalla Giunta regionale, di contributi destinati al sostegno di progetti integrati presentati, ai 
sensi dell’art. 5, comma 2, lettera a bis) della legge, da almeno tre associazioni riconosciute ai sensi 
dell’art. 10 della legge;
Preso atto che l’articolo 7, comma 4, lettera b) della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge 
collegata alla manovra di bilancio 2017-2019) stanzia la somma di euro 200.000,00 (duecentomila/00) 
per le predette finalità a valere sul “Fondo per i corregionali all’estero e per i rimpatriati” di cui all’articolo 
5 della legge; 
Preso atto, inoltre che, il Bando, approvato in data 20 luglio 2017 con deliberazione della Giunta 
regionale n. 1392 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
n. 31 dd. 2 agosto 2017 e sul sito alla voce “Bandi e avvisi” in data 4 agosto 2017;
Visti i progetti integrati, presentati da enti, associazioni e istituzioni dei corregionali all’estero rico-
nosciuti sui quali si è svolta l’attività istruttoria, ai sensi dell’art. 5 del citato Bando, al termine della 
quale sono stati dichiarati tutti ammissibili e finanziabili, ed ha portato alla formulazione della seguente 
graduatoria:

ENTI, ASSOCIAZIONI, 
ISTITUZIONI

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

FINANZIAMENTO 
AMMESSO (in euro)

PUNTEGGIO E 
GRADUATORIA

Associazione Giuliani
nel Mondo Sportello Unico 38.000,00 85

Ente Friuli nel Mondo
Cultura, tradizioni,
economia del Friuli

Venezia Giulia a New York
38.000,00 80

Ente Friulano Assistenza Sociale 
Culturale Emigranti (EFASCE)

Progetto di vita in un altro 
paese 55.000,00 75

Unione Emigranti Sloveni del Friuli 
Venezia Giulia - Zveza Slovenskih 

Izseljencev Furlanije Julijske Kraijne 
(Sloveni nel Mondo -

Slovenci po Svetu)

Stage per giovani
discendenti di corregionali 

all’estero
65.000,00 70

Totale euro 196.000,00

Ritenuto, pertanto, di approvare la graduatoria dei progetti integrati;
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritto di accesso) e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, con il quale è stato emanato il “Regolamento di orga-
nizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali”, e successive modifiche ed integrazioni;

DECRETA
1. In relazione a quanto indicato nelle premesse, è approvata la graduatoria dei progetti dichiarati am-
missibili e finanziabili presentati da enti, associazioni e istituzioni dei corregionali all’estero, riconosciuti 
ai sensi dell’art. 10 della L.R. 7/2002, coma da seguente tabella:
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ENTI, ASSOCIAZIONI, 
ISTITUZIONI

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

FINANZIAMENTO 
AMMESSO (in euro)

PUNTEGGIO E 
GRADUATORIA

Associazione Giuliani
nel Mondo

Sportello Unico 38.000,00 85

Ente Friuli nel Mondo
Cultura, tradizioni,
economia del Friuli

Venezia Giulia a New York
38.000,00 80

Ente Friulano Assistenza Sociale 
Culturale Emigranti (EFASCE)

Progetto di vita in un altro 
paese

55.000,00 75

Unione Emigranti Sloveni del Friuli 
Venezia Giulia - Zveza Slovenskih 

Izseljencev Furlanije Julijske Kraijne 
(Sloveni nel Mondo -

Slovenci po Svetu)

Stage per giovani
discendenti di corregionali 

all’estero
65.000,00 70

Totale euro 196.000,00

Trieste, 18 settembre 2017
DEL BIANCO

17_39_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_7484_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 12 set-
tembre 2017, n. 7484
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavo-
ro - Pipol. Programma operativo del Fondo sociale europeo 
2014/2020. PPO 2015, programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15. 
Direttiva per la realizzazione delle operazioni di carattere for-
mativo finanziate nell’ambito dei programmi specifici n. 8/15 e 
n. 12/15 a valere su Pipol. VIII correttivo.

Il Vice direttore centrale
Richiamato il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali
Vista la Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
Visto il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
Visto il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2015”, di seguito PPO 
2015, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015 e successive modi-
fiche e integrazioni;
Preso atto che il PPO 2017 prevede la realizzazione dei programmi specifici 8/15 FVG Progetto 
Occupabilità e 12/15 FVG Progetto Giovani con dotazione finanziaria triennale;
Ricordato che:
-- con deliberazione n. 93 del 24 gennaio 2014, la Giunta regionale ha approvato il “Piano d’azione per il 

sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, finanziato dal Programma esterno 
parallelo del POR FESR 2007/2013 rientrante nel Piano di azione e coesione - PAC - definito a livello 
nazionale e dal POR FSE 2007/2013;
-- con deliberazione della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014 è stato approvato il PIANO INTE-

GRATO DI POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE E PER IL LAVORO - PIPOL;
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-- con deliberazione della Giunta regionale n. 797/2015 è stata approvata l’integrazione all’articolazione 
di PIPOL con la previsione dell’apporto dei richiamati programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 che per-
mette la prosecuzione degli interventi di FVG Progetto occupabilità e di FVG Progetto giovani presenti 
in PIPOL;
Visto il decreto 2733/LAVFORU con il quale è stato approvato il documento “Direttiva per la realizza-
zione delle operazioni di carattere formativo finanziate nell’ambito dei programmi specifici n. 8/15 e n. 
12/15 a valere su PIPOL“;
Preso atto che il testo vigente del citato documento è quello allegato al decreto n. 772/LAVFORU 
dell’8 febbraio 2017;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1720 del 7 luglio 2017 con la quale è stato stabilito la 
realizzazione delle operazioni inerenti “Formazione mirata all’inserimento lavorativo” a favore dei cit-
tadini appartenenti alle FASCE 2, 3, 4, 5 di PIPOL e con il possibile finanziamento a valere sulle risorse 
finanziarie del POR FSE (programmi specifici 8/15 e 12/15);
Preso atto che con delibera n. 1042 del 9 giugno 2017 sono stati aggiornati i profili professionali 
regionali approvati con deliberazione della Giunta regionale n. 1417 del 28 luglio 2016 e n. 25 del 13 
gennaio 2017; 
Preso atto che il decreto n.4046/LAVFORU del 1 giugno 2017 stabilisce che i progetti a valere sul 
PON IOG di cui al decreto n. 2673/LAVFORU/2015 succ. mod. e int. devono essere presentati entro il 
30 giugno 2017 e che le operazioni riguardanti le indennità di mobilità sul territorio nazionale devono 
essere presentate contestualmente ai progetti di cui fanno riferimenti;
Ritenuto di rendere conformi alle richiamate disposizioni la “Direttiva per la realizzazione delle ope-
razioni di carattere formativo finanziate nell’ambito dei programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 a valere 
su PIPOL” sopraindicata;

Decreta
1.	Per le motivazioni indicate nelle premesse, nel testo della “Direttiva per la realizzazione di operazioni 
di carattere formativo a valere su PIPOL” approvata con decreto n. 772/LAVFORU dell’8 febbraio 2017: 
Parte prima:
a) al paragrafo 3.1, capoverso 1 le parole” Repertorio dei settori economico professionali approvato con 
DGR n.1417 del 28 luglio 2016 e al Repertorio dei profili professionali, approvato con DGR n.25 del 13 
gennaio 2017” sono sostituite con “Repertorio delle qualificazioni regionali, , approvato con DGR n.1042 
del 9 giugno 2017”;
b) al paragrafo 3.3 capoverso 1 sono aggiunti i seguenti profili professionali:
“- Tecnico agricolo
-- Addetto alla sartoria
-- Tecnico edile
-- Tecnico CAD in ambito edile
-- Operatore dei servizi di custodia e accoglienza museale
-- Tecnico del servizio prestiti e movimentazione delle opere d’arte (Registrar)
-- Tecnico dei servizi di biblioteca
-- Tecnico commerciale delle vendite
-- Tecnico delle assicurazioni
-- Esperto delle attività di accertamento, valutazione e liquidazione del danno
-- Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza
-- Tecnico commerciale-marketing
-- Tecnico degli approvvigionamenti
-- Tecnico della gestione del sistema qualità aziendale
-- Esperto in organizzazione di eventi e congressi
-- Esperto della gestione e sviluppo delle risorse umane
-- Addetto ai servizi di pulizia e disinfestazione”

c) al paragrafo 3.4, capoverso 3, lettera h) le parole “nella FASCIA 5” sono sostituite dalle parole “nelle 
FASCE 2, 3, 4, 5.”;
d) al paragrafo 3.4, capoverso 3 è aggiunta la lettera “i) i percorsi possono essere sviluppati anche me-
diante l’utilizzo di solo QPR parziali, in tal caso l’attestato di frequenza finale, conseguito da parte degli 
allievi previo superamento dell’esame finale, non riporterà le QPR di riferimento”;
e) al paragrafo 4, capoverso 3, ultimo alinea, sono soppresse le parole “mista” e “8i e”;
Parte seconda:
f) par.1 primo capoverso sono soppresse le righe:
“- PIPOL PON - Orientamento specialistico scheda 1 C. Prototipi formativi per i giovani iscritti dal 1° 
marzo 2016
-- PIPOL PON- Operazioni formative professionalizzanti a risultato 1 (FPGO) 
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-- PIPOL PON- Operazioni formative professionalizzanti a risultato 2 (FPGO) 
-- PIPOL PON - Formazione mirata all’inserimento lavorativo 3”

2.	E’ approvato il documento “Direttiva per la realizzazione delle operazioni di carattere formativo fi-
nanziate nell’ambito dei programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL”, allegato A) parte 
integrante del presente provvedimento e costituente il testo coordinato della Direttiva.
3.	Il suddetto documento trova applicazione con riferimento alle operazioni formative presentate dai 
soggetti aventi titolo a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente decreto nel BUR.
4.	Il presente decreto, comprensivo dell’Allegato A), è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 12 settembre 2017

SEGATTI
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           ALLEGATO A) 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e università 
Area istruzione, formazione e ricerca 

Posizione organizzativa Programmazione 
 
 

Programma Operativo del Friuli Venezia Giulia 
 
Fondo sociale europeo – Programmazione 2014/2020 
Asse 1 – Occupazione 
 
 
 

Programma specifico n. 8/15 – FVG Progetto occupabilità Programma 
specifico n. 12/15 – FVG Progetto giovani 
 
 

 

 

 

Direttiva per la realizzazione delle operazioni di carattere 

formativo finanziate nell’ambito dei programmi specifici n. 

8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL 
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PREMESSE. CONTESTO DI RIFERIMENTO  E QUADRO NORMATIVO  
 
1. Con il decreto n. 100/LAVFOR.FP/2014 del 27 gennaio 2014 è stato emanato l’avviso per la selezione di 

quattro raggruppamenti di enti di formazione ai quali affidare, ciascuno in un ambito provinciale, le azioni di 
carattere formativo rientranti in FVG Progetto giovani ed in FVG Progetto occupabilità, facenti parte 
dapprima del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 93/2014 e, successivamente del “Piano Integrato di 
Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL1, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 
731/2014 e successive modifiche e integrazioni. 

2. Il documento “Pianificazione periodica delle operazione – PPO – Annualità 2015”, approvato dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 429/2015, nel definire le linee di attuazione del POR FSE 2014/2020 per il 
2015, ha individuato 
a) il programma specifico 8/15: FVG Progetto occupabilità  e 
b) il programma specifico 12/15: FVG Progetto giovani 
attraverso i quali viene assicurata continuità alle attività di carattere formativo all’interno di PIPOL e sugli 
specifici versanti di FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità. 

3. Con le presenti direttive vengono disciplinate le modalità di attuazione delle attività di carattere formativo 
previste dai richiamati programmi specifici da parte dei raggruppamenti di enti di formazione – ATI – 
selezionati con il richiamato avviso emanato con decreto 100/LAVFOR.FP/2014. 

4. Salvo disposizioni specifiche stabilite dalle presenti direttive, le operazioni si realizzano nel quadro della 
disciplina stabilita dal “Regolamento concernente modalità e criteri per l’attuazione di operazioni 
cofinanziate dal Fondo sociale europeo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 52 della legge regionale 16 
novembre 1982, n. 76”, emanato con DPReg 0232/Pres/2011 del 4 ottobre 2011, di seguito denominato 
Regolamento, e dalle ”Linee guida per la realizzazione di operazioni cofinanziate dal Fondo sociale europeo”, 
emanato con decreto n. 1672/LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013 e successive modifiche e integrazioni, di 
seguito denominato Linee guida. 

5. Le presenti Direttive sono adottate  con riferimento al seguente quadro normativo: 
 Legge regionale n. 76 del 16 novembre 1982 “Ordinamento della formazione professionale”; 

REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 
2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 
quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione 
dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 
nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

                                                            
1Il Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il Lavoro – PIPOL, costituisce un importante strumento di misure integrate di 
politiche attive del lavoro che la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia pone in essere mettendo in sinergia le opzioni derivanti dalla 
programmazione del Fondo sociale europeo 2014/2020, dal programma esterno parallelo del POR FESR 2007/2013 rientrante nel Piano 
di azione e coesione – PAC – definito a livello nazionale, dalla programmazione del Fondo sociale europeo 2007/2013. PIPOL è stato 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 731 del 17 aprile e successiva modifiche e integrazioni
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 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di 
gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/207 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 2015 recante 
modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a 
un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti 
in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di audit, 
il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi 
costi-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, il 
modello per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3.3.2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 l’Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014;  
 Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito denominato POR; 

 Regolamento concernente modalità e criteri per l’attuazione di operazioni cofinanziate dal Fondo sociale 
europeo ai sensi di quanto previsto dall’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, 
emanato con DPReg 0232/Pres/2011 del 4 ottobre 2011, di seguito denominato Regolamento; 

 documento concernente “Linee guida per la realizzazione di operazioni cofinanziate dal Fondo sociale 
europeo”, emanato con decreto n. 1672/LAVFOR.FP/2013 del 4 aprile 2013, e successive modifiche e 
integrazioni, di seguito denominato Linee guida; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con D.P.Reg 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità 2015”, di seguito PPO 2015, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo 2015; 

 documento “Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento 
delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo Standard – UCS. Modificazioni alla deliberazione 
della Giunta regionale n. 278/2015”, di seguito documento UCS, approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 278 del 20 febbraio marzo 2015 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso” e successive modificazioni ed integrazioni. 

6. La struttura attuatrice dei programmi specifici è il l’Area istruzione, formazione e ricerca della Direzione 
centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, e ricerca e università; la struttura 
referente del programma specifico è la Posizione organizzativa Programmazione 
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PARTE PRIMA. LE OPERAZIONI DI CARATTERE FORMATIVO 
 
1. DATI RELATIVI ALL’ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE  
 
1. Le operazioni si collocano all’interno del quadro programmatorio del POR di seguito indicato. 
2. FVG Progetto Occupabilità: 

a) Asse: 1 – Occupazione  
b) Priorità d’investimento: 8.i) Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di lavoro e inattive, 

compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, 
anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale.  

c) Obiettivo specifico: 8.5 Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere adeguatamente le 
persone a rischio di disoccupazione di lunga durata  

d) Azione: 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT).  

e) Settore di intervento: 102 – Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e le persone 
inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone distanti dal mercato del lavoro, anche 
attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità dei lavoratori  

f) Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto  
g) Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente  
h) Dimensione tematica secondaria del FSE: 08 – Non pertinente  
i) Tipo di territorio: 07 – Non pertinente  
j) Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto  
k) Classificazione della modalità formativa:  
 

Macro categoria Classe Codice Descrizione modalità 
Istruzione e formazione 
non formale 

Corsi 2.2.1 Corsi condotti attraverso 
metodologie d’aula (incluse 
lezioni o conferenze) 

Istruzione e formazione 
non formale 

Corsi 2.2.2 Corsi misti teorico pratici (inclusi i 
work shop) 

 
l) Indicatori di risultato comuni: 

 

ID Indicatore 
Categoria di 

Regione 

Unità 
di 

misur
a 

dell’in
dicato

re 

Indicatore comune di 
output usato come 

base per la definizione 
dell’obiettivo 

CR 06 
Partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro 6 mesi successivi alla loro 
partecipazione all’intervento 

Regioni più 
sviluppate 

% 
Disoccupati, inclusi I 
disoccupati di lunga 
durata 
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m) Indicatori di output: 

 

ID Indicatore 
Unità di 
misura 

Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

CO 01 
Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga 
durata 

Numero FSE Regioni più sviluppate 

CO 03 Persone inattive Numero FSE Regioni più sviluppate 

CO 05 Lavoratori compresi gli autonomi Numero FSE Regioni più sviluppate 

 
3. FVG Progetto giovani: 

a) Asse: 1 – Occupazione 
b) Priorità d’investimento: 8.ii) Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli 

che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di 
esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia per i 
Giovani 

c) Obiettivo specifico: 8.1 Aumentare l'occupazione dei giovani 
d) Azione: 8.1.1Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 

di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-
sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

e) Settore di intervento: 103 - Inserimento sostenibile dei giovani nel mercato del lavoro, in particolare di 
quelli disoccupati e non iscritti a corsi d'istruzione o di formazione, compresi i giovani a rischio di esclusione 
sociale e i giovani provenienti da comunità emarginate, anche mediante l'attuazione della "garanzia per i 
giovani" 

f) Forma di finanziamento: 01 – Sovvenzione a fondo perduto  
g) Meccanismi territoriali di attuazione: 07 – Non pertinente  
h) Dimensione tematica secondaria del FSE: 08 – Non pertinente  
i) Tipo di territorio: 07 – Non pertinente  
j) Tipo d’aiuto: Nessun regime di aiuto  
k) Classificazione della modalità formativa:  

 
Macro categoria Classe Codice Descrizione modalità 

Istruzione e formazione 
non formale 

Corsi 2.2.1 Corsi condotti attraverso 
metodologie d’aula (incluse 
lezioni o conferenze) 

Istruzione e formazione 
non formale 

Corsi 2.2.2 Corsi misti teorico pratici (inclusi i 
work shop) 
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l) Indicatori di risultato comuni: 
 

ID Indicatore Categoria di 
Regione 

Unità 
di 

misur
a 

dell’in
dicato

re 

Indicatore comune di 
output usato come 

base per la definizione 
dell’obiettivo 

CR 03 Partecipanti che ottengono una qualifica alla 
fine della loro partecipazione all’intervento 

Regioni più 
sviluppate 

% Persone con età inferiore 
ai 25 anni 

CR 06 
Partecipanti che hanno un lavoro, anche 
autonomo, entro 6 mesi successivi alla loro 
partecipazione all’intervento 

Regioni più 
sviluppate 

% 
Disoccupati, inclusi I 
disoccupati di lunga 
durata 

  
m) Indicatori di output: 

 

ID Indicatore Unità di 
misura Fondo Categoria di regioni (se 

pertinente) 

CO 01 Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga 
durata 

Numero FSE Regioni più sviluppate 

CO 03 Persone inattive Numero FSE Regioni più sviluppate 

 
 
2. TIPOLOGIE DI OPERAZIONI REALIZZABILI 
 
1. Le presenti direttive disciplinano la realizzazione delle seguenti tipologie di operazioni: 

a) operazioni riferite al repertorio dei settori economico professionali e al repertorio dei profili professionali 
1) percorsi formativi FPGO; 
2) percorsi formativi di qualificazione abbreviata (QA); 
3) percorsi formativi mirati all’inserimento lavorativo 

2. Le operazioni relative a tipologie formative diverse da quelle indicate, determinano la non ammissibilità 
generale dell’operazione.  

3. Le operazioni di cui al capoverso 1 possono fare riferimento: 
a) alla priorità d’investimento 8.i) Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di lavoro e inattive, 

compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche 
attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale, con la partecipazione 
della sola utenza eligibile alla priorità di investimento; 

b) alla priorità d’investimento 8.ii) Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare 
quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di 
esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della Garanzia per i 
Giovani, con la partecipazione della sola utenza eligibile alla priorità di investimento; 

c) alle richiamate priorità di investimento 8i e 8ii, con la partecipazione di utenza mista.  
4. Le operazioni sono gestite dalla sede di Trieste dell’Area, via San Francesco 37. Tutta la documentazione 

relativa va pertanto trasmessa a tale indirizzo.  
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3. LE OPERAZIONI RIFERITE AL REPERTORIO DEI SETTORI ECONOMICO PROFESSIONALI E AL 
REPERTORIO DEI PROFILI PROFESSIONALI 

 
3.1 Generalità 

 
1. Il presente paragrafo disciplina la realizzazione di Operazioni riferite al Repertorio dei profili professionali, 

approvato con DGR n.1042 del 9 giugno 2017. 
2. Le operazioni sono gestite dalla sede di Trieste dell’Area, via San Francesco 37. 
3. Tutte le operazioni devono comprendere, pena la non ammissibilità generale dell’operazione, un modulo 

di 4 ore nel quale vengono fornite agli allievi indicazioni in merito alle modalità di predisposizione di un 
curriculum vitae, alla partecipazione ad un colloquio di lavoro e, più in generale, ai comportamenti da 
assumere ed alle azioni da svolgere nelle fasi di ricerca del lavoro. La durata di tale modulo è fissa e 
obbligatoria. 

4. Con la Comunicazione COM(2008) 394 del giugno 2008, la Commissione ha adottato lo «Small Business Act». 
Lo SBA ha sottolineato, per la prima volta e in modo concreto e sistematico, che nessuna politica economica 
che miri a stimolare e sostenere la competitività dell’UE può prescindere dai problemi specifici e dalle 
peculiarità economiche e finanziarie delle PMI e ha individuato 10 principi di policy necessari a creare le 
condizioni favorevoli alla crescita e allo sviluppo delle PMI europee. L’attuazione dei 10 principi dello SBA è 
fondata su “attività di sistema”, cioè attività trasversali rispetto alle specificità delle imprese e applicabili 
all’intero contesto economico e amministrativo locale, e su interventi specifici, ovvero attività incentrate su 
particolari linee di intervento, che rispondono a determinati bisogni del tessuto imprenditoriale locale. Fra le 
attività di sistema è prevista quella relativa a “Imprenditorialità” che mira allo sviluppo di un ambiente 
favorevole all'imprenditorialità al fine di agevolare la creazione di PMI, in particolare fra le donne e gli 
immigrati e di incoraggiare i trasferimenti di imprese, soprattutto delle PMI familiari. Al fine di sostenere 
l’attuazione di tale attività di sistema dello SBA, ogni operazione formativa deve prevedere, pena la non 
ammissibilità generale dell’operazione, un modulo di 4 ore relativo alle tematiche della creazione 
d’impresa. La durata di tale modulo è fissa e obbligatoria.   

5. Ogni operazione  deve prevedere, pena la non ammissibilità generale dell’operazione, un modulo di 4 ore 
relativo alla formazione generale in materia di sicurezza di cui al decreto legislativo n.81/2008. . La durata di 
tale modulo è fissa e obbligatoria. 

6. Tutte le operazioni, pena la non ammissibilità generale, devono contenere nella parte del formulario 
denominata “dati per l’orientamento” una descrizione sintetica del progetto (max 1.300 caratteri) finalizzata 
alla pubblicazione sui siti istituzionali, da cui emergano la coerenza, la finalità e gli scopi previsti. 

7. Nelle operazioni che prevedano stage in azienda e che abbiano l’obbligo di una formazione specifica 
omogenea sulle tematiche della sicurezza, possono  essere previsti anche uno o più ulteriori moduli coerenti 
con i contenuti previsti dall’Accordo del 21 dicembre 2011 per la formazione specifica dei lavoratori. Al 
termine di questo modulo l’ente, su richiesta dell’allievo, rilascia un’autonoma certificazione dell’avvenuta 
formazione. Si rammenta che l’erogazione della summenzionata formazione, deve avvenire nel rispetto di 
quanto specificato nella premessa di cui all’allegato B) dell’Accordo stesso. A tali moduli possono partecipare 
anche ulteriori persone prese in carico dall’A.T.I. entro il numero massimo di allievi previsti per quella tipologia 
di corso o, se inferiore dall’accreditamento dell’aula, senza aggravio di spesa. A tali allievi verrà rilasciato 
dall’ente il solo attestato relativo alla sicurezza e non andranno comunicati come partecipanti al percorso né 
rendicontati. 

8. Qualora le operazioni prevedano uno stage in azienda l’operatore deve indicare le imprese ospitanti  che 
devono essere riferite al numero di allievi previsto,  pena la non ammissibilità generale dell’operazione. Le 
dichiarazioni di disponibilità delle aziende sono conservate presso la sede principale di svolgimento 
dell’attività formativa. 

9. L’eventuale cambiamento delle imprese ospitanti lo stage dopo l’ammissione al finanziamento 
dell’operazione deve essere comunicata all’Area. La documentazione che ha determinato il cambiamento 
dell’impresa o delle imprese ospitanti è conservata presso la sede principale di svolgimento dell’attività 
formativa, anche ai fini dell’attività ispettiva dell’Area. 

10. Ai fini della realizzazione dello stage, deve essere compilato il modello FP5b (comunicazione di inizio stage). Si 
prescinde dal termine di 15 giorni di calendario per l’invio del suddetto modello di cui al paragrafo 15.1.1 delle 
Linee guida. Le eventuali variazioni delle aziende ospitanti lo stage devono essere comunicate con 
l’integrazione del modello FP5b.La documentazione relativa alle eventuali variazioni inerenti i soggetti 
ospitanti lo stage deve essere conservata dal soggetto attuatore presso le proprie strutture e resa disponibile 
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per le verifiche in loco dell’Area. Lo svolgimento dello stage deve essere documentato da una convenzione 
(modello FP5a) tra il soggetto attuatore ed il soggetto ospitante. 

11. Fra il soggetto ospitante lo stage e chi viene ospitato non si instaura alcun tipo di rapporto di lavoro; l’ospitato 
deve essere assicurato contro gli infortuni sul lavoro, nonché per la responsabilità civile. 

12. Nel quadro di quanto previsto dalla cooperazione attuativa e nel rispetto della centralità della persona che 
informa la realizzazione di tutte le attività previste:   
a) le operazioni possono essere realizzate su base interprovinciale. La titolarità dell’operazione è dell’ATI la 

quale propone il maggior numero di allievi. Ove si verifichi un pari numero di allievi provenienti da province 
diverse, la titolarità dell’operazione è decisa comunemente dalle ATI interessate;  

b)  fatto salvo quanto indicato in merito ai percorsi mirati all’inserimento lavorativo (paragrafo 3.4), il numero 
minimo e massimo di allievi richiesto ai fini dell’avvio dell’operazione deve essere compreso tra 12 e 25, 
pena la non ammissibilità generale dell’operazione. 

13. Tutti gli allievi devono risultare iscritti a PIPOL ed essere residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del 
Friuli Venezia Giulia 

14. Tutti gli allievi frequentanti le operazioni finanziate che raggiungono la soglia minima di presenza richiesta 
acquisiscono il diritto di condurre a buon fine la propria partecipazione con il conseguimento dell’attestazione 
finale prevista. A tal fine, il soggetto proponente, all’atto della presentazione dell’operazione, si impegna ad 
assicurare comunque la completa attuazione delle operazioni anche a fronte del calo del numero di allievi. 

15. Ai fini dell’ammissione all’esame finale è richiesta l’effettiva presenza certificata sull’apposito registro ad 
almeno il  70% delle ore dell’attività in senso stretto, al netto delle ore previste per l’esame finale 

 
 
3.2 I percorsi formativi FPGO 

1. Possono essere presentate due tipologie di operazioni: 
a) operazioni relative ai Repertori di settore economico professionali, finalizzate unicamente al 

raggiungimento di uno o più Qualificatori professionali regionali (QPR) previsti dai citati Repertori di 
settore. Le operazioni pertanto prevedono lo sviluppo completo di tutte le “situazioni tipo” (ST) evidenziate 
in verde nella corrispondente scheda SST del  relativo Repertorio di settore, nonché, eventualmente, di 
ulteriori abilità e conoscenze sia in quanto funzionali al raggiungimento delle stesse QPR, sia perché 
espressamente richieste dal mercato del lavoro (anche riferite a QPR parziali). In ogni caso l’attestato di 
frequenza finale, conseguito da parte degli allievi previo superamento dell’esame finale, riporterà, ai sensi 
del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, unicamente le QPR complete dell’operazione.  

b) operazioni riferite unicamente a competenze non ricomprese nei Repertori di settore, purché: 
1) correlate ad un’area di attività (ADA) il cui elenco è disponibile sul sito 

http://nrpitalia.isfol.it/sito_standard/sito_demo/atlante_lavoro.php 
2) descritte secondo i criteri costruttivi e descrittivi utilizzati per l’individuazione dei singoli QPR  nel citato 

Repertorio; 
3) corredate da un elenco di possibili situazioni tipo da utilizzarsi per la valutazione delle competenze. 
Tali operazioni, in quanto non afferenti a un Repertorio approvato dalla Regione riconosciuto ai sensi del 
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 prevedono  il rilascio di un attestato di frequenza, previo 
superamento dell’esame finale.  

2. Non possono  essere presentate operazioni riferite a tipologie diverse da quelle di cui sopra, pena la non 
ammissibilità generale dell’operazione. 

3. La durata delle operazioni è ricompresa tra le 200 ore e le 600 ore, pena la non ammissibilità generale 
dell’operazione. Ogni operazione può comprendere insegnamento d’aula, laboratorio/pratica e stage. Il 
periodo di stage laddove previsto non può comunque essere superiore al 50% ed inferiore al 30% della durata 
totale  pena la non ammissibilità generale dell’operazione. 

4. Non è ammessa la realizzazione di operazioni afferenti le cosiddette “professioni regolamentate”. Il mancato 
rispetto di questa previsione è causa di non ammissibilità generale dell’operazione. 

5. Sono ammessi alla partecipazione alle operazioni destinatari rientranti nelle FASCE 2, 3, 4, 52. 

                                                            
2FASCIA 2: giovani NEET che non hanno compiuto 30 anni; 
FASCIA 3: giovani che non hanno compiuto i 30 anni i quali, al momento della registrazione, hanno conseguito il diploma di qualifica professionale o il 
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3.3 I percorsi formativi di qualificazione abbreviata (QA) 

 
1. Le operazioni  relative al Repertorio dei profili professionali, denominate “Percorsi formativi di qualificazione 

abbreviata (QA)”  sono finalizzate al conseguimento della qualifica professionale del livello previsto dal 
Repertorio medesimo approvato  con DGR n.1042 del 9 giugno 2017 e possono riguardare esclusivamente i 
profili professionali:  
 Addetto alla realizzazione e manutenzione di aree verdi  
 Tecnico agricolo 
 Panificatore 
 Gelatiere 
 Addetto alle lavorazioni lattiero-casearie  
 Addetto alla trasformazione delle carni  
 Tecnico della trasformazione agroalimentare  
 Addetto alla sartoria 
 Tecnico per la conduzione e manutenzione di impianti automatizzati  
 Saldatore  
 Tecnico CAD (Computer Aided Design)  
 Tecnico CAM (Computer Aided Manufacturing) 
 Tecnico elettrico  
 Tecnico per l’automazione industriale  
 Tecnico elettronico  
 Tecnico di impianti termici  
 Muratore 
 Piastrellista 
 Tinteggiatore cartongessista 
 Tecnico edile 
 Tecnico CAD in ambito edile 
 Tecnico grafico 
  Fotografo digitale 
  Tecnico dell’amministrazione di sistemi ict 
  Tecnico dello sviluppo di applicazioni web lato server  
 Operatore dei servizi di custodia e accoglienza museale 
 Tecnico del servizio prestiti e movimentazione delle opere d’arte (Registrar) 
 Tecnico dei servizi di biblioteca 
 Tecnico commerciale delle vendite 
 Magazziniere  
 Tecnico delle assicurazioni 
 Esperto delle attività di accertamento, valutazione e liquidazione del danno 
 Pizzaiolo 
 Aiuto cuoco 
 Tecnico di cucina 

                                                                                                                                                                                                     
diploma di scuola secondaria superiore da non più di 12 mesi. Convenzionalmente il termine dei 12 mesi scade il 31 luglio dell’anno successivo al 
conseguimento del titolo; 
FASCIA 4: giovani che non hanno compiuto i 30 anni i quali, al momento della registrazione,        hanno conseguito un titolo di studi universitario da non più 
di 12 mesi (corso di laurea di primo livello, corso di laurea specialistica, corso di laurea specialistica a ciclo unico, master universitario di primo livello, master 
universitario di secondo livello, scuola di specializzazione, corso di dottorato di ricerca) 
FASCIA 5: lavoratori disoccupati o a rischio di disoccupazione, percettori o meno di ammortizzatori sociali, lavoratori sospesi o posti in riduzione di orario 
con ricorso a:  CIGS, ivi compresi i contratti di solidarietà difensiva di cui all’articolo 1 della legge 863/1984,  CIG in deroga o al trattamento di cui all’articolo 
3, commi 17 e 18, della legge 92/2012
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 Addetto al servizio bar  
 Tecnico dei servizi di sala e bar 
 Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza 
  Tecnico dell’amministrazione economico-finanziaria  
 Tecnico dell’amministrazione del personale  
 Tecnico della produzione manifatturiera  
 Tecnico commerciale-marketing 
 Tecnico degli approvvigionamenti 
 Tecnico della gestione del sistema qualità aziendale 
 Esperto in organizzazione di eventi e congressi 
 Esperto della gestione e sviluppo delle risorse umane 
 Addetto ai servizi di pulizia e disinfestazione 

 
2. Le operazioni relative a profili professionali diversi da quelli indicati determinano la  non ammissibilità 

generale dell’operazione. 
3. L’ammissione alle operazioni riferite a profili di livello EQF IV è subordinata al possesso di un diploma di scuola 

secondaria superiore o di un attestato di qualifica regionale di livello EQF III coerente con il profilo medesimo. 
Ulteriori prerequisiti possono essere previsti all’interno dell’operazione. 

4. Tutte le operazioni devono riferirsi in termini di durata e di competenze (QPR) a quanto previsto dal citato 
Repertorio dei profili professionali, fermo restando che possono essere previste competenze aggiuntive 
riferite unicamente a conoscenze ed abilità di base e trasversali o funzionali a specifiche esigenze del mercato 
del lavoro. 

5. Ogni operazione può comprendere insegnamento d’aula, laboratorio/pratica e stage. Il periodo di stage è 
obbligatorio e non può essere superiore al 50% ed inferiore al 30% della durata totale dell’operazione pena la 
non ammissibilità generale dell’operazione. 

6. Al fine di favorire la partecipazione di allievi già in possesso di crediti formativi acquisiti in precedenti  percorsi 
di formali di formazione, è ammissibile la loro partecipazione  ridotta all’operazione nella misura massima del 
50% della durata totale. L’accertamento dei crediti viene effettuato dal soggetto proponente sulla base di 
documentazioni attestanti il loro possesso.  

7. Ai fini del computo della soglia minima di partecipazione per l’ammissione all’esame finale, si richiede 
l’effettiva presenza, certificata sull’apposito registro ad almeno il  70% delle ore di formazione previste dal 
percorso ridotto., al netto delle ore d’esame. 

8. La partecipazione ridotta all’operazione è consentita per un numero di allievi non superiore al 50%, 
arrotondato per difetto,  degli allievi previsti. 

9. Sono ammessi alla partecipazione alle operazioni destinatari rientranti nelle FASCE 2, 3, 5 
 
 
3.4 I percorsi formativi mirati all’inserimento lavorativo 
 
1. Le operazioni inerenti la formazione mirata all’inserimento lavorativo vengono svolte attraverso azioni 

particolarmente orientate alla personalizzazione del servizio. 
2. Ai fini dell’attuazione delle azioni formative di cui al presente paragrafo, è previsto l’apporto integrato delle 

competenze di più attori, nel quadro della cooperazione attuativa, in precedenza richiamata. I percorsi 
formativi sono fortemente caratterizzati rispetto al fabbisogno formativo del singolo e rapportato ad 
un’esigenza di competenze professionali espressa da una realtà aziendale partner dell’ente attuatore. I 
contenuti didattici mirano a assicurare l’acquisizione di competenze specifiche volte a colmare gap che 
rendono difficoltoso l’accesso al lavoro con riguardo ad una precisa domanda proveniente dall’impresa 
partner. 

3. Le operazioni sono costruite con le medesime modalità indicate al paragrafo 3.2 per i percorsi formativi FPGO, 
con le seguenti avvertenze: 
a) possono prevedere la partecipazione di 1, 2 o 3 allievi, pena la non ammissibilità generale 
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dell’operazione; 
b) devono prevedere una durata non superiore a 100 ore. Ogni operazione può comprendere insegnamento 

d’aula e laboratorio/pratica di applicazione pratica degli insegnamenti teorici che non può comunque 
essere superiore al 50% della durata complessiva dell’operazione. Non è ammesso lo stage. Il mancato 
rispetto delle suddette previsioni è causa di non ammissibilità generale dell’operazione stessa; 

c) il coinvolgimento dell’impresa partner deve essere garantito attraverso prestazioni di docenza da parte di 
personale dell’impresa medesima per un numero di ore pari ad almeno il 20% della durata complessiva 
dell’operazione. Tale aspetto deve essere chiaramente affermato nell’operazione, pena la non 
ammissibilità generale dell’operazione stessa; 

d) le azioni formative in questione sono direttamente mirate all’inserimento lavorativo degli allievi coinvolti, 
con l’avvio di una modalità di gestione finanziaria innovativa per il territorio regionale che prevede il 
riconoscimento di una parte delle spese sostenute – 70% – a fronte, per l’appunto, dell’effettivo 
svolgimento dell’attività e la restante parte delle spese sostenute – 30% - a risultato, vale a dire a fronte 
dell’effettivo inserimento lavorativo di almeno 1 allievo entro 120 giorni dalla conclusione dell’attività 
formativa. Ai fini del riconoscimento a risultato sono prese in considerazione le seguenti tipologie di 
contratto di lavoro: 
1) tempo indeterminato;   
2) tempo determinato;   
3) apprendistato; 

e) in funzione della valenza specificamente occupazionale dell’iniziativa formativa, si prevede pertanto il 
coinvolgimento di un’ulteriore categoria di soggetti, le imprese. Nella progettazione dell’azione formativa, 
l’ATI competente per territorio deve stringere un accordo con l’impresa che indica la volontà di procedere  
all’inserimento  occupazionale dell’allievo partecipante all’azione formativa: in tale accordo, sottoscritto da 
tutte le parti interessate, vengono indicati i rispettivi ruoli, a partire dalla preparazione e presentazione 
dell’operazione formativa da parte dell’ATI. L’accordo è conservato dall’ATI è mantenuto disponibile ai fini 
dei controlli in loco effettuati dal Servizio e allegato al rendiconto  pena la decadenza dal contributo; 

f) ai fini di elevare l’occupabilità delle persone e facilitarne l’inserimento occupazionale, questa tipologia di 
operazione può essere parte di una azione più ampia rivolta ai destinatari che si concretizza nella 
possibilità di affiancare all’operazione un tirocinio extracurriculare. Tale tirocinio può svolgersi prima 
dell’operazione formativa, con una durata compresa tra 3 e 6 mesi, o dopo la realizzazione dell’operazione 
formativa, con una durata di  3 mesi e deve coinvolgere tutti i partecipanti all’operazione formativa; 

g) come indicato alla lettera d), la remunerazione a  risultato deriva dall’assunzione a tempo determinato di 
almeno un allievo entro 120 giorni dalla conclusione dell’operazione formativa. In questo senso:  
1) se all’operazione formativa non viene associato un tirocinio, è richiesta l’assunzione a tempo 

determinato per almeno 2 mesi; 
2) se all’operazione formativa viene associato il tirocinio, l’assunzione a tempo determinato deve 

corrispondere ad un periodo pari ad almeno il doppio della durata del tirocinio; 
h) sono ammessi alla partecipazione alle operazioni destinatari rientranti nelle FASCE 2, 3, 4, 5; 
i) i percorsi possono essere sviluppati anche mediante l’utilizzo di solo QPR parziali, in tal caso l’attestato di 

frequenza finale, conseguito da parte degli allievi previo superamento dell’esame finale, non riporterà le 
QPR di riferimento. 

 
 
4. PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI DI CUI AI PARAGRAFI 3.1, 3.2, 3.3, 3.4 

 
1. Le operazioni sono presentate con modalità a sportello quindicinale, vale a dire dal giorno 1 al giorno 15 e dal 

giorno 16 al giorno 28/30/31 di ogni mese, ore 24.00. 
2. Ciascuna operazione viene presentata sull’apposito formulario on line disponibile sul sito internet 

www..regione.fvg.it, formazione, lavoro, pari opportunità/formazione/area operatori. Per accedere al formulario 
on line i soggetti proponenti si registrano preventivamente sul medesimo sito. La procedura di registrazione 
può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale della 
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Regione. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per 
trattamenti con strumenti informatici – prevede, al capoverso 7, la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui registrazione risulti scaduta devono, ai 
fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza, a 
assistenza.gest.doc@insiel.it specificando: 
a) cognome e nome 
b) codice fiscale 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 
Poiché  l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta scritta tramite posta tradizionale e tramite e-mail all’Area  allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento di identità in corso di validità ed indicando il vecchio  indirizzo e-mail e quello nuovo. 

3. La domanda di finanziamento risultante dalla compilazione in Webforma va sottoscritta con firma 
elettronica qualificata dal legale rappresentante del soggetto proponente o suo delegato (allegare 
delega esplicita), formata nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 20, comma 3 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata deve essere 
riportata la seguente dicitura, per quanto di pertinenza, pena la non ammissibilità generale 
dell’operazione:  
 “PIPOL POR– percorsi formativi FPGO 1”(utenza priorità d’investimento 8i),oppure 
 “PIPOL POR– percorsi formativi FPGO 2” (utenza priorità d’investimento 8ii),oppure 
 “PIPOL POR– percorsi formativi FPGO 3” (utenza mista priorità d’investimento 8i e 8ii), oppure 
 “PIPOL POR - percorsi formativi di qualificazione abbreviata QA 1” (utenza priorità d’investimento 

8i),o ppure 
 “PIPOL POR - percorsi formativi di qualificazione abbreviata QA 2” (utenza priorità d’investimento 

8ii), oppure 
 “PIPOL POR - percorsi formativi di qualificazione abbreviata QA 3“ (utenza mista priorità 

d’investimento 8i e 8ii), oppure 
 “PIPOL POR – percorsi formativi mirati all’inserimento lavorativo 1”(utenza priorità d’investimento 

8i), oppure 
 “PIPOL POR – percorsi formativi mirati all’inserimento lavorativo 2” (utenza  priorità d’investimento  

8ii). 
4. Unitamente alla  domanda devono essere presentati, in formato PDF, pena la non ammissibilità generale 

dell’operazione:  
 la scheda anagrafica;  
 l’operazione.  

5. La domanda e gli altri allegati devono essere inviati all’indirizzo di posta elettronica lavoro@certregione.fvg.it, 
pena la non ammissibilità generale dell’operazione. 

6. Il messaggio deve riepilogare l’elenco di tutti gli allegati in trasmissione, pena la non ammissibilità generale 
dell’operazione. La procedura prevede, da parte di ogni soggetto proponente, in relazione a ogni scadenza 
quindicinale e per tipologia di operazione, una domanda di ammissione per ogni operazione a finanziamento 
trasmessa alla Direzione a cui deve corrispondere un messaggio PEC di trasmissione. 

7. Il formulario dell’operazione va compilato in ogni sua parte, avendo cura di limitare le parti descrittive entro 
dimensioni adeguate. Il mancato utilizzo del formulario appositamente predisposto dall’Area è causa di  non 
ammissibilità generale dell’operazione. 

 
 
5. GESTIONE FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI 
 
5.1 I percorsi formativi FPGO e i percorsi formativi di qualificazione abbreviata (QA) 
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1. I percorsi formativi di cui al presente paragrafo sono gestiti attraverso l’applicazione dell’UCS 1 – Formazione 

- di cui al documento “Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, 
somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 
1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità di Costo 
Standard – UCS”3, di seguito Documento UCS, pari a euro 119,00 ora corso e a euro 0,80 ora allievo. 

2. Il costo complessivo di ogni percorso formativo è pertanto determinato nel modo seguente:  
 

UCS 1 ora corso (euro 119,00) * n. ore attività d’aula + 50% ore stage (se previsto)  
+  

UCS 1 ora allievo (euro 0,80) * n. ore attività complessive * n. allievi previsti 
 

3. Precisato che il costo approvato a preventivo costituisce il costo massimo ammissibile a conclusione del 
percorso formativo, in fase di consuntivazione del percorso formativo medesimo il costo dell’operazione è 
determinato con l’applicazione delle modalità di trattamento dell’UCS indicate nel Documento UCS. 

4. Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa dell’operazione, i costi previsti sono imputati sulla voce di 
spesa B2.3) – Erogazione del servizio. 

 
 
5.3  I percorsi mirati all’inserimento lavorativo 
 
1. I percorsi mirati all’inserimento lavorativo sono gestiti attraverso l’applicazione dell’UCS 7 – Formazione 

permanente con modalità individuali, di cui al documento UCS. 
2. Il costo complessivo di ogni operazione è pertanto determinato nel modo seguente:  
 

UCS 7 (euro 99,00) * n. ore di formazione 
 
3. Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa dell’operazione il costo determinato con la modalità 

sopraindicata è imputato sulla voce di spesa B2.3) – Erogazione del servizio. 
 
 
6. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
1. La selezione delle operazioni avviene sulla base di quanto previsto dal documento “Metodologie e criteri per 

la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 
1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta dell’11 giugno2015. 

2. Con riferimento alla fase di ammissibilità ed al fine di dare massima chiarezza ed evidenza agli elementi che 
costituiscono causa di non ammissibilità generale alla valutazione, nell’allegato A) parte integrante delle 
presenti Direttive si fornisce il quadro riassuntivo, per ogni tipologia di operazioni, delle cause di non 
ammissibilità generale dell’operazione.  

3. La fase di valutazione di coerenza avviene  con l’applicazione dei seguenti criteri di selezione:  
a) utilizzo e corretta compilazione del formulario predisposto dalla Regione;  
b) coerenza e qualità progettuale;  
c) coerenza finanziaria.  
La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione è causa di non approvazione 
dell’operazione. 

                                                            
3 Il documento costituisce allegato al “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 
novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale” emanato con DPReg n. 140/2016 
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4. Gli esiti della valutazione sono recepiti dall’Area con apposito decreto del dirigente competente, che viene 
pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.regione.fvg.it – formazione lavoro/formazione. 
La pubblicazione sul sito istituzionale dei decreti costituisce mezzo di notifica dei risultati della valutazione ed 
ai fini degli adempimenti previsti, anche con riguardo al rispetto di eventuali termini. Di conseguenza è fatto 
obbligo ai soggetti promotori di consultare regolarmente il menzionato sito ai fini dell’informazione sugli esiti 
delle attività di valutazione, sugli adempimenti e scadenze da rispettare. 

 
7.  SEDI DI REALIZZAZIONE 
 
1. Tutte le attività formative d’aula devono realizzarsi presso sedi accreditate degli enti di formazione costituenti 

l’ATI. Il numero degli allievi partecipanti all’operazione deve essere sempre coerente con la capienza dell’aula in 
cui l’attività formativa viene realizzata, così come definita in sede di accreditamento, pena la decadenza dal 
contributo. 

2. E’ ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali nelle zone montane omogenee di cui alla LR 33/2002 e in 
casi particolari adeguatamente motivati. Il ricorso alle sedi didattiche occasionali deve essere indicato 
nell’operazione. Eventuali richieste successive all’approvazione dell’operazione devono essere 
preventivamente autorizzate su richiesta motivata del soggetto attuatore. 

 
 
8.  RENDICONTAZIONE 

8.1I percorsi formativi FPGO e i percorsi formativi di qualificazione abbreviata (QA) 
 
1. Entro sessanta giorni di calendario dalla conclusione dell’attività in senso stretto il soggetto attuatore deve 

presentare all’Area, via San Francesco 37, Trieste, ufficio protocollo, VI piano, la documentazione attestante 
l’avvenuta effettiva realizzazione dell’operazione.  

2. La documentazione da presentare è costituita da: 
a) la documentazione prevista dall’art. 26 del Regolamento; 
b)  i timesheet relativi all’attività svolta dal personale impegnato nelle funzioni di tutoraggio. 

 
 
8.2 I percorsi mirati all’inserimento lavorativo 
 
1. Entro 150 giorni di calendario dalla conclusione dell’attività in senso stretto il soggetto attuatore deve 

presentare all’Area, via San Francesco 37, Trieste, ufficio protocollo, VI piano, la documentazione attestante 
l’avvenuta effettiva realizzazione dell’operazione.   

2. La documentazione da presentare è costituita da: 
a) la documentazione prevista dall’art. 26 del Regolamento;  
b) i timesheet relativi all’attività svolta dal personale impegnato nelle funzioni di tutoraggio; 
c) l’accordo con l’impresa che indica la volontà di procedere all’inserimento occupazionale dell’allievo 

partecipante all’azione formativa 
d) ove pertinente, copia del contratto di lavoro degli allievi assunti entro 120 giorni dalla conclusione 

dell’operazione con una delle seguenti tipologie contrattuali:  
i. tempo indeterminato 

ii. tempo determinate 
iii. apprendistato. 

Per quanto riguarda i contratti a tempo determinato, la loro durata deve essere di almeno 2 mesi, fatto salvo 
quanto indicato al paragrafo 3.4  nel caso l’attività formativa sia associata ad un tirocinio extracurriculare. 

3. La somma ammissibile è pari al  
70% dell’UCS 7 * numero di ore di formazione 

se nessun allievo è stato collocato entro 120 giorni con uno dei contratti di cui al capoverso  2 lett. d);  è pari al 
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100% dell’UCS 7 * numero di ore di formazione 
se almeno un allievo è stato collocato con le modalità di cui comma 2 lett. d). 

 
9.  INDICAZIONI DI CARATTERE TRASVERSALE 
 
1. Le operazioni possono essere presentate esclusivamente dalle ATI selezionate dall’avviso 

100/LAVFOR.FP/2014 (soggetto attuatore), pena la non ammissibilità generale dell’operazione. 
2. I destinatari delle operazioni di cui alle presenti Direttive sono i soggetti, residenti o elettivamente domiciliati 

in Friuli Venezia Giulia, registrati al progetto PIPOL con ed appartenenti alle FASCE precedentemente indicate 
3. Ad ogni operazione deve essere associato un documento firmato dall’ATI di formazione e dal CPI in cui si dà 

atto che il percorso formativo proposto è conforme alle indicazioni date dal CPI in fase di colloquio di 
orientamento per quelle determinate persone (modulo di raccordo costituente allegato B) parte integrante 
delle presenti Direttive). Il modulo è conservato dall’ATI e mantenuto disponibile ai fini dei controlli in loco 
effettuati dall’Area. 

4. La delega di parte delle attività è ammissibile nei limiti di quanto previsto dal paragrafo 15.1.13 delle Linee 
guida. 

5. La presentazione delle operazioni avviene a concorrenza delle risorse finanziarie disponibili. 
6. Tutte le operazioni previste dalle  presenti direttive possono essere associate alla realizzazione di un tirocinio 

extracurriculare all’interno di PIPOL, previa l’attenta verifica della rispettiva coerenza rispetto alla figura 
professionale di riferimento. 

 
 
10. FLUSSI FINANZIARI  

 
1. I flussi finanziari da parte dell’Area nei riguardi del soggetto attuatore avvengono, per ogni operazione, 

attraverso una fase di anticipazione ed una fase di saldo.  
2. E’ prevista una anticipazione dell’85% del finanziamento ad avvio dell’operazione e l’erogazione del saldo, pari 

alla differenza tra anticipazione e costo complessivo dell’operazione ammesso a seguito della verifica della 
relazione finale tecnico –fisica dell’operazione. 

3. Le anticipazioni devono essere coperte da fideiussione bancaria o assicurativa. La fideiussione deve essere 
predisposta sulla base del modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it formazione lavoro / formazione / 
area operatori / modulistica. 

4. Con riferimento a tutte le attività previste, il soggetto attuatore deve assicurare un sistema di contabilità 
separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative ai singoli progetti, ferma 
restando la normativa contabile vigente. 

5. Il suddetto sistema di contabilità separata o codificazione contabile deve, fra l’altro, garantire la visibilità del 
flusso incrociato fra le anticipazioni finanziarie del Servizio ed i pagamenti connessi ai singoli progetti 
assicurati dai soggetti attuatori. 

 
 
11. RISORSE FINANZIARIE  

 
1. Il finanziamento del programma specifico n. 8/15 – FVG Progetto occupabilità – deriva dalle previsioni del 

PPO 2015 che prevede il finanziamento per le annualità 2015, 2016, 2017.  
2. Il finanziamento relativo all’annualità 2015 è così ripartito: 

 
Misura Disponibilità 

2015 
ATI TS ATI GO ATI UD ATI PN

Formazione per l’occupazione 5.651.907,00 1.299.938,61 621.709,77 2.373.800,94 1.356.457,68
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3. Il finanziamento relativo all’annualità 2016 è così ripartito: 
 

Misura Disponibilità 
2016 

ATI TS ATI GO ATI UD ATI PN

Formazione per l’occupazione 7.000.000 1.610.000 770.000 2.940.000 1.680.000
 
4. Il finanziamento del programma specifico n. 12/15 – FVG Progetto giovani – deriva dalle previsioni del PPO 

2015 che prevede il finanziamento per le annualità 2015, 2016, 2017.  
5. Il finanziamento relativo all’annualità 2015 è così ripartito: 

 
Misura Disponibilità 

2015 
ATI TS ATI GO ATI UD ATI PN

Formazione per 
l’occupazione 

4.999.347,00 1.149.850,00 549.928,00 2.099.726,00 1.199.843,00 

 
6. Il finanziamento relativo all’annualità 2016 è così ripartito: 

 
Misura Disponibilità 

2016 
ATI TS ATI GO ATI UD ATI PN

Formazione per 
l’occupazione 

4.831.260,00 1.111.190,00 531.439,00 2.029.129,00 1.159.502,00

 
 

PARTE SECONDA. ASPETTI DI CARATTERE TRASVERSALE 
 
1. INDENNITÀ DI MOBILITÀ SUL TERRITORIO NAZIONALE 
 
1. Le seguenti tipologie di operazioni facenti capo alle presenti direttive e alle Direttive per la realizzazione di 

attività finanziate dal Programma Operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovanile – PON IOG e delle 
presenti direttive possono prevedere periodi di mobilità formativa degli allievi sul territorio nazionale, al di 
fuori del Friuli Venezia Giulia: 
 PIPOL POR– percorsi formativi FPGO 1 
 PIPOL POR– percorsi formativi FPGO 2 
 PIPOL POR– percorsi formativi FPGO 3 
 PIPOL POR - percorsi formativi di qualificazione abbreviata QA 1 
 PIPOL POR - percorsi formativi di qualificazione abbreviata QA 2  
 PIPOL POR - percorsi formativi di qualificazione abbreviata QA 3  
 PIPOL POR – Formazione mirata all’inserimento lavorativo 1   
 PIPOL POR – Formazione mirata all’inserimento lavorativo 2 

2. Nel caso una delle operazioni formative di cui al capoverso 1 prevedano fasi di mobilità formativa degli allievi 
sul territorio nazionale, è possibile la presentazione di un’operazione a sé stante destinata a tale finalità e che 
accompagna quella formativa da parte del soggetto attuatore avente titolo, pena la non ammissibilità 
generale dell’operazione. 

3. Nel caso la mobilità riguardi PIPOL POR– percorsi formativi FPGO 3 oppure PIPOL POR - percorsi 
formativi di qualificazione abbreviata QA 3 oppure PIPOL POR – Formazione mirata all’inserimento 
lavorativo 2, è richiesta la presentazione di un’operazione relativamente ad ogni priorità di investimento, 
pena la non ammissibilità generale dell’operazione. 

4. L’operazione inerente “Indennità di mobilità sul territorio nazionale” deve essere presentata nell’ambito della 
medesima scadenza quindicinale dell’operazione a cui si accompagna, pena la non ammissibilità generale 
dell’operazione. 
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5. Il formulario dell’operazione va compilato in ogni sua parte, avendo cura di limitare le parti descrittive entro 
dimensioni adeguate. Il mancato utilizzo del formulario appositamente predisposto dall’Area è pena la non 
ammissibilità generale dell’operazione 

6. Le modalità di presentazione sono le medesime previste per l’operazione formativa di riferimento. In 
particolare nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata deve essere riportata la seguente 
dicitura: “PIPOL – Indennità di mobilità sul territorio nazionale, misura di accompagnamento a 
………… (tipologia e titolo dell’operazione)”.”. 

7. Le operazioni inerenti “Indennità di mobilità sul territorio nazionale” sono gestite attraverso l’applicazione 
dell’UCS 14 – Indennità di mobilità sul territorio nazionale.  

8. Il costo complessivo di ogni operazione è determinato nel modo seguente:  
 
UCS 14 (nell’importo pertinente riguardo a territorio e ore svolte in mobilità) * numero dei partecipanti che 

partecipano alle fasi in mobilità 
 
9. Il costo derivante dalla suddetta modalità di calcolo è imputato sulla voce di spesa B2.4) – Attività di sostegno 

all’utenza del preventivo delle spese.  
10. Con riferimento alla fase di rendicontazione, i costi effettivamente sostenuti sono ammissibili  a prescindere 

dalle eventuali procedure di trattamento dell’UCS con la quale è stata gestita l’operazione formativa di 
riferimento.  

11. La selezione delle operazioni avviene sulla base di quanto previsto dal documento “Metodologie e criteri per 
la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 
1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta dell’11 giugno2015. 

12. Con riferimento alla fase di ammissibilità ed al fine di dare massima chiarezza ed evidenza agli elementi che 
costituiscono causa di non ammissibilità generale alla valutazione, nell’allegato A) parte integrante delle 
presenti Direttive si fornisce il quadro riassuntivo, per ogni tipologia di operazioni, delle cause di non 
ammissibilità generale dell’operazione.  

13. La fase di valutazione di coerenza avviene  con l’applicazione dei seguenti criteri di selezione:  
a) utilizzo e corretta compilazione del formulario predisposto dalla Regione;  
b) coerenza e qualità progettuale;  
c) coerenza finanziaria.  
La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione è causa di non approvazione 
dell’operazione. 

14. Gli esiti della valutazione sono recepiti dal l’Area con apposito decreto del dirigente competente, che viene 
pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito www.regione.fvg.it – formazione lavoro/formazione. 
La pubblicazione sul sito istituzionale dei decreti costituisce mezzo di notifica dei risultati della valutazione ed 
ai fini degli adempimenti previsti, anche con riguardo al rispetto di eventuali termini. Di conseguenza è fatto 
obbligo ai soggetti promotori di consultare regolarmente il menzionato sito ai fini dell’informazione sugli esiti 
delle attività di valutazione, sugli adempimenti e scadenze da rispettare. 

15. Il rendiconto delle spese sostenute deve essere presentato all’Area, presso il medesimo ufficio presso cui è 
presentato il rendiconto dell’operazione formativa di  riferimento nei medesimi termini previsti per 
l’operazione formativa a cui si riferisce.  

16. La documentazione da presentare è costituita da:  
a) l’apposito modello predisposto dall’Area e disponibile sul sito www.regione.fvg.it ; 
b) la fotocopia del registro di presenza.  

 
 
2. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
 
1. La promozione e pubblicizzazione dell’operazione costituisce attività obbligatoria da parte del soggetto 

attuatore. 
2. I soggetti attuatori sono tenuti a informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 
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stata cofinanziata dal Fondo sociale europeo nell’ambito dell’attuazione del POR. In tale senso tutti i 
documenti di carattere informativo e pubblicitario devono 
 contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo;  
 recare i seguenti emblemi: 

 
Unione Europea Repubblica Italiana 

 
 

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione 
centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 

politiche giovanili, ricerca e università  

FSE in Friuli Venezia Giulia 

  

 
Ai suddetti emblemi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore.

3. PRINCIPI ORIZZONTALI 
 
1. SVILUPPO SOSTENIBILE. I soggetti proponenti, nella fase che precede la progettazione delle operazioni, 

mirano ad intervenire con riferimento a figure professionali immediatamente spendibili nel mondo del 
lavoro, in particolare con riferimento alla specifica domanda espressa dalle imprese aderenti ai partenariati 
che propongono le operazioni medesime. In tale contesto potrà essere privilegiata la proposta di operazioni 
in grado di rafforzare e dare impulso alla green economy ed alla blue economy, con le declinazioni proprie 
delle aree di specializzazione e alle traiettorie di sviluppo della S3 regionale e alle aree afferenti ai pilastri di 
sviluppo delle macrostrategie Eusair e Eusalp 

2. PARI OPPORTUNITÀ E NON DISCRIMINAZIONE. In conformità all’art. 7 del Regolamento (UE) 
n.1303/2013 la struttura attuatrice richiede al soggetto attuatore di dedicare particolare attenzione al 
sostegno alle persone a rischio di discriminazione per ragioni di razza, sesso, religione, età, disabilità, 
garantendone le pari possibilità di accesso alle operazioni finanziate.  

3. PARITÀ TRA UOMINI E DONNE. La Regione, anche attraverso l’attuazione delle presenti direttive, intende 
dare continuità e sviluppo alle politiche implementate per la eliminazione di qualsiasi forma di 
discriminazione di genere e di sostegno ad un effettiva completa parità nelle opportunità tra uomini e 
donne.  
Nell’attuazione del presente avviso la struttura attuatrice promuove la più ampia partecipazione della 
componente femminile alle operazioni finanziate. 
Il soggetto attuatore è chiamato a valorizzare gli aspetti che possano contribuire a favorire l’accesso o la 
permanenza delle donne negli ambiti lavorativi nei quali sono sottorappresentate. 

 
 
4. CONTROLLO E MONITORAGGIO 

1. Il soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della struttura attuatrice in tema di controllo e 
monitoraggio delle operazioni.  
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2. Ai fini delle verifiche in loco, iI soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la 
documentazione tecnico - didattica ed ogni altro tipo di documentazione presentata a sostegno 
dell’operazione oggetto di valutazione. 

 
 
5. CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO 

1. Il termine ultimo per la chiusura del procedimento è fissato alla data del 31 dicembre 2018. 
 
 
6. IMPOSTA DI BOLLO 
 
Tutti gli atti previsti dalle presenti direttive non sono soggetti a bollo in quanto trattasi di comunicazioni tra 
soggetti che operano in cooperazione attuativa per la realizzazione di un progetto con riferimento al quale c’è 
stata una selezione preventiva (per l’individuazione delle ATI di enti di formazione) o un coinvolgimento di 
carattere istituzionale. 
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Allegato B)

MODULO DI RACCORDO TRA L’ATI DI FORMAZIONE E IL CENTRO PER L’IMPIEGO 
ATTESTANTE LA CONFORMITA’ DELL’OPERAZIONE FORMATIVA AL 

FABBISOGNO RILEVATO DELLE PERSONE 

L’ATI di enti di formazione con capofila ________, operante nell’ambito territoriale della provincia di  
______ e il CPI di ______ 
 

ATTESTANO CONGIUNTAMENTE CHE 

- l’operazione formativa denominata “___________________”, rientrante nella tipologia formativa “______” e 
connessa alla attuazione del programma specifico n. ___ del PPO 2015, è coerente al soddisfacimento del 
fabbisogno delle persone partecipanti rilevato dal CPI nei colloqui di orientamento svolti e documentato dal 
Patto di attivazione individuale – PAI – di ciascun partecipante.  

 
- Nelle diverse fasi di costruzione del gruppo classe i soggetti coinvolti (CPI ed ATI) hanno tenuto conto delle 

indicazioni dell’art. 7 “Promozione della parità tra uomini e donne e non discriminazione” del Regolamento 
(UE) n.1303/2013.  

 

 
- Nelle di costruzione del gruppo classe è stata garantita la più ampia partecipazione della componente 

femminile.  
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17_39_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_7544_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 12 set-
tembre 2017, n. 7544.
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. 
Presentazione dei progetti formativi in lingua slovena.

Il Vice direttore centrale
Visto il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
Vista legge 38 del 23 febbraio 2001 recante “Norme per la tutela della minoranza linguistica slovena 
della regione Friuli - Venezia Giulia”
Vista la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
Preso atto che l’art.8 della legge 38 del 23 febbraio 2001 prevede che “alla minoranza slovena pre-
sente nel territorio di cui all’articolo 1 è riconosciuto il diritto all’uso della lingua slovena nei rapporti 
con le autorità amministrative” e che il sistema informativo Web Forma, in uso per la presentazione dei 
progetti formativi, non riconosce i caratteri propri della lingua slovena;
Ritenuto di consentire ai soggetti promotori rappresentativi della minoranza slovena di presentare 
i progetti formativi nella citata lingua, rendendo disponibile un formulario non informatizzato che con-
senta di scrivere e stampare in forma corretta secondo l’ortografia slovena;
Evidenziato che tutti gli avvisi prevedono come unica modalità di presentazione del progetto l’invio 
tramite posta certificata all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it e ad essi va allegata la stampa della do-
manda di presentazione e la stampa progetto formativo così come generata da web forma. Il progetto 
inoltre è considerato non ammissibile qualora il formulario non sia compilato in tutte le sue parti;
Vista la specificità dei progetti redatti in lingua slovena la cui parte B non può essere redatta nel for-
mulario on line;
Richiamato il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;

DECRETA
1.	L’equipollenza dell’invio tramite posta certificata del progetto stampato da Web Forma compilato in 
ogni parte prevista con l’invio tramite posta certificata del progetto stampato da Web Forma con la par-
te B non compilata corredato da stampa in .pdf del formulario non informatizzato messo a disposizione 
dalla regione compilato in lingua slovena.
2.	Questo decreto ha carattere generale e si applica a tutti gli avvisi e bandi a valere sul Fondo So-
ciale Europeo che prevedano l’utilizzo di Web Forma quale canale di acquisizione delle domande di 
finanziamento.
3.	Il presente decreto, comprensivo dell’allegato, è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione
Trieste, 12 settembre 2017

SEGATTI

17_39_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_7553_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 12 set-
tembre 2017, n. 7553
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. Pia-
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nificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017. 
Programma specifico 64/17 - Misure integrate di politiche at-
tive per il lavoro nell’ambito dei beni culturali, artistici e del tu-
rismo. Decreto di modifica dell’avviso pubblico per la presenta-
zione delle operazioni.

Il Vice direttore centrale
Richiamato il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali;
Vista la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente;
Visto il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014, di seguito POR FSE;
Visto il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2017”, di seguito PPO 
2017, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 del 29 maggio 2017 e successive mo-
difiche e integrazioni;
Preso atto che il PPO 2017 prevede la realizzazione del programma specifico n. 64/17 - Misure inte-
grate di politiche attive per il lavoro nell’ambito dei beni culturali, artistici e del turismo;
Preso atto che il suddetto programma specifico n. 64/17 si colloca nell’ambito dell’asse 1 - Occupa-
zione - del POR FSE e che prevede una disponibilità finanziaria di euro 1.500.000,00;
Visto il decreto n. 6452/LAVFORU del 3 agosto 2017 che approva l’Avviso pubblico per la presentazio-
ne delle operazioni a valere sul programma specifico n. 64/17 - Misure integrate di politiche attive per il 
lavoro nell’ambito dei beni culturali, artistici e del turismo;
Considerato che è necessario provvedere a precisare, con riferimento al succitato Avviso, la discipli-
na della qualità delle sedi didattiche in cui devono svolgersi le operazioni formative;
Ritenuto dunque di inserire, all’interno del paragrafo “6.6 Disposizioni di carattere trasversale relative 
a FPGO, IMPRENDERÒ e FORMIL” del predetto Avviso, tre nuovi capoversi recanti tale disciplina;
Considerata altresì la presenza, ai capoversi 9.1.2., 16.1.1 e 16.1.2 di alcuni errori meramente 
materiali;
Ritenuto di provvedere alla correzione dei predetti errori

DECRETA
1.	È approvata l’integrazione al paragrafo “6.6 Disposizioni di carattere trasversale relative a FPGO, IM-
PRENDERÒ e FORMIL” dell’avviso relativo alla presentazione di operazioni a valere sul programma spe-
cifico n. 64/17 - Misure integrate di politiche attive per il lavoro nell’ambito dei beni culturali, artistici e 
del turismo” e approvato con decreto n. 6452/LAVFORU del 3 agosto 2017, riportata all’Allegato A parte 
integrante del presente provvedimento.
2.	Sono approvate le modifiche concernenti gli errori materiali presenti ai capoversi 9.1.2., 16.1.1 e 16.1.2 
del predetto Avviso, riportate all’Allegato A parte integrante del presente provvedimento.
3.	È approvato, alla luce delle predette modifiche e integrazioni, il testo coordinato del predetto Avviso, 
che costituisce allegato B parte integrante del presente provvedimento.
4.	Il presente decreto, comprensivo degli allegati, è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione
Trieste, 12 settembre 2017

SEGATTI
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                                                                   Allegato A)                    
              

POR FSE. PPO 2017. Programma specifico n.64/17 – “Misure integrate di politiche attive per il 
lavoro nell’ambito dei beni culturali, artistici e del turismo” 

 
Modifiche e integrazioni all’Avviso pubblico approvato con decreto n. 6452/LAVFORU del 03/08/2017. 
 
1. Al paragrafo 6.6 sono aggiunti i seguenti tre capoversi: 
 

“10. Le operazioni FPGO, IMPRENDERO’ e FORMIL devono realizzarsi presso sedi accreditate 
degli enti di formazione titolari dell’operazione. Il numero degli allievi partecipanti all’operazione 
deve essere sempre coerente con la capienza dell’aula in cui l’attività viene realizzata, così come 
definita in sede di accreditamento, pena la decadenza dal contributo. 
11. È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai 
sensi di quanto disposto dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al 
D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e successive modifiche e integrazioni. L’uso della sede didattica 
occasionale può essere previsto nel formulario di presentazione dell’operazione formativa, con 
le adeguate motivazioni che ne determinano l’utilizzo. Qualora l’uso della sede didattica 
occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione dell’operazione, ma derivi da una 
diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l’approvazione dell’operazione 
stessa, il soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve darne comunicazione, con le 
adeguate motivazioni, all’Area, utilizzando i modelli allo scopo definiti. 
12. In relazione alle operazioni FPGO, la conformità della sede di svolgimento dello stage 
deve essere certificata mediante l’utilizzo del modello FP-5a, reperibile sul sito 
www.regione.fvg.it/formazionelavoro/formazione/area operatori/modulistica, che va 
conservato presso il soggetto attuatore.” 
 

2. Al paragrafo 9.1.2., dopo le parole “ogni attività formativa”, è eliminato il testo “, comprensivo 
dell’indennità di partecipazione all’utenza,”; 

 
3. Al paragrafo 16: 

 Al capoverso 1, dopo la parola “operazioni”, la parola “FORMIL” è sostituita con le parole 
“di accompagnamento ai soggetti affetti da disabilità fisica, psichica o sensoriale”; 

 Al capoverso 2, dopo la parola “operazioni”, la parola “FORMIL” è sostituita con le parole 
“di accompagnamento ai soggetti affetti da disabilità fisica, psichica o sensoriale”; 
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Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università 

Area istruzione, formazione e ricerca 
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Pianificazione periodica delle operazioni – PPO 2017 
Programma specifico 64/17 – Misure integrate di politiche 
attive per il lavoro nell’ambito dei beni culturali, artistici e del 
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AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI  
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1. FINALITÀ E OBIETTIVI DELL’AZIONE REGIONALE 

1. Il presente Avviso costituisce attuazione del documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – 
Annualità 2017”, di seguito PPO 2017, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 del 28 
aprile 2017 e successive modifiche ed integrazioni e inerente il Programma Operativo Regionale del Fondo 
sociale europeo 2014/2020, di seguito POR, approvato con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014. 

2. In particolare l’Avviso dà attuazione al programma specifico n. 64/17 del PPO 2017 – Misure integrate di 
politiche attive per il lavoro nell’ambito dei beni culturali, artistici e del turismo. La finalità del presente 
avviso è la formazione di figure professionali che possano valorizzare il sistema culturale regionale, 
identificato nella gestione del patrimonio culturale, nelle produzioni artistiche non industriali, nel 
complesso di attività che traggono la linfa dalla cultura e che ne contribuiscono a veicolare i significati e 
valori nelle produzioni di beni e servizi.  

3. Il sistema culturale prevede una stretta connessione tra imprese, università, sistema scientifico, 
amministrazioni pubbliche e territorio nella sua accezione più ampia. Nella stessa Strategia regionale di 
specializzazione intelligente della regione FVG, si evidenzia come la diffusione della cultura e il 
rafforzamento del sistema culturale costituiscono per la Regione il presupposto per una crescita 
complessiva della persona e della comunità tutta e un’area di specializzazione imprenditoriale in cui 
impiegare, nel modo più proficuo possibile, le risorse finanziarie a disposizione. L’azione è strategica per la 
crescita intelligente e sostenibile della regione anche perché il settore culturale ha una forte potenzialità di 
sviluppo economico e di interconnessione con il terziario avanzato e l’ICT.    
Il sistema culturale regionale deve essere accessibile per tutti, in un’ottica di inclusione sociale. 

4. La Struttura attuatrice individuata dal PPO 2017 per l’attuazione del menzionato programma specifico n. 
64/17 è l’Area istruzione, formazione e ricerca. 

5. Con il presente Avviso si prevedono misure di politica attiva del lavoro integrate, precisamente di carattere 
formativo, con l’obiettivo di favorire l’occupabilità delle persone in condizioni di disoccupazione in 
possesso di uno dei titoli di studio indicati al paragrafo 7, prioritariamente per: 

a) la messa a punto di percorsi di carattere formativo finalizzati al rafforzamento di competenze 
specifiche nei settori dei beni e delle attività culturali, del turismo culturale, del restauro e 
manutenzione del patrimonio architettonico, urbanistico e artistico regionale e dell’artigianato 
artistico, funzionali al fabbisogno manifestato dagli operatori e dalle istituzioni di tali settori; 

b) la costituzione di una rete di operatori e istituzioni dei settori sopraindicati disponibili ad ospitare 
tirocini extracurriculari, anche in funzione propedeutica a successive fasi di assorbimento 
occupazionale; 

c) la realizzazione di tirocini extracurriculari in attuazione dell’azione di sistema di cui al precedente 
alinea; 

d) l’accompagnamento dei percorsi sopraindicati con misure di formazione imprenditoriale. 
6. In particolare le misure consistono in percorsi integrati che si possono comporre di: 

a) azioni formative per il rafforzamento di competenze specifiche nei settori di cui al capoverso 4, con 
riferimento alla tipologia Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO), Formazione 
permanente con modalità individuali o Formazione mirata all’inserimento lavorativo (FORMIL); 

b) azioni di formazione imprenditoriale (IMPRENDERÒ); 
c) tirocini extracurriculari presso operatori e istituzioni o enti o imprese dei settori dei beni e delle attività 

culturali, dell’artigianato artistico o del turismo. 
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2. QUADRO NORMATIVO E CONTESTO DI RIFERIMENTO 

1. Il presente Avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 
 Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 

nell’ambito dell’apprendimento permanente”; 
 REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti 
climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento 
dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e 
di investimento europei; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 
contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati; 

  REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 
2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 2015/207 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 2015 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di 
informazioni relative ad un grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione 
relative all’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di 
affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale 
nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi costi-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative 
all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 
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 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante 
un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento 
europei; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 che 
integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 
 Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della 

crescita e dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla 
Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014; 

 Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale 
europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attuazione 
dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione 
professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 2016, di seguito denominato 
Regolamento FSE; 

 Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle attività di 
formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di formazione 
professionale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 
(ordinamento della formazione professionale), emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 
2017, di seguito denominato Regolamento formazione. 

 Documento concernente le “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici – SRA”, approvato con 
decreto n. 5722/LAVFORU del 03/08/2016 e successive modifiche ed integrazioni, di seguito 
denominato Linee guida; 

 Documento concernente le “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con 
decreto n. 5723/LAVFORU del 03/08/2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Regolamento per l'attivazione di tirocini ai sensi dell'articolo 63 della legge regionale 9 agosto 
2005, n. 18 (Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), approvato con 
DPReg. 198/Pres. del 18 ottobre 2016 e successive modificazioni e integrazioni, di seguito 
Regolamento per l’attivazione di tirocini; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio 
della Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con 
D.P.Reg. 07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni ed integrazioni, di seguito 
Regolamento per l’accreditamento; 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità 2017”, di seguito PPO 
2017, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 del 29 maggio 2017 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme 
forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 
1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle 
Unità di Costo Standard – UCS”,  All. B) del “Regolamento per l’attuazione del Programma 
Operativo Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, 
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n. 76 (Ordinamento della formazione professionale)”, emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 
luglio 2016, di seguito Documento UCS; 

 Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al 
finanziamento del POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dal 
Comitato di sorveglianza del POR nella seduta dell’11 giugno 2015; 

 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso” e successive modifiche ed integrazioni; 

 Documento “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici”, approvato con decreto n. 
5722/LAVFORU del 6 febbraio 2017 e successive modifiche e integrazioni; 

 Documento “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvato con decreto n. 
5723/LAVFORU del 3 agosto 2016 e successive modifiche e integrazioni; 

 Documento “Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo per la selezione delle 
operazioni”, approvato con decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Documento “Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo dei procedimenti di 
concessione dei contributi”, approvato con decreto n. 740/LAVFORU del 6 febbraio 2017 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

 
 

3. DEFINIZIONI 
 
1. Ai fini del presente avviso sono stabilite le seguenti definizioni: 

a) Percorsi: complesso di operazioni obbligatorie e facoltative, come indicato al paragrafo 5 capoverso 1, 
connesse e successive nell’attuazione; 

b) Operazioni: singola tipologia formativa, che si concreta nelle tipologie della Formazione permanente 
per gruppi omogenei (FPGO), della Formazione con modalità individuali (FORMIL), della Formazione 
imprenditoriale (IMPRENDERÒ) e del tirocinio extracurriculare (TIREX). 

 
 

4. SOGGETTI PROPONENTI E SOGGETTI ATTUATORI 
 

1. Le operazioni sono presentate e realizzate da soggetti pubblici non territoriali o privati che abbiano tra i 
propri fini statutari la formazione professionale. 

2. Il mancato rispetto della disposizione di cui al capoverso 1 è causa di non ammissibilità generale delle 
operazioni. 

3. La presentazione di operazioni da parte di raggruppamenti di più soggetti, formalizzati o non formalizzati, è 
causa di non ammissibilità generale dell’operazione. 

4. I soggetti le cui operazioni sono state approvate assumono la denominazione di Soggetti attuatori ai fini 
dello svolgimento dell’operazione. 

5. Le operazioni di cui al capoverso 1 sono svolte dai Soggetti attuatori, i quali, ai sensi del Regolamento per 
l’accreditamento emanato con DPReg. n. 07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modifiche ed 
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integrazioni, devono risultare accreditati nella macrotipologia “C – Formazione continua e permanente” 
dalla data di avvio e per tutta la durata dell’attività in senso stretto delle operazioni medesime1. 

6. Il mancato possesso del requisito di cui al capoverso 5 è causa di decadenza dal contributo. 
7. Ogni soggetto può presentare il seguente numero di operazioni FPGO e IMPRENDERO’, in relazione al 

volume annuo di attività formativa espresso in ore: 
 
Fascia 1: Fino a 19.999 ore Operazioni formative riferite a 1 percorso 
Fascia 2: Da 20.000 a 39.999  Operazioni formative riferite a 2 percorsi 
Fascia 3: Da 40.000 ore Operazioni formative riferite a 3 percorsi 
 

8. Il volume annuo di attività formativa del soggetto promotore è determinato con riferimento alla data del 
31 maggio 2017. Qualora il soggetto non risulti accreditato alla data di presentazione dell’operazione, 
viene automaticamente inserito nella fascia 1. 

9. Il mancato rispetto dei vincoli di cui al capoverso 7 è causa di non ammissibilità generale delle 
operazioni presentate dal soggetto proponente. 
 

4.1 Diritti ed obblighi del soggetto attuatore 
 

1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dalla adozione, da parte della SRA, degli atti 
amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento dell’operazione, di concessione del 
contributo, di erogazione dell’anticipazione finanziaria, ove richiesta, e di erogazione del saldo spettante 
previsti dal presente avviso.  

2. Il soggetto attuatore è tenuto a garantire:  
a) in relazione a ciascuna operazione, la tenuta di una contabilità separata o un sistema di codificazione 

contabile adeguata; 
b) la completa realizzazione delle operazioni – FPGO, IMPRENDERO’, FORMIL, TIREX. Le operazioni FPGO, 

IMPRENDERO’ e FORMIL devono essere portate a conclusione anche nel caso di un calo di allievi in 
corso di realizzazione che conduca anche alla rendicontabilità di un solo allievo. Le operazioni TIREX 
possono essere chiuse anticipatamente nel caso di abbandono del tirocinante, con la rendicontabilità 
delle spese sostenute “a risultato” fino alla anticipata conclusione dell’operazione; 

c) la conclusione delle operazioni entro i termini stabiliti dal presente avviso; 
d) il pieno rispetto delle indicazioni della SRA in merito al monitoraggio delle operazioni;  
e) la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post della SRA; 
f) la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco da parte della SRA. 
 
 

5. STRUTTURA E DESCRIZIONE DEI PERCORSI  
 
1. Sono previste cinque tipologie di percorsi: 

a) Percorso 1:  
1) operazioni obbligatorie: Formazione in ambito museale e degli eventi culturali (FPGO1) e 

formazione imprenditoriale (IMPRENDERÒ); 

                                                           
1 Per “attività in senso stretto” si intende il periodo intercorrente tra l’inizio dell’operazione formativa e la 
conclusione della stessa, coincidente con lo svolgimento della prova finale.  
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2) operazioni facoltative: tirocinio extracurriculare (TIREX) e/o formazione con modalità individuali  
(FORMIL); 

b) Percorso 2: 
1) operazioni obbligatorie: formazione in ambito bibliotecario, della catalogazione e dell’archivistica 

(FPGO2) e formazione imprenditoriale (IMPRENDERÒ); 
2) operazioni facoltative: tirocinio extracurriculare (TIREX) e/o formazione con modalità individuali 

(FORMIL) 
c) Percorso 3: 

1) operazioni obbligatorie: Formazione nell’ambito della conservazione e del restauro dei beni artistici 
e culturali (FPGO3) e formazione imprenditoriale (IMPRENDERÒ); 

2) operazioni facoltative: tirocinio extracurriculare (TIREX) e formazione con modalità individuali 
(FORMIL); 

d) Percorso 4: 
1) operazioni obbligatorie: Formazione nell’ambito del turismo culturale (FPGO4) e formazione 

imprenditoriale (IMPRENDERÒ); 
2) operazioni facoltative: tirocinio extracurriculare (TIREX) e/o formazione con modalità individuali 

(FORMIL); 
e) Percorso 5: 

1) operazioni obbligatorie: Formazione nell’ambito dell’artigianato artistico(FPGO5) e formazione 
imprenditoriale (IMPRENDERÒ); 

2) operazioni facoltative: tirocinio extracurriculare (TIREX) e/o formazione con modalità individuali 
(FORMIL). 

2. In accompagnamento alle operazioni di cui al capoverso 1 possono essere presentate operazioni di 
carattere non formativo per i destinatari affetti da disabilità fisica, psichica o sensoriale. 

3. Le operazioni tengono altresì in considerazione le necessità formative della minoranza linguistica slovena. 
4. Le operazioni obbligatorie devono concludersi entro il 30 aprile 2018, pena la decadenza dal contributo. 
5. Le operazioni TIREX devono concludersi entro il 30 settembre 2018, pena la decadenza dal contributo. 
6. Le operazioni FORMIL devono concludersi entro il 31 ottobre 2018, pena la decadenza dal contributo. 
7. Entro i termini indicati al paragrafo 10.1, capoverso 1, il soggetto proponente presenta contestualmente 

l’operazione FPGO inerente il percorso e l’operazione IMPRENDERÒ.  
8. Nella proposta progettuale relativa ad un’operazione FPGO è indicato il nominativo di un tutor formativo 

(tutor di percorso), il quale assisterà gli allievi durante tutto il percorso, con particolare riferimento 
all’individuazione e allo svolgimento dell’eventuale tirocinio extracurriculare successivo. La mancata 
indicazione del tutor di percorso è causa di non ammissibilità generale dell’operazione. 

9. Nella proposta progettuale relativa ad un’operazione FPGO è altresì descritta una rete di soggetti partner, 
pubblici o privati, operanti sul territorio regionale nei settori della cultura, dei beni culturali e museali, del 
restauro artistico e architettonico, dell’urbanistica, dell’artigianato artistico e del turismo culturale, i quali 
abbiano fornito, in apposita dichiarazione datata, sottoscritta e allegata dal soggetto proponente alla 
domanda di finanziamento, la propria disponibilità ad ospitare uno o più tirocini extracurriculari. Della rete 
possono far parte anche organismi di ricerca. La rete può essere successivamente estesa in qualunque 
momento, previa autorizzazione della SRA.  

10. I soggetti partner possono collaborare alla stesura del progetto formativo e coadiuvano il soggetto 
attuatore nella selezione dei candidati alla partecipazione alle attività formative. 

11. La consistenza della rete presentata nella proposta progettuale e l’inerenza delle attività svolte dai 
soggetti partner ai contenuti corsuali costituiscono criteri di particolare rilevanza nella valutazione 
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comparativa delle operazioni FPGO. In tal senso la proposta progettuale deve descrivere l’apporto dato dal 
soggetto partner. 

12. I partecipanti ai percorsi sono selezionati tramite le modalità di cui al successivo paragrafo 19.  
13. Entro la chiusura delle operazioni di carattere obbligatorio, il soggetto attuatore può presentare una o più 

operazioni TIREX, rivolte a uno o più partecipanti alle operazioni di carattere obbligatorio. La presentazione 
di operazioni TIREX successivamente alla conclusione delle operazioni di carattere obbligatorio è causa di 
non ammissibilità generale dell’operazione TIREX. 

14. Ogni operazione TIREX deve comunque individuare quale soggetto ospitante un soggetto appartenente 
alla rete indicata nella proposta progettuale o successivamente integrata previa l’autorizzazione della SRA. 

15. Entro la conclusione delle operazioni di carattere obbligatorio, il soggetto attuatore può presentare una o 
più operazioni FORMIL che: 
 può/possono essere collegata/e a uno o più operazioni TIREX; 
 può/possono essere non collegata/e a operazioni TIREX.  

In ogni caso devono essere rivolte a allievi che hanno partecipato alle operazioni di carattere obbligatorio e 
devono fare riferimento a fabbisogni occupazionali espressi da imprese facenti parte della rete presente 
nella proposta progettuale o   successivamente integrata previa l’autorizzazione della SRA. 

16. La mancata presentazione del percorso FORMIL entro la conclusione delle operazioni di carattere 
obbligatorio è causa di non ammissibilità generale dell’operazione FORMIL.  

 
 
6. STRUTTURA E DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI 

 
6.1 Formazione permanente per gruppi omogenei (FPGO) 
 
1. La durata delle operazioni FPGO è ricompresa tra 80 e 120 ore, pena la non ammissibilità generale 

dell’operazione. Ogni operazione può comprendere insegnamento d’aula e laboratorio/pratica.  
2. Ogni operazione deve prevedere la partecipazione di almeno 12 allievi e di non più di 25 allievi pena la non 

ammissibilità generale dell’operazione.  
3. Garantire la piena fruizione del bene pubblico costituisce elemento imprescindibile della politica europea; 

è necessario quindi sensibilizzare alle tematiche di libero accesso da parte di tutti al bene pubblico. In 
quest’ottica, verrà considerato elemento premiante ai fini della valutazione comparativa delle operazioni 
FPGO la realizzazione all’interno del corso di un modulo formativo che affronti trasversalmente le 
tematiche dell’accessibilità e della fruibilità del patrimonio artistico e culturale, così come del turismo 
accessibile, in correlazione ai principi dell’ universal design e del design for all, con particolare riguardo ai 
soggetti affetti da disabilità fisica o sensoriale e a quanto previsto dalla legge regionale n. 22 del 14 
novembre 2014 in tema di cultura e turismo sociale nell’ambito dell’invecchiamento attivo. 

4. Verrà considerato inoltre elemento premiante ai fini della valutazione comparativa delle operazioni FPGO 
la previsione all’interno del corso di un modulo afferente l’accesso alle risorse digitali, la conservazione dei 
beni digitali e l’applicazione delle tecnologie ICT ai settori di cui all’operazione. 

5. A seconda del percorso, le operazioni FPGO si suddividono nelle seguenti sottotipologie: 
 

1) Formazione in ambito museale e degli eventi culturali FPGO1: operazioni formative FPGO 
da 80 a 120 ore e da 12 a 25 allievi afferenti allo sviluppo delle seguenti qualificazioni 
professionali regionali: QPR‐SBC‐01 Accoglienza e custodia museale, QPR‐SBC‐05 Preparazione 
di eventi culturali; QPR‐SBC‐06 Realizzazione di eventi culturali, e/o correlate alle Aree di attività 
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(ADA): 20.34.113 Svolgimento di servizi di custodia e accoglienza museale; 20.32.90 Ricerca e 
individuazione di beni culturali; 20.32.92 Studio e descrizione dei beni culturali; 20.35.97 
Valorizzazione del patrimonio culturale; 20.35.98 Promozione di beni e servizi culturali; 20.35.99 
Progettazione e realizzazione di attività culturali; 20.35.100 Attività di educazione al patrimonio 
culturale, 20.34.145 Gestione dell‘istituto culturale; 19.21.51 Accompagnamento e assistenza 
del cliente in visite in luoghi di interesse artistico‐culturale, o comunque riferite a mansioni di 
management, organizzazione, promozione, accoglienza e assistenza nell’ambito di musei, siti di 
interesse artistico, storico e culturale,  mostre, esposizioni ed eventi culturali;  

2) Formazione per operatore bibliotecario, della catalogazione e dell’archivistica FPGO2: 
operazioni formative FPGO da 80 a 120 ore e da 12 a 25 allievi allo sviluppo delle seguenti 
qualificazioni professionali regionali: QPR‐SBC‐02 Organizzazione dei servizi di prestito e 
movimentazione; QPR‐SBC‐03 Organizzazione dei servizi al pubblico in biblioteca; QPR‐SBC‐04 
Organizzazione delle risorse informative e documentarie, e/o correlate alle Aree di attività (ADA): 
20.32.90 Ricerca e individuazione di beni culturali;  20.32.92 Studio e descrizione dei beni 
culturali; 20.34.114 Prestito e movimentazione di beni culturali; 20.34.115 Servizi all’utenza 
dell’archivio storico; 20.34.116 Servizi all’utenza della biblioteca; 20.34.117 Gestione delle risorse 
informative e documentarie delle biblioteche; 20.34.145 Gestione dell‘istituto culturale o 
comunque riferite all’attività di management, ricerca e assistenza in biblioteche, archivi e istituti 
culturali; 

3) Formazione nell’ambito della conservazione e del restauro dei beni artistici e culturali 
FPGO3: operazioni formative FPGO da 80 a 120 ore e da 12 a 25 allievi correlate alle seguenti 
Aree di attività (ADA):  20.32.90 Ricerca e individuazione di beni culturali; 20.32.91 Salvaguardia e 
tutela dei beni culturali; 20.32.92 Studio e descrizione dei beni culturali; 20.33.93 Studio e 
diagnostica dei beni culturali; 20.33.94 Conservazione preventiva dei beni culturali; 20.33.96 
Manutenzione dei beni culturali; 20.33.129 Restauro dei beni culturali; 20.35.97 Valorizzazione 
del patrimonio culturale, o comunque riferite alle attività tecniche e specialistiche di 
individuazione, manutenzione, conservazione e restauro dei beni culturali (beni di interesse 
artistico, architettonico, storico, archeologico, urbanistico, etnografico, letterario, religioso, 
archivistico) 

4) Formazione nell’ambito del turismo culturale FPGO4: operazioni formative FPGO da 80 e 
120 ore e da 12 a 25 allievi afferenti allo sviluppo delle seguenti qualificazioni professionali 
regionali: QPR‐SBC‐05 Preparazione di eventi culturali; QPR‐SBC‐06 Realizzazione di eventi 
culturali; QPR‐SBC‐07 Realizzazione di interventi di educazione ai beni culturali; QPR‐SVA‐01 
Strategie per promuovere e commercializzare un prodotto turistico; QPR‐SVA‐02 
Predisposizione dell’offerta di un pacchetto turistico; QPR‐SVA‐03 Assistenza al cliente 
nell’acquisto di un servizio turistico; QPR‐SVA‐04 Realizzazione di servizi di accoglienza e 
accompagnamento turistico e/o correlate alle seguenti Aree di attività (ADA): 19.19.42 
Progettazione, programmazione e organizzazione di offerte turistiche; 19.19.43 Accoglienza di 
visitatori e promozione dell'offerta turistica territoriale; 19.21.51 Accompagnamento e 
assistenza del cliente in visite in luoghi di interesse artistico‐culturale; 20.35.97 Valorizzazione 
del patrimonio culturale; 20.35.98 Promozione di beni e servizi culturali; 20.35.99 Progettazione e 
realizzazione di attività culturali; 20.35.100 Attività di educazione al patrimonio culturale, o 
comunque riferite alle attività di progettazione, management, promozione, accoglienza e 
assistenza nell’ambito del turismo culturale (intendendosi come tale l’offerta turistica incentrata 
sulla valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico, archeologico, etnografico, 
religioso, letterario, urbanistico e sportivo di un determinato territorio); 
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5) Formazione nell’ambito dell’artigianato artistico FPGO5: operazioni formative FPGO, da  80 
a 120 ore. L’operazione:  
1) fornisce un quadro di riferimento del panorama dell’artigianato artistico in Friuli Venezia 

Giulia, evidenziando i dati storici relativi allo sviluppo dell’artigianato artistico sul territorio 
regionale; 

2) delinea ambiti attuali di sviluppo dell’artigianato artistico, con particolare riferimento alle 
aree territoriali della regione ed agli specifici settori indicati al paragrafo 6.4, capoverso 16; 

3) delinea, con riferimento agli specifici ambiti dell’artigianato artistico, le competenze tecniche 
e professionali richieste. 

6.2 Formazione imprenditoriale IMPRENDERÒ 

1. Le operazioni di formazione imprenditoriale hanno una durata pari a 70 ore e devono prevedere almeno i 
seguenti moduli, pena la non ammissibilità generale dell’operazione: 
a) Business idea e selezione delle opportunità; 
b) prototyping and business modelling; 
c) la predisposizione del business plan; 
d) aspetti economici/finanziari nell’avvio dell’impresa ; 
e) aspetti giuridici nell’avvio dell’impresa; 
f) organization design e risorse umane; 
g) accesso al credito, finanziamenti e fundraising; 
h) pre-selling, marketing, comunicazione e networking; 
i) strategie regionali di sviluppo e innovazione, con particolare riferimento alla Strategia regionale di 

specializzazione intelligente (S3); 
j) strumenti regionali, nazionali ed europei a sostegno della creazione d’impresa. 

2. Come già indicato ed ai fini di elevare l’occupabilità delle persone e facilitarne l’inserimento nel mondo del 
lavoro, ogni operazione IMPRENDERÒ deve essere parte di un percorso tra quelli di cui al paragrafo 5 e 
quindi abbinata ad un’operazione FPGO, pena la non ammissibilità generale dell’operazione FPGO. 

3. Ogni operazione deve prevedere esclusivamente insegnamento d’aula, pena la non ammissibilità 
generale dell’operazione. 

4. Ogni operazione deve prevedere la partecipazione di almeno 12 allievi e di non più di 25 allievi pena la non 
ammissibilità generale dell’operazione. 

5. La partecipazione alle operazioni IMPRENDERÒ consente l’accesso: 
a) previa predisposizione del business plan in esito al modulo di cui al capoverso 1, lettera c), alle misure di 

sostegno all’autoimpiego previste dal bando “Supporto alle nuove realtà imprenditoriali, grazie al 
percorso formativo svolto con “IMPRENDERO’ 4.0””, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
717 del 21 aprile 2017 come Azione 2.1.a Supporto alle nuova realtà imprenditoriale, a valere sul POR 
FESR 2014/2020 (contributi a fondo perduto); 

b)  limitatamente ai soggetti iscritti a Garanzia Giovani, al Fondo rotativo nazionale SELFIEmployment 
(finanziamenti agevolati a tasso zero).  

6. L’avvenuta partecipazione alle operazioni di cui al presente paragrafo e la conclusione delle stesse 
attribuisce, a chi presenta domanda di finanziamento a valere sul citato Fondo SELFIEmployment, nove 
punti di premialità ai fini del giudizio di ammissione della domanda, secondo quanto previsto dall’Avviso 
pubblico emanato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 
6.3 Tirocini extracurriculari TIREX 
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1. Possono essere attivati tirocini di orientamento e formazione o di orientamento/reinserimento lavorativo, 

ai sensi di quanto previsto dal Regolamento per l’attivazione di tirocini. 
2. La presentazione del tirocinio non è obbligatoria ma deriva dalla verificata compatibilità con le aspettative 

dell’allievo. 
3. Ai fini di elevare l’occupabilità delle persone e facilitarne l’inserimento nel mondo del lavoro, ogni tirocinio 

extracurriculare deve essere parte di un percorso tra quelli di cui al paragrafo 5. L’approvazione 
dell’operazione di tirocinio extracurriculare è pertanto subordinata alla previa approvazione di 
un’operazione FPGO e IMPRENDERÒ, pena la non ammissibilità generale dell’operazione di tirocinio 
extracurriculare. 

4. Ai tirocini extracurriculari possono partecipare esclusivamente gli allievi che hanno partecipato alle 
operazioni FPGO e IMPRENDERO’ del percorso di riferimento, pena la non ammissibilità generale 
dell’operazione.  

5. Ove il tirocinio extracurriculare ammesso al finanziamento a seguito della procedura di selezione delle 
operazioni TIREX di cui al paragrafo 14 preveda la partecipazione di un allievo che non ha positivamente 
concluso, con il superamento della prova finale, la partecipazione alle operazioni FPGO e IMPRENDERO’ di 
riferimento, si determina la decadenza del soggetto attuatore dalla titolarità del tirocinio. 

6. Ogni allievo non può partecipare a più di un tirocinio. 
7. Le operazioni di tirocinio extracurriculare devono essere presentate entro la chiusura delle operazioni di 

carattere obbligatorio, pena la non ammissibilità generale dell’operazione. 
8. I tirocini possono avere una durata di 3 o 4 mesi, pena la non ammissibilità generale dell’operazione. 
9. I soggetti ospitanti sono costituiti da enti o istituzioni pubblici o privati o imprese o organismi di ricerca 

che operano sul territorio regionale nei settori nei settori della cultura, dei beni culturali e museali, del 
restauro artistico e architettonico, dell’urbanistica, dell’artigianato artistico e del turismo culturale, e che 
fanno parte della rete presente nell’operazione FPGO o successivamente integrata previa l’autorizzazione 
della SRA, pena la non ammissibilità generale dell’operazione. 

10. Le operazioni di cui al capoverso 1 possono riferirsi a uno o più Qualificatori professionali regionali (QPR) 
previsti dai Repertori di settore di cui alla DGR n. 1417 del 28 luglio 2016 tra i seguenti: 
 QPR‐SBC‐01 Accoglienza e custodia museale; 
 QPR‐SBC‐02 Organizzazione dei servizi di prestito e movimentazione; 
 QPR‐SBC‐03 Organizzazione dei servizi al pubblico in biblioteca; 
 QPR‐SBC‐04 Organizzazione delle risorse informative e documentarie; 
 QPR‐SBC‐05 Preparazione di eventi culturali; 
 QPR‐SBC‐06 Realizzazione di eventi culturali; 
 QPR‐SBC‐07 Realizzazione di interventi di educazione ai beni culturali; 
 QPR‐SVA‐01 Strategie per promuovere e commercializzare un prodotto turistico; 
 QPR‐SVA‐02 Predisposizione dell’offerta di un pacchetto turistico; 
 QPR‐SVA‐03 Assistenza al cliente nell’acquisto di un servizio turistico; 
 QPR‐SVA‐04 Realizzazione di servizi di accoglienza e accompagnamento turistico. 

11. Possono essere presentate operazioni riferite a competenze non ricomprese nel Repertorio di settore, 
purché: 

a. correlate ad una delle seguenti aree di attività (ADA) il cui elenco è disponibile sul sito 
www.regione.fvg.it/lavoroformazione/lavoro/certificazionedellecompetenze: 

 19.19.42 Progettazione, programmazione e organizzazione di offerte turistiche;  
 19.19.43 Accoglienza di visitatori e promozione dell'offerta turistica territoriale; 
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 19.21.51 Accompagnamento e assistenza del cliente in visite in luoghi di interesse artistico‐
culturale; 

  
 20.32.91 Salvaguardia e tutela dei beni culturali; 
 20.32.92 Studio e descrizione dei beni culturali; 
 20.33.93 Studio e diagnostica dei beni culturali; 
 20.33.94 Conservazione preventiva dei beni culturali; 
 20.33.96 Manutenzione dei beni culturali; 
 20.33.129 Restauro dei beni culturali; 
 20.35.97 Valorizzazione del patrimonio culturale; 
 20.35.98 Promozione di beni e servizi culturali; 
 20.35.99 Progettazione e realizzazione di attività culturali; 
 20.35.100 Attività di educazione al patrimonio culturale; 
 20.34.113 Svolgimento di servizi di custodia e accoglienza museale; 
 20.34.114 Prestito e movimentazione di beni culturali; 
 20.34.115 Servizi all'utenza dell'archivio storico; 
 20.34.116 Servizi all'utenza della biblioteca; 
 20.34.117 Gestione delle risorse informative e documentarie delle biblioteche; 
 20.34.145 Gestione dell‘istituto culturale. 

b. descritte secondo i criteri costruttivi e descrittivi utilizzati per l’individuazione dei singoli QPR nel 
citato Repertorio; 
c. corredate da un elenco di possibili situazioni tipo da utilizzarsi per la valutazione delle competenze. 

12. Possono essere presentate operazioni anche non correlate ai repertori purché comunque riferite ai settori 
dell’artigianato artistico di cui al paragrafo 6.4 capoverso 16 o a mansioni di management, organizzazione, 
promozione, accoglienza e assistenza nell’ambito di musei, siti di interesse artistico, storico e culturale, 
mostre, esposizioni ed eventi culturali o all’attività di management, ricerca e assistenza in biblioteche, 
archivi e istituti culturali o ad attività tecniche e specialistiche di individuazione, manutenzione, 
conservazione e restauro dei beni culturali (beni di interesse artistico, architettonico, storico, archeologico, 
urbanistico, etnografico, letterario, religioso, archivistico) o di progettazione, management, promozione, 
accoglienza e assistenza nell’ambito del turismo culturale (intendendosi come tale l’offerta turistica 
incentrata sulla valorizzazione del patrimonio storico, artistico, architettonico, archeologico, etnografico, 
religioso, letterario, urbanistico e sportivo di un determinato territorio).  

13. I soggetti promotori non possono essere soggetti ospitanti, né dello stesso né di altri tirocini. 
14. L’operazione che viene presentata ai fini della valutazione:  

 può avere una durata di 3 o 4 mesi; 
 deve indicare il calendario di massima di svolgimento del tirocinio; 
 deve prevedere un orario settimanale compreso tra 30 e 40 ore, con almeno un giorno di 

riposo settimanale; 
 deve indicare il soggetto ospitante che deve avere i requisiti indicati al capoverso 9. Al 

formulario di presentazione dell’operazione deve essere unito il documento che sancisce 
l’accordo tra il soggetto promotore ed il soggetto ospitante; 

 deve indicare la sede di svolgimento del tirocinio. La sede principale, vale a dire quella dove si 
svolge almeno il 70% del tirocinio, deve essere collocata nel territorio del Friuli Venezia Giulia; 

 deve descrivere l’attività svolta dal tutor del soggetto promotore e dal tutor del soggetto 
ospitante; 
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 deve descrivere la figura professionale del tirocinante e le modalità previste per l’impegno del 
tirocinante; 

 deve garantire l’impegno alla erogazione mensile dell’indennità di partecipazione a favore del 
tirocinante da parte del soggetto promotore, a fronte della verifica dei livelli di presenza. Ai 
fini della erogazione dell’indennità mensile, deve essere verificata l’effettiva presenza, 
documentata nell’apposito registro, ad almeno il 70% delle ore del tirocinio del mese di 
riferimento. 

 deve indicare il preventivo di spesa.  
 
15. La convenzione di tirocinio prevista dall’art. 4 del Regolamento per l’attivazione di tirocini va redatta 

secondo lo schema predisposto e disponibile sul sito. 
16. Ad avvenuta individuazione del tirocinante, il soggetto promotore redige la documentazione prevista 

dall’art. 4 del regolamento emanato con DPReg. n. 198/Pres./2016 e successive modifiche ed integrazioni 
(convenzione e progetto formativo), secondo i format previsti per i tirocini non finanziati presenti sul sito 
regionale, specificando che la Regione partecipa al progetto a titolo di terzo finanziatore, sostituendo la 
firma del terzo finanziatore con i riferimenti del provvedimento che approva il progetto.  

17. L’avvio delle operazioni avviene con l’utilizzo dell’applicativo web forma secondo le modalità previste dal 
paragrafo 5.6 delle Linee guida alle SRA, pubblicate sul BUR n. 33 del 17 agosto 2016 e reperibili al sito 
www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/fondo-sociale-europeo . Tutti i 
campi del modello di avvio sono obbligatori. 

18. La conclusione delle operazioni va comunicata secondo le modalità previste per le attività formative dal 
paragrafo 5.9 delle menzionate Linee guida alle SRA. Si precisa che il modello di conclusione delle 
operazioni da compilare, tra quelli disponibili sul sito www.regione.fvg.it/ 
formazionelavoro/formazione/areaoperatori/modulistica è il modello FP7.  

19. Il tirocinio si conclude positivamente se il tirocinante ha effettivamente frequentato almeno il 70% delle 
ore del percorso previste nel progetto formativo. 

20. Il tirocinio è finalizzato all’acquisizione e alla messa in trasparenza delle competenze da parte del 
tirocinante il quale ne ha titolo ove concluda il tirocinio medesimo garantendo una effettiva presenza 
certificata sull’apposito registro pari ad almeno il 70% delle ore complessivamente previste dal progetto di 
tirocinio, al netto della verifica finale. 

21. L’attuazione del tirocinio comporta il riconoscimento di spese determinate secondo la modalità a risultato 
su base mensile.  

22. Le spese ammissibili a risultato (mensile) sono le seguenti: 
a) indennità mensile a favore del tirocinante, quantificata nel modo seguente:  

 

Orario settimanale Indennità mensile (€) 
30 400 
31 410 
32 420 
33 430 
34 440 
35 450 
36 460 
37 470 
38 480 
39 490 
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40 500 
 

L’indennità è erogabile mensilmente, da parte del soggetto attuatore, a fronte della verifica 
dell’effettiva presenza nel mese di riferimento ad almeno il 70% delle ore di tirocinio previste nel 
mese stesso. Con riferimento all’ultimo mese di tirocinio, il calcolo non comprende le ore dedicate 
alla verifica finale; 

b) l’indennità mensile è a carico del finanziamento pubblico nella misura del 60% nel caso di 
soggetto ospitante privato e nella misura del 100% nel caso in cui sia un  soggetto pubblico; 

c) il compenso a favore del soggetto promotore determinato con l’applicazione della UCS 33B o 33C 
di cui al documento UCS. Tale compenso, come previsto nel richiamato documento UCS, è 
ammissibile mensilmente a fronte dell’assolvimento delle condizionalità stabilite. Nella 
predisposizione del preventivo di spesa del tirocinio il soggetto promotore deve indicare la quota 
fissa mensile e può prevedere anche la quota aggiuntiva sull’intero periodo del tirocinio. La quota 
fissa è ammissibile, come detto, a fronte dell’assolvimento delle condizionalità; la quota 
aggiuntiva è ammissibile a fronte anche dell’avvenuta erogazione dell’anticipazione previa la 
presentazione della fideiussione bancaria o assicurativa, da parte del soggetto promotore, a 
copertura dell’anticipazione finanziaria.  

23. Qualora il tirocinio si interrompa prima della sua naturale conclusione, le spese a risultato mensile sono 
rendicontabili in quanto connesse al raggiungimento di un risultato intermedio.   

24.  Nel caso in cui il tirocinio si concluda anticipatamente, il soggetto promotore è tenuto a darne 
comunicazione alla SRA secondo le modalità indicate al capoverso 18.  

25. Il soggetto proponente di concerto con il soggetto ospitante redige l’attestazione di frequenza prevista 
dall’art.12 del Regolamenti 198/Pres./2016 sulla base di quanto previsto dal progetto formativo. Il 
modello è disponibile sul sito www.regione.fvg.it/lavoroformazione/tirocini apprendistato. 

26. A conclusione dell’operazione il soggetto promotore sottopone al tirocinante un questionario di 
gradimento sulla base del format predisposto dalla SRA e disponibile sul sito 
www.regionefvg.it/lavoroformazione/formazione/fse/areaoperatori . 
 

6.4 Formazione mirata all’inserimento lavorativo (FORMIL) 
 

1. Le operazioni inerenti la formazione mirata all’inserimento lavorativo - FORMIL -  vengono svolte 
attraverso azioni particolarmente orientate alla personalizzazione del servizio formativo, attraverso 
l’apporto integrato delle competenze di più attori.  

2. La presentazione dell’operazione FORMIL non è obbligatoria ma è funzionale alle aspettative dell’allievo ed 
alla domanda di lavoro di uno o più soggetti privati facente parte della rete presente nell’operazione FPGO 
o successivamente integrata previa l’autorizzazione della SRA il quale ha svolto il ruolo di soggetto 
ospitante.  

3. Le operazioni FORMIL prevedono la partecipazione di 1 o 2 o 3 allievi, pena la non ammissibilità 
generale dell’operazione. 

4. Ai fini di elevare l’occupabilità delle persone e facilitarne l’inserimento nel mondo del lavoro, ogni 
operazione FORMIL deve essere parte di un percorso tra quelli di cui al paragrafo 5. L’approvazione 
dell’operazione FORMIL è pertanto subordinata alla previa approvazione di un’operazione FPGO e 
IMPRENDERÒ, pena la non ammissibilità generale dell’operazione FORMIL. 

5. L’operazione FORMIL può essere abbinata ad un tirocinio extracurriculare – TIREX – e deve essere 
presentata alla SRA entro la chiusura delle operazioni di carattere obbligatorio di riferimento, pena la non 
ammissibilità generale dell’operazione FORMIL.  
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6. Alle operazioni FORMIL possono partecipare esclusivamente gli allievi che hanno partecipato alle 
operazioni FPGO e IMPRENDERO’ del percorso di riferimento, pena la non ammissibilità generale 
dell’operazione FORMIL. In tal senso l’operazione deve indicare i nominativi degli allievi partecipanti. 

7. Ove l’operazione FORMIL ammessa al finanziamento a seguito della procedura di selezione delle 
operazioni FORMIL di cui al paragrafo 15 preveda la partecipazione di uno o più allievi che non ha/hanno 
positivamente concluso, con il superamento della prova finale, la partecipazione alle operazioni FPGO e 
IMPRENDERO’ di riferimento, si determinano le seguenti condizioni:  
a) operazione con 1 allievo: decadenza dalla titolarità dell’operazione; 
b) operazione con 2 o 3 allievi: realizzabilità dell’operazione ove permanga almeno 1 allievo in possesso dei 

requisiti richiesti.  
8. La durata delle operazioni deve essere compresa tra 40 e 100 ore, pena la non ammissibilità generale 

dell’operazione. Ogni operazione può comprendere insegnamento d’aula e laboratorio/pratica che non 
può comunque essere superiore al 50% della durata complessiva dell’operazione, pena la non 
ammissibilità generale dell’operazione stessa. 

9. Le operazioni FORMIL sono fortemente caratterizzate rispetto al fabbisogno formativo del singolo e, con 
esclusione di quelle di cui al percorso 5, rapportate ad un’esigenza di competenze professionali espressa 
da una realtà aziendale partner dell’ente attuatore nell’ambito della rete presente nell’operazione FPGO o 
successivamente integrata previa l’autorizzazione della SRA. 

10.  I contenuti didattici mirano a assicurare l’acquisizione di competenze specifiche volte a colmare gap che 
rendono difficoltoso l’accesso al lavoro con riguardo ad una precisa domanda proveniente dall’impresa o 
dalle imprese partner. 

11. Fatte salve specifiche esigenze dell’impresa partner, le operazioni sono finalizzate allo sviluppo di uno o più 
Qualificatori professionali regionali (QPR) previsti dai già citati Repertori di settore. 

12. Possono essere svolte operazioni riferite a competenze non ricomprese nei Repertori di settore, purché: 
 correlate ad un’area di attività (ADA) il cui elenco è disponibile sul sito 

www.regione.fvg.it/lavoroformazione/lavoro/certificazionedellecompetenze  ; 
 descritte secondo i criteri costruttivi e descrittivi utilizzati per l’individuazione dei singoli QPR  nel 

citato Repertorio; 
 corredate da un elenco di possibili situazioni tipo da utilizzarsi per la valutazione delle competenze. 

13. Il coinvolgimento dell’impresa partner deve essere garantito attraverso il coinvolgimento diretto di 
personale dell’impresa nell’attività di docenza.  

14. Le azioni formative in questione sono direttamente mirate all’inserimento lavorativo degli allievi coinvolti, 
con l’avvio di una modalità di gestione finanziaria innovativa per il territorio regionale che prevede il 
riconoscimento di una parte delle spese sostenute – 70% – a fronte, per l’appunto, dell’effettivo 
svolgimento dell’attività e la restante parte delle spese sostenute – 30% - a risultato, vale a dire a fronte 
dell’effettivo inserimento lavorativo dell’allievo entro 60 giorni dalla conclusione dell’attività formativa. Ai 
fini del riconoscimento a risultato sono prese in considerazione le seguenti tipologie di contratto di lavoro: 
− tempo indeterminato; 
− tempo determinato; 
− apprendistato. 

15. Per quanto riguarda i contratti a tempo determinato, la loro durata deve essere di almeno 6 mesi. 
16. Le operazioni FORMIL inerenti il percorso 5 sono riferite ad uno dei seguenti settori: 

I - ABBIGLIAMENTO SU MISURA: 
- lavori di figurinista e modellista; 
- modisterie; 
- confezione di pellicce e lavorazione delle pelli per pellicceria; 
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- sgheronatura delle pelli per pellicceria per la formazione dei teli; 
- realizzazione di modelli per pellicceria; 
- sartorie e confezioni di capi, accessori e articoli per abbigliamento; 
- camicerie; 
- fabbricazione di cravatte; 
- fabbricazione di busti; 
- fabbricazione di berretti e cappelli; 
- lavorazione di parrucche; 
- confezione a maglia di capi per abbigliamento; 
- fabbricazione di guanti su misura o cuciti a mano; 
- lavori di calzoleria. 
 
II - CUOIO, PELLETTERIA E TAPPEZZERIA: 
- bulinatura del cuoio; 
- decorazione del cuoio; 
- limatura del cuoio; 
- ricamatura del cuoio (con fila di penne di pavone); 
- lucidatura a mano di pelli; 
- fabbricazione di pelletteria artistica; 
- fabbricazione di pelletteria comune; 
- pirografia; 
- sbalzatura del cuoio; 
- fabbricazione di selle; 
- stampatura del cuoio con presse a mano; 
- tappezzeria in cuoio; 
- tappezzeria in carta, in stoffa e in materie plastiche (di mobili per arredo e di interni). 
 
III - DECORAZIONI: 
- lavori di addobbo e apparato; 
- decorazioni con fiori e realizzazione di lavori con fiori, anche secchi e artificiali; 
- decorazione di pannelli in materiali vari per l’arredamento; 
- decorazione artistica di stoffe (tipo Batik); 
- lavori di pittura, stuccatura e decorazioni edili; 
- lavori di pittura letteristica e di decorazione di insegne. 
 
IV - FOTOGRAFIA, RIPRODUZIONE DISEGNI E PITTURA: 
- riproduzione di acqueforti; 
- realizzazione di originali litografici per riproduzioni policrome, foto d’arte e di opere 

dell’arte pittorica; 
- riproduzione di litografie mediante uso di pietre litografiche; 
- riproduzione di xilografie; 
- lavori di pittura di quadri (scenografici), scene teatrali e cinematografiche; 
- riproduzione di disegni per tessitura; 
- lavori di copista di galleria; 
- composizione fotografica (compresi i lavori fotomeccanici e fototecnici, escluse le 

aziende che hanno macchine rotative per la stampa del fototipo); 
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- lavori di fotoincisione; 
- lavori di fotoritocco. 
 
V - LEGNO E AFFINI: 
- lavori di doratura, argentatura, laccatura e lucidatura del legno; 
- lavori di intaglio (figure, rilievi e decorazioni), intarsio e traforo; 
- lavori di scultura (mezzo e tutto tondo, alto e basso rilievo); 
- fabbricazione di stipi, armadi e di altri mobili in legno; 
- tornitura del legno e fabbricazione di parti tornite per costruzione di mobili, di utensili e 

attrezzi; 
- lavorazione del sughero; 
- fabbricazione di ceste, canestri, bigonce e simili; 
- fabbricazione di oggetti in paglia, rafia, vimini, bambù, giunco e simili; 
- lavori di impagliatura di sedie, fiaschi e damigiane; 
- fabbricazione di sedie; 
- fabbricazione di carri, carrelli, carrocci, slitte e simili; 
- fabbricazione e montaggio di cornici; 
- fabbricazione di oggetti tipici (botti, tini, fusti, mastelli, mestoli e simili); 
- ebanisteria; 
- fabbricazione di pipe; 
- fabbricazione di paranchi a corda, remi in legno e simili; 
- fabbricazione e allestimento di imbarcazioni in legno; 
- verniciatura di imbarcazioni in legno; 
- fabbricazione di oggettistica ornamentale e di articoli da regalo in legno. 
 
VI - METALLI COMUNI: 
- arrotatura di ferri da taglio; 
- lavorazioni di armi da punta e da taglio, coltelli, utensili e altri ferri taglienti; 
- fabbricazione, lavorazione e montaggio di armi da fuoco; 
- fabbricazioni di chiavi; 
- lavori di damaschinatore; 
- fabbricazione, sulla base di progetti tecnici, dei modelli di navi e di complessi 
   meccanici navali; 
-  lavorazione del ferro battuto e forgiato; 
- fabbricazione di manufatti edili in acciaio e metallo (magnani); 
- modellatura dei metalli; 
- battitura e cesellatura del peltro; 
- lavori di ramaio e calderaio (lavorazione a mano); 
- lavori di sbalzatura; 
- lavori di traforatura artistica; 
- lavori di fabbro in ferro compresi i manufatti edili e gli utensili fucinati; 
- lavori di ferratura, cerchiatura di carri e di maniscalco; 
- fabbricazione di bigiotteria metallica e di oggettistica in metallo; 
- lavorazione dell’ottone e del bronzo; 
- carpenteria in ferro o altri metalli per imbarcazioni di diporto; 
- lavori di cromatura; 
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- lavori di fusione di oggetti d’arte, campane, oggetti speciali e micro fusioni. 
 
VII - METALLI PREGIATI, PIETRE PREZIOSE, PIETRE DURE E LAVORAZIONI AFFINI: 
- lavori di argenteria ed oreficeria in oro, argento e platino (con lavorazione 

prevalentemente manuale, escluse le lavorazioni in serie anche se la rifinitura viene 
eseguita a mano); 

- lavori di cesellatura; 
- lavori della filigrana; 
- lavori di incisione di metalli e pietre dure, su corallo, avorio, conchiglie, madreperla, 

tartaruga, corno, lava, cammeo; 
- lavorazione ad intarsio delle pietre dure; 
- incastonatura delle pietre preziose; 
- lavori di miniatura; 
- lavori di smaltatura; 
- formazione di collane in pietre preziose, pregiate e simili (corallo, giada, ambra, 

lapislazzuli e simili); 
- infilatura di perle. 
 
VIII - STRUMENTI MUSICALI: 
- fabbricazione di arpe; 
- fabbricazione di strumenti a fiato in legno e metallo; 
- fabbricazione di ottoni; 
- liuteria ad arco, a plettro ed a pizzico; 
- fabbricazione di organi, fisarmoniche ed armoniche a bocca e di voci per 

fisarmoniche; 
- fabbricazione di campane; 
- lavori di accordatura; 
- fabbricazione di corde armoniche. 
 
IX - TESSITURA, RICAMO ED AFFINI: 
- fabbricazione di arazzi; 
- lavori di disegno tessile; 
- tessitura a mano (lana, seta, cotone, lino, batista, paglia, rafia e affini); 
- tessitura a mano di tappeti e stuoie; 
- lavorazione e produzione di arredi sacri; 
- fabbricazione e tessitura di bomboniere; 
- fabbricazione di vele; 
 
X - VETRO, CERAMICA, PIETRA ED AFFINI: 
- lavori di applicazione di vetri; 
- lavori di decorazione del vetro; 
- fabbricazione di perle a lume con fiamma; 
- lavori di incisione di vetri; 
- lavori di piombatura di vetri; 
- fabbricazione di oggetti in vetro; 
- fabbricazione di vetrate; 
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- molatura di vetri; 
- modellatura manuale a fuoco del vetro; 
- soffiatura del vetro; 
- fabbricazione di specchi mediante argentatura manuale; 
- produzione di ceramica, grès, terrecotte, maiolica e porcellana artistica o tradizionale; 
- fabbricazione di figurini in argilla, gesso, cartapesta o altri materiali; 
- lavori di formatore statuista; 
- lavori di mosaico; 
- lavori di scalpellino e di scultura figurativa ed ornamentale in marmo o pietre dure; 
- lavorazione artistica dell’alabastro. 
 
XI - CARTA, ATTIVITÀ AFFINI E LAVORAZIONI VARIE: 
- rilegatura artistica di libri; 
- fabbricazione di oggetti in pergamena; 
- fabbricazione di modelli in carta e cartone; 
- lavorazione della carta mediante essiccazione; 
- fabbricazione di ventagli; 
- fabbricazione di carri e oggetti in carta, cartone e cartapesta; 
- fabbricazione di maschere in carta, cartone, cartapesta, cuoio, ceramica, bronzo, etc 

17. Alle operazioni FORMIL inerenti il percorso 5 non si applicano le disposizioni di cui ai capoversi 10, 11, 12, 
13, 14 e 15 di cui al presente paragrafo. La gestione finanziaria avviene dunque interamente a processo e 
devono riguardare solamente i settori di cui al capoverso 16; inoltre non è necessaria la partecipazione di 
un’impresa partner, atteso che le operazioni FORMIL di cui al percorso 5 possono essere funzionali anche 
all’avvio dell’impresa o comunque al lavoro autonomo. 

 
 

6.5Operazioni di accompagnamento ai soggetti affetti da disabilità fisica, psichica o 
sensoriale 

 
1. Sono previste operazioni non formative finalizzate a favorire l’accesso e la partecipazione di utenza affetta 

da disabilità fisica, psichica o sensoriale ai percorsi di cui al presente Avviso. 
2. Le operazioni devono essere presentate dai soggetti attuatori del percorso di riferimento, pena la non 

ammissibilità generale dell’operazione. 
3. In particolare le operazioni consentono, con esclusivo riferimento ai soggetti affetti da disabilità fisica, 

psichica o sensoriale: 
a) il sostegno alle spese di trasporto con mezzi speciali; 
b) il sostegno alle spese di accompagnamento in senso stretto. Per “accompagnamento in senso 

stretto” si intendono sia l’attività di colui che assiste il disabile nei percorsi da e per la sede didattica 
sia l’affiancamento di uno specifico docente o tutor nell’ambito dell’attività formativa; 

c) l’acquisizione di materiale didattico specifico (beni di consumo); 
d) il noleggio o l’ammortamento di attrezzature, ausili informatici ed elettronici connessi alle esigenze 

del disabile limitatamente al periodo di effettivo utilizzo nell’ambito dell’operazione. 
4. La situazione di svantaggio del/i destinatario/i deve essere accertabile con apposita documentazione che 

accompagna la presentazione dell’operazione.  
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5. L’avvio delle operazioni avviene con l’utilizzo dell’applicativo webforma secondo le modalità previste dal 
paragrafo 5.6 delle Linee guida alle SRA, pubblicate sul BUR n. 33 del 17 agosto 2016 e reperibili al sito 
www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/fondo-sociale-europeo. Tutti i 
campi del modello di avvio sono obbligatori. 

6. La conclusione delle operazioni va comunicata secondo le modalità previste per le attività formative dal 
paragrafo 5.9 delle menzionate Linee guida alle SRA. Si precisa che il modello di conclusione delle 
operazioni da compilare, tra quelli disponibili sul sito www.regione.fvg.it/formazionelavoro/formazione 
area operatori/modulistica è il modello FP7. Nella parte relativa al personale vanno inseriti tutti i 
nominativi del personale che verrà rendicontato sul progetto con le ore di effettiva attività; per quanto 
riguarda i destinatari andranno indicati con lo stato allievo CONCLUSO coloro che hanno beneficiato 
dell’intervento, precisando nell’apposito campo la quantità di ore erogate e con lo stato RINUNCIA coloro 
che non hanno ricevuto alcuna misura. 

 

6.6 Disposizioni di carattere trasversale relative a FPGO, IMPRENDERÒ, FORMIL  
 
1. Tutte le operazioni avviate devono essere portate a conclusione, a prescindere dall’eventuale calo degli 

allievi partecipanti. A tal fine, il soggetto proponente, all’atto della presentazione dell’operazione, si 
impegna ad assicurare comunque la completa attuazione delle operazioni anche a fronte del calo del 
numero di allievi. 

2. Ai fini della rendicontabilità, gli allievi devono aver assicurata l’effettiva presenza, documentata 
sull’apposito registro, ad almeno il 70% dell’attività formativa in senso stretto, al netto della prova finale.  

3. La suddetta soglia di presenza dà diritto di condurre a buon fine la propria partecipazione con la 
partecipazione alla prova finale e il conseguimento, in caso di positivo esito, dell’attestazione finale 
prevista. 

4. In considerazione della specifica articolazione integrata delle operazioni è ammesso il subentro di nuovi 
allievi dopo l’avvio dell’operazione limitatamente al primo quarto di attività della prima operazione avviata, 
attingendo in ordine decrescente dalla lista dei candidati idonei. 

5. La partecipazione degli allievi alle operazioni è documentata sull’apposito registro. Per la formazione d’aula 
relativa alle tre tipologie formative considerate viene utilizzato il registro collettivo; nel caso degli stage 
realizzabili nell’ambito dei percorsi FPGO, viene utilizzato il registro individuale.  

6. I format dei registri sono disponibili nel sito 
www.regione.fvg.it/formazionelavoro/formazione/areaoperatori. Il soggetto attuatore compone il registro 
o i registri necessari alla realizzazione dell’operazione formativa e provvede preventivamente alla loro 
vidimazione presso gli uffici della struttura attuatrice di via san Francesco 37, Trieste o di via Nievo 20, 
Udine. 

7. Le richieste e le comunicazioni relative alla fase attuativa delle operazioni (richieste di affidamento parte 
dell’attività a terzi, di delega della docenza, modifiche al calendario, modifiche alla sede di svolgimento, 
comunicazione degli esami finali) devono essere inserite nell’applicativo webforma e inviate per PEC 
all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it., indirizzandole all’Area istruzione, formazione e ricerca e per e-mail a 
enrico.cattaruzza@regione.fvg.it. In entrambi i casi nell’oggetto deve essere inserita la dicitura “POR FSE 
2014/2020 – PS 64/17”. 

8. L’avvio delle operazioni avviene con l’utilizzo dell’applicativo webforma secondo le modalità previste dal 
paragrafo 5.6 delle Linee guida alle SRA, pubblicate sul BUR n. 33 del 17 agosto 2016 e reperibili al sito 
www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/fondo-sociale-europeo. Tutti i 
campi del modello di avvio sono obbligatori. 
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9. La conclusione delle operazioni va comunicata secondo le modalità previste per le attività formative dal 
paragrafo 5.9 delle menzionate Linee guida alle SRA. Si precisa che il modello di conclusione delle 
operazioni da compilare, tra quelli disponibili sul sito www.regione.fvg.it/ formazionelavoro/formazione 
area operatori/modulistica è il modello FP7. Nella parte relativa al personale vanno inseriti tutti i 
nominativi del personale che verrà rendicontato sul progetto con le ore di effettiva attività; per quanto 
riguarda i destinatari andranno indicati con lo stato allievo CONCLUSO coloro che hanno beneficiato 
dell’intervento, precisando nell’apposito campo la quantità di ore erogate e con lo stato RINUNCIA coloro 
che non hanno ricevuto alcuna misura. 

10. Le operazioni FPGO, IMPRENDERO’ e FORMIL devono realizzarsi presso sedi accreditate degli enti di 
formazione titolari dell’operazione. Il numero degli allievi partecipanti all’operazione deve essere sempre 
coerente con la capienza dell’aula in cui l’attività viene realizzata, così come definita in sede di 
accreditamento, pena la decadenza dal contributo. 

11. È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto 
disposto dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e 
successive modifiche e integrazioni. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel 
formulario di presentazione dell’operazione formativa, con le adeguate motivazioni che ne determinano 
l’utilizzo. Qualora l’uso della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione 
dell’operazione, ma derivi da una diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo 
l’approvazione dell’operazione stessa, il soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve darne 
comunicazione, con le adeguate motivazioni, all’Area, utilizzando i modelli allo scopo definiti. 

12. In relazione alle operazioni FPGO, la conformità della sede di svolgimento dello stage deve essere 
certificata mediante l’utilizzo del modello FP-5a, reperibile sul sito 
www.regione.fvg.it/formazionelavoro/formazione/area operatori/modulistica, che va conservato presso il 
soggetto attuatore. 

 

 
7. DESTINATARI DELLE OPERAZIONI 
 
1. Le operazioni sono rivolte ai seguenti gruppi di destinatari i quali: 

a) siano in possesso dello stato di disoccupazione ai sensi della normativa nazionale e regione vigente; 
b) siano in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

i. Per i percorsi da 1 a 4: 
1) certificato di specializzazione tecnica superiore IFTS in Tecniche di Promozione Servizi 

Turistici - Digital marketing turistico per il patrimonio culturale; 
2) certificato di specializzazione tecnica superiore IFTS in Tecniche di Promozione Servizi 

Turistici - Sport tourism for leisure and wellness; 
3) diploma accademico almeno triennale conseguito presso una Scuola di decorazione; 
4) diploma accademico almeno triennale conseguito presso una Scuola di pittura; 
5) diploma accademico almeno triennale conseguito presso una Scuola di scultura; 
6) diploma accademico almeno triennale conseguito presso una Scuola di comunicazione 

e valorizzazione del patrimonio artistico contemporaneo; 
7) diploma accademico almeno triennale conseguito presso una Scuola di didattica 

dell’arte; 
8) diploma accademico almeno triennale conseguito presso una Scuola di nuove 

tecnologie dell’arte; 
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9) diploma accademico almeno triennale conseguito presso una Scuola di restauro; 
10) diploma di Liceo artistico ad indirizzo – Arti figurative; 
11) diploma di Liceo artistico ad indirizzo – Architettura e ambiente; 
12) diploma di Istituto tecnico settore economico ad indirizzo – Turismo. 
13) diploma di laurea almeno triennale in Lettere (L10, LM-14, LM-15, LM-39); 
14) diploma di laurea almeno triennale in Filosofia (L05, LM-78); 
15) diploma di laurea almeno triennale in Lingue e culture moderne (L11, , LM-36, LM-37, 

LM-64); 
16) diploma di laurea almeno triennale in Mediazione linguistica (L12, LM-38, LM-87); 
17) diploma di laurea almeno triennale in Pianificazione territoriale, urbanistica, 

paesaggistica e ambientale (L21, LM-48) 
18) diploma di laurea almeno triennale in Beni culturali o Tecnologie per la conservazione e il 

restauro dei beni culturali (L01, L43, LM-1, LM-2, LM-5, LM-10, LM-11, LM-43, LM-45, 
LM-76, LM-89); 

19) diploma di laurea almeno triennale in Scienze della formazione e dell’educazione (L19, 
LM-50, LM-57, LM-85, LM-93); 

20) diploma di laurea almeno triennale in Geografia (L06, LM-80); 
21) diploma di laurea almeno triennale in Storia (L42, LM-84); 
22) diploma di laurea almeno triennale in Scienze del turismo (L15, LM-49); 
23) diploma di laurea almeno triennale in Architettura (L17, LM-3, LM-4); 

ii. Per il percorso 5: 
1) diploma di scuola secondaria superiore o qualifica professionale. 

 
2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al capoverso 1 è causa di non ammissibilità o decadenza del 

partecipante dai percorsi. 
3. I partecipanti sono selezionati, tra quelli aventi i requisiti di cui al capoverso 1 e secondo principi di 

pertinenza tra titolo di studio posseduto e ambito di intervento del percorso, secondo le modalità descritte 
al successivo paragrafo 19. 
 
 

8. RISORSE FINANZIARIE 
 
1. Per l’attuazione delle operazioni di cui al presente Avviso sono disponibili risorse per un importo pari a euro 

1.500.000,00 a valere sull’Asse 1 – Occupazione – del POR FSE. 
2. Il contributo pubblico, a valere sul POR FSE 2014/2020 corrisponde al 100% della spesa ammissibile. 

 
 

9. GESTIONE FINANZIARIA 
 
9.1 Gestione finanziaria delle operazioni FPGO, IMPRENDERÒ e FORMIL  

1. In conformità con il documento UCS:  
a) le operazioni FPGO e IMPRENDERÒ sono gestite con  l’applicazione dell’UCS 1 – Formazione – di cui di 

cui al documento UCS. L’UCS 1 è pari a euro 139,00 ora corso; 
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b) le attività formative relative a FORMIL sono gestite l’applicazione dell’UCS 7 – Formazione permanente 
con modalità individuali,– di cui di cui al documento UCS. L’UCS 7 è pari a euro 108,00 ora corso.” 

2. Il costo complessivo di ogni attività formativa è determinato nel modo seguente:  
 
a) FPGO  
 

UCS 1 ora corso (euro 139,00)  *  n. ore attività formativa 
 
b) IMPRENDERÒ 

 

UCS 1 ora corso (euro 139,00)  *  n. ore attività formativa 
 
 
b) FORMIL  
 

UCS 7 ora corso (euro 108,00)  *  n. ore attività formativa 
 
3. Precisato che il costo approvato a preventivo costituisce il costo massimo ammissibile a conclusione del 

percorso formativo, in fase di consuntivazione del percorso formativo medesimo il costo è determinato, 
per quanto riguarda l’attività formativa, con l’applicazione delle modalità di trattamento dell’UCS 1 e 
dell’UCS 7 indicate nel documento UCS. 

4.  Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa e con riferimento all’Allegato A del Regolamento FSE, i 
costi relativi allo svolgimento dell’attività formativa sono imputati sulla voce di spesa B2.3 – Erogazione del 
servizio – del Piano dei costi - Attività formative. 

5. Le operazioni FORMIL, con esclusione di quelle di cui al percorso 5, sono gestite con una modalità 
innovativa per il territorio regionale che prevede il riconoscimento di una parte delle spese sostenute – 
70% – a fronte, per l’appunto, dell’effettivo svolgimento dell’attività e la restante parte delle spese 
sostenute – 30% - a risultato, vale a dire a fronte dell’effettivo inserimento lavorativo dell’allievo entro 60 
giorni dalla conclusione dell’attività formativa. Ai fini del riconoscimento a risultato sono prese in 
considerazione le seguenti tipologie di contratto di lavoro: 
− tempo indeterminato; 
− tempo determinato; 
− apprendistato. 

6. Per quanto riguarda i contratti a tempo determinato di cui al capoverso 5, la loro durata deve essere di 
almeno 6 mesi. 
 

 

9.2 Gestione finanziaria delle operazioni TIREX  

1. Ai fini della gestione finanziaria dei tirocini extracurriculari: 
a) sono ammissibili i costi relativi all’indennità mensile a favore del tirocinante il cui ammontare è indicato 

nella tabelle di cui al paragrafo 6.3, capoverso 22. Le condizioni per l’ammissibilità dell’erogazione 
dell’indennità sono indicate al paragrafo 6.3 capoverso 22; 

b) sono ammissibili i costi relativi all’attività svolta dal soggetto promotore con l’applicazione dell’UCS 
33B o dell’UCS 33C di cui al documento UCS. L’ammissibilità dei costi è soggetta alle condizionalità 
previste al paragrafo 6.3, capoverso 22, lettera b). 
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2. I costi relativi all’indennità di partecipazione a favore del partecipante sono imputati alla voce di spesa B2.4 
– Attività a favore dell’utenza – del Piano dei costi - Attività formative. 

3. I costi relativi all’attività svolta dal soggetto promotore sono imputati alla voce di spesa B2.3 – Erogazione 
del servizio – del Piano dei costi - Attività formative.  

4. Ai fini dell’erogazione dell’indennità di partecipazione mensile del tirocinante si applica il metodo di calcolo 
qui di seguito indicato.  

Per la determinazione dei requisiti necessari a percepire l'indennità mensile, viene assunto come 
riferimento il mese gregoriano con l’adozione della modalità del rateo mensile e con riferimento al 
mese standard di 30 giorni. 
Ciascun tirocinio ha, in via previsionale, un calendario dato dal seguente prodotto, 

 
mesi di durata del tirocinio  *  30 

 
con la determinazione della durata in giorni del tirocinio standardizzata in 90, 120, giorni. 

 
Suddividendo poi l'importo totale dell'indennità spettante per il numero di giorni di durata, si ottiene  il 
valore unitario costante di indennità giornaliera. 
A titolo esemplificativo, nel caso di un tirocinio di  40 ore settimanali per 4 mesi, si ottiene il  seguente 
valore unitario della giornata: 

 
500 (euro)  *  4 (mesi)  /  120 (giorni)  =  16,66 (euro) 

 
Per ciascun mese gregoriano vengono conteggiati i giorni previsti e, nel caso di raggiungimento della 
soglia minima di frequenza calcolata in ore, al tirocinante viene  erogata un'indennità pari al seguente 
prodotto, 

 
giornate utili del mese (inclusi i non lavorativi e le assenze )  *  importo giornaliero 

 
Nei casi di sospensione del tirocinio previsti dal Regolamento per l’attivazione di tirocini, il calendario 
del tirocinio viene prorogato aggiungendo in coda tutte le giornate mancati incluse quelle non 
lavorative eventualmente comprese nel periodo di sospensione. 

6. L’erogazione dell’indennità mensile è ammissibile, come detto, laddove il tirocinante abbia assicurato 
almeno il 70% di effettiva presenza nel mese di riferimento. 

7. A tali fini il soggetto promotore assicura il controllo mensile del registro per il computo delle ore e la 
verifica del raggiungimento della soglia minima di presenza prevista.  

8. Il pagamento dell’indennità deve avvenire entro il ventesimo giorno successivo al mese di riferimento. 
9. Gli oneri derivanti dall’attuazione del tirocinio relativi a INAIL e RCT per il tirocinante e la formazione sulla 

sicurezza a favore del tirocinante stesso sono a carico del soggetto ospitante, sul quale grava anche l’IRAP 
relativa alla parte dell’indennità del tirocinante a suo carico. 
 

9.3 Gestione finanziaria delle operazioni di accompagnamento ai soggetti affetti da 
disabilità fisica, psichica o sensoriale 
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1. La gestione finanziaria delle operazioni avviene secondo la modalità a costi reali. I costi devono essere 
effettivamente sostenuti e documentati da fatture quietanzate o altra documentazione contabile di 
equivalente valore probatorio. In particolare, come riportato anche nel documento concernente le “Linee 
guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvato con decreto n. 5723/LAVFORU del 03/08/2016, 
pubblicato sul BUR n. 33 del 17 agosto 2016 e reperibile al sito 
www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/formazione-lavoro/formazione/fondo-sociale-europeo devono: 
a) riferirsi temporalmente al periodo di realizzazione dell’operazione formativa di riferimento; 
b) essere pertinenti e imputabili direttamente all’attività oggetto di attuazione e rendicontazione; 
c) essere reali, effettivamente sostenuti e contabilizzati; le spese devono essere state effettivamente 

sostenute dal soggetto attuatore per la realizzazione dell’attività e avere dato luogo a registrazioni 
contabili in conformità con le disposizioni normative, i principi contabili e le specifiche prescrizioni in 
materia impartite dalla Struttura attuatrice; 

d) essere comprovati e giustificati da documenti contabili aventi un valore probatorio. 
2. Il preventivo delle spese di ogni operazione deve essere compilato con riferimento alle seguenti voci di 

spesa di cui all’allegato A – Spese ammissibili – Attività non formative – del Regolamento FSE ed alla 
disciplina dei costi ammissibili di cui al documento indicato al capoverso 1:  
a) voce di spesa B1.2 – Ideazione e progettazione, con un impegno non superiore a 12 ore; 
b) voce di spesa B2.1 – Personale interno, con riferimento all’impegno del personale interno del soggetto 

attuatore impegnato nelle funzioni di cui al paragrafo 6.5, capoverso 3, lettera b); 
c) voce di spesa B2.2 – Personale esterno, con riferimento all’impegno del personale interno del soggetto 

attuatore impegnato nelle funzioni di cui al paragrafo 6.5, capoverso 3, lettera b); 
d) voce di spesa B2.4 – Altre funzioni tecniche, con riferimento alle spese previste per la stipula della 

fideiussione bancaria o assicurativa richiesta ai fini dell’anticipazione finanziaria da parte del soggetto 
attuatore 

e) voce di spesa B2.5 - Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata, con riferimento ai costi 
riferibili all’utilizzo delle attrezzature di cui al paragrafo 6.5, capoverso 3, lettera d); 

f) voce di spesa B2.6 - Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata, con riferimento ai costi 
riferibili all’acquisizione di materiale didattico specifico di cui al paragrafo 6.5, capoverso 3, lettera c); 

3. È richiesta la descrizione di dettaglio che determina l’ammontare del costo preventivato nella apposita 
parte del formulario.  

 
 

10. PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
 

10.1 Presentazione delle operazioni FPGO e IMPRENDERÒ 
 
1. Ai fini della valutazione, che avviene con modalità a bando, sono prese in considerazione le operazioni 

presentate alla Struttura attuatrice entro il 7 ottobre 2017, ore 24:00, tramite posta elettronica certificata 
(PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it. Si ricorda che, per l’ammissibilità generale delle operazioni in 
relazione al percorso prescelto, devono essere presenti una operazione FPGO e una operazione 
IMPRENDERÒ. 

2. Ogni operazione deve essere presentata in formato PDF utilizzando la seguente documentazione: 
a) la domanda di finanziamento; 
b) il formulario descrittivo dell’operazione FPGO o IMPRENDERÒ; 
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3. Relativamente alle operazioni FPGO sono presentate, assieme ai documenti di cui al capoverso 2 e ai fini 
della valutazione comparativa, una o più dichiarazioni di disponibilità ad ospitare tirocini extracurriculari da 
parte di soggetti pubblici e privati del territorio (c.d. rete di cui al paragrafo 5, capoverso 9), datate e 
sottoscritte dal legale rappresentante di tale soggetto.  

4.  Ciascuna operazione deve essere presentata sull’apposito formulario on line disponibile sul sito internet 
www.regione.fvg.it/formazionelavoro/formazione/FSE/areaoperatori/webforma. Per accedere al 
formulario on line i soggetti proponenti devono essere preventivamente registrati sul medesimo sito. La 
procedura di registrazione può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso 
nel Bollettino ufficiale della Regione. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in 
materia di misure minime di sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – prevede, al punto 7 , la 
disattivazione delle credenziali di autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui 
registrazione risulti scaduta devono, ai fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a 
accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza a assistenza.fvg@insiel.it specificando: 
a) cognome e nome; 
b) codice fiscale; 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 

5. Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero 
040/3737177 segnalando, quale riferimento, il codice prodotto R/WEBF. Il servizio di "problem solving" è 
in servizio dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00. 

      Per informazioni sul funzionamento dell'applicazione web scrivere al seguente indirizzo e-mail:    
assistenza.fvg@insiel.it mettendo nell'oggetto la parola WEBFORMA. 
Gli orari garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 
a) dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00; 
b) sabato dalle 8.00 alle 12.30 

6. Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato 
nel sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario 
fare una richiesta scritta tramite e-mail, alla struttura attuatrice, allegando una fotocopia fronte/retro di 
un documento d’identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

7. La documentazione deve essere presentata ai sensi della vigente normativa in materia di 
autocertificazione e di imposta sul bollo. L’imposta di bollo deve essere assolta attraverso il pagamento a 
mezzo modello F23. La domanda di finanziamento deve essere corredata da copia scansionata in formato 
“PDF” del modello F23 riportante l’avvenuto pagamento. 

8. La domanda di finanziamento va sottoscritta con firma elettronica qualificata dal legale rappresentante 
del soggetto proponente o suo delegato (allegare delega esplicita), formata nel rispetto delle regole 
tecniche di cui all'articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Nell’oggetto del 
messaggio di Posta Elettronica Certificata deve essere riportata la seguente dicitura, per quanto di 
pertinenza:  

 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – FPGO1 – Nome del corso”; 
 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – FPGO2 – Nome del corso”; 
 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – FPGO3 – Nome del corso”; 
 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – FPGO4 – Nome del corso”; 
 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – FPGO5  – Nome del corso”; 
 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – IMPRENDERÒ1 – Nome del corso”; 
 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – IMPRENDERÒ2 – Nome del corso” 
 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – IMPRENDERÒ3 – Nome del corso” 
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 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – IMPRENDERÒ4 – Nome del corso” 
 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – IMPRENDERÒ5 – Nome del corso” 

9. I documenti di cui al capoverso 2, lettere a), b) e c) vanno compilati in ogni loro parte, avendo cura di 
limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate. 

10.  Il mancato rispetto di una o più delle disposizioni di cui ai capoversi 1, 2, 4, 7, 8 e 9 del presente paragrafo 
è causa di non ammissibilità generale dell’operazione. 

 
 

10.2 Presentazione delle operazioni TIREX e FORMIL 
 

1. Ai fini della valutazione, che avviene con modalità a sportello, sono prese in considerazione le operazioni 
presentate alla Struttura attuatrice, tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
lavoro@certregione.fvg.it. 

2. Le operazioni TIREX e FORMIL sono presentate entro la conclusione delle operazioni di carattere 
obbligatorio del percorso di riferimento. 

3. Ogni operazione deve essere presentata in formato PDF utilizzando la seguente documentazione: 
a) la domanda di finanziamento; 
b) il formulario descrittivo dell’operazione FORMIL o TIREX. 
La suddetta documentazione è disponibile sul sito www.regione.fvg.it/formazionelavoro/formazione/area 
operatori. 

4. Ciascuna operazione deve essere presentata sull’apposito formulario on line disponibile sul sito internet 
www.regione.fvg.it/formazionelavoro/formazione/FSE/areaoperatori/webforma. Per accedere al 
formulario on line i soggetti proponenti devono essere preventivamente registrati sul medesimo sito. La 
procedura di registrazione può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso 
nel Bollettino ufficiale della Regione. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare tecnico in 
materia di misure minime di sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – prevede, al punto 7 , la 
disattivazione delle credenziali di autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro la cui 
registrazione risulti scaduta devono, ai fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a 
accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza a assistenza.fvg@insiel.it specificando: 
a) cognome e nome; 
b) codice fiscale;  
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 

5. Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero 
040/3737177 segnalando, quale riferimento, il codice prodotto R/WEBF. Il servizio di "problem solving" è 
in servizio dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00. 

      Per informazioni sul funzionamento dell'applicazione web scrivere al seguente indirizzo e-mail:    
assistenza.fvg@insiel.it mettendo nell'oggetto la parola WEBFORMA. 
Gli orari garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 
a) dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00; 
b) sabato dalle 8.00 alle 12.30 

6. Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato 
nel sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario 
fare una richiesta scritta tramite e-mail, alla struttura attuatrice, allegando una fotocopia fronte/retro di 
un documento d’identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 
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7. La documentazione deve essere presentata ai sensi della vigente normativa in materia di 
autocertificazione e di imposta sul bollo. L’imposta di bollo deve essere assolta attraverso il pagamento a 
mezzo modello F23. La domanda di finanziamento deve essere corredata da copia scansionata in formato 
“PDF” del modello F23 riportante l’avvenuto pagamento. 

8. La domanda di finanziamento va sottoscritta con firma elettronica qualificata dal legale rappresentante 
del soggetto proponente o suo delegato (allegare delega esplicita), formata nel rispetto delle regole 
tecniche di cui all'articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Nell’oggetto del 
messaggio di Posta Elettronica Certificata deve essere riportata la seguente dicitura, per quanto di 
pertinenza:  

 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – FORMIL1 – Codice dell’operazione 
FPGO che ha dato avvio al percorso e nome del corso”; 

 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – FORMIL2 – Codice dell’operazione 
FPGO che ha dato avvio al percorso e nome del corso”; 

 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – FORMIL3 – Codice dell’operazione 
FPGO che ha dato avvio al percorso e nome del corso”; 

 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – FORMIL4 – Codice dell’operazione 
FPGO che ha dato avvio al percorso e nome del corso”; 

 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – FORMIL5 – Codice dell’operazione 
FPGO che ha dato avvio al percorso e nome del corso”; 

 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – TIREX1 –  Codice dell’operazione FPGO 
che ha dato avvio al percorso e nome del tirocinio”; 

 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – TIREX2 –  Codice dell’operazione FPGO 
che ha dato avvio al percorso e nome del tirocinio”; 

 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – TIREX3 –  Codice dell’operazione FPGO 
che ha dato avvio al percorso e nome del tirocinio”; 

 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – TIREX4 –  Codice dell’operazione FPGO 
che ha dato avvio al percorso e nome del tirocinio”; 

 “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – TIREX5 –  Codice dell’operazione FPGO 
che ha dato avvio al percorso e nome del tirocinio”; 

9. I documenti di cui al capoverso 3, lettere a), b) e c) vanno compilati in ogni loro parte, avendo cura di 
limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate. 

10.Il mancato rispetto di una o più delle disposizioni di cui ai capoversi 1, 2, 3, 4,  8 e 9  del presente paragrafo 
è causa di non ammissibilità generale dell’operazione. 

 

10.3 Presentazione delle operazioni di accompagnamento ai soggetti affetti da 
disabilità fisica, psichica o sensoriale 

 
1. Le operazioni sono presentate alla SRA secondo le seguenti modalità: 

a) con riferimento alla realizzazione dell’operazione in accompagnamento alle operazioni FPGO e 
IMPRENDERÒ, dal giorno successivo alla conclusione della selezione dei partecipanti ed entro la data 
di avvio della prima delle suddette operazioni; 

b) con riferimento alla realizzazione delle operazioni TIREX e/o FORMIL, contestualmente alla 
presentazione di una delle operazioni di riferimento.  

2. Le operazioni sono presentate alla Struttura attuatrice, tramite posta elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it . 
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3. Ciascuna operazione deve indicare il/i nominativo/i del/dei partecipante/i 
4. Ciascuna operazione deve essere presentata sull’apposito formulario online disponibile sul sito internet:  

www.regione.fvg.it/formazione/formazionelavoro/formazione/areaoperatori/webforma . 
Per accedere al formulario online i soggetti proponenti devono essere preventivamente registrati sul 
medesimo sito. La procedura di registrazione può essere avviata dal giorno successivo alla pubblicazione 
del presente avviso nel Bollettino ufficiale della Regione. Si ricorda che il decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – Disciplinare 
tecnico in materia di misure minime di sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – prevede, al 
punto 7, la disattivazione delle credenziali di autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, 
coloro la cui registrazione risulti scaduta, devono, ai fini della riattivazione, inviare una richiesta via mail a 
accesso.webforma@regione.fvg.it  e per conoscenza a assistenza.fvg@insiel.it  specificando: 
a) cognome e nome; 
b) codice fiscale; 
c) codice d’identificazione (username utilizzato). 

5. Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato 
nel sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario 
fare una richiesta scritta tramite e-mail alla struttura attuatrice, allegando una fotocopia fronte/retro di un 
documento d’identità in corso di validità ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

6. Le operazioni devono essere presentate in formato PDF utilizzando la seguente documentazione: 
a) la domanda di finanziamento; 
b) un formulario descrittivo dell’operazione per ognuna delle operazioni previste. 
Ad ogni domanda di finanziamento possono pertanto essere allegati uno o più formulari. 
La domanda di finanziamento è disponibile sul sito 
www.regione.fvg.it/lavoroformazione/formazione/areaoperatori/bandieavvisi , unitamente alla guida per 
la compilazione del formulario. 
La documentazione deve essere presentata ai sensi della vigente normativa in materia di 
autocertificazione e in regola con le vigenti normative sull’imposta di bollo. L’imposta di bollo deve essere 
assolta attraverso il pagamento a mezzo modello F23. La domanda di finanziamento deve essere 
corredata da copia scansionata in formato “PDF” del modello F23 riportante l’avvenuto pagamento. 

7. Il mancato utilizzo del formulario è causa di inammissibilità dell’operazione. 
8. Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero 

040/3737177 segnalando, quale riferimento, il codice prodotto R/WEBF. Il servizio di "problem solving" è 
in servizio dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 17.00. 
Per informazioni sul funzionamento dell'applicazione web scrivere al seguente indirizzo e-mail: 
assistenza.fvg@insiel.it  mettendo nell'oggetto la parola WEBFORMA. 
Gli orari garantiti di funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 
a) dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00; 
b) sabato dalle 8.00 alle 12.30. 

9. La domanda di finanziamento va sottoscritta con firma elettronica qualificata dal legale rappresentante 
del soggetto proponente o suo delegato (allegare delega esplicita), formata nel rispetto delle regole 
tecniche di cui all'articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

10. Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata con cui il soggetto proponente presenta 
domanda di finanziamento per una o più operazioni deve essere riportata la seguente dicitura, pena 
l’inammissibilità dell’operazione o delle operazioni: 
- “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 64/17 – Accompagnamento ai soggetti affetti da 
disabilità fisica, psichica o sensoriale. Percorso ___”. 
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11.Il mancato rispetto di una o più delle disposizioni di cui ai capoversi 1, 2, 3, 4, 6, 7, 9 e 10 è causa di non 
ammissibilità generale dell’operazione. 

 

11. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI FPGO  

11.1 Generalità 

1. La selezione delle operazioni FPGO è svolta da un’apposita Commissione nominata dal direttore dell’Area 
istruzione, formazione e ricerca con proprio decreto e conformemente alle indicazioni di cui al paragrafo 3 
del documento “Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo per la selezione delle operazioni”, 
approvato con decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. La valutazione delle operazioni formative FPGO avviene mediante una fase di ammissibilità e una fase 
comparativa: 
a)  sulla base di quanto stabilito dal Manuale operativo per la selezione delle operazioni, approvato con 

decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 
b) sulla base di quanto previsto dal documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da 

ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 1303/2013” approvato dal 
Comitato di Sorveglianza nella seduta dell’11 giugno 2015, di seguito “documento Metodologie con 
riferimento a quanto previsto dal paragrafo 4.1 – fase di ammissibilità – e dai paragrafi 4.2 e  5.1, lett. 
b), del documento Metodologie. 

   
 

11.2 Fase di ammissibilità  
 

1. Con riferimento alla fase di ammissibilità delle operazioni ed al fine di dare massima chiarezza ed 
evidenza agli elementi che costituiscono causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione, si fornisce il 
seguente quadro riassuntivo:  

 
Requisito di ammissibilità Aspetti valutativi Causa di non ammissibilità generale e 

decadenza dal contributo 
Conformità Rispetto dei termini di 

presentazione delle 
proposte in relazione 
alle scadenze previste 
dall’Avviso e, pena 
decadenza, mancato 
rispetto dei termini di 
conclusione delle 
attività 

Mancato rispetto dei termini per la 
presentazione dell’operazione (cfr par 10.1, 
cpv 1) e mancato rispetto dei termini per la 
conclusione (cfr. par. 5 cpv. 4) 

Rispetto delle 
modalità di 
presentazione delle 
proposte 

Mancato invio dell’operazione all’indirizzo 
PEC previsto (cfr par 10.1, cpv 1) 
Mancato utilizzo del formulario richiesto (cfr 
par 10.1, cpv 2) 
Mancata corretta sottoscrizione della 
domanda di finanziamento (cfr par 10.1, cpv 
8) 

Completezza e 
correttezza della 

Mancata completa presentazione della 
documentazione richiesta (cfr par 10.1, cpv 
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documentazione 
richiesta 

2 e 9) 

Proponente Possesso dei requisiti 
giuridici 
soggettivi/oggettivi 
previsti dall’Avviso 

Mancata presentazione da parte dei 
soggetti aventi titolo (cfr par. 4, cpv 4.1, 4.3, 
4.7)  

Progetto Verifica dei requisiti 
minimi previsti per 
l’attuazione 
dell’operazione 

Mancata indicazione del tutor di percorso 
(cfr par. 5, cpv. 8) 
Durata in ore non corrispondente a quella 
prevista (cfr par 6.1, cpv 1) 
Numero degli allievi non corrispondente a 
quello previsto (cfr par 6.1, cpv 2) 
Mancato rispetto della normativa prevista 
in materia di autocertificazione e bollo (cfr 
par 10.1, cpv 7) 

 

2. Le operazioni che, a seguito della verifica svolta dalla Commissione di valutazione, superano la fase di 
ammissibilità, sono sottoposte alla fase di valutazione comparativa.  

 

11.3 Valutazione comparativa  

1. Con riferimento alla fase di valutazione comparativa di cui paragrafo 5.2 lettera b) del documento 
Metodologie ed in conformità a quanto previsto dal paragrafo 5.3 del medesimo documento, ai fini della 
selezioni delle operazioni  vengono adottate le seguenti definizioni: 
 

Definizione Descrizione  

Criteri di selezione Sono le categorie di giudizio che si ritengono rilevanti per formulare un 
giudizio rispetto al progetto presentato così come approvate dal 
Comitato di sorveglianza 

Sottocriteri Sono una articolazione dei criteri di selezione 
Indicatori Sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in 

funzione di un dato sottocriterio e supportano la formulazione di un 
giudizio 

Giudizio E’ la scala (standard) – vedi sotto – in relazione alla quale vengono 
valutate le informazioni acquisite per ciascun criterio o sottocriterio 

Coefficiente E’ l’ordinamento delle preferenze: indica il livello di importanza del 
sottocriterio 

Punteggio E’ il prodotto della seguente operazione 
giudizio  *  coefficiente 

 

2. Ai fini della selezione delle operazioni la scala di giudizio si articola nel modo seguente: 
 

Scala di giudizio Descrizione  

Alto (5 punti) Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e 
approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti e non 
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ci sono aree di non chiarezza 
Medio-alto (4 punti) Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente 

anche se sono possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli elementi 
richiesti su tutte o quasi tutte le questioni poste  

Medio (3 punti) Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma sono 
presenti parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi significativi 
ma ci sono diverse questioni per cui mancano dettagli o gli elementi 
forniti sono limitati 

Medio-basso (2 punti) Gli aspetti proposti dal criterio sono affrontati parzialmente o si 
forniscono elementi non completi. Sono affrontate solo in parte le 
questioni poste o sono forniti pochi elementi rilevanti 

Basso (1 punto) Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati 
marginalmente) o gli stessi non possono essere valutati per i molti 
elementi carenti o non completi. Non sono affrontate le questioni 
poste o sono forniti elementi poco rilevanti.  

 

3. Tutto ciò premesso, le candidature sono selezionate con l’applicazione dei seguenti criteri e con le 
modalità indicate: 
 

a) affidabilità del proponente;  
b) coerenza ed efficacia della proposta progettuale rispetto alle finalità previste, comprese le 

priorità trasversali;  
c) efficacia della proposta progettuale rispetto al raggiungimento dei risultati sia in termini di 

occupabilità sia in termini di obiettivi di apprendimento;  
d) coerenza e qualità dell’organizzazione didattica; 
e) congruenza finanziaria;  
f) coerenza e completezza della proposta progettuale.  
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4. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna proposta progettuale è pari a 80 punti. 
5. La soglia minima di punteggio da conseguire da parte di ciascuna proposta progettuale ai fini 

dell’approvazione è di 55 punti. 
 
 

12. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI IMPRENDERÒ 

12.1 Generalità 

1. La selezione delle operazioni IMPRENDERO’ è svolta da un’apposita Commissione nominata dal direttore 
dell’Area istruzione, formazione e ricerca con proprio decreto e conformemente alle indicazioni di cui al 
paragrafo 3 del documento “Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo per la selezione delle 
operazioni”, approvato con decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

2. La selezione delle operazioni IMPRENDERO’ avviene mediante una fase di ammissibilità e una fase di 
coerenza: 
a)  sulla base di quanto stabilito dal Manuale operativo per la selezione delle operazioni, approvato con 

decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 
b) sulla base di quanto previsto dal documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da 

ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 1303/2013” approvato 
dal Comitato di Sorveglianza nella seduta dell’11 giugno 2015, di seguito “documento Metodologie 
con riferimento a quanto previsto dal paragrafo 4.1 – fase di ammissibilità – e dai paragrafi 4.2 e  5.1, 
lett. a), del documento Metodologie. 

 
12.2 Fase di ammissibilità  

 
1. Con riferimento alla fase di ammissibilità delle operazioni ed al fine di dare massima chiarezza ed 

evidenza agli elementi che costituiscono causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione, si fornisce il 
seguente quadro riassuntivo:  

 
Requisito di ammissiiblità Aspetti valutativi Causa di non ammissibilità generale e 

decadenza dal contributo 

Conformità Rispetto dei termini di 
presentazione delle 
proposte in relazione 
alle scadenze previste 
dall’Avviso e, pena 
decadenza, mancato 
rispetto dei termini di 
conclusione delle 
attività 

Mancato rispetto dei termini per la 
presentazione dell’operazione (cfr par 10.1, 
cpv 1) e mancato rispetto dei termini per la 
conclusione (cfr. par. 5, cpv. 4) 

Rispetto delle 
modalità di 
presentazione delle 
proposte 

Mancato invio dell’operazione all’indirizzo 
PEC previsto (cfr par 10.1, cpv 1) 
Mancato utilizzo del formulario richiesto 
(limitatamente al format previsto) (cfr par 
10.1, cpv 2) 
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Mancata corretta sottoscrizione della 
domanda di finanziamento (cfr par 10.1, cpv 
8) 

Completezza e 
correttezza della 
documentazione 
richiesta 

Mancata completa presentazione della 
documentazione richiesta (cfr par 10.1, cpv 
2 e 9) 

Proponente Possesso dei requisiti 
giuridici 
soggettivi/oggettivi 
previsti dall’Avviso 

Mancata presentazione da parte dei 
soggetti aventi titolo (cfr par. 4, cpv 4.1, 4.3, 
4.7)  

Progetto Verifica dei requisiti 
minimi previsti per 
l’attuazione 
dell’operazione 

Mancata previsione della sola fase d’aula 
(cfr par 6.2, cpv 3) 
Operazione correttamente abbinata a 
FPGO (cfr par 6.2, cpv 2) 
Durata in ore non corrispondente a quella 
prevista (cfr par 6.2, cpv 1) 
Numero degli allievi non corrispondente a 
quello previsto (cfr par 6.2, cpv 4) 
Mancato rispetto della normativa prevista 
in materia di autocertificazione e bollo (cfr 
par 10.1, cpv 7) 

 

2. Le operazioni che, a seguito della verifica svolta dalla Commissione di valutazione, superano la fase di 
ammissibilità, sono sottoposte alla fase di valutazione di coerenza. 

 

12.3 Fase di coerenza 
 

1. La fase di valutazione di coerenza avviene con l’applicazione dei seguenti criteri di selezione:  
a) utilizzo e corretta compilazione del formulario predisposto dalla Regione; 
b) coerenza e qualità progettuale; 
c) coerenza finanziaria. 

2. In particolare, ai fini della valutazione di coerenza, vengono presi in esame i seguenti aspetti:  

 

Criterio di selezione  Aspetto valutativo 
b) Coerenza e qualità progettuale Presenza di tutti i moduli previsti al par 6.2, cpv 1 

Coerenza della descrizione dei moduli previsti al par 
6.2, cpv 1 
Coerenza di eventuali ulteriori moduli formativi 

c) Coerenza finanziaria Correttezza del calcolo del costo dell’operazione 
 

3. La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione è causa di non approvazione 
dell’operazione. 

4. La fase di selezione (fase di ammissibilità e fase di coerenza) si conclude, entro 60 giorni dal termine 
previsto dal presente avviso per la presentazione delle operazioni, con la sottoscrizione, da parte della 
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Commissione di valutazione, del verbale di selezione che viene sottoscritto anche dal dirigente 
responsabile della SRA, ove non facente parte della Commissione. 
 
 

13. APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI FPGO E IMPRENDERO’ 

1. L’approvazione delle operazioni FPGO e IMPRENDERO’ e la loro ammissione al finanziamento avviene 
sulla base di un apposito decreto sottoscritto dal dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla 
sottoscrizione del verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione.  

2. Per le finalità del capoverso 1, vengono predisposti i seguenti documenti costituenti parte integrante del 
decreto:  
a) con riferimento a ciascun percorso ed in relazione alle operazioni FPGO: 

1) elenco in ordine decrescente di punteggio delle operazioni che hanno conseguito un punteggio di 
almeno 55 punti. In caso di parità di punteggio si tiene conto del miglior punteggio ottenuto nel 
criterio comparativo 4. In caso di ulteriore parità, si tiene conto del miglior punteggio ottenuto nel 
criterio 1. In caso di ulteriore parità si tiene conto dell’ordine di presentazione dell’operazione, con 
priorità a quello antecedente; 

2) elenco in ordine decrescente di punteggio delle operazioni che hanno conseguito un punteggio 
inferiore a 55 punti; 

3) elenco delle operazioni che non hanno superato la fase di ammissibilità; 
b) con riferimento a ciascun percorso ed in relazione alle operazioni IMPRENDERO’: 

1) elenco delle operazioni che hanno superato le fasi di valutazione di ammissibilità e coerenza; 
2) elenco delle operazioni che non hanno superato la fase di valutazione di ammissibilità; 
3) elenco delle operazioni che non hanno superato la fase di valutazione di coerenza; 

3. In relazione ai primi quattro percorsi previsti, sono ammesse al finanziamento le due operazioni FPGO che 
hanno raggiunto il punteggio più elevato a condizione che le corrispondenti operazioni IMPRENDERO’ 
abbiano superato le fasi di valutazione di ammissibilità e di coerenza. In relazione al percorso 5 sono 
ammesse al finanziamento le tre operazioni FPGO che hanno raggiunto il punteggio più elevato a 
condizione che le corrispondenti operazioni IMPRENDERO’ abbiano superato le fasi di valutazione di 
ammissibilità e di coerenza. Qualora alla prima o alla seconda (o, nel caso del percorso 5, alla terza) 
operazione  FPGO non sia associabile l’operazione IMPRENDERO’ positivamente valutata, si procede con 
lo scorrimento della graduatoria FPGO.  

4. Il decreto di cui al capoverso 1 riporta, quale allegato parte integrante e per ciascuno dei cinque percorsi 
previsti, la graduatoria che abbina le operazioni FPGO e IMPRENDERO’, con l’evidenziazione delle 
operazioni ammesse al finanziamento.  

5. Il decreto di cui al capoverso 1, comprensivo di tutti gli allegati parte integrante, è pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della Regione e nel sito internet www.regione.fvg.it/lavoro formazione/formazione/la 
programmazione del Fondo sociale europeo per il periodo 2014 2020/area operatori. 

 

14. SELEZIONE DELLE OPERAZIONI TIREX 

14.1 Generalità 
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1. La selezione delle operazioni TIREX è svolta da un’apposita Commissione nominata dal direttore dell’Area 
istruzione, formazione e ricerca con proprio decreto e conformemente alle indicazioni di cui al paragrafo 3 
del documento “Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo per la selezione delle operazioni”, 
approvato con decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. La selezione delle operazioni IMPRENDERO’ avviene mediante una fase di ammissibilità e una fase di 
coerenza: 
a)  sulla base di quanto stabilito dal Manuale operativo per la selezione delle operazioni, approvato con 

decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 
b) sulla base di quanto previsto dal documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da 

ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 1303/2013” approvato 
dal Comitato di Sorveglianza nella seduta dell’11 giugno 2015, di seguito “documento Metodologie 
con riferimento a quanto previsto dal paragrafo 4.1 – fase di ammissibilità – e dai paragrafi 4.2 e  5.1, 
lett. a), del documento Metodologie. 

 

14.2 Fase di ammissibilità  
 

1. Con riferimento alla fase di ammissibilità delle operazioni ed al fine di dare massima chiarezza ed 
evidenza agli elementi che costituiscono causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione, si fornisce il 
seguente quadro riassuntivo:  

 
Requisito di ammissiiblità Aspetti valutativi Causa di non ammissibilità generale e 

decadenza dal contributo 

Conformità Rispetto dei termini di 
presentazione delle 
proposte in relazione 
alle scadenze previste 
dall’Avviso e, pena 
decadenza, mancato 
rispetto dei termini di 
conclusione delle 
attività 

Mancata presentazione dell’operazione nei 
termini previsti (cfr par. 5 cpv. 13, par 6.3, 
cpv 7; par 10.2, cpv 2) e mancato rispetto 
dei termini per la conclusione (cfr. par. 5 cpv. 
5) 

Rispetto delle 
modalità di 
presentazione delle 
proposte 

Mancato invio dell’operazione all’indirizzo 
PEC previsto (cfr par 10.2, cpv 1) 
Mancato utilizzo del formulario richiesto 
(limitatamente al format previsto) (cfr par 
10.2, cpv 3 ) 
Mancata corretta sottoscrizione della 
domanda di finanziamento (cfr par 10.2, cpv 
8) 

Completezza e 
correttezza della 
documentazione 
richiesta 

Mancata completa presentazione della 
documentazione richiesta (cfr par 10.2, cpv 
3 e 9) 

Proponente Possesso dei requisiti 
giuridici 
soggettivi/oggettivi 
previsti dall’Avviso 

Mancata presentazione dell’operazione da 
parte di un soggetto avente titolo (cfr par 
6.3, cpv 3) 
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Progetto Verifica dei requisiti 
minimi previsti per 
l’attuazione 
dell’operazione 

Mancata partecipazione al tirocinio da parte 
di un allievo partecipante all’operazione 
FPGO e IMPRENDERO’ del percorso di 
riferimento (cfr par 6.3, cpv 4) 
Durata del tirocinio non corrispondente a 
quella prevista (cfr par. 6.3, cpv 8) 
Mancata corrispondenza del soggetto 
ospitante alle previsioni dell’avviso (cfr par 
6.3, cpv 9) 

Allievi che non abbiano positivamente 
concluso le operazioni obbligatorie secondo 
quanto disposto dal par. 6.3 cpv. 5, pena 
decadenza 

 

2. Le operazioni che, a seguito della verifica svolta dalla Commissione di valutazione, superano la fase di 
ammissibilità, sono sottoposte alla fase di valutazione di coerenza. 

14.3 Fase di coerenza 

1. La fase di valutazione di coerenza avviene con l’applicazione dei seguenti criteri di selezione:  
a) utilizzo e corretta compilazione del formulario predisposto dalla Regione; 
b) coerenza e qualità progettuale; 
c) coerenza finanziaria. 

2. In particolare, ai fini della valutazione di coerenza, vengono presi in esame i seguenti aspetti:  

Criterio di selezione  Aspetto valutativo 
a) Utilizzo e corretta compilazione del formulario 
predisposto dalla Regione 
 

Utilizzo nella descrizione del tirocinio delle ST riferite 
ai repertori regionali o alle ADA dell’Atlante 
nazionale o comunque di attività riferite ai settori di 
cui al paragrafo 6.3 capoverso 12 (in relazione a 
quanto previsto dal paragrafo 6.3, cpv 9, 10, 11 e 12) 
Compilazione della parte finanziaria con 
esplicitazione UCS e quantità (a tal fine si precisa 
che, nella voce B.2.3 vanno indicate le ore di 
impegno e il costo orario pari all’UCS, per la voce 
B.2.4 vanno indicati il numero di mesi nel campo 
durata in ore e il costo mensile dell’indennità nel 
campo indennità oraria) 

b) Coerenza e qualità progettuale Corrispondenza tra la figura professionale di 
riferimento e le ST o ADA o i settori di cui al 
paragrafo 6.3 capoverso 12 previsti (fatto salvo per 
quelle trasversali) 
Coerenza tra ST ed ADA o i settori di cui al paragrafo 
6.3 capoverso 12 e le attività tipiche della figura 
professionale del titolare dello studio professionale, 
dell’impresa familiare o dell’artigiano o settori di cui 
al paragrafo 6.3 capoverso 12 (nel caso di soggetti 
ospitanti privi di dipendenti) 
Congruo rapporto tra la durata oraria del tirocinio e 
le ST o ADA ove indicate (si invita a far attenzione a 
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selezionare solo le attività che il tirocinante può 
effettivamente imparare in quell’arco temporale 
presso quell’azienda senza indicare tutte le attività 
legate a quella figura professionale) 

c) Coerenza finanziaria Corretta indicazione dell’indennità dovuta al 
partecipante o del numero di mensilità dovute 
Corretta indicazione del compenso a favore del 
soggetto promotore 

 
3. La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione è causa di non approvazione 

dell’operazione. 
4. La fase di selezione (fase di ammissibilità e fase di coerenza) si conclude, entro 60 giorni dal termine 

previsto dal presente avviso per la presentazione delle operazioni, con la sottoscrizione, da parte della 
Commissione di valutazione, del verbale di selezione che viene sottoscritto anche dal dirigente 
responsabile della SRA, ove non facente parte della Commissione. 

14.4 Approvazione delle operazioni TIREX 

1. L’approvazione delle operazioni TIREX e la loro ammissione al finanziamento avviene sulla base di un 
apposito decreto sottoscritto dal dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla sottoscrizione del 
verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. 

2. Per le finalità del capoverso 1, vengono predisposti, in relazione a ciascun percorso, i seguenti documenti 
costituenti parte integrante del decreto:  
a) elenco delle operazioni che hanno superato le fasi di valutazione di ammissibilità e di coerenza e che 

risultano ammissibili al finanziamento; 
b) elenco delle operazioni che non hanno superato la fase di valutazione di ammissibilità e/o di coerenza.  

3. Il decreto di cui al capoverso 1, comprensivo di tutti gli allegati parte integrante, è pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della Regione e nel sito internet www.regione.fvg.it/lavoroformazione/formazione/la 
programmazione del Fondo sociale europeo per il periodo 2014 2020/area operatori. 

 
 

15. LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI FORMIL 

15.1 Generalità 

1. La selezione delle operazioni FORMIL è svolta da un’apposita Commissione nominata dal direttore 
dell’Area istruzione, formazione e ricerca con proprio decreto e conformemente alle indicazioni di cui al 
paragrafo 3 del documento “Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo per la selezione delle 
operazioni”, approvato con decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

2. La selezione delle operazioni FORMIL  avviene mediante una fase di ammissibilità e una fase di coerenza: 
a)  sulla base di quanto stabilito dal Manuale operativo per la selezione delle operazioni, approvato con 

decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 
b) sulla base di quanto previsto dal documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da 

ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 1303/2013” approvato 
dal Comitato di Sorveglianza nella seduta dell’11 giugno 2015, di seguito “documento Metodologie 
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con riferimento a quanto previsto dal paragrafo 4.1 – fase di ammissibilità – e dai paragrafi 4.2 e  5.1, 
lett. a), del documento Metodologie. 

 

15.2 La fase di ammissibilità 
 

1. Con riferimento alla fase di ammissibilità delle operazioni ed al fine di dare massima chiarezza ed 
evidenza agli elementi che costituiscono causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione, si fornisce il 
seguente quadro riassuntivo:  

 
Requisito di ammissiiblità Aspetti valutativi Causa di non ammissibilità generale e 

decadenza dal contributo 

Conformità Rispetto dei termini di 
presentazione delle 
proposte in relazione 
alle scadenze previste 
dall’Avviso e, pena 
decadenza, mancato 
rispetto dei termini di 
conclusione delle 
attività 

Mancata presentazione dell’operazione nei 
termini previsti (cfr par 5 cpv 16, 6.4, cpv 5; 
par 9.2, cpv 2) e mancato rispetto dei 
termini per la conclusione (cfr. par. 5, cpv. 6) 

Rispetto delle 
modalità di 
presentazione delle 
proposte 

Mancato invio dell’operazione all’indirizzo 
PEC previsto (cfr par 10.2, cpv 1) 
Mancato utilizzo del formulario richiesto 
(limitatamente al format previsto) (cfr par 
10.2, cpv 3 ) 
Mancata corretta sottoscrizione della 
domanda di finanziamento (cfr par 10.2, cpv 
8) 

Completezza e 
correttezza della 
documentazione 
richiesta 

Mancata completa presentazione della 
documentazione richiesta (cfr par 10.2, cpv 
3 e 9) 

Proponente Possesso dei requisiti 
giuridici 
soggettivi/oggettivi 
previsti dall’Avviso 

Mancata presentazione dell’operazione da 
parte di un soggetto avente titolo (cfr par 
6.4, cpv 4) 

Progetto Verifica dei requisiti 
minimi previsti per 
l’attuazione 
dell’operazione 

Mancata rispondenza al numero di allievi 
previsti (cfr par 6.4, cpv 3) 
Durata dell’operazione non corrispondente 
a quella prevista (cfr par. 6.4, cpv 8) 
Mancata partecipazione all’operazione da 
parte di un allievo/i partecipante/i 
all’operazione FPGO e IMPRENDERO’ del 
percorso di riferimento (cfr par 6.4, cpv 6)  

Allievi che non abbiano positivamente 
concluso le operazioni obbligatorie secondo 
quanto disposto dal par. 6.4 cpv. 7, pena 
decadenza 
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2. Le operazioni che, a seguito della verifica svolta dalla Commissione di valutazione, superano la fase di 
ammissibilità, sono sottoposte alla fase di valutazione di coerenza. 

 

15.3 Fase di coerenza 
 

1. La fase di valutazione di coerenza avviene con l’applicazione dei seguenti criteri di selezione:  
a) utilizzo e corretta compilazione del formulario predisposto dalla Regione; 
b) coerenza e qualità progettuale; 
c) coerenza finanziaria. 

2. In particolare, ai fini della valutazione di coerenza, vengono presi in esame i seguenti aspetti:  

Criterio di selezione  Aspetto valutativo 
a) Utilizzo e corretta compilazione del formulario 
predisposto dalla Regione 

Completo utilizzo del formulario previsto 

b) Coerenza e qualità progettuale Esclusivamente per le operazioni inerenti i percorsi 
1, 2, 3, 4: 

i. coerenza  dei contenuti didattici con le 
QPR/ADA o comunque con il fabbisogno 
formativo del singolo in relazione alle specifiche 
esigenze della realtà aziendale partner 

Esclusivamente per le operazioni inerenti il percorso 
5 

i. riferimento corrispondente ad uno dei settori 
previsti dal paragrafo 6.4 capoverso 16 

ii. coerenza nella descrizione dei contenuti 
dell’operazione 

c) Coerenza finanziaria Correttezza del calcolo del costo dell’operazione 
 

3. La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione è causa di non approvazione 
dell’operazione. 

4. La fase di selezione (fase di ammissibilità e fase di coerenza) si conclude, entro 60 giorni dal termine 
previsto dal presente avviso per la presentazione delle operazioni, con la sottoscrizione, da parte della 
Commissione di valutazione, del verbale di selezione che viene sottoscritto anche dal dirigente 
responsabile della SRA, ove non facente parte della Commissione. 

 

15.4 Approvazione delle operazioni FORMIL 
 

1. L’approvazione delle operazioni FORMIL e la loro ammissione al finanziamento avviene sulla base di un 
apposito decreto sottoscritto dal dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla sottoscrizione del 
verbale di selezione da parte della Commissione di valutazione. 

2. Per le finalità del capoverso 1, vengono predisposti, in relazione a ciascun percorso, i seguenti documenti 
costituenti parte integrante del decreto:  
a) elenco delle operazioni che hanno superato le fasi di valutazione di ammissibilità e di coerenza e che 

risultano ammissibili al finanziamento; 
b) elenco delle operazioni che non hanno superato la fase di valutazione di ammissibilità e/o di coerenza.  
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3. Il decreto di cui al capoverso 1, comprensivo di tutti gli allegati parte integrante, è pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della Regione e nel sito internet www.regione.fvg.it/lavoro formazione/formazione/la 
programmazione del Fondo sociale europeo per il periodo 2014 2020/area operatori. 

 

16. Selezione delle operazioni di accompagnamento ai soggetti affetti da disabilità 
fisica, psichica o sensoriale 

16.1 Generalità 
 
1. La selezione delle operazioni di accompagnamento ai soggetti affetti da disabilità fisica, psichica o 

sensoriale è svolta da un’apposita Commissione nominata dal direttore dell’Area istruzione, formazione e 
ricerca con proprio decreto e conformemente alle indicazioni di cui al paragrafo 3 del documento “Manuale 
dell’Autorità di gestione. Manuale operativo per la selezione delle operazioni”, approvato con decreto n. 
3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. La selezione delle operazioni di accompagnamento ai soggetti affetti da disabilità fisica, psichica o 
sensoriale avviene mediante una fase di ammissibilità e una fase di coerenza: 
a) sulla base di quanto stabilito dal Manuale operativo per la selezione delle operazioni, approvato con 

decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 
b) sulla base di quanto previsto dal documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da 

ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 1303/2013” approvato dal 
Comitato di Sorveglianza nella seduta dell’11 giugno 2015, di seguito “documento Metodologie con 
riferimento a quanto previsto dal paragrafo 4.1 – fase di ammissibilità – e dai paragrafi 4.2 e  5.1, lett. 
a), del documento Metodologie. 
 

16.2 Fase di ammissibilità  
 

1. Con riferimento alla fase di ammissibilità delle operazioni ed al fine di dare massima chiarezza ed 
evidenza agli elementi che costituiscono causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione, si fornisce il 
seguente quadro riassuntivo:  

 
Requisito di ammissiiblità Aspetti valutativi Causa di non ammissibilità generale e 

decadenza dal contributo 

Conformità Rispetto dei termini di 
presentazione delle 
proposte in relazione 
alle scadenze previste 
dall’Avviso 

Mancato rispetto dei termini per la 
presentazione dell’operazione (cfr par 10.3, 
cpv 1a – con riferimento a operazione 
connessa a FPGO e IMPRENDERO’; par 
10.3, cpv 1b – con riferimento a 
operazione connessa a TIREX e/o 
FORMIL) 

Rispetto delle 
modalità di 
presentazione delle 
proposte 

Mancato invio dell’operazione all’indirizzo 
PEC previsto (cfr par 10.3, cpv 2) 
Mancato utilizzo del formulario previsto 
(par 10.3, cpv 6) 
Mancata corretta sottoscrizione della 
domanda di finanziamento (cfr par 10.3, cpv 
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8) 
Proponente Possesso dei requisiti 

giuridici 
soggettivi/oggettivi 
previsti dall’Avviso 

Mancata presentazione dell’operazione da 
parte di un soggetto avente titolo (cfr par 
6.5, cpv 2) 

Progetto Verifica dei requisiti 
minimi previsti per 
l’attuazione 
dell’operazione 

Mancata indicazione degli allievi 
partecipanti all’operazione e coerenza dei 
nominativi  
 

 

2. Le operazioni che, a seguito della verifica svolta dalla Commissione di valutazione, superano la fase di 
ammissibilità, sono sottoposte alla fase di valutazione di coerenza. 
 

16.3 Fase di coerenza 

1. La fase di valutazione di coerenza avviene con l’applicazione dei seguenti criteri di selezione:  
a) utilizzo e corretta compilazione del formulario predisposto dalla Regione; 
b) coerenza e qualità progettuale; 
c) coerenza finanziaria. 
2. In particolare, ai fini della valutazione di coerenza, vengono presi in esame i seguenti aspetti:  

Criterio di selezione  Aspetto valutativo 
a) Utilizzo e corretta compilazione del formulario 

predisposto dalla Regione 
Completo utilizzo del formulario previsto 

b) Coerenza e qualità progettuale Coerenza della descrizione delle motivazioni che 
determinano la presentazione dell’operazione 
Corretta indicazione dei nominativi degli allievi 
Completezza della documentazione attestante la 
situazione di svantaggio degli allievi 

c) Coerenza finanziaria Correttezza del calcolo del costo dell’operazione 
Correttezza nella predisposizione della parte di 
dettaglio del preventivo di spesa  

 
3. La mancata rispondenza anche ad uno solo degli elementi di valutazione è causa di non approvazione 

dell’operazione. 
4. La fase di selezione (fase di ammissibilità e fase di coerenza) si conclude, entro 60 giorni dal termine 

previsto dal presente avviso per la presentazione delle operazioni, con la sottoscrizione, da parte della 
Commissione di valutazione, del verbale di selezione che viene sottoscritto anche dal dirigente 
responsabile della SRA, ove non facente parte della Commissione. 

 

16.4 Approvazione delle operazioni di accompagnamento ai soggetti affetti da 
disabilità fisica, psichica o sensoriale 

1. L’approvazione delle operazioni di accompagnamento ai soggetti affetti da disabilità fisica, psichica o 
sensoriale e la loro ammissione al finanziamento avviene sulla base di un apposito decreto sottoscritto dal 
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dirigente responsabile della SRA entro 30 giorni dalla sottoscrizione del verbale di selezione da parte della 
Commissione di valutazione. 

2. Per le finalità del capoverso 1, vengono predisposti, in relazione a ciascun percorso, i seguenti documenti 
costituenti parte integrante del decreto:  
a) elenco delle operazioni che hanno superato le fasi di valutazione di ammissibilità e di coerenza e che 

risultano ammissibili al finanziamento; 
b) elenco delle operazioni che non hanno superato la fase di valutazione di ammissibilità e/o di coerenza.  

3. Il decreto di cui al capoverso 1, comprensivo di tutti gli allegati parte integrante, è pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della Regione e nel sito internet www.regione.fvg.it/lavoro formazione/formazione/la 
programmazione del Fondo sociale europeo per il periodo 2014 2020/area operatori. 

 

17. ATTI DI CONCESSIONE 

 
1. Gli atti di concessione del contributo relativi alle operazioni ammesse al finanziamento sono adottati dalla 

SRA entro 30 giorni dalla data del decreto di approvazione delle operazioni medesime.  

 
 
18. FLUSSI FINANZIARI 
 
1. In relazione ad ogni operazione, è prevista una anticipazione pari all’85% del costo dell’operazione  da 

erogarsi successivamente all’avvio dell’operazione stessa, e un saldo da erogarsi ad avvenuta verifica del 
rendiconto. 

2. Tutti i trasferimenti finanziari disposti a favore del Soggetto attuatore da parte della SRA devono essere 
coperti da fideiussione bancaria o assicurativa. La fideiussione deve essere predisposta sulla base del 
modello disponibile sul sito www.regione.fvg.it/formazione lavoro/formazione/area operatori/modulistica. 

 
 

19. SELEZIONE DEI PARTECIPANTI ALLE OPERAZIONI  
 
1. Ad avvenuta approvazione delle operazioni FPGO e IMPRENDERO’ i soggetti attuatori pubblicano sul 

proprio sito gli avvisi per la presentazione delle domande di partecipazione da parte dei potenziali 
destinatari.  

2. Ogni avviso deve avere i seguenti contenuti: 
a) riportare i loghi indicati al paragrafo 20 e quello del soggetto attuatore e recare la seguente 

intitolazione: “Misure integrate di politiche attive per il lavoro nell’ambito dei beni culturali, artistici e del 
turismo. Selezione dei partecipanti. Percorso (titolo)______”; 

b) indicare i contenuti dell’operazione FPGO e IMPRENDERO’, la rete dei soggetti partner, il periodo 
indicativo di svolgimento, la sede o le sedi e l’orario complessivo; 

c) indicare il numero di allievi previsti; 
d) indicare il titolo di studio richiesto fra quelli previsti al paragrafo 7 del presente avviso per ogni 

percorso; 
e) specificare i seguenti requisiti richiesti: 
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1) stato di disoccupazione ai sensi della normativa vigente. Tale requisito deve essere posseduto al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione al percorso e durante lo 
svolgimento dello stesso; 

2) residenza o domicilio elettivo nel territorio del Friuli Venezia Giulia alla data di presentazione della 
domanda di partecipazione al tirocinio; 

f) indicare il periodo entro il quale possono essere presentate le domande di partecipazione. Tale periodo 
non può essere inferiore a 20 giorni a partire dal giorno successivo alla pubblicazione dell’avviso sul sito; 

g) indicare i criteri per la selezione dei partecipanti che sono i seguenti (il punteggio massimo è di 15 
punti): 
1) titolo di studio: 

i. voto diploma di laurea: 
I. inferiore a 100: punti 1; 

II. pari o superiore a 100: punti 2; 
ii. voto diploma di scuola media superiore: 

I. inferiore a 80: punti 1; 
II. pari o superiore a 80: punti 2; 

iii. qualifica IFTS: punti 2  
2) età: 

i. inferiore a 30 anni compiuti al momento della presentazione della domanda: punti 3; 
ii. da 30 anni compiuti a 40 anni non compiuti al momento della presentazione della domanda: 

punti 2; 
iii. pari o superiore a 40 anni compiuti al momento della presentazione della domanda: punti 1; 

3) test attitudinale basato su una serie di quesiti a risposta multipla vertente sull’area/settore oggetto 
del percorso: fino a 5 punti; 

4) colloquio motivazionale: fino a punti 5. 
Ove si determini parità di punteggio fra due o più candidati, viene data priorità al candidato più 
giovane; in caso permanga la situazione di parità, viene data priorità alla candidatura presentata 
anteriormente. In tal senso il soggetto attuatore deve garantire la tracciabilità relativa alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione da parte del candidato. 

g) indicare la composizione del gruppo incaricato della selezione dei partecipanti. Può fare parte del 
gruppo una rappresentanza dei soggetti partner della rete; 

h) riportare lo schema per la presentazione della domanda di partecipazione. 
3. Il soggetto attuatore, ad avvenuta scadenza del termine per la presentazione delle domande di 

partecipazione, verifica l’ammissibilità delle domande medesime. Entro 10 giorni successivi al suddetto 
termine comunica ai richiedenti l’esito della domanda – ammesso o non ammesso alla selezione. 

4. Per coloro che sono ammessi alla selezione fornisce le seguenti indicazioni: 
a) data, ora e luogo di svolgimento del test attitudinale; 
b) data, ora e luogo di svolgimento del colloquio motivazionale. 

5. Ad avvenuta conclusione della procedura di selezione dei partecipanti, il soggetto promotore predispone la 
graduatoria in ordine decrescente di punteggio, con l’indicazione dei candidati ammessi alla partecipazione 
(all’operazione FPGO e all’operazione IMPRENDERO’) corrispondente al numero di allievi previsti (cfr cpv 2, 
lett. c). La graduatoria è da considerarsi valida, vale a dire utile alla attivazione delle operazioni FPGO e 
IMPRENDERO’, se comunque prevede l’ammissione alla partecipazione di almeno 12 candidati. 

6. La graduatoria è pubblicata dal soggetto attuatore sul proprio sito. Inoltre il soggetto attuatore: 
a) comunica ad ogni partecipante, con lettera raccomandata, l’esito della selezione e la data di avvio del 

percorso; 
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b) trasmette formalmente la graduatoria alla SRA tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
lavoro@certregione.fvg.it e per e-mail all’indirizzo enrico.cattaruzza@regione.fvg.it  

 

20.  DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE L’AVVENUTA REALIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ 

20.1 Generalità 

1. Il controllo della documentazione attestante l’avvenuta realizzazione dell’attività è svolta dalla SRA, 
attraverso la Posizione organizzativa controllo e rendicontazione.  

2. Il controllo della documentazione attestante l’avvenuta realizzazione dell’attività si conclude entro ___ 
giorni dalla data di presentazione della documentazione stessa alla SRA.  

3. La liquidazione del saldo spettante avviene, con apposito decreto del dirigente responsabile dalla SRA, 
entro ___ giorni dalla conclusione del controllo della documentazione.   

20.2 Operazioni FPGO,  IMPRENDERÒ e FORMIL 

1. Entro 60 giorni di calendario dalla conclusione dell’attività in senso stretto i soggetti attuatori delle 
operazioni FPGO e IMPRENDERÒ e delle operazioni FORMIL di cui al percorso 5 devono presentare alla 
SRA, via S. Francesco 37, ufficio protocollo, VI piano, Trieste, la documentazione attestante l’avvenuta 
effettiva realizzazione delle attività. 

2.  Con specifico riferimento alle operazioni FORMIL e con esclusione di quelle di cui al percorso 5, la 
documentazione attestante l’effettiva realizzazione delle attività deve essere presentata al medesimo 
ufficio di cui al capoverso 1 entro 90 giorni di calendario dalla conclusione dell’attività in senso stretto 
con l’attestazione da parte dell’impresa partner dell’avvenuta assunzione, nel rispetto delle modalità 
indicate al paragrafo 6.4, capoversi 14 e 15. Ove tale attestazione sia presente per almeno uno degli 
allievi che hanno partecipato e superato la prova finale e sussistano le condizioni di ammissibilità della 
documentazione complessiva prodotta, il riconoscimento della spesa sostenuta avviene nella misura 
del 100% del costo ammesso a preventivo; ove la suddetta assunzione non sia presente e sussistano 
comunque le condizioni di ammissibilità della documentazione complessiva prodotta, il riconoscimento 
della spesa sostenuta è ammissibile nella misura del 70% del costo ammesso a preventivo, 
corrispondente alla parte “a processo” di cui al paragrafo 6.4, capoverso 14.   

3.       Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 26, comma 5 del Regolamento FSE la documentazione di cui al 
capoverso 1 è costituita da: 

a) la relazione tecnico – fisica dell’operazione, da presentare con l’utilizzo del modello 
disponibile sul sito www.regione.fvg.it  formazione lavoro /formazione/area 
operatori/modulistica; 

b) il registro di presenza dei partecipanti in originale; 
c) la documentazione concernente: 

1) i timesheet relativi all’attività svolta dal personale impegnato nelle funzioni di  tutoraggio; 
2) per le operazioni FORMIL e nel rispetto delle modalità indicate al paragrafo 6.4, capoversi 

14 e 15, copia del contratto di lavoro eventualmente stipulato dall’allievo con l’impresa 
partner dell’ente attuatore o documentazione attestante l’avvenuta instaurazione del 
rapporto di lavoro con l’impresa partner attraverso la comunicazione obbligatoria 
registrata sui l sistemi informativi regionali. 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 149 3927 settembre 2017

54 
 

20.3 Operazioni TIREX 

1      Entro sessanta giorni dalla conclusione dell’attività in senso stretto i soggetti promotori devono 
presentare alla SRA, via San Francesco 37, Trieste, ufficio protocollo, VI piano, la documentazione 
attestante l’avvenuta effettiva realizzazione dell’operazione. Tali termini e modalità di presentazione 
valgono anche per i tirocini che si concludono anticipatamente.  

2.        La documentazione da presentare è la seguente: 
a) modello di rendicontazione predisposto dalla SRA; 
b) registro di presenza in originale; 
c) convenzione sottoscritta dal soggetto promotore e dal soggetto ospitante; 
d) progetto formativo sottoscritto dal soggetto promotore, dal soggetto ospitante e dal   tirocinante; 
f) questionario di gradimento del tirocinante;  
h) documentazione della spesa sostenuta per la fideiussione bancaria o assicurativa richiesta per 
l’accesso all’anticipazione finanziaria. 
 

20.4 Operazioni di accompagnamento ai soggetti affetti da disabilità fisica, psichica o 
sensoriale 

 
1. Il rendiconto quietanzato delle spese sostenute per la realizzazione di ciascuna operazione deve essere 

presentato utilizzando l’apposito modulo disponibile sul sito 
www.regione.fvg.it/formazionelavoro/formazione/areaoperatori/modulistica  alla Struttura attuatrice, via 
San Francesco n. 37 – Ufficio protocollo – VI piano, Trieste, entro 60 giorni dalla conclusione 
dell’operazione formativa di riferimento. 

2. La documentazione da presentare è la seguente:: 
a) modello di rendicontazione predisposto dalla SRA; 
b) copia registri di presenza dell’operazione formativa di riferimento; 
c) la documentazione contabile a sostegno della spesa effettivamente sostenuta.  

 
 

21. CONTROLLO E MONITORAGGIO 
 
1. Il Soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della SRA in tema di rilevazione delle spese 

sostenute. 
2. Il Soggetto attuatore deve inoltre assicurare la disponibilità di tutta la documentazione didattica e 

contabile durante le verifiche in loco. 
3. Il Soggetto attuatore deve garantire l’inoltro dei dati relativi al monitoraggio nei tempi e nei modi richiesti. 

 

22. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

1. Il Soggetto attuatore è tenuto ad informare i destinatari che l’operazione è cofinanziata dal Fondo sociale 
europeo nell’ambito dell’attuazione del POR FSE 2014/2020. In tal senso tutti i documenti di carattere 
informativo e pubblicitario devono: 
- contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR FSE 2014/2020 è cofinanziato dal Fondo sociale 

europeo; 
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-  recare i seguenti emblemi: 

Unione Europea Repubblica Italiana 

 

 

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia – Direzione 
centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 

opportunità, politiche giovanili, ricerca e università 
FSE in Friuli Venezia Giulia 

 

 
 

                                         

 

23. CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO 

1. Il termine ultimo per la chiusura del procedimento è fissato alla data del 31 dicembre 2022. 
 

24. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E RESPONSABILI DELL’ISTRUTTORIA. 

1. Il responsabile del procedimento è Ketty Segatti (040 377 5206,  ketty.segatti@regione.fvg.it). 
2. I responsabili dell’istruttoria sono: 

 Per la redazione dell’avviso e la procedura amministrativa di concessione, Felice Carta ( 040 377 5296,   
felice.carta@regione.fvg.it); 

 per la procedura contabile, Daniele Ottaviani ( 040 377 5288, daniele.ottaviani@regione.fvg.it); 
 per la procedura di rendicontazione e per i controlli, Alessandra Zonta (040 377 5219, 

alessandra.zonta@regione.fvg.it . 
  Per ulteriori informazioni e quesiti è possibile rivolgersi a Enrico Cattaruzza (040 377 5074, 

enrico.cattaruzza@regione.fvg.it). 
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17_39_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_7572_1_TESTO

Decreto del Direttore dell’Area istruzione, formazione e ri-
cerca 13 settembre 2017, n. 7572
POR FSE 2014/2020, PPO 2017, Programma specifico 77/17 
Percorsi finalizzati alla promozione dei Circoli di studio - cor-
rezione all’errore di carattere materiale riscontrato nell’avviso 
sulla data di scadenza presentazione domanda.

Il Direttore dell’Area
Richiamato il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni;
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali
Vista la Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”;
Visto il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014;
Visto l’articolo 5 del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del 
Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attua-
zione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione 
professionale), emanato con DPReg n. 140/2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Re-
golamento FSE, che disciplina le modalità di approvazione e di modifica del documento “Pianificazione 
periodica delle operazioni - PPO” da parte della Giunta regionale, previa concertazione con il partena-
riato economico sociale;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 766 del 28 aprile 2017 e successive modifiche e integra-
zioni con la quale è stato approvato il PPO 2017;
Preso atto che il PPO 2017 prevede la realizzazione del programma specifico n. 77/17 - Percorsi fina-
lizzati alla promozione dei Circoli di studio;
Ravvisata la presenza di un errore di carattere materiale all’interno dell’Avviso relativo al programma 
specifico n. 77/17 - Percorsi finalizzati alla promozione dei Circoli di studio, riportato nel decreto n.6629/
LAVFORU del 08/08/2017; 
Ritenuto di apportare la seguente correzione:
-- si sostituisce la data di scadenza delle operazioni, di cui a pag. 7, paragrafo 6 capoverso 1, con la data 

riportata da decreto n.6629/LAVFORU del 08/08/2017. 

Decreta
1.	E’ approvata la correzione all’errore di carattere materiale riscontrato nell’Avviso relativo al program-
ma specifico n. 77/17 - Percorsi finalizzati alla promozione dei Circoli di studio.
2.	La data di scadenza della presentazione delle operazioni risulta pertanto il 27 settembre 2017.
3.	È approvato il documento Allegato 1 parte integrante del presente decreto, che costituisce il testo 
coordinato dell’Avviso relativo al programma specifico n. 77/17 - Percorsi finalizzati alla promozione dei 
Circoli di studio, modificato.
4.	Il presente provvedimento, comprensivo dell’Allegato 1 è pubblicato nel Bollettino ufficiale della 
Regione.
Trieste, 13 settembre 2017

SEGATTI



152 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 settembre 2017 39

   

 
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI OPPORTUNITÀ, POLITICHE GIOVANILI, RICERCA E UNIVERSITA’ 
AREA ISTRUZIONE, ALTA FORMAZIONE E RICERCA 
POSIZIONE ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE 
 

Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione 

Programma Operativo del Friuli Venezia Giulia 

Fondo sociale europeo – Programmazione 2014/2020 

Asse 3 – Istruzione e Formazione 

 

Pianificazione periodica delle operazioni – PPO 2017 
Programma specifico n. 77/17 – Percorsi  finalizzati alla 
promozione dei Circoli di studio 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI 
OPERAZIONI VOLTE ALL’ATTIVAZIONE E ALLA 
PROMOZIONE DEI CIRCOLI DI STUDIO 
 

 

 

 

Testo coordinato settembre 2017 
  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 153 3927 settembre 2017

PPO2017 – Programma specifico 77– Percorsi finalizzati alla promozione dei Circoli di studio  

2 
 
 

 

1. PREMESSA ........................................................................................................................................................................................................... 3 

2. QUADRO NORMATIVO ................................................................................................................................................................................. 3 

3. SOGGETTI PROPONENTI DELLE CANDIDATURE E SOGGETTI ATTUATORI ...................................................................... 5 

4. DIRITTI E OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE ......................................................................................................................... 6 

5. RISORSE  FINANZIARIE E TERMINI PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI ......................................................... 7 

6. TERMINI E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI ............................................................................... 7 

7. LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI ........................................................................................................................................... 8 

7.1 Destinatari delle operazioni .............................................................................................................................................................. 8 

7.2 I Circoli di Studio..................................................................................................................................................................................... 8 

7.3 Struttura delle operazioni .................................................................................................................................................................. 9 

8. SEDI DI REALIZZAZIONE ............................................................................................................................................................................. 10 

9. DIRITTI ED OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE ........................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

10. CONTROLLO E MONITORAGGIO .......................................................................................................................................................... 11 

11. SELEZIONE E APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI ................................................................................................................... 11 

11.1 Generalità ................................................................................................................................................................................................ 11 

11.2 La fase di ammissibilità .................................................................................................................................................................... 11 

11.3 La valutazione comparativa ............................................................................................................................................................ 12 

12. GESTIONE FINANZIARIA ............................................................................................................................................................................. 17 

13. RENDICONTAZIONE ..................................................................................................................................................................................... 17 

14. FLUSSI FINANZIARI ....................................................................................................................................................................................... 17 

15. INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ .............................................................................................................................................................. 18 

16. PRINCIPI ORIZZONTALI ............................................................................................................................................................................... 18 

17. TERMINE PER LA CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO ................................................................................................................... 19 

18. ELEMENTI INFORMATIVI. ........................................................................................................................................................................... 19 



154 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 settembre 2017 39

PPO2017 – Programma specifico 77– Percorsi finalizzati alla promozione dei Circoli di studio  

3 
 
 

 

1. PREMESSA 

1. Le operazioni disciplinate dal presente Avviso: 
a) rientrano nell’ambito del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020, di seguito POR, approvato 

dalla Commissione europea con decisione C(2014)9883 del 17/12/2014, ed in particolare nell’Asse 3 – 
Istruzione e formazione; 

b) costituiscono attuazione del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni – Annualità 
2017”, di seguito PPO 2017, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 del 28 aprile 2017 e 
successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento al Programma Specifico n. 77 “Percorsi 
finalizzati alla promozione dei Circoli di studio”. 

2. Con il presente avviso si vuole promuovere il potenziamento e l’innovazione del sistema regionale di 
formazione permanente, al fine di perseguire il diritto all’apprendimento lungo tutto l'arco della vita, 
valorizzando le potenzialità dell'educazione non formale e informale in termini di inclusione e partecipazione 
attiva dei soggetti, attraverso lo sviluppo dei Circoli di studio.  

3. Nello specifico si prevedono operazioni per la realizzazione e la promozione di Circoli di studio con 
sperimentazioni territoriali, in prosecuzione dell’esperienza pregressa nell’ambito del programma specifico n. 
31/15 “Formazione della figura del mentor ai fini dello sviluppo del modello dei Circoli di studio”. 

4. I Circoli di studio possono rappresentare la risposta alla necessità di politiche formative innovative sul 
territorio regionale, basandosi non solo sull'offerta ma soprattutto sulla domanda di formazione, in un'ottica 
di apprendimento permanente lungo tutto l’arco di vita e di apertura a tutti i bisogni delle persone. 

5. Con il presente avviso si vuole valorizzare la conoscenza del patrimonio territoriale e dei singoli partecipanti 
coinvolgendo anche le comunità locali e consentendo di sperimentare modelli pedagogici partecipativi, in 
grado di creare reti virtuose di saperi e di sviluppo economico. 

6. Le operazioni si strutturano in modo da garantire una continuità all’interno della filiera dell’apprendimento 
permanente, allineandosi con il potenziamento del processo sperimentale svolto dall’Amministrazione 
regionale, riguardante il sistema di certificazione delle competenze e il sistema della formazione 
professionale. 

7. L’impianto generale di tale intervento valorizza le esperienze pratiche e l’auto-apprendimento dei singoli 
individui, favorendo modelli partecipativi ed inclusivi, integrativi dei bisogni cognitivi, affettivi, 
comportamentali, culturali e valoriali dei partecipanti. 

 

2. QUADRO NORMATIVO 

Il presente avviso viene adottato con riferimento al seguente quadro normativo: 

 Legge Regionale n.27 del 21 luglio 2017 “Norme in materia di formazione e orientamento nell'ambito 
dell'apprendimento permanente”; 

 REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
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 REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 215/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la 
determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia 
dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento 
europei; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi 
dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei 
dati; 

  REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 2014 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 
Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità 
di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 2015/207 DELLA COMMISSIONE del 20 gennaio 2015 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di 
informazioni relative ad un grande progetto, il piano d’azione comune, le relazioni di attuazione 
relative all’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione, la dichiarazione di 
affidabilità di gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale 
nonché la metodologia di esecuzione dell’analisi costi-benefici e, a norma del regolamento (UE) n. 
1299/2013 del Parlamento e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative 
all’obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 240/2014 DELLA COMMISSIONE del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 Accordo di Partenariato Italia 2014/2020 adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014; 
 Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti in favore della crescita e 

dell’occupazione – della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014; 
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 Documento concernente le “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici – SRA”, approvato con 
decreto n. 5722/LAVFORU del 03/08/2016 e successive modifiche ed integrazioni, di seguito 
denominato Linee guida; 

 Documento concernente le “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvate con 
decreto n. 5723/LAVFORU del 03/08/2016 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della 
Regione attività di formazione professionale finanziate con risorse pubbliche approvato con D.P.Reg. 
07/Pres. del 12 gennaio 2005 e successive modificazioni ed integrazioni, di seguito Regolamento per 
l’accreditamento; 

 Documento “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – annualità 2017”, di seguito PPO 2017, 
approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 766 del 29 maggio 2017 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Unità di costo standard – UCS – calcolate applicando tabelle standard di costi unitari, somme 
forfettarie, costi indiretti dichiarati su base forfettaria. Regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 
1304/2013. Metodologia e condizioni per il pagamento delle operazioni con l’applicazione delle Unità 
di Costo Standard – UCS”,  All. B) del “Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo 
Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 
(Ordinamento della formazione professionale)”, emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 07 luglio 
2016, di seguito Documento UCS; 

 Documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento 
del POR ex art. 110 par. 2 a) regolamento (UE) n. 1303/2013”, approvato dal Comitato di sorveglianza 
del POR nella seduta dell’11 giugno 2015; 

 Legge regionale n. 7 del 20 marzo 2000 “Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso” e successive modifiche ed integrazioni; 

 Documento “Linee guida alle Strutture regionali attuatrici”, approvato con decreto n. 5722/LAVFORU 
del 6 febbraio 2017 e successive modifiche e integrazioni; 

 Documento “Linee guida in materia di ammissibilità della spesa”, approvato con decreto n. 
5723/LAVFORU del 3 agosto 2016 e successive modifiche e integrazioni; 

 Documento “Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo per la selezione delle operazioni”, 
approvato con decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Documento “Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo dei procedimenti di concessione 
dei contributi”, approvato con decreto n. 740/LAVFORU del 6 febbraio 2017 e successive modifiche 
ed integrazioni. 
 

3. SOGGETTI PROPONENTI DELLE CANDIDATURE E SOGGETTI ATTUATORI 

1. Le operazioni sono presentate da soggetti pubblici non territoriali o privati aventi tra i propri fini statutari la 
formazione professionale, pena la non ammissibilità generale dell’operazione. 

2. I soggetti proponenti che per la prima volta presentano operazioni a valere sul Fondo sociale europeo devono 
produrre lo Statuto e l’atto costitutivo entro la scadenza del termine previsto per la presentazione delle 
operazioni. 

3. Non è ammessa la presentazione di operazioni da parte di soggetti riuniti in forma di raggruppamento, pena 
la non ammissibilità generale dell’operazione. 
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4. Ai fini dell’attuazione delle operazioni ammesse al finanziamento i soggetti attuatori, alla data di avvio 
dell’operazione (attività in senso stretto) devono essere titolari di sedi operative accreditate nel territorio 
regionale, ai sensi del regolamento di riferimento vigente, nella macrotipologia C, Formazione continua e 
permanente. 

5. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al capoverso 4 è causa di decadenza dal contributo. 
 

 

4. DIRITTI E OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

1. Il soggetto attuatore opera in un quadro di riferimento dato dalla adozione, da parte della SRA, degli atti 
amministrativi di approvazione e ammissione al finanziamento dell’operazione, di concessione del contributo, 
di erogazione dell’anticipazione finanziaria, ove richiesta, e di erogazione del saldo spettante previsti dal 
presente avviso. 

2. Le operazioni sono approvate con decreto del dirigente responsabile della SRA entro 90 giorni dal termine di 
chiusura per la presentazione delle operazioni previsto dal presente avviso. 

3. La SRA, con decreto del dirigente responsabile, provvede all’adozione dell’atto di concessione del contributo 
entro 60 giorni dall’adozione del decreto di cui al capoverso 2. 

4. La SRA, con decreto del dirigente responsabile e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa 
da parte del soggetto attuatore, provvede alla erogazione dell’anticipazione finanziaria, nella misura prevista 
dall’avviso. 

5. Il rendiconto delle spese sostenute è oggetto di verifica da parte della struttura regionale competente entro 
60 giorni dal ricevimento del rendiconto medesimo. 

6. La SRA , con decreto del dirigente responsabile, provvede alla erogazione del saldo, ove spettante, entro 30 
giorni dalla chiusura dell’esame del rendiconto.  

7. Il soggetto attuatore deve assicurare:  
a. il rispetto degli obblighi di informazione previsti dall’avviso; 
b. la tenuta di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte 

le transazioni relative a un’operazione; 
c. l’avvio dell’operazione in data successiva a quella di presentazione della domanda e comunque 

entro 30 (trenta) giorni decorrenti dal giorno successivo dall’adozione del decreto di concessione 
del contributo. L’eventuale avvio dell’operazione nel periodo intercorrente tra la presentazione 
dell’operazione e l’adozione dell’atto ci concessione avviene sotto la responsabilità del soggetto 
attuatore che, in concomitanza con la comunicazione di avvio dell’attività, deve rilasciare 
apposita nota in cui dichiara che l’avvio anticipato avviene sotto la propria responsabilità e che 
nulla è dovuto da parte della SRA ove non si dovesse giungere all’adozione dell’atto di 
concessione per cause non imputabili alla SRA; 

d. trasmettere le dichiarazioni di avvio e di conclusione dell’operazione nei termini previsti dall’art. 2 
comma 1 del Regolamento emanato con D.P.Reg. n. 0140/Pres. del 22 giugno 2017; 

e. l’utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) per la trasmissione alla SRA di tutte le 
comunicazioni relative al procedimento, inviando le corrispondenze all’indirizzo 
lavoro@certregione.fvg.it; 

f. la realizzazione dell’operazione in conformità a quanto previsto nell’operazione ammessa a 
contributo; 

g. la completa realizzazione delle operazioni. Il soggetto attuatore deve avviare e concludere 
l’operazione anche se il numero di allievi che effettivamente partecipano all’attività in senso 



158 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 settembre 2017 39

PPO2017 – Programma specifico 77– Percorsi finalizzati alla promozione dei Circoli di studio  

7 
 
 

stretto è inferiore a quello previsto degli allievi  iscritti. In tale eventualità ed ove ne ricorrano le 
condizioni, si applicano i principi di trattamento dell’UCS previsti dal Documento UCS. 

h. la conclusione delle operazioni entro i termini stabiliti dall’avviso; 
i. la presentazione del rendiconto delle spese entro i termini stabiliti dall’avviso; 
j. la corretta tenuta della documentazione ai fini dei controlli in itinere ed ex post; 
k. la piena disponibilità nelle fasi di controllo in itinere in loco. 

 

5. RISORSE  FINANZIARIE E TERMINI PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERAZIONI 

1. Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione delle operazioni finalizzate alla promozione dei Circoli di 
studio, sono pari a euro 80.000,00 a valere interamente sul POR FSE 2014-2020, asse 3 – Istruzione e 
formazione. 

2. Tutte le operazioni devono concludersi entro il 30/06/2018. 
 
 
6. TERMINI E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

 
1. Le operazioni sono realizzate secondo la modalità “a bando”, e devono essere presentate a partire dal giorno 

successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufficiale della Regione ed entro il 27 
settembre 2017, pena la non ammissibilità generale dell’operazione.  

2. Ai fini della valutazione, sono prese in considerazione le operazioni presentate alla Struttura attuatrice, 
tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, con oggetto “POR FSE 
2014/2020 – Programma specifico 77/17 – Circoli di studio”, in formato PDF utilizzando la seguente 
documentazione: 

a) la domanda di finanziamento; 
b) il formulario descrittivo dell’operazione compilato in webforma. 

Qualora il soggetto proponente, sulla base di quanto previsto dal presente avviso, possa presentare più 
di una operazione, tutte le operazioni possono essere presentate unitamente ad un’unica domanda di 
finanziamento. 

3. Ciascuna operazione deve essere presentata sull’apposito formulario on line disponibile sul sito internet 
www.regione.fvg.it formazione lavoro/formazione/FSE/area operatori/ web forma, pena la non ammissibilità 
generale dell’operazione. Per accedere al formulario on line i soggetti proponenti devono essere 
preventivamente registrati sul medesimo sito. La procedura di registrazione può essere avviata dal giorno 
successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufficiale della Regione. Si ricorda che il decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 concernente “Codice in materia di protezione dei dati personali”, all’allegato B – 
Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza per trattamenti con strumenti informatici – prevede, 
al punto 7 , la disattivazione delle credenziali di autenticazione non utilizzate da almeno 6 mesi. Pertanto, coloro 
la cui registrazione risulti scaduta devono, ai fini della riattivazione, inviare una richiesta via e-mail a 
accesso.webforma@regione.fvg.it e per conoscenza a assistenza.fvg@insiel.it specificando: 

a. cognome e nome; 
b. codice fiscale; 
c. codice d’identificazione (username utilizzato). 

4. Per segnalazioni di malfunzionamenti del software si invita a contattare il call center al numero 040/3737177 
segnalando, quale riferimento, il codice prodotto R/WEBF. Il servizio di "problem solving" è in servizio dal lunedì al 
venerdì dalle 9.00 alle 17.00. Per informazioni sul funzionamento dell'applicazione web scrivere al seguente 
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indirizzo e-mail: assistenza.fvg@insiel.it mettendo nell'oggetto la parola WEBFORMA. Gli orari garantiti di 
funzionamento del sistema WebForma sono i seguenti: 

a. dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00; 
b. sabato dalle 8.00 alle 12.30. 

5. Poiché l’autorizzazione ad accedere avviene tramite posta elettronica presso l’indirizzo e-mail registrato nel 
sistema per l’utente interessato, qualora l’indirizzo e-mail sia successivamente variato, è necessario fare una 
richiesta scritta tramite e-mail, alla struttura attuatrice, allegando una fotocopia fronte/retro di un documento 
d’identità in corso di validità  ed indicando il vecchio indirizzo e-mail e quello nuovo. 

6. La domanda dovrà soddisfare i requisiti relativi al documento informatico quali risultanti dalla vigente 
normativa con particolar riguardo alla firma digitale e all’assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti 
informatici, che deve essere dimostrato attraverso la scansione del modello F23 relativo al pagamento 
dell’imposta stessa.  

7. La domanda di finanziamento va sottoscritta con firma elettronica qualificata dal legale rappresentante del 
soggetto proponente o suo delegato (allegare delega esplicita), formata nel rispetto delle regole tecniche di cui 
all'articolo 20, comma 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, pena la non ammissibilità generale 
dell’operazione. Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata deve essere riportata la seguente 
dicitura: “POR FSE 2014/2020 – Programma specifico 77/17 – Circoli di studio”. 

8. I documenti di cui al capoverso 2, lettere a) e  b) vanno compilati in ogni loro parte, avendo cura di limitare le 
parti descrittive entro dimensioni adeguate. Il mancato rispetto di questa indicazione è causa di inammissibilità 
generale dell’operazione. 
 
 

7. LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

7.1 Destinatari delle operazioni 

1. Le operazioni di cui al presente Avviso si rivolgono alle seguenti categorie di destinatari: 
a) disoccupati; 
b) inoccupati; 
c) inattivi; 
d) occupati (sia dipendenti, sia autonomi). 

2. Al momento della selezione svolta dal soggetto attuatore i destinatari devono essere residenti o domiciliati 
sul territorio regionale ed avere almeno 18 anni compiuti al momento dell’avvio delle operazioni. 

3. Il mancato possesso anche di uno solo dei sopraindicati requisiti è causa di inammissibilità del destinatario 
all’operazione. 

7.2 I Circoli di Studio 

1. I Circoli di studio sono percorsi formativi che coinvolgono un gruppo ristretto di soggetti accumunati da 
motivazioni individuali di apprendimento. Alla base vi è la libertà decisionale dei partecipanti, che ne stimola la 
creatività, favorendo l’innovazione del sistema di apprendimento. Un Circolo di studio è in grado di creare reti 
virtuose di saperi e rapporti di collaborazione che possono innescare lo sviluppo di attività economiche anche 
nel futuro. 
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2. Ogni Circolo deve definire in modalità auto-diretta1 il progetto formativo, per poi individuare le conoscenze 
mancanti e le risorse da attivare, e sviluppare un proprio progetto con la modalità della ricerca-azione 
partecipativa  

3. Gli incontri devono basarsi sullo scambio di conoscenze/esperienze tra i partecipanti e saranno finalizzati alla 
produzione creativa di saperi, attraverso la guida di un mentor che funge da facilitatore del processo di 
apprendimento. Tale figura deve possedere, infatti, doti di coordinamento, di organizzazione, di guida del 
gruppo, evidenziando competenza e capacità di collaborazione.  

4. Il mentor può essere una figura interna o esterna al soggetto proponente e viene equiparato alla figura del 
tutor (per il calcolo dei costi, si fa riferimento alle Linee guida per i costi ammissibili) 

5. Costituisce elemento premiante la scelta di un mentor che abbia concluso il percorso di formazione riferito al 
programma specifico n. 31/15 , di cui al paragrafo 1, capoverso 3.  

6. Ogni operazione deve indicare i nominativi ed un breve profilo professionale delle persone che si intendono 
impiegare nelle funzioni di coordinamento e/o mentor. 
 

7.3 Struttura delle operazioni 

1. Le operazioni affrontano trasversalmente la valorizzazione delle specificità del territorio regionale e l’uso 
sostenibile delle sue risorse, anche in un’ottica di filiera, e devono rientrare nelle seguenti macro-tematiche: 
a) green economy; 
b) blue economy; 
c) valorizzazione delle tipicità del territorio, anche attraverso sistemi di economia circolare; 
d) turismo sostenibile e offerta turistica integrata nel territorio regionale e con i territori confinanti; 
e) nuove iniziative imprenditoriali e di marketing del territorio; 
f) salvaguardia delle biodiversità di aree ad alto valore ambientale e paesaggistico; 
g) filiera della foresta-legno (Aree Interne) 
h) filiera agroalimentare (Aree Interne) 
i) attrattività del territorio (Aree Interne) 

2. Ogni soggetto proponente può presentare un numero di operazioni  in relazione al volume annuo di attività 
derivante dall’accreditamento regionale,  alla data del 30 giugno 2017: 

 

Fascia volume annuo di attività Numero massimo di operazioni presentabili 
Fascia A) :fino a 19.999 ore 1 operazione 

Fascia B): da 20.000 a 39.999 ore 2 operazioni 
Fascia C): da 40.000 ore 3 operazioni 

 
3. Ove il soggetto proponente non risulti accreditato al momento della presentazione dell’operazioni, deve fare 

riferimento ai soggetti della Fascia A). 
4. Se il soggetto presenta più di un’operazione, le aree tematiche di cui al capoverso 1 prese in considerazione 

devono essere diverse per ogni operazione, pena la non ammissibilità generale delle operazioni riferite 
alla stessa macro-tematica. 

                                                            
 

1 L’apprendimento auto-diretto è una modalità di formazione orientata verso fini specifici, che vede il discente in una posizione attiva 
rispetto alle conoscenze ed esperienze che sperimenta. 
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5. Costituisce elemento premiante la progettazione di un Circolo di studio riservata alle Aree Interne del 
territorio regionale. La strutturazione delle Aree interne regionali è indicata nell’Allegato A) parte integrante 
del presente Avviso. 

6. Le operazioni devono concretizzarsi in un percorso formativo di massimo 40 ore per Circolo di studio 
comprensive della prova finale, pena la non ammissibilità generale dell’operazione.  

7. Le azioni si realizzano in forma laboratoriale, caratterizzate dalla metodologia “learning by doing”, e devono 
consentire l’acquisizione di competenze e conoscenze e la loro successiva diffusione all’interno della comunità 
locale. 

8. Le operazioni devono prevedere almeno i seguenti elementi distintivi: 
a) la figura del mentor, quale facilitatore del percorso di apprendimento; 
b) l’individuazione delle tematiche di interesse comune e ricerca delle fonti; 
c) il coinvolgimento dei partecipanti ed integrazione delle esperienze personali nella definizione degli obiettivi 

del gruppo; 
d) il superamento delle differenze culturali e di sviluppo dell’ambiente locale tra i partecipanti; 
e) lo sviluppo del progetto secondo la modalità ricerca-azione; 
f) la produzione di un prodotto/iniziativa finale ad indicare il raggiungimento degli obiettivi individuati 

all’interno del Circolo. 
9. Costituisce altresì elemento di valutazione dell’operazione la presenza di accordi del soggetto proponente con 

attori significativi del territorio interessati alla attivazioni di circoli di studio anche in un quadro di innovazione 
del sistema di formazione permanente. 

10.  Ogni operazione deve rispettare i seguenti limiti di partecipazione degli allievi: 
a) numero minimo di allievi per i quali si prevede l’iscrizione  alle operazioni: 12; 
b) numero massimo di allievi per i quali si prevede l’iscrizione: 25. 
Il mancato rispetto dei limiti di cui alle lettere a) e b) è causa di non ammissibilità generale 
dell’operazione. 

11.  La partecipazione alle operazioni è a titolo gratuito. Non sono ammesse clausole tra il soggetto proponente e 
l’allievo che prevedano eventuali partecipazioni finanziarie, a qualunque titolo, da parte di quest’ultimo. 

12.  Ai fini del rilascio di un attestato di frequenza ed alla rendicontazione/attestazione finale della realizzazione 
dell’operazione, è richiesta, per ciascun allievo, la presenza certificata sull’apposito registro di un numero di ore 
non inferiori all’70% delle ore previste per l’attività in senso stretto. 

  
 

8. SEDI DI REALIZZAZIONE 

1. Le operazioni devono realizzarsi presso sedi accreditate degli enti di formazione. Il numero degli allievi 
partecipanti all’operazione deve essere sempre coerente con la capienza dell’aula in cui l’attività viene realizzata, 
così come definita in sede di accreditamento, pena la decadenza dal contributo. 
2. È ammissibile il ricorso a sedi didattiche occasionali a fronte di specifiche esigenze, ai sensi di quanto disposto 
dal Regolamento per l’accreditamento delle sedi operative di cui al D.P.Reg. n. 07/Pres./2005 e successive 
modifiche e integrazioni. L’uso della sede didattica occasionale può essere previsto nel formulario di 
presentazione dell’operazione formativa, con le adeguate motivazioni che ne determinano l’utilizzo. Qualora l’uso 
della sede didattica occasionale non sia previsto nel formulario di presentazione dell’operazione, ma derivi da una 
diversa organizzazione che si rende opportuna o necessaria dopo l’approvazione dell’operazione stessa, il 
soggetto attuatore, prima dell’utilizzo della stessa, deve darne comunicazione, con le adeguate motivazioni, 
all’Area, utilizzando i modelli allo scopo definiti. 
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9. CONTROLLO E MONITORAGGIO 

1. Il Soggetto attuatore deve uniformarsi a tutte le indicazioni della SRA in tema di rilevazione delle spese 
sostenute. 

2. Il Soggetto attuatore deve garantire l’inoltro dei dati relativi al monitoraggio nei tempi e nei modi richiesti. 

 

10. SELEZIONE E APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 

10.1 Generalità 

1. La selezione delle operazioni è svolta da un’apposita Commissione nominata dal direttore dell’Area istruzione, 
formazione e ricerca  o dal Direttore centrale con proprio decreto e conformemente alle indicazioni di cui al 
paragrafo 3 del documento “Manuale dell’Autorità di gestione. Manuale operativo per la selezione delle 
operazioni”, approvato con decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

2. La valutazione delle operazioni avviene mediante una fase di ammissibilità e una fase comparativa: 
a)  sulla base di quanto stabilito dal Manuale operativo per la selezione delle operazioni, approvato con 

decreto n. 3968/LAVFORU del 30 maggio 2016 e successive modifiche ed integrazioni; 
b) sulla base di quanto previsto dal documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni da 

ammettere al finanziamento del POR ex art. 110 par. 2.a) Regolamento (UE) 1303/2013” approvato dal 
Comitato di Sorveglianza nella seduta dell’11 giugno 2015, di seguito “documento Metodologie con 
riferimento a quanto previsto dal paragrafo 4.1 – fase di ammissibilità – e dai paragrafi 4.2 e  5.1, lett. b), 
fase comparativa. 

 

10.2  La fase di ammissibilità  

1. Con riferimento alla fase di ammissibilità delle operazioni ed al fine di dare massima chiarezza ed evidenza 
agli elementi che costituiscono causa di esclusione dell’operazione dalla valutazione, si fornisce il seguente 
quadro riassuntivo:  

 
Criterio Causa di non ammissibilità generale 

Conformità della presentazione - mancato rispetto dei termini di presentazione di cui al 
paragrafo  6, capoverso 1 

- mancato utilizzo del formulario appositamente predisposto 
dalla struttura attuatrice di cui al paragrafo 6, capoverso 3 

- mancata completa presentazione della documentazione di 
cui al paragrafo 6, capoverso 2, lettera a) e b) 

- mancata sottoscrizione della domanda di pagamento nelle 
forme di cui al paragrafo 6, capoverso 7 

- mancato rispetto della modalità di presentazione delle 
operazioni di cui al paragrafo 7.3, capoverso 4 

Conformità del proponente   soggetto proponente diverso da quelli previsti  di cui al 
paragrafo 3, capoverso 1 

 presentazione dell’operazione da parte di soggetti riuniti in 
forma di raggruppamento di cui al paragrafo 3, capoverso 3 
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Conformità del progetto (requisiti minimi)  mancato rispetto del numero massimo di ore previste 
dell’operazione di cui al paragrafo 7.3, capoverso 6 

 mancato rispetto del numero minimo e massimo dei 
partecipanti di cui al paragrafo 7.3, capoverso 9, lettere a) e 
b) 

 

2. Le operazioni che, a seguito della verifica svolta dalla Commissione di valutazione, superano la fase di 
ammissibilità, sono sottoposte alla fase di valutazione comparativa. 

 

10.3 La valutazione comparativa 

1. Con riferimento alla fase di valutazione comparativa di cui paragrafo 5.2 lettera b) del documento 
Metodologie ed in conformità a quanto previsto dal paragrafo 5.3 del medesimo documento, ai fini della 
selezioni delle operazioni  vengono adottate le seguenti definizioni: 

Definizione Descrizione 

Criteri di selezione Sono le categorie di giudizio che si ritengono rilevanti per formulare un 
giudizio rispetto al progetto presentato così come approvate dal 
Comitato di sorveglianza 

Sottocriteri Sono una articolazione dei criteri di selezione 
Indicatori Sono le variabili attraverso cui si misurano le informazioni acquisite in 

funzione di un dato sottocriterio e supportano la formulazione di un 
giudizio 

Giudizio E’ la scala (standard) – vedi sotto – in relazione alla quale vengono 
valutate le informazioni acquisite per ciascun criterio o sottocriterio 

Coefficiente E’ l’ordinamento delle preferenze: indica il livello di importanza del 
sottocriterio 

Punteggio E’ il prodotto della seguente operazione 
giudizio  *  coefficiente 

 

2. La scala di giudizio si articola nel modo seguente:  

Scala di giudizio Descrizione 
Alto (5 punti) Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e 

approfondito. Sono forniti gli elementi richiesti su tutti gli aspetti e non 
ci sono aree di non chiarezza 

Medio-alto (4 punti) Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo pertinente anche 
se sono possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli elementi richiesti 
su tutte o quasi tutte le questioni poste  

Medio (3 punti) Gli aspetti previsti dal criterio sono affrontati in modo globale ma sono 
presenti parecchi punti deboli. Sono forniti alcuni elementi significativi 
ma ci sono diverse questioni per cui mancano dettagli o gli elementi 
forniti sono limitati 

Medio-basso (2 punti) Gli aspetti proposti dal criterio sono affrontati parzialmente o si 
forniscono elementi non completi. Sono affrontate solo in parte le 
questioni poste o sono forniti pochi elementi rilevanti 

Basso (1 punto) Gli aspetti previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati 
marginalmente) o gli stessi non possono essere valutati per i molti 
elementi carenti o non completi. Non sono affrontate le questioni poste 
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o sono forniti elementi poco rilevanti.  
 

3. Nel caso in cui il giudizio derivi dal possesso o meno del requisito richiesto (SI/NO), la mancanza del requisito 
determina punteggio pari a 0. 

4. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna operazione è pari a 50.  
5. La soglia minima di punteggio da conseguire da parte di ogni operazione ai fini della approvazione e 

ammissione al finanziamento è pari a 30. 
5. In caso di parità di punteggio tra due o più operazioni, si prende in considerazione il punteggio ottenuto nel 

criterio 1; nel caso di ulteriore parità si prende in considerazione il punteggio ottenuto nel criterio 2; nel caso di 
ulteriore parità di punteggio viene preso in considerazione il momento della presentazione dell’operazione, 
con priorità a quella antecedente. 

6. La fase di selezione (fase di ammissibilità e fase comparativa ) si conclude, entro 90 giorni dal termine previsto 
dal presente avviso per la presentazione delle operazioni, con la sottoscrizione, da parte della Commissione di 
valutazione, del verbale di selezione che viene sottoscritto anche dal dirigente responsabile della SRA, ove non 
facente parte della Commissione e con l’adozione, da parte del dirigente responsabile della SRA di un 
apposito decreto che approva:  
a) le graduatoria delle operazioni che hanno conseguito un punteggio pari ad almeno 30 con l’indicazione di 

quelle ammesse al finanziamento, a concorrenza della disponibilità finanziaria; 
b) gli elenchi delle operazioni non approvate per non aver raggiunto la soglia minima di punteggio prevista; 
c) gli elenchi delle operazioni escluse dalla valutazione sulla base delle disposizioni del presente avviso. 

7. Il decreto di cui al capoverso 6 è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione e nel sito internet 
www.regione.fvg.it lavoro formazione/formazione/area operatori.  

8.  Entro 60 giorni dalla data del decreto di approvazione di cui al capoverso 6 la SRA provvede all’adozione degli 
atti di concessione del contributo. 

9. Tutto ciò premesso, la selezione comparativa delle operazione si svolge con l’applicazione dei seguenti criteri e 
con le modalità indicate: 

 
 

 Criterio di selezione: 1. Affidabilità del soggetto attuatore sotto il profilo delle competenze 
specifiche rispetto all’attività di riferimento. Punteggio massimo: 10 

Sottocriterio Indicatore Giudizio Coefficiente Punteggio 
massimo 

1.1 Esperienza 
formativa pregressa 
rispetto all’ambito 
settoriale 
d’intervento 
(esperienza nel 
settore e nell’azione) 
Punteggio massimo: 
5 

Livello di esperienza pregressa 
nell’area della formazione non 
formale/informale e dei metodi 
partecipativi  

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

Alto 5 
 

1 5 

1.2 Esperienza 
professionale e 
coerenza del 

Esperienza professionale del 
personale coinvolto nell’operazione 
(coordinamento, tutoraggio, docenza, 
progettazione, amministrazione): 

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

0,6 3 
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personale coinvolto 
nelle attività previste 
dall’avviso (risorse 
umane) 
Punteggio massimo: 
3 

- esperienza media 20 anni o 
superiore: alto 

- esperienza media da 15 a 
19 anni: medio alto 

- esperienza media da 10 a 
14 anni: medio 

- esperienza media da 5 a 9 
anni: medio basso 

- esperienza media inferiore a 
5 anni: basso 

 

Alto 5 
 

1.3 Esperienza 
professionale e 
coerenza del 
personale coinvolto 
nelle attività previste 
dall’avviso (presenza 
del mentor) 
Punteggio massimo: 
2 

Presenza di un mentor che ha 
conseguito l’attestato al percorso di 
formazione Programma specifico n. 
31/15. 
 

Sì=5 
No=0 

Senza punteggi intermedi 

0,4 2

 

 

 

 

 

 Criterio di selezione: 2. Coerenza ed efficacia della proposta progettuale rispetto alle finalità previste, 
comprese le priorità trasversali. Punteggio massimo: 11 

Sottocriterio Indicatore Giudizio Coefficiente Punteggio 
massimo 

2.1 Coerenza e 
pertinenza delle 
motivazioni 
dell’intervento 
proposto – 
motivazioni 
specifiche Punteggio 
massimo: 5 

Motivazioni che inducono a 
individuare nella modalità “Circolo di 
studio” lo strumento utile per 
rispondere ai fabbisogni formativi 
 

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

Alto 5 
 

1 5 

2.2 Efficacia 
progettuale – 
risultati attesi  
Punteggio massimo: 
3 

Valore aggiunto per i singoli 
partecipanti in termini di 
sperimentazione di “modelli 
pedagogici partecipativi” e/o di 
conoscenza del patrimonio territoriale 

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

Alto 5 
 

0,6 3 
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2.3 Rispondenza alle 
priorità della 
programmazione 
FSE  
Punteggio massimo: 
3 

Rispetto e rafforzamento dei principi 
orizzontali (quali elementi concreti del 
progetto si interfacciano con i 
suddetti principi) 

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

Alto 5 
 

0,6 3 

 

 

 Criterio di selezione: 3. Efficacia della proposta progettuale rispetto al raggiungimento dei 
risultati sia in termini di occupabilità sia in termini di obiettivi di apprendimento. Punteggio 
massimo: 13 

Sottocriterio Indicatore Giudizio Coefficiente Punteggio 
massimo 

3.1 Strategie e 
modalità di 
cooperazione 
attuativa con gli 
attori del territorio 
Punteggio 
massimo: 3 

Presenza di accordi con gli attori 
significativi del territorio (interessati 
ad attivare circoli di studio) e a 
innovare il sistema regionale di 
formazione permanente 

Sì=5 
No=0 

Senza punteggi intermedi 

0,6 3 

3.2 Strategie e 
modalità di 
cooperazione 
attuativa con gli 
attori del territorio 
(aree interne) 
Punteggio 
massimo: 2 

Progettazione di un circolo di studio 
specifico per aree interne 

 

Sì=5 
No=0 

Senza punteggi intermedi 

0,4 2 

3.3 Qualità del 
dispositivo di 
analisi delle 
competenze in 
ingresso dei 
partecipanti  
Punteggio 
massimo: 3 

Dispositivo di analisi delle 
competenze in ingresso efficiente e 
rispondente alle caratteristiche 
richieste al target di riferimento 

 

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

Alto 5 
 

0,6 3 

3.4 Efficacia 
progettuale – 
risultati attesi per i 
partecipanti in 
termini di 
occupabilità 

Valutazione dell’efficacia 
dell’operazione in termini di possibili 
ricadute occupazionali 
corrispondenti alla domanda del 
territorio.  

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

Alto 5 
 

1 5 
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Punteggio 
massimo: 5 
 

 Criterio di selezione: 4. Coerenza e qualità dell’organizzazione didattica. Punteggio 
massimo:12 

Sottocriterio Indicatore Giudizio Coefficiente Punteggio 
massimo 

4.1 Strutturazione e 
contenuti del 
percorso formativo 
Punteggio massimo: 
5 

Corrispondenza fra gli obiettivi 
dell’operazione e i contenuti dei 
moduli in cui l’operazione stessa 
si articola 
 

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

Alto 5 
 

1 5 

4.2 Organizzazione 
didattica 
Punteggio massimo: 
3 

Coerenza degli aspetti didattici 
(logistica, attrezzature, materiali, 
organizzazione delle attività 
laboratoriali e delle esercitazioni 
pratiche) rispetto agli obiettivi 
dell’operazione 

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

Alto 5 
 

0,6 3 

4.3 Modalità di 
valutazione 
Punteggio massimo: 
2 

Dispositivo di valutazione 
(gradimento e prova finale) 
efficiente e rispondente ai 
risultati attesi 

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

Alto 5 
 

0,4 2 

4.4 Sviluppo nel 
contesto territoriale e 
diffusione sul 
territorio 
Punteggio massimo: 
2 

Efficienza dei dispositivi e delle 
modalità di diffusione sul 
territorio, delle finalità raggiunte 
dall’intervento proposto 

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

Alto 5 
 

0,4 2 

 

 Criterio di selezione: 5. Congruenza finanziaria. Punteggio massimo: 1 

Sottocriterio Indicatore Giudizio Coefficiente Punteggio 
massimo 

5.1 Congruenza 
finanziaria 
Punteggio 
massimo: 1 

Corretta compilazione della parte 
finanziaria e rispetto delle unità di 
costo standard 

Sì=1 
No=0 

Senza punteggi intermedi 

1 1 

 

 Criterio di selezione: 6. Coerenza e completezza della proposta progettuale. Punteggio 
massimo: 3 
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Sottocriterio Indicatore Giudizio Coefficiente Punteggio 
massimo 

6.1 Completezza 
della proposta 
progettuale sotto 
tutti i profili previsti 
dall’avviso in 
termini di: 
Punteggio 
massimo: 3 

Descrizione completa e esaustiva 
di ogni aspetto richiesto dal 
formulario 

Basso 1 
Medio-basso 2 

Medio 3 
Medio-alto 4 

Alto 5 
 

0,6 3 

 

11.  GESTIONE FINANZIARIA 

1. Le operazioni di cui al presente avviso sono gestite attraverso l’applicazione dell’UCS 32 – Formazione 
permanente con modalità laboratoriale/seminariale, di cui al documento UCS, pari a euro 128,00 ora corso. 

2. Il costo dell’operazione derivante dall’applicazione dell’UCS 32 è determinato nel modo seguente:  

UCS 32 ora corso (euro 128,00)  *  (n. ore attività in senso stretto) 

3. Ai fini della predisposizione del preventivo di spesa, i costi relativi allo svolgimento dell’operazione sono 
imputati alla voce di spesa B2.3) – Erogazione del servizio. 

 

12.  RENDICONTAZIONE 

1. Il soggetto attuatore deve presentare alla SRA (via San Francesco 37, Trieste, Ufficio protocollo VI piano) la 
documentazione attestante l’avvenuta effettiva realizzazione delle operazioni entro 60 giorni dalla 
conclusione di ogni operazione. 

2. La documentazione che deve essere presentata è la seguente:  

a) relazione tecnico–fisica dell’operazione, con l’utilizzo del modello predisposto dalla SRA;  

b) il registro di presenza degli allievi in originale; 

c) i timesheet del tutor/mentor; 

d) la relazione sull’attività di pubblicizzazione e promozione svolta con copia di pubblicazioni significative a 
dimostrazione della pubblicità attuata.  

 

13.  FLUSSI FINANZIARI 

1. In relazione ad ogni operazione, è prevista una anticipazione pari all’85% del costo dell’operazione da erogarsi 
successivamente all’avvio dell’operazione stessa, e un saldo da erogarsi ad avvenuta verifica del rendiconto. 

2. Tutti i trasferimenti finanziari disposti a favore del Soggetto attuatore da parte della SRA devono essere 
coperti da fideiussione bancaria o assicurativa. La fideiussione deve essere predisposta sulla base del modello 
disponibile sul sito www.regione.fvg.it/formazione lavoro/formazione/area operatori/modulistica. 
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14.  INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

1. Il soggetto attuatore è tenuto ad adottare modalità di promozione e pubblicizzazione dell’operazione 
trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali categorie di destinatari. 

2. Il soggetto attuatore è tenuto ad informare la platea dei possibili destinatari circa il fatto che l’operazione è 
cofinanziata dal Fondo sociale europeo, nell’ambito dell’attuazione del POR. Pertanto, tutti i documenti di 
carattere informativo e pubblicitario devono: 

- contenere una dichiarazione da cui risulti che il POR è cofinanziato dal Fondo sociale europeo; 

- recare i seguenti emblemi: 

Unione Europea – Fondo sociale europeo 

 

Repubblica Italiana 

 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari 
opportunità, politiche giovanili, ricerca e università FSEPOR 2014/2020 in Friuli Venezia Giulia 

 

 
3. Ai suddetti emblemi può essere aggiunto quello del soggetto attuatore. 
4.  La mancata pubblicizzazione dell’operazione e il mancato utilizzo dei loghi sopra descritti è causa di revoca del 

contributo, ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento. 
 

15. PRINCIPI ORIZZONTALI 

1. SVILUPPO SOSTENIBILE. I soggetti proponenti, nella fase che precede la progettazione delle operazioni, 
mirano ad intervenire con riferimento a figure professionali immediatamente spendibili nel mondo del 
lavoro, in particolare con riferimento alla specifica domanda espressa dalle imprese aderenti ai partenariati 
che propongono le operazioni medesime. In tale contesto potrà essere privilegiata la proposta di operazioni 
in grado di rafforzare e dare impulso alla green economy ed alla blue economy, con le declinazioni proprie 
delle aree di specifico sviluppo regionale.  

2. PARI OPPORTUNITÀ E NON DISCRIMINAZIONE.  In conformità all’art. 7 del Regolamento (UE) n.1303/2013 la 
struttura attuatrice richiede ai soggetti attuatori di dedicare particolare attenzione al sostegno alle persone 
a rischio di discriminazione per ragioni di razza, sesso, religione, età, disabilità, garantendone le pari 
possibilità di accesso alle operazioni finanziate.  

Le verifiche svolte in loco garantiscono anche il controllo relativamente al rispetto dei principi di pari 
opportunità e non discriminazione. Da parte sua AdG si impegna in primo luogo a garantire che tutti i 
prodotti e i servizi cofinanziati dal FSE siano accessibili a tutti i cittadini, senza alcuna discriminazione. Tale 
impegno comporta una esplicita crescita e presa di coscienza anche da parte del personale 
dell’amministrazione regionale, interessato a vario titolo alla gestione del POR. A questo fine è dedicata, 
nell’ambito dell’Asse 4 del POR, una ampia azione per il rafforzamento delle conoscenze delle normative 
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regionali, nazionali e dell’Unione europea e delle politiche e strumenti attraverso cui migliorare ed ampliare 
l’efficacia di contrasto ad ogni forma di discriminazione, includendo, in questo ambito, anche la piena 
applicazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone disabili. 

3. PARITÀ TRA UOMINI E DONNE. La Regione consapevole delle criticità che ancora interessano la questione di 
parità di genere, attraverso questo programma intende dare continuità e sviluppo alle politiche per la 
eliminazione di qualsiasi forma di discriminazione di genere e di sostegno ad un effettiva completa parità 
nelle opportunità tra uomini e donne. 

 

16. TERMINE PER LA CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO 

1. Il termine ultimo per la chiusura del procedimento è fissato per il 31 dicembre 2021. 
 
 

17.  ELEMENTI INFORMATIVI 

1. Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Ketty Segatti. 
2. I responsabili dell’istruttoria sono: 

a) per la redazione dell’avviso e la procedura amministrativa di concessione, il sig. Felice Carta; 
b) per la procedura contabile, il sig. Daniele Ottaviani; 
c) per la procedura di rendicontazione e per i controlli, la dott.ssa Alessandra Zonta. 

3.  Il referente del programma specifico, a cui rivolgersi per ogni quesito, è la dott.ssa Elisabeth Antonaglia 
(elisabeth.antonaglia@regione.fvg.it) 

4. Copia integrale del presente avviso è disponibile sul sito web della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
all'indirizzo http://www.regione.fvg.it  lavoroformazione/formazione 
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ALLEGATO  A 
 
 
AREE INTERNE 
 
AREA INTERNA “ALTA CARNIA”: Ampezzo, Arta Terme, Cercivento, Comeglians, Forni Avoltri, Forni di Sopra, Forni 

di Sotto, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, 

Treppo Carnico, Zuglio. 

 

AREA INTERNA “FRIULI OCCIDENTALE”: Arba, Barcis, Cavasso Nuovo, Cimolais, Claut, Erto e Casso, Fanna, 

Frisanco, Maniago, Meduno, Sequals, Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Vajont e Vivaro. 

 

AREA INTERNA “CANAL DEL FERRO – VAL CANALE”:  Chiusaforte, Dogna, Malborghetto-Valbruna, Moggio 

Udinese, Pontebba, Resia, Resiutta, Tarvisio. 
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17_39_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_7574_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione, formazione e ricerca 13 set-
tembre 2017, n. 7574
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - 
Pipol. Fondo sociale europeo - Programma operativo regiona-
le 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO 
- Annualità 2015 - Attività formativa con utenza mista - Pro-
gramma specifico n. 8/15 - FVG Progetto occupabilità - Pro-
gramma specifico n. 12/15 - FVG Progetto giovani. Approvazio-
ne operazioni relative a “Percorsi formativi Fpgo 3” presentate 
dal 18 luglio al 16 agosto 2017.

Il Vice direttore centrale
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 concernente l’approvazione 
del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, di seguito 
Piano, che autorizza il direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla ema-
nazione di un avviso pubblico per la selezione di 4 associazioni temporanee di impresa a cui affidare la 
realizzazione delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014, e le successive delibere di modifica 
ed integrazione, che ha ricondotto ad un’unica area di intervento le azioni previste dal menzionato Piano 
di cui alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’attuazione sul territorio regionale del Programma Ope-
rativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giovanile, approvando il Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL;
Precisato che il testo vigente del programma risulta dall’elaborato allegato alla delibera della giunta 
regionale n. 1270 del 7 luglio 2017;
Visto il decreto n. 100/LAVFOR.FP del 27 gennaio 2014, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 7 del 12 febbraio 2014, con il quale è stato approvato l’Avviso 
pubblico per la selezione di quattro Associazioni Temporanee di Imprese - ATI a cui affidare la realizzazio-
ne delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità, con la compe-
tenza, da parte di ogni associazione temporanea d’impresa, ad operare su un distinto ambito territoriale 
provinciale, a copertura dei quattro ambiti esistenti sul territorio regionale;
Visto il decreto n. 2978/LAVFOR.FP del 28 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso:
per ATI 1: Trieste - IRES FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 2: Gorizia - ENFAP FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 3: Udine - En.A.I.P. FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 4: Pordenone - IAL FVG - Progetto giovani e occupabilità
Evidenziato che con la deliberazione della Giunta regionale n. 429 del 13 marzo 2015, e successive 
modificazioni, concernente l’approvazione del documento “Pianificazione Periodica delle Operazioni - 
PPO - Annualità 2015” sono stati approvati i programmi specifici n. 8/15 - FVG Progetto occupabilità e 
n. 12/15 - FVG Progetto giovani - con i quali viene assicurata la prosecuzione di FVG Progetto occupa-
bilità e di FVG Progetto giovani all’interno di PIPOL;
Evidenziato che con la deliberazione della Giunta regionale n. 797 del 30 aprile 2015 di modifica 
ed integrazione alla DGR 731/2014 avente per oggetto “Variazioni al Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL” è stata approvata l’integrazione all’articolazione di PIPOL con la 
previsione dell’apporto dei richiamati programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 che permette la prosecu-
zione degli interventi di FVG Progetto occupabilità e di FVG Progetto giovani;
Visto il decreto n. 2272/LAVFORU del 10 giugno 2015, ed il successivo decreto di modifica, con il quale 
è stato approvato un apposito documento nel quale sono state individuate le modalità con cui le parti 
interessate operano nell’ambito della cooperazione attuativa di PIPOL ai fini della predisposizione del 
PAI e della previsione al suo interno di misure di carattere formativo ed ha previsto la successiva emana-
zione di una apposita direttiva per la realizzazione delle operazioni di carattere formativo finanziate dal 
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POR FSE 2014/2020;
Visto il decreto n. 2733/LAVFORU del 25 giugno 2015, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 27 dell’8 luglio 2015, con il quale è stato emanato il documento 
“Direttive per la realizzazione delle operazioni di carattere formativo finanziate nell’ambito dei program-
mi specifici n.8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL”;
Visto il decreto n. 1667/LAVFORU del 21 marzo 2016, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13 del 30 marzo 2016, con il quale è stato approvato il docu-
mento “Direttive per l’attuazione, nell’ambito di PIPOL, delle attività di carattere formativo previste dai 
programmi specifici n. 8/15 e n.12/15 del PPO 2015 da parte delle ATI selezionate ai sensi dell’Avviso 
emanato con decreto n.100/LAVFOR.FP/2014”, che sostituisce il documento approvato con il richiama-
to decreto n. 2733/LAVFORU/2015;
Precisato che il testo vigente delle “Direttive per la realizzazione delle operazioni di carattere for-
mativo finanziate nell’ambito dei programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL”, è quello 
approvato con il decreto n. 3903/LAVFORU del 31 maggio 2017;
 Precisato che tali Direttive prevedono l’attivazione di operazioni a valere sull’Asse 1 - Occupazione 
del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia;
Precisato che le operazioni devono essere presentate, con modalità a sportello quindicinale, alla 
Struttura attuatrice tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, 
fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili;
Evidenziato che le operazioni vengono approvate sulla base del documento “Metodologie e criteri 
per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110, par. 2 a) del Rego-
lamento (UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta dell’11 giugno 
2015;
Precisato che, al fine di favorire la più ampia flessibilità nella realizzazione delle operazioni, è ammes-
so lo svolgimento di operazioni formative alla quali partecipano allievi eligibili a valere sul programma 
specifico n. 8/15 e sul programma specifico n. 12/15;
Evidenziato che le risorse finanziarie disponibili, relative alle annualità 2015 e 2016, a favore di ope-
razioni formative eligibili a valere sul programma specifico n. 12/15, sono pari ad euro 9.830.607,00 
come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:

P.S. 12/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

9.830.607,00 2.261.040,00 1.081.367,00 4.128.855,00 2.359.345,00

Evidenziato che le risorse finanziarie disponibili, relative alle annualità 2015 e 2016 a favore di ope-
razioni formative eligibili a valere sul programma specifico n. 8/15, sono pari ad euro 12.651.907,00 
come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:

P.S.8/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

12.651.907,00 2.909.938,61 1.391.709,77 5.313.800,94 3.036.457,68

Precisato che la disponibilità finanziaria per l’ammissione a finanziamento delle operazioni viene cal-
colata - in via preventiva - nella misura del 50% a valere, rispettivamente, sul programma specifico n. 
8/15 e sul programma specifico n. 12/15;
Visti i decreti n. 6746/LAVFORU e n. 6748/LAVFORU dell’11 agosto 2017 con i quali sono state ap-
provate ed ammesse a finanziamento le operazioni relative rispettivamente a “Indennità di mobilità sul 
territorio nazionale” presentate dal 1° al 17 luglio 2017 dal soggetto attuatore ATI 1 Trieste - IRES FVG e 
“Percorsi formativi mirati all’inserimento lavorativo” presentate dal 1° al 17 luglio 2017 dal soggetto at-
tuatore ATI 4 Pordenone - IAL FVG, ed a seguito dei quali la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

P.S. 12/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

3.223.484,01 1.142.380,79 334.509,85 992.488,48 754.104,89

P.S. 8/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

3.466.112,16 996.167,63 377.943,02 1.631.571,63 460.429,88

Viste le operazioni relative a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate dal 18 luglio al 16 agosto 2017 dai 
soggetti attuatori ATI 1 Trieste - IRES FVG, ATI 3 Udine - ENAIP FVG e ATI 4 Pordenone - IAL FVG;
Evidenziato che la Struttura Regionale Attuatrice ha provveduto alla valutazione delle operazioni 
relative a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate in base alle Direttive di cui si tratta, formalizzando le 
risultanze finali nelle relazioni istruttorie del 30 agosto 2017;
Preso atto che dalle citate relazioni istruttorie emerge che 27 operazioni presentate sono state 
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valutate positivamente e sono approvabili, 1 operazione è stata valutata negativamente e non è appro-
vabile, e 1 operazione risulta rinunciata prima della valutazione;
Considerato che la valutazione delle operazioni relative a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate 
determina la predisposizione dei seguenti documenti:
•	 elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
Considerato che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 27 operazioni per com-
plessivi euro 1.054.075,00, di cui 7 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Trieste per euro 
364.189,00, 14 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 491.686,00, e 6 
operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Pordenone per euro 198.200,00;
Precisato che sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2017 - euro	 128.381,25
Capitolo S/3632 - competenza 2017 - euro	 299.556,25
Capitolo S/3633 - competenza 2017 - euro	 427.937,50
Capitolo S/3634 - competenza 2017 - euro	 29.730,00
Capitolo S/3635 - competenza 2017 - euro	 69.370,00
Capitolo S/3636 - competenza 2017 - euro	 99.100,00
Evidenziato che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

P.S. 12/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

2.696.446,51 960.286,29 334.509,85 746.645,48 655.004,89

P.S. 8/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

2.939.074,66 814.073,13 377.943,02 1.385.728,63 361.329,88

Precisato inoltre che l’ATI cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, matura il diritto 
al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella misura risultante dal 
relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
Precisato che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2017-2019);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 26 (Bilancio di previsione per gli anni 2017/2019 e per 
l’anno 2017);
Visto il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2017 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2647 del 29 dicembre 2016 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2017/2019 e per 
l’anno 2017 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2648 del 29 dicembre 2016;

Decreta
1.	In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni relati-
ve a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate dal 18 luglio al 16 agosto 2017 dai soggetti attuatori ATI 
1 Trieste - IRES FVG, ATI 3 Udine - ENAIP FVG e ATI 4 Pordenone - IAL FVG, sono approvati i seguenti 
documenti:
•	 elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2.	L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 27 operazioni per complessivi euro 
1.054.075,00, di cui 7 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Trieste per euro 364.189,00, 
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14 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 491.686,00, e 6 operazioni che si 
realizzano nell’ambito territoriale di Pordenone per euro 198.200,00.
3.	Sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2017 - euro	 128.381,25
Capitolo S/3632 - competenza 2017 - euro	 299.556,25
Capitolo S/3633 - competenza 2017 - euro	 427.937,50
Capitolo S/3634 - competenza 2017 - euro	 29.730,00
Capitolo S/3635 - competenza 2017 - euro	 69.370,00
Capitolo S/3636 - competenza 2017 - euro	 99.100,00
4.	Per le imputazioni contabili e i codici previsti dalla normativa vigente, si rinvia all’allegato contabile, 
che costituisce parte integrante del presente atto.
5.	Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 13 settembre 2017

SEGATTI
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17_39_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_7658_1_TESTO

Decreto del Direttore dell’Area istruzione, formazione e ri-
cerca 15 settembre 2017, n. 7658
Fondo sociale europeo - Programma operativo 2014/2020. 
Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 
2017 - Programma specifico 28/17: Percorsi di formazione per 
l’acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario - OSS. 
Modificazioni. 

Il Direttore dell’Area
Richiamato il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive 
modificazioni; 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 e successive modifi-
cazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza 
della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali 
Vista la Legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”; 
Visto il Programma Operativo del Fondo sociale europeo 2014/2020 approvato dalla Commissione 
europea con decisione C(2014)9883 del 17 dicembre 2014; 
Visto l’articolo 5 del Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo Regionale - POR - del 
Fondo sociale europeo 2014/2020 - Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, in attua-
zione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della formazione 
professionale), emanato con DPReg n. 140/2016 e successive modifiche e integrazioni, di seguito Re-
golamento FSE, che disciplina le modalità di approvazione e di modifica del documento “Pianificazione 
periodica delle operazioni - PPO” da parte della Giunta regionale, previa concertazione con il partena-
riato economico sociale; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 766 del 28 aprile 2017 e successive modifiche e integra-
zioni con la quale è stato approvato il PPO 2017; 
Visto il programma specifico 28/17: Percorsi di formazione per l’acquisizione della qualifica di Ope-
ratore socio sanitario - OSS, previsto dal PPO 2017 con riferimento all’asse 1 - Occupazione, priorità 
d’investimento 8ii L’integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che 
non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione 
sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della Garanzia per i Giovani 
e d’investimento 8iv L’uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, incluso l’accesso all’occupazione e 
alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale e vita privata e la promozione della 
parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore, e all’asse 3 - Istruzione e forma-
zione, priorità d’investimento 10iii Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente per tutte 
le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le conoscenze, le abilità e le competenze 
della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento flessibili anche tramite l’orientamento del 
percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite; 
Preso atto che per motivazioni rilevanti connesse al monitoraggio delle operazioni è necessario limi-
tare l’accesso alle operazioni di cui al richiamato programma specifico alla sola categoria dei disoccupati; 
Ritenuto di modificare in tale senso la parte del programma specifico che indica i destinatari; 

Decreta
1. Per le motivazioni indicate in premessa e con riferimento alla descrizione dei destinatari del program-
ma specifico 28/17 - Percorsi di formazione per l’acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario 
- OSS, sono soppresse le parole “o inoccupati o inattivi”. 
2. È approvato il testo coordinato del PPO 2017 di cui all’allegato 1) parte integrante del presente 
decreto. 
3. Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati parte integrante, è pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della Regione. 
Trieste, 15 settembre 2017

SEGATTI
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Premessa 
 
La Commissione europea ha approvato il Programma Operativo del Fondo sociale europeo, di seguito POR FSE,  
della Regione autonoma  Friuli Venezia Giulia per il periodo 2014/2020 con la decisione  C(2014)9883 del 17 
dicembre 2014.  

Il presente documento, denominato “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO –Annualità 2017”, di seguito 
PPO 2017, si sviluppa ai sensi di quanto previsto dal "Regolamento per l’attuazione del Programma Operativo 
Regionale – POR – del Fondo sociale europeo 2014/2020 – Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione, in attuazione dell’articolo 52 della legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 (Ordinamento della 
formazione professionale), emanato con DPReg n. 140/2016.  
 
In particolare il documento, definisce le operazioni da realizzare nel 2017 con il sostegno finanziario del POR FSE; 
le operazioni si  sviluppano all’interno di programmi specifici,   in un quadro di coerenza con le linee strategiche 
delineate dal POR FSE  medesimo e con una declinazione che tiene conto delle esigenze specifiche del territorio 
relative allo sviluppo delle politiche per  l’occupazione e per il rafforzamento delle competenze del capitale umano 
e della competitività delle imprese. 
 

1. Struttura del PPO 2017 
 

La struttura del PPO 2017 fa riferimento agli assi prioritari di intervento del POR FSE che sono i seguenti:  

 Asse 1: Occupazione  
 Asse 2: Inclusione sociale e lotta alla povertà 
 Asse 3: Istruzione e formazione 
 Asse 4: Capacità istituzionale e amministrativa 
 Asse 5: Assistenza tecnica 

 
Nell’ambito di ciascun asse vengono individuati una serie di programmi specifici, che possono essere di durata 
annuale o pluriennale, i quali definiscono le singole linee di intervento da attivare attraverso le dovute procedure 
ad evidenza pubblica.  

Per ogni programma specifico il PPO 2017 riporta i seguenti dati di riferimento:  

 asse; 
 priorità d’investimento; 
 obiettivo specifico; 
 numero identificativo; 
 denominazione; 
 azione;  
 descrizione; 
 destinatari; 
 struttura regionale attuatrice (SRA); 
 struttura referente; 
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 risorse finanziarie disponibili. 
 
 

2. Modalità di approvazione e attuazione del PPO 2017 
 

Il PPO 2017 viene approvato dalla Giunta regionale previa concertazione con il partenariato economico e sociale.  

L’attuazione del PPO 2017 avviene a cura dell’Autorità di gestione – AdG – del POR FSE individuata nell’Area 
istruzione, formazione e ricerca  della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche 
giovanili, ricerca e università.  

La concreta realizzazione dei programmi specifici è a cura delle strutture dell’Amministrazione regionale 
competenti in relazione alle materie oggetto dei programmi  specifici medesimi (strutture regionali attuatrici - 
SRA).      

La previsione di nuovi programmi specifici successivamente all’approvazione  del PPO 2017 è oggetto di 
approvazione da parte della Giunta regionale, previa concertazione con il partenariato economico e sociale.  

Modificazioni di carattere finanziario ai programmi specifici del PPO 2017 non superiori al 20% sono adottati 
dall’AdG del POR FSE con proprio atto amministrativo. 

 

3. Il quadro finanziario di riferimento del PPO 2017 e le linee prioritarie per la 
pianificazione delle attività 

3.1 Il quadro finanziario del PPO 2017 

In considerazione dell’avanzamento del POR, il quadro della disponibilità finanziaria per la predisposizione del 
PPO 2017 è il seguente (tutti i valori di seguito indicati si intendono in euro): 
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ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8i 132.614,42 8.138.641,12 8.313.520,84 8.491.884,44 

 8ii 5.001.456,82 8.835.462,09 9.018.283,07 9.204.746,16 

 8iv 2.595.807,42 1.786.249,80 1.825.999,09 1.866.540,25 

 8vii 2.485.999,03 1.589.428,83 1.621.236,85 1.653.678,54 

  TOTALE 10.215.877,69 20.349.781,84 20.779.039,85 21.216.849,39 
2 9i 3.384.696,59 5.958.272,74 6.077.511,07 6.199.124,84 

 9iv 1.435.301,21 1.986.090,91 2.025.837,03 2.066.374,95 

  TOTALE 4.819.997,80 7.944.363,65 8.103.348,10 8.265.499,79 
3 10ii 1.547.070,59 1.224.796,37 3.573.576,51 3.645.085,40 

 10iii 5.191.114,62 4.810.559,64 4.911.832,74 5.265.123,36 

 10iv 550.196,54 1.067.821,46 1.191.192,17 1.215.028,47 

  TOTALE 7.288.381,75 7.103.177,47 9.676.601,42 10.125.237,23 
4 11ii 737.069,65 595.827,27 607.751,10 619.912,48 

  TOTALE 737.069,65 595.827,27 607.751,10 619.912,48 
5   305.280,72 292.498,40 179.220,16 359.401,76 

  TOTALE 305.280,72 292.498,40 179.220,16 359.401,76 

TOTALE GENERALE 23.366.607,61 36.285.648,63 39.345.960,63 40.586.900,65 
 

Alla suddetta disponibilità finanziaria si aggiungono le seguenti: 

Asse/priorità 
d’investimento 

Risorse finanziarie Provenienza 

1/8i 345.300,00 Minor spesa da attuazione del programma specifico 
2/14 

1/8ii 313.533,71 Minor spesa da attuazione del programma specifico 
1/14 

2/9i 156.180,80 Minor spesa da attuazione del programma specifico 
18/15 

3/10iii 300.034,40 Minor spesa da attuazione del programma specifico 
6/14 

3/10iii 332.201,21 Minor spesa da attuazione de programma specifico 
52/16 

3/10iv 28.034,33 Minor spesa da attuazione del programma specifico 
5/14 

1/8i 3.000.000,00 Risorse aggiuntive di cui all’art. 4, comma 6bis, del d. 
lgs. 148/2015 

1/8ii 1.500.000,00 Risorse aggiuntive derivanti dal bilancio regionale 
(500.000,00 all’anno su 2017, 2018, 2019) 

3/10iii 4.500.000,00 Risorse aggiuntive derivanti dal bilancio regionale 
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La disponibilità  di risorse aggiuntive di cui alle priorità 8i e 10iii non derivanti da economie su precedenti 
programmi specifici (euro 3.000.000,00 e euro 4.500.000,00) sono condizionate alla conclusione delle 
procedure di assegnazione derivanti, rispettivamente, dal livello nazionale e regionale. 
 
Nell’ambito dell’asse 1 – Occupazione – si provvede ai seguenti trasferimento finanziari tra le priorità di 
investimento:  

a) euro 1.750.999,03 (2017) da priorità d’investimento 8vii a priorità d’investimento 8i; 
b) euro 821.086,55 (2017) da priorità d’investimento 8iv a priorità d’investimento 8i; 
c) euro 514.720,87 (2017) da priorità d’investimento 8iv a priorità d’investimento 8ii; 
d) euro 600.000,00 (2018) da priorità d’investimento 8vii a priorità d’investimento 8i. 

 
 
3.2 Le linee prioritarie per la pianificazione delle attività 

L’individuazione dei programmi specifici del PPO 2017 avviene sulla base del confronto condiviso fra l’Autorità di 
gestione e le SRA, con l’approvazione della Giunta regionale preceduta dalla concertazione con il partenariato 
economico e sociale (cfr. par. 2).  

Fermo restando il principio generale per cui i programmi specifici convergono tutti nell’ampia direzione del 
rafforzamento delle politiche per l’occupazione, l’inclusione e la coesione sociale, si confermano  le  linee 
prioritarie che caratterizzazione la fase attuativa dei programmi specifici, già evidenziate con riguardo al PPO 
2016: 

a) valorizzazione del modello metodologico presente in PIPOL (Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro) con l’affermazione della centralità della persona e l’azione integrata a suo 
supporto dei soggetti pubblici e privati competenti, nell’ambito dell’azione di coordinamento e indirizzo 
dell’Amministrazione regionale; 

b) attenzione alla declinazione delle attività da realizzare rispetto alle linee di sviluppo della Strategia di 
Specializzazione Intelligente – S3 della Regione Friuli Venezia Giulia .  

c) sviluppo delle attività di carattere formativo lungo due principali direttrici che ne caratterizzano gli 
aspetti di concentrazione. La prima direttrice è relativa allo sviluppo dell’apprendimento permanente 
attraverso:  

 il rafforzamento dei percorsi di carattere ordinamentale, quali IeFP, ITS, IFTS, anche con riguardo 
alle linee di sviluppo della S3, della formazione permanente; 

 lo sviluppo della formazione permanente, con la realizzazione di percorsi per l’acquisizione di una 
qualifica professionale e il rafforzamento di conoscenze e competenze sulle tematiche 
dell’innovazione (industria 4.0, innovazione sociale, S3;) 

 il sostegno alla formazione continua, con particolare riguardo allo sviluppo delle competenze 
nell’innovazione ed a sostegno dei processi riorganizzativi delle imprese.  

La seconda direttrice riguarda lo sviluppo di attività formative per la popolazione adulta di carattere 
professionalizzante, con il coinvolgimento delle imprese, anche del terzo settore, che manifestano 
domanda di lavoro e con un approccio integrato di presa in carico della persona tracciato dal progetto 
PIPOL.. 
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Da sottolineare, inoltre, l’avvio delle attività relative alle Aree interne.  
La Regione aderisce alla Strategia nazionale per le aree interne. A tal fine, ha candidato  tre aree-
progetto le quali interessano Comuni, che hanno la caratteristica di area interna secondo la mappatura 
nazionale, dell’area alpina e prealpina. Il POR FSE 2014-2020 concorre all’attuazione delle politiche per le 
aree interne intervenendo a favore dello sviluppo del capitale professionale locale e delle opportunità 
occupazionali del territorio montano individuato. 
 
La prima delle tre aree individuate dalla programmazione regionale è l’Alta Carnia,  nella quale rientrano i 
seguenti 21 Comuni:  
Ampezzo  Lauco Ravascletto 
Arta terme Ligosullo Rigolato 
Cercivento Ovaro Sauris 
Comeglians Paluzza Socchieve 
Forni Avoltri Paularo Sutrio 
Forni di Sopra Prato Carnico Treppo Carnico 
Forni di Sotto Preone Zuglio  

 

Con il PPO 2017 si propongono una serie di interventi a favore della suddetta Area interna Alta Carnia 
con una disponibilità finanziaria di 750 mila euro. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 189 3927 settembre 2017

POR FSE 2014/2020 – PPO 2017 

 

8 
 

4. I programmi specifici 
 

I programmi specifici previsti dal PPO 2017 sono i seguenti: 

Asse 1 Occupazione, Priorità d’investimento 8i  Accesso all'occupazione per le persone alla ricerca di 
lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del 
mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità 
professionale, Obiettivo specifico  8.5  Ridurre il numero dei disoccupati di lunga durata e sostenere 
adeguatamente le persone a rischio di disoccupazione  di lunga durata 
 

Programma 
specifico 

64/17: Misure integrate di politiche attive per il lavoro nell’ambito dei beni culturali, artistici e del 
turismo X 

Descrizione Programmazione e realizzazione di misure di politica attiva integrate – formazione, tirocini, 
formazione individualizzata – prioritariamente finalizzate a: 

 favorire l’occupabilità delle persone in condizione di inoccupazione o disoccupazione  in 
possesso di un diploma di laurea in discipline di carattere umanistico attraverso  
 la messa a punto di percorsi di carattere formativo finalizzati al rafforzamento di 

competenze specifiche nei settori dei beni e delle attività culturali, anche con 
riguardo allo sviluppo del turismo,  funzionali al fabbisogno manifestato dagli 
operatori e dalle istituzioni di tali settori; 

 la costituzione di una rete di operatori e istituzioni dei settori dei beni e della attività 
culturali disponibili ad ospitare tirocini extracurriculari, anche in funzione 
propedeutica a successive fasi di assorbimento occupazionale; 

 la realizzazione di tirocini extracurriculari in attuazione dell’azione di sistema di cui al 
precedente alinea; 

 realizzare percorsi di carattere formativo ed esperienze di tirocinio nei settori del restauro 
e manutenzione del patrimonio architettonico e artistico regionale e dell’artigianato 
artistico; 

 accompagnare i percorsi sopraindicati con misure di formazione imprenditoriale. 
Destinatari Inoccupati, inattivi, disoccupati residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del FVG  

Risorse finanziarie 2017: 1.500.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

3/17: Lavori di pubblica utilità a favore di donne di età superiore a 50 anni e uomini di età superiore 
a 55 anni in condizioni di disoccupazione di lunga durata. X 

Descrizione Realizzazione di un intervento integrato che comprende un percorso di inserimento lavorativo di 
disoccupati di lunga durata ove  la gestione dell’intervento è in capo a un organismo del terzo 
settore che assicura anche l’affiancamento alla persona durante il percorso di inserimento 
medesimo. 

Destinatari Donne di età superiore a 50 anni e uomini di età superiore a 55 anni residenti sul territorio del FVG 
e in condizione di disoccupazione di lunga durata.  

Risorse finanziarie 2.000.000 di cui: 
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2017: 1.400.000,00 
2018: 600.000 

SRA Area agenzia regionale per il lavoro 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa interventi di politica attiva del lavoro 

Azione 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

8/17: FVG Progetto occupabilità. Tirocini extracurriculari FASCIA 5 X 

Descrizione Realizzazione di tirocini extracurriculari a favore di cittadini rientranti nella FASCIA 5 di PIPOL   

Destinatari Inoccupati, inattivi, disoccupati residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del FVG 
partecipanti a PIPOL  

Risorse finanziarie 2017: 2.566.111,40 (risorse aggiuntive di cui all’articolo 44, comma 6bis, del decreto legislativo n. 
148/2015) 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

65/17: Bonus occupazionale per le imprese dell’Alta Carnia  

Descrizione Incentivi all’occupazione a favore di imprese collocate nel territorio dell’Alta Carnia che assumano 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato, a tempo determinato per almeno 6 mesi, o 
apprendistato, cittadini disoccupati residenti e elettivamente domiciliati nel territorio dell’Alta 
Carnia. L’incentivo è erogato nel rispetto del “de minimis”. Il programma specifico costituisce 
misura di intervento a favore delle Aree interne, secondo quanto previsto dal POR FSE. 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi, residenti nei territori dell’Alta Carnia 

Risorse finanziarie 2017: 150.000,00 

SRA Area Agenzia regionale per il lavoro 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa interventi di politica attiva del lavoro 

Azione 8.5.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

 

 

 

Quadro finanziario 
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Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8i 3.050.000,00 8.738.641,12 8.313.520,84 8.491.884,44 

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

2.566.111,40 

   

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8i 3.050.000,00 600.000,00 0,00 0,00 

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

2.566.111,40 

   

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8i 0,00 8.138.641,12 8.313.520,84 8.491.884,44 

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

0,00 
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Asse 1 Occupazione, Priorità d’investimento 8ii L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei 
giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso 
l'attuazione della Garanzia per i Giovani, Obiettivo specifico  8.1 Aumentare l'occupazione dei giovani 

 

Programma 
specifico 

44/17:  Percorsi di formazione superiore (ITS e IFTS) nelle aree di specializzazione della S3 
dell’agroalimentare, delle filiere produttive strategiche della meccanica e della filiera casa, delle 
tecnologie marittime, di smart health, della cultura, creatività e turismo con specifico riferimento 
alle rispettive traiettorie di sviluppo  

Descrizione Realizzazione  di percorsi di formazione superiore (7 percorsi IFTS per euro 733.600,00 e 3 percorsi 
ITS per euro 570.000,00) integrati nelle aree S3 dell’agroalimentare, delle filiere produttive 
strategiche della meccanica e della filiera casa, delle tecnologie marittime, dello smart health, della 
cultura, creatività e turismo con specifico riferimento alle rispettive traiettorie di sviluppo 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età 

Risorse finanziarie 2017: 1.303.600 

SRA IFTS: Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
ITS:  Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

IFTS: Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard 
di competenze e di profili formativi 
ITS: Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenza dell'area 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

45/17 - Percorsi di integrazione extracurricolare nella IeFP  

Descrizione Realizzazione di azioni di arricchimento extracurricolare nei confronti degli allievi frequentanti le 
ultime due    annualità di un  percorso di IeFP. I contenuti delle azioni sono legati 
all’approfondimento di temi connessi alle traiettorie di sviluppo nelle aree S3 dell’agroalimentare e 
delle filiere produttive strategiche della meccanica e della filiera casa, delle tecnologie marittime, 
dello smart health, della cultura, creatività e turismo 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età frequentanti 
i percorsi IeFP 

Risorse finanziarie 2017: 1.100.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 
Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 
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Programma 
specifico 

66/17:  Percorsi di aggiornamento linguistico all’estero  

Descrizione Percorsi di aggiornamento linguistico all’estero della durata di 1 mese. I percorsi si innestano 
nella Sovvenzione globale gestita dall’organismo intermedio selezionato nell’ambito del 
programma specifico  n. 29/15. 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi, residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del FVG, 
che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età 

Risorse finanziarie 900.000 di cui: 
2017: 300.000,00 
2018: 300.000,00 
2019: 300.000,00 

SRA Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 
Struttura 
referente 

Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

67/17:  Attivagiovani  

Descrizione Realizzazione di interventi a carattere formativo a forte valenza operativa ed esperienziale 
finalizzati ad aumentare il potenziale interno di occupabilità dei giovani neet, presenti sul 
territorio regionale. In particolare si prevede la costituzione di una rete locale, lo svolgimento di 
percorsi formativi di tipo esperienziale, servizi di accompagnamento e tutoraggio, offerte dai 
servizi di incrocio domanda-offerta di lavoro, monitoraggio 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi, residenti o elettivamente domiciliati sul territorio del FVG, 
che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età 

Risorse finanziarie 4.500.000 di cui: 
2017 POR FSE: 1.000.000,00 
2017 bilancio regionale: 500.000,00 
2018 POR FSE: 1.000.000,00 
2018 bilancio regionale: 500.000,00 
2019 POR FSE: 1.000.000,00 
2019 bilancio regionale: 500.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenza dell’area/Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 
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Programma 
specifico 

68/17:  Trasporto allievi partecipanti ai percorsi triennali IeFP iscritti presso un CFP 
(a.f.2017/2018)  

Descrizione Azioni di accompagnamento finalizzate a favorire la partecipazione degli allievi  ai percorsi IeFP 
mediante il riconoscimento delle spese sostenute per il trasporto dalla località di residenza alla 
sede di svolgimento dell’attività formativa 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi che non abbiano compiuto il trentesimo anno d’età 
frequentanti i percorsi IeFP 

Risorse finanziarie 2017: 600.000,00  

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

28/17:  Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – 
OSS  

Descrizione Realizzazione di 2 percorsi formativi finalizzati all’acquisizione della qualifica di Operatore socio 
sanitario – OSS.  

Destinatari Disoccupati residenti o elettivamente domiciliati  sul territorio del FVG che non abbiano 
compiuto il trentesimo anno d’età 

Risorse finanziarie 2017: 260.000,00  

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva, con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

 

Programma 
specifico 

9/17: Catalogo regionale dell’offerta orientativa  

Descrizione Il programma specifico 9/15 - Catalogo regionale dell’offerta orientativa, prevede lo svolgimento, 
attraverso il “Catalogo regionale dell’offerta orientativa”, di azioni di orientamento educativo 
finalizzate ad  aumentare la probabilità di successo formativo dei giovani nell’ambito del diritto-
dovere ed  a  sostenere la loro  transizione dal sistema dell’istruzione e della formazione  a quello 
del lavoro.  
Il presente programma specifico integra il richiamato Catalogo con alcuni ulteriori prototipi dedicati 
alle professioni presenti nelle aree montane , affidandone  la realizzazione operativa al soggetto 
attuatore del Catalogo. Il programma specifico costituisce misura di intervento a favore delle Aree 
interne, secondo quanto previsto dal POR FSE 

Destinatari Allievi della scuola secondaria inferiore frequentanti gli istituti scolastici presenti sul territorio 
dell’Alta Carnia 

Risorse finanziarie 2017: 100.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
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referente materie di competenza dell'area 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 

Programma 
specifico 

69/17: Percorsi formativi di rimotivazione allo studio e di orientamento formativo e professionale 
per giovani di età compresa tra i 15 e i 18 anni  

Descrizione In continuità con quanto già promosso nell’ambito dell’Accordo “Interventi a favore degli allievi privi 
di titolo di studio conclusivo del primo ciclo e a rischio di dispersione scolastica”, stipulato tra la 
Regione e l’Ufficio Scolastico Regionale del Friuli Venezia Giulia, si prevede la realizzazione di 
percorsi di arricchimento curricolare o laboratori esperienziali da realizzarsi presso gli Enti di 
Formazione Professionale accreditati dalla Regione al fine di sviluppare l’autonomia e il senso di 
responsabilità degli studenti, agendo sulla rimotivazione allo studio e all’apprendimento e fornendo 
competenze orientative e specifiche dell’ambito pre-professionale. 

Destinatari Giovani residenti o elettivamente domiciliati in Friuli Venezia Giulia o comunque iscritti o già iscritti 
in istituzioni scolastiche o enti formativi in  Friuli Venezia Giulia a rischio di dispersione scolastica o 
formativa o drop out che compiono il 15° anno di età nell’anno solare di avvio dell’intervento  e che 
non hanno compito 19 anni  al momento dell’avvio dell’intervento. 

Risorse finanziarie 600.000 di cui: 
2017: 200.000,00 
2018: 200.000,00 
2019: 200.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenza dell'area 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 

Programma 
specifico 

11/17: Apprendistato  

Descrizione Percorsi formativi nell’ambito di apprendistato professionalizzante. La Regione interviene nei 
confronti dei giovani assunti con tale tipologia contrattuale attraverso un’offerta formativa 
pubblica riferita alle competenze di base e trasversali secondo quanto previsto dalle “Linee guida 
per la programmazione della formazione di base e trasversale (art. 44 – D.Lgs. n. 81/2015” 
approvate con deliberazione giuntale n. 242 del 19 febbraio 2016 

Destinatari Giovani da 18 a 29 anni compresi (o fin dai 17 anni di età se in possesso di una qualifica 
professionale) con contratti di apprendistato professionalizzante, residenti o elettivamente 
domiciliati  sul territorio del FVG  

Risorse finanziarie 2017: 400.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 
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Programma 
specifico 

12/17: FVG Progetto giovani  

Descrizione Attività di carattere formativo all’interno del Piano Integrato di Politiche per l’Occupazione e per il 
Lavoro - PIPOL 

Destinatari Giovani di età compresa tra 18 anni compiuti e 30 anni non compiuti iscritti a PIPOL 

Risorse finanziarie 2017: 1.000.000,00 (566.111,40 FSE; 433.888,60 risorse aggiuntive di cui all’articolo 44, comma 
6bis, del decreto legislativo n. 148/2015) 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura referente Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive 
di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi 
socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 

Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8ii 5.829.711,40 8.835.462,09 
 

9.018.283,07 
 

9.204.746,16 

 Risorse aggiuntive 
regionali 

500.000,00 500.000,00 500.000,00  

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

433.888,60 
 

   

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8ii 5.829.711,40 1.500.000,00 
 

1.500.000,00 0,00 

 Risorse aggiuntive 
regionali 

500.000,00 500.000,00 500.000,00  

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

433.888,60 
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Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8ii 0,00 7.335.462,09 7.518.283,07 9.204.746,16 

 Risorse aggiuntive 
regionali 

0,00 0,00 0,00  

 

Risorse aggiuntive di cui 
all’articolo 44, comma 

6bis, del decreto 
legislativo n. 148/2015 

0,00    

  

 

Attuazione di PIPOL 

Il 31 dicembre 2017 scade l’incarico affidato alle ATI di enti di formazione selezionate sulla base dell’avviso 
pubblico emanato con decreto  n. 100/LAVFOR.FP/2014.  

Nel corso del 2017 è prevista l’emanazione, da parte della SRA Area istruzione, formazione e ricerca di un avviso 
pubblico per la selezione di 4 Associazioni temporanee di impresa (ATI) composte da enti di formazione 
accreditati sulla base della normativa regionale vigente – una per ogni ambito provinciale) cui affidare la 
realizzazione delle attività di carattere formativo e dei tirocini extracurriculari, per quanto di pertinenza, fino al 31 
dicembre 2020.    
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Asse 1 Occupazione, Priorità d’investimento 8iv L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti settori, 
incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione tra vita professionale 
e vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore, 
Obiettivo specifico  8.2  Aumentare l’occupazione femminile 

 

Programma 
specifico 

70/17: Voucher per la partecipazione a master post laurea presso le Università della regione FVG  

Descrizione Sostegno alla partecipazione di laureati a master post laurea dell’Università di Trieste, 
dell’università di Udine e di SISSA attraverso un voucher che abbatte la tassa di iscrizione 

Destinatari Cittadine in possesso di diploma di laurea o aventi titolo alla partecipazione a master residenti o 
elettivamente domiciliate sul territorio FVG.  

Risorse finanziarie 2017: 100.000,00 

SRA Agenzia regionale per il diritto agli studi universitari - ARDISS 

Struttura 
referente 

Agenzia regionale per il diritto agli studi universitari - ARDISS 

Azione 8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive) 

 

Programma 
specifico 

71/17: Voucher per la partecipazione a master post laurea presso università all’estero  

Descrizione Sostegno alla partecipazione di laureati a master post laurea presso università all’estero attraverso 
un voucher che abbatte la tassa di iscrizione 

Destinatari Cittadine in possesso di diploma di laurea o aventi titolo alla partecipazione a master all’estero 
residenti o elettivamente domiciliate sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 260.000,00 

SRA Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Struttura 
referente 

Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Azione 8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive) 

 

Programma 
specifico 

72/17: Voucher per la mobilità dei ricercatori nell’ambito dei centri di ricerca JRC  

Descrizione Sostegno alla mobilità delle ricercatrici nell’ambito dei centri di ricerca JRC  

Destinatari Cittadine in possesso di diploma di laurea residenti o elettivamente domiciliate sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 100.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive) 
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Programma 
specifico 

73/17: Voucher per favorire la partecipazione femminile ai percorsi ITS  

Descrizione Sostegno alla partecipazione di donne ai percorsi ITS delle fondazioni regionali attraverso un 
voucher che abbatte i costi e la tassa di iscrizione 

Destinatari Cittadine aventi titolo alla partecipazione ai percorsi ITS  

Risorse finanziarie 2017: 20.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenza dell'area 

Azione 8.2.1 Voucher e altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive) 

 

Programma 
specifico 

28/17:  Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – 
OSS  

Descrizione Realizzazione di 6 percorsi formativi finalizzati all’acquisizione della qualifica di Operatore socio 
sanitario – OSS 

Destinatari Disoccupate residenti o elettivamente domiciliate sul  territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 780.000,00  

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 8.2.2 Misure di politica attiva per l’inserimento ed il reinserimento nel mercato del lavoro, con 
particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio 
nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, 
valorizzazione del patrimonio culturale, ICT). 

 

Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8iv 1.260.000,00 1.786.249,80 1.825.999,09 1.866.540,25 

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8iv 1.260.000,00 0,00 0,00 0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8iv 0,00 1.786.249,80 1.825.999,09 1.866.540,25 

 



200 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 settembre 2017 39

POR FSE 2014/2020 – PPO 2017 

 

19 
 

Asse 1 Occupazione, Priorità d’investimento 8.vii) Modernizzazione delle istituzioni del mercato del 
lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell’occupazione, migliorando il soddisfacimento 
delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale 
transnazionale nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i 
soggetti interessati, Obiettivo specifico 8.7 Migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro e 
contrastare il lavoro sommerso  

 

Programma 
specifico 

74/17:  Misure per il rafforzamento dei COR  

Descrizione Rafforzamento delle strutture dei Centri di orientamento regionali (COR) attraverso 
l’acquisizione di figure specialistiche    

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi residenti  o elettivamente domiciliati sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 735.000,00  

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenza dell’area 

Azione 8.7.1 Azioni di consolidamento e applicazione dei LEP e degli standard minimi anche attraverso 
la costituzione di specifiche task force 

 

Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8vii 735.000,00 989.428,83 
 

1.825.999,09 1.866.540,25 

 

Pianificazione  

ASSE PI  2017 2018 2019 2020 

1 8vii  735.000,00 0,00 0,00 0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 8vii 0,00 989.428,83 1.825.999,09 1.866.540,25 
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Asse 2 Inclusione sociale e lotta alla povertà, Priorità d’investimento 9i Inclusione attiva, anche per 
promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l'occupabilità,  Obiettivo specifico 
9.2 Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mdl, delle persone maggiormente vulnerabili 

 

Programma 
specifico 

18/17: Formazione a favore di persone in condizioni di svantaggio in carico presso i servizi sociali 
territoriali  

Descrizione Realizzazione di interventi formativi a favore di persone svantaggiate, maggiormente vulnerabili 
e a rischio di discriminazione in carico ai servizi sociali, sanitari, enti morali, associazioni, onlus 
che operano con specifiche finalità statutarie di inclusione sociale e lavorativa e che hanno in 
carico l’utenza 

Destinatari Persone svantaggiate, maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione in carico ai servizi 
sociali, sanitari, enti morali, associazioni, onlus che operano con specifiche finalità statutarie di 
inclusione sociale e lavorativa e che hanno in carico l’utenza 

Risorse finanziarie 2017: 2.180.877,39 
 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. 
interventi di recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), misure 
per l’attivazione e l’accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa 
(es. accesso al credito, fondi di garanzia, micro credito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari) 

 

Programma 
specifico 

19/17:  Formazione a favore della popolazione in esecuzione penale presso le Case circondariali 
presenti sul territorio regionale  

Descrizione Realizzazione di un’offerta formativa a favore delle persone in esecuzione penale,  detenute 
presso le 5 Case Circondariali della regione, in attuazione dei protocolli sottoscritti tra la Regione 
FVG ed il Ministero di giustizia 

Destinatari Detenuti/e presso le Case Circondariali presenti sul territorio regionale o in esecuzione penale 
esterna. 

Risorse finanziarie 2017: 760.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. 
interventi di recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti, etc.), misure 
per l’attivazione e accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa (es. 
accesso al credito, fondi di garanzia, microcredito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla pari) 
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Programma 
specifico 

41/17: Supporto e sostegno alla partecipazione di utenza svantaggiata alle attività formative 
finanziate  

Descrizione Realizzazione di progetti finalizzati a favorire la partecipazione dell’utenza svantaggiata alle 
attività formative finanziate dal FSE dalla Legge regionale 22/07 e nell’ambito dei percorsi di 
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP), attraverso misure di accompagnamento quali il 
sostegno al trasporto pubblico o speciale, misure di tutoraggio personalizzato, acquisizione di 
attrezzature didattiche specifiche 

Destinatari Persone che per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali, socio sanitari, socio 
educativi e partecipano ad attività formative finanziate 

Risorse finanziarie 2017: 600.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 9.2.2 Interventi di presa in carico multi professionale finalizzati all’inclusione lavorativa di 
persone maggiormente vulnerabili e a rischio di discriminazione e in generale alle persone che 
per diversi motivi sono prese in carico dai servizi sociali: percorsi di empowerment (ad es. 
interventi di recupero delle competenze di base rivolti a tossicodipendenti, detenuti etc.), misure 
per l’attivazione e l’accompagnamento di percorsi imprenditoriali, anche in forma cooperativa 
(es. accesso al credito, fondi di garanzia, micro credito d’impresa, forme di tutoraggio, anche alla 
pari) 

 

 

Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

2 9i 3.540.877,39 5.958.272,74 6.077.511,07 6.199.124,84 

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

2 9i 3.540.877,39 0,00 0,00 0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

2 9i 0,00 5.958.272,74 6.077.511,07 6.199.124,84 
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Asse 3 Istruzione e formazione, Priorità d’investimento 10ii, Miglioramento della qualità e 
dell’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente e l’accesso alla stessa, al fine di aumentare 
la partecipazione e i tassi di riuscita, specie per i gruppi svantaggiati, Obiettivo specifico  10.5 
Innalzamento dei livelli di competenze, di partecipazione e di successo formativo nell’istruzione 
universitaria e/o equivalente 

 

Programma 
specifico 

4/17: Istituti Tecnici Superiori (ITS)  

Descrizione Realizzazione, di due percorsi biennali ITS  integrati nelle aree di sviluppo della S3 
Destinatari Diplomati della scuola secondaria superiore 

Risorse finanziarie 2017: 417.000,00  (+  1.400.000,00 da PPO 2015 – annualità 2017) 
SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenze dell’Area 

Azione 10.5.3 Potenziamento dei percorsi di ITS, rafforzandone l’integrazione con i fabbisogni espressi 
dal tessuto produttivo 

 

Programma 
specifico 

70/17: Voucher per la partecipazione a master post laurea presso le Università della regione FVG  

Descrizione Sostegno alla partecipazione di laureati a master post laurea dell’Università di Trieste, 
dell’università di Udine e di SISSA attraverso un voucher che abbatte la tassa di iscrizione 

Destinatari Cittadini in possesso di diploma di laurea o aventi titolo alla partecipazione a master residenti o 
elettivamente domiciliati sul territorio FVG. Cittadini residenti nell’Area balcanica (Croazia, 
Bosnia-Erzegovina, Serbia, Montenegro, Kosovo, Grecia, Bulgaria, Albania, Macedonia) in 
possesso di diploma di laurea. 

Risorse finanziarie 2017: 290.070,59 

SRA Agenzia regionale per il diritto agli studi universitari - ARDISS 

Struttura 
referente 

Agenzia regionale per il diritto agli studi universitari - ARDISS 

Azione 10.5.12 Azioni per il rafforzamento dei percorsi di istruzione universitaria o equivalente post-
lauream, volte a promuovere il raccordo tra istruzione terziaria, il sistema produttivo, gli istituti di 
ricerca, con particolare riferimento ai dottorati in collaborazione con le imprese e/o enti di 
ricerca in ambiti scientifici coerenti con le linee strategiche del PNR e della Smart specialisation 
regionale 

 

Programma 
specifico 

71/17: Voucher per la partecipazione a master post laurea presso università all’estero  

Descrizione Sostegno alla partecipazione di laureati a master post laurea presso università all’estero 
attraverso un voucher che abbatte la tassa di iscrizione 

Destinatari Cittadini in possesso di diploma di laurea o aventi titolo alla partecipazione a master all’estero 
residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 1.340.000,00 di cui: 
2017: 440.000,00 
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2018: 450.000,00 
2019: 450.000,00 

SRA Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Struttura 
referente 

Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Azione 10.5.12 Azioni per il rafforzamento dei percorsi di istruzione universitaria o equivalente post-
lauream, volte a promuovere il raccordo tra istruzione terziaria, il sistema produttivo, gli istituti di 
ricerca, con particolare riferimento ai dottorati in collaborazione con le imprese e/o enti di 
ricerca in ambiti scientifici coerenti con le linee strategiche del PNR e della Smart specialisation 
regionale 

 

Programma 
specifico 

72/17: Voucher per la mobilità dei ricercatori nell’ambito dei centri di ricerca JRC  

Descrizione Sostegno alla mobilità di ricercatori nell’ambito dei centri di ricerca JRC  

Destinatari Cittadini in possesso di diploma di laurea residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 400.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 10.5.12 Azioni per il rafforzamento dei percorsi di istruzione universitaria o equivalente post-
lauream, volte a promuovere il raccordo tra istruzione terziaria, il sistema produttivo, gli istituti di 
ricerca, con particolare riferimento ai dottorati in collaborazione con le imprese e/o enti di 
ricerca in ambiti scientifici coerenti con le linee strategiche del PNR e della Smart specialisation 
regionale 

 

Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10ii 1.547.070,59 1.224.796,37 3.573.576,51 3.645.085,40 

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10ii 1.547.070,59 450.000,00 450.000,00 0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

1 10ii 0,00 774.796,37 3.123.576,51 3.645.085,40 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 205 3927 settembre 2017

POR FSE 2014/2020 – PPO 2017 

 

24 
 

  

Asse 3 Istruzione e formazione, Priorità d’investimento 10iii Rafforzare la parità di accesso alla 
formazione permanente per tutte le età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornare le 
conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovere percorsi di apprendimento 
flessibili anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze 
acquisite, Obiettivo specifico  10.4 Accrescimento delle competenze della forza lavoro e agevolare la 
mobilità, l’inserimento/reinserimento lavorativo 

 

Programma 
specifico 

73/17:  Percorsi formativi nell'ambito della formazione permanente (qualificazione abbreviata e 
innovazione - industria 4.0, S3, Innovazione sociale)  

Descrizione Offerta di formazione permanente per la realizzazione  di progetti formativi finalizzati al 
conseguimento di competenze (qualificatori professionali regionali – QPR) previste dal 
repertorio delle qualificazioni professionali regionali e di percorsi formativi finalizzati 
all’acquisizione di competenze sui temi dell’innovazione e delle principali linee di sviluppo 
dell’economia regionale. 
In questo programma specifico si prevede anche la possibilità di attivare, in via sperimentale, ai 
fini del riconoscimento di crediti utili all’inserimento personalizzato nei percorsi formativi, la 
procedura di validazione delle competenze acquisite in contesti non formali e  informali, di cui 
alla DGR 1158 del 23 giugno 2016. A tal fine si prevede di finanziare il costo del servizio di 
validazione, sulla base del costo standard così come  definito nella citata deliberazione. 

Destinatari Disoccupati o inoccupati o inattivi residenti o elettivamente domiciliati sul territorio  FVG 

Risorse finanziarie 7.071.149,02 di cui: 
2017: 2.671.149,02 
PAR: 4.500.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi (per la parte relativa a qualificazione 
abbreviata) 
Area istruzione, formazione e ricerca (per la parte relativa a innovazione - industria 4.0, S3, 
Innovazione sociale) 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi (per la parte relativa a qualificazione abbreviata) 
Posizione organizzativa programmazione (per la parte relativa a innovazione - industria 4.0, S3, 
Innovazione sociale) 

Azione 10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente 
sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. 
Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali 
(anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento 

 

Programma 
specifico 

52/17: Percorsi di formazione per il rafforzamento delle competenze e la riqualificazione di 
lavoratori occupati  

Descrizione Realizzazione di misure di carattere formativo a favore di lavoratori e di imprenditori, per lo 
sviluppo della competitività d’impresa, per il riallineamento delle competenze, delle conoscenze 
e la valorizzazione del capitale umano, in considerazione delle profonde trasformazioni in atto 
nei modelli organizzativi e di business. Particolare attenzione viene riservata allo sviluppo dei 
temi dell’innovazione – Industria 4.0, S3, Innovazione sociale.  
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Una quota finanziaria pari a euro 250.000,00 viene riservata ai lavoratori delle imprese dell’Alta 
Carnia, nel quadro degli interventi previsti a favore delle Aree interne.  

Destinatari Lavoratori occupati presso imprese/unità produttive collocate sul territorio regionale; Lavoratori 
occupati presso imprese/unità produttive collocate sul territorio dell’Alta Carnia; imprenditori. 

Risorse finanziarie 2017: 2.082.201,21 (di cui 250.000,00 a favore Alta Carnia) 

SRA Servizio programmazione e gestione  interventi formativi 
Struttura 
referente 

Servizio programmazione e gestione  interventi formativi 

Azione 10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le 
competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di 
microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le 
direttrici di sviluppo economico dei territori 

 

Programma 
specifico 

74/17: Tirocini extracurriculari all'estero 

Descrizione Realizzazione di tirocini extracurriculari all’estero, presso realtà lavorative di eccellenza presenti 
in Paesi UE. I percorsi si innestano nella Sovvenzione globale gestita dall’organismo intermedio 
selezionato nell’ambito del programma specifico  n. 29/15. Una quota della disponibilità è 
destinata a residenti nel territorio dell’Alta Carnia per tirocini nei settori delle filiere del legno, 
dell’agroalimentare e del turismo  

Destinatari Residenti nel Friuli Venezia Giulia e in Alta Carnia con un età compresa tra i 18 e i 35 anni 
inoccupati in cerca di lavoro e disoccupati, in possesso, al momento della domanda di 
partecipazione, almeno di un titolo di qualifica o diploma professionale o diploma di secondo 
ciclo di istruzione superiore, nonché di una conoscenza della lingua utilizzata per il tirocinio (che 
può essere anche diversa da quella parlata nel Paese in cui si svolgerà il tirocinio) pari almeno al 
livello A2 del Common European Framework of Reference for Language Learning and Teaching o, 
laddove richiesto nell’Avviso annuale, di un livello di conoscenza superiore 

Risorse finanziarie 1.340.000 di cui: 
2017: 440.000,00 (di cui 40.000  Alta Carnia) 
2018: 450.000,00 (di cui 50.000 Alta Carnia) 
2018: 450.000,00 (di cui 50.000 Alta Carnia) 

SRA Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Struttura 
referente 

Organismo intermedio titolare della sovvenzione globale di cui al programma specifico 29/15 

Azione 10.4.7 Tirocini ed iniziative di mobilità anche transnazionali quali opportunità privilegiate di 
apprendimento e di professionalizzazione 

 

Programma 
specifico 

75/17: Servizi per lo sviluppo della rete della formazione e dell’orientamento permanente 
nell’ambito dell’apprendimento permanente  

Descrizione Attivazione sul territorio regionale di una rete di servizi per l’apprendimento permanente, che si 
configura come un “diritto della persona a poter apprendere” lungo tutto l’arco della vita al fine 
di consentire alla stessa di affrontare e reggere le frequenti sfide al cambiamento imposte dalla 
società della conoscenza  

Destinatari Residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG di età non inferiore a 18 anni inoccupati, 
inattivi, disoccupati , occupati 

Risorse finanziarie 800.000 di cui: 
2017: 300.000,00 
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2018: 250.000,00 
2019: 250.000 00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Responsabile 
dell’istruttoria 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenze dell’Area 

Azione 10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente 
sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. 
Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali 
(anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento 

 

Programma 
specifico 

76/17: Tirocini extracurriculari estivi e presso imprese dell’Alta Carnia  

Descrizione La Regione, con apposito avviso pubblico, ha individuato l’Istituto Statale d’Istruzione Superiore 
“Fermo Solari” di  Tolmezzo, quale istituzione scolastica di riferimento per il Polo tecnico 
professionale  “Economia della montagna”. In tale contesto la Regione ha ritenuto di affidare al 
Polo la realizzazione di alcune azioni di sistema tra cui sostenere l’attuazione dell’offerta formativa 
in alternanza scuola lavoro , prevedendo un’attività di analisi e ricerca sulla presenza di aziende e di 
strutture laboratoriali idonee a garantire l’offerta formativa in alternanza scuola – lavoro e 
garantendo un  supporto alla progettazione, alla realizzazione e alla sperimentazione di esperienze 
di imprese formative simulate.  
Con il presente programma specifico si prevedono due tipologie di misure da realizzare, entrambe, 
presso imprese collocate nel territorio dell’Alta Carnia nei settori delle filiere del legno, 
dell'agroalimentare e del turismo:  

- progettazione e la realizzazione di tirocini formativi estivi rivolti agli studenti frequentanti 
il triennio della scuola secondaria di secondo grado  

- progettazione e realizzazione di tirocini extracurricolari  rivolti agli allievi residenti sul 
territorio dell’Alta Carnia che hanno concluso i percorsi IeFP e agli studenti che hanno 
completato la scuola secondaria di secondo grado da svolgere presso imprese collocate 
nell’Alta Carnia. 

Destinatari Giovani residenti sul territorio dell’Alta Carnia frequentanti o che hanno concluso i percorsi 
formativi o scolastici  

Risorse finanziarie 110.000 di cui: 
2017: 30.000,00 
2018: 40.000,00 
2019: 40.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa supporto alla programmazione in materia di orientamento e nelle altre 
materie di competenze dell’Area 

Azione 10.4.7 Tirocini ed iniziative di mobilità anche transnazionali quali opportunità privilegiate di 
apprendimento e di professionalizzazione 

 

Programma 
specifico 

33/17: Sperimentazione di modalità di apprendimento a distanza sul modello MOOC – Massive 
Open Online Courses  

Descrizione Modalità di apprendimento a distanza traendo spunto dal modello MOOC – Massive Open 
Online Courses - che ha avuto sviluppo negli ultimi anni, anche sul territorio regionale. La 
sperimentazione mira a favorire la partecipazione ampia e diffusa delle persone, con modalità di 
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accesso semplici, flessibili e interattive relativamente a temi predeterminati e sviluppati su 
apposite piattaforme tecnologiche. 

Destinatari Residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG di età non inferiore a 18 anni  

Risorse finanziarie 2017: 200.000,00 

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione  

Azione 10.4.2 Azioni di aggiornamento delle competenze rivolte a tutta la forza lavoro (incluse le 
competenze digitali), compresi i lavoratori dipendenti a termine, i lavoratori autonomi, i titolari di 
microimprese, i soci di cooperativa, anche attraverso metodologie innovative e in coerenza con le 
direttrici di sviluppo economico dei territori. 

 

Programma 
specifico 

28/17:  Percorsi di formazione per l'acquisizione della qualifica di Operatore socio sanitario – 
OSS  

Descrizione Realizzazione di 4 percorsi formativi finalizzati all’acquisizione della qualifica di Operatore socio 
sanitario – OSS 

Destinatari Disoccupati residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 520.000,00  

SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Inclusione e professioni area sociale 

Azione 10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente 
sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. 
Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali 
(anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento 

 

Programma 
specifico 

77/17:  Percorsi  finalizzati alla promozione dei Circoli di studio  
 

Descrizione Promozione dei Circoli di studio con sperimentazioni territoriali in prosecuzione con l’esperienza 
realizzata nell’ambito del programma specifico 31/15 

Destinatari Cittadini residenti o elettivamente domiciliati sul territorio FVG 

Risorse finanziarie 2017: 80.000,00  

SRA Area istruzione, formazione e ricerca 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione 10.4.1 Interventi formativi (anche a domanda individuale) strettamente collegati alle esigenze di 
inserimento e reinserimento lavorativo, prioritariamente indirizzati ai target maggiormente 
sensibili (over 55, disoccupati di lunga durata, cittadini con bassa scolarità) e alle iniziative di 
formazione specialistica (in particolare rivolti alla green economy, blue economy, servizi alla 
persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale) e per l’imprenditoralità. 
Percorsi formativi connessi al rilascio di qualificazioni inserite nei repertori nazionale o regionali 
(anche a domanda individuale) corredati ove appropriato da azioni di orientamento. 
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Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iii 6.323.350,23 
 

4.810.559,64 4.911.832,74 5.265.123,36 

 par 4.500.000,00    

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iii 6.323.350,23 
 

740.000,00 740.000,00 0,00 

 par 4.500.000,00 
 

   

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iii 0,00 4.070.559,64 4.171.832,74 5.265.123,36 

 par 0,00    
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Asse 3 Istruzione e formazione, Priorità d’investimento 10iv Migliorare l’aderenza al mercato del 
lavoro dei sistemi di insegnamento e di formazione, favorire il passaggio dall’istruzione al mondo del 
lavoro, e rafforzare i sistemi di istruzione e formazione professionale e migliorandone la loro qualità, 
anche mediante meccanismi di anticipazione delle competenze, l'adeguamento dei curricula e 
l’introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di 
apprendimento duale e di apprendistato, Obiettivo specifico  10.6 Qualificazione dell'offerta di 
istruzione e formazione tecnica e professionale 

 

Programma 
specifico 

5/17:  Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS)  

Descrizione Realizzazione di  percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) 

Destinatari Diplomati della scuola secondaria, titolari di diploma di qualifica professionale 

Risorse finanziarie 855.040,00 
SRA Servizio programmazione e gestione interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 10.6.2 Azioni formative professionalizzanti connesse con i fabbisogni dei sistemi produttivi locali, e 
in particolare rafforzamento degli IFTS e dei Poli tecnico professionali, in una logica di integrazione 
e continuità con l’Istruzione e la formazione professionale iniziale e in stretta connessione con i 
fabbisogni espressi dal tessuto produttivo 

 

 

Programma 
specifico 

34/17: Repertorio regionale delle qualificazioni professionali  

Descrizione Predisposizione, aggiornamento e manutenzione del repertorio regionale delle qualificazioni 
incluso il repertorio regionale dell’offerta di IeFP e di ogni altro repertorio funzionale alla 
realizzazione di un sistema regionale di certificazione delle competenze di cui al decreto 
legislativo 13/2013. 

Destinatari Soggetti appartenenti al sistema regionale della formazione professionale 

Risorse finanziarie 2017: 50.000,00 

SRA Servizio programmazione e gestione  interventi formativi 

Responsabile 
dell’istruttoria 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 10.6.11 Costruzione del Repertorio nazionale dei titoli di studio e delle qualificazioni 
professionali collegato al quadro europeo (EQF) e implementazione del sistema pubblico 
nazionale di certificazione delle competenze con lo sviluppo e/o miglioramento dei servizi di 
orientamento e di validazione e certificazione degli esiti degli apprendimenti conseguiti anche in 
contesti non formali e informali. 
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Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iv 578.230,87 1.067.821,46 1.191.192,17 1.215.028,47 

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iii 578.230,87 326.809,13 0,00 0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

3 10iii 0,00 741.012,33 1.191.192,17 1.215.028,47 
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Asse 4 Capacità istituzionale e amministrativa, Priorità d’investimento 11ii Rafforzamento delle 
capacità di tutti i soggetti interessati che operano nei settori dell'istruzione, della formazione 
permanente, della formazione e delle politiche sociali e del lavoro, anche mediante patti settoriali e 
territoriali di mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale, Obiettivo specifico  
11.3  Miglioramento delle prestazioni della pubblica amministrazione 

 

Programma 
specifico 

55/17 Sistema regionale di certificazione delle competenze - Formazione degli operatori 
coinvolti  

Descrizione Azioni di formazione rivolte agli operatori che intervengono nelle diverse fasi del sistema 
regionale di certificazione delle competenze 

Destinatari Operatori dei centri per l’impiego, centri di orientamento regionale, enti di formazione 

Risorse finanziarie 2017: 20.000,00 
SRA Servizio programmazione e gestione  interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholders 
(ivi compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e servizi per 
l’impiego, e politiche sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e 
SUE), delle dogane, delle forze di polizia) 

 

Programma 
specifico 

36/17: Formazione Formatori del sistema di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP)  

Descrizione Offerta di formazione rivolta a docenti e formatori, anche con funzioni di tutoraggio e 
coordinamento, coinvolti o che si prevede di coinvolgere nei percorsi di IeFP, funzionale al 
rispetto delle indicazioni metodologiche e didattiche previste dall’ordinamento regionale 

Destinatari Operatori degli  enti di formazione 

Risorse finanziarie 2017: 30.000,00 
SRA Servizio programmazione e gestione  interventi formativi 

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa Integrazione dei sistemi formativi, definizione di repertori di standard di 
competenze e di profili formativi 

Azione 11.3.3 Azioni di qualificazione ed empowerment delle istituzioni, degli operatori e degli stakeholders 
(ivi compreso il personale coinvolto nei sistemi di istruzione, formazione, lavoro e servizi per 
l’impiego, e politiche sociali, il personale dei servizi sanitari, il personale degli enti locali (ad es. SUAP e 
SUE), delle dogane, delle forze di polizia) 
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Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

4 11ii 737.069,65 595.827,27 607.751,10 619.912,48 

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

4 11ii 50.000,00 0,00 0,00 0,00 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

4 11ii 687.069,65 595.827,27 607.751,10 619.912,48 
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Asse 5 Assistenza tecnica,  

 

Programma 
specifico 

62/17 : Evento annuale FSE e Comitato di sorveglianza.  

Descrizione Realizzazione dell’evento annuale di comunicazione del POR FSE di cui all’allegato XII, 2.1/2/b) 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 

Destinatari Istituzioni, parti sociali, stakeholders, cittadinanza  

Risorse finanziarie 10.000,00 
SRA Area istruzione, formazione e ricerca  

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione Garantire la divulgazione delle informazioni ai potenziali beneficiari e l’informazione e la 
comunicazione sui risultati e sull’impatto degli interventi previsti dal POR 

 

Programma 
specifico 

78/17 : Supporto accreditamento enti di formazione  

Descrizione Rafforzamento della struttura competente in materia di accreditamento degli enti di formazione  

Destinatari Esperti in materia di accreditamento degli enti di formazione 

Risorse finanziarie 64.000,00 
SRA Area istruzione, formazione e ricerca  

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione Azioni di assistenza tecnica per la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e controllo 
del Programma Operativo incluse quelle di preparatore per l’avvio della programmazione, e la 
definizione consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del POR 

 

Programma 
specifico 

79/17 : Acquisizione di  PC a supporto dell'attività svolta dall'AdG, dall'AdC e dalle SRA  

Descrizione Acquisizione di personal computer – orientativamente 20 – per supportare l’attività svolta da 
funzionari dell’AdG, dell’AdC e delle SRA  

Destinatari Uffici dell’AdG, dell’AdC, delle SRA 

Risorse finanziarie 50.000,00 
SRA Area istruzione, formazione e ricerca  

Struttura 
referente 

Posizione organizzativa programmazione 

Azione Azioni di assistenza tecnica per la programmazione, gestione, sorveglianza, monitoraggio e controllo 
del Programma Operativo incluse quelle di preparatore per l’avvio della programmazione, e la 
definizione consolidamento del Sistema di Gestione e Controllo (SiGeCo) del POR 
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Quadro finanziario 

Disponibilità 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

5 NP 305.280,72 292.498,40 179.220,16 359.401,76 

 

Pianificazione  

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

5 NP 124.000,00 0,00 0,00 0,00 

 

Disponibilità residua 

ASSE PI 2017 2018 2019 2020 

5 NP 181.280,72 292.498,40 179.220,16 359.401,76 
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Gli importi sopraindicati derivano per euro 28.445.049,61 dal piano finanziario del POR FSE 2014/2020 e per euro 
9.000.000,00 da risorse aggiuntive derivanti da  fonti di finanziamento nazionali (euro 3.000.000,00) e regionali 
(euro 4.500.000,00 + euro 1.500.000,00). L’utilizzo delle citate risorse aggiuntive è condizionato alla loro effettiva 
disponibilità. 
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APPENDICE 

IL QUADRO DI RIFERIMENTO DEL PPO 2017 

 

A. Il piano finanziario del POR 

Il piano finanziario del POR FSE 2014/2020 è complessivamente pari a euro 276.427.814 di cui: 

 euro 259.842.146 (dotazione principale) immediatamente disponibili ai fini della pianificazione delle 
attività; 

 euro 16.585.668 (riserva di efficacia) formalmente disponibili a fronte del conseguimento dei target 
intermedi previsti e calcolati con riferimento all’annualità 2019.  

Su tali basi, il piano finanziario del POR è il seguente:  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 219 3927 settembre 2017

PO
R 

FS
E 

20
14

/2
02

0 
– 

PP
O

 2
01

7 

 

38
 

   To
ta

le
 d

ot
az

io
ne

 p
rin

ci
pa

le
: 2

59
.8

42
.1

46
,0

0 
To

ta
le

 ri
se

rv
a 

ef
fic

ac
ia

: 1
6.

58
5.

66
8,

00
 

To
ta

le
 g

en
er

al
e:

 2
76

.4
27

.8
14

,0
0 

 L’a
rt

ic
ol

az
io

ne
 d

eg
li 

as
si

 p
er

 p
rio

rit
à 

d’
in

ve
st

im
en

to
 e

 o
bi

et
tiv

o 
sp

ec
ifi

co
 è

 la
 s

eg
ue

nt
e:

 

AS
SE

 
PR

IO
RI

TA
’ D

’IN
VE

ST
IM

EN
TO

 
O

BI
ET

TI
VO

 S
PE

CI
FI

CO
 

1.
 

O
CC

U
PA

ZI
O

N
E 

8.
i) 

Ac
ce

ss
o 

al
l'o

cc
up

az
io

ne
 p

er
 l

e 
pe

rs
on

e 
al

la
 r

ic
er

ca
 d

i 
la

vo
ro

 e
 i

na
tt

iv
e,

 
co

m
pr

es
i i

 d
is

oc
cu

pa
ti 

di
 lu

ng
a 

du
ra

ta
 e

 le
 p

er
so

ne
 c

he
 s

i t
ro

va
no

 a
i m

ar
gi

ni
 d

el
 

m
er

ca
to

 d
el

 l
av

or
o,

 a
nc

he
 a

tt
ra

ve
rs

o 
in

izi
at

iv
e 

lo
ca

li 
pe

r 
l’o

cc
up

az
io

ne
 e

 i
l 

so
st

eg
no

 a
lla

 m
ob

ili
tà

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 

8.
5 

Ri
du

rre
 il

 n
um

er
o 

de
i d

is
oc

cu
pa

ti 
di

 lu
ng

a 
du

ra
ta

 e
 s

os
te

ne
re

 a
de

gu
at

am
en

te
 le

 
pe

rs
on

e 
a 

ris
ch

io
 d

i d
is

oc
cu

pa
zi

on
e 

 d
i l

un
ga

 d
ur

at
a 

 

 
8.

ii)
 L

'in
te

gr
az

io
ne

 s
os

te
ni

bi
le

 n
el

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 d

ei
 g

io
va

ni
, i

n 
pa

rt
ic

ol
ar

e 
qu

el
li 

ch
e 

no
n 

sv
ol

go
no

 a
tt

iv
ità

 l
av

or
at

iv
e,

 n
on

 s
eg

uo
no

 s
tu

di
 n

é 
fo

rm
az

io
ni

, 
in

cl
us

i 
i 

gi
ov

an
i 

a 
ris

ch
io

 d
i 

es
cl

us
io

ne
 s

oc
ia

le
 e

 i
 g

io
va

ni
 d

el
le

 c
om

un
ità

 
em

ar
gi

na
te

, a
nc

he
 a

tt
ra

ve
rs

o 
l'a

tt
ua

zio
ne

 d
el

la
 G

ar
an

zi
a 

pe
r i

 G
io

va
ni

 

8.
1 

Au
m

en
ta

re
 l'o

cc
up

az
io

ne
 d

ei
 g

io
va

ni
 

 

 
8.

iv
) 

L'
ug

ua
gl

ia
nz

a 
tr

a 
uo

m
in

i 
e 

do
nn

e 
in

 
tu

tt
i 

se
tt

or
i, 

in
cl

us
o 

l'a
cc

es
so

 
al

l'o
cc

up
az

io
ne

 
e 

al
la

 
pr

og
re

ss
io

ne
 

de
lla

 
ca

rri
er

a,
 

la
 

co
nc

ili
az

io
ne

 
tr

a 
vi

ta
 

pr
of

es
si

on
al

e 
e 

vi
ta

 p
riv

at
a 

e 
la

 p
ro

m
oz

io
ne

 d
el

la
 p

ar
ità

 d
i r

et
rib

uz
io

ne
 p

er
 u

no
 

8.
2 

Au
m

en
ta

re
 l’o

cc
up

az
io

ne
 fe

m
m

in
ile

 

 
20

 
14

 
20

 
15

 
20

 
16

 
20

 
17

 
20

 
18

 
20

 
19

 
20

 
20

 

A
SS

E 
D

ot
az

io
ne

 
pr

in
ci

pa
le

 
Ri

se
rv

a 
ef

fic
ac

ia
 

D
ot

az
io

ne
 

pr
in

ci
pa

le
 

Ri
se

rv
a 

ef
fic

ac
ia

 
D

ot
az

io
ne

 
pr

in
ci

pa
le

 
Ri

se
rv

a 
ef

fic
ac

ia
 

D
ot

az
io

ne
 

pr
in

ci
pa

le
 

Ri
se

rv
a 

ef
fic

ac
ia

 
D

ot
az

io
ne

 
pr

in
ci

pa
le

 
Ri

se
rv

a 
ef

fic
ac

ia
 

D
ot

az
io

ne
 

pr
in

ci
pa

le
 

Ri
se

rv
a 

ef
fic

ac
ia

 
D

ot
az

io
ne

 
pr

in
ci

pa
le

 
Ri

se
rv

a 
ef

fic
ac

ia
 

1 
O

cc
up

az
io

ne
 

16
.5

04
.5

17
,4

9 
1.

05
3.

48
0,

04
 

17
.3

44
.1

76
,1

9 
1.

10
7.

07
5,

34
 

19
.3

79
.3

47
,2

0 
1.

23
6.

97
9,

12
 

19
.7

67
.1

96
,4

5 
1.

26
1.

73
5,

83
 

20
.1

62
.7

94
,7

5 
1.

28
6.

98
7,

10
 

20
.5

66
.2

97
,6

1 
1.

31
2.

74
2,

25
 

20
.9

77
.8

38
,7

8 
1.

33
9.

01
0,

61
 

2 
In

cl
us

io
ne

 
so

ci
al

e 
e 

lo
tt

a 
al

la
 p

ov
er

tà
 

6.
11

2.
78

4,
26

 
39

0.
17

7,
79

 
6.

42
3.

76
8,

96
 

41
0.

02
7,

90
 

7.
17

7.
53

6,
00

 
45

8.
14

0,
42

 
7.

32
1.

18
3,

87
 

46
7.

30
9,

57
 

7.
46

7.
70

1,
76

 
47

6.
66

1,
89

 
7.

61
7.

14
7,

26
 

48
6.

20
0,

83
 

7.
76

9.
56

9,
92

 
49

5.
92

9,
86

 
3 

Is
tr

uz
io

ne
 e

 
fo

rm
az

io
ne

 
7.

48
8.

16
0,

71
 

47
7.

96
7,

80
 

7.
86

9.
11

6,
98

 
50

2.
28

4,
18

 
8.

79
2.

48
1,

60
 

56
1.

22
2,

01
 

8.
96

8.
45

0,
24

 
57

2.
45

4,
22

 
9.

14
7.

93
4,

66
 

58
3.

91
0,

81
 

9.
33

1.
00

5,
40

 
59

5.
59

6,
02

 
9.

51
7.

72
3,

15
 

60
7.

51
4,

07
 

4 
Ca

pa
ci

tà
 

is
ti

tu
zi

on
al

e 
e 

am
m

in
is

tr
at

iv
a 

45
8.

45
8,

82
 

29
.2

63
,3

3 
48

1.
78

2,
67

 
30

.7
52

,0
9 

53
8.

31
5,

20
 

34
.3

60
,5

3 
54

9.
08

8,
79

 
35

.0
48

,2
2 

56
0.

07
7,

63
 

35
.7

49
,6

4 
57

1.
28

6,
04

 
36

.4
65

,0
6 

58
2.

71
7,

74
 

37
.1

94
,7

4 
5 

As
si

st
en

za
 

te
cn

ic
a 

1.
27

3.
49

6,
72

 
81

.2
87

,0
4 

1.
33

8.
28

5,
20

 
85

.4
22

,4
8 

1.
49

5.
32

0,
00

 
95

.4
45

,9
2 

1.
52

5.
24

6,
64

 
97

.3
56

,1
6 

1.
55

5.
77

1,
20

 
99

.3
04

,5
6 

1.
58

6.
90

5,
68

 
10

1.
29

1,
84

 
1.

61
8.

66
0,

40
 

10
3.

31
8,

72
 

 
31

.8
37

.4
18

,0
0 

2.
03

2.
17

6,
00

 
33

.4
57

.1
30

,0
0 

2.
13

5.
56

2,
00

 
37

.3
83

.0
00

,0
0 

2.
38

6.
14

8,
00

 
38

.1
31

.1
66

,0
0 

2.
43

3.
90

4,
00

 
38

.8
94

.2
80

,0
0 

2.
48

2.
61

4,
00

 
39

.6
72

.6
42

,0
0 

2.
53

2.
29

6,
00

 
40

.4
66

.5
10

,0
0 

2.
58

2.
96

8,
00

 



220 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 settembre 2017 39

PO
R 

FS
E 

20
14

/2
02

0 
– 

PP
O

 2
01

7 

 

39
 

 

st
es

so
 la

vo
ro

 o
 u

n 
la

vo
ro

 d
i p

ar
i v

al
or

e 
 

8.
vi

i) 
M

od
er

ni
zz

az
io

ne
 d

el
le

 i
st

itu
zio

ni
 d

el
 m

er
ca

to
 d

el
 l

av
or

o,
 c

om
e 

i 
se

rv
izi

 
pu

bb
lic

i e
 p

riv
at

i d
i p

ro
m

oz
io

ne
 d

el
l’o

cc
up

az
io

ne
, m

ig
lio

ra
nd

o 
il 

so
dd

is
fa

ci
m

en
to

 
de

lle
 e

si
ge

nz
e 

de
l m

er
ca

to
 d

el
 la

vo
ro

, a
nc

he
 a

tt
ra

ve
rs

o 
az

io
ni

 c
he

 m
ig

lio
rin

o 
la

 
m

ob
ili

tà
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 tr
an

sn
az

io
na

le
 n

on
ch

é 
at

tr
av

er
so

 p
ro

gr
am

m
i d

i m
ob

ili
tà

 e
 

un
a 

m
ig

lio
re

 c
oo

pe
ra

zio
ne

 tr
a 

le
 is

tit
uz

io
ni

 e
 i 

so
gg

et
ti 

in
te

re
ss

at
i 

8.
7 

M
ig

lio
ra

re
 l

’e
ff

ic
ac

ia
 e

 l
a 

qu
al

ità
 d

ei
 s

er
vi

zi 
al

 l
av

or
o 

e 
co

nt
ra

st
ar

e 
il 

la
vo

ro
 

so
m

m
er

so
 

2.
 

IN
CL

U
SI

O
N

E 
SO

CI
AL

E 
E 

LO
TT

A 
AL

LA
 P

O
VE

RT
A’

 

9.
i) 

In
cl

us
io

ne
 

at
tiv

a,
 

an
ch

e 
pe

r 
pr

om
uo

ve
re

 
le

 
pa

ri 
op

po
rt

un
ità

 
e 

la
 

pa
rt

ec
ip

az
io

ne
 a

tt
iv

a 
e 

m
ig

lio
ra

re
 l'o

cc
up

ab
ili

tà
 

9.
1 

Ri
du

zi
on

e 
de

lla
 p

ov
er

tà
, d

el
l’e

sc
lu

si
on

e 
so

ci
al

e 
e 

pr
om

oz
io

ne
 d

el
l’in

no
va

zio
ne

 
so

ci
al

e 
9.

2 
In

cr
em

en
to

 d
el

l’o
cc

up
ab

ili
tà

 e
 d

el
la

 p
ar

te
ci

pa
zio

ne
 a

l 
m

dl
, 

de
lle

 p
er

so
ne

 
m

ag
gi

or
m

en
te

 v
ul

ne
ra

bi
li.

 
 

9.
iv

) 
M

ig
lio

ra
m

en
to

 d
el

l'a
cc

es
so

 a
 s

er
vi

zi 
ac

ce
ss

ib
ili

, 
so

st
en

ib
ili

 e
 d

i 
qu

al
ità

, 
co

m
pr

es
i s

er
vi

zi 
so

ci
al

i e
 c

ur
e 

sa
ni

ta
rie

 d
'in

te
re

ss
e 

ge
ne

ra
le

 
9.

3 
Au

m
en

to
/c

on
so

lid
am

en
to

/q
ua

lif
ic

az
io

ne
 d

ei
 s

er
vi

zi 
di

 c
ur

a 
so

ci
o 

– 
ed

uc
at

iv
i 

riv
ol

ti 
ai

 b
am

bi
ni

 e
 d

ei
 s

er
vi

zi 
di

 c
ur

a 
riv

ol
ti 

a 
pe

rs
on

e 
co

n 
lim

ita
zio

ni
 n

el
l’a

ut
on

om
ia

 
3.

 
IS

TR
U

ZI
O

N
E 

E 
FO

RM
AZ

IO
N

E 
10

.ii
) 

M
ig

lio
ra

m
en

to
 d

el
la

 q
ua

lit
à 

e 
de

ll’e
ff

ic
ac

ia
 d

el
l’is

tr
uz

io
ne

 s
up

er
io

re
 e

 d
i 

liv
el

lo
 e

qu
iv

al
en

te
 e

 l’
ac

ce
ss

o 
al

la
 s

te
ss

a,
 a

l f
in

e 
di

 a
um

en
ta

re
 la

 p
ar

te
ci

pa
zio

ne
 e

 
i t

as
si

 d
i r

iu
sc

ita
, s

pe
ci

e 
pe

r i
 g

ru
pp

i s
va

nt
ag

gi
at

i 

10
.5

 In
na

lza
m

en
to

 d
ei

 li
ve

lli
 d

i c
om

pe
te

nz
e,

 d
i p

ar
te

ci
pa

zio
ne

 e
 d

i s
uc

ce
ss

o 
fo

rm
at

iv
o 

ne
ll’i

st
ru

zi
on

e 
un

iv
er

si
ta

ria
 e

/o
 e

qu
iv

al
en

te
 

 
10

.ii
i) 

Ra
ff

or
za

re
 la

 p
ar

ità
 d

i a
cc

es
so

 a
lla

 fo
rm

az
io

ne
 p

er
m

an
en

te
 p

er
 tu

tt
e 

le
 e

tà
 

ne
i c

on
te

st
i f

or
m

al
i, 

no
n 

fo
rm

al
i e

 in
fo

rm
al

i, 
ag

gi
or

na
re

 le
 c

on
os

ce
nz

e,
 le

 a
bi

lit
à 

e 
le

 c
om

pe
te

nz
e 

de
lla

 m
an

od
op

er
a 

e 
pr

om
uo

ve
re

 p
er

co
rs

i 
di

 a
pp

re
nd

im
en

to
 

fle
ss

ib
ili

 
an

ch
e 

tr
am

ite
 

l'o
rie

nt
am

en
to

 
de

l 
pe

rc
or

so
 

pr
of

es
si

on
al

e 
e 

il 
ric

on
os

ci
m

en
to

 d
el

le
 c

om
pe

te
nz

e 
ac

qu
is

ite
 

10
.4

 A
cc

re
sc

im
en

to
 d

el
le

 c
om

pe
te

nz
e 

de
lla

 fo
rz

a 
la

vo
ro

 e
 a

ge
vo

la
re

 la
 m

ob
ili

tà
, 

l’in
se

rim
en

to
/r

ei
ns

er
im

en
to

 la
vo

ra
tiv

o 

 
10

.iv
) M

ig
lio

ra
re

 l’a
de

re
nz

a 
al

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
 d

ei
 s

is
te

m
i d

i i
ns

eg
na

m
en

to
 e

 d
i 

fo
rm

az
io

ne
, f

av
or

ire
 il

 p
as

sa
gg

io
 d

al
l’is

tr
uz

io
ne

 a
l m

on
do

 d
el

 la
vo

ro
, e

 ra
ff

or
za

re
 i 

si
st

em
i d

i i
st

ru
zio

ne
 e

 fo
rm

az
io

ne
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 e
 m

ig
lio

ra
nd

on
e 

la
 lo

ro
 q

ua
lit

à,
 

an
ch

e 
m

ed
ia

nt
e 

m
ec

ca
ni

sm
i d

i a
nt

ic
ip

az
io

ne
 d

el
le

 c
om

pe
te

nz
e,

 l'
ad

eg
ua

m
en

to
 

de
i c

ur
ric

ul
a 

e 
l’in

tr
od

uz
io

ne
 e

 lo
 s

vi
lu

pp
o 

di
 p

ro
gr

am
m

i d
i a

pp
re

nd
im

en
to

 b
as

at
i 

su
l l

av
or

o,
 in

cl
us

i i
 s

is
te

m
i d

i a
pp

re
nd

im
en

to
 d

ua
le

 e
 d

i a
pp

re
nd

is
ta

to
 

10
.6

 Q
ua

lif
ic

az
io

ne
 d

el
l'o

ff
er

ta
 d

i i
st

ru
zio

ne
 e

 fo
rm

az
io

ne
 te

cn
ic

a 
e 

pr
of

es
si

on
al

e 

4.
 

CA
PA

CI
TA

’ 
IS

TI
TU

ZI
O

N
AL

E 
E 

AM
M

IN
IS

TR
AT

IV
A

 

11
.ii

) R
af

fo
rz

am
en

to
 d

el
le

 c
ap

ac
ità

 d
i t

ut
ti 

i s
og

ge
tt

i i
nt

er
es

sa
ti 

ch
e 

op
er

an
o 

ne
i 

se
tt

or
i 

de
ll'i

st
ru

zio
ne

, 
de

lla
 f

or
m

az
io

ne
 p

er
m

an
en

te
, 

de
lla

 f
or

m
az

io
ne

 e
 d

el
le

 
po

lit
ic

he
 s

oc
ia

li 
e 

de
l 

la
vo

ro
, 

an
ch

e 
m

ed
ia

nt
e 

pa
tt

i 
se

tt
or

ia
li 

e 
te

rr
ito

ria
li 

di
 

m
ob

ili
ta

zi
on

e 
pe

r u
na

 ri
fo

rm
a 

a 
liv

el
lo

 n
az

io
na

le
, r

eg
io

na
le

 e
 lo

ca
le

 

11
.3

 M
ig

lio
ra

m
en

to
 d

el
le

 p
re

st
az

io
ni

 d
el

la
 p

ub
bl

ic
a 

am
m

in
is

tr
az

io
ne

 
11

.6
 M

ig
lio

ra
m

en
to

 d
el

la
 g

ov
er

na
nc

e 
m

ul
til

iv
el

lo
 e

 d
el

la
 c

ap
ac

ità
 a

m
m

in
is

tr
at

iv
a 

e 
te

cn
ic

a 
de

lle
 p

ub
bl

ic
he

 a
m

m
in

is
tr

az
io

ni
 n

ei
 p

ro
gr

am
m

i d
i i

nv
es

tim
en

to
 p

ub
bl

ic
o 

 L’a
ss

e 
5 

– 
As

si
st

en
za

 te
cn

ic
a 

– 
de

l P
O

R 
no

n 
si

 s
ud

di
vi

de
 in

 p
rio

rit
à 

di
 in

ve
st

im
en

to
 m

a 
in

di
vi

du
a 

tr
e 

pr
in

ci
pa

li 
ar

ee
 d

i i
nt

er
ve

nt
o 

ch
e 

rig
ua

rd
an

o:
  

 
il 

ra
ff

or
za

m
en

to
 d

el
 s

is
te

m
a 

di
 p

ro
gr

am
m

az
io

ne
, a

tt
ua

zio
ne

, g
es

tio
ne

, m
on

ito
ra

gg
io

, c
on

tr
ol

lo
 e

 s
or

ve
gl

ia
nz

a 
de

gl
i i

nt
er

ve
nt

i 
fin

an
zia

ti 
da

l 
Pr

og
ra

m
m

a 
O

pe
ra

tiv
o;

 
 

il 
ra

ff
or

za
m

en
to

 d
el

 s
is

te
m

a 
di

 c
om

un
ic

az
io

ne
 e

 in
fo

rm
az

io
ne

; 
 

il 
m

ig
lio

ra
m

en
to

 d
el

 s
is

te
m

a 
di

 v
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 o

pe
ra

zio
ni

 p
re

vi
st

e 
da

l P
O

. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 221 3927 settembre 2017

POR FSE 2014/2020 – PPO 2017 

 

40 
 

In considerazione delle menzionate priorità d’investimento e tenuto conto delle risorse destinate alla riserva di 
efficacia, il quadro finanziario del POR in precedenza indicato subisce la seguente ulteriore suddivisione:  

  2014 2015 2016 

ASSE PI Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia  

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia  

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia  

1 8i 6.723.940,43 429.187,77 7.066.017,38 451.022,49 7.895.146,05 503.945,29 
 8ii 7.029.274,00 448.677,15 7.386.884,64 471.503,39 8.253.663,97 526.829,41 

 8iv 1.528.318,32 97.552,25 1.606.070,72 102.515,18 1.794.527,55 114.544,27 

 8vii 1.222.984,75 78.062,87 1.285.203,46 82.034,28 1.436.009,63 91.660,15 

 totale 16.504.517,49 1.053.480,04 17.344.176,19 1.107.075,34 19.379.347,20 1.236.979,12 

2 9i 4.584.588,20 292.633,34 4.817.826,72 307.520,93 5.383.152,00 343.605,32 
 9iv 1.528.196,07 97.544,45 1.605.942,24 102.506,98 1.794.384,00 114.535,11 

 totale 6.112.784,26 390.177,79 6.423.768,96 410.027,90 7.177.536,00 458.140,42 

3 10ii 2.695.737,86 172.068,41 2.832.882,11 180.822,30 3.165.293,38 202.039,92 
 10iii 3.893.843,57 248.543,26 4.091.940,83 261.187,77 4.572.090,43 291.835,45 
 10iv 898.579,29 57.356,14 944.294,04 60.274,10 1.055.097,79 67.346,64 
 totale 7.488.160,71 477.967,80 7.869.116,98 502.284,18 8.792.481,60 561.222,01 

4 11ii 458.458,82 29.263,33 481.782,67 30.752,09 538.315,20 34.360,53 
 totale 458.458,82 29.263,33 481.782,67 30.752,09 538.315,20 34.360,53 

5  1.273.496,72 81.287,04 1.338.285,20 85.422,48 1.495.320,00 95.445,92 
  totale 1.273.496,72 81.287,04 1.338.285,20 85.422,48 1.495.320,00 95.445,92 

 TOTALE 31.837.418,00 2.032.176,00 33.457.130,00 2.135.561,99 37.383.000,00 2.386.148,00 

 

  2017 2018 2019 2020 

ASSE PI Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

Dotazione 
principale 

Riserva 
efficacia 

1 8i 8.053.155,83 514.031,18 8.214.322,58 524.318,54 8.378.709,65 534.811,19 8.546.371,52 545.512,92 
 8ii 8.418.848,97 537.373,29 8.587.334,28 548.127,81 8.759.186,15 559.096,92 8.934.461,54 570.284,62 

 8iv 1.830.442,39 116.836,74 1.867.074,79 119.175,01 1.904.439,16 121.559,93 1.942.547,87 123.992,38 
 8vii 1.464.749,26 93.494,63 1.494.063,09 95.365,74 1.523.962,65 97.274,20 1.554.457,85 99.220,69 
 totale 19.767.196,45 1.261.735,83 20.162.794,75 1.286.987,10 20.566.297,61 1.312.742,25 20.977.838,78 1.339.010,61 

2 9i 5.490.887,90 350.482,18 5.600.776,32 357.496,42 5.712.860,45 364.650,62 5.827.177,44 371.947,40 
 9iv 1.830.295,97 116.827,39 1.866.925,44 119.165,47 1.904.286,82 121.550,21 1.942.392,48 123.982,47 

 totale 7.321.183,87 467.309,57 7.467.701,76 476.661,89 7.617.147,26 486.200,83 7.769.569,92 495.929,86 

3 10ii 3.228.642,09 206.083,52 3.293.256,48 210.207,89 3.359.161,94 214.414,57 3.426.380,33 218.705,07 
 10iii 4.663.594,12 297.676,19 4.756.926,02 303.633,62 4.852.122,81 309.709,93 4.949.216,04 315.907,32 

 10iv 1.076.214,03 68.694,51 1.097.752,16 70.069,30 1.119.720,65 71.471,52 1.142.126,78 72.901,69 

 totale 8.968.450,24 572.454,22 9.147.934,66 583.910,81 9.331.005,40 595.596,02 9.517.723,15 607.514,07 

4 11ii 549.088,79 35.048,22 560.077,63 35.749,64 571.286,04 36.465,06 582.717,74 37.194,74 
 totale 549.088,79 35.048,22 560.077,63 35.749,64 571.286,04 36.465,06 582.717,74 37.194,74 

5  1.525.246,64 97.356,16 1.555.771,20 99.304,56 1.586.905,68 101.291,84 1.618.660,40 103.318,72 
 totale 1.525.246,64 97.356,16 1.555.771,20 99.304,56 1.586.905,68 101.291,84 1.618.660,40 103.318,72 

 TOTALE 38.131.165,99 2.433.904,00 38.894.280,00 2.482.614,00 39.672.641,99 2.532.296,00 40.466.509,99 2.582.968,00 
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B. Lo stato di avanzamento – PPO 2014, PPO 2015 e PPO 2016 

B.1 I programmi specifici attivati del PPO 2014, del PPO 2015 e del PPO 2016 

La Giunta regionale, rispettivamente con le deliberazioni n. 1513 del 7 agosto 2014 e successive modifiche e 
integrazioni, n. 429 del 13 marzo 2015 e successive modifiche e integrazioni e n. 333 del 4 marzo 2016 e 
successive modifiche e integrazioni , ha approvato il PPO 2014,  il PPO 2015 e il PPO 2016.  

Nelle tabelle che seguono vengono riportati i dati dell’avanzamento dei programmi specifici dei PPO 2014,  2015 
e 2016  già  attivati attraverso l’emanazione delle previste procedure ad evidenza pubblica. 
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53 
 

 

B.2 I programmi specifici del PPO 2015 e del PPO 2016 da attivare nel 2017 

Tutti i programmi specifici del PPO 2014 sono stati avviati con l’attivazione delle procedure ad evidenza pubblica 
previste. 

Per quanto concerne il PPO 2015 ed il PPO 2016, vengono di seguito riportati i programmi specifici la cui 
attivazione è prevista nel corso del 2017.  
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17_39_1_DDC_LAV FOR_AREA ISTR_7682_1_TESTO

Decreto del Vice Direttore centrale lavoro, formazione, 
istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, ricerca e 
università - Area istruzione. formazione e ricerca 15 set-
tembre 2017, n. 7682
Piano integrato di politiche per l’occupazione e per il lavoro - 
Pipol. Fondo sociale europeo - Programma operativo regiona-
le 2014/2020. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO 
- Annualità 2015 - Attività formativa con utenza mista - Pro-
gramma specifico n. 8/15 - FVG Progetto occupabilità - Pro-
gramma specifico n. 12/15 - FVG Progetto giovani. Approva-
zione operazioni relative a “Percorsi formativi di qualificazione 
abbreviata (QA3) presentate dal 16 luglio al 16 agosto 2017.

Il Vice direttore centrale
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 24 gennaio 2014 concernente l’approvazione 
del “Piano d’azione per il sostegno all’accesso, rientro o permanenza nel mercato del lavoro”, di seguito 
Piano, che autorizza il direttore del Servizio programmazione e gestione interventi formativi alla ema-
nazione di un avviso pubblico per la selezione di 4 associazioni temporanee di impresa a cui affidare la 
realizzazione delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 731 del 17 aprile 2014, e le successive delibere di modifica 
ed integrazione, che ha ricondotto ad un’unica area di intervento le azioni previste dal menzionato Piano 
di cui alla DGR n. 93/2014 e quelle connesse all’attuazione sul territorio regionale del Programma Ope-
rativo Nazionale Iniziativa per l’Occupazione Giovanile, approvando il Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL;
Precisato che il testo vigente del programma risulta dall’elaborato allegato alla delibera della giunta 
regionale n. 1270 del 7 luglio 2017;
Visto il decreto n. 100/LAVFOR.FP del 27 gennaio 2014, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 7 del 12 febbraio 2014, con il quale è stato approvato l’Avviso 
pubblico per la selezione di quattro Associazioni Temporanee di Imprese - ATI a cui affidare la realizzazio-
ne delle attività formative previste da FVG Progetto giovani e FVG Progetto occupabilità, con la compe-
tenza, da parte di ogni associazione temporanea d’impresa, ad operare su un distinto ambito territoriale 
provinciale, a copertura dei quattro ambiti esistenti sul territorio regionale;
Visto il decreto n. 2978/LAVFOR.FP del 28 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i sottodescritti 
soggetti incaricati della realizzazione delle attività previste dall’Avviso:
per ATI 1: Trieste - IRES FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 2: Gorizia - ENFAP FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 3: Udine - En.A.I.P. FVG - Progetto giovani e occupabilità
per ATI 4: Pordenone - IAL FVG - Progetto giovani e occupabilità
Evidenziato che con la deliberazione della Giunta regionale n. 429 del 13 marzo 2015, e successive 
modificazioni, concernente l’approvazione del documento “Pianificazione Periodica delle Operazioni - 
PPO - Annualità 2015” sono stati approvati i programmi specifici n. 8/15 - FVG Progetto occupabilità e 
n. 12/15 - FVG Progetto giovani - con i quali viene assicurata la prosecuzione di FVG Progetto occupa-
bilità e di FVG Progetto giovani all’interno di PIPOL;
Evidenziato che con la deliberazione della Giunta regionale n. 797 del 30 aprile 2015 di modifica 
ed integrazione alla DGR 731/2014 avente per oggetto “Variazioni al Piano Integrato di Politiche per 
l’Occupazione e per il Lavoro - PIPOL” è stata approvata l’integrazione all’articolazione di PIPOL con la 
previsione dell’apporto dei richiamati programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 che permette la prosecu-
zione degli interventi di FVG Progetto occupabilità e di FVG Progetto giovani;
Visto il decreto n. 2272/LAVFORU del 10 giugno 2015, ed il successivo decreto di modifica, con il quale 
è stato approvato un apposito documento nel quale sono state individuate le modalità con cui le parti 
interessate operano nell’ambito della cooperazione attuativa di PIPOL ai fini della predisposizione del 
PAI e della previsione al suo interno di misure di carattere formativo ed ha previsto la successiva emana-
zione di una apposita direttiva per la realizzazione delle operazioni di carattere formativo finanziate dal 
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POR FSE 2014/2020;
Visto il decreto n. 2733/LAVFORU del 25 giugno 2015, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 27 dell’8 luglio 2015, con il quale è stato emanato il documento 
“Direttive per la realizzazione delle operazioni di carattere formativo finanziate nell’ambito dei program-
mi specifici n.8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL”;
Visto il decreto n. 1667/LAVFORU del 21 marzo 2016, ed i successivi decreti di modifica, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13 del 30 marzo 2016, con il quale è stato approvato il docu-
mento “Direttive per l’attuazione, nell’ambito di PIPOL, delle attività di carattere formativo previste dai 
programmi specifici n. 8/15 e n.12/15 del PPO 2015 da parte delle ATI selezionate ai sensi dell’Avviso 
emanato con decreto n.100/LAVFOR.FP/2014”, che sostituisce il documento approvato con il richiama-
to decreto n. 2733/LAVFORU/2015;
Precisato che il testo vigente delle “Direttive per la realizzazione delle operazioni di carattere for-
mativo finanziate nell’ambito dei programmi specifici n. 8/15 e n. 12/15 a valere su PIPOL”, è quello 
approvato con il decreto n. 3903/LAVFORU del 31 maggio 2017;
 Precisato che tali Direttive prevedono l’attivazione di operazioni a valere sull’Asse 1 - Occupazione 
del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020 della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia;
Precisato che le operazioni devono essere presentate, con modalità a sportello quindicinale, alla 
Struttura attuatrice tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@certregione.fvg.it, 
fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili;
Evidenziato che le operazioni vengono approvate sulla base del documento “Metodologie e criteri 
per la selezione delle operazioni da ammettere al finanziamento del POR ex art. 110, par. 2 a) del Rego-
lamento (UE) 1303/2013” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta dell’11 giugno 
2015;
Precisato che, al fine di favorire la più ampia flessibilità nella realizzazione delle operazioni, è ammes-
so lo svolgimento di operazioni formative alla quali partecipano allievi eligibili a valere sul programma 
specifico n. 8/15 e sul programma specifico n. 12/15;
Evidenziato che le risorse finanziarie disponibili, relative alle annualità 2015 e 2016, a favore di ope-
razioni formative eligibili a valere sul programma specifico n. 12/15, sono pari ad euro 4.999.347,00 
come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:

P.S. 12/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

9.830.607,00 2.261.040,00 1.081.367,00 4.128.855,00 2.359.345,00

Evidenziato che le risorse finanziarie disponibili, relative alle annualità 2015 e 2016 a favore di ope-
razioni formative eligibili a valere sul programma specifico n. 8/15, sono pari ad euro 12.651.907,00 
come precisato nella tabella sottodescritta suddivisa per ambito territoriale:

P.S. 8/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

12.651.907,00 2.909.938,61 1.391.709,77 5.313.800,94 3.036.457,68

Precisato che la disponibilità finanziaria per l’ammissione a finanziamento delle operazioni viene cal-
colata - in via preventiva - nella misura del 50% a valere, rispettivamente, sul programma specifico n. 
8/15 e sul programma specifico n. 12/15;
Visto il decreto in corso di approvazione con il quale sono state approvate ed ammesse a finanzia-
mento le operazioni relative a “Percorsi formativi FPGO 3” presentate dal 18 luglio al 16 agosto 2017 dai 
soggetti attuatori ATI 1 Trieste - IRES FVG, ATI 3 Udine - ENAIP FVG e ATI 4 Pordenone - IAL FVG, ed a 
seguito del quale la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

P.S. 12/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

2.696.446,51 960.286,29 334.509,85 746.645,48 655.004,89

P.S. 8/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

2.939.074,66 814.073,13 377.943,02 1.385.728,63 361.329,88

Viste le operazioni relative a “Percorsi formativi di qualificazione abbreviata (QA3)” presentate dal 16 
luglio al 16 agosto 2017 dai soggetti attuatori ATI 3 Udine - ENAIP FVG e ATI 4 Pordenone - IAL FVG;
Evidenziato che la Struttura Regionale Attuatrice ha provveduto alla valutazione delle operazioni 
relative a “Percorsi formativi di qualificazione abbreviata (QA3)” presentate in base alle Direttive di cui si 
tratta, formalizzando le risultanze finali nelle relazioni istruttorie del 30 agosto 2017;
Preso atto che dalle citate relazioni istruttorie emerge che delle 8 operazioni presentate 7 sono 
state valutate positivamente e sono approvabili e 1 operazione è stata valutata negativamente e non è 
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approvabile;
Considerato che la valutazione delle operazioni relative a “Percorsi formativi di qualificazione ab-
breviata (QA3)” presentate determina la predisposizione dei seguenti documenti:
•	 elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
Considerato che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 7 operazioni per com-
plessivi euro 401.092,00, di cui 6 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 
345.190,00, e 1 operazione che si realizza nell’ambito territoriale di Pordenone per euro 55.902,00;
Precisato che sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2017 - euro	 51.778,50
Capitolo S/3632 - competenza 2017 - euro	 120.816,50
Capitolo S/3633 - competenza 2017 - euro	 172.595,00
Capitolo S/3634 - competenza 2017 - euro	 8.385,30
Capitolo S/3635 - competenza 2017 - euro	 19.565,70
Capitolo S/3636 - competenza 2017 - euro	 27.951,00
Evidenziato che la disponibilità finanziaria residua è la seguente:

P.S. 12/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

2.495.900,51 960.286,29 334.509,85 574.050,48 627.053,89

P.S. 8/15
POR 2014/2020 Trieste Gorizia Udine Pordenone

2.738.528,66 814.073,13 377.943,02 1.213.133,63 333.378,88

Precisato inoltre che l’ATI cui compete la realizzazione delle attività di cui si tratta, matura il diritto 
al percepimento del finanziamento ad avvenuta realizzazione delle attività, nella misura risultante dal 
relativo rendiconto e dopo la verifica di questo da parte della Regione;
Precisato che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1° ottobre 2015 relativa alla articolazione e 
declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni Cen-
trali e degli Enti regionali;
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2017-2019);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017);
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 26 (Bilancio di previsione per gli anni 2017/2019 e per 
l’anno 2017);
Visto il Bilancio finanziario gestionale per l’anno 2017 approvato con delibera della Giunta regionale n. 
2647 del 29 dicembre 2016 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione per gli anni 2017/2019 e per 
l’anno 2017 approvato con delibera della Giunta regionale n. 2648 del 29 dicembre 2016;

Decreta
1.	In relazione alle Direttive indicate in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni relati-
ve a “Percorsi formativi di qualificazione abbreviata (QA3)” presentate dal 16 luglio al 16 agosto 2017 
dai soggetti attuatori ATI 3 Udine - ENAIP FVG e ATI 4 Pordenone - IAL FVG, sono approvati i seguenti 
documenti:
•	 elenco delle operazioni approvate e finanziate (allegato 1 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni non approvate (allegato 2 parte integrante)
•	 elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2.	L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 7 operazioni per complessivi euro 
401.092,00, di cui 6 operazioni che si realizzano nell’ambito territoriale di Udine per euro 345.190,00, e 1 
operazione che si realizza nell’ambito territoriale di Pordenone per euro 55.902,00.
3.	Sulla base di quanto indicato nell’allegato A si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
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cessari a carico del bilancio pluriennale della regione:
Capitolo S/3631 - competenza 2017 - euro	 51.778,50
Capitolo S/3632 - competenza 2017 - euro	 120.816,50
Capitolo S/3633 - competenza 2017 - euro	 172.595,00
Capitolo S/3634 - competenza 2017 - euro	 8.385,30
Capitolo S/3635 - competenza 2017 - euro	 19.565,70
Capitolo S/3636 - competenza 2017 - euro	 27.951,00
4.	Per le imputazioni contabili e i codici previsti dalla normativa vigente, si rinvia all’allegato contabile, 
che costituisce parte integrante del presente atto.
5.	Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 15 settembre 2017

SEGATTI
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17_39_1_DDC_SAL INT_AREA SERV ASS PRIM_1228_1_TESTO

Decreto del Direttore dell’Area servizi assistenza primaria 
18 settembre 2017, n. 1228
Graduatoria regionale per l’assegnazione degli ambiti territo-
riali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza pri-
maria - Prima pubblicazione per l’anno 2017. 

Il Direttore dell’Area
Visto il decreto n. 469/DC dd. 24.3.2017 del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, po-
litiche sociali e famiglia che approva le norme di organizzazione interna e di funzionamento della Dire-
zione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia; 
Visto in particolare l’art. 13 del citato decreto n. 469/DC relativo alle funzioni assegnate all’Area servizi 
assistenza primaria in cui è previsto che l’area curi tutti gli adempimenti di carattere tecnico e ammini-
strativo-contabile nonché l’adozione di ogni atto necessario per la realizzazione delle attività assegnate 
tra le quali rientra la medicina convenzionata; 
Considerato che gli adempimenti connessi alla formazione della graduatoria regionale per l’asse-
gnazione degli incarichi vacanti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria rientra tra le 
attività dell’Area servizi assistenza primaria; 
Visto il decreto n. 49/DICE dd. 29.1.2015 del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria, po-
litiche sociali e famiglia di nomina del dott. Aldo Mariotto a Direttore dell’Area servizi assistenza primaria 
della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia; 
Visti i commi 2, 3 e 5 dell’articolo 34, concernente “Copertura degli ambiti territoriali carenti di assi-
stenza primaria”, dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina 
generale (di seguito denominato ACN), reso esecutivo il 29 luglio 2009, in base ai quali: 
- possono concorrere al conferimento degli incarichi, negli ambiti territoriali carenti, resi pubblici me-
diante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione:
a) i medici convenzionati che rientrino in una delle fattispecie previste dal comma 2, che hanno fatto 
domanda di trasferimento; 
b) i medici inclusi nella graduatoria regionale per l’anno 2017, che abbiano indicato tra i settori prescelti, 
quello dell’assistenza primaria; 
- al fine del conferimento di tali incarichi, i medici indicati sub b), vanno graduati nell’ordine risultante 
dai seguenti criteri: 
•	 attribuzione del punteggio riportato nella graduatoria regionale di cui all’art. 15 dell’ACN; 
•	 attribuzione di 5 punti a coloro che, nell’ambito territoriale dichiarato carente, per il quale concorrono, 
abbiano la residenza fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di inclusione nella graduatoria regionale (31 gennaio 2014) e che tale requisito abbiano man-
tenuto fino all’attribuzione dell’incarico; 
•	 attribuzione di 20 punti ai medici residenti, nell’ambito della Regione, da almeno due anni antecedenti 
la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regio-
nale (31 gennaio 2014) e che tale requisito abbiano mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico; 
- in caso di pari posizione in graduatoria i medici sono ulteriormente graduati nell’ordine della minore 
età, del voto di laurea e dell’anzianità di laurea; 
Atteso che: 
- ai sensi del comma 7, dell’ art. 16, dell’ ACN, “Titoli per la formazione delle graduatorie”: “Per l’assegna-
zione a tempo indeterminato degli incarichi vacanti di assistenza primaria e di continuità assistenziale 
(..) le Regioni (..) riservano nel proprio ambito, sulla base di Accordi regionali: 
a) una percentuale variabile dal 60% all’ 80% a favore dei medici in possesso dell’ attestato di formazione 
in medicina generale di cui all’ art. 1, comma 2, e all’ art. 2, comma 2, del D.Lgs n. 256/1991 e delle norme 
corrispondenti di cui al D.Lgs n. 368/1999 e di cui al D.Lgs n. 277/2003; 
b) una percentuale variabile dal 20% al 40% a favore dei medici in possesso di titolo equipollente in cor-
rispondenza alla percentuale di cui alla lettera a)”; 
- secondo quanto stabilito dall’Accordo regionale del 30 ottobre 2002, approvato con la deliberazione 
giuntale del 12.2.2003, n. 323, attuativo dell’Accordo Collettivo Nazionale, reso esecutivo con D.P.R. n. 
270/2000, è confermata, nella misura del 67%, la riserva di posti a favore dei medici in possesso dell’at-
testato di formazione in medicina generale e del 33% quella in favore dei medici in possesso di titolo 
equipollente; 
Preso atto che: 
•	 sul B.U.R. n. 30 dd. 26 luglio 2017, è stato pubblicato l’elenco degli ambiti territoriali carenti di medici 
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di medicina generale per l’assistenza primaria - prima pubblicazione per l’anno 2017; 
•	 nell’anzidetto elenco pubblicato, per mero errore materiale, non sono stati inseriti gli ambiti territoriali 
carenti individuati dall’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”; 
•	 sul B.U.R. n. 32 del 9 agosto 2017 si è provveduto, pertanto, alla pubblicazione del nuovo elenco com-
pleto e alla riapertura dei termini per la presentazione delle domande
•	 entro i termini stabiliti sono state presentate 24 domande di assegnazione degli anzidetti ambiti;
•	 le domande dei dottori Umberto Basili e Giuseppe Tesser non possono essere accolte in quanto gli 
interessati, pur essendo inclusi nella graduatoria regionale valevole per l’anno 2017, non hanno indicato 
tra i settori prescelti quello dell’assistenza primaria; 
•	 i candidati sono stati ordinati in base al punteggio derivante dall’applicazione dei criteri più sopra 
descritti, formulando la graduatoria allegata al presente decreto di cui costituisce parte integrante; 
Evidenziato che la citata graduatoria comprende sia i medici in possesso dell’attestato di formazio-
ne specifica, sia i medici con titolo equipollente: la prima colonna riporta il numero progressivo dei medi-
ci in possesso di titolo equipollente all’attestato di formazione in medicina generale, mentre la seconda 
riporta il numero progressivo dei medici in possesso dell’attestato anzidetto; 
Evidenziato altresì, che i nominativi dei candidati possono ricorrere due volte: la prima, con il pun-
teggio maggiorato di 5 punti, in relazione all’ambito carente ove risultano risiedere da più di due anni 
antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella gradua-
toria regionale (art. 34, comma 3, lettera b dell’ACN); la seconda in relazione agli altri ambiti per i quali 
concorrono; 

Decreta
1.	1. Di approvare, per i motivi esposti in narrativa, la graduatoria regionale per l’assegnazione degli am-
biti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria - prima pubblicazione per 
l’anno 2017 - allegata al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante. 
2.	2. Di escludere dall’anzidetta graduatoria, per le motivazioni esposte in premessa, i dottori Umberto 
Basili e Giuseppe Tesser. 
3.	3. Di disporre che il presente decreto e l’allegata graduatoria siano pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
Trieste 18 settembre 2017

MARIOTTO
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17_39_1_DDS_LLPP_4993_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio lavori pubblici, infra-
strutture di trasporto e comunicazione 26 luglio 2017 n. 
4993. (Estratto)
DPR 327/2001, artt. 22-bis e 49. Costruzione ed esercizio di 
un impianto per la produzione di energia elettrica a fonte rin-
novabile, impianto idroelettrico a coclea posto sulla traversa 
esistente di derivazione della roggia di Manzano dal torrente 
Natisone, denominato “Natisone località Case”, in Comune di 
Manzano, da parte della Società Aghecurint Sas di Bernardis 
Tommaso. Ordinanza deposito indennità provvisoria. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
(omissis)

ORDINA

Art. 1
La società Aghecurint S.a.s., di Bernardis Tommaso, c.f. 02851900304, con sede legale in Comune di 
Manzano (UD) via Caterina Percoto 74/F, è autorizzata ai sensi dell’art. 26, del DPR 327/01 a depositare 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento Provinciale del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, Direzione Provinciale dei Servizi Vari di Trieste/Udine-, le somme sotto specificate a fa-
vore delle ditte proprietarie degli immobili da espropriare ed asservire per la realizzazione dell’intervento 
di cui all’oggetto. 

Comune di Manzano 
1) Foglio 21, mappale 42 di mq. 1.115,
superficie da espropriare: mq. 525,
indennità provvisoria da depositare: € 1.150,00
ditta: CANTARUTTI Claudia nata a Udine il 26.09.1950;

2) Foglio 21, mappale 419, di mq. 1.320,
superficie da asservire: mq. 405,
Foglio 21, mappale 39, di mq. 1.930,
superficie da asservire: mq. 45,
indennità provvisoria da depositare: € 720,00,
ditta: PASSONI Roberto, nato a Manzano il 03.10.1939. 

Art. 2
(omissis)

Trieste, 26 luglio 2017
PADRINI

17_39_1_DDS_LLPP_6130_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio lavori pubblici, infra-
strutture di trasporto e comunicazione 12 settembre 2017, 
n. 6130. (Estratto) 
DPR 327/2001, artt. 22-bis e 49. Costruzione ed esercizio di un 
impianto per la produzione di energia elettrica a fonte rinnova-
bile, impianto idroelettrico a coclea posto sulla traversa esisten-
te di derivazione della roggia di Manzano dal torrente Natisone, 
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denominato “Natisone località Case”, in Comune di Manzano, 
da parte della Società Aghecurint sas di Bernardis Tommaso. 
Decreto definitivo di espropriazione. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
(omissis)

Decreta 

Art. 1 
Per la realizzazione dell’opera in premessa è pronunciata, ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/2001, a favore 
della società Aghecurint S.a.s.. con sede legale in Manzano, Via Caterina Percoto 74/F, c.f. 02851900304 
l’espropriazione totale e parziale, mediante costituzione coattiva di una servitù di elettrodotto e transito, 
a peso dei seguenti immobili, evidenziati nella planimetria allegata facente parte integrante del presen-
te provvedimento; 

Comune di Manzano
1)	 Foglio 21, mappale 42 di mq. 1.115,
	 superficie da espropriare: mq. 525,
	 indennità provvisoria depositata: € 1.150,00.=
	 ditta: CANTARUTTI Claudia nata a Udine il 26.09.1950;

2)	 Foglio 21, mappale 236 di mq. 1.115,
	 superficie da espropriare: mq. 165,
	 superficie da asservire: mq. 100,
	 indennità accettata: € 430,00.=
	 Foglio 21, mappale 38 di mq. 300,
	 superficie da asservire: mq. 300,
	 indennità accettata: € 170,00.=
	 ditta: BERNARDIS Tommaso nato a Cividale del Friuli il 01.09.1968;

3)	 Foglio 21, mappale 419, di mq. 1.320,
	 superficie da assoggettare a servitù di passaggio: mq. 405,
	 indennità provvisoria depositata: € 648,00.=;
	 Foglio 21, mappale 39, di mq. 1.930,
	 superficie da assoggettare a servitù di passaggio: mq. 45,
	 indennità provvisoria depositata: € 72,00.=,
	 ditta: PASSONI Roberto, nato a Manzano il 03.10.1939.

Art. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10
(omissis)

Trieste, 12 settembre 2017
PADRINI

17_39_1_DDS_LLPP_6176_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio lavori pubblici, infra-
strutture di trasporto e comunicazione 13 settembre 2017, 
n. 6176. (Estratto)
DPR 327/2001 e s.m.i., art. 23. Piano nazionale della sicurezza 
stradale. Sistemazione dell’intersezione esistente tra la SP n. 2 
“Pieris - Monfalcone” e la SP n. 20 “Pieris - Villa Luisa”. Costitu-
zione di una servitù di impianti tecnologici (scarico coattivo ed 
elettrodotto) a favore della p.c. 199/17 in PT 2059 c.t. 1 di Pieris 
di iscritta ragione di “Provincia di Gorizia”.
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Il Direttore del Servizio
(omissis)

Decreta
1.	di costituire il diritto di servitù di impianti tecnologici (scarico coattivo ed elettrodotto), fermo restan-
do le servitù in essere, per la larghezza di 1,5 metri a favore della p.c. 199/17 in P.T. 2059 c.t. 1 di Pieris 
di iscritta ragione di “Provincia di Gorizia” con sede a Gorizia- C.F. 00123060311 ed a peso della p.c. 
n.199/16 in P.T. 5 c.t. 3 del C.C. di Pieris di seguito indicata di proprietà della Ditta Saba S.r.l. con sede 
a San Canzian d’Isonzo (GO), così come evidenziata nella planimetria allegata facente parte integrante 
del presente provvedimento:

N PROPRIETARIO SEDE
LEGALE PARTITA IVA P.T. - c.t.- p.c. Area asservita

(mq) Indennità

1 Saba S.r.l.
San Canzian 

d’Isonzo (GO)
00543880314

P.T. 5 c.t. 3 p.c. 
199/16

46 € 48,30

(omissis)
Trieste, 13 settembre 2017

PADRINI

17_39_1_DDS_LLPP_6180_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio lavori pubblici, infra-
strutture di trasporto e comunicazione 13 settembre 2017, 
n.6180. (Estratto)
PN_16_04 (ex P.461) Realizzazione di un terminal studenti in 
viale Venezia a Pordenone: sovrappasso sulla ex SS n. 13 e col-
legamenti pedo-ciclabili tra i quartieri scolastici e terminal stu-
denti. Espropriazione per pubblica utilità. Decreto di esproprio 
ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/2001 ss.mm.ii.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
(omissis)

DECRETA
1.	di disporre ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 11 e 14, dell’art. 26 comma 11, ed art. 23 del 
D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii, a favore del COMUNE di PORDENONE (c. f. 80002150938 ) con sede in Corso 
Vittorio Emanuele II n. 64 - 33170 Pordenone, l’espropriazione degli immobili interessati dalla “realiz-
zazione di un terminal studenti in viale Venezia a Pordenone e della relativa viabilità ciclo-pedonale: 
sovrappasso sulla ex S.S. n.13 e collegamenti pedo-ciclabili tra i quartieri scolastici e terminal studenti 
(PN_16_04 - ex P.461)” e censiti nel sotto indicato Comune:

Comune di Pordenone:
PP 1 Catasto Fabbricati
Fg. n.15, mapp. 2280 (ex 749/a) di mq 940
Ditta proprietaria:
DE ANNA Andrea (c.f. DNNNDR67E03C817Y) nato a Codroipo (UD) il 03.05.1967 e residente a Codroipo 
(UD) Via Valvasone n. 18/F, nuda proprietà per 1/1 in regime di separazione dei beni,
MACASSO Loreta (c.f. MCSLRT38P63C817K) nata a Codroipo (UD) il 23.09.1938 e residente in Pordeno-
ne Via Stradelle n. 7/b p.t., usufrutto per 1/1,
Indennità provvisoria d’esproprio:
€ 100.410,00.= (diconsi euro centomilaquattrocentodieci/00), a titolo d’indennità provvisoria di espro-
priazione dell’area di rispettiva comproprietà interessata dai lavori di cui trattasi, non soggetta ad alcuna 
ritenuta a titolo d’imposta in applicazione dell’art.81, comma 1, lett. b), ultima parte del T.U.I.R. (D.P.R. 
917/1986) e ss.mm.ii., come previsto dall’art.35 del T.U. Espropri, in quanto l’area oggetto di esproprio 
risulta ricadere all’interno di Zona per attrezzature commerciali e produttive di completamento-H3 e si 
dà inoltre atto che la stessa costituisce pertinenza di area edificata;
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2.	di dare atto, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. F) del T.U. Espropri, che il passaggio della proprietà 
oggetto dell’espropriazione è disposta sotto la condizione sospensiva che il medesimo decreto sia suc-
cessivamente notificato ed eseguito;
3.	di dare atto altresì che ai sensi e per gli effetti dell’art.23 lett. a), b) e c) del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii.:
-- il presente decreto di esproprio è emanato entro il termine di scadenza dell’efficacia della dichiara-

zione di pubblica utilità normativamente stabilito dall’art. 13, comma 4, del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii.;
-- il progetto definitivo dei lavori è stato approvato con provvedimento n. 43 del 28.04.2015 ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 12 TU e ss.mm.ii. ed il vincolo preordinato all’esproprio è stato apposto a seguito 
dell’approvazione della variante al P.R.G.C. del Comune di Pordenone n. 116, adottata la Consiglio Co-
munale con deliberazione n. 34 del 07.07.2014 approvata dal Consiglio Comunale con deliberazione 
n.36 del 22.09.2014, entrata in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del relativo avviso sul B.U.R. 
n. 43 del 22.10.2014;
-- le indennità di espropriazione sono state determinate ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 del D.P.R. 

327/2001 ss.mm.ii, in applicazione dei vigenti artt. 37, 38 e 40 del D.P.R. 327/2001 ss.mm.ii. nonché 
liquidate/depositate nell’importo di cui trattasi;
4.	di notificare ai comproprietari, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 1, lett. g) T.U. Espropri, nelle 
forme degli atti processuali civili, il presente decreto con un avviso contenente la indicazione del luogo, 
del giorno e dell’ora in cui è prevista la sua esecuzione, almeno sette giorni prima di essa;
5.	di eseguire il presente decreto ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. h) TU, mediante immissione nel 
possesso da parte del personale dell’autorità espropriante con la redazione del verbale di cui all’art.24. 
L’esecuzione darà luogo agli effetti di cui all’art.25 TU;

(omissis)
8. di dare atto che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente TAR 
ai sensi dell’art.53 TU entro 60 giorni dal ricevimento della notifica da parte degli interessati, ovvero in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine.
Trieste, 13 settembre 2017

PADRINI

17_39_1_DDS_TUR_2522_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio turismo 15 settembre 
2017, n. 2522
LR 2/2002 - articoli 146, 147 e 148 - DPReg. 23 aprile 2004, n. 
0132/Pres. - Regolamento di esecuzione - articoli 2, 3, 4, 5 e 
6 - Bando di indizione per l’ammissione al corso teorico-prati-
co formativo per il conseguimento dell’idoneità all’abilitazione 
tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzio-
ne, soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale 
di Pattugliatore (annualità 2017) - Approvazione.

Il Direttore del Servizio
Visto il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali“, approvato con 
Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive modificazioni ed integrazioni ;
Richiamato il combinato disposto degli articoli 17 e 21, del DPReg./0277/Pres./2004, che disciplina 
le competenze del Direttore di Servizio ;
Premesso che con l’entrata in vigore della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, recante “Disciplina 
delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a 
leggi regionali in materia di turismo e attività produttive”, sono state introdotte delle modifiche ed inte-
grazioni alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, recante “Disciplina organica del turismo” e successive 
modificazioni ed integrazioni ;
Preso atto che l’articolo 71, comma 1, della sunnominata LR 21/2016, sostituisce il Titolo della legge 
regionale 16 gennaio 2002, n. 2, recante “Disciplina organica del turismo” con il seguente “Disciplina 
delle professioni turistiche e del turismo congressuale” ;
Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 363 (“Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport inver-
nali da discesa e da fondo”) e successive modificazioni ed integrazioni, la quale prevede all’articolo 3 l’ob-
bligatorietà della messa in sicurezza delle piste di sci, ad opera dei gestori delle medesime aree sciabili ;
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Vista la legge regionale 15 dicembre 2006, n. 27 (“Norme in materia di gestione delle aree sciabili attrez-
zate e pratica degli sport sulla neve, in attuazione della legge 363/2003”) e successive modificazioni ed 
integrazioni, ed in particolare l’articolo 5, commi 1 e 2, in cui i gestori delle aree sciabili, in relazione all’a-
pertura al pubblico, devono dotare giornalmente con un certo numero adeguato di addetti alla sicurezza, 
le aree sciabili stesse, per garantire l’opera di prevenzione, soccorso e sicurezza dell’attività sciatoria ;
Vista la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (“Disciplina delle professioni turistiche e del turismo con-
gressuale”) e successive modificazioni ed integrazioni, di seguito denominata legge regionale, recante al 
Titolo IX, Capo I, “Disciplina delle attività professionali di prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di 
sci”, ed in particolare l’articolo 143, in cui vengono riconosciute tali attività ;
Visto l’articolo 144, comma 1, della legge regionale, con cui viene istituito quale organismo di auto-
disciplina e di autogoverno della professione, il Collegio Regionale degli Operatori per la Prevenzione, 
Soccorso e Sicurezza sulle Piste di Sci del Friuli Venezia Giulia, di seguito denominato Collegio Regionale, 
con attribuzione delle specifiche competenze in capo al medesimo ;
Visti, altresì, gli articoli 145 e 146 della legge regionale che regolano l’esercizio dell’attività di Operatore 
per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci, individuando e definendo le figure professionali 
di Soccorritore, Pattugliatore e Coordinatore di stazione, e che subordinano l’iscrizione al relativo albo 
professionale regionale al conseguimento dell’abilitazione tecnica, così come prevista dall’articolo 147, 
comma 1, della legge regionale, che richiede la frequenza di appositi corsi teorico-pratici formativi ed il 
superamento dei relativi esami finali dinnanzi ad una Commissione esaminatrice all’uopo costituita, ai 
sensi dell’articolo 148, comma 1, lettera b), della legge regionale medesima ;
Tenuto conto inoltre, che l’articolo 147, comma 2, della legge regionale, ha introdotto l’obbligo per 
le figure professionali di Soccorritore, Pattugliatore e Coordinatore di stazione, di partecipare ai corsi 
teorico-pratici formativi di aggiornamento professionale superando gli esami finali per poter svolgere la 
propria attività, pena la sospensione e la decadenza dell’iscrizione al relativo albo professionale regionale ;
Considerato altresì, che in forza di quanto disposto dall’articolo 147, comma 3, della legge regiona-
le, gli appositi corsi teorico-pratici formativi di abilitazione tecnica e di aggiornamento professionale per 
l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci, così come i 
relativi esami finali, sono promossi dall’Amministrazione regionale, ed organizzati dal Collegio Regionale, 
almeno ogni due anni ;
Visto l’articolo 148, comma 1, della legge regionale, che demanda ad un successivo apposito regola-
mento regionale di esecuzione la disciplina dei requisiti di ammissione e le modalità di partecipazione, 
svolgimento e durata, sia dei specifici corsi teorico-pratici formativi per il conseguimento dell’abilitazio-
ne tecnica, che quelli relativi all’aggiornamento professionale, come altresì la definizione dei programmi 
didattici e le materie di insegnamento, le modalità per sostenere le prove attitudinali tecnico-pratiche 
di selezione per l’ammissione ai corsi stessi, nonché le procedure inerenti lo svolgimento delle prove 
d’esame finali dei predetti corsi formativi, oltreché stabilire le caratteristiche per la composizione ed il 
funzionamento della Commissione esaminatrice preposta a sovrintendere ai predetti corsi, come oltre-
modo sancire la sospensione e la decadenza dell’iscrizione all’albo professionale regionale, per mancata 
frequenza o mancato superamento dei corsi di aggiornamento professionale, finalizzati all’esercizio del-
la medesima professione ;
Visto pertanto il “Regolamento di esecuzione delle disposizioni di cui agli articoli 147 e 148 della legge 
regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (“Disciplina delle professioni turistiche e del turismo congressuale”) e 
successive modifiche, in materia di operatori per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci 
e di istruttori”, approvato con Decreto del Presidente della Regione 23 aprile 2004, n. 0132/Pres., così 
come da ultimo modificato ed integrato dal Decreto del Presidente della Regione 9 agosto 2017, n. 
0185/Pres., di seguito denominato regolamento di esecuzione ;
Considerati in particolare gli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del suddetto regolamento di esecuzione, attinenti 
all’organizzazione e alle modalità di partecipazione ai corsi teorico-pratici formativi di abilitazione tec-
nica, alla definizione dei loro programmi e conseguente durata degli stessi, all’indicazione delle materie 
di insegnamento, alle disposizioni per lo svolgimento delle prove d’esame finali, nonché alla descrizione 
della composizione della Commissione esaminatrice ;
Richiamato l’articolo 3 del citato regolamento di esecuzione, il quale prevede al comma 2, che i pro-
grammi dei corsi teorico-pratici formativi di abilitazione tecnica, siano definiti ed aggiornati dal Collegio 
Regionale in collaborazione con la Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione (Area 
attività produttive - Servizio turismo), sentite la Direzione centrale salute, integrazione socio-sanitaria, 
politiche sociali e famiglia (Area promozione salute e prevenzione) e la Direzione centrale risorse agri-
cole, forestali e ittiche (Area foreste e territorio), per la formulazione dei prescritti pareri di competenza ;
Vista la nota preliminare presentata dal Collegio Regionale in data 31 ottobre 2016 (ad prot. n. 23966/
Protur di data 31 ottobre 2016), in cui viene richiesta l’erogazione di un contributo per l’annualità 2017, 
finalizzato sia alla realizzazione di un corso teorico-pratico formativo per il conseguimento dell’idoneità 
all’abilitazione tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza 
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sulle piste di sci - figura professionale di Pattugliatore, che alla realizzazione di un corso teorico-pratico 
formativo di aggiornamento professionale per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figure professionali di Soccorritore, Pattugliatore e Coordinatore 
di stazione, allegando contestualmente le proposte in bozza dei “piani formativi” dei corsi in argomento ;
Vista la successiva nota trasmessa dal Collegio Regionale in data 14 luglio 2017 (ad prot. n. 15645/Protur di 
data 17 luglio 2017), in cui si chiede di indire tramite specifici singoli “bandi” l’effettuazione dei suddetti corsi 
teorico-pratici, provvedendo alla stesura in bozza dei preannunciati “piani formativi”, comprensivi della suddivi-
sione oraria delle materie di insegnamento, oggetto dei programmi didattici formativi di riferimento ;
Preso atto che si è provveduto ad approntare il testo in bozza del “Bando di indizione per l’ammis-
sione al corso teorico-pratico formativo per il conseguimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica per 
l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura 
professionale di Pattugliatore (annualità 2017)”, di seguito denominato “Bando di indizione” ;
Atteso, che ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 3, comma 2, del regolamento di esecuzione, e 
previa richiesta di acquisizione dei prescritti pareri di competenza, inoltrata con nota della Direzione 
centrale attività produttive, turismo e cooperazione - Area attività produttive - Servizio turismo (ad prot. 
n. 18270/P di data 28 agosto 2017), si è espressa favorevolmente sul sopraddetto testo in bozza del 
“Bando di indizione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo per il conseguimento dell’idonei-
tà all’abilitazione tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza 
sulle piste di sci - figura professionale di Pattugliatore (annualità 2017)”, la Direzione centrale risorse 
agricole, forestali e ittiche - Area foreste e territorio - Servizio foreste e Corpo forestale, con propria nota 
datata 4 settembre 2017 (ad prot. n. 19043/A di data 11 settembre 2017) ;
Rilevato altresì, che il menzionato articolo 3, comma 2, del regolamento di esecuzione, prevede che in 
mancanza di comunicazione dei pareri di competenza, entro quindici giorni dal ricevimento della richie-
sta, si può prescindere dai medesimi pareri ;
Considerato che entro i termini sopra citati non è pervenuta alcuna risposta da parte della Direzione 
centrale salute, integrazione socio-sanitaria, politiche sociali e famiglia - Area promozione salute e preven-
zione, alla sunnominata nota della Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione - Area 
attività produttive - Servizio turismo, e che pertanto si può prescindere da tale parere di competenza ;
Tenuto conto che appare essenziale e fondamentale promuovere un corso teorico-pratico forma-
tivo per il conseguimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per 
la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale di Pattugliatore ;
Ritenuto conseguentemente necessario ed indispensabile approvare il testo definitivo del “Bando di 
indizione” per l’annualità 2017, così come proposto dal Collegio Regionale, e predisposto dalla Direzione 
centrale attività produttive, turismo e cooperazione -Area attività produttive - Servizio turismo, in quan-
to corrispondente alle finalità della legge regionale ed adeguato alle esigenze derivanti dagli obblighi 
introdotti dalla legge 363/2003, nonché dalla legge regionale 27/2006 ;

Decreta
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e che si intendono qui integralmente richiamate, 
il testo definitivo del “Bando di indizione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo per il conse-
guimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale di Pattugliatore (annualità 2017)” ai sensi de-
gli articoli 146, 147 e 148 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (“Disciplina delle professioni turisti-
che e del turismo congressuale”) e successive modificazioni ed integrazioni, ed in base agli articoli 2, 3, 4, 
5 e 6 del “Regolamento di esecuzione delle disposizioni di cui agli articoli 147 e 148 della legge regionale 
16 gennaio 2002, n. 2 (“Disciplina delle professioni turistiche e del turismo congressuale”) e successive 
modifiche, in materia di operatori per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci e di istruttori”, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione 23 aprile 2004, n. 0132/Pres., così come da ultimo 
modificato ed integrato dal Decreto del Presidente della Regione 9 agosto 2017, n. 0185/Pres..
2. Il testo definitivo del “Bando di indizione”, di cui al precedente punto 1., viene allegato al presente 
provvedimento di cui forma parte integrante e sostanziale.
3. I termini e le modalità di presentazione della “Domanda di partecipazione alla prova attitudinale di 
selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo per il conseguimento dell’idoneità all’a-
bilitazione tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle 
piste di sci - figura professionale di Pattugliatore (annualità 2017)” - (“Allegato A” al “Bando di indizio-
ne”) - sono espressamente specificati nel testo definitivo del medesimo “Bando di indizione”, di cui ai 
precedenti punti 1. e 2..
4. Di prendere atto che il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia e sul sito ufficiale internet della Regione stessa.
Trieste, 15 settembre 2017

BRAVO
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Bando di indizione per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo per il conseguimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica 
per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso 
e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale di Pattugliatore 
(annualità 2017) ai sensi degli articoli 146, 147 e 148 della legge 
regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle professioni 
turistiche e del turismo congressuale) e successive modificazioni ed 
integrazioni, ed in base agli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del “regolamento di 
esecuzione” approvato con Decreto del Presidente della Regione 
23 aprile 2004, n. 0132/Pres., e successive modificazioni ed 
integrazioni 

Art.    1 indizione del corso teorico-pratico formativo per il 
conseguimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica per 
l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso 
e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale di 
Pattugliatore (annualità 2017) 

Art.    2 struttura, durata e frequenza del corso teorico-pratico formativo 
di abilitazione tecnica 

Art.    3 programma didattico e materie di insegnamento del                       
corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica 

Art.    4 numero di partecipanti ammessi al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica 

Art.    5 modalità, requisiti e criteri per l’ammissione al corso                  
teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica 

Art.    6 domanda di partecipazione alla prova attitudinale di selezione 
per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica  

Art.    7 prova attitudinale di selezione per l’ammissione al                           
corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica 

Art.    8 istruttoria finale e formazione della graduatoria di merito per 
l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di abilitazione 
tecnica 

Art.    9 quota d’iscrizione per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica 

Art.  10 luogo, sede, date ed orari di svolgimento del                                    
corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica 

Art.  11 modalità e requisiti per il superamento dell’esame finale per il 
conseguimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica per 
l’esercizio dell’attività professionale 

Art.  12 informativa sul trattamento dei dati personali 
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art.  1 indizione del corso teorico-pratico formativo per il 
conseguimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica per 
l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura 
professionale di Pattugliatore (annualità 2017) 
1. E’ indetto con il presente bando, il corso teorico-pratico formativo per 
il conseguimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica per l’esercizio 
dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle 
piste di sci - figura professionale di Pattugliatore (annualità 2017), di 
seguito denominato “corso teorico-pratico formativo di abilitazione 
tecnica”, promosso dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - 
Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione - Area 
attività produttive - Servizio turismo, ed organizzato dal Collegio 
Regionale degli Operatori per la Prevenzione, Soccorso e Sicurezza sulle 
Piste di Sci, di seguito denominato “Collegio Regionale”, ai sensi degli 
articoli 146, 147 e 148 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 
recante “Disciplina delle professioni turistiche e del turismo 
congressuale” e successive modificazioni ed integrazioni, di seguito 
indicata anche come “legge regionale”, ed in base agli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 
del “Regolamento di esecuzione delle disposizioni di cui agli articoli 147 e 
148 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle 
professioni turistiche e del turismo congressuale) e successive modifiche, 
in materia di operatori per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste 
di sci e di istruttori”, di seguito denominato “regolamento di esecuzione”, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione 23 aprile 2004,                 
n. 0132/Pres., e successive modificazioni ed integrazioni. 
2. Ai sensi dell’articolo 146, comma 2, della legge regionale è 
Pattugliatore chi svolge per professione, anche in modo non esclusivo e 
non continuativo, alle dipendenze del gestore della pista di sci ovvero 
come volontario presso organizzazioni operanti nel settore della 
sicurezza e del soccorso sulle piste di sci, le attività previste per il 
Soccorritore nonché attività di prevenzione e sicurezza, mediante il 
pattugliamento delle aree sciabili, la predisposizione della segnaletica e 
della demarcazione più adatta alla stazione e alle condizioni                     
meteo-nivologiche, la vigilanza sulle condizioni della pista di sci, 
l'intervento primario nell'ambito delle procedure di soccorso più 
complesse, nonché ogni attività di informazione all'utenza sui 
comportamenti in pista e sui pericoli della montagna. 

art.  2 struttura, durata e frequenza del corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica 
1. Il corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica è strutturato 
in tre moduli formativi della durata di ottanta ore complessive, di cui 
almeno quattro ore in attività notturna, suddivise in ventisette ore per il 
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primo modulo, altrettante per il secondo modulo e ventisei ore per il 
terzo modulo. 
2. I tre moduli formativi si svolgono nell’arco di tre settimane, nelle quali 
sono previste lezioni giornaliere d’insegnamento a carattere                   
teorico-pratico, oltre ad esercitazioni pratiche e simulazioni d’intervento 
sul campo, sia in attività diurna che in attività notturna, aventi ad oggetto 
il programma didattico e le materie di insegnamento, di cui al successivo 
articolo 3. 
3. Per essere ammessi all’esame finale del corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, i candidati partecipanti dovranno 
frequentare i tre moduli formativi, di cui al precedente comma 1. del 
presente articolo, con un’assenza non superiore al 10 per cento del 
monte ore complessivo. 
4. I candidati partecipanti ammessi al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica sono tenuti ad osservare un comportamento 
consono durante la frequenza e lo svolgimento delle lezioni 
d’insegnamento teorico-pratiche del percorso formativo medesimo, 
restando in facoltà del Collegio Regionale la possibilità di prendere - in 
qualsiasi momento - nei confronti degli allievi partecipanti i 
provvedimenti che riterrà opportuni, non ultima la possibilità di non 
ammissione all'esame finale per il conseguimento dell’idoneità 
all’abilitazione tecnica per l’esercizio dell’attività professionale. 

art.  3  programma didattico e materie di insegnamento del 
corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica 

1. Le materie di insegnamento, del programma didattico del corso 
teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, sono le seguenti (tra 
parentesi, per ogni singola materia, sono calcolate le ore complessive): 
a) Il servizio di pattugliamento (8 ore): 

 il ruolo ed i compiti del Pattugliatore sulle piste di sci; 
 gli aspetti legali e la normativa di riferimento; 

b) Prevenzione e sicurezza (14 ore): 
 le aree sciabili; 
 le strutture e le zone dedicate ad attività specifiche; 
 la pista da sci: lo studio a secco e con neve; 
 le misure per il perseguimento della prevenzione; 
 le diverse pratiche sportive in relazione della prevenzione degli 

incidenti e della sicurezza nelle aree sciabili: sci alpino, sci nordico, 
snowboard, uso di slitte e slittini; 

 lo studio dei flussi di sciatori in funzione della prevenzione degli 
incidenti e della sicurezza nelle aree sciabili; 

 rapporti e comunicazioni con il pubblico; 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 259 3927 settembre 2017

c) Gestione delle piste da sci (24 ore): 
 l’applicazione dello studio della pista da sci nell’attività 

giornaliera; 
 osservazione del tracciato delle piste da sci; 
 individuazione dei pericoli; 
 la demarcazione, la segnalazione e la protezione delle piste da sci; 
 i dispositivi di protezione: installazioni fisse ed installazioni mobili; 
 gli interventi per il mantenimento delle condizioni di sicurezza 

delle piste da sci; 
 la preparazione della pista da sci: la battitura e rapporti con il 

personale incaricato; 
 la pista per manifestazioni agonistiche; 

d) Approfondimenti in materia di soccorso nelle aree sciabili                 
(12 ore): 

 la gestione della chiamata di soccorso, la gestione della zona 
d’intervento quale leader di una squadra di soccorso; 

 la predisposizione delle attività giornaliere: procedure di apertura 
e di chiusura delle piste da sci, l’attività di pattugliamento delle 
piste da sci; 

e) Perfezionamento tecniche di soccorso e di trasporto infortunati 
(8 ore): 

 le fasi che compongono l’intervento: loro predisposizione e 
coordinamento; 

 coordinamento della squadra in intervento; 
 la figura del leader nell’intervento di soccorso; 

f) Perfezionamento tecniche relative alla ricerca di dispersi (2 ore): 
 la gestione della richiesta di soccorso; 
 le procedure di ricerca dispersi in qualità di leader di una squadra 

di ricerca; 
 esercitazioni pratiche; 

g) Ricerca di travolti da valanga (1 ora): 
 la gestione della richiesta di soccorso, ricerca con l’ARVA e con la 

sonda; 
 esercitazioni pratiche;  

h) Meteorologia (2 ore): 
 approfondimenti di meteorologia: il comportamento dei fronti 

sulle Alpi e sul Mediterraneo, le situazioni ricorrenti, i segnali 
premonitori, gli effetti sul territorio; 

 la previsione meteorologica e la climatologia accurata sull’area 
alpina: cenni storici, istituzioni, risultati; 

 gli strumenti di misura: pluviometri, termometri, igrometri, 
barometri, anemometri e solarimetri, sensore altezza neve: 
confronto con le diverse tecnologie adottate; 
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 misure dirette al suolo: caratteristiche delle stazioni 
meteorologiche, errori di misura; 

 misure dirette in quota: i palloni sonda (in particolare: 
caratteristiche, parametri rilevati, sistema d’inseguimento); 

 misure indirette: radar, sodar e satelliti (in particolare: 
funzionamento e parametri rilevati); 

 sistemi di trasmissione dati meteo, procedura di telemisura, 
raccolta ed elaborazione informatica (in particolare: database, 
archiviazione, elaborazione, diagrammi, tabelle, mappe, ecc.); 

 presentazione delle mappe meteorologiche e della simbologia 
adottata; 

 i compiti dell’OSMER-ARPA: osservazione, comprensione, 
previsione e diffusione della meteorologia, ovvero cos’è l’OSMER 
e cosa fa per la meteorologia alpina; 

i) Nivologia e valanghe (2 ore): 
 le valanghe: tipologia e caratteristiche; 
 la neve: genesi e metamorfismi in relazione alla stabilità del 

manto nevoso, caratteristiche del manto nevoso (in particolare: 
densità, viscosità, plasticità, neviflusso, angoli di attrito dei 
cristalli, resistenze al taglio, alla compressione, alla trazione) e 
loro relazione con la stabilità della neve; 

 il distacco delle valanghe: forze concorrenti, fattori ambientali e 
loro influenza sulla stabilità della neve (in particolare: 
temperature, vento, morfologia del terreno, vegetazione - 
erbacea, cespugliosa, arborea -, esposizione dei versanti, quota, 
morfologia del terreno, ecc.); 

 valutazione del pericolo di valanghe: bollettini meteorologici, 
bollettini valanghe, scala del pericolo, analisi topografiche, 
informazioni locali, valutazioni locali, test di stabilità (in 
particolare: del blocco, del triangolo, del trapezio, esame 
stratigrafico speditivo, prove pratiche sulla neve); 

 prevenzione degli incidenti, esame e scelta del terreno, scelta dei 
materiali, precauzioni su terreno a rischio, comportamento in 
caso di valanga (in particolare: dei travolti e dei superstiti e dei 
testimoni), grafico della sopravvivenza (in particolare: Brugger e 
Durrer); 

 soccorso in valanga: la ricerca con i vari mezzi di autosoccorso, la 
ricerca nel soccorso organizzato (in particolare: il ruolo del 
Pattugliatore in supporto al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino 
e Speleologico); 

 comportamento in funzione di un intervento dell’elicottero; 
l) Topografia e cartografia (4 ore): 

 orientamento; 
 lettura delle carte topografiche; 
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 utilizzo della cartografia nelle operazioni di soccorso e ricerca di 
dispersi; 

 uso coordinato della bussola; 
m) Attività notturna (3 ore): 

 organizzazione e coordinamento della squadra nelle simulazioni 
dell’intervento di soccorso e ricerca di dispersi in condizioni di 
oscurità. 

art.  4 numero di partecipanti ammessi al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica 
1. Il numero dei candidati partecipanti ammessi al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica è fissato in dieci o dodici allievi, in 
relazione alla disponibilità di istruttori e docenti esperti, nonché 
dall’obiettivo di mantenere alti gli standard d’insegnamento. Il numero 
dei candidati partecipanti può essere innalzabile a quattordici allievi in 
caso di richiesta di ammissione da parte di soggetti che dichiarino in 
sede di domanda di partecipazione, di cui al successivo articolo 6, di 
essere già a conoscenza di almeno tre delle materie d’insegnamento 
oggetto del corso  teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica.                
La conoscenza effettiva delle tre materie d’insegnamento è dimostrata 
mediante un colloquio orale da effettuarsi dinnanzi alla Commissione 
esaminatrice, istituita ai sensi degli articoli 147 e 148 della legge 
regionale, ed in base all’articolo 6 del regolamento di esecuzione. 
2. I candidati partecipanti verranno suddivisi in due “squadre di lavoro”, 
ciascuna composta da cinque o sei allievi, che saranno accompagnati per 
tutta la durata del percorso formativo dagli istruttori e dai docenti esperti 
nelle materie d’insegnamento del corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica. 

art.  5 modalità, requisiti e criteri per l’ammissione al corso 
teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica 
1. Per essere ammessi al corso teorico-pratico formativo di abilitazione 
tecnica i candidati partecipanti devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti :  
a)  cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell'Unione Europea ; 
b)  godimento dei diritti civili e politici ; 
c)  età non inferiore ad anni diciotto (maggiore età) ; 
d)  diploma di istruzione secondaria di primo grado conseguito in Italia,  
o in altro Stato membro dell’Unione Europea, ai sensi delle procedure e 
normative per il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero ; 
e)  conseguimento, da almeno due anni, dell’idoneità all’abilitazione 
tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale di 
Soccorritore, di cui all’articolo 147 della legge regionale, e regolare 
iscrizione all’Albo professionale regionale degli Operatori per la 
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prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci, istituito presso il 
Collegio Regionale così come stabilito all’articolo 145 della legge 
regionale, salvo quanto disposto al successivo comma 4. del presente 
articolo ; 
f) svolgimento per almeno dieci giornate effettive dell’attività 
professionale di Soccorritore - nelle ultime tre stagioni invernali 
compresa quella dell’anno solare in corso - alla data di presentazione 
della domanda di partecipazione al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica, di cui al successivo articolo 6, salvo quanto disposto 
al successivo comma 4. del presente articolo. 
2. I requisiti, di cui al precedente comma 1. del presente articolo, devono 
essere posseduti dal candidato partecipante - a pena di esclusione - alla 
data di presentazione della domanda di partecipazione alla prova 
attitudinale di selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, di cui al successivo articolo 6.                   
Salvo quanto precisato al successivo comma 4. del presente articolo, il 
possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), d) ed e) del precedente 
comma 1. del presente articolo, è comprovato dal candidato partecipante 
nella domanda di  partecipazione alla prova attitudinale di selezione per 
l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica 
con “dichiarazione sostitutiva di certificazione”, resa ai sensi degli articoli 
38 e 46 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,  
n. 445 recante “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa” e successive modificazioni e integrazioni, come 
specificato al successivo articolo 6, comma 3.. 

3. Il requisito, di cui alla lettera f) del precedente comma 1. del presente 
articolo - salvo quanto disposto al successivo comma 4. del presente 
articolo - deve essere comprovato dal candidato partecipante con una 
attestazione rilasciata, in alternativa : 

a) dal legale rappresentante dell’associazione di volontariato,                        
se il soggetto ha svolto l’attività come volontario ; 

b) dal datore di lavoro, se il soggetto ha svolto l’attività di dipendente             
o di collaboratore.  

Tale attestazione deve essere allegata alla domanda di partecipazione 
alla prova attitudinale di selezione per l’ammissione al corso teorico-
pratico formativo di abilitazione tecnica, di cui al successivo articolo 6.  

4. In deroga all’articolo 4, comma 4, del regolamento di esecuzione, per 
il combinato disposto dell’articolo 21 della legge 24 dicembre 2003               
n. 363 (Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da 
discesa e da fondo) e successive modificazioni ed integrazioni e 
dell’articolo 10, commi 3 e 6 della legge regionale 15 dicembre 2006 n. 27 
(Norme in materia di gestione delle aree sciabili attrezzate e pratica degli 
sport sulla neve, in attuazione della legge 363/2003) e successive 
modificazioni ed integrazioni, i soggetti appartenenti al Corpo Forestale 
Regionale, all’Arma dei Carabinieri, alla Polizia di Stato, alla Guardia di 
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Finanza e ai Corpi di Polizia locale, specificamente formati all’attività di 
vigilanza e di soccorso sulle piste da sci - secondo l’ordinamento del 
Corpo o dell’Ente di appartenenza - ed effettivamente adibiti allo 
svolgimento di detta specifica attività da almeno due anni, possono 
presentare domanda di partecipazione alla prova attitudinale di selezione 
per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di abilitazione 
tecnica, di cui al successivo articolo 6, ed essere ammessi al corso 
teorico-pratico formativo stesso, anche se non in possesso dei requisiti 
di cui alla lettera e),  comma 1, del presente articolo (conseguimento 
dell’idoneità all’abilitazione tecnica per l’esercizio di Soccorritore e 
regolare iscrizione all’Albo professionale regionale). In tal caso, 
comprovano, allegando alla domanda di partecipazione alla prova 
attitudinale di selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, di cui al successivo articolo 6, 
un’attestazione - rilasciata dal Corpo o dall’Ente di appartenenza - 
relativa : 

a) alla specifica formazione acquisita, in materia di prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste da sci, secondo l’ordinamento del Corpo o 
dell’Ente di appartenenza ;  

b) all’effettivo svolgimento della corrispondente attività di vigilanza e di 
soccorso sulle piste da sci per almeno due anni, di cui al requisito della 
lettera e), comma 1, del presente articolo ; 

c) all’effettuazione della suddetta attività di vigilanza e di soccorso sulle 
piste da sci per almeno dieci giornate effettive nelle ultime tre stagioni 
invernali, compresa quella dell’anno solare in corso alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione alla prova attitudinale di 
selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica, di cui al requisito della lettera f), comma 1, del 
presente articolo. 

art.  6 domanda di partecipazione alla prova attitudinale di 
selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica 
1. La domanda di partecipazione alla prova attitudinale di selezione per 
l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, 
deve essere redatta sul modello “Allegato A” al presente bando di 
indizione, di cui fa parte integrante, e deve pervenire a pena di 
inammissibilità a mezzo “raccomandata con avviso di ricevimento”, 
all’indirizzo della Segreteria del Collegio Regionale degli Operatori per la 
Prevenzione, Soccorso e Sicurezza sulle Piste di Sci - Via Rovigno n. 5 - 
34145 - TRIESTE, entro e non oltre il termine ultimo di sette giorni dalla 
data di pubblicazione del presente bando di indizione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (B.U.R.). 
Detto termine ultimo, ove cada in giorno non lavorativo, è prorogato al 
primo giorno lavorativo immediatamente successivo. 
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2. Sono considerate presentate nei termini le domande di 
partecipazione pervenute entro i quindici giorni successivi alla 
scadenza del termine ultimo, di cui al precedente comma 1. del presente 
articolo. La data del timbro postale di spedizione fa fede ai soli fini del 
rispetto del termine ultimo, posto che la data di ricezione della domanda 
di partecipazione, resta quella di arrivo alla Segreteria del Collegio 
Regionale. 
3. La domanda di partecipazione, redatta sul modello “Allegato A” al 
presente bando di indizione, è corredata da “Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione” (autocertificazione), resa ai sensi degli articoli 38 e 46 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
recante “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa” e successive modificazioni ed integrazioni, comprovanti: 
a) la cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea; 
b) il godimento dei diritti civili e politici; 
c) la maggiore età (non inferiore ad anni diciotto); 
d) il possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado 
conseguito in Italia, o in altro Stato membro dell’Unione Europea, ai sensi 
delle procedure e normative per il riconoscimento dei titoli di studio 
conseguiti all’estero; 
e)  il conseguimento, da almeno due anni, dell’idoneità all’abilitazione 
tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale di 
Soccorritore, di cui all’articolo 147 della legge regionale, e la regolare 
iscrizione all’Albo professionale regionale degli Operatori per la 
prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci, istituito presso il 
Collegio Regionale, così come stabilito all’articolo 145 della legge 
regionale. 
4. I candidati partecipanti devono inoltre allegare, alla domanda di 
partecipazione alla prova attitudinale di selezione per l’ammissione al 
corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, redatta sul 
modello “Allegato A” al presente bando di indizione, in base al requisito 
indicato al precedente articolo 5, comma 1., lettera f), e ai sensi del 
comma 3. del medesimo articolo 5, un’attestazione comprovante -            
alla data di presentazione della domanda di partecipazione -                               
lo svolgimento dell’attività professionale di Soccorritore, per almeno dieci 
giornate effettive nelle ultime tre stagioni invernali compresa quella 
dell’anno solare in corso, rilasciata in alternativa : 
a) dal legale rappresentante dell’associazione di volontariato,                       
se il soggetto ha svolto l’attività come volontario ; 
b) dal datore di lavoro, se il soggetto ha svolto l’attività di dipendente o 
di collaboratore. 
I candidati partecipanti appartenenti al Corpo Forestale Regionale, 
all’Arma dei Carabinieri, alla Polizia di Stato, alla Guardia di Finanza e ai 
Corpi di Polizia locale, di cui al precedente articolo 5, comma 4., per 
comprovare i requisiti previsti dal medesimo articolo 5, comma 1., lettere 
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e) ed f), devono allegare alla domanda di partecipazione alla prova 
attitudinale di selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, redatta sul modello “Allegato A” al 
presente bando di indizione, un’attestazione -  rilasciata dal Corpo o 
dall’Ente di appartenenza - relativa : 
a) alla specifica formazione acquisita, in materia di prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste da sci, secondo l’ordinamento del Corpo o 
dell’Ente di appartenenza ; 
b) all’effettivo svolgimento della corrispondente attività di vigilanza e di 
soccorso sulle piste da sci per almeno due anni, di cui al requisito della 
lettera e), comma 1., del precedente articolo 5 ; 
c) all’effettuazione della suddetta attività di vigilanza e di soccorso sulle 
piste da sci per almeno dieci giornate effettive nelle ultime tre stagioni 
invernali compresa quella dell’anno solare in corso alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione alla prova attitudinale di 
selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica, di cui al requisito della lettera f), comma 1., del 
precedente articolo 5. 
5. Alla domanda di partecipazione, redatta sul modello “Allegato A” al 
presente bando di indizione, va altresì allegata a pena di 
inammissibilità (da parte di tutti i candidati partecipanti) una 
fotocopia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in 
corso di validità (ad esempio: carta d’identità, passaporto, ecc.). 
6. Il candidato partecipante può inoltre allegare alla domanda di 
partecipazione, redatta sul modello “Allegato A” al presente bando di 
indizione, in via facoltativa un “curriculum vitae” in formato europeo, 
nonché per le finalità di cui al precedente articolo 4, comma 1., una 
dichiarazione da cui risulti la conoscenza di almeno tre delle materie 
d’insegnamento oggetto del corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica. 
7. Nella domanda di partecipazione, alla prova attitudinale di selezione 
per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di abilitazione 
tecnica, il candidato partecipante deve dichiarare - se diverso dalla 
residenza - il recapito che desidera sia utilizzato per ogni necessaria 
comunicazione relativa al corso teorico-pratico formativo stesso                  
(con l’indirizzo completo, il numero di telefono di rete fissa e/o il 
“cellulare”, e sempreché disponibile, l’indirizzo di posta elettronica),                
con l’impegno a comunicare tempestivamente alla Segreteria del 
Collegio Regionale, ogni eventuale modifica e/o variazione, che 
intervenisse nel frattempo. 
8. In relazione alla domanda di partecipazione, alla prova attitudinale di 
selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica, ma anche ad ogni altra comunicazione prevista dal 
presente bando di indizione, il Collegio Regionale ricevente non assume 
alcuna responsabilità in caso di smarrimento delle stesse - o di 
comunicazioni successive - dipendenti da inesatta indicazione del 
recapito da parte del candidato partecipante, o da mancata o tardiva 
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comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda di 
partecipazione, né per eventuali disguidi postali o fatti comunque 
imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
9. Le domande di partecipazione, alla prova attitudinale di selezione per 
l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, 
spedite e pervenute oltre i termini di cui ai precedenti commi 1. e 2. del 
presente articolo, sono considerate irricevibili.  
10. L’istruttoria sulle singole domande di partecipazione, pervenute alla 
Segreteria del Collegio Regionale entro i termini stabiliti ai precedenti 
commi 1. e 2. del presente articolo, verrà eseguita dal medesimo Collegio 
Regionale entro i successivi dieci giorni dalla scadenza del termine ultimo 
per il ricevimento delle stesse. 
11. In caso di domanda di partecipazione irregolare o incompleta, il 
Collegio Regionale assegna al candidato partecipante un termine, non 
superiore a dieci giorni, per la regolarizzazione od integrazione della 
stessa. 
12. Ai candidati partecipanti non ammessi, è data opportuna 
comunicazione dell’esclusione, con l’indicazione delle motivazioni. 

13. Gli uffici si riservano di procedere, ai sensi dell’articolo 71, comma 1 
del citato D.P.R. 445/2000, a controlli (anche a campione), sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di partecipazione 
alla prova attitudinale di selezione per l’ammissione al corso teorico-
pratico formativo di abilitazione tecnica. 
Ferme restando le conseguenze penali (articolo 76 del D.P.R. 445/2000), 
qualora emerga da successivi controlli la non veridicità del contenuto 
delle “Dichiarazioni sostitutive di certificazione” (autocertificazioni) rese 
dal candidato partecipante, egli decade - ex articolo 75 del D.P.R. 
445/2000 - dall’ammissione al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica, alla sua frequenza e dall’eventuale superamento 
dell’esame finale. 

art.  7 prova attitudinale di selezione per l’ammissione al corso 
teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica 
1. Sono ammessi a partecipare, alla prova attitudinale di selezione per 
l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, i 
candidati che hanno presentato regolare domanda, ai sensi di quanto 
previsto al precedente articolo 6, e che risultino essere in possesso dei 
requisiti richiesti e stabiliti al precedente articolo 5. 
2. L’ammissione, al corso teorico-pratico formativo di abilitazione 
tecnica, è subordinata al superamento della prova attitudinale di 
selezione, consistente in un colloquio orale conoscitivo, da effettuarsi 
dinnanzi alla Commissione esaminatrice, istituita ai sensi degli articoli 
147 e 148 della legge regionale ed in base all’articolo 6 del regolamento 
di esecuzione, diretto a valutare conoscenze, attitudini ed esperienze del 
candidato partecipante. 
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3. Nell’ambito del colloquio orale conoscitivo, di cui al precedente 
comma 2. del presente articolo, per i soli candidati che hanno dichiarato 
nella domanda di partecipazione alla prova attitudinale di selezione per 
l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, di 
essere già a conoscenza di almeno tre delle materie d’insegnamento 
oggetto del corso teorico-pratico formativo, viene stabilita da parte della 
Commissione esaminatrice per le finalità riportate al precedente articolo 
4, comma 1., l’effettuazione del colloquio orale conoscitivo diretto a 
verificare tale conoscenza.  
4. Il luogo, la sede, nonché la data e l’orario di svolgimento della prova 
attitudinale di selezione, per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, sono stabiliti dalla Commissione 
esaminatrice, e opportunamente comunicati al recapito indicato dal 
candidato nella domanda di partecipazione. La Commissione 
esaminatrice si riserva altresì di variare il luogo, la sede, nonché la data 
e/o l’orario di svolgimento della prova attitudinale di selezione, ove lo 
ritenga necessario per consentire il corretto svolgimento della prova 
stessa. 
5. I candidati partecipanti devono presentarsi nel luogo, nella sede, alla 
data e all’orario comunicati, muniti di un documento d’identità in corso di 
validità, da esibire ai componenti della Commissione esaminatrice a pena 
di esclusione dalla partecipazione alla prova attitudinale di selezione. 
6. La mancata presentazione, e quindi mancata partecipazione, alla 
prova attitudinale di selezione equivale al ritiro della domanda di 
partecipazione alla prova attitudinale di selezione per l’ammissione al 
corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica. 

art.  8 istruttoria finale e formazione della graduatoria di 
merito per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica 
1. I candidati partecipanti, da ammettere al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, sono utilmente collocati nell’apposita 
graduatoria di merito stilata dalla Commissione esaminatrice, che tiene 
conto: 
a) della valutazione ottenuta in seguito alla prova attitudinale di 
selezione (colloquio orale conoscitivo), di cui al precedente articolo 7, 
comma 2.; 
b) di quanto eventualmente dichiarato nel “curriculum vitae” in formato 
europeo, di cui al precedente articolo 6, comma 6., relativamente ad altri 
titoli e/o esperienze formative, lavorative, di volontariato e/o di servizi 
pregressi, di conoscenze e/o capacità tecniche, posseduti alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione alla prova attitudinale di 
selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica, e che si intendono far valutare per le finalità del 
presente bando di indizione. Tale documentazione verrà quantificata 
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attraverso l’attribuzione di un punteggio in decimi, da applicarsi ai soli 
candidati partecipanti idonei, ai sensi della precedente lettera a) del 
presente comma; 
c) dell’ulteriore eventuale altra documentazione, fornita in via 
facoltativa, ed allegata per le finalità del presente bando di indizione, a 
supporto della domanda di partecipazione alla prova attitudinale di 
selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica.  
2. In caso di parità di punteggio la Commissione esaminatrice tiene 
conto dell’ordine cronologico di ricevimento della domanda di 
partecipazione alla prova attitudinale di selezione per l’ammissione al 
corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica. 
3. Sono considerati non ammessi, al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica, i candidati partecipanti che non abbiano raggiunto 
alla conclusione della prova attitudinale di selezione, di cui al precedente 
articolo 7, comma 2., una valutazione positiva. 
4. I candidati partecipanti, utilmente collocati nella graduatoria di 
merito, ma in posizione non ricompresa entro il numero effettivo 
massimo dei candidati ammissibili, possono partecipare ad una nuova 
edizione del corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica 
immediatamente successiva a quella indetta con il presente bando, con 
la facoltà di mantenere salvo il punteggio complessivo già ottenuto nella 
prova attitudinale di selezione svolta, risultante dalla graduatoria di 
merito di cui al presente articolo. 
5. I candidati partecipanti, ammessi al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica, saranno sottoposti all’accertamento dell’idoneità 
allo svolgimento di mansioni specifiche, ove richiesto dalle norme in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, effettuato da un medico 
del servizio sanitario nazionale ancorché operante in regime di 
convenzione ovvero da un medico competente, con visita medica 
disposta a cura e spese del Collegio Regionale. 

art.  9 quota d’iscrizione per l’ammissione al corso                   
teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica 

1. La quota d’iscrizione, per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, comprensiva del costo della copertura 
assicurativa, è stabilita in Euro 200,00 (duecento/00).                                   
La quota d’iscrizione dovrà essere versata da parte del candidato 
partecipante, entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di 
ammissione al corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, sul 
conto corrente bancario intestato al Collegio Regionale degli Operatori 
per la Prevenzione, Soccorso e Sicurezza sulle Piste di Sci, di seguito 
indicato: 
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 Banca Popolare di Vicenza - Filiale di Azzano Decimo (Pordenone) 
 Codice  C I N :  I 
 Codice  A B I :  05728 - Codice  C A B :  64780 
 Conto  corrente  bancario  n. :  463987 
 Codice  IBAN :  IT  89  I  05728  64780  742570463987 

2. La quota d’iscrizione, per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, non è comprensiva delle spese per lo 
ski-pass, il vitto e l'alloggio, che sono pertanto a carico del candidato 
partecipante. 

art.  10 luogo, sede, date ed orari di svolgimento del corso 
teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica 
1. Il corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica si svolgerà in 
una località del territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, considerata 
quale “polo sciistico regionale”, dotata di una sede adeguatamente 
attrezzata. 
2. In caso di impedimento, per mancanza di neve o di insufficiente 
innevamento, od altresì a causa della chiusura o della inutilizzabilità degli 
“impianti sciistici” della località in origine indicata, il corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica sarà effettuato in un luogo fuori regione, 
presso una sede compatibilmente attrezzata. 
3. Il luogo, la sede, nonché le date e gli orari di svolgimento delle lezioni 
d’insegnamento teorico-pratiche del corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica, sono stabiliti dalla Commissione esaminatrice, e 
saranno opportunamente comunicati ai singoli candidati partecipanti 
effettivamente ammessi al corso stesso, tramite contatto telefonico o 
con altri mezzi ritenuti idonei, al recapito indicato dai medesimi candidati 
allievi nelle domande di partecipazione, di cui al precedente articolo 6. 
4. I candidati allievi devono presentarsi nel luogo, nella sede, alle date e 
agli orari comunicati, muniti di un documento di identità in corso di 
validità, da esibire ai componenti della Commissione esaminatrice, pena 
l’esclusione dalla partecipazione e frequenza del corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica. 

art.  11 modalità e requisiti per il superamento dell’esame finale 
per il conseguimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica 
per l’esercizio dell’attività professionale 
1. All’esame finale, per il conseguimento dell’idoneità all’abilitazione 
tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale di 
Pattugliatore, sono ammessi gli allievi che hanno frequentato 
regolarmente il corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, 
con la frequenza di almeno il novanta per cento delle ore complessive di 
durata del corso medesimo, ai sensi di quanto stabilito al precedente 
articolo 2, comma 3.. 
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2. L’esame finale, per il conseguimento dell’idoneità all’abilitazione 
tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale di 
Pattugliatore, è articolato in una prova pratica, in una prova scritta ed in 
un colloquio orale, aventi ad oggetto il programma didattico e le materie 
d’insegnamento del corso teorico-pratico formativo di abilitazione 
tecnica, di cui al precedente articolo 3, e si svolgerà dinnanzi alla 
Commissione esaminatrice, istituita ai sensi degli articoli 147 e 148 della 
legge regionale, ed in base all’articolo 6 del regolamento di esecuzione. 
3. Per la valutazione della prova pratica, della prova scritta e del 
colloquio orale, la Commissione esaminatrice assegna una votazione da 
0 a 10. Il punteggio minimo, per considerare ogni singola prova superata, 
è stabilita in 6,00 (sei) punti, che nel caso della prova pratica risulta dalla 
media delle votazioni attribuite dai commissari d’esame.  
4. La Commissione esaminatrice formula altresì, un giudizio 
complessivo sui singoli allievi, espresso dagli istruttori e dai docenti del 
corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, attribuendo un 
punteggio variabile (da -0,5 a +0,5), che tiene conto del comportamento 
durante la frequenza e lo svolgimento delle lezioni d’insegnamento 
teorico-pratiche del percorso formativo. Il punteggio viene sommato alla 
votazione finale ottenuta dalla media dei punteggi attribuiti nelle tre 
prove d’esame già eseguite. 
5. L’esame finale si intende superato nel caso in cui sussistano 
congiuntamente i tre seguenti requisiti: 
a) la votazione finale ottenuta dalla media dei punteggi (a cui si 
aggiunga il giudizio complessivo, di cui al precedente comma 4 del 
presente articolo), sia pari o superiore a 6,00 (sei) punti; 
b) sussista la sufficienza in almeno due delle tre prove d’esame; 
c) non sussista alcuna grave insufficienza (voto inferiore a 5,00).  
6. La Commissione esaminatrice predispone un elenco finale, recante le 
valutazioni dei singoli allievi che hanno partecipato e frequentato il corso 
teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, nonché l’evidenza dei 
soggetti non ammessi e/o rinunciatari. 
7. Agli allievi che superano l’esame finale, del corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, viene rilasciato un attestato di 
abilitazione tecnica all’esercizio dell’attività di Operatore per la 
prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale 
di Pattugliatore, utile ai fini dell’iscrizione all’Albo professionale regionale 
di cui all’articolo 145 della legge regionale. Per tale iscrizione è necessario 
presentare apposita richiesta alla Segreteria del Collegio Regionale. 
8. Agli allievi, che non hanno superato l’esame finale del corso teorico-
pratico formativo di abilitazione tecnica, viene comunque rilasciato un 
attestato di frequenza, non idoneo ai fini dell’iscrizione all’Albo 
professionale regionale. 
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art.  12 informativa sul trattamento dei dati personali 
1. Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive 
modificazioni ed integrazioni, per quanto riguarda il trattamento dei dati 
effettuati da parte degli Uffici regionali, si rende noto che i dati personali 
indicati dal candidato nella domanda di partecipazione alla prova 
attitudinale di selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, saranno raccolti presso la                      
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale attività 
produttive, turismo e cooperazione - Area attività produttive - Servizio 
turismo - Via Trento n. 2 - 34132 - Trieste. 
Titolare del trattamento è la Direzione centrale attività produttive, 
turismo e cooperazione; responsabile del trattamento è il Direttore                
pro tempore del Servizio turismo; responsabile della sicurezza del 
trattamento dei dati effettuati con l'ausilio di mezzi elettronici e/o 
comunque automatizzati è la Società Insiel S.p.A. - Informatica per il 
Sistema degli Enti Locali - Via San Francesco n. 43 - 34133 - Trieste, 
restando affidata alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - 
Presidenza della Regione - Direzione generale - Area programmazione, 
controllo, sistemi informatici e sicurezza - Piazza dell’Unità d’Italia n. 1 - 
34121 - Trieste, la vigilanza sulla sicurezza e la conservazione dei dati 
soggetti a tali trattamenti. 
I dati saranno raccolti e trattati anche presso il Collegio Regionale, 
autonomo titolare del trattamento, nella persona del Presidente                  
pro tempore. 
I dati conferiti saranno oggetto di trattamento, con strumenti anche 
informatici, per le finalità attinenti alla prova attitudinale di selezione, 
all’ammissione, alla partecipazione e alla frequenza del corso teorico-
pratico formativo di abilitazione tecnica, e delle conseguenti prove 
d’esame finali. 
2. Il conferimento dei dati richiesti, è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, pena l’esclusione dalla procedura. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del citato Decreto 
Legislativo 196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni, tra cui il 
diritto di accesso ai dati personali che lo riguardano, ed alcuni diritti 
complementari come il diritto di ottenere l’aggiornamento e/o la rettifica 
dei dati stessi. 
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- 1 - 
 

( “Allegato A” ) 
( Si prega di scrivere in modo chiaro e possibilmente in stampatello ) 

 

  Spettabile 
  Segreteria del Collegio Regionale degli 
  Operatori per la Prevenzione, Soccorso e Sicurezza sulle Piste di Sci 
  Via  Rovigno  n. 5 
  34145  -  T R I E S T E 

 

Oggetto: Domanda di partecipazione alla prova attitudinale di selezione per l’ammissione al corso 
teorico-pratico formativo per il conseguimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica per 
l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci 
- figura professionale di Pattugliatore (annualità 2017). 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________________________ 
                                                                                                                          ( cognome e nome ) 

nato/a a _______________________________________ prov. ( ____ ) il ___________________________________ 
                                               ( luogo o località  di  nascita )                                              ( sigla )                                      ( gg – mm – aa ) 

e residente a _______________________________________________________________________ prov. ( _____ ) 
                                                      ( Comune,  luogo o località di residenza compreso il  codice di avviamento postale )                                                ( sigla ) 

in _____________________________________________________________________________________________ . 
                                                                           ( indicare l’indirizzo completo  - Via o Piazza e  numero civico  ) 

C H I E D E 

di poter partecipare alla prova attitudinale di selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo per il 
conseguimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale di Pattugliatore (annualità 2017). 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per le 
dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi, sotto la propria responsabilità ai sensi degli articoli              
38 e 46 del medesimo Decreto, con finalità di “Dichiarazione sostitutiva di certificazione”, 

D I C H I A R A 
  ( fra più ipotesi, barrare quella di proprio interesse ) 

1. di essere in possesso della cittadinanza italiana ; 

 in alternativa : 
- (per  i  cittadini  di  altri  Stati  membri  dell’Unione  europea)   di   essere   in   possesso   della   cittadinanza 

del seguente 

Stato membro dell’Unione Europea : _________________________________________________________ ; 
                                                                                                                                                                           ( indicare lo  Stato membro ) 

 

2. di godere dei diritti civili e politici in : ____________________________________________________________ ; 
                                                                                                                    ( indicare lo Stato di appartenenza o di provenienza ) 

3. di essere in possesso del seguente titolo di studio (diploma di istruzione secondaria di primo grado conseguito 
in Italia, o in altro Stato membro dell’Unione Europea, ai sensi delle procedure e normative per il riconoscimento 
dei titoli di studio conseguiti all’estero) :  

___________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
                                                                      ( indicare in modo chiaro e completo il titolo di studio posseduto ) 

conseguito in data ______________________ presso _______________________________________________ 
                                                         ( gg – mm – aa )                                       ( indicare denominazione e sede dell’Istituto/Scuola in modo completo ) 

____________________________________________________________________________________________ ; 
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( per i punti n. 4. e n. 5. che seguono : ) 

( N.B. : ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del bando di indizione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica, i soggetti appartenenti ai Corpi o agli Enti di appartenenza indicati nella stessa norma -                 
Corpo Forestale Regionale, Arma dei Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Corpi di Polizia locale -              
formati secondo l’ordinamento del Corpo o dell’Ente di appartenenza, non rendono le due dichiarazioni che seguono - 
punto 4. e punto 5. - ma allegano invece la prevista attestazione )  

4. di aver conseguito l’abilitazione tecnica all’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione,  soccorso  e 
sicurezza  sulle  piste  di  sci - figura professionale  di Soccorritore, di cui all’articolo 147 della legge regionale 

         2/2002, da almeno due anni, e cioè in data ____________________________________ ; 
                                                                                                                     ( indicare gg - mm - aa della data di conseguimento ) 

5. di   essere   regolarmente   iscritto   all’Albo   professionale   regionale   degli   Operatori    per   la   prevenzione, 
soccorso  e  sicurezza  sulle  piste  di  sci,   di  cui  all’articolo   145   della  legge  regionale   2/2002,  al  numero 

        ________________________ ; 
              ( indicare il numero di matricola ) 

6.  di aver preso conoscenza delle disposizioni contenute nel bando di indizione per l’ammissione al corso 
teorico-pratico formativo per il conseguimento dell’idoneità all’abilitazione tecnica per l’esercizio dell’attività 
di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figura professionale di Pattugliatore 
(annualità 2017) ; 

7. di aver preso conoscenza, in particolare, delle modalità e dei requisiti per l’ammissione al corso                       
teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, di cui all’articolo 5 del bando di indizione, e dei criteri relativi 
al superamento della prova attitudinale di selezione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di 
abilitazione tecnica, di cui agli articoli 7 ed 8 del medesimo bando di indizione ; 

8. di aver preso conoscenza, inoltre, dell’informativa sul trattamento dei dati personali (articolo 13 del Decreto 
Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive 
modificazioni ed integrazioni) contenuta nel bando di indizione per l’ammissione al corso teorico-pratico 
formativo di abilitazione tecnica, e di prestare il proprio consenso al trattamento dei medesimi dati personali ; 

9. di indicare il seguente indirizzo quale recapito per la ricezione di ogni comunicazione relativa al                          
corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica : 

SIG. ___________________________________________________________________________________________________________ 

VIA/PIAZZA _____________________________________________________________________ N. ________ C.A.P. _____________ 

COMUNE/LOCALITÀ __________________________________________________________________________ PROV. __________ 

TELEFONO FISSO E/O CELLULARE ______________________________________________________________________________ 

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA (e-mail) _____________________________________________________________________ 

A L L E G A  
 ( barrare gli allegati effettivi ) 

o Fotocopia del documento di identità in corso di validità ; 
 (articolo 6, comma 5, del bando di indizione). 

o Attestazione comprovante lo svolgimento dell’attività professionale di Soccorritore - per almeno dieci 
giornate effettive nelle ultime tre stagioni invernali compresa quella dell’anno solare in corso - alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione alla prova attitudinale di selezione per l’ammissione al 
corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica, rilasciata in alternativa : 

a) dal legale rappresentante dell’associazione di volontariato, se il soggetto ha svolto l’attività come 
volontario ; 

b) dal datore di lavoro, se il soggetto ha svolto l’attività di dipendente o di collaboratore ; 

(articolo 5, comma 1, lettera f) ; articolo 5, comma 3 ; articolo 6, comma 4 ; del bando di indizione). 

o (solo per i soggetti di cui all’articolo 5, comma 4, del bando di indizione per l’ammissione al corso                       
teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica) : 
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Attestazione rilasciata dal Corpo o dall’Ente di appartenenza - comprovante - alla data di 
presentazione della domanda di partecipazione alla prova attitudinale di selezione per l’ammissione al 
corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica : 

o la specifica formazione acquisita, in materia di prevenzione, soccorso e sicurezza                          
sulle piste da sci, secondo l’ordinamento del Corpo o dell’Ente di appartenenza                          
(con l’indicazione dei corsi formativi frequentati e dei periodi di addestramento svolti) ; 

o l’effettivo svolgimento della corrispondente attività di vigilanza e di soccorso sulle piste da sci, 
per almeno due anni, di cui al requisito della lettera e), comma 1, dell’articolo 5 del bando di 
indizione per l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica                          
(con l’indicazione della tipologia, durata e luogo di svolgimento delle corrispondenti attività di 
vigilanza e di soccorso sulle piste da sci) ; 

o l’effettuazione della suddetta attività di vigilanza e di soccorso sulle piste da sci, per almeno 
dieci giornate effettive nelle ultime tre stagioni invernali compresa quella dell’anno solare in 
corso, di cui al requisito della lettera f), comma 1, dell’articolo 5 del bando di indizione per 
l’ammissione al corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica. 

(articolo 5, comma 1, lettera e) ; articolo 5, comma 1, lettera f) ; articolo 5, comma 4 ; articolo 6, comma 4 ; 
del bando di indizione). 

o (facoltativo)  “Curriculum vitae” in formato europeo, datato e sottoscritto ; 
(articolo 6, comma 6, del bando di indizione). 

o (facoltativo)  Dichiarazione datata e sottoscritta da cui risulti la conoscenza di almeno tre delle materie 
d’insegnamento, oggetto del corso teorico-pratico formativo di abilitazione tecnica ; 
(articolo 4, comma 1, ed articolo 6, comma 6, del bando di indizione). 

o _________________________________________________________________________________________ 
                   ( ulteriore eventuale altra documentazione - per le finalità del bando di indizione - che si deve o che si intende allegare ) 

           _________________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
              _________________________________                      ______________________________________ 
                                               ( luogo e data )                                                                                      ( firma per esteso e leggibile, da non autenticare )       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Esente da imposta di bollo ai sensi dell’articolo 37 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
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17_39_1_DDS_TUR_2523_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio turismo 15 settembre 
2017, n. 2523
LR 2/2002 - articoli 146, 147 e 148 - DPReg. 23 aprile 2004, 
n. 0132/Pres. - Regolamento di esecuzione - articoli 2, 6, 7 ed 
8 - Bando di indizione per la partecipazione al corso teorico-
pratico formativo di aggiornamento professionale per l’eserci-
zio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e si-
curezza sulle piste di sci - figure professionali di Soccorritore, 
Pattugliatore e Coordinatore di stazione (annualità 2017) - Ap-
provazione.

Il Direttore del Servizio
Visto il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali“, appro-
vato con Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive modificazioni 
ed integrazioni ;
Richiamato il combinato disposto degli articoli 17 e 21, del DPReg./0277/Pres./2004, che disciplina 
le competenze del Direttore di Servizio ;
Premesso che con l’entrata in vigore della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, recante “Disciplina 
delle politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a 
leggi regionali in materia di turismo e attività produttive”, sono state introdotte delle modifiche ed inte-
grazioni alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, recante “Disciplina organica del turismo” e successive 
modificazioni ed integrazioni ;
Preso atto che l’articolo 71, comma 1, della sunnominata LR 21/2016, sostituisce il Titolo della legge 
regionale 16 gennaio 2002, n. 2, recante “Disciplina organica del turismo” con il seguente “Disciplina 
delle professioni turistiche e del turismo congressuale” ;
Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 363 (“Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport inver-
nali da discesa e da fondo”) e successive modificazioni ed integrazioni, la quale prevede all’articolo 3 l’ob-
bligatorietà della messa in sicurezza delle piste di sci, ad opera dei gestori delle medesime aree sciabili ;
Vista la legge regionale 15 dicembre 2006, n. 27 (“Norme in materia di gestione delle aree sciabili at-
trezzate e pratica degli sport sulla neve, in attuazione della legge 363/2003”) e successive modificazioni 
ed integrazioni, ed in particolare l’articolo 5, commi 1 e 2, in cui i gestori delle aree sciabili, in relazio-
ne all’apertura al pubblico, devono dotare giornalmente con un certo numero adeguato di addetti alla 
sicurezza, le aree sciabili stesse, per garantire l’opera di prevenzione, soccorso e sicurezza dell’attività 
sciatoria ;
Vista la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (“Disciplina delle professioni turistiche e del turismo con-
gressuale”) e successive modificazioni ed integrazioni, di seguito denominata legge regionale, recante al 
Titolo IX, Capo I, “Disciplina delle attività professionali di prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di 
sci”, ed in particolare l’articolo 143, in cui vengono riconosciute tali attività ;
Visto l’articolo 144, comma 1, della legge regionale, con cui viene istituito quale organismo di auto-
disciplina e di autogoverno della professione, il Collegio Regionale degli Operatori per la Prevenzione, 
Soccorso e Sicurezza sulle Piste di Sci del Friuli Venezia Giulia, di seguito denominato Collegio Regionale, 
con attribuzione delle specifiche competenze in capo al medesimo ;
Visti, altresì, gli articoli 145 e 146 della legge regionale che regolano l’esercizio dell’attività di Operatore 
per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci, individuando e definendo le figure professionali 
di Soccorritore, Pattugliatore e Coordinatore di stazione, e che subordinano l’iscrizione al relativo albo 
professionale regionale al conseguimento dell’abilitazione tecnica, così come prevista dall’articolo 147, 
comma 1, della legge regionale, che richiede la frequenza di appositi corsi teorico-pratici formativi ed il 
superamento dei relativi esami finali dinnanzi ad una Commissione esaminatrice all’uopo costituita, ai 
sensi dell’articolo 148, comma 1, lettera b), della legge regionale medesima ;
Tenuto conto inoltre, che l’articolo 147, comma 2, della legge regionale, ha introdotto l’obbligo per 
le figure professionali di Soccorritore, Pattugliatore e Coordinatore di stazione, di partecipare ai corsi 
teorico-pratici formativi di aggiornamento professionale superando gli esami finali per poter svolgere la 
propria attività, pena la sospensione e la decadenza dell’iscrizione al relativo albo professionale regio-
nale ;
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Considerato altresì, che in forza di quanto disposto dall’articolo 147, comma 3, della legge regiona-
le, gli appositi corsi teorico-pratici formativi di abilitazione tecnica e di aggiornamento professionale per 
l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci, così come i 
relativi esami finali, sono promossi dall’Amministrazione regionale, ed organizzati dal Collegio Regionale, 
almeno ogni due anni ;
Visto l’articolo 148, comma 1, della legge regionale, che demanda ad un successivo apposito regola-
mento regionale di esecuzione la disciplina dei requisiti di ammissione e le modalità di partecipazione, 
svolgimento e durata, sia dei specifici corsi teorico-pratici formativi per il conseguimento dell’abilitazio-
ne tecnica, che quelli relativi all’aggiornamento professionale, come altresì la definizione dei programmi 
didattici e le materie di insegnamento, le modalità per sostenere le prove attitudinali tecnico-pratiche 
di selezione per l’ammissione ai corsi stessi, nonché le procedure inerenti lo svolgimento delle prove 
d’esame finali dei predetti corsi formativi, oltreché stabilire le caratteristiche per la composizione ed il 
funzionamento della Commissione esaminatrice preposta a sovrintendere ai predetti corsi, come oltre-
modo sancire la sospensione e la decadenza dell’iscrizione all’albo professionale regionale, per mancata 
frequenza o mancato superamento dei corsi di aggiornamento professionale, finalizzati all’esercizio del-
la medesima professione ;
Visto pertanto il “Regolamento di esecuzione delle disposizioni di cui agli articoli 147 e 148 della legge 
regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (“Disciplina delle professioni turistiche e del turismo congressuale”) e 
successive modifiche, in materia di operatori per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci 
e di istruttori”, approvato con Decreto del Presidente della Regione 23 aprile 2004, n. 0132/Pres., così 
come da ultimo modificato ed integrato dal Decreto del Presidente della Regione 9 agosto 2017, n. 
0185/Pres., di seguito denominato regolamento di esecuzione ;
Considerati in particolare gli articoli 2, 6, 7 ed 8 del suddetto regolamento di esecuzione, attinenti 
all’organizzazione e alle modalità di partecipazione ai corsi teorico-pratici formativi di aggiornamento 
professionale, alla definizione dei loro programmi e conseguente durata degli stessi, all’indicazione delle 
materie di insegnamento, alle disposizioni per lo svolgimento delle prove d’esame finali, alla descrizione 
della composizione della Commissione esaminatrice, nonché all’elencazione dei criteri previsti per la 
sospensione e decadenza dall’iscrizione all’albo professionale regionale per la mancata frequenza o per 
il mancato superamento dei medesimi corsi di aggiornamento professionale ;
Richiamato l’articolo 7 del citato regolamento di esecuzione, il quale prevede al comma 3, che i pro-
grammi dei corsi teorico-pratici formativi di aggiornamento professionale, siano definiti ed aggiornati 
dal Collegio Regionale in collaborazione con la Direzione centrale attività produttive, turismo e coope-
razione (Area attività produttive - Servizio turismo), sentite la Direzione centrale salute, integrazione 
socio-sanitaria, politiche sociali e famiglia (Area promozione salute e prevenzione) e la Direzione centra-
le risorse agricole, forestali e ittiche (Area foreste e territorio), per la formulazione dei prescritti pareri di 
competenza ;
Vista la nota preliminare presentata dal Collegio Regionale in data 31 ottobre 2016 (ad prot. n. 23966/
Protur di data 31 ottobre 2016), in cui viene richiesta l’erogazione di un contributo per l’annualità 2017, 
finalizzato sia alla realizzazione di un corso teorico-pratico formativo per il conseguimento dell’idoneità 
all’abilitazione tecnica per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza 
sulle piste di sci - figura professionale di Pattugliatore, che alla realizzazione di un corso teorico-pratico 
formativo di aggiornamento professionale per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figure professionali di Soccorritore, Pattugliatore e Coordinatore 
di stazione, allegando contestualmente le proposte in bozza dei “piani formativi” dei corsi in argomento ;
Vista la successiva nota trasmessa dal Collegio Regionale in data 14 luglio 2017 (ad prot. n. 15645/
Protur di data 17 luglio 2017), in cui si chiede di indire tramite specifici singoli “bandi” l’effettuazione 
dei suddetti corsi teorico-pratici, provvedendo alla stesura in bozza dei preannunciati “piani formativi”, 
comprensivi della suddivisione oraria delle materie di insegnamento, oggetto dei programmi didattici 
formativi di riferimento ;
Preso atto che si è provveduto ad approntare il testo in bozza del “Bando di indizione per la parteci-
pazione al corso teorico-pratico formativo di aggiornamento professionale per l’esercizio dell’attività di 
Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figure professionali di Soccorritore, 
Pattugliatore e Coordinatore di stazione (annualità 2017)”, di seguito denominato “Bando di indizione” ;
Atteso, che ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 7, comma 3, del regolamento di esecuzione, e 
previa richiesta di acquisizione dei prescritti pareri di competenza, inoltrata con nota della Direzione 
centrale attività produttive, turismo e cooperazione - Area attività produttive - Servizio turismo (ad prot. 
n. 18176/P di data 24 agosto 2017), si è espressa favorevolmente sul sopraddetto testo in bozza del 
“Bando di indizione per la partecipazione al corso teorico-pratico formativo di aggiornamento profes-
sionale per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di 
sci - figure professionali di Soccorritore, Pattugliatore e Coordinatore di stazione (annualità 2017)”, la 
Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche - Area foreste e territorio - Servizio foreste e Corpo 
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forestale, con propria nota datata 7 settembre 2017 (ad prot. n. 18942/A di data 8 settembre 2017), 
pur evidenziando che in merito al contenuto dell’articolo 4 del “Bando di indizione” di cui trattasi, risulta 
necessario introdurre l’effettuazione anche di 2 ore di nivologia, materia peraltro ampiamente presente 
nella fase di formazione iniziale nei programmi per l’aggiornamento ;
Ritenuto pertanto opportuno, inserire quanto evidenziato e richiesto dalla Direzione centrale risorse 
agricole, forestali e ittiche - Area foreste e territorio - Servizio foreste e Corpo forestale, integrando il 
“Bando di indizione” in argomento con la proposta espressa dalla Direzione centrale medesima ;
Rilevato altresì, che il regolamento di esecuzione, all’articolo 3, comma 2, prevede che in mancanza 
di comunicazione dei pareri di competenza, entro quindici giorni dal ricevimento della richiesta, si può 
prescindere dai medesimi pareri ;
Considerato che entro i termini sopra citati non è pervenuta alcuna risposta da parte della Direzio-
ne centrale salute, integrazione socio-sanitaria, politiche sociali e famiglia - Area promozione salute e 
prevenzione, alla sunnominata nota della Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione 
- Area attività produttive - Servizio turismo, e che pertanto si può prescindere da tale parere di compe-
tenza ;
Tenuto conto che appare essenziale e fondamentale promuovere un corso teorico-pratico forma-
tivo di aggiornamento professionale, destinato ai titolari in possesso della prevista abilitazione tecnica 
per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci, e di 
conseguenza, delle figure professionali sopra richiamate ;
Ritenuto conseguentemente necessario ed indispensabile approvare il testo definitivo del “Bando di 
indizione” per l’annualità 2017, così come proposto dal Collegio Regionale, e predisposto dalla Direzione 
centrale attività produttive, turismo e cooperazione - Area attività produttive - Servizio turismo, in quan-
to corrispondente alle finalità della legge regionale ed adeguato alle esigenze derivanti dagli obblighi 
introdotti dalla legge 363/2003, nonché dalla legge regionale 27/2006 ;

Decreta
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e che si intendono qui integralmente richia-
mate, il testo definitivo del “Bando di indizione per la partecipazione al corso teorico-pratico formativo 
di aggiornamento professionale per l’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e 
sicurezza sulle piste di sci - figure professionali di Soccorritore, Pattugliatore e Coordinatore di stazione 
(annualità 2017)” ai sensi degli articoli 146, 147 e 148 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (“Disci-
plina delle professioni turistiche e del turismo congressuale”) e successive modificazioni ed integrazioni, 
ed in base agli articoli 2, 6, 7 ed 8 del “Regolamento di esecuzione delle disposizioni di cui agli articoli 147 
e 148 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (“Disciplina delle professioni turistiche e del turismo 
congressuale”) e successive modifiche, in materia di operatori per la prevenzione, soccorso e sicurezza 
sulle piste di sci e di istruttori”, approvato con Decreto del Presidente della Regione 23 aprile 2004, n. 
0132/Pres., così come da ultimo modificato ed integrato dal Decreto del Presidente della Regione 9 
agosto 2017, n. 0185/Pres..
2. Il testo definitivo del “Bando di indizione”, di cui al precedente punto 1., viene allegato al presente 
provvedimento di cui forma parte integrante e sostanziale.
3. I termini e le modalità di presentazione della “Domanda di partecipazione al corso teorico-pratico 
formativo di aggiornamento professionale per l’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e si-
curezza sulle piste di sci - figure professionali di Soccorritore, Pattugliatore e Coordinatore di stazione 
(annualità 2017)” - (“Allegato A” al “Bando di indizione”) - sono espressamente specificati, nel testo de-
finitivo del medesimo “Bando di indizione” di cui ai precedenti punti 1. e 2..
4. Di prendere atto che il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autono-
ma Friuli Venezia Giulia e sul sito ufficiale internet della Regione stessa.
Trieste, 15 settembre 2017

BRAVO
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Bando di indizione per la partecipazione al corso teorico-pratico 
formativo di aggiornamento professionale per l’esercizio 
dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza 
sulle piste di sci - figure professionali di Soccorritore, Pattugliatore 
e Coordinatore di stazione (annualità 2017) ai sensi degli articoli 
146, 147 e 148 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 
(Disciplina delle professioni turistiche e del turismo congressuale) e 
successive modificazioni ed integrazioni, ed in base agli articoli 2, 6, 
7 ed 8 del “regolamento di esecuzione” approvato con Decreto del 
Presidente della Regione 23 aprile 2004, n. 0132/Pres., e 
successive modificazioni ed integrazioni 

Art.    1 indizione del corso teorico-pratico formativo di 
aggiornamento professionale per l’esercizio dell’attività di 
Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste 
di sci - figure professionali di Soccorritore, Pattugliatore e 
Coordinatore di stazione (annualità 2017) 

Art.    2 obbligo di frequenza del corso di aggiornamento e modalità 
per il superamento dell’esame finale 

Art.    3 struttura e durata del corso di aggiornamento 
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Art.    6 requisiti e criteri per la partecipazione al corso di 
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1. E’ indetto con il presente bando, il corso teorico-pratico formativo di 
aggiornamento professionale per l’esercizio dell’attività di Operatore per 
la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figure professionali 
di Soccorritore, Pattugliatore e Coordinatore di stazione (annualità 2017), 
di seguito denominato “corso di aggiornamento”. Detto corso di 
aggiornamento è promosso dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
- Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione -                 
Area attività produttive - Servizio turismo, ed organizzato dal Collegio 
Regionale degli Operatori per la Prevenzione, Soccorso e Sicurezza sulle 
Piste di Sci, di seguito denominato “Collegio Regionale”, ai sensi degli 
articoli 146, 147 e 148 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 
recante “Disciplina delle professioni turistiche e del turismo 
congressuale” e successive modificazioni ed integrazioni, di seguito 
indicata anche come “legge regionale”, ed in base agli articoli 2, 6, 7 ed 8 
del “Regolamento di esecuzione delle disposizioni di cui agli articoli 147 e 
148 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle 
professioni turistiche e del turismo congressuale) e successive modifiche, 
in materia di operatori per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste 
di sci e di istruttori”, di seguito denominato “regolamento di esecuzione”, 
approvato con Decreto del Presidente della Regione 23 aprile 2004,                 
n. 0132/Pres., e successive modificazioni ed integrazioni. 

art.  2 obbligo di frequenza del corso di aggiornamento e 
modalità per il superamento dell’esame finale 
1. L’esercizio, dell’attività professionale di Operatore per la prevenzione, 
soccorso e sicurezza sulle piste di sci, è subordinato all’iscrizione all’Albo 
professionale regionale istituito presso il Collegio Regionale, come 
stabilito dall’articolo 145 della legge regionale. 
2. Ai sensi dell’articolo 147 della legge regionale, ed in base agli articoli 
7 ed 8 del regolamento di esecuzione, i Soccorritori, i Pattugliatori e i 
Coordinatori di stazione iscritti all’Albo professionale regionale sono 
tenuti a frequentare i corsi di aggiornamento organizzati dal                   
Collegio Regionale almeno ogni due anni, superando il relativo esame 
finale, a pena di sospensione dall’iscrizione all’Albo professionale 
regionale in caso di mancata frequenza dei corsi di aggiornamento, o 
mancato superamento dei relativi esami finali nei due anni successivi alla 
data di conseguimento dell’abilitazione tecnica, o alla data di 
superamento dell’esame finale dell’ultimo corso di aggiornamento 
frequentato, e a pena di decadenza dall’iscrizione all’Albo professionale 
regionale stesso in caso di ripetuta violazione dell’obbligo. 
3. Ai fini del rispetto dell’obbligo di aggiornamento professionale, di cui 
al precedente comma 2 del presente articolo, è necessaria la frequenza 
della totalità delle ore complessive di durata del corso di aggiornamento 
(è prevista un’assenza non superiore al 10 per cento del monte ore 
complessivo), di cui al successivo articolo 3, ed il superamento dell’esame 
finale dinnanzi alla Commissione esaminatrice prevista dall’articolo 148, 
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comma 1, lettera b), della legge regionale e dall’articolo 6 del 
regolamento di esecuzione, costituita e nominata con Deliberazione della 
Giunta regionale. 
4. I candidati partecipanti ammessi al corso di aggiornamento sono 
tenuti ad osservare un comportamento consono durante la frequenza e 
lo svolgimento delle lezioni d’insegnamento teorico-pratiche del percorso 
formativo medesimo, restando in facoltà del Collegio Regionale la 
possibilità di prendere - in qualsiasi momento - nei confronti degli allievi 
partecipanti i provvedimenti che riterrà opportuni, non ultima la 
possibilità di non ammissione all'esame finale del corso di 
aggiornamento stesso. 

art.  3  struttura e durata del corso di aggiornamento 
1. Il corso di aggiornamento si compone di due moduli formativi di due 
giornate di almeno dieci ore ciascuna, e prevede lezioni d’insegnamento a 
carattere teorico-pratico oltre ad esercitazioni pratiche e simulazioni 
d’intervento sul campo, aventi ad oggetto il programma didattico e le 
materie di insegnamento di cui al successivo articolo 4. 
2. Al fine di favorire i candidati partecipanti - tenendo presente sia la 
disponibilità che la distribuzione territoriale degli stessi - il modulo 
formativo verrà svolto in due sessioni, suddivise nelle quattro giornate 
che la compongono. 
3. Per essere ammessi alla valutazione finale del corso di 
aggiornamento, i candidati partecipanti dovranno frequentare l’intero 
modulo formativo, di cui al precedente comma 1 del presente articolo, 
con un’assenza non superiore al 10 per cento del monte ore complessivo. 

art.  4 programma didattico e materie di insegnamento                     
del corso di aggiornamento 
1. Le materie di insegnamento, del programma didattico del corso di 
aggiornamento, sono le seguenti (tra parentesi, per ogni singola materia, 
sono calcolate le ore complessive): 
a) Il servizio di pattugliamento (8 ore): cosa è cambiato con l’entrata 
in vigore del N.U.E. (Numero Unico Emergenza) 

 il ruolo ed i compiti sulle piste di sci; 
 gli aspetti legali e la normativa di riferimento; 

b) Approfondimenti in materia di soccorso nelle aree sciabili                 
(18 ore): 

 la gestione della chiamata di soccorso, la gestione della zona 
d’intervento quale leader di una squadra di soccorso; 

 approfondimento tecniche di primo soccorso; 
 la predisposizione delle attività giornaliere: procedura di apertura 

e di chiusura delle piste da sci, l’attività di pattugliamento delle 
piste da sci; 
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c) Perfezionamento tecniche di soccorso e di trasporto infortunati 
(14 ore): 

 le fasi che compongono l’intervento: loro predisposizione e 
coordinamento; 

 coordinamento della squadra in intervento; 
 tecniche di soccorso ed intervento; 
 la figura del leader nell’intervento di soccorso; 

d) Nivologia e valanghe (2 ore): 
 le valanghe: tipologia e caratteristiche; 
 la neve: genesi e metamorfismi in relazione alla stabilità del 

manto nevoso, caratteristiche del manto nevoso (in particolare: 
densità, viscosità, plasticità, neviflusso, angoli di attrito dei 
cristalli, resistenze al taglio, alla compressione, alla trazione) e 
loro relazione con la stabilità della neve; 

 il distacco delle valanghe: forze concorrenti, fattori ambientali e 
loro influenza sulla stabilità della neve (in particolare: 
temperature, vento, morfologia del terreno, vegetazione - 
erbacea, cespugliosa, arborea -, esposizione dei versanti, quota, 
morfologia del terreno, ecc.); 

 valutazione del pericolo di valanghe: bollettini meteorologici, 
bollettini valanghe, scala del pericolo, analisi topografiche, 
informazioni locali, valutazioni locali, test di stabilità (in 
particolare: del blocco, del triangolo, del trapezio, esame 
stratigrafico speditivo, prove pratiche sulla neve); 

 prevenzione degli incidenti, esame e scelta del terreno, scelta dei 
materiali, precauzioni su terreno a rischio, comportamento in 
caso di valanga (in particolare: dei travolti e dei superstiti e dei 
testimoni), grafico della sopravvivenza (in particolare: Brugger e 
Durrer); 

 soccorso in valanga: la ricerca con i vari mezzi di autosoccorso, la 
ricerca nel soccorso organizzato (in particolare: il ruolo del 
Pattugliatore in supporto al Corpo Nazionale del Soccorso Alpino 
e Speleologico); 

 comportamento in funzione di un intervento dell’elicottero. 

art.  5 numero di partecipanti al corso di aggiornamento 

1. Il numero dei candidati partecipanti al corso di aggiornamento è 
fissato in sessanta/settanta allievi, suddivisi in base all’abilitazione 
tecnica in loro possesso, relativamente alla “figura professionale” 
(Soccorritore; Pattugliatore; Coordinatore di stazione).  
2. Con l’obiettivo di mantenere alti gli standard di insegnamento del 
percorso formativo del corso di aggiornamento, gli allievi partecipanti 
verranno suddivisi in più “squadre di lavoro”. 
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art.  6 requisiti e criteri per la partecipazione al corso di 
aggiornamento 

1. Il corso di aggiornamento è rivolto ai soggetti che hanno conseguito 
l’abilitazione tecnica all’esercizio dell’attività di Operatore per la 
prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figure professionali di 
Soccorritore e/o di Pattugliatore e/o di Coordinatore di stazione, di cui 
all’articolo 147 della legge regionale, che costituisce requisito per la 
partecipazione, e che altresì - avendone il titolo - intendono renderlo 
valido per l’esercizio della professione.  
2. Sono ammessi a partecipare al corso di aggiornamento anche i 
soggetti abilitati ai sensi del precedente comma 1 del presente articolo, 
ma non regolarmente iscritti all’Albo professionale regionale, fermo 
restando che - per quanto precisato al precedente articolo 2, comma 2 - 
in caso di un numero di domande superiore al numero dei posti 
disponibili, sarà data preferenza ai richiedenti che risultino iscritti all’Albo 
professionale regionale, di cui all’articolo 145 della legge regionale. 
3. Il possesso dell’abilitazione tecnica delle singole “figure professionali”, 
di cui al precedente comma 1 del presente articolo, è comprovato da 
parte dei titolari che presentano la domanda di partecipazione al corso di 
aggiornamento con una “Dichiarazione sostitutiva di certificazione” 
(autocertificazione), compilata e sottoscritta ai sensi degli articoli 38 e 46 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa” e successive modificazioni 
ed integrazioni, utilizzando il modello fornito con il fac-simile per la 
domanda, di cui all’ “ALLEGATO A”, così come precisato al successivo 
articolo 7. 

art.  7 domanda di partecipazione al corso di aggiornamento 
1. La domanda di partecipazione al corso di aggiornamento deve essere 
redatta in carta semplice e sottoscritta, compilando in ogni parte 
pertinente il fac-simile dell’ “ALLEGATO A” al presente bando, di cui 
fa parte integrante, che include la “Dichiarazione sostitutiva di 
certificazione” (autocertificazione), ai sensi degli articoli 38 e 46 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa” e successive modificazioni 
ed integrazioni, sul possesso dell’abilitazione tecnica che costituisce il 
requisito di ammissione al corso di aggiornamento previsto al 
precedente articolo 6, comma 1. 
Alla domanda di partecipazione al corso di aggiornamento va allegata 
una fotocopia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore 
in corso di validità (ad esempio: carta d’identità, passaporto, ecc.). 
2. La domanda di partecipazione al corso di aggiornamento, completa 
della documentazione di cui al precedente comma 1 del presente 
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articolo, dovrà pervenire con consegna a mano, o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, all’indirizzo della Segreteria 
del Collegio Regionale degli Operatori per la Prevenzione, Soccorso e 
Sicurezza sulle Piste di Sci - Via  Rovigno n. 5 - 34145 - Trieste, entro e 
non oltre il termine ultimo di sette giorni dalla data di pubblicazione del 
presente bando di indizione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia (B.U.R.). 
Detto termine ultimo, ove cada in giorno non lavorativo, è prorogato al 
primo giorno lavorativo immediatamente successivo. 
Successivamente alla scadenza del termine ultimo, tutte le domande di 
partecipazione al corso di aggiornamento pervenute all’indirizzo della 
Segreteria del Collegio Regionale, verranno inoltrate a cura del 
medesimo Collegio Regionale, alla Regione Autonoma                                   
Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale attività produttive, turismo e 
cooperazione - Area attività produttive - Servizio turismo. 
3. La data di ricevimento della domanda di partecipazione al corso di 
aggiornamento - è comprovata dal timbro di arrivo - apposto sulla stessa 
a cura del Collegio Regionale. 
4. Se la domanda di partecipazione al corso di aggiornamento viene 
inviata a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, ai fini del 
rispetto del termine ultimo di cui al precedente comma 2 del presente 
articolo, fa fede la data del timbro postale di spedizione purché la 
raccomandata con avviso di ricevimento stessa, pervenga alla Segreteria 
del Collegio Regionale competente, al massimo entro i quindici giorni 
successivi alla data di scadenza del medesimo termine ultimo. 
5. Nella domanda di partecipazione al corso di aggiornamento, i 
candidati devono dichiarare - se diverso dalla residenza - il recapito                     
che desiderano sia utilizzato per ogni necessaria comunicazione relativa 
al corso di aggiornamento stesso (con l’indirizzo completo, il numero di 
telefono di rete fissa e/o il “cellulare”, e sempreché disponibile, l’indirizzo 
di posta elettronica), con l’impegno a comunicare tempestivamente ogni 
eventuale modifica e/o variazione, che intervenisse nel frattempo. 
6. In relazione alle domande di partecipazione al corso di 
aggiornamento, ma anche ad ogni altra comunicazione prevista dal 
presente bando di indizione, il Collegio Regionale ricevente non assume 
alcuna responsabilità in caso di smarrimento delle stesse - o di 
comunicazioni successive - dipendenti da inesatta indicazione del 
recapito da parte del candidato partecipante, o da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda di 
partecipazione al corso di aggiornamento, né per eventuali disguidi 
postali o fatti comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore. 
7. Gli uffici si riservano di procedere, ai sensi dell’articolo 71, comma 1 
del citato D.P.R. 445/2000, a controlli (anche a campione), sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese e sottoscritte nelle domande di partecipazione al 
corso di aggiornamento. 
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Ferme restando le conseguenze penali (articolo 76 del D.P.R. 445/2000), 
qualora emerga da successivi controlli la non veridicità del contenuto 
delle “Dichiarazioni sostitutive di certificazione”                            
(autocertificazioni) rese dal candidato partecipante, egli decade                   
- ex articolo 75 del D.P.R. 445/2000 - dall’ammissione al corso di 
aggiornamento, alla sua frequenza e dall’eventuale superamento 
dell’esame finale. 

art.  8 informativa sul trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive 
modificazioni ed integrazioni, per quanto riguarda il trattamento dei dati 
effettuati da parte degli Uffici regionali, si rende noto che i dati personali 
indicati dal candidato nella domanda di partecipazione al corso di 
aggiornamento, saranno raccolti presso la Regione Autonoma                     
Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale attività produttive, turismo e 
cooperazione - Area attività produttive - Servizio turismo - Via Trento n. 2 
- 34132 - Trieste. 
Titolare del trattamento è la Direzione centrale attività produttive, 
turismo e cooperazione; responsabile del trattamento è il Direttore                 
pro tempore del Servizio turismo; responsabile della sicurezza del 
trattamento dei dati effettuati con l'ausilio di mezzi elettronici e/o 
comunque automatizzati è la Società Insiel S.p.A. - Informatica per il 
Sistema degli Enti Locali - Via San Francesco n. 43 - 34133 - Trieste, 
restando affidata alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia -  
Presidenza della Regione - Direzione generale - Area programmazione, 
controllo, sistemi informatici e sicurezza - Piazza dell’Unità d’Italia n. 1 - 
34121 - Trieste, la vigilanza sulla sicurezza e la conservazione dei dati 
soggetti a tali trattamenti. 
I dati saranno raccolti e trattati anche presso il Collegio Regionale, 
autonomo titolare del trattamento, nella persona del Presidente                    
pro tempore. 
I dati conferiti saranno oggetto di trattamento, con strumenti anche 
informatici, per le finalità attinenti all’ammissione, alla frequenza, allo 
svolgimento del corso di aggiornamento, e del conseguente esame 
finale. 
2. Il conferimento dei dati richiesti, è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di ammissione al corso di aggiornamento, pena 
l’esclusione dalla procedura. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del citato Decreto 
Legislativo 196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni, tra cui il 
diritto di accesso ai dati personali che lo riguardano, ed alcuni diritti 
complementari come il diritto di ottenere l’aggiornamento e/o la rettifica 
dei dati stessi. 
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art.  9 istruttoria sulle domande di partecipazione                           
al corso di aggiornamento 

 1. L’istruttoria, sulle singole domande di partecipazione al corso di 
aggiornamento, verrà eseguita dal Collegio Regionale. 
2. Le domande di partecipazione al corso di aggiornamento, spedite e 
pervenute oltre i termini di cui al precedente articolo 7, commi 2 e 4, sono 
considerate irricevibili. 
3. Ai candidati non ammessi al corso di aggiornamento per mancanza 
dei requisiti di partecipazione, irricevibilità della domanda o mancata 
regolarizzazione della stessa nei termini assegnati, ai sensi del successivo 
comma 4 del presente articolo, il Collegio Regionale dà comunicazione 
dei motivi di esclusione al recapito indicato dal candidato nella domanda 
di partecipazione al corso di aggiornamento, di cui al precedente articolo 
7, comma 5, tramite contatto telefonico o con altri mezzi ritenuti idonei. 
4. Fatta eccezione per le generalità e la sottoscrizione, la cui mancanza 
rende nulla la domanda di partecipazione al corso di aggiornamento, 
l’incompletezza della domanda stessa e/o dei suoi allegati non 
determina l’esclusione dalla procedura, ma la medesima domanda va 
regolarizzata su richiesta del Collegio Regionale entro il termine da 
questo comunicato, mediante la produzione di dichiarazioni integrative 
debitamente sottoscritte e/o della documentazione mancante. 

art.  10 quota di partecipazione al corso di aggiornamento 
1. La quota di partecipazione al corso di aggiornamento, comprensiva 
del costo della copertura assicurativa, è stabilita in Euro 100,00.- 
(cento/00). 
2. Sono escluse le spese relative allo ski-pass, al vitto e all’alloggio, che 
restano pertanto a carico del candidato partecipante. 
 
3. I candidati partecipanti ammessi al corso di aggiornamento, 
dovranno provvedere entro dieci giorni dal ricevimento della 
comunicazione di ammissione al corso stesso, al versamento della 
relativa quota di partecipazione di cui al precedente comma 1                       
del presente articolo, sul conto corrente bancario intestato al              
Collegio Regionale degli Operatori per la Prevenzione, Soccorso e 
Sicurezza sulle Piste di Sci, di seguito indicato : 

   Banca  Popolare  di  Vicenza 
   Filiale  di  Azzano  Decimo  (Pordenone) 
   Codice  C I N  :  I   
   Codice  A B I   :  05728 
   Codice  C A B  :  64780 
   Conto  corrente  bancario  n.  :  463987 
   Codice  IBAN  :  IT  89  I  05728  64780  742570463987 
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art.  11 luogo, sede, date ed ore di svolgimento                           
del corso di aggiornamento 
1. Il corso di aggiornamento si svolgerà in località del territorio della 
Regione Friuli Venezia Giulia, dotate di una sede adeguatamente 
attrezzata. 
2. Il luogo, la sede, nonché le date e gli orari di svolgimento delle lezioni 
d’insegnamento teorico-pratiche del corso di aggiornamento, saranno 
comunicati ai singoli candidati partecipanti ammessi al corso stesso, 
tramite contatto telefonico o con altri mezzi ritenuti idonei, al recapito 
indicato dai medesimi candidati nelle domande di partecipazione al corso 
di aggiornamento, di cui al precedente articolo 7, comma 5. 

art.  12 esame finale del corso di aggiornamento 
1. All’esame finale del corso di aggiornamento sono ammessi gli allievi 
che hanno partecipato regolarmente al corso - con la frequenza della 
totalità delle ore complessive di durata del medesimo (e con un’assenza 
non superiore al 10 per cento del monte ore complessivo) - ai sensi di 
quanto stabilito ai precedenti articoli 2, comma 3, e 3, comma 3. 
2. L’esame finale del corso di aggiornamento è articolato in una prova 
scritta o in un colloquio orale, e in una prova pratica, aventi ad oggetto il 
programma didattico e le materie di insegnamento teorico-pratico del 
corso di aggiornamento, di cui al precedente articolo 4, e si svolge dopo il 
completamento del corso stesso, dinnanzi alla Commissione 
esaminatrice di cui al precedente articolo 2, comma 3. 
3. Agli allievi che avranno superato l’esame finale del corso di 
aggiornamento, verrà rilasciato un attestato di superamento dell'esame 
finale, atto a convalidare la qualifica precedentemente ottenuta. 
4. Agli allievi che non avranno superato l’esame finale del corso di 
aggiornamento, verrà comunque rilasciato un attestato di frequenza, non 
idoneo ai fini dell’iscrizione all’Albo professionale regionale degli 
Operatori per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci 
(vedasi articolo 8 del regolamento di esecuzione). 
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                         ( “ALLEGATO A” ) 
( Si prega di scrivere in modo chiaro e possibilmente in stampatello ) 

 

    Spettabile 
    Segreteria del Collegio Regionale degli 
    Operatori per la Prevenzione, Soccorso e Sicurezza sulle Piste di Sci  
    Via Rovigno n. 5 
    34145  -  T R I E S T E 
 

Oggetto:  Domanda di partecipazione al corso teorico-pratico formativo di aggiornamento professionale 
per l’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci - figure 
professionali  di  Soccorritore, Pattugliatore e Coordinatore di stazione (annualità 2017). 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________________________________ 
                                                                                                                                                                                                                                           ( cognome e nome ) 

nato/a a _________________________________________________ prov. ( ____ ) il _________________________________ 
                                                                                     ( luogo o località  di  nascita )                                                                                                         ( sigla )                                                ( gg – mm – aa ) 

e residente a ________________________________________________________________________________ prov. ( _____ ) 
                                                  ( Comune,  luogo o località di residenza compreso il  codice di avviamento postale )                                                                                                                   ( sigla ) 

in ______________________________________________________________________________________________ . 
                                                                                                                                        ( indicare l’indirizzo completo  - Via o Piazza  e  numero civico ) 

C H I E D E 
di partecipare al corso teorico-pratico formativo di aggiornamento professionale per l’attività di Operatore per la 
prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci, per l’annualità 2017. 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 per le 
dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi, sotto la propria responsabilità ai sensi degli articoli 38 e 
46 del medesimo Decreto, con finalità di “Dichiarazione sostitutiva di certificazione” (autocertificazione), 

D I C H I A R A 
( fra più ipotesi, barrare quella di proprio interesse ) 

1. ( la  dichiarazione  va  resa  da  tutti  i  richiedenti )  :  di  aver  conseguito  in  data  ____________  l’abilitazione 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                              ( gg – mm – aa ) 

tecnica all’esercizio dell’attività di Operatore per la prevenzione, soccorso e sicurezza sulle piste di sci, di cui 
all’articolo 147 della legge regionale 2/2002, per la figura professionale di ( segnare con una crocetta la                   
parentesi di fianco corrispondente all’abilitazione tecnica di cui si è in possesso ): 

               (    )   Soccorritore                   (    )   Pattugliatore                   (    )   Coordinatore di stazione 

2. ( eventuale )  :  di essere regolarmente iscritto all’Albo regionale degli Operatori per la prevenzione, soccorso 
e sicurezza sulle piste di sci, di cui all’articolo 145 della legge regionale 2/2002, al numero ________________ ; 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      ( indicare il numero di matricola ) 

( le dichiarazioni seguenti devono essere rese da tutti i candidati ) 
3. di aver preso conoscenza delle disposizioni del “Bando di indizione” del corso teorico-pratico formativo di 

aggiornamento professionale; 
4. di aver preso conoscenza, in particolare, dell’informativa sul trattamento dei dati personali (articolo 13 del 

Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive 
modificazioni ed integrazioni) contenuta nel “Bando di indizione” del corso teorico-pratico formativo di 
aggiornamento professionale, e di prestare il proprio consenso al trattamento dei medesimi dati personali; 

5. di indicare il seguente indirizzo quale recapito per la ricezione di ogni comunicazione relativa al corso 
teorico-pratico formativo di aggiornamento professionale: 

SIG. _____________________________________________________________________________________________________ 

VIA/PIAZZA __________________________________________________________ N. _________ C.A.P. __________________ 

COMUNE/LOCALITÀ ___________________________________________________________________ PROV. ____________ 

TELEFONO FISSO E/O CELLULARE _________________________________________________________________________ 

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA (e-mail) __________________________________________________________________ 

A L L E G A  :  Fotocopia ( fronte/retro ) non autenticata di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

          _______________________________________                                    __________________________________________ 
                                         ( luogo e data )                                                                                                       ( firma per esteso e leggibile da non autenticare ) 
 
Esente da imposta di bollo ai sensi dell’articolo 37 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
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17_39_1_DGR_1662_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 8 settembre 2017, n. 
1662
Art. 2545-octiesdecies cc e LR 27/2007, art. 23 - Sostituzione 
del liquidatore della cooperativa ‘’Nova coop società cooperati-
va’’ in liquidazione, con sede in Udine.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la relazione di mancata revisione ultimata addì 13.04.2017 concernente la cooperativa “Nova 
Cooop Società Cooperativa” in liquidazione, con sede in Udine, dalla quale si evince che il liquidatore 
della predetta società, con la propria condotta omissiva, ha impedito di fatto al revisore di effettuare la 
verifica ispettiva di competenza;
RILEVATO che nella citata situazione si ravvisa la fattispecie dell’irregolare funzionamento dell’ente, 
come precisato in più pareri dal Comitato Centrale per le cooperative;
ATTESO, altresì, che la società medesima non ha curato il deposito del bilancio di esercizio dalla data di 
costituzione avvenuta addì 03.04.2015;
CONSIDERATO, quindi, che le dedotte circostanze rappresentano rilevanti irregolarità insanabili, da cui con-
segue l’esigenza di curare la sostituzione del liquidatore dell’ente, a norma dell’articolo 2545-octiesdecies c.c.;
RAVVISATA, pertanto, la necessità di procedere alla sostituzione del liquidatore della menzionata co-
operativa ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2545-octiesdecies c.c., stante la sussistenza di accertate 
irregolarità non sanabili;
PRESO ATTO del parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del giorno 14 luglio 
2017, dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lett. a), dell’articolo 11 
della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27;
ATTESO che, per l’indicazione del professionista cui conferire l’incarico, si è tenuto conto di alcuni criteri 
atti ad assicurarne l’adeguatezza rispetto al mandato da assegnare, in particolare del criterio territoriale, 
in quanto la professionista incaricata appartiene alla circoscrizione ove ha sede la cooperativa, del crite-
rio della rotazione poiché si è valutata la uniforme distribuzione degli incarichi tra i professionisti resisi 
disponibili a seguire procedure concorsuali di pertinenza dell’Amministrazione regionale e dei criteri di 
gradualità e del merito dacchè la medesima ha sinora gestito con regolarità altre procedure concorsuali 
di minori dimensioni attribuitele dall’Amministrazione regionale;
VISTA la comunicazione antimafia rilasciata ai sensi del D.Lgs. 06.09.2011, n. 159, in data 09.08.2017, 
pervenuta addì 09.08.2017 ed ammessa a protocollo regionale al n. 17575/PROTUR/GEN dd.09.08.2017;
VISTA la dichiarazione rilasciata ai sensi dell’articolo 7, commi 1 e 2, del D.Lgs. 31.12.2012, n. 235, non-
chè ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, addì 25.08.2017, perve-
nuta il giorno 25.08.2017 ed ammessa a protocollo regionale al n. 18216/PROTUR/GEN dd.25.08.2017;
RITENUTO, conseguentemente, di nominare liquidatore della suddetta cooperativa la dott.ssa Stefa-
nia Ciutto, con studio in Codroipo, Viale della Vittoria n. 1, iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Udine;
VISTI gli articoli 2484 e 2545-octiesdecies c.c.;
VISTO l’articolo 11 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTO, inoltre, l’articolo 23 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive, turismo e cooperazione;
 all’unanimità,

Delibera
- di nominare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2545-octiesdecies c.c., la dott.ssa Stefania Ciutto, 
con studio in Codroipo, Viale della Vittoria n. 1, liquidatore della cooperativa ”Nova Cooop Società Coopera-
tiva” in liquidazione, con sede in Udine, C.F. 02815510306, in sostituzione della signora Valentina Revelant.
- Al liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal D.P.Reg. n. 026/Pres. dd.01.02.2017.
- Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministra-
tivo regionale competente entro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello 
stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.

Il provvedimento di cui trattasi sarà comunicato al Registro delle Imprese e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS
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17_39_1_DGR_1663_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 8 settembre 2017, n. 
1663
Art. 2545-septiesdecies cc e LR 27/2007, art. 23 - Scioglimen-
to per atto dell’autorità della cooperativa ‘’Ecotecno solutions 
società cooperativa a rl’’ con sede in Talmassons, con nomina di 
commissario liquidatore.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il verbale di revisione ordinaria ultimato addì 23.03.2017 alla cooperativa “Ecotecno Solutions 
Società Cooperativa a r.l.” con sede in Talmassons, dal quale si evince che la società, allo stato inattiva, 
non è in condizione di raggiungere gli scopi per cui è stata costituita né ha depositato i bilanci di eserci-
zio dalla data di costituzione, avvenuta addì 12.02.2008;
RILEVATO che, dall’esame dell’atto in questione, ricorrono per la predetta società le fattispecie pre-
viste dall’articolo 2545-septiesdecies c.c., in considerazione sia dell’acclarata impossibilità dell’ente di 
raggiungere gli scopi per cui è stato costituito sia dell’omesso deposito di bilanci di esercizio dalla data 
di costituzione.
RAVVISATA, quindi, la necessità, fatta presente anche dal revisore, di sciogliere la cooperativa per atto 
dell’autorità, ai sensi dell’articolo 2545-septiesdecies c.c., e di nominare un commissario liquidatore in 
quanto sussistono rapporti patrimoniali da definire, poichè dalla verifica della documentazione dimessa 
in atti risulta che l’ente medesimo è proprietario di un bene immobile;
PRESO ATTO del parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del giorno 14 luglio 
2017, dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lett. a), dell’articolo 11 
della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27;
ATTESO che, per l’indicazione del professionista cui conferire l’incarico, si è tenuto conto di alcuni criteri 
atti ad assicurarne l’adeguatezza rispetto al mandato da assegnare, in particolare del criterio territoriale, 
in quanto la professionista incaricata appartiene alla circoscrizione ove ha sede la cooperativa, del crite-
rio della rotazione poiché si è valutata la uniforme distribuzione degli incarichi tra i professionisti resisi 
disponibili a seguire procedure concorsuali di pertinenza dell’Amministrazione regionale, dei criteri di 
gradualità e del merito, dacchè la medesima ha sinora regolarmente gestito con regolarità altre proce-
dure concorsuali a attribuitele dall’Amministrazione regionale;
VISTA la comunicazione antimafia rilasciata ai sensi del D.Lgs. 06.09.2011, n. 159, in data 10.08.2017, 
pervenuta addì 10.08.2017 ed ammessa a protocollo regionale al n. 17656/PROD/SCTC dd.10.08.2017;
VISTA la dichiarazione rilasciata ai sensi dell’articolo 7, commi 1 e 2, del D.Lgs. 31.12.2012, n. 235, non-
chè ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, addì 24.08.2017, perve-
nuta il giorno 25.08.2017 ed ammessa a protocollo regionale al n. 18182/PROTUR/GEN dd.25.08.2017;
RITENUTO, pertanto, di nominare quale commissario liquidatore della suddetta cooperativa la dott.ssa 
Doretta Cescon, con studio in Udine, Via Morpurgo n. 34, iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti e 
degli Esperti Contabili di Udine;
VISTI gli articoli 2545-septiesdecies c.c. e 23 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTO l’articolo 11 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTA la legge 17.7.1975, n. 400;
VISTO, infine, il decreto del Ministro dello sviluppo economico dd.17.1.2007;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive, turismo e cooperazione;
all’unanimità,

Delibera
- La cooperativa “Ecotecno Solutions Società Cooperativa a r.l.” con sede in Talmassons, C.F. 
02514000302, costituita addì 12.02.2008, per rogito notaio dott.ssa Chiara Contursi di Udine è sciol-
ta per atto dell’autorità ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2545-septiesdecies c.c. ed alla legge 
17.7.1975, n. 400.
- La dott.ssa Doretta Cescon, con studio in Udine, Via Morpurgo n. 34, è nominata commissario 
liquidatore.
- Al commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal D.P.Reg. n. 026/Pres. 
dd.01.02.2017.
- Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministra-
tivo regionale competente entro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ri-
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corso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello 
stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.

Il provvedimento di cui trattasi sarà comunicato al Registro delle Imprese e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS

17_39_1_DGR_1664_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 8 settembre 2017, n. 
1664
Art. 2545-terdecies cc e LR 27/2007, art. 23 - Liquidazione co-
atta amministrativa della cooperativa ‘’Grado Island Shell farm 
- GIS - società cooperativa agricola’’ in liquidazione, con sede in 
Grado.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 641 del giorno 22.04.2016 con la quale il dott. Luca 
Campestrini, con studio in Gorizia, Via Roma n. 20, veniva nominato liquidatore della cooperativa “Grado 
Island Shell Farm - GIS - Società Cooperativa Agricola” in liquidazione, con sede in Grado, in sostituzione 
del signor Gian Luigi Lago;
VISTA, altresì, la relazione dd.30.03.2017, sub prot. n. 7246/PROTUR/GEN dd.30.03.2017, del succitato 
sostituto liquidatore da cui si rileva che la cooperativa stessa si trova in palese stato d’insolvenza, in 
considerazione della complessiva situazione deficitaria dell’ente, attesa l’accertata inadeguatezza degli 
elementi attivi ad assicurare, in sede di liquidazione volontaria, l’uguale ed integrale soddisfacimento 
dei creditori sociali;
RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente anche dallo stesso liquidatore, di porre la predetta 
società in liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell’articolo 2545-terdecies c.c.;
PRESO ATTO del parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del giorno 14 luglio 
2017, dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lett. a), dell’articolo 11 
della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27;
ATTESO che, per l’indicazione del professionista cui conferire l’incarico, si è tenuto conto di alcuni criteri 
atti ad assicurarne l’adeguatezza rispetto al mandato da assegnare, in particolare del criterio territoriale, 
in quanto la professionista incaricata appartiene alla circoscrizione ove ha sede la cooperativa, del crite-
rio della rotazione poiché si è valutata la uniforme distribuzione degli incarichi tra i professionisti resisi 
disponibili a seguire procedure concorsuali di pertinenza dell’Amministrazione regionale, dei criteri di 
gradualità e del merito, per cui si è attribuita una procedura di minore complessità onde riscontrare la 
capacità e l’efficacia dell’azione della professionista medesima;
VISTA la comunicazione antimafia rilasciata ai sensi del D.Lgs. 6.09.2011, n. 159, in data 23.08.2017, 
pervenuta addì 23.08.2017 ed ammessa a protocollo regionale al n. 18097/PROD/SCTC dd.23.08.2017;
VISTA la dichiarazione rilasciata ai sensi dell’articolo 7, commi 1 e 2, del D.Lgs. 31.12.2012, n. 235, non-
chè ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75, addì 18.08.2017, perve-
nuta il giorno 21.08.2017 ed ammessa a protocollo regionale al n. 17978/PROTUR/GEN dd.21.08.2017;
RITENUTO, pertanto, di nominare quale commissario liquidatore della suddetta cooperativa l’avv. Au-
rora Turco, con studio in Monfalcone, Via XXV Aprile n. 36, iscritta all’Ordine degli Avvocati della Provincia 
di Gorizia;
VISTI gli articoli 2545-terdecies c.c., 194 e seguenti del regio decreto 16.3.1942, n. 267, e 23 della legge 
regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTO l’articolo 11 della legge regionale 3.12.2007, n. 27;
VISTA la legge 17.7.1975, n. 400;
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive, turismo e cooperazione;
all’unanimità,

Delibera
- La cooperativa “Grado Island Shell Farm - GIS - Società Cooperativa Agricola” in liquidazione, con 
sede in Grado, C.F. 01046130314, costituita il giorno 11.12.2003 per rogito notaio dott.ssa Tania An-
drioli di Palmanova, è posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi e per gli effetti di cui all’ar-
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ticolo 2545-terdecies c.c., agli articoli 194 e seguenti del regio decreto 16.3.1942, n. 267, ed alla legge 
17.7.1975, n. 400.
- L’avv. Aurora Turco, con studio in Monfalcone, Via XXV Aprile n. 36, è nominata commissario liquidatore.
- Al commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal D.P.Reg. n. 026/Pres. 
dd.01.02.2017.
- Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministra-
tivo regionale competente entro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello 
stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.

Il provvedimento di cui trattasi sarà comunicato al Registro delle Imprese e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS

17_39_1_DGR_1683_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 8 settembre 2017, n. 
1683
LR 22/2016 art. 7 comma 3. Approvazione avviso pubblico per 
iniziative progettuali riguardanti la rievocazione della figura e 
dell’opera delle portatrici carniche.

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 22 (Valorizzazione della memoria delle Portatrici Carniche 
e del ruolo della donna nelle due guerre), di seguito denominata legge;
Visto che, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della legge, la Regione è autorizzata a concedere contributi 
a soggetti pubblici e privati per iniziative aventi ad oggetto la rievocazione della figura e dell’opera delle 
Portatrici Carniche, nonché per la creazione di itinerari culturali incentrati sulle Portatrici Carniche e sulla 
storia delle donne nelle due guerre;
Visto l’articolo 7, comma 2, della legge, che prevede che la Giunta regionale determina, sentito il Co-
mitato scientifico per le Portatrici Carniche di cui all’articolo 8 della legge, le risorse da destinare agli 
interventi di cui all’articolo 7, comma 1, della legge;
Visto l’articolo 7, comma 14, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2017-2019 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26), che al comma 2 
dell’articolo 7 della legge ha aggiunto il comma 2 bis il quale ha previsto che “nelle more della istituzione 
del Comitato scientifico per le Portatrici Carniche di cui all’articolo 8, la Giunta regionale determina le 
risorse da destinare agli interventi di cui al comma 1, prescindendo dal parere del Comitato di cui all’ar-
ticolo 8”;
Vista la deliberazione della Giunta regionale 25 agosto 2017, n. 1600 che ha approvato le risorse da 
destinare alle iniziative aventi ad oggetto la rievocazione della figura e dell’opera delle portatrici carniche;
Visto che, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, della legge, gli incentivi di cui all’articolo 7, comma 1, della 
legge, sono concessi secondo criteri e modalità definiti con bandi approvati dalla Giunta regionale; 
Visto l’allegato schema dell’Avviso, contenente anche i criteri di valutazione, predisposti a tale scopo 
dalla Direzione centrale cultura, sport e solidarietà - Servizio attività culturali;
Visto Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune ca-
tegorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE) del 26 giugno 2014, serie L 187/1;
Visto in particolare l’articolo 53 del Regolamento n. 651/2014;
Vista la Comunicazione delle Commissione sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C 262/01), nella qua-
le, in relazione alla nozione di impresa e di attività economica è specificato, con riferimento alle attività 
nel settore culturale che: “la Commissione ritiene che il finanziamento pubblico di attività legate alla 
cultura e alla conservazione del patrimonio accessibili al pubblico (…) risponda a un obiettivo esclusiva-
mente sociale e culturale che non riveste carattere economico” e che “il fatto che (…) i partecipanti a una 
attività culturale (…) accessibile al pubblico siano tenuti a versare un contributo in denaro che copra solo 
una frazione del costo effettivo non modifichi il carattere non economico di tale attività (…)”;
Considerato che gli incentivi di cui al presente avviso sono destinati a sostenere eventi e manife-
stazioni che, per la loro natura intrinseca:
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a) sono al di fuori delle dinamiche tipiche di mercato;
b) sono rivolti principalmente ad un pubblico locale e nazionale;
c) sono inidonei ad attrarre pubblico internazionale e a competere con analoghi eventi o manifestazioni 
provenienti da altri paesi europei;
d) non sono tali da incidere, in ragione dell’unicità e del carattere prettamente locale degli eventi artistici 
proposti al pubblico, sugli scambi tra Stati membri.
Ritenuto pertanto alla luce di quanto esposto, che i contributi di cui all’Avviso oggetto di approvazio-
ne non appaiono configurabili, ai sensi della normativa europea, come aiuto di Stato;
Considerato che l’Avviso, in considerazione della particolare complessità del procedimento, delle 
connesse esigenze organizzative del Servizio competente e al fine di garantire un’ordinata ed effica-
ce conduzione dell’azione amministrativa, prevede un termine per la conclusione del procedimento di 
concessione di centoventi giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione delle domande, 
superiore quindi a novanta giorni; 
Visto il bilancio finanziario gestionale 2017 approvato con deliberazione della Giunta regionale 11 
agosto 2016, n. 1517 e s.m.i.;
Su proposta dell’Assessore regionale alla cultura, sport e solidarietà,
all’unanimità,

delibera
1.	per quanto esposto in premessa, è approvato, nel testo allegato quale parte integrante del presen-
te provvedimento, l’avviso pubblico per iniziative progettuali riguardanti la rievocazione della figura e 
dell’opera delle Portatrici Carniche; 
2.	 la presente deliberazione, comprensiva degli allegati, è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne e sul sito web istituzionale della Regione - www.regione.fvg.it-.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS
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ALLEGATO ALLA DELIBERA N. 1683 DEL 8 SETTEMBRE 2017 
 
Avviso pubblico per iniziative progettuali riguardanti la rievocazione della figura e dell’opera delle 
Portatrici Carniche. 

 
art. 1 finalità e oggetto 
1. Il presente Avviso pubblico, di seguito denominato avviso, in attuazione dell’articolo 7, comma 3, della legge 
regionale 29 dicembre 2016, n. 22 (Valorizzazione della memoria delle Portatrici Carniche e del ruolo della donna 
nelle due guerre), di seguito denominata legge, disciplina le modalità di concessione di incentivi per la 
realizzazione di iniziative progettuali aventi ad oggetto la rievocazione della figura e dell’opera delle Portatrici 
Carniche. 
2. L’Avviso disciplina, in particolare: 
a) termini e modalità di presentazione della domanda; 
b) requisiti dei beneficiari e le esclusioni per determinate categorie di beneficiari; 
c) criteri e modalità di concessione dei contributi; 
d) criteri e modalità di rendicontazione dei contributi.  
 
art. 2 risorse finanziarie  
1. Le risorse finanziarie disponibili per gli incentivi destinate alle iniziative progettuali oggetto del presente avviso 
ammontano complessivamente a euro 10.000,00. 
2. L’incentivo non può superare il fabbisogno di finanziamento. 
3. Per fabbisogno di finanziamento si intende la differenza fra le uscite e le entrate previste dall’iniziativa 
progettuale. Per entrate si intendono le fonti di finanziamento direttamente connesse con il progetto quali, ad 
esempio, i fondi propri del partner, le entrate generate dalla sua realizzazione, le donazioni, le raccolte fondi e le 
sponsorizzazioni, nonché i contributi pubblici ad essa specificatamente destinati, ad esclusione dell’incentivo di 
cui al presente avviso. 
4. L’incentivo erogabile per ogni progetto è compreso fra 2.000,00 euro e  5.000,00 euro. Qualora l’incentivo 
richiesto sia inferiore a 2.000,00 euro o superiore a 5.000,00 euro, la domanda è inammissibile. 
5. L’importo dell’incentivo regionale è pari al 100 per cento del fabbisogno di finanziamento di cui alla domanda. 
Devono comunque essere rispettati i limiti di cui ai commi 2 e 4.  
 
Art. 3 Beneficiari 
1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 1, della legge, i soggetti beneficiari sono individuati tra  soggetti pubblici e 
soggetti privati, diversi dalle persone fisiche, privi della finalità di lucro o con obbligo statutario di reinvestire gli 
utili e gli avanzi di gestione nello svolgimento delle attività previste nell’oggetto sociale e società cooperative che 
per statuto svolgono attività esclusivamente o prevalentemente culturali.  
2. I soggetti di cui al comma 1 possono partecipare al presente Avviso: 
a) singolarmente; 
b) nell’ambito di un rapporto di partenariato. 
3. I soggetti di cui al comma 1 che partecipano singolarmente devono avere sede legale o operativa nell’Unione 
Territoriale Intercomunale della Carnia. Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 1 partecipino  nell’ambito di un 
rapporto di partenariato, il soggetto capofila o almeno uno dei partner deve avere legale o operativa nell'Unione 
territoriale intercomunale della Carnia. 
4. I soggetti di cui al comma 1 devono avere, al momento della liquidazione dell’incentivo, sede legale o operativa 
nel Friuli Venezia Giulia. 
5. Le iniziative si svolgono prevalentemente nel territorio del Friuli Venezia Giulia. 
6. Gli atti costitutivi e gli statuti dei soggetti di diritto privato compresi nelle categorie di cui al comma 1: 
a) sono adottati con atto pubblico o scrittura privata registrata; 
b) contengono l’indicazione dell’assenza della finalità di lucro e dell’obbligo di reinvestire gli utili e gli avanzi di 
gestione nello svolgimento delle attività previste nell’oggetto sociale;  
c) contengono una o più finalità esclusiva o prevalente riguardanti lo svolgimento di attività nel settore della 
cultura.  
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7. Nel caso di presentazione di progetti ai sensi del comma 2, lettera b), il soggetto capofila, di seguito 
denominato capofila, è l’unico beneficiario e referente nei confronti dell’Amministrazione regionale. 
8. In caso di iniziative progettuali presentate nell’ambito di un rapporto di partenariato, a pena di esclusione 
dall’iniziativa stessa, i partner sono enti pubblici o soggetti privati diversi dalle persone fisiche privi della finalità di 
lucro o con obbligo statutario di reinvestire gli utili e gli avanzi di gestione nello svolgimento delle attività previste 
nell’oggetto sociale e società cooperative che per statuto svolgono attività esclusivamente o prevalentemente 
culturali.  
9. Per ogni progetto è previsto un numero massimo di dieci partner. 
 
Art. 4 Iniziative ammissibili 
1. Sono ammissibili a contributo le  iniziative progettuali aventi ad oggetto la rievocazione della figura e dell’opera 
delle Portatrici Carniche. 
 
Art. 5 Termini e modalità di presentazione delle domande 
1. I soggetti interessati presentano al Servizio dell’Amministrazione regionale competente in materia di attività 
culturali, di seguito denominato Servizio, apposita domanda di concessione dell’incentivo, con le modalità di cui al 
comma 3. 
2. La domanda di concessione dell’incentivo è sottoscritta, a pena di inammissibilità, con l’osservanza delle vigenti 
disposizioni in materia di imposta di bollo: 
a) per i soggetti di diritto privato, dal legale rappresentante o da persona munita di delega  generale o speciale 
autocertificata; 
b) per gli enti pubblici, dal legale rappresentante o dal soggetto legittimato secondo il proprio ordinamento. 
3. La domanda, redatta su apposita modulistica approvata con decreto del Direttore del Servizio, scaricabile dal 
sito www.regione.fvg.it, è trasmessa esclusivamente tramite PEC all’indirizzo cultura@certregione.fvg.it e dovrà 
essere trasmessa dalla PEC del richiedente perentoriamente entro  le ore 12.00.00 del 3 ottobre 2017. 
4. Ogni domanda può riferirsi, a pena di inammissibilità, a un solo progetto. In caso di invio di più domande 
relative allo stesso progetto, verrà ritenuta valida l’ultima pervenuta. La domanda sarà composta da: 
a) domanda d’incentivo; 
b) descrizione progetto; 
c) dichiarazioni; 
d) eventuale/i scheda/e partner (comprensive di documenti d’identità in corso di validità e chiaramente leggibili); 
e)  documento d’identità del legale rappresentante o suo delegato in corso di validità e chiaramente leggibile. 
5. L’inoltro della domanda è a completo ed esclusivo rischio del soggetto richiedente, restando esclusa 
qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione per qualsiasi motivo non pervenga a destinazione nei termini 
perentori di cui al comma 3. 
6. Le successive comunicazioni e richieste tra l’Amministrazione regionale e i beneficiari avvengono 
obbligatoriamente via posta elettronica certificata (PEC). Il Servizio si riserva di richiedere qualsiasi ulteriore 
documentazione si rendesse necessaria per l’istruttoria della pratica, salvo le ipotesi di cui al comma 8. La 
comunicazione richiesta deve essere fornita entro il termine perentorio stabilito nella comunicazione. Decorso 
inutilmente tale termine, la domanda è considerata inammissibile ed è archiviata. 
7. Qualora nella domanda di incentivo non siano indicati gli elementi necessari per l’attribuzione del punteggio di 
un criterio di valutazione di cui all’articolo 7, non viene richiesta alcuna integrazione alla domanda, con 
assegnazione per il criterio di un punteggio pari a 0 punti. In caso di difformità tra le informazioni desumibili dalla 
barratura di un campo del modulo della domanda e la corrispondente parte descrittiva prevale l’informazione 
desumibile dalla parte descrittiva. 
8.  La domanda è ritenuta inammissibile nei casi in cui: 
a) la domanda sia presentata oltre il termine di scadenza; 
b) la domanda sia presentata da soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 3, comma 1; 
c) la domanda sia priva della sottoscrizione dei soggetti di cui al comma 2 del presente articolo; 
d) l’incentivo richiesto non rispetti i limiti previsti dall’articolo 2, commi 2 e 4. 
9. Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il Servizio ne dà comunicazione al richiedente indicandone 
le cause e assegnando un termine non superiore a dieci giorni per provvedere alla relativa regolarizzazione o 
integrazione. La domanda è inammissibile  qualora il termine assegnato per provvedere alla  regolarizzazione o 
integrazione della stessa decorra inutilmente. 
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Art. 6 esclusioni/inammissibilità 
1. Sono inammissibili i progetti che non rientrano nelle tipologie progettuali finanziate dal presente avviso o le cui 
finalità non siano pertinenti con le finalità e i contenuti del presente avviso. 

art. 7 criteri di valutazione e di priorità  
1. Ai fini della valutazione dei progetti e della formulazione della graduatoria, sono stabiliti i criteri e i rispettivi 
punteggi di cui all’Allegato A). Nel caso di progetti a parità di punteggio, l’ordine di graduatoria è determinato 
dall’ordine cronologico di presentazione della domanda. 

 
art. 8 Attività istruttoria e graduatoria dei progetti  
1. Attraverso l’attività istruttoria è accertata l’ammissibilità delle domande, con la verifica della regolarità formale 
e della completezza. 
2. Con decreto del Direttore Centrale competente in materia di attività culturali e pubblicato sul sito web 
istituzionale della Regione, entro sessanta giorni dal termine di presentazione delle domande, è adottata la 
graduatoria dei progetti finanziati, di quelli ammissibili ma non finanziabili per carenza di risorse e di quelli 
inammissibili. 
 
art. 9 Modalità di concessione e di erogazione del finanziamento regionale 
1. A seguito dell’adozione del decreto di cui all’articolo 8, comma 2, è comunicata ai beneficiari l’assegnazione 
dell’incentivo, fissando il termine perentorio di dieci giorni per l’eventuale rifiuto dello stesso; decorso inutilmente 
tale termine l’incentivo si intende accettato. 
2. L’incentivo regionale è concesso con decreto del Direttore del Servizio entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
della graduatoria. 
3. Qualora le risorse disponibili non siano sufficienti ad assicurare l’intero importo della partecipazione finanziaria 
regionale, la stessa non può in alcun caso essere assegnata per un importo inferiore. 
4. L’erogazione anticipata dell’incentivo è pari al 100 per cento del suo importo ed è effettuata, ove richiesta 
all’atto della domanda, entro sessanta giorni dalla pubblicazione della graduatoria. 
5. Entro sessanta giorni dall’approvazione del rendiconto è erogato l’incentivo, se non richiesto ai sensi del 
comma 4, compatibilmente con i vincoli posti dal patto di stabilità e crescita. 
 
Art. 10 avvio delle iniziative progettuali 
1. L’avvio delle iniziative progettuali è successivo alla presentazione della domanda. 
2. La documentazione di spesa presentata a rendiconto è successiva alla presentazione della domanda. 
 
Art. 11 variazioni in itinere 
1.  Con riferimento ai progetti finanziati nella graduatoria, sono considerate ammissibili le variazioni che non 
comportano una modifica sostanziale dell’iniziativa progettuale. Le variazioni che comportano una modifica 
sostanziale devono essere preventivamente comunicate via pec al Servizio il quale provvede alla relativa 
valutazione ed eventuale autorizzazione della modifica richiesta. 
2. Ai fini dell’applicazione del comma 1, per modifiche sostanziali si intendono le variazioni apportate all’attività 
tali da alterare significativamente i contenuti e gli obiettivi del progetto, come risultanti dalla documentazione 
sottoposta in sede di presentazione della domanda, nonché le variazioni che alterino il punteggio di valutazione 
in modo rilevante ai fini di un utile collocazione in graduatoria. 
 
Art. 12 Spese ammissibili 
1. Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 
a) spese di personale: retribuzione lorda del direttore artistico, dei consulenti per la direzione, degli organizzatori, 
del personale artistico, del personale tecnico, dei relatori, degli studiosi, del personale amministrativo, assunti o 
altrimenti contrattualizzati, con qualsiasi tipo di contratto di lavoro o di prestazione d’opera, e relativi oneri sociali 
a carico del soggetto beneficiario; spese di viaggio, di vitto e di alloggio sostenute dal personale e rimborsate dal 
soggetto beneficiario, ed eventuali diarie forfetarie. Le spese e gli oneri sociali per il personale amministrativo 
sono ammissibili nella misura massima del 30 per cento dell’importo dell’incentivo; 
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b) spese di produzione: spese per l’acquisto o il noleggio di scenografie, costumi e strumentazione tecnica, luce e 
suoni (service); spese per prestazioni di terzi per allestimenti di strutture architettoniche mobili e scenografie 
(montaggio, smontaggio, facchinaggio); spese per l’accesso a opere protette dal diritto d’autore e ad altri 
contenuti protetti da diritti di proprietà intellettuale; spese per il trasporto o la spedizione di strumenti e di altre 
attrezzature e connesse spese assicurative; spese per oneri di sicurezza e per servizi antincendio; altre spese di 
allestimento (altri service); 
c) spese di pubblicità e di promozione: spese per servizi di ufficio stampa; spese per stampe, distribuzione e 
affissione di locandine e manifesti; spese per prestazioni professionali di ripresa video, registrazione audio, servizi 
fotografici; spese di pubblicità; spese per la gestione e la manutenzione del sito web; altre spese di promozione; 
d) spese per la gestione di spazi: spese per la locazione di spazi per gli spettacoli o le altre attività culturali; spese 
per la manutenzione, per le utenze e per la pulizia degli spazi per gli spettacoli o per le altre attività culturali; 
e) spese generali di funzionamento: spese per la fornitura di elettricità, gas ed acqua; canoni di locazione, spese 
condominiali e spese di assicurazione per immobili destinati alla sede legale e alle sedi operative; spese per 
l’acquisto di beni strumentali destinati alla sede legale o alle sedi operative; spese per il noleggio o per la 
locazione finanziaria di beni strumentali destinati alla sede legale o alle sedi operative, escluse le spese per il 
riscatto dei beni; spese di pulizia e di manutenzione dei locali delle sedi; spese telefoniche; spese per assistenza e 
manutenzione tecnica della rete e delle apparecchiature informatiche e multimediali; spese postali; spese di 
cancelleria; spese bancarie; spese per i servizi professionali di consulenza all’amministrazione (commercialista, 
consulenze del lavoro, consulenze giuridiche, consulenze economiche, consulenze tecniche); spese relative agli 
automezzi intestati all’associazione, spese assicurative per responsabilità civile. 
2. Ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimonio 
storico-culturale della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle commemorazioni del 
centenario dell’inizio del conflitto, nonché norme urgenti in materia di cultura), le spese generali di 
funzionamento, di cui al comma 2, lettera e), non esclusivamente riferibili al progetto, si considerano ammissibili 
fino al 5 per cento dell'importo dell'incentivo. Sono ammissibili spese generali di funzionamento per una 
percentuale superiore al 5 per cento, e comunque nella misura massima del 30 per cento dell’incentivo, se è 
documentata la loro esclusiva riferibilità al progetto.  
 
Art. 13 Spese non ammissibili 
1. Non sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa. 
a) imposta sul valore aggiunto (IVA), salvo che costituisca un costo a carico del soggetto beneficiario;  
b) contributi in natura;  
c) spese per l’acquisto di beni immobili, mobili registrati e beni strumentali ammortizzabili;  
d) ammende, sanzioni, penali ed interessi;  
e) altre spese prive di una specifica destinazione;  
f) liberalità, necrologi, doni e omaggi;  
g) spese per oneri finanziari. 
 
art. 14 documentazione di spesa 
1. La documentazione giustificativa della spesa è intestata al soggetto beneficiario ed è annullata in originale 
dallo stesso, con l’indicazione che la spesa è stata sostenuta, anche solo parzialmente, con contributo regionale e 
riportando gli estremi del decreto di concessione. 
2. La documentazione giustificativa della spesa è costituita dalla fattura o documento equivalente, corredati dal 
documento attestante l’avvenuto pagamento, quale l’estratto conto. Ai fini della prova dell’avvenuto pagamento, 
non è ammessa la dichiarazione di quietanza del soggetto che ha emesso il documento fiscale, salvo i casi in cui è 
consentito il pagamento in contanti. 
3. E’ ammesso il pagamento di spese in contanti entro il limite di legge. In tali casi la fattura è quietanzata e 
sottoscritta dal fornitore e reca la data di pagamento, ovvero il fornitore rilascia dichiarazione liberatoria che 
riporta i medesimi dati. 
4. Gli scontrini fiscali sono ammessi quale documento giustificativo della spesa solo se provano che i costi 
sostenuti sono riferibili al soggetto beneficiario e permettono di conoscere la natura del bene o servizio 
acquistato. 
5. I rimborsi di spesa sono comprovati da dichiarazione attestante i dati relativi al soggetto rimborsato e la causa 
del viaggio cui si riferisce il rimborso. Il soggetto beneficiario tiene a disposizione per eventuali controlli fatture o 
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altri documenti contabili aventi valore probatorio equivalente che comprovano la spesa sostenuta dal soggetto 
rimborsato. 
6. Il pagamento delle retribuzioni di lavoro dipendente è comprovato attraverso il modulo F24 o il CUD relativo al 
lavoratore. 
7. Nel caso di F24 cumulativi, un prospetto analitico redatto dal soggetto beneficiario dettaglia la composizione 
del pagamento. 
8. Le spese di ospitalità sono comprovate da documentazione recante le generalità dei soggetti ospitati, la durata 
ed il luogo di svolgimento dell’iniziativa per la quale i soggetti sono stati ospitati, la natura dei costi sostenuti. 
9. Le spese telefoniche sono documentate con abbonamento intestato al soggetto beneficiario e/o da ricariche 
telefoniche dalle quali risulti il numero di telefono ricaricato, che deve essere intestato al beneficiario. 
 
Art. 15 rendicontazione della spesa   
1. La rendicontazione è presentata ai sensi delle disposizioni di cui al Titolo II, capo III, della legge regionale 20 
marzo 2000, n. 7 (Testo unico in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
2. Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della legge regionale 11/2013, le spese sono rendicontate fino 
all’ammontare dell’incentivo concesso.   
3. La modulistica da utilizzare per la presentazione del rendiconto sarà approvata con successivo decreto del 
Direttore del Servizio e sarà pubblicata sul sito web istituzionale, nella pagina dedicata alle attività culturali. 
4. Il termine di presentazione del rendiconto è fissato  perentoriamente entro il 30 settembre 2018. 
5. Il rendiconto è approvato entro centoventi giorni dalla presentazione. 
 
Art. 16 rideterminazione dell’incentivo 
1. L’incentivo regionale è rideterminato e ridotto qualora dal rendiconto relativo al progetto finanziato:  
a) emerga che il fabbisogno di finanziamento è diminuito; 
b) la spesa rendicontata è inferiore all’incentivo concesso. 
2. La rideterminazione di cui al comma 1 è effettuata esclusivamente se l’incentivo come rideterminato è 
comunque non inferiore all’importo minimo di cui all’articolo 2, comma 4. 
 
Art. 17. Revoca dell’incentivo 
1. Il decreto di concessione dell’incentivo è revocato, in particolare, nei seguenti casi: 
a) rinuncia del beneficiario; 
b) mancato riscontro, in sede di verifiche o di accertamenti, dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 3, 
dichiarati all’atto di presentazione della domanda; 
c) mancata presentazione del rendiconto nel termine di cui all’articolo 15, comma 4; 
d) accertamento, in sede di rendicontazione, che il fabbisogno di finanziamento è diminuito e che la spesa 
rendicontata è inferiore all’incentivo concesso, se l’incentivo come rideterminato è inferiore all’importo minimo di 
cui all’articolo 2, comma 4; 
e) mancata realizzazione ovvero modifica sostanziale del progetto originariamente presentato. 
 
art. 18 modifica modulistica 
1. La modulistica è modificabile con decreto del Direttore di Servizio, da pubblicare sul sito web istituzionale. 
 
art. 19 obblighi di pubblicità e di informazione 
1. Su tutto il materiale con cui è promosso il progetto, quale in particolare volantini, inviti, manifesti, messaggi 
pubblicitari e siti internet dedicati, a partire dalla data del decreto di approvazione della graduatoria, va posto il 
logo della Regione. 
 
art. 20 trattamento dei dati personali 
1. Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), si rende noto che i dati personali forniti con le domande e la documentazione prevista dal presente 
Avviso saranno trattati, anche mediante strumenti informatici, per le finalità inerenti al procedimento di cui al 
presente Avviso e potranno essere comunicati ai soggetti a ciò legittimati a norma di legge. 
2. Il conferimento dei dati personali di cui al comma 1 è obbligatorio, ai fini dell’accertamento dei requisiti di 
ammissibilità delle domande e dell’espletamento della conseguente procedura di valutazione. 



298 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 settembre 2017 39

 

3. All’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 del decreto legislativo 196/2003. 
4. Titolare del trattamento è la Regione Friuli Venezia Giulia nella persona del Direttore centrale cultura, sport e 
solidarietà, mentre il responsabile del trattamento è il Direttore del Servizio attività culturali. Responsabile della 
sicurezza dei trattamenti di dati effettuati con l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati è Insiel 
S.p.A., restando affidata alla Direzione centrale funzione pubblica la vigilanza sulla sicurezza e la conservazione 
dei dati soggetti a tali trattamenti. 
5. La presentazione della domanda di incentivo comporta il consenso alla trasmissione ad eventuali richiedenti 
in sede di accesso agli atti della proposta progettuale. 
 
art. 21 norme di rinvio 
1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del presente bando si applicano le disposizioni della legge regionale 
7/2000. 
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ALLEGATO A 
(riferito all’articolo 7, comma 1) 
 
CRITERIO PUNTEGGIO 

MASSIMO  
INDICATORI 

 
 
 
 
1 

Capacità del soggetto di 
attrarre finanziamenti per 
progetti culturali  

Punti 10 

Finanziamenti ricevuti dal 
soggetto proponente a partire 
dal 01/01/2014 
 

 

Finanziamenti da privati (es.: 
aziende, fondazioni 
bancarie) 
 

 

Finanziamenti pubblici locali 
e regionali 
 

 

Finanziamenti pubblici 
nazionali o internazionali 
(dell’Unione europea e/o di 
altri organismi 
internazionali) 

 

 
 
 
 
PUNTI 2 
 
 
 
PUNTI 3 
 
 
 
PUNTI 5 

 
 
2 Apporto di fondi al 

progetto diversi dal 
contributo regionale 
(fondi dei partner, 
donazioni, 
sponsorizzazioni, altri 
contributi pubblici, 
entrate generate dalla 
realizzazione del progetto) 
 

 Punti 10 

Apporti di  fondi al progetto, diversi 
da contributo regionale in 
€/contributo richiesto in € 
 
Apporto di fondi fino al 5%  
  

Apporto di fondi oltre il 5% e fino al 
20% 
 

 

Apporto di fondi oltre il 20% e fino al 
40% 
 
Apporto di fondi oltre il 40% 

 

 
 
 
 
PUNTI 0 
 
PUNTI 4 
 
 
PUNTI 6 
 
 
PUNTI 10 

3 

Composizione del 
partenariato Punti 10 

Numero dei componenti del partenariato (escluso 
il richiedente) 
 
Nessun partner  
 
Fino a due partner 
 
Da tre a cinque partner 
 
Più di cinque partner 

 
 
 
PUNTI 0 
 
PUNTI 3 
 
PUNTI 5 
 
PUNTI 10 

4 

Estensione territoriale Punti 10 

Numero dei Comuni della Regione Fvg in cui si 
svolge l’evento dedicato alle portatrici carniche 
 
Nessuno 
 
Da uno a tre 
 
Più di tre  

 
 
 
PUNTI 0 
 
 
PUNTI 5 
 
PUNTI 10 

5 
Studi, ricerche o progetti  Punti 10 

Aver realizzato studi, ricerche o progetti sul tema 
delle portatrici carniche 
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Nessuno 
 
Uno o più 

PUNTI 0 
 
PUNTI 10 

6 

Coinvolgimento delle 
scuole Punti 10 

Numero di scuole della Regione Fvg direttamente 
coinvolte nell’evento dedicato alle portatrici 
carniche 
 
Nessuna 
 
Da una a 2 
 
Da tre a cinque 
 
Più di cinque 

 
 
 
 
PUNTI 0 
 
PUNTI 2 
 
PUNTI 5 
 
PUNTI 10 

 Totale punteggio 
massimo Punti 60/60   

 
 
 
 
                     IL PRESIDENTE 
                     IL SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTO: IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS
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17_39_1_DGR_1688_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 8 settembre 2017, n. 
1688
LR 34/2015, art. 5, commi 29-33 - Assegni di ricerca nei settori 
umanistici e delle scienze sociali - autorizzazione proroga ter-
mine presentazione istanze.

LA GIUNTA REGIONALE
Vista l’art. 5, c. 29-33 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (legge di stabilità 2016), ai sensi di 
cui l’Amministrazione regionale intende valorizzare il capitale umano operante nel sistema della ricerca 
e accademico regionale, con vocazione ai settori scientifico disciplinari umanistici e delle scienze sociali, 
nell’ambito del perseguimento degli obiettivi previsti dalla LR 5/2012 (legge regionale per l’autonomia 
dei giovani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità), con particolar riguardo al sostegno all’attività 
di ricerca, innovazione, trasferimento di conoscenze e competenze tecnologiche da parte dei giovani 
nelle Università, nei Centri di ricerca e nelle imprese;
Dato atto in particolare che, ai sensi delle citate disposizioni normative, l’intervento sostiene nello 
specifico percorsi di ricerca con ricadute sul territorio destinati a favore di ricercatori di età fino a qua-
rant’anni, residenti o presenti per ragioni di studio o di lavoro nel territorio regionale, mediante l’attiva-
zione di assegni di ricerca di durata compresa tra i dodici e i trentasei mesi;
Considerato che ai sensi del comma 32 del summenzionato art. 5 entro novanta giorni dall’entrata 
in vigore della legge medesima, la Giunta regionale approva apposite direttive nelle quali vengono defi-
niti i contenuti delle attività da finanziare, i contenuti della proposta progettuale dei singoli beneficiari, 
le modalità e i termini di presentazione delle proposte progettuali, le modalità di attuazione dei progetti, 
le modalità di selezione dei progetti di ricerca dei candidati, le spese ammissibili, le modalità e i termini 
di rendicontazione, gli obblighi dei ricercatori, la gestione dei risultati della ricerca, le forme di pubblicità 
e il monitoraggio; 
Dato atto che con deliberazione giuntale n. 607 del 13 aprile 2016 sono state approvate le predet-
te Direttive per la predisposizione e attuazione dei progetti e la presentazione delle istanze da parte 
dell’Università degli studi di Trieste e dell’Università degli studi di Udine per l’utilizzo dei fondi messi a 
disposizione dalla legge regionale 29 dicembre 2015 n. 34 art. 5 c. 29-33
Tenuto conto che ai sensi del comma 31 del sopraindicato art. 5 le attività di ricerca si realizzano 
prevalentemente sul territorio della regione Friuli Venezia Giulia presso le strutture dei beneficiari o di 
altri organismi di ricerca sia pubblici che privati della regione, ovvero presso i Conservatori di musica 
della regione o presso istituzioni artistiche, museali e culturali localizzate anch’esse nella regione Friuli 
Venezia Giulia fatti salvi i periodi fuori sede per esigenze scientifiche;
Considerato che l’attuale bilancio regionale di cui alla LR 26/2016 (Bilancio di Previsione 2017-
2019) prevede il rifinanziamento della misura per l’anno 2017 e per l’anno 2018, destinando la spesa 
complessiva di 500.000 euro per le predette finalità per ciascuno dei predetti esercizi, a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) e sul Programma n. 4 (Istruzione universitaria) - Titolo n. 
1, per l’attivazione dei summenzionati assegni di ricerca, come indicato nella tabella H art. 8 della LR n. 
25/2016 (legge regionale di stabilità 2017);
Atteso che ai sensi del comma 30 del summenzionato art. 5 le risorse sono ripartite in misura uguale 
tra l’Università degli studi di Trieste e l’Università degli studi di Udine;
Dato atto che con deliberazione giuntale n. 1488 del 4 agosto 2017 sono state approvate nuove 
Direttive aventi ad oggetto la predisposizione e attuazione dei progetti e la presentazione delle istanze 
da parte dell’Università degli studi di Trieste e dell’Università degli studi di Udine per le finalità previ-
ste dall’art. 5 c. 29-33 della legge regionale 29 dicembre 2015 n. 34, in sostituzione delle Direttive già 
approvate con la precedente deliberazione giuntale n. 607 del 13 aprile 2016, finalizzate a consentire 
una miglior presentazione e valutazione delle proposte progettuali e ad apportare degli adeguamenti di 
carattere tecnico al precedente documento;
Tenuto conto che il punto 4 del paragrafo B.8 delle predette Direttive prevede che per l’anno 2017 
ogni proposta progettuale deve essere presentata entro la data del 6 ottobre 2017;
Vista la richiesta proroga sino al 6 novembre 2017 del sopraindicato termine relativo alla presenta-
zione delle proposte progettuali motivata dalla sospensione delle riunioni degli organi accademici nel 
mese di agosto e dalla conseguente difficoltà di completare l’iter di selezione richiesto nei tempi previsti, 
presentata congiuntamente dai due Atenei in data 22 agosto 2017;
Ritenuto necessario autorizzare la predetta proroga al fine di garantire la miglior elaborazione delle 
progettualità e il conseguente miglior utilizzo delle risorse pubbliche;
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Considerato che la concessione delle proroga fino al 6 novembre 2017 non consentirebbe di com-
pletare l’iter necessario per la concessione dei contributi entro l’anno in corso, comportando la conse-
guente economia delle risorse messe a disposizione a bilancio;
Ritenuto pertanto di accordare la proroga del suddetto termine fino alla data del 30 ottobre 2017;
Su proposta dell’Assessore al lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, 
ricerca e università;
all’unanimità,

Delibera
1.	Di autorizzare la proroga al 30 ottobre 2017 del termine per la presentazione delle proposte proget-
tuali previsto al punto 4 del paragrafo B.8 delle Direttive approvate con deliberazione giuntale n. 1488 
del 4 agosto 2017, aventi ad oggetto la predisposizione e attuazione dei progetti e la presentazione del-
le istanze da parte dell’Università degli studi di Trieste e dell’Università degli studi di Udine per le finalità 
previste dall’art. 5 c. 29-33 della legge regionale 29 dicembre 2015 n. 34.
2.	Il presente atto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: SERRACCHIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: DI BLAS

17_39_1_ADC_AMB ENERUD Cafc e altri_1_TESTO

Direzione centrale ambiente ed energia - Servizio gestione 
risorse idriche - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 46, comma 2, della LR 29.04.2015 
n. 11. Concessioni di derivazione d’acqua ditte varie.

Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa di Udine, Gorizia e Pordenone, n. 
1278/AMB del 13/04/2017, è stato concesso al CAFC S.P.A. con sede in viale Palmanova 192, Udine, 
(C.F. 00158530303) il rinnovo della concessione di cui al decreto n. n. 144 dd. 5/2/1997, fino a tutto il 
31/12/2045, per continuare a derivare acqua ad uso potabile , dalla sorgente “Spissulò” in Comune di 
Enemonzo, nella misura di moduli massimi0,12(12 l/s). 

Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa di Udine, Gorizia e Pordenone, n. 
2013/AMB del 29/09/2016 , è stato concesso alla BIPAN S.p.A. con sede in Bicinicco (UD) via Santa Ma-
ria La Longa, 32 (C.F. 00961500303) il rinnovo della concessione di cui al decreto n. 244 dd. 29.03.2006, 
fino a tutto il 31/12/2045, per continuare a derivare acqua dal sottosuolo mediante tre pozzi realizzati in 
corrispondenza del terreno distinto in mappa al Catasto del Comune di Bicinicco al foglio n. 7 mappale n. 
97, nella quantità di moduli 0,973 (97,3 l/s) per un fabbisogno annuo di complessivi mc 785.300.

Con decreto del Responsabile delegato di Posizione Organizzativa di Udine, Gorizia e Pordenone, n. 
2618 del 01/09/2017, è stato concesso a NADILUS SAS DI BANDERA DARIO (C.F. 02851890307) con 
sede in p.zza del Mercato , 25 - 33030 Buja (UD) il diritto a derivare acqua ad uso idroelettrico, per anni 
trenta, per una portata di moduli massimi 45 (4500 l/s), moduli minimi 4,5 (450 l/s) e moduli medi 38 
(3800 l/s) per una potenza nominale di Kw 111,83 mediante opera di presa alla quota di m. 60,05 slm sul 
Torrente Natisone in Comune di Manzano.

Udine, 13 settembre 2017
IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:

p.i. Andrea Schiffo

17_39_1_ADC_FIN PATR_BProject area demaniale_1_TESTO

Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento 
e programmazione politiche economiche e comunitarie - 
Area patrimoniale - Servizio demanio e consulenza tecnica
Avviso di pubblicazione dell’istanza presentata ai sensi dell’ art. 
36 del Codice della navigazione per il rilascio di una concessio-



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 303 3927 settembre 2017

ne, della durata di 15 (quindici) anni, finalizzata allo sviluppo di 
una banchina ed alla sistemazione dell’area demaniale e degli 
specchi acquei connessi in comune di Duino Aurisina (TS) - lo-
calità Villaggio del Pescatore foglio 10 mappale 99/60. Richie-
dente: BProject Srl con sede in Barbarano Vicentino (VI) - via I 
Maggio, 1.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
Richiamato il Codice della navigazione ed in particolare l’art. 36 che regolamenta la concessione per 
l’occupazione e l’uso di beni demaniali;
Richiamato il DPR 15 febbraio 1952, n. 328, recante il Regolamento per l’esecuzione del Codice della 
navigazione marittima, che agli articoli dal 5 al 34 disciplina le modalità per l’ottenimento e l’esercizio 
delle concessioni demaniali;
Richiamati gli articoli 9, 11, 13 e 15 del Decreto legislativo 01.04.2004, n. 111 “Norme di attuazio-
ne dello statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in 
materia di viabilità e trasporti” con cui sono state trasferite alla Regione le funzioni amministrative sul 
demanio marittimo e su zone del mare territoriale non riservate alla competenza statale;
Richiamato il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 09.02.2009, che ha individuato le 
aree demaniali di interesse statale e ha fissato la decorrenza dell’efficacia del trasferimento alla Regione 
delle funzioni concernenti le aree non riservate allo Stato dal 1 aprile 2009;
Richiamato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con decreto del Presidente della Regione del 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive 
modificazioni ed integrazioni, ed in particolare l’articolo 21;
Richiamata la Deliberazione della Giunta regionale n. 1612 dd. 13.09.2013 e s.m.i., con la quale sono 
state ridefinite le articolazioni e le declaratorie delle Direzioni centrali, con decorrenza 16 settembre 
2013 e in particolare l’art. 24 comma 1, lett. b) e s.m.i. dell’Allegato 1 alla suddetta deliberazione che 
attribuisce al Servizio demanio e consulenza tecnica della Direzione centrale finanze, patrimonio coor-
dinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie la competenza all’istruttoria tecnico 
- amministrativa relativa alle istanze di autorizzazione e concessione di beni del demanio statale e al loro 
successivo rilascio a favore di soggetti pubblici e privati;
Richiamata l’istanza prot. di arrivo n. 13854 di data 16.06.2017, successivamente sostituita dall’i-
stanza prot. di arrivo n. 14625 di data 27.06.2017 avanzata dalla sig.a Enrica Strazzacappa in qualità di 
amministratore della società BProject S.r.L. con sede in Barbarano Vicentino (VI) via I Maggio, 1 per il 
rilascio di una concessione finalizzata allo sviluppo di una banchina ed alla sistemazione dell’area dema-
niale e degli specchi acquei connessi in comune di Duino Aurisina (TS) - località Villaggio del Pescatore 
foglio 10 mappale 99/60;
Visto il parere prot. di arrivo n. 18909 di data 23.08.2017, con il quale il Comune di Duino Aurisina si 
è espresso favorevolmente in via preliminare sulla compatibilità degli interventi previsti sotto il profilo 
urbanistico ed edilizio;
Vista la nota prot. di arrivo n. 20199 di data 12.09.2017, con la quale la società BProject S.r.L. ha pro-
dotto le integrazioni documentali richieste dal Servizio Demanio e consulenza tecnica con nota prot. n. 
19093 di data 28.08.2017; 
Richiamati l’art. 18 del D.P.R. 15 febbraio 1952 n. 328;

DISPONE
La pubblicazione dell’ avviso relativo all’istanza in premessa citata:
1. sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 39 dd. 27.09.2017;
2. all’Albo pretorio del Comune di Duino Aurisina (TS) per la durata di 20 (venti) giorni, a partire dal gior-
no successivo alla data di pubblicazione di cui al punto 1, consultabile sul sito informatico del Comune 
stesso (www.comune.duino-aurisina.ts.it);
3. sul sito informatico della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (www.regione.fvg.it) per la durata di 
20 (venti) giorni, a partire dal giorno 28.09.2017 e fino al 17.10.2017.

RENDE NOTO
che l’istanza in premessa citata e gli elaborati a corredo rimarranno depositati a disposizione del pub-
blico per la libera consultazione, senza possibilità di riproduzione né di estrazione di copia, presso la 
Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e co-
munitarie, Area patrimoniale, Servizio demanio e consulenza tecnica, con sede in Trieste, Corso Cavour n. 
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1, previo appuntamento, nelle giornate di martedì e giovedì dalle 9.30 alle 12.30 e mercoledì dalle 14.00 
alle 16.00, per il periodo di 20 giorni, a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. del 
presente avviso.

INVITA
•	 coloro che abbiano interesse, a presentare per iscritto alla Direzione centrale finanze, patrimonio, co-
ordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie, Area patrimoniale, Servizio dema-
nio e consulenza tecnica con sede in Trieste, Corso Cavour n. 1, entro il termine perentorio di cui sopra, 
le osservazioni che ritenessero opportune a tutela dei loro eventuali diritti, 
•	 coloro che intendano manifestare interesse per l’utilizzo del bene in parola a formalizzare detto in-
tendimento, alla Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche 
economiche e comunitarie, Area patrimoniale, Servizio demanio e consulenza tecnica con sede in Corso 
Cavour, n.1, Trieste, entro il termine perentorio di cui sopra, con l’avvertenza che, trascorso inutilmente il 
termine stabilito, si procederà al seguito dell’istruttoria inerente la concessione richiesta.
Trieste, 15 settembre 2017

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Gabriella Pasquale

17_39_1_ADC_INF TERR Com Dolegna del Collio 6 PRGC_1_TESTO

Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio pia-
nificazione territoriale e strategica
Comune di Dolegna del Collio. Avviso di adozione della variante 
n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 bis, co. 9, della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si 
rende noto che il comune di Dolegna del Collio, con deliberazione consiliare n. 23 dell’8 giugno 2017, ha 
adottato la variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott. Remo Liani

17_39_1_ADC_SEGR GEN UTCERV elenco decreti tavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 1498/2017 presentato il 14/08/2017
GN 1501/2017 presentato il 14/08/2017
GN 1503/2017 presentato il 14/08/2017
GN 1504/2017 presentato il 14/08/2017
GN 1505/2017 presentato il 14/08/2017
GN 1512/2017 presentato il 18/08/2017
GN 1513/2017 presentato il 18/08/2017
GN 1540/2017 presentato il 23/08/2017
GN 1542/2017 presentato il 23/08/2017
GN 1544/2017 presentato il 23/08/2017
GN 1549/2017 presentato il 24/08/2017
GN 1550/2017 presentato il 24/08/2017
GN 1577/2017 presentato il 28/08/2017 
GN 1578/2017 presentato il 29/08/2017 

GN 1582/2017 presentato il 29/08/2017
GN 1583/2017 presentato il 29/08/2017
GN 1584/2017 presentato il 29/08/2017
GN 1585/2017 presentato il 29/08/2017
GN 1587/2017 presentato il 29/08/2017
GN 1605/2017 presentato il 04/09/2017
GN 1609/2017 presentato il 06/09/2017
GN 1610/2017 presentato il 06/09/2017
GN 1611/2017 presentato il 06/09/2017
GN 1612/2017 presentato il 06/09/2017
GN 1614/2017 presentato il 07/09/2017
GN 1617/2017 presentato il 07/09/2017
GN 1618/2017 presentato il 07/09/2017
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17_39_1_ADC_SEGR GEN UTGO eleno decreti tavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gorizia
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

17_39_1_ADC_SEGR GEN UTGRAD elenco decreti tavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Gradisca d’Isonzo
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 1201/2017 presentato il 24/07/2017
GN 1290/2017 presentato il 08/08/2017
GN 1369/2017 presentato il 25/08/2017 

GN 1397/2017 presentato il 01/09/2017
GN 1417/2017 presentato il 05/09/2017
GN 1419/2017 presentato il 05/09/2017

GN 867/2017 presentato il 26/05/2017
GN 1087/2017 presentato il 30/06/2017
GN 1095/2017 presentato il 03/07/2017
GN 1131/2017 presentato il 05/07/2017
GN 1188/2017 presentato il 14/07/2017
GN 1232/2017 presentato il 20/07/2017
GN 1258/2017 presentato il 26/07/2017
GN 1266/2017 presentato il 26/07/2017
GN 1277/2017 presentato il 27/07/2017
GN 1283/2017 presentato il 28/07/2017
GN 1348/2017 presentato il 09/08/2017
GN 1349/2017 presentato il 09/08/2017
GN 1350/2017 presentato il 09/08/2017
GN 1351/2017 presentato il 09/08/2017
GN 1352/2017 presentato il 09/08/2017
GN 1353/2017 presentato il 09/08/2017
GN 1354/2017 presentato il 09/08/2017
GN 1358/2017 presentato il 09/08/2017
GN 1359/2017 presentato il 09/08/2017
GN 1361/2017 presentato il 10/08/2017
GN 1362/2017 presentato il 10/08/2017 

GN 1368/2017 presentato il 10/08/2017
GN 1369/2017 presentato il 11/08/2017
GN 1380/2017 presentato il 14/08/2017
GN 1395/2017 presentato il 16/08/2017
GN 1396/2017 presentato il 16/08/2017
GN 1397/2017 presentato il 16/08/2017
GN 1400/2017 presentato il 18/08/2017
GN 1401/2017 presentato il 18/08/2017
GN 1402/2017 presentato il 18/08/2017
GN 1403/2017 presentato il 18/08/2017
GN 1431/2017 presentato il 24/08/2017
GN 1449/2017 presentato il 29/08/2017
GN 1451/2017 presentato il 30/08/2017
GN 1457/2017 presentato il 30/08/2017
GN 1461/2017 presentato il 30/08/2017
GN 1465/2017 presentato il 01/09/2017
GN 1489/2017 presentato il 11/09/2017
GN 1490/2017 presentato il 11/09/2017
GN 1497/2017 presentato il 12/09/2017
GN 1498/2017 presentato il 12/09/2017
GN 1499/2017 presentato il 12/09/2017

17_39_1_ADC_SEGR GEN UTMONF elenco decreti tavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 3553/2017 presentato il 29/08/2017
GN 3577/2017 presentato il 31/08/2017
GN 3578/2017 presentato il 31/08/2017
GN 3580/2017 presentato il 31/08/2017
GN 3581/2017 presentato il 31/08/2017
GN 3582/2017 presentato il 31/08/2017
GN 3607/2017 presentato il 01/09/2017

GN 3641/2017 presentato il 05/09/2017
GN 3647/2017 presentato il 05/09/2017
GN 3648/2017 presentato il 05/09/2017
GN 3649/2017 presentato il 05/09/2017
GN 3665/2017 presentato il 07/09/2017
GN 3667/2017 presentato il 07/09/2017
GN 3668/2017 presentato il 07/09/2017
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GN 3669/2017 presentato il 07/09/2017
GN 3670/2017 presentato il 07/09/2017 

GN 3687/2017 presentato il 08/09/2017
GN 3688/2017 presentato il 08/09/2017

17_39_1_ADC_SEGR GEN UTTS elenco decreti tavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 2588/2016 presentato il 11/03/2016
GN 2697/2016 presentato il 15/03/2016
GN 2826/2016 presentato il 17/03/2016
GN 3125/2016 presentato il 24/03/2016
GN 5546/2016 presentato il 25/05/2016
GN 5547/2016 presentato il 25/05/2016
GN 5549/2016 presentato il 25/05/2016
GN 5550/2016 presentato il 25/05/2016
GN 5573/2016 presentato il 26/05/2016
GN 6179/2016 presentato il 10/06/2016
GN 6193/2016 presentato il 10/06/2016
GN 6609/2016 presentato il 21/06/2016
GN 6661/2016 presentato il 22/06/2016
GN 6885/2016 presentato il 27/06/2016
GN 7224/2016 presentato il 06/07/2016
GN 7563/2016 presentato il 13/07/2016
GN 7578/2016 presentato il 13/07/2016
GN 9049/2016 presentato il 22/08/2016
GN 9051/2016 presentato il 22/08/2016
GN 9087/2016 presentato il 24/08/2016
GN 9092/2016 presentato il 24/08/2016
GN 9338/2016 presentato il 01/09/2016
GN 9419/2016 presentato il 02/09/2016
GN 9997/2016 presentato il 15/09/2016
GN 10990/2016 presentato il 10/10/2016
GN 10993/2016 presentato il 10/10/2016
GN 11002/2016 presentato il 10/10/2016
GN 11003/2016 presentato il 10/10/2016
GN 11005/2016 presentato il 10/10/2016
GN 11009/2016 presentato il 10/10/2016
GN 11010/2016 presentato il 10/10/2016
GN 11042/2016 presentato il 11/10/2016
GN 11044/2016 presentato il 11/10/2016
GN 11661/2016 presentato il 24/10/2016
GN 11662/2016 presentato il 24/10/2016
GN 11671/2016 presentato il 24/10/2016
GN 11672/2016 presentato il 24/10/2016
GN 11673/2016 presentato il 24/10/2016
GN 11674/2016 presentato il 24/10/2016
GN 12213/2016 presentato il 09/11/2016
GN 12218/2016 presentato il 09/11/2016
GN 12222/2016 presentato il 09/11/2016
GN 12488/2016 presentato il 14/11/2016
GN 12500/2016 presentato il 15/11/2016
GN 12501/2016 presentato il 15/11/2016
GN 12503/2016 presentato il 15/11/2016
GN 12554/2016 presentato il 16/11/2016
GN 12716/2016 presentato il 18/11/2016
GN 12720/2016 presentato il 18/11/2016

GN 12745/2016 presentato il 21/11/2016
GN 12761/2016 presentato il 21/11/2016
GN 12765/2016 presentato il 21/11/2016
GN 12766/2016 presentato il 21/11/2016
GN 12767/2016 presentato il 21/11/2016
GN 12775/2016 presentato il 21/11/2016
GN 13001/2016 presentato il 25/11/2016
GN 13082/2016 presentato il 29/11/2016
GN 13084/2016 presentato il 29/11/2016
GN 13085/2016 presentato il 29/11/2016
GN 13086/2016 presentato il 29/11/2016
GN 13094/2016 presentato il 30/11/2016
GN 13100/2016 presentato il 30/11/2016
GN 13987/2016 presentato il 19/12/2016
GN 13992/2016 presentato il 19/12/2016
GN 13997/2016 presentato il 20/12/2016
GN 14192/2016 presentato il 22/12/2016
GN 14193/2016 presentato il 22/12/2016
GN 14210/2016 presentato il 22/12/2016
GN 14220/2016 presentato il 22/12/2016
GN 14252/2016 presentato il 22/12/2016
GN 14402/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14403/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14404/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14405/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14410/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14412/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14427/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14428/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14437/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14438/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14439/2016 presentato il 28/12/2016
GN 14446/2016 presentato il 28/12/2016
GN 422/2017 presentato il 12/01/2017
GN 437/2017 presentato il 13/01/2017
GN 1424/2017 presentato il 06/02/2017
GN 2290/2017 presentato il 27/02/2017
GN 2908/2017 presentato il 13/03/2017
GN 3863/2017 presentato il 31/03/2017
GN 3927/2017 presentato il 03/04/2017
GN 3928/2017 presentato il 03/04/2017
GN 5771/2017 presentato il 17/05/2017
GN 5785/2017 presentato il 18/05/2017
GN 6779/2017 presentato il 14/06/2017
GN 6992/2017 presentato il 21/06/2017
GN 6997/2017 presentato il 21/06/2017
GN 6998/2017 presentato il 21/06/2017
GN 6999/2017 presentato il 21/06/2017
GN 7000/2017 presentato il 21/06/2017
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GN 7002/2017 presentato il 21/06/2017
GN 7012/2017 presentato il 21/06/2017
GN 7013/2017 presentato il 21/06/2017
GN 8302/2017 presentato il 20/07/2017 

GN 8409/2017 presentato il 24/07/2017
GN 8773/2017 presentato il 01/08/2017
GN 9389/2017 presentato il 18/08/2017

17_39_1_ADC_SEGR GEN UTTS_ 1_elenco decreti tavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.

GN 8241/2015 presentato il 19/08/2015
GN 9768/2015 presentato il 06/10/2015
GN 1077/2016 presentato il 02/02/2016
GN 1394/2016 presentato il 10/02/2016
GN 1395/2016 presentato il 10/02/2016
GN 1421/2016 presentato il 11/02/2016
GN 1426/2016 presentato il 11/02/2016
GN 1631/2016 presentato il 16/02/2016
GN 1676/2016 presentato il 17/02/2016
GN 3743/2016 presentato il 11/04/2016
GN 3766/2016 presentato il 12/04/2016
GN 3786/2016 presentato il 12/04/2016
GN 3787/2016 presentato il 12/04/2016
GN 4233/2016 presentato il 22/04/2016
GN 4351/2016 presentato il 27/04/2016
GN 4352/2016 presentato il 27/04/2016
GN 4353/2016 presentato il 27/04/2016
GN 4366/2016 presentato il 27/04/2016
GN 4369/2016 presentato il 28/04/2016
GN 4376/2016 presentato il 28/04/2016
GN 4720/2016 presentato il 06/05/2016
GN 4731/2016 presentato il 06/05/2016
GN 5049/2016 presentato il 12/05/2016
GN 5800/2016 presentato il 01/06/2016
GN 5807/2016 presentato il 01/06/2016
GN 5808/2016 presentato il 01/06/2016
GN 5809/2016 presentato il 01/06/2016
GN 5819/2016 presentato il 01/06/2016
GN 6219/2016 presentato il 13/06/2016
GN 6250/2016 presentato il 14/06/2016
GN 6342/2016 presentato il 15/06/2016
GN 6343/2016 presentato il 15/06/2016
GN 6345/2016 presentato il 15/06/2016
GN 6673/2016 presentato il 22/06/2016
GN 6900/2016 presentato il 28/06/2016
GN 7057/2016 presentato il 30/06/2016
GN 7060/2016 presentato il 30/06/2016
GN 7061/2016 presentato il 30/06/2016
GN 7232/2016 presentato il 06/07/2016
GN 7250/2016 presentato il 06/07/2016
GN 7251/2016 presentato il 06/07/2016
GN 7252/2016 presentato il 06/07/2016
GN 7253/2016 presentato il 06/07/2016
GN 7258/2016 presentato il 06/07/2016
GN 7333/2016 presentato il 07/07/2016
GN 7623/2016 presentato il 14/07/2016

GN 7626/2016 presentato il 14/07/2016
GN 7627/2016 presentato il 14/07/2016
GN 7667/2016 presentato il 14/07/2016
GN 7673/2016 presentato il 15/07/2016
GN 7674/2016 presentato il 15/07/2016
GN 7675/2016 presentato il 15/07/2016
GN 7705/2016 presentato il 15/07/2016
GN 8091/2016 presentato il 25/07/2016
GN 8098/2016 presentato il 25/07/2016
GN 8463/2016 presentato il 03/08/2016
GN 8663/2016 presentato il 09/08/2016
GN 8683/2016 presentato il 09/08/2016
GN 8796/2016 presentato il 11/08/2016
GN 8825/2016 presentato il 12/08/2016
GN 8844/2016 presentato il 12/08/2016
GN 8845/2016 presentato il 12/08/2016
GN 8904/2016 presentato il 18/08/2016
GN 8907/2016 presentato il 18/08/2016
GN 8920/2016 presentato il 18/08/2016
GN 8983/2016 presentato il 19/08/2016
GN 9703/2016 presentato il 09/09/2016
GN 9715/2016 presentato il 12/09/2016
GN 9716/2016 presentato il 12/09/2016
GN 9718/2016 presentato il 12/09/2016
GN 9719/2016 presentato il 12/09/2016
GN 10199/2016 presentato il 21/09/2016
GN 10200/2016 presentato il 21/09/2016
GN 10204/2016 presentato il 21/09/2016
GN 10207/2016 presentato il 21/09/2016
GN 10208/2016 presentato il 21/09/2016
GN 10209/2016 presentato il 21/09/2016
GN 10211/2016 presentato il 21/09/2016
GN 10212/2016 presentato il 21/09/2016
GN 10219/2016 presentato il 21/09/2016
GN 10221/2016 presentato il 21/09/2016
GN 10571/2016 presentato il 29/09/2016
GN 10572/2016 presentato il 29/09/2016
GN 10573/2016 presentato il 29/09/2016
GN 10574/2016 presentato il 29/09/2016
GN 10580/2016 presentato il 29/09/2016
GN 10582/2016 presentato il 29/09/2016
GN 10725/2016 presentato il 03/10/2016
GN 10727/2016 presentato il 03/10/2016
GN 10728/2016 presentato il 03/10/2016
GN 10729/2016 presentato il 03/10/2016
GN 10730/2016 presentato il 03/10/2016
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GN 10994/2016 presentato il 10/10/2016
GN 10995/2016 presentato il 10/10/2016
GN 11470/2016 presentato il 20/10/2016
GN 11471/2016 presentato il 20/10/2016
GN 11472/2016 presentato il 20/10/2016
GN 11477/2016 presentato il 20/10/2016
GN 11525/2016 presentato il 20/10/2016
GN 11526/2016 presentato il 20/10/2016
GN 11893/2016 presentato il 28/10/2016
GN 12069/2016 presentato il 04/11/2016
GN 12071/2016 presentato il 04/11/2016
GN 12072/2016 presentato il 04/11/2016
GN 12073/2016 presentato il 04/11/2016
GN 12102/2016 presentato il 07/11/2016
GN 12457/2016 presentato il 14/11/2016
GN 12458/2016 presentato il 14/11/2016
GN 12477/2016 presentato il 14/11/2016
GN 12941/2016 presentato il 24/11/2016
GN 13200/2016 presentato il 01/12/2016
GN 13506/2016 presentato il 07/12/2016
GN 13516/2016 presentato il 07/12/2016
GN 13521/2016 presentato il 07/12/2016
GN 13738/2016 presentato il 13/12/2016
GN 13823/2016 presentato il 14/12/2016
GN 14194/2016 presentato il 22/12/2016
GN 14195/2016 presentato il 22/12/2016
GN 14204/2016 presentato il 22/12/2016
GN 14208/2016 presentato il 22/12/2016
GN 14211/2016 presentato il 22/12/2016
GN 14232/2016 presentato il 22/12/2016
GN 14296/2016 presentato il 23/12/2016
GN 14337/2016 presentato il 27/12/2016
GN 14463/2016 presentato il 29/12/2016
GN 14515/2016 presentato il 29/12/2016
GN 14522/2016 presentato il 29/12/2016
GN 14523/2016 presentato il 29/12/2016
GN 14524/2016 presentato il 29/12/2016
GN 14525/2016 presentato il 29/12/2016
GN 14526/2016 presentato il 29/12/2016
GN 14534/2016 presentato il 29/12/2016
GN 14560/2016 presentato il 30/12/2016
GN 14598/2016 presentato il 30/12/2016
GN 14601/2016 presentato il 30/12/2016
GN 14614/2016 presentato il 30/12/2016
GN 14625/2016 presentato il 30/12/2016 

GN 303/2017 presentato il 11/01/2017
GN 660/2017 presentato il 18/01/2017
GN 697/2017 presentato il 19/01/2017
GN 698/2017 presentato il 19/01/2017
GN 701/2017 presentato il 19/01/2017
GN 1019/2017 presentato il 26/01/2017
GN 1154/2017 presentato il 31/01/2017
GN 1247/2017 presentato il 01/02/2017
GN 1281/2017 presentato il 01/02/2017
GN 1295/2017 presentato il 02/02/2017
GN 1297/2017 presentato il 02/02/2017
GN 1303/2017 presentato il 02/02/2017
GN 1304/2017 presentato il 02/02/2017
GN 1974/2017 presentato il 20/02/2017
GN 1975/2017 presentato il 20/02/2017
GN 2110/2017 presentato il 22/02/2017
GN 2112/2017 presentato il 22/02/2017
GN 2117/2017 presentato il 22/02/2017
GN 2123/2017 presentato il 22/02/2017
GN 2128/2017 presentato il 22/02/2017
GN 2129/2017 presentato il 22/02/2017
GN 2263/2017 presentato il 24/02/2017
GN 2381/2017 presentato il 28/02/2017
GN 2507/2017 presentato il 02/03/2017
GN 2834/2017 presentato il 09/03/2017
GN 2835/2017 presentato il 09/03/2017
GN 2841/2017 presentato il 10/03/2017
GN 2850/2017 presentato il 10/03/2017
GN 2871/2017 presentato il 10/03/2017
GN 2879/2017 presentato il 10/03/2017
GN 2999/2017 presentato il 15/03/2017
GN 3000/2017 presentato il 15/03/2017
GN 3801/2017 presentato il 31/03/2017
GN 4000/2017 presentato il 04/04/2017
GN 4001/2017 presentato il 04/04/2017
GN 4408/2017 presentato il 13/04/2017
GN 4770/2017 presentato il 21/04/2017
GN 4847/2017 presentato il 26/04/2017
GN 4848/2017 presentato il 26/04/2017
GN 5980/2017 presentato il 25/05/2017
GN 5981/2017 presentato il 25/05/2017
GN 5982/2017 presentato il 25/05/2017
GN 6095/2017 presentato il 29/05/2017
GN 6517/2017 presentato il 08/06/2017
GN 8780/2017 presentato il 01/08/2017
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

17_39_3_AVV_COM Bertiolo 7 PRPC zone A_005

Comune di Bertiolo (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 7 al Pia-
no regolatore particolareggiato comunale delle zone “A” di ini-
ziativa pubblica.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Visto l’art. 25 della L.R. 5/2007 e s.m.i. e l’art. 7 del relativo Regolamento di attuazione della Parte I 
Urbanistica,

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 30.08.2017, immediatamente eseguibile, è sta-
ta adottata la variante n. 7 a Piano regolatore particolareggiato comunale delle zone “A”, di iniziativa 
pubblica.
Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 5/2007 e s.m.i. la deliberazione di adozione, con i relativi elaborati, viene 
depositata presso l’Ufficio Tecnico Comunale, successivamente alla pubblicazione sul BUR, per la durata 
di trenta giorni effettivi di apertura al pubblico degli uffici comunali affinché chiunque possa prenderne 
visione in tutti i suoi elementi.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni.
Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano possono far pervenire 
opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Bertiolo, 13 settembre 2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
ing. Paolo Sutto

17_39_3_AVV_COM Cimolais 18 PRGC_007

Comune di Cimolais (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 18 al Piano regolatore 
generale comunale.

IL DIRIGENTE
Visto l’art. 8, commi 5 e 6 della L.R. 25.09.2015, n. 21; 

RENDE NOTO
che il Consiglio Comunale di Cimolais con propria deliberazione n. 2 di data 26.04.2017, divenuta esecu-
tiva in data 18.05.2017, ha approvato la variante n. 18 al Piano Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.), 
non accogliendo le opposizioni presentate entro i termini di legge previsti.
Cimolais, 15 settembre 2017

IL DIRIGENTE:
dott.ssa Martina Ravagni
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17_39_3_AVV_COM Pavia di Udine PAC ex asilo_003

Comune di Pavia di Udine (UD)
Avviso di approvazione PAC (Piano attuativo comunale) di ini-
ziativa privata denominato “Ex asilo”, nella frazione di Lauzacco, 
interessante gli immobili di proprietà della parrocchia di S. Aga-
ta VM e dei sig.ri Colautti Mario e Colautti Massimo di Pavia di 
Udine. 

IL RESPONSABILE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA DELL’AREA TECNICA E GESTIONE 
DEL TERRITORIO

VISTI gli artt. 22 e 25, della L.R. n. 5 dd. 23.02.2007 e successive modificazioni ed integrazioni 

RENDE NOTO
che, con Deliberazione della Giunta Comunale del 07/09/2017, n° 141, esecutiva ai sensi di legge, è 
stato approvato, ai sensi dell’art. 25, comma 1° della Legge succitata, il Piano Attuativo Comunale di ini-
ziativa privata denominato “EX ASILO”, nella frazione di Lauzacco, interessante gli immobili di proprietà 
della Parrocchia di S. Agata V.M. e dei sig.ri Colautti Mario e Colautti Massimo di Pavia di Udine. 
Pavia di Udine, 12 settembre 2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Serena Mestroni

17_39_3_AVV_COM Sacile 75 PRGC_001

Comune di Sacile (PN)
Avviso di deposito della variante n. 75 al PRGC - “Realizzazione 
del collegamento viario tra via Prati di Santa Croce e via Flangi-
ni in Comune di Sacile” e degli atti relativi alla verifica di assog-
gettabilità a procedura di VAS.

IL COORDINATORE D’AREA EDILIZIA, URBANISTICA, AMBIENTE, ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 21 del 25.09.2015 “Disposizioni in materia di varianti urbanistiche di livello 
comunale e contenimento del consumo di suolo”

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 11.09.2017, dichiarata immediatamente esegui-
bile, il Comune di Sacile ha adottato la variante n. 75 al P.R.G.C.- “Realizzazione del collegamento viario 
tra via Prati di Santa Croce e via Flangini in Comune di Sacile”.
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 103 del 21.08.2017 è stata avviata la verifica di assoggetta-
bilità della variante medesima alla procedura di V.A.S.
Successivamente alla presente pubblicazione gli elaborati relativi alla Variante n. 75 al P.R.G.C. e gli atti 
relativi alla procedura di V.A.S. saranno depositati presso l’Area Edilizia, Urbanistica, Ambiente, Attività 
produttive del Comune per la durata di trenta giorni effettivi affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni alla Variante n. 75 e 
sulla procedura di VAS, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi; nel medesimo 
termine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni, sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.
Sacile, 12 settembre 2017

IL COORDINATORE D’AREA:
arch. Sergio Della Savia
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17_39_3_AVV_COM Sedegliano det 245 deposito indennità_004

Comune di Sedegliano (UD)
Estratto provvedimento di deposito dell’indennità di occupa-
zione temporanea di aree non soggette ad esproprio relativa-
mente agli interventi urgenti di protezione civile per la messa in 
sicurezza di un tratto del canale di Giavons in frazione di Gradi-
sca di Sedegliano - CUP c96b13000020002.

Con determinazione del Responsabile T.P.O. Area Opere Pubbliche - Demanio e Patrimonio n. 245 dd. 
11.09.2017, è stato disposto il deposito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Direzione 
Territoriale dell’Economia e delle Finanze di Trieste-Gorizia delle somme sotto specificate a favore delle 
ditte di seguito indicate, quale indennità determinata per l’occupazione temporanea di aree non sogget-
te ad esproprio degli immobili necessari alla realizzazione dell’opera in oggetto:

1) Comune di Sedegliano N.C.E.U. (Nuovo Catasto Edilizio Urbano)
Fg. 37 Particella 212 sub 3 superficie occupata di mq 69,46
Indennità da depositare: € 168,83
Ditta catastale:
ICCREA BANCA IMPRESA S.P.A. sita in via Lucrezia Romana n. 41/47 - 00178 ROMA - C.F. 04774801007 - pro-
prietà 1/1

2) Comune di Sedegliano N.C.E.U. (Nuovo Catasto Edilizio Urbano)
Fg. 37 Particella 1474 sub 4 superficie occupata di mq 53,70
Indennità da depositare: € 65,26
Ditta catastale:
CERAOLO MAURIZIO nato a Erice (TP) il 03/01/1980 - C.F. CRLMRZ80A03D423P - proprietà 2/8
VENIER MICHELA nata a Udine il 27/06/1974 - C.F. VNRMHL74H67L483L - proprietà 2/8

3) Comune di Sedegliano N.C.E.U. (Nuovo Catasto Edilizio Urbano)
Fg. 37 Particella 1065 sub 7 superficie occupata di mq 70,31
Indennità da depositare: € 85,44
Ditta catastale:
CERAOLO MAURIZIO nato a Erice (TP) il 03/01/1980 - C.F. CRLMRZ80A03D423P - proprietà 2/16
VENIER MICHELA nata a Udine il 27/06/1974 - C.F. VNRMHL74H67L483L - proprietà 4/16
DONATI VALTER nato a Sedegliano (UD) il 27/10/1950 - C.F. DNTVTR50R27I562C - proprietà 2/16

4) Comune di Sedegliano N.C.E.U. (Nuovo Catasto Edilizio Urbano)
Fg. 37 Particella 1418 superficie occupata di mq 50,86
Indennità da depositare: € 61,81
Ditta catastale:
DONATI VALTER nato a Sedegliano (UD) il 27/10/1950 - C.F. DNTVTR50R27I562C - proprietà 1/2

Sedegliano, 12 settembre 2017
IL DIRIGENTE L’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI:

arch. Nadia Micoli

17_39_3_AVV_COM Tolmezzo 109 PRGC_014

Comune di Tolmezzo (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 109 al PRGC relativa 
alla variazione ed integrazione al Piano delle alienazioni e valo-
rizzazioni immobiliari.

Si rende noto ai sensi dell’art.63 bis, comma 22, della L.R. 5/2007 così come integrato dalla L.R. 21/2015 
che con deliberazione consiliare n° 53 del 13-09-2017 è stata approvata la variazione ed integrazione 
al piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari ai sensi dell’art. 58, comma 2 del D.L. 112/2008 
convertito dalla legge 133/208 la quale costituisce Variante n° 109 al P.R.G.C. del Comune di Tolmezzo.
Tolmezzo, 18 settembre 2017

IL RESPONSABILE DELL’ UFFICIO COMUNE:
dott. Raffaele Di Lena
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17_39_3_AVV_COM Tolmezzo 110 PRGC_012

Comune di Tolmezzo (UD)
Avviso di adozione della variante n. 110 al PRGC, relativa all’in-
tegrazione della destinazione d’uso di un’area per servizi ed at-
trezzature collettive al fine di consentire l’insediamento di un 
Centro di assistenza primaria - CAP - da parte dell’Azienda per 
l’assistenza sanitaria n. 3 “Alto Friuli Collinare Medio Friuli”.

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 54 del 13-09-2017 è stata adottata la Variante n. 110 
al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 8 della L.R. 21/2015.
Si rende noto altresì che, con deliberazione della G.C. n. 226 del 05-09-2017, si è disposto di non assog-
gettare detto Piano alle procedure di Valutazione Ambientale Strategica di cui al D.Lgs n° 152/2006 e 
s.m.i. e alla L.R. n. 16/2008.
A seguito della presente pubblicazione, la Variante n. 110 in oggetto sarà depositata presso la sede del 
Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Tolmezzo, per la durata di trenta giorni effettivi, 
affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni/opposizioni.
Tolmezzo, 18 settembre 2017

IL RESPONSABILE DELL’ UFFICIO COMUNE:
dott. Raffaele Di Lena

17_39_3_AVV_COM Tolmezzo 111 PRGC_013

Comune di Tolmezzo (UD)
Avviso di adozione della variante n. 111 al PRGC, relativa all’ap-
provazione del progetto preliminare denominato viabilità fore-
stale di servizio al comprensorio Lunze-Part.

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 55 del 13-09-2017 è stata adottata la Variante n° 111 
al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 8 della L.R. 21/2015.
Si rende noto altresì che, con deliberazione della G.C. n. 227 del 05-09-2017, si è disposto di non assog-
gettare detto Piano alle procedure di Valutazione Ambientale Strategica di cui al D.Lgs n° 152/2006 e 
s.m.i. e alla L.R. n. 16/2008.
A seguito della presente pubblicazione, la Variante n. 111 in oggetto sarà depositata presso la sede del 
Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata del Comune di Tolmezzo, per la durata di trenta giorni effettivi, 
affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni/opposizioni.
Tolmezzo, 18 settembre 2017

IL RESPONSABILE DELL’ UFFICIO COMUNE:
dott. Raffaele Di Lena

17_39_3_AVV_COM Treppo Grande PIC_008

Comune di Treppo Grande (UD)
Avviso di approvazione del Piano comunale di illuminazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Vista la L.R. 23 febbraio 2007 n.5 e s.m.i.
Vista la L.R. 18 giugno 2007 n.15 e s.m.i.

RENDE NOTO
che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del giorno 11.09.2017, immediatamente esegui-
bile, è stato approvato il Piano Comunale di Illuminazione ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15 del 
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18.06.2007 e s.m.i.
Treppo Grande, 14 settembre 2017

IL RESPONSABILE INCARICATO DI P.O.
p.i. Armando Sant

17_39_3_AVV_FVG STRADE disp 1601-1608 pagamento_015

Friuli Venezia Giulia Strade Spa - Trieste
Riqualificazione della viabilità dalla SR177 alla SR464 - Va-
riante sud di Dignano. Dispositivi di pagamento dell’indennità 
di esproprio dal protocollo n. 1601 al n. 1608 del 13/09/2017 
(DPR 327/2001 e s.m.i.)
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IL TITOLARE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI 
VISTO 

(omissis) 
 

DISPONE 
Il pagamento, a favore degli interessati di seguito elencati e per gli immobili di seguito indicati, a titolo di 
indennità di esproprio, calcolata ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. 

(omissis) 
così come risultante nei sottoscritti schemi. Calcolo dell’indennità a favore di: 
 
ZARPELLON MARGHERITA, 22/08/1930, Romano d'Ezzelino, ZRPMGH30M62H512J, Proprietà 1/1, € 
2.491,50 
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14 136 1351 T B.c. 1 0 3 15 315 Esproprio 315   S € 0,60 € 1,50 € 472,50 

14 1028 1353 T B.c. 1 0 1 90 190 Esproprio 190   E-PT € 0,60 € 1,50 € 285,00 

14 1029 1029 T B.c. 1 0 10 50 1.050 Esproprio 1.050   E-PT € 0,60 € 1,50 € 1.575,00

14 138 1354 T B.c. 1 0 1 6 106 Esproprio 106   E-PT € 0,60 € 1,50 € 159,00 

14 136 1350 T B.c. 1 0 15 45 1.545 Occupazione   80 E-PT € 0,60 € 0,12   

14 138 1355 T B.c. 1 0 4 19 419 Occupazione   417 E-PT € 0,60 € 0,12   

 
così come risultante nei sottoscritti schemi. Calcolo dell’indennità a favore di: 
BERTUZZI MATTIA, 25/07/1937, Dignano, BRTMTT37L25D300Q, Proprietà 1/1, € 1.600,50 
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14 135 1346 T B.c. 1 0 10 67 1.067 Esproprio 1067   E-PT € 0,60 € 1,50 € 1.600,50

14 135 1347 T B.c. 1 0 18 83 1.883 Occupazione    E-PT € 0,60   
 
così come risultante nei sottoscritti schemi. Calcolo dell’indennità a favore di: 
IERVOLINO ALESSANDRA, 19/04/1960, Udine, RVLLSN60D59L483W, Proprietà ½, € 1.450,50 
VIOLA CARLO, 04/11/1958, Dignano VLICRL58S04D300K, Proprietà ½, € 1.450,50 
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14 800 1344 T Sem. 
Arb. 2 0 19 34 1.934 Esproprio 1.934   E-PT € 3,50 € 1,50 € 2.901,00

14 800 1345 T Sem. 
Arb. 2 0 13 76 1.376 Occupazione  - E-PT € 0,60   

 
così come risultante nei sottoscritti schemi. Calcolo dell’indennità a favore di: 
VIOLA ROMANO, 21/09/1931, Dignano, VLIRMN31P21D300I, Proprietà 1/1, € 1.249,50 
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14 133 1342 T Sem. 
Arb. 2 0 3 57 357 Esproprio 357   E-PT € 3,50 € 3,50 €1.249,50 

14 133 1343 T Sem. 
Arb. 2 0 20 43 2.043 Occupazione  - E-PT € 0,60   

 
così come risultante nei sottoscritti schemi. Calcolo dell’indennità a favore di: 
VIOLA ALDA, 01/01/1946 Dignano, VLILDA46A41D300L, Proprietà ¼, € 71,63 
VIOLA ANNA, 13/02/1942 Dignano, VLINNA42B53D300D, Proprietà ¼, € 71,63 
VIOLA MARIA, 20/07/1953 Spilimbergo, VLIMRA53L60I904V, Proprietà ¼, € 71,63 
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14 738 1340 T Semin. 2 0 1 91 191 Esproprio 191   E-PT € 3,50 € 1,50 € 286,50 

14 738 1341 T Semin. 2 0 15 99 1.599 Occupazione   - E-PT € 3,50   

14 734 734 T B.c. 1 0 11 00 1.100 Occupazione   - E-PT € 0,60   

 
così come risultante nei sottoscritti schemi. Calcolo dell’indennità a favore di: 
SOVRANO MAURIZIO, 07/01/1968 Svizzera, SVRMRZ68A07Z133G, Proprietà ½, € 1.623,75 
SOVRANO RICCARDO, 01/07/1965 Svizzera, SVRRCR65L01Z133J, Proprietà ½, € 1.623,75 
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14 131 1338 T B.C. 1 0 21 10 2.110 Esproprio 2.110   E-PT € 0,60 € 1,50 € 3.165,00

14 1026 1348 T B.C. 1 0 0 55 55 Esproprio 55 - E-PT € 0,60 € 1,50 € 82,50 

14 131 1337 T B.C. 1 0 4 43 443 Occupazione   - E-PT € 0,60   

 
(omissis) 

 
A detti pagamenti di provvederà con i fondi di cui al Decreto n. n. INF/4478/ VS.1.0.20 dd. 31.10.2014. 
 
In ottemperanza all’art. 26 commi 7 e 8 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. il presente provvedimento sarà pubblicato 
sul B.U.R. della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e diverrà esecutivo trascorsi 30 gg. dalla sua 
pubblicazione, se non saranno proposte opposizione di terzi. 

 
IL TITOLARE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI: 

dott. ing. Luca Vittori 
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17_39_3_AVV_RFI ord 4338 pagamento diretto_002

Rete ferroviaria italiana Spa - Ufficio territoriale per le 
espropriazioni - Direzione territoriale produzione - Trieste 
Estratto ordine di pagamento diretto (Art. 26 DPR 327 /2001 e 
ss.mm.ii.) a seguito dell’istituzione di una servitù di passaggio su 
immobili di proprietà privata sostitutiva del passaggio a livello 
in consegna a privati posto al Km 3+986 della linea Palmanova-
Cervignano AG in Comune di Cervignano del Friuli.

Il Dirigente dell’Ufficio per le espropriazioni della DTP di Trieste della Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., con 
propria ordinanza Prot. N.: RFI-DPR-DTP_TS\A0011\P\2017\0004338 del 7/9/2017 ha autorizzato il 
pagamento diretto delle indennità di asservimento alle seguenti Ditte proprietarie di immobili siti nei 
Comuni di Bagnaria Arsa e Cervignano del Friuli:
•	 Ditta:
Menossi Laura nata a Bollate il 9.12.1969 C.F. MNSLRA69T49A940V. 
Comune di Bagnaria Arsa, foglio 8, part. 41, di mq. 400.
Indennità per servitù di passaggio.
•	 Ditta:
Vecchiato Giovanni nato a Ruda il 24.12.1948 C.F. VCCGNN48T24H629N.
Comune di Bagnaria Arsa, foglio 8, part. 130, di mq. 475; foglio 8, part. 129, di mq. 530;
Comune di Cervignano del Friuli (C. cens. Strassoldo) foglio 1, part. 442/1, di mq. 45.
Indennità per servitù di passaggio.

L’opposizione del terzo è proponibile entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso 
tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fissata nella somma determi-
nata. Le opposizioni dovranno essere trasmesse a: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Direzione Territoriale 
produzione di Trieste - Struttura Organizzativa Ingegneria - Unità Organizzativa Patrimonio, Espropri e 
Attraversamenti con sede in Viale Miramare 18 - 34135 Trieste.
Trieste, 7 settembre 2017

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI
DIREZIONE TERRITORIALE PRODUZIONE DI TRIESTE:

Giuseppe Albanese

17_39_3_CNC_AAS2 sorteggio otorinolaringoiatria_006

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 “Bassa Friulana-
Isontina” - Gorizia
Pubblicazione data sorteggio componenti commissione con-
corso pubblico n. 1 posto di dirigente medico della disciplina di 
otorinolaringoiatria.

Ai sensi e per gli effetti dell’art.6 del DPR 10.12.1997, n.483, si rende noto che in data 30 ottobre 2017, 
con inizio alle ore 9.00, presso la sede dell’A.A.S. n.2 “Bassa Friulana-Isontina” - SOC Risorse Umane 
- Palmanova, fraz. Jalmicco - via Natisone, si procederà alle operazioni di sorteggio dei componenti la 
Commissioni esaminatrice del concorso pubblico, per titoli ed esami, a n.1 posto di dirigente medico 
della disciplina di otorinolaringoiatria, indetto con decreto n.382 dd 20.07.2017.

IL DIRETTORE SC RISORSE UMANE:
dott.ssa Melissa Casarin
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17_39_3_CNC_AAS5 incarico direttore CSM Dolomiti friulane_016

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” 
- Pordenone
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento dell’in-
carico di Direttore della Struttura complessa Centro di salute 
mentale 24 ore Area Dolomiti Friulane.

Si rende noto che con decreto n. 596 del 15.09.2017 è bandito pubblico avviso, per titoli e colloquio, 
finalizzato all’attribuzione dell’incarico di:
direzione della Struttura complessa Centro di salute mentale 24 ore Area Dolomiti Friulane
Ruolo: sanitario
Profilo Professionale: medici
Area: medica e delle specialità mediche
Disciplina: psichiatria
Rapporto: esclusivo
Impegno orario: 38 ore settimanali

Ruolo: sanitario
Profilo Professionale: psicologi
Area: di psicologia
Disciplina: psicoterapia
Rapporto: esclusivo
Impegno orario: 38 ore settimanali

L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale con le modalità e alle condizioni previste dall’art. 15 del 
D. Lgs n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997, per le parti applica-
bili, dal D.L. n. 158/2012 convertito in legge n. 189/2012, nonché dalle “Direttive agli enti del servizio 
sanitario regionale per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza 
medica-sanitaria nei medesimi enti, in applicazione dell’art. 4 del D.L. n. 158/2012, convertito nella Leg-
ge n. 189/2012”, approvate con deliberazione di Giunta Regionale - Regione Friuli Venezia Giulia - n. 513 
del 28 marzo 2013 (di seguito più brevemente Direttive Regionali) e successive integrazioni apportate 
dalla deliberazione GR n. 445/13.03.2015.
Alla presente procedura si applicano:
•	 le norme di cui alla Legge n. 241/1990 e s.m. e i.;
•	 le disposizioni di cui alla legge 15/05/1997 n. 127, nonché quelle contenute sull’argomento nelle 
circolari ministeriali applicative;
•	 le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al DPR 
28/12/2000 n. 445 e all’art. 15, comma 1, della Legge 12/11/2011 n. 183;
•	 le disposizioni ex D. Lgs n. 196/2003 in materia di trattamento dei dati personali.
L’Azienda garantisce, ai sensi della normativa vigente, parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro (art. 7, 1° comma, D. Lgs. n. 165/2001 e D. Lgs. 11/04/2006 
n. 198).
PROFILO PROFESSIONALE
La definizione del profilo professionale che caratterizza la struttura in oggetto, dal punto di vista ogget-
tivo e soggettivo, è allegata al presente avviso e ne costituisce parte integrante e sostanziale.
REQUISITI DI AMMISSIONE
Requisiti generali
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, ovvero i requisiti sostitutivi di 
cui all’art. 11 del D.P.R.20.12.1979, n. 761 o cittadinanza di uno degli stati membri dell’Unione Europea, 
ovvero i requisiti previsti dal D. Lgs. 165/2001, così come modificato dalla L. 97 del 06.08.2013. I cittadini 
di stati membri dell’Unione Europea ovvero i cittadini di Paesi Terzi devono avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana.
2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento è effettuato a cura di A.A.S. n. 5 prima dell’immissione in 
servizio.
3) Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi dovran-
no dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza 
ovvero i motivi di mancato godimento e inoltre di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana 
(D.P.C.M. 07.02.1994, n. 174).
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4) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione. Non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile.
La partecipazione non è soggetta a limiti di età. Si precisa tuttavia che la durata dell’incarico non potrà 
superare la data prevista per il collocamento a riposo, stabilito dalla vigente normativa.
Requisiti specifici
-- Laurea in Medicina e chirurgia ovvero laurea in Psicologia;
-- Iscrizione al corrispondente Albo professionale del rispettivo Ordine. L’iscrizione al corrispondente 

Albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione dell’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
-- Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e specializ-

zazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella 
disciplina.
L’anzianità di servizio utile deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del DPR 
n. 484/1997 e nel DM n. 184/2000, vale a dire presso amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie. E’ valutato il servizio non di ruolo a titolo 
di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di 
volontario, di precario, di borsista o similari ed il servizio di cui al settimo comma dell’articolo unico del 
decreto legge 23/12/1978 n. 817, convertito con modificazioni nella legge 19/12/1979, n. 54. L’anziani-
tà di servizio sarà valutata secondo i criteri fissati dagli artt. 10, 11, 12 e 13 del DPR n. 484/1997, nonché 
ai sensi del DM 23/03/2000, n. 184 e dell’art. 1 del D.P.C.M. 08/03/2001.
Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute dal candidato si fa riferi-
mento alle tabelle ex DM 30/01/1998 e DM 31/01/1998 e s.m.i.
-- curriculum ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 484/1997 in cui sia documentata una specifica attività pro-

fessionale ed adeguata esperienza, ai sensi dell’art. 6 del medesimo decreto;
-- attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lett. d., del DPR 484/1997. Fino all’e-

spletamento del primo corso gli incarichi sono conferibili senza attestato, fermo restando l’obbligo di 
conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso di formazione, attivato suc-
cessivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso.
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione della domanda di ammissione all’avviso.
Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione alla procedura.
Per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e/o Paesi Terzi, la conoscenza della lingua italiana 
verrà accertata dalla Commissione contestualmente al colloquio.
Il possesso dei requisiti verrà accertato dall’Amministrazione. L’esclusione dalla selezione è deliberata 
con provvedimento motivato; entro 30 giorni dall’adozione del relativo provvedimento, l’avvenuta esclu-
sione dovrà essere comunicata ai candidati interessati, mediante raccomandata A/R o tramite PEC, per 
i possessori di casella di posta elettronica certificata.
DOMANDA DI AMMISSIONE, TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE
Le domande di ammissione, redatte su carta semplice secondo l’allegato schema, debitamente sot-
toscritte, a pena di nullità, e indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 
5 “Friuli Occidentale” - via della Vecchia Ceramica, 1 - 33170 Pordenone, dovranno pervenire entro il 
termine perentorio indicato nel frontespizio del presente bando (30° giorno non festivo successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4^ serie 
speciale - Concorsi e Avvisi); a tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. 
Le domande, unitamente a tutta la documentazione allegata, andranno prodotte in busta chiusa, con in-
dicazione esterna sulla busta della dicitura “partecipazione a pubblico avviso per il conferimento dell’in-
carico di Direttore di Struttura Complessa CSM 24 ore Area Dolomiti Friulane”. Le domande possono 
essere presentate:
•	 all’Ufficio Protocollo - terzo piano - Via della Vecchia Ceramica, 1 - Pordenone, nei giorni feriali, dal 
lunedì al venerdì - dalle ore 9.00 alle ore 12.00;
ovvero
•	 a mezzo servizio postale con posta raccomandata con avviso di ricevimento, indirizzata al Direttore 
Generale dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” - Via della Vecchia Ceramica, 1 - 
33170 Pordenone, purché spedite entro il temine indicato e tassativamente pervenute entro 7 gg. dalla 
data di scadenza del bando; 
ovvero
•	 tramite invio al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) aas5.protgen@certsanita.
fvg.it secondo quanto previsto dall’art. 65 del D. Lgs. 07/03/2005 n. 82 e dalla Circolare n. 12/2010 del 
Dipartimento della Funzione Pubblica.



320 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 settembre 2017 39

Si fa presente che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata 
all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà ritenuto 
valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
Si chiarisce inoltre che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, il termi-
ne ultimo d’invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato nelle ore 24.00 del 
giorno di scadenza dell’avviso. 
In caso di inoltro di domanda tramite casella PEC, la documentazione dovrà essere inviata esclusiva-
mente in formato pdf, preferibilmente in unico file.
Si precisa, altresì, che qualora il candidato dichiari nella domanda l’indirizzo PEC, lo stesso sarà utilizzato 
dall’Amministrazione per ogni comunicazione relativa al presente avviso.
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio.
Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione dell’estratto del pre-
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
La domanda dovrà essere datata e firmata dal candidato. La mancata sottoscrizione della domanda 
costituisce motivo di esclusione.
Nella domanda, (il cui fac-simile è allegato al presente bando) gli aspiranti devono dichiarare: 
a. il cognome e nome, la data, il luogo di nascita, la residenza nonché il codice fiscale;
b. il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. 20.12.1979, 
n. 761 o cittadinanza di uno degli stati membri dell’Unione Europea, ovvero i requisiti previsti dal D. Lgs. 
165/2001, così come modificato dalla L. 97 del 06.08.2013;
c. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
d. le eventuali condanne penali riportate (anche qualora per le stesse siano stati concessi amnistia, in-
dulto, condono o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventualmente pendenti a suo carico, ovve-
ro di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso;
e. i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di ammissione richiesti. Per quanto attiene l’iscrizione 
all’Albo dell’Ordine dei Medici/Psicologi dovranno essere indicati la provincia, il numero d’ordine e la 
data di decorrenza. Relativamente al diploma di laurea e al diploma di specializzazione dovranno essere 
indicati l’esatta e completa dicitura del titolo conseguito, la data, la durata e l’Ateneo presso il quale il 
titolo è stato conseguito;
f. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g. i servizi prestati con rapporto d’impiego presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. Dovrà dichiararsi espressamente di non essere stato destituito 
o dispensato dall’impiego presso pubbliche amministrazioni;
h. gli ausili eventualmente necessari per l’espletamento della prova, ai sensi della legge 05 febbraio 1992, 
n. 104 con l’indicazione della data del verbale rilasciato dalla Commissione per l’accertamento dell’han-
dicap e dell’Azienda presso cui detta Commissione è istituita. I candidati beneficiari della L. 104/1992 
dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi i sussidi necessari in relazione al tipo di 
handicap e gli eventuali tempi aggiuntivi necessari;
i. il domicilio, il numero di telefono e l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere effettuata 
ogni comunicazione inerente al presente avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la 
residenza di cui alla lettera a.;
l. il consenso al trattamento dei dati personali (D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196);
m. che tutte le fotocopie allegate alla domanda sono conformi agli originali in possesso del candidato.
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d. e g. verranno considerate come “non aver riporta-
to condanne penali e non aver precedenti penali in corso” e “non essere stati destituiti o dispensati da 
pubbliche amministrazioni”.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi dovranno dichiarare di godere dei 
diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza ovvero i motivi di mancato go-
dimento e inoltre di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.M. 07.02.1994, n. 174).
Le dichiarazioni rese nella domanda di ammissione hanno valore di autocertificazione: nel caso di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in 
materia di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere.
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda i candidati devono allegare:
-- quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di € 10,33= in nessun caso rimborsabile;
-- curriculum formativo e professionale datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva 

ai sensi del DPR 445/2000, compilato secondo il modello allegato, che sarà utilizzato successivamente 
anche ai fini della pubblicità;
-- tutte le dichiarazioni sostitutive che ritengano opportuno far valere ai fini della valutazione, redatte 
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secondo il modello allegato:
-- copia integrale di eventuali pubblicazioni edite a stampa, relative agli ultimi 10 anni, unitamente alla 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante che la/e stessa/e sono conformi all’originale;
-- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento d’identità personale del sottoscrit-

tore, in corso di validità e leggibile in tutte le sue parti. La mancata allegazione alla domanda del docu-
mento d’identità costituisce motivo di esclusione;
-- elenco in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;
-- attestazioni delle tipologie di istituzioni in cui sono allocate le strutture in cui il candidato ha svolto 

la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime certificate dal Direttore 
Sanitario;
-- attestazioni della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le 

casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, devono essere certificate dal Direttore Sanitario, sulla base dell’attestazione 
del Direttore Responsabile del competente Dipartimento o Unità Operativa dell’Azienda Sanitaria o 
Azienda Ospedaliera (art. 6 DPR 484/1997). La certificazione della casistica, se presentata in copia, va 
dichiarata conforme all’originale, ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/2000. 
Nel curriculum formativo e professionale vanno indicate le attività professionali e di studio idonee ad 
evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire e a profilo evidenziato, con riferimento alla tipologia di istituzioni in cui sono allocate le strutture 
presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strut-
ture medesime, alla posizione funzionale del candidato, con indicazione di eventuali specifici ambiti di 
autonomia professionale, alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal can-
didato. Vanno altresì indicate, le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari che abbiano 
finalità di formazione e di aggiornamento professionale, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti 
da enti pubblici. 
Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 
Il curriculum formativo e professionale, qualora non reso con finalità di autocertificazione, ha unicamen-
te uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio. 
Dall’1 gennaio 2012, ai sensi della dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183 “Le certificazioni rilasciate dalla 
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rap-
porti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47”. 
Conseguentemente, dalla medesima data, le amministrazioni e i gestori di pubblici servizi non possono 
più accettare o richiedere tali certificazioni. Le stesse sono, pertanto, obbligatoriamente sostituite dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. Non verrà pertanto preso in considerazione 
quanto contenuto in certificazioni rilasciate da Pubbliche Amministrazioni ed allegate alla domanda. 
Tutte le certificazioni relative a stati, qualità personali e fatti, quindi, sono sempre sostituite dalle:
- dichiarazioni sostitutive di certificazione: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del DPR 445/2000 
(ad es. stato famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso di titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione ecc.)
o dalle
- dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà: per tutti gli stati, fatti, qualità personali non compresi 
nell’elenco di cui al citato art. 46 del DPR 445/2000 (ad es. borse di studio; attività di servizio; frequenza 
corsi di formazione ed aggiornamento; partecipazione a convegni, congressi, seminari; conformità all’o-
riginale di pubblicazioni ecc.)
Si precisa che non possono essere autocertificati i certificati medici e sanitari. 
La dichiarazione sostitutiva richiede una delle seguenti forme:
•	 deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato dinanzi al funzionario competente a ricevere 
la documentazione
oppure
•	 deve essere spedita per posta - o consegnata da terzi- unitamente all’istanza di partecipazione e a 
fotocopia semplice di documento di identità personale del sottoscrittore.
In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed inequivocabile:
a) per i servizi resi presso datori di lavoro pubblici o privati: 
-- l’esatta denominazione dell’Azienda, pubblica o privata, presso la quale il servizio è stato prestato con 

indicazione, in caso di Azienda privata, se trattasi di convenzionata o accreditata;
-- il profilo professionale/posizione funzionale, la disciplina di inquadramento e l’Unità Operativa/Ser-

vizio di assegnazione;
-- il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/definito, continuativo od occasionale, impegno ridotto e 

relativo regime orario, libero professionale, ecc), 
-- le date di inizio e di conclusione del servizio prestato nonché le eventuali interruzioni (aspettativa 
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senza assegni, sospensione cautelare, ecc.);
- l’impegno orario settimanale e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. 
Anche nel caso di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-profes-
sionali, ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione (tipologia 
dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa, impegno orario ecc.). 
- non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini economici (ad esempio il servizio reso con funzioni 
superiori, incarico di Responsabile di Struttura Semplice).
- per i servizi prestati presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere dichiarato, mediante 
dichiarazione sostitutiva, se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 
n. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio; 
- in caso di interruzione del rapporto di lavoro il candidato dovrà indicarne esattamente le cause (dimis-
sioni, licenziamento, termine incarico ecc.);
b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato 
conseguito;
c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero e della data d’iscrizione nonché la sede dell’Ordine. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e le relative cause;
d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: può essere presentata dal candidato, ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, una copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà che ne attesti la conformità agli originali. 
Ai sensi dell’art. 15, 1° comma, lett. c) della legge 12/11/2011, n. 183 summenzionata, “le Amministra-
zioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto 
delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, nonché tutti i dati e i documenti che siano in 
possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione da parte dell’interessato, degli elementi in-
dispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accertare la dichiarazione 
sostitutiva prodotta dall’interessato”. 
Pertanto la dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione- 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre, 
così come più sopra esplicitato; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del 
titolo autocertificato.
Si rammenta, infine, che, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, l’Amministrazione è tenuta ad effettuare 
idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute e che, oltre alla de-
cadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di dichiarazione non veritiera, 
sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci (art. 43 
-accertamento d’ufficio- del DPR 445/2000).
Eventuali documenti e titoli redatti in lingua straniera dovranno essere corredati da apposita traduzione 
certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità o da un traduttore ufficiale; in mancan-
za la Commissione potrà non tenerne conto.
MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLA TASSA DI CONCORSO
La tassa di concorso di € 10,33 va versata con vaglia postale o con versamento diretto, intestato al Ser-
vizio di Tesoreria dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 Friuli Occidentale — UNICREDIT S.p.A. - via 
Mazzini n. 3 - 33170 Pordenone, c/c 000104095551 (IBAN IT 31 G 0200812510000104095551) o con 
versamento su c/c postale n. 10058592 (IBAN IT 78M0760112500000010058592) intestato al Servizio 
di Tesoreria dell’Azienda (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato il bando a cui il 
versamento si riferisce).
AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
Alla selezione saranno ammessi tutti coloro che, in possesso dei requisiti richiesti dal bando, presente-
ranno regolare domanda di partecipazione.
L’esclusione dalla selezione è disposta con provvedimento motivato; entro 30 giorni dall’adozione del re-
lativo provvedimento, l’avvenuta esclusione dovrà essere comunicata ai candidati interessati, mediante 
raccomandata A/R o tramite PEC, per i possessori di casella di posta elettronica certificata.
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE
La Commissione di valutazione del presente avviso sarà costituita, così come stabilito dall’art. 15, com-
ma 7-bis, del D. Lgs n. 502/1992 e s.m.i., dalle Direttive Regionali e dal decreto di indizione del presente 
bando con le seguenti modalità:
a) nel caso di candidati ammessi appartenenti ad un unico profilo professionale, la composizione della 
commissione sarà effettuata come previsto dalla normativa soprarichiamata e cioè sorteggiando i com-
ponenti dall’elenco nazionale nominativo dell’unico profilo professionale dei candidati ammessi;
b) nel caso di candidati ammessi appartenenti ai diversi profili professionali, al fine di garantire che l’ac-
certamento di idoneità dei candidati, sulla base del colloquio e della valutazione del curriculum profes-
sionale (ex art. 8 DPR 484/97) che dovrà elaborare la Commissione, sia appropriato e competente per 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 323 3927 settembre 2017

materia, la stessa sarà così costituita:
-- dal direttore sanitario;
-- da due direttori di struttura complessa sorteggiati dagli appositi elenchi nazionali, uno appartenente 

al profilo professionale dei dirigenti medici - disciplina psichiatria e l’altro appartenente al profilo profes-
sionale dei dirigenti psicologi - disciplina psicoterapia 
-- da un direttore di struttura complessa sorteggiato da un elenco appositamente creato dalla fusione 

degli elenchi nazionali dei due profili e delle discipline concorrenti previste nel bando.
Solo nell’ipotesi che non ci siano titolari direttori di struttura complessa nella prima disciplina indicata si 
farà ricorso alle discipline equipollenti.
Il sorteggio dei componenti la Commissione è pubblico ed avrà luogo alle ore 9.30 del decimo giorno 
successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, presso la S.C. Gestione 
e Sviluppo Personale dipendente e convenzionato - Ufficio Concorsi - 4° Piano, sede legale dell’Azienda, 
via Vecchia Ceramica n. 1, Pordenone. Qualora detto giorno fosse festivo, le operazioni di sorteggio 
avranno luogo il primo giorno successivo non festivo, stessa ora e sede. La Commissione è nominata con 
provvedimento del Direttore Generale. Detto provvedimento è pubblicato sul sito aziendale almeno per 
tutta la durata della procedura di selezione.
SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA SELETTIVA
La Commissione, preso atto del profilo professionale del dirigente da incaricare, delineato nell’allegato 
al presente avviso, definisce all’atto del primo insediamento i criteri di valutazione dei titoli dichiarati/
documentati dai concorrenti e del colloquio, tenuto conto di quanto segue:
I punti complessivamente a disposizione sono 100, così ripartiti:
- 40 punti per il curriculum;
- 60 punti per il colloquio.
La terna di idonei sarà composta tenuto conto dei migliori punteggi conseguiti dai candidati che abbia-
no raggiunto una valutazione di sufficienza nel colloquio.
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del curri-
culum e quello riportato nel colloquio.
Il punteggio per la valutazione del curriculum verrà ripartito come segue:
-- Esperienze professionali: massimo punti 30.

•	 la posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di 
eventuali ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione e ruoli di responsabilità rivestiti, 
massimo punti 25;
•	 la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse, massimo punti 2;
•	 nonché la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile 
in termini di volume e complessità, massimo punti 3.

-- Attività formativa, di studio, di ricerca, didattica e produzione scientifica: massimo punti 10.
In questa categoria verranno valutati:

•	 la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari in qualità di docente/relatore - riferita agli 
ultimi 5 anni;
•	 la partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore - riferita agli ultimi 5 anni;
•	 i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevan-
ti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei periodi di tirocinio 
obbligatorio - riferita agli ultimi 5 anni;
•	 l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di laurea o di specializzazione ovvero 
presso scuole per la formazione di personale sanitario - riferita agli ultimi 5 anni;
•	 l’attività di ricerca svolta - riferita agli ultimi 5 anni;
•	 la produzione scientifica attinente pubblicata su riviste nazionali ed internazionali - riferita agli ul-
timi 10 anni.

La valutazione dei titoli dovrà essere effettuata dalla Commissione prima dell’inizio del colloquio con i 
candidati; l’esito della stessa verrà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione del colloquio.
Relativamente al colloquio la Commissione immediatamente prima dell’espletamento dello stesso 
potrà:
-- determinare il/i quesito/i sul/i quale/i verranno ascoltati e valutati i candidati; in tal caso la Commis-

sione si adopererà affinché i candidati che hanno già sostenuto lo stesso non entrino in contatto con 
quelli che ancora lo devono sostenere;
-- determinare i quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte; in tal caso il colloquio dovrà 

svolgersi in aula aperta al pubblico.
Nell’ambito del colloquio verranno valutate:
-- Le capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali 

documentate, rispondenti al profilo professionale determinato dall’Azienda;
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-- Le capacità gestionali, organizzative, di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da 
svolgere, rispondenti al profilo professionale determinato.
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici, pari ad almeno 36/60.
Al termine del colloquio la Commissione formula la terna dei candidati idonei.
I verbali della Commissione, unitamente a tutti gli atti della selezione, sono trasmessi al Direttore Gene-
rale per la successiva individuazione del candidato cui attribuire l’incarico.
CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI
Il diario del colloquio verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ serie specia-
le “Concorsi ed Esami”, non meno di 15 giorni prima della data fissata, ovvero, in caso di numero esiguo 
di candidati, sarà comunicato agli stessi a mezzo lettera raccomandata A/R, ovvero tramite posta elet-
tronica certificata per i relativi possessori, all’indirizzo segnalato nella domanda di partecipazione alla 
selezione, almeno 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso.
Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento per-
sonale di identità o di documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla parte-
cipazione alla selezione.
CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale nell’ambito della terna di idonei individuata dalla Com-
missione, composta sulla base dei migliori punteggi attribuiti ai candidati che abbiano conseguito una 
valutazione di sufficienza nel colloquio.
Nell’ambito della terna individuata dalla Commissione il Direttore Generale potrà nominare uno dei due 
candidati che non ha conseguito il miglior punteggio motivandone la scelta. La motivazione deve essere 
pubblicata sul sito internet aziendale.
L’atto di attribuzione dell’incarico sarà formalmente adottato dopo la pubblicazione sul sito internet 
aziendale di:
-- Profilo professionale;
-- Curriculum dei candidati presentatisi al colloquio;
-- Relazione di sintesi del verbale contenente i giudizi della Commissione riferita ai curriculum ed al 

colloquio;
-- Motivazioni della scelta da parte del Direttore Generale, qualora lo stesso intenda nominare uno dei 

due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.
Il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale, a 
seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti. La data di inizio del rapporto verrà con-
cordata tra le parti.
Il conferimento dell’incarico è subordinato alla insussistenza formalmente dichiarata di una delle cause 
di inconferibilità previste dal Decreto Legislativo n. 39/2013.
L’impegno orario settimanale del dirigente incaricato è pari ad almeno 38 ore; la presenza in servizio 
viene documentata mediante il sistema di rilevazione automatica (badge) utilizzato in Azienda.
Il trattamento economico e giuridico connesso all’attribuzione dell’incarico di direzione di struttura com-
plessa, parametrato all’impegno orario settimanale minimo di 38 ore, è quello previsto dai Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigenti.
Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D. Lgs n. 502/1992 (come inserito dall’art. 4 del D.L. n. 158/2012, 
convertito in Legge 08/11/2012, n. 189) “L’incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a 
conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di 
nomina a detto incarico, sulla base delle valutazioni di cui al comma 5”.
L’incarico avrà la durata di cinque anni ed alla scadenza sarà oggetto di idonea verifica da parte del Colle-
gio Tecnico, ai sensi delle vigenti disposizioni normative e contrattuali. L’esito positivo della valutazione 
professionale determina la conferma nell’incarico o il conferimento di altro incarico di pari rilievo. 
L’incarico potrà cessare prima dell’ordinaria scadenza, in vista di eventuali riordini organizzativi della rete 
ospedaliera e territoriale del Servizio Sanitario Regionale, qualora dovessero sopravvenire nel corso di 
vigenza, ragioni organizzative e/o disposizioni normative, legislative o regolamentari, che comportino 
modifiche radicali all’assetto istituzionale aziendale e, in particolare, all’articolazione strutturale correla-
ta all’incarico, tali da rendere impossibile la prosecuzione del medesimo.
L’incarico potrà essere revocato secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione Generale o 
dalla direzione di dipartimento; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave 
e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai dettati normativi e contrattuali.
Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale potrà recedere dal rapporto di lavoro, secondo le di-
sposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro.
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.A.S. n. 5 - Ufficio Concorsi - per le finalità di gestione della procedura concorsuale, e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata, anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della normativa sopra citata, tra i quali il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui quello di far rettificare dati erronei, 
incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché - ancora - quello di opporsi al loro trat-
tamento per motivi legittimi.
La presentazione della domanda, da parte del candidato, implica il consenso al trattamento dei propri 
dati personali, compreso i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’Ufficio preposto alla con-
servazione ed utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure concorsuali, nonché a cura della 
Commissione esaminatrice.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’e-
sclusione dall’avviso/concorso, pertanto, il candidato, nel testo della domanda di partecipazione all’av-
viso/concorso, dovrà manifestare il consenso al trattamento dei dati.
DISPOSIZIONI FINALI
L’Azienda si riserva la facoltà, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, di prorogare, sospendere o ria-
prire i termini, modificare, revocare o annullare il presente bando.
Relativamente alla presente procedura l’Azienda intende avvalersi della possibilità di utilizzare gli esiti 
della stessa nel corso di due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico nel caso in cui il diri-
gente a cui verrà attribuito il medesimo dovesse dimettersi o decadere, conferendo l’incarico ad uno dei 
due professionisti facenti parte della terna di idonei.
Nel caso in cui le domande di partecipazione alla selezione risultino inferiori a tre, l’Azienda si riserva la 
facoltà di riaprire i termini della procedura.
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si intendono richiamate le norme di legge vigenti in 
materia.
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata di tutte le norme contenute 
nel presente avviso ed il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento e/o infor-
mazione, come precedentemente indicati.

La documentazione allegata alla domanda di partecipazione alla procedura potrà essere ritirata per-
sonalmente o da un incaricato munito di delega e valido documento di riconoscimento, solo dopo 120 
giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da parte del Direttore Generale. La restituzione dei docu-
menti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per il candidato non presentatosi 
al colloquio, ovvero per chi, prima del colloquio dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione.
La presente procedura si concluderà indicativamente entro dodici mesi decorrenti dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale.
Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Franca Bruna - Responsabile della S.C. Gestione e Svilup-
po Personale dipendente e convenzionato.
Per ulteriori informazioni rivolgersi, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni feriali, sabato escluso, alla S.C. 
Gestione e Sviluppo Personale dipendente e convenzionato - Ufficio Concorsi (quarto piano Sede AAS5 
- Via della Vecchia Ceramica, 1 - Pordenone (tel.: 0434 369737-369620-369619-369877).
Il presente bando, unitamente allo schema di domanda, ai modelli fac-simile e al profilo professionale, è 
reperibile nei siti internet: www.aopn.sanita.fvg.it. e www.ass6.sanita.fvg.it .

Il Direttore Generale:
dott. Giorgio Simon
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Profilo del Direttore di Struttura Complessa 

del CENTRO DI SALUTE MENTALE 24 ORE AREA DELLE DOLOMITI FRIULANE

 Categoria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elementi 
oggettivi 
relativi alla 
struttura 
operativa 

Organizzazione e 
funzioni 

IL CSM Area delle Dolomiti Friulane è una delle 
articolazioni territoriali del Dipartimento di salute 
mentale che è costituito come nello schema seguente e 
che svolge le funzioni di seguito elencate. 

 
  Il  DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE  garantisce la 

promozione e la tutela della salute e la presa in carico 
della popolazione a livello aziendale. 

 Il Dipartimento si raccorda per le funzioni di 
programmazione e di pianificazione strategica e il 
monitoraggio dei risultati raggiunti con i responsabili  del 
Dipartimento di assistenza primaria, del Dipartimento di 
assistenza ospedaliera e dei Distretti 

 Il dipartimento garantisce: 
o L’integrazione a livello aziendale delle discipline 

che si occupano di salute mentale 
o Programmi atti a garantire l’offerta di trattamento 

psicologico, anche presso i presidi ospedalieri, ai 
portatori di gravi patologie organiche e/o 
all’interno di programmi riabilitativi 

o La promozione di processi di inserimento sociale, 
di sostegno lavorativo, abitativo e domiciliare 

o La tutela  della salute mentale  rivolta a detenuti e 
internati nell’istituto penitenziario in raccordo 
con la SS sanità penitenziaria 

o Le azioni di superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari e la gestione della REMS 

o L’integrazione con i servizi sociali, il privato 
sociale e l’associazionismo 

o La collaborazione con l’assistenza medica 
primaria 

 
L’articolazione del Dipartimento di Salute Mentale (composto da 
cinque Strutture Complesse ed una Struttura Semplice 
Dipartimentale) è la seguente: 
S.C. CSM 24 ORE AREA DOLOMITI FRIULANE 
S.C. CSM 24 ORE AREA DEL TAGLIAMENTO 
S.C. CSM 24 ORE AREA DEL NONCELLO 
S.C. CSM 24 ORE AREA DEL LIVENZA 
S.C. SERVIZIO OSPEDALIERO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA 
S.S.D. ATTIVITÀ RIABILITATIVA PER STRUTTURE RESIDENZIALI, 
ADOLESCENTI E DISABILI 
 

Dotazione organica Il DSM 24 Area delle Dolomiti Friulane è una nuova 
articolazione organizzativa che, visto il principio di coincidenza 
Ambiti/Distretti, ridefinisce il territorio di competenza del 
precedente CSM Nord con l’esclusione dei Comuni di 
Spilimbergo e San Giorgio della Richinvelda. 
 Trattandosi di struttura di nuova istituzione la dotazione organica 
è in fase di definizione sia per il personale dirigente che del 
comparto. 
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Tecnologia Il CSM dispone delle normali apparecchiature di routine per tali 
tipologie di strutture. 

Attività erogata   Garantisce lo svolgimento delle funzioni del Centro di 
salute mentale che costituisce l’unità operativa territoriale 
a valenza distrettuale del Dipartimento di salute mentale 
ed è la sede organizzativa e di coordinamento degli 
interventi di prevenzione, cura riabilitazione e 
reinserimento sociale del territorio di competenza. 

 Garantisce che Il Centro di salute mentale svolga l’attività 
nell’arco delle 24 ore dovendo: 

o Accogliere le domande di cura delle persone 
adulte del territorio, delle loro famiglie, dei loro 
contesti; 

o Promuovere la salute mentale nella comunità; 
o Sviluppare programmi per la presa in carico e la 

continuità terapeutica. 
 Garantisce che Il Centro di Salute Mentale lavori in 

stretta integrazione con i servizi distrettuali, 
prioritariamente per l’area degli adolescenti, e partecipa 
obbligatoriamente all’Ufficio di coordinamento delle 
attività distrettuali. 

 Garantisce la operatività della REMS presente nel 
territorio di competenza attraverso una stretta 
integrazione con il CSM 24 ore. 

 Garantisce che presso il Centro di Salute Mentale 
vengano svolte le seguenti attività: 

o Ospitalità diurna/ notturna inclusi eventuali 
trattamenti sanitari obbligatori; 

o Viste ed attività domiciliari; 
o Visite ambulatoriali; 
o Lavoro terapeutico individuale; 
o Lavoro terapeutico di gruppo; 
o Programmi e progetti di abilitazione prevenzione 

secondaria e terziaria; 
o Sostegno socio assistenziale in stretta 

integrazione con istituzioni e servizi del territorio; 
o Sostegno nelle strutture residenziali; 
o Consulenze presso le strutture ospedaliere, 

carcere o altre istituzioni; 
 Garantisce lo svolgimento di programmi di informazione 

ai cittadini, di fronteggia mento dello stigma e di 
promozione della salute mentale;  

 Garantisce lo svolgimento degli atti amministrativi di 
competenza: 

Tutti gli atti inerenti la gestione del budget  di attività. 
Organizzazione/attività 
da implementare in 
futuro 

 Promuovere la stretta integrazione tra le attività del CSM 
24 ore e REMS visto che saranno ospitate all’interno di 
un unico edificio. 

 Sviluppare progetti di cura per i pazienti ospiti nella 
REMS che superino i modelli ex-OPG 

 Promuovere lo sviluppo degli interventi precoci nelle fasi 
di esordio dei disturbi mentali gravi e nei disturbi del 
comportamento in adolescenza partecipando allo sviluppo 
di servizi dedicati e del centro residenziale di 
accoglimento per situazioni critiche 

 Promuovere la cultura della valutazione degli esiti e 
l’utilizzo di scale di valutazione 
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Relazione rispetto 
all’ambito aziendale 

La SOC prevede, come già riportato, lo sviluppo di percorsi e 
attività integrate in particolare per l’area degli adolescenti e dei 
giovani all’interno del DSM ed in stretta integrazione con 
Neuropsichiatria, Distretto, Coordinamento Socio-sanitario e 
Dipartimento delle Dipendenze.  
 

Competenze 
richieste per 
la gestione 
della 
struttura 

Organizzazione e 
gestione delle risorse 

 Gestire gruppi interdisciplinari, anche con personale non 
interno all’Azienda 

 Gestire le risorse umane, materiali, tecnologiche e finanziarie 
nell’ambito del budget e in relazione agli obiettivi 
annualmente assegnati alla struttura dalla Direzione 

 Inserire, coordinare, valorizzare le competenze e valutare il 
personale della struttura per competenze professionali e 
comportamenti organizzativi 

 Gestire i conflitti interni al gruppo e costruire e mantenere un 
buon clima organizzativo 

 Programmare i fabbisogni delle risorse in aderenza al budget 
assegnato ed alle attività e volumi prestazionali  

 Promuovere e gestire le riunioni di carattere organizzativo e 
clinico, favorendo il lavoro di equipe e l’integrazione fra le 
professioni e con le altre strutture aziendali 

 Promuovere il diritto all’informazione interattiva dell’utente  
Innovazione, ricerca e 
governo clinico 

 Vista la necessità di riorganizzazione della SC al dirigente 
saranno richieste particolari capacità nello sviluppare 
nuovi modelli assistenziali integrati,  valorizzare il ruolo 
autonomo delle professioni sanitarie e di gestione dei 
cambiamenti organizzativi.  

  
Gestione della 
sicurezza, dei rischi 
professionali e della 
privacy 

 Promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi 
prevedibili e gestibili collegati all’attività professionale, 
assicurando ruolo e funzioni previste dal D.Lvo 81/2008 

 Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel 
rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e 
sulla privacy 

Anticorruzione  Promuovere l’osservanza del codice di comportamento dei 
pubblici dipendenti 

 Garantire il rispetto della normativa in ambito di 
anticorruzione e promuovere la conoscenza del regolamento 
aziendale nell’ambito della struttura gestita 

 Collaborare con il Responsabile aziendale della Prevenzione 
della corruzione al  miglioramento delle prassi aziendali. 

Specifiche   
competenze 
tecnico 
professionali 
richieste 

Conoscenze, metodiche 
e tecniche, esperienze 
specifiche 

Al candidato saranno richieste e prioritariamente valorizzate 
consolidate competenze in ambito clinico e organizzativo, 
documentate da adeguata esperienza per la gestione delle 
patologie psichiatriche  acute e post-acute. Sarà inoltre richiesta 
competenza nella gestione della patologia psichiatrica che ha 
implicazione giudiziarie e misure restrittive. 
Saranno, altresì, valutate competenze ed esperienze nell’ambito 
dell’integrazione socio-sanitaria.  
Formeranno oggetto di valutazione anche le abilità riferite alla 
costruzione e applicazione di progetti personalizzati, di 
costruzione di progetti con le famiglie e le associazioni di 
volontariato. 
 Il candidato infine dovrà dimostrare: 
 Adeguata capacità di motivazione e promozione della 
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crescita professionale e dello sviluppo delle abilità ed 
eccellenze dei propri collaboratori 

 Predisposizione al mantenimento di un clima professionale 
favorente la collaborazione dei diversi operatori e la rete di 
rapporti interdisciplinari con le strutture ospedaliere e 
territoriali e con i Medici di Medicina Generale e gli Ambiti 
distrettuali 

 Buona capacità comunicativa e motivazionale nei rapporti 
aziendali interni e con la Direzione strategica, con 
disponibilità al cambiamento organizzativo nell’ambito 
degli obiettivi assegnati 

 Capacità di favorire un’identificazione aziendale nei propri 
collaboratori, contribuendo a creare uno spirito di squadra  

 Capacità di gestire i conflitti all’interno del proprio gruppo 
di lavoro, con espressione concreta della propria leadership 
nella conduzione di riunioni, organizzazione dell’attività 
istituzionali, assegnazione di compiti e soluzioni di 
problemi correlati all’attività radiologica 

 Capacità di promuovere la condivisione di risultati positivi e 
la discussione di eventi critici 

 Percorso formativo Evidenza dell’attività formativa effettuata negli ultimi 5 anni 

 Pubblicazioni Produzione scientifica pertinente, di rilievo nazionale e 
internazionale, editata negli ultimi 10 anni 
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(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata 
di un documento di identità valido del sottoscrittore) 

 
AL DIRETTORE GENERALE 
Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 
 “Friuli Occidentale” 
Via della Vecchia Ceramica, 1  
33170 P O R D E N O N E 

 
 
Il sottoscritto _____________________________________________ 
 

C H I E D E 
 
di essere ammesso all’avviso pubblico, per l’attribuzione dell’incarico quinquennale di direzione di Struttura 

Complessa di ………………………………………………………………………. - presso codesta Azienda, 

indetto con decreto n ……………..……..del………………………………..…. con scadenza  

………………………………………………..…- 

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della 
responsabilità penale e della decadenza dai benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazione 
mendace (D.P.R. 445/2000, artt. 75 e 76)  

dichiara 
 
1) di essere nat… a ……………………………………………………………….  il …………...……..…….; 

2) di essere residente a .................…….…………….… (Prov......), Via ..……………...................... n. ……..; 

3)    codice fiscale …………………………………………………………….………… 

4) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana: .................................……....………………………..............)(a); 

 PER I CITTADINI ITALIANI: 
 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 

................................................................................................ ovvero di non essere iscritto/di essere stato 
cancellato (b) dalle liste elettorali per il seguente motivo: 
...............................……………………………………………………………………………..………..............  

 PER I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA: 
 di godere dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza; 

 PER I FAMILIARI DI UN CITTADINO DI STATO MEMBRO DELL’UNIONE EUROPEA, NON 
AVENTE LA CITTADINANZA DI UNO STATO MEMBRO: 

 di essere titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

 PER I CITTADINI DI PAESI TERZI 
 di essere titolare di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 
                                 ovvero 
 di essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; 

5) di non avere mai riportato condanne penali e di non aver conoscenza di procedimenti penali pendenti a 

proprio carico (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali o di avere i seguenti procedimenti 

penali pendenti……………………………….. presso il Tribunale di:…………. (b)) e di non essere stato 

condannato, anche con sentenza non passata in giudicato (e/o patteggiamento) per uno dei reati previsti dal 

capo I, titolo II, libro II del codice penale (reati contro la pubblica amministrazione); 
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6)  in riferimento a quanto previsto per l’attuazione della direttiva europea  relativa alla lotta contro l’abuso e lo 

sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile,  di non aver riportato condanne per taluno dei 

reati previsti dal codice penale, ovvero di non essere stato destinatario di sanzioni interdittive  all’esercizio di 

attività che comportino contatti diretti e regolari con minori; 

7)    di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ovvero licenziato presso pubbliche amministrazioni; 

8) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:  

- Laurea in ………………………………………………………. conseguita il ……..………………………….  

presso  ……………………………………………………..…………………………....….…….. durata legale 

del corso anni …....……. ; con abilitazione alla professione conseguita  il (o sessione) 

.…………………………………………..… presso …………………………………………………………… 

(se conseguita all’estero citare estremi decreto ministeriale di equiparazione 

……………………………………………………. ); 

- Specializzazione in ………………………………………………………………………….… conseguita il 

………..…………… presso ...…………………………............................................................................. 

durata legale del corso anni …....……. ; 

- Iscrizione   all’Albo   dell’Ordine ………………..………della Provincia di ..……………..…….. al n. ........ 

dal ………………………; 

9) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: ...........…………..……..……….......; 

10) di prestare servizio presso la seguente pubblica amministrazione ……………………………..……………. 
nel profilo di …………………………………………………………………………………………………… 
nella disciplina di …………………………………………………………………………………………… 
con rapporto di lavoro a tempo ………………………..…….. con orario settimanale ………………..…… 
dal ……………….………….. al ……………….………….. ; 

11) di aver prestato servizio con rapporto d'impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni: 

- nel profilo di 
…………………………………………………………………………………………………… nella 
disciplina di …………………………………………………………………………………………… con 
rapporto di lavoro a tempo ………………………..…….. con orario settimanale ………………..…… 
dal ……………….………….. al ……………….………….. ; 

- nel profilo di 
…………………………………………………………………………………………………… nella 
disciplina di …………………………………………………………………………………………… con 
rapporto di lavoro a tempo ………………………..…….. con orario settimanale ………………..…… 
dal ……………….………….. al ……………….………….. ; 

- nel profilo di 
…………………………………………………………………………………………………… nella 
disciplina di …………………………………………………………………………………………… con 
rapporto di lavoro a tempo ………………………..…….. con orario settimanale ………………..…… 
dal ……………….………….. al ……………….………….. ; 

12) di avere una anzianità di servizio di anni ……………..…. maturati nella disciplina di 

……………………………………….. ; 

13) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali; 

14) di aver preso visione del profilo professionale che caratterizza la Struttura in oggetto; 

15) di aderire, nel caso di conferimento dell’incarico, all’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 
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16) di aver preso visione del bando e di conoscere tutte le prescrizioni e previsioni in esso contenute, compresi 

gli obblighi di pubblicità; 

17) che tutte le fotocopie allegate sono conformi agli originali e che quanto dichiarato nel curriculum allegato 

corrisponde al vero; 

18) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (d); 

19) di necessitare, per l’espletamento della prova, dell’ausilio di …………………………….… come da verbale 

di data ……….……… rilasciato dalla commissione per l’accertamento dell’handicap istituita presso 

l’Azienda ………………………….. (e); 

20) che l'indirizzo,  e/o l’indirizzo e-mail – con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale 
deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:  

 
dott. ….............................……………………...............................................  

via/piazza …..........................................…........……..................................................…… n…………..  

telefono n. …......................................….  

cap. n. ….................................. città ..................................……………………………..………………………  

E-mail  ……………………………………………………………….…………………….......................…….  

P.E.C ………………………………………………………………………………………………………….  

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza). 
Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell'allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta 
semplice. 
Allega fotocopia semplice di un documento di riconoscimento valido ai sensi dell’art. 35 del DPR n. 
445/2000 (documento di identità - carta d’identità - o di riconoscimento equipollente - passaporto, patente di 
guida, patente nautica, porto d’armi, tessere di riconoscimento, purché muniti di fotografia e di timbro o altra 
segnatura equipollente rilasciate da amministrazione dello Stato -  in corso di validità): 
    (indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi) 

____________________________________________________  N.  ______________________________. 

rilasciato in data: _____________  da  _______________________________________________________  
                                                                             (indicare l’Ente che ha rilasciato il documento) 

con scadenza prevista in data: ______________________  

 
Luogo e data ..................................................- 
 

firma ................................................................................................... 
 

(a) i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi dovranno indicare la cittadinanza ed  il 
godimento dei diritti politici nel Paese di appartenenza; 

(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale; 
(c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di 

aspettativa senza assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo 
pieno o definito – a tempo determinato o indeterminato), il settore di attività o presidio/disciplina di 
inquadramento e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego; 

(d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi; 
(e) da compilare solamente da parte dei destinatari della legge n. 104/1992. 

 
 
 
 

      DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
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(art. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 
      DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 
 

(barrare il quadratino accanto al tipo di dichiarazione che interessa) 
 

 
....l....sottoscritt .... ...............................................................................................................................................  

nat .... a .................................................................................... (prov. .......... ) il ................................................  

residente a ............................................................. (prov.......), via ......................................................... n. ........  

valendomi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e della L. 12/11/2011 n. 

183, consapevole di quanto prescritto dall’art. 76, comma 1, del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 che stabilisce 

“chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 

unico è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia” e sulla decadenza dei benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera (art. 75 

D.P.R. 445/2000) 

D I C H I A R A 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………….………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

… 

Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

 Allega copia del documento d’identità .............................................................................. 
 
………………………………………………….…… 
   (luogo e data)  

IL/LA  DICHIARANTE 

…………………………………………………..…… 
(firma per  esteso e leggibile) 

 
 
ARTICOLO 46 DPR  N .445/2000 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI. 
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1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in 
sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:  
a) data e il luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) cittadinanza;  
d) godimento dei diritti civili e politici;  
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;  
f) stato di famiglia;  
g) esistenza in vita;  
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente;  
i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;  
l) appartenenza a ordini professionali;  
m) titolo di studio, esami sostenuti;  
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di 
aggiornamento e di qualificazione tecnica;  
o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da 
leggi speciali;  
p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto;  
q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell'archivio 
dell'anagrafe tributaria;  
r) stato di disoccupazione;  
s) qualità di pensionato e categoria di pensione;  
t) qualità di studente;  
u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;  
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;  
z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio 
matricolare dello stato di servizio;  
aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;  
bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
cc) qualità di vivenza a carico;  
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; 
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato. 
 
ARTICOLO 47 DPR N. 445/2000 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL'ATTO DI NOTORIETÀ. 
1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza 
dell'interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità 
di cui all'articolo 38. 
2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità 
personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 
3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica 
amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non 
espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà. 
4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria 
è presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di 
riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti 
medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 
5.  
ARTICOLO 19 DPR N. 445/2000 - MODALITÀ ALTERNATIVE ALL'AUTENTICAZIONE DI COPIE. 
1. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'articolo 47 può riguardare anche il fatto 
che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia 
di una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all'originale. Tale 
dichiarazione può altresì riguardare la conformità all'originale della copia dei documenti fiscali che devono 
essere obbligatoriamente conservati dai privati. 
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AL DIRETTORE GENERALE 
Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 
5 
 “Friuli Occidentale” 
Via della Vecchia Ceramica, 1  
33170 P O R D E N O N E 

 
 
 
C U R R I C U L U M  F O R M A T I V O  P R O F E S S I O N A L E  
Reso ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 secondo forma di 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
 
 
 
AVVERTENZA PER LA COMPILAZIONE.-   Le seguenti dichiarazioni devono essere rese in modo analitico e 
contenere tutti gli elementi necessari per una corretta valutazione (date precise dei servizi, con indicazione di 
eventuali periodi di aspettativa, part time, qualifiche ricoperte, argomenti dei corsi, data di svolgimento, durata, 
ente organizzatore, esame finale, ecc.). Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.   Non saranno prese in 
considerazione pubblicazioni in corso di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle quali non risulti 
l’apporto del candidato.   Dovrà essere, a parte, presentato dal candidato un elenco delle pubblicazioni, previa 
numerazione, dettagliato delle stesse: la citazione bibliografica deve essere completa.   Il testo delle 
pubblicazioni deve essere presentato integralmente. 
 
 
 
 
Il/La 
sottoscritto/a 

Cognome 
………………………………………………….…
………..….. 

Nome 
……….…………………………………………
………..….. 

 
Nato/a 
il…………………………… 

a……………………………………………………...................
....... 

Prov. 
…………. 

 
DICHIARA 

consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché 
della sanzione della decadenza dai benefici conseguiti a seguito di un provvedimento adottato in base ad una 
dichiarazione rivelatasi successivamente non veritiera, previste dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 ”Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”: 
 
di essere in possesso  della Laurea in
conseguita in data  
presso l’Università degli Studi di  
Durata legale della laurea  
(solo in caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
riconoscimento a cura 
del……………………………………………………………………………………………………………………….. 
in 
data……………………………………………………………………………………………………………………………
…………………. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
di essere iscritto all’Albo dell’ordine de  
della Prov. di  
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dal  
numero d’iscrizione  

 
di essere in possesso dei seguenti diplomi di specializzazione:
 
disciplina  
Conseguita in data  
Presso l’Università degli Studi di  
Durata anni  
Ai sensi del  □D.Lgs 257/91         □D.Lgs 368/99         

□Altro……………. 
 
disciplina  
Conseguita in data  
Presso l’Università degli Studi di  
Durata anni  
Ai sensi del  □D.Lgs 257/91         □D.Lgs 368/99         

□Altro……………. 
 
disciplina  
Conseguita in data  
Presso l’Università degli Studi di  
Durata anni  
Ai sensi del  □D.Lgs 257/91         □D.Lgs 368/99         

□Altro……………. 
(solo in caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
riconoscimento a cura 
del………………………………………………………………………………………………………….. 
in 
data……………………………………………………………………………………………………………………………
…. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver prestato servizio con rapporto di dipendenza in qualità di: 
profilo professionale  
disciplina  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

 
profilo professionale  
disciplina  
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Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

 
profilo professionale  
disciplina  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver prestato attività di specialista ambulatoriale:
nella branca di  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
nella branca di  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
nella branca di  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver prestato servizio con rapporto di lavoro autonomo (co.co.co., collaborazione libero professionale, 
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prestazione occasionale):
profilo/mansione/progetto  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
profilo/mansione/progetto  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
profilo/mansione/progetto  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver effettuato attività di frequenza volontaria – riferita agli ultimi 5 anni: 
struttura/area…  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
struttura/area…  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver effettuato soggiorni di studio/addestramento - riferita agli ultimi 5 anni: 
struttura/area…  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
struttura/area…  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

ambiti di autonomia professionale (indicare incarichi dirigenziali assegnati, ad es. incarichi di alta 
professionalità, incarichi di struttura semplice o complessa…) : 
tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  
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Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

 

 
tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  

 
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver frequentato i seguenti corsi di formazione manageriale:
titolo del corso  
Contenuti del corso  

 
Presso(Azienda, Ente….)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno orario totale pari a ore………….. 

 
titolo del corso  
Contenuti del corso  

 
Presso(Azienda, Ente….)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno orario totale pari a ore………….. 

 
titolo del corso  
Contenuti del corso  

 
Presso(Azienda, Ente….)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno orario totale pari a ore………….. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver svolto attività didattica ( presso corsi di studio per il conseguimento di diplomi universitari, lauree 
o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario- esclusa attività di 
docente/relatore in corsi di aggiornamento/convegni/congressi) - riferita agli ultimi 5 anni: 
nell’ambito  del corso di  
Presso la facoltà/scuola di formazione  
Presso l’Università/Ente  
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza 

complessive……………………………………… 
 
nell’ambito  del corso di  
Presso la facoltà/scuola di formazione  
Presso l’Università/Ente  
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza 

complessive……………………………………… 
(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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di essere autore dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa (indicare: tutti gli Autori, titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione.  Distinguere tra articoli su riviste internazionali, nazionali, capitoli di 
libro, poster e abstract ordinando in senso cronologico decrescente – a partire dal più recente. Riportare il 
numero attribuito nell’elenco anche sulla pubblicazione). – riferiti agli ultimi 10 anni: 
 
1) ………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………… 

2) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………….………………………… 

3) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………….…………………… 

 
 

(aggiungere righe in caso di necessità) 
 
 

di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa (indicare: Autori, titolo lavoro, 
pubblicazione,  anno pubblicazione.  Distinguere tra articoli su riviste internazionali, nazionali, capitoli di 
libro, poster e abstract ordinando in senso cronologico decrescente – a partire dal più recente. Riportare il 
numero attribuito nell’elenco anche sulla pubblicazione) – riferiti agli ultimi 10 anni: 
 
1) ………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………… 

2) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………….………………………… 

3) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………….…………………… 

 
 

(aggiungere righe in caso di necessità) 
 
 

di aver partecipato in qualità di  UDITORE ai seguenti eventi formativi, corsi, convegni, congressi, 
riferiti agli ultimi 5 anni (per ogni evento indico l’Ente Organizzatore, il titolo dell’evento, il periodo 
in cui si è svolto, le ore della durata se indicate nell’attestato in mio possesso, il luogo di svolgimento e 
i crediti ECM conseguiti): 
 
1) ………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
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………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………… 

2) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………….… 

3) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………..… 

 

 

(aggiungere righe in caso di necessità) 
 
 

di aver partecipato in qualità di  RELATORE ai seguenti corsi, convegni, congressi, riferiti agli 
ultimi 5 anni (per ogni evento indico l’Ente Organizzatore, il titolo dell’evento, il periodo in cui si è 
svolto, il luogo di svolgimento e quanti crediti ECM sono stati attribuiti ai partecipanti in qualità di 
uditore): 
 
1) ………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………… 

2) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………….… 

3) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………..… 

 

 

(aggiungere righe in caso di necessità) 
 
 

 
altre attività 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………
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…………… 

 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………… 

 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………… 

 
(duplicare righe in caso di necessità) 

 
��� Allega fotocopia semplice di un documento di riconoscimento valido ai sensi dell’art. 35 del DPR n. 

445/2000 (documento di identità - carta d’identità - o di riconoscimento equipollente - passaporto, patente
di guida, patente nautica, libretto di pensione, porto d’armi, tessere di riconoscimento, purché muniti di 
fotografia e di timbro o altra segnatura equipollente rilasciate da amministrazione dello Stato -  in corso d
validità): 
    (indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi) 

____________________________________________________  N

______________________________. 

rilasciato in data: _____________  d
_______________________________________________________  
                                                                             (indicare l’Ente che ha rilasciato il documento) 

con scadenza prevista in data: ______________________  

 
 
 
Dichiara quindi che le informazioni sopra riportate sono esatte e veritiere. 
 
Dichiara altresì di prendere atto che ai sensi dell’art. 75 del sopra citato DPR n. 445/2000 nel caso in cui le 
suddette dichiarazioni risultino mendaci, l’ Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” di 
Pordenone non darà corso all’assunzione. 
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Quanto sopra viene presentato sotto forma di autocertificazione (dichiarazione sostitutiva di certificazione e 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR n. 445/2000. 
 
Autorizza il trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”, per le finalità di cui al presente avviso di candidatura. 
 
 
____________________________, li ___________________ 

Il/La dichiarante 
 

________________________________
___ 
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17_39_3_CNC_AAS5 incarico direttore CSM Tagliamento_016

Azienda per l’assistenza sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” 
- Pordenone
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per il conferimento dell’in-
carico di Direttore della Struttura complessa Centro di salute 
mentale 24 ore Area del Tagliamento.

Si rende noto che con decreto n. 595 del 15.09.2017 è bandito pubblico avviso, per titoli e colloquio, 
finalizzato all’attribuzione dell’incarico di:
direzione della Struttura complessa Centro di salute mentale 24 ore Area del Tagliamento

Ruolo: sanitario
Profilo Professionale: medici
Area: medica e delle specialità mediche
Disciplina: psichiatria
Rapporto: esclusivo
Impegno orario: 38 ore settimanali

Ruolo: sanitario
Profilo Professionale: psicologi
Area: di psicologia
Disciplina: psicoterapia
Rapporto: esclusivo
Impegno orario: 38 ore settimanali

L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale con le modalità e alle condizioni previste dall’art. 15 del 
D. Lgs n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997, per le parti applica-
bili, dal D.L. n. 158/2012 convertito in legge n. 189/2012, nonché dalle “Direttive agli enti del servizio 
sanitario regionale per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza 
medica-sanitaria nei medesimi enti, in applicazione dell’art. 4 del D.L. n. 158/2012, convertito nella Leg-
ge n. 189/2012”, approvate con deliberazione di Giunta Regionale - Regione Friuli Venezia Giulia - n. 513 
del 28 marzo 2013 (di seguito più brevemente Direttive Regionali) e successive integrazioni apportate 
dalla deliberazione GR n. 445/13.03.2015.
Alla presente procedura si applicano:
-- le norme di cui alla Legge n. 241/1990 e s.m. e i.;
-- le disposizioni di cui alla legge 15/05/1997 n. 127, nonché quelle contenute sull’argomento nelle 

circolari ministeriali applicative;
-- le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa di cui al DPR 

28/12/2000 n. 445 e all’art. 15, comma 1, della Legge 12/11/2011 n. 183;
-- le disposizioni ex D. Lgs n. 196/2003 in materia di trattamento dei dati personali.

L’Azienda garantisce, ai sensi della normativa vigente, parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro (art. 7, 1° comma, D. Lgs. n. 165/2001 e D. Lgs. 11/04/2006 
n. 198).
PROFILO PROFESSIONALE
La definizione del profilo professionale che caratterizza la struttura in oggetto, dal punto di vista ogget-
tivo e soggettivo, è allegata al presente avviso e ne costituisce parte integrante e sostanziale.
REQUISITI DI AMMISSIONE
Requisiti generali
1) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, ovvero i requisiti sostitutivi di 
cui all’art. 11 del D.P.R.20.12.1979, n. 761 o cittadinanza di uno degli stati membri dell’Unione Europea, 
ovvero i requisiti previsti dal D. Lgs. 165/2001, così come modificato dalla L. 97 del 06.08.2013. I cittadini 
di stati membri dell’Unione Europea ovvero i cittadini di Paesi Terzi devono avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana.
2) Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento è effettuato a cura di A.A.S. n. 5 prima dell’immissione in 
servizio.
3) Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che sono stati esclusi 
dall’elettorato politico attivo. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi dovran-
no dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza 
ovvero i motivi di mancato godimento e inoltre di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana 
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(D.P.C.M. 07.02.1994, n. 174).
4) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione. Non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini-
strazione per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile.
La partecipazione non è soggetta a limiti di età. Si precisa tuttavia che la durata dell’incarico non potrà 
superare la data prevista per il collocamento a riposo, stabilito dalla vigente normativa.
Requisiti specifici
-- Laurea in Medicina e chirurgia ovvero laurea in Psicologia;
-- Iscrizione al corrispondente Albo professionale del rispettivo Ordine. L’iscrizione al corrispondente 

Albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione alla selezione, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione dell’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
-- Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e specializ-

zazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella 
disciplina.
L’anzianità di servizio utile deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del DPR 
n. 484/1997 e nel DM n. 184/2000, vale a dire presso amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie. E’ valutato il servizio non di ruolo a titolo 
di incarico, di supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di 
volontario, di precario, di borsista o similari ed il servizio di cui al settimo comma dell’articolo unico del 
decreto legge 23/12/1978 n. 817, convertito con modificazioni nella legge 19/12/1979, n. 54. L’anziani-
tà di servizio sarà valutata secondo i criteri fissati dagli artt. 10, 11, 12 e 13 del DPR n. 484/1997, nonché 
ai sensi del DM 23/03/2000, n. 184 e dell’art. 1 del D.P.C.M. 08/03/2001.
Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute dal candidato si fa riferi-
mento alle tabelle ex DM 30/01/1998 e DM 31/01/1998 e s.m.i.
-- curriculum ai sensi dell’art. 8 del DPR n. 484/1997 in cui sia documentata una specifica attività pro-

fessionale ed adeguata esperienza, ai sensi dell’art. 6 del medesimo decreto;
-- attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lett. d., del DPR 484/1997. Fino all’e-

spletamento del primo corso gli incarichi sono conferibili senza attestato, fermo restando l’obbligo di 
conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso di formazione, attivato suc-
cessivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso.
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presenta-
zione della domanda di ammissione all’avviso.
Il difetto anche di uno solo di tali requisiti comporta la non ammissione alla procedura.
Per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e/o Paesi Terzi, la conoscenza della lingua italiana 
verrà accertata dalla Commissione contestualmente al colloquio.
Il possesso dei requisiti verrà accertato dall’Amministrazione. L’esclusione dalla selezione è deliberata 
con provvedimento motivato; entro 30 giorni dall’adozione del relativo provvedimento, l’avvenuta esclu-
sione dovrà essere comunicata ai candidati interessati, mediante raccomandata A/R o tramite PEC, per 
i possessori di casella di posta elettronica certificata.
DOMANDA DI AMMISSIONE, TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE
Le domande di ammissione, redatte su carta semplice secondo l’allegato schema, debitamente sot-
toscritte, a pena di nullità, e indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 
5 “Friuli Occidentale” - via della Vecchia Ceramica, 1 - 33170 Pordenone, dovranno pervenire entro il 
termine perentorio indicato nel frontespizio del presente bando (30° giorno non festivo successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4^ serie 
speciale - Concorsi e Avvisi); a tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. 
Le domande, unitamente a tutta la documentazione allegata, andranno prodotte in busta chiusa, con in-
dicazione esterna sulla busta della dicitura “partecipazione a pubblico avviso per il conferimento dell’in-
carico di Direttore di Struttura Complessa CSM 24 ore Area del Tagliamento”. Le domande possono 
essere presentate:
•	 all’Ufficio Protocollo - terzo piano - Via della Vecchia Ceramica, 1 - Pordenone, nei giorni feriali, dal 
lunedì al venerdì - dalle ore 9.00 alle ore 12.00;
ovvero
•	 a mezzo servizio postale con posta raccomandata con avviso di ricevimento, indirizzata al Direttore 
Generale dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” - Via della Vecchia Ceramica, 1 - 
33170 Pordenone, purché spedite entro il temine indicato e tassativamente pervenute entro 7 gg. dalla 
data di scadenza del bando; 
ovvero
•	 tramite invio al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) aas5.protgen@certsanita.
fvg.it secondo quanto previsto dall’art. 65 del D. Lgs. 07/03/2005 n. 82 e dalla Circolare n. 12/2010 del 
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Dipartimento della Funzione Pubblica.
Si fa presente che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata 
all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà ritenuto 
valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 
Si chiarisce inoltre che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, il termi-
ne ultimo d’invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato nelle ore 24.00 del 
giorno di scadenza dell’avviso. 
In caso di inoltro di domanda tramite casella PEC, la documentazione dovrà essere inviata esclusiva-
mente in formato pdf, preferibilmente in unico file.
Si precisa, altresì, che qualora il candidato dichiari nella domanda l’indirizzo PEC, lo stesso sarà utilizzato 
dall’Amministrazione per ogni comunicazione relativa al presente avviso.
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio.
Non saranno prese in considerazione le domande inviate prima della pubblicazione dell’estratto del pre-
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
La domanda dovrà essere datata e firmata dal candidato. La mancata sottoscrizione della domanda 
costituisce motivo di esclusione.
Nella domanda, (il cui fac-simile è allegato al presente bando) gli aspiranti devono dichiarare: 
a. il cognome e nome, la data, il luogo di nascita, la residenza nonché il codice fiscale;
b. il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. 20.12.1979, 
n. 761 o cittadinanza di uno degli stati membri dell’Unione Europea, ovvero i requisiti previsti dal D. Lgs. 
165/2001, così come modificato dalla L. 97 del 06.08.2013;
c. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
d. le eventuali condanne penali riportate (anche qualora per le stesse siano stati concessi amnistia, in-
dulto, condono o perdono giudiziale) e i procedimenti penali eventualmente pendenti a suo carico, ovve-
ro di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso;
e. i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici di ammissione richiesti. Per quanto attiene l’iscrizione 
all’Albo dell’Ordine dei Medici/Psicologi dovranno essere indicati la provincia, il numero d’ordine e la 
data di decorrenza. Relativamente al diploma di laurea e al diploma di specializzazione dovranno essere 
indicati l’esatta e completa dicitura del titolo conseguito, la data, la durata e l’Ateneo presso il quale il 
titolo è stato conseguito;
f. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g. i servizi prestati con rapporto d’impiego presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego. Dovrà dichiararsi espressamente di non essere stato destituito 
o dispensato dall’impiego presso pubbliche amministrazioni;
h. gli ausili eventualmente necessari per l’espletamento della prova, ai sensi della legge 05 febbraio 1992, 
n. 104 con l’indicazione della data del verbale rilasciato dalla Commissione per l’accertamento dell’han-
dicap e dell’Azienda presso cui detta Commissione è istituita. I candidati beneficiari della L. 104/1992 
dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi i sussidi necessari in relazione al tipo di 
handicap e gli eventuali tempi aggiuntivi necessari;
i. il domicilio, il numero di telefono e l’indirizzo di posta elettronica presso il quale deve essere effettuata 
ogni comunicazione inerente al presente avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la 
residenza di cui alla lettera a.;
l. il consenso al trattamento dei dati personali (D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196);
m. che tutte le fotocopie allegate alla domanda sono conformi agli originali in possesso del candidato.
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d. e g. verranno considerate come “non aver riporta-
to condanne penali e non aver precedenti penali in corso” e “non essere stati destituiti o dispensati da 
pubbliche amministrazioni”.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi dovranno dichiarare di godere dei 
diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza ovvero i motivi di mancato go-
dimento e inoltre di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.M. 07.02.1994, n. 174).
Le dichiarazioni rese nella domanda di ammissione hanno valore di autocertificazione: nel caso di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in 
materia di decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere.
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda i candidati devono allegare:
-- quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di € 10,33= in nessun caso rimborsabile;
-- curriculum formativo e professionale datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva 

ai sensi del DPR 445/2000, compilato secondo il modello allegato, che sarà utilizzato successivamente 
anche ai fini della pubblicità;
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-- tutte le dichiarazioni sostitutive che ritengano opportuno far valere ai fini della valutazione, redatte 
secondo il modello allegato:
-- copia integrale di eventuali pubblicazioni edite a stampa, relative agli ultimi 10 anni, unitamente alla 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante che la/e stessa/e sono conformi all’originale;
-- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento d’identità personale del sottoscrit-

tore, in corso di validità e leggibile in tutte le sue parti. La mancata allegazione alla domanda del docu-
mento d’identità costituisce motivo di esclusione;
-- elenco in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato;
-- attestazioni delle tipologie di istituzioni in cui sono allocate le strutture in cui il candidato ha svolto 

la sua attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime certificate dal Direttore 
Sanitario;
-- attestazioni della tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le 

casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, devono essere certificate dal Direttore Sanitario, sulla base dell’attestazione 
del Direttore Responsabile del competente Dipartimento o Unità Operativa dell’Azienda Sanitaria o 
Azienda Ospedaliera (art. 6 DPR 484/1997). La certificazione della casistica, se presentata in copia, va 
dichiarata conforme all’originale, ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR 445/2000. 
Nel curriculum formativo e professionale vanno indicate le attività professionali e di studio idonee ad 
evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire e a profilo evidenziato, con riferimento alla tipologia di istituzioni in cui sono allocate le strutture 
presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strut-
ture medesime, alla posizione funzionale del candidato, con indicazione di eventuali specifici ambiti di 
autonomia professionale, alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal can-
didato. Vanno altresì indicate, le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari che abbiano 
finalità di formazione e di aggiornamento professionale, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti 
da enti pubblici. 
Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 
Il curriculum formativo e professionale, qualora non reso con finalità di autocertificazione, ha unicamen-
te uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio. 
Dall’1 gennaio 2012, ai sensi della dell’art. 15 della L. 12/11/2011 n. 183 “Le certificazioni rilasciate dalla 
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rap-
porti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47”. 
Conseguentemente, dalla medesima data, le amministrazioni e i gestori di pubblici servizi non possono 
più accettare o richiedere tali certificazioni. Le stesse sono, pertanto, obbligatoriamente sostituite dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. Non verrà pertanto preso in considerazione 
quanto contenuto in certificazioni rilasciate da Pubbliche Amministrazioni ed allegate alla domanda. 
Tutte le certificazioni relative a stati, qualità personali e fatti, quindi, sono sempre sostituite dalle:
- dichiarazioni sostitutive di certificazione: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del DPR 445/2000 
(ad es. stato famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso di titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione ecc.)
o dalle
- dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà: per tutti gli stati, fatti, qualità personali non compresi 
nell’elenco di cui al citato art. 46 del DPR 445/2000 (ad es. borse di studio; attività di servizio; frequenza 
corsi di formazione ed aggiornamento; partecipazione a convegni, congressi, seminari; conformità all’o-
riginale di pubblicazioni ecc.)
Si precisa che non possono essere autocertificati i certificati medici e sanitari. 
La dichiarazione sostitutiva richiede una delle seguenti forme:
•	 deve essere sottoscritta personalmente dall’interessato dinanzi al funzionario competente a ricevere 
la documentazione
oppure
•	 deve essere spedita per posta - o consegnata da terzi- unitamente all’istanza di partecipazione e a 
fotocopia semplice di documento di identità personale del sottoscrittore.
In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed inequivocabile:
a) per i servizi resi presso datori di lavoro pubblici o privati: 
-- l’esatta denominazione dell’Azienda, pubblica o privata, presso la quale il servizio è stato prestato con 

indicazione, in caso di Azienda privata, se trattasi di convenzionata o accreditata;
-- il profilo professionale/posizione funzionale, la disciplina di inquadramento e l’Unità Operativa/Ser-

vizio di assegnazione;
-- il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/definito, continuativo od occasionale, impegno ridotto e 

relativo regime orario, libero professionale, ecc), 
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-- le date di inizio e di conclusione del servizio prestato nonché le eventuali interruzioni (aspettativa 
senza assegni, sospensione cautelare, ecc.);
-- l’impegno orario settimanale e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso. 

Anche nel caso di periodi di attività svolta in qualità di borsista, di docente, di incarichi libero-profes-
sionali, ecc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla valutazione (tipologia 
dell’attività, periodo e sede di svolgimento della stessa, impegno orario ecc.). 
-- non va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini economici (ad esempio il servizio reso con funzioni 

superiori, incarico di Responsabile di Struttura Semplice).
-- per i servizi prestati presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere dichiarato, me-

diante dichiarazione sostitutiva, se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. n. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, 
l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio; 
-- in caso di interruzione del rapporto di lavoro il candidato dovrà indicarne esattamente le cause (dimis-

sioni, licenziamento, termine incarico ecc.);
b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato 
conseguito;
c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero e della data d’iscrizione nonché la sede dell’Ordine. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e le relative cause;
d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: può essere presentata dal candidato, ai 
sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, una copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà che ne attesti la conformità agli originali. 
Ai sensi dell’art. 15, 1° comma, lett. c) della legge 12/11/2011, n. 183 summenzionata, “le Amministra-
zioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi sono tenuti ad acquisire d’ufficio le informazioni oggetto 
delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, nonché tutti i dati e i documenti che siano in 
possesso delle pubbliche amministrazioni, previa indicazione da parte dell’interessato, degli elementi in-
dispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accertare la dichiarazione 
sostitutiva prodotta dall’interessato”. 
Pertanto la dichiarazione resa dal candidato -in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione- 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre, 
così come più sopra esplicitato; l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del 
titolo autocertificato.
Si rammenta, infine, che, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, l’Amministrazione è tenuta ad effettuare 
idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute e che, oltre alla de-
cadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di dichiarazione non veritiera, 
sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci (art. 43 
-accertamento d’ufficio- del DPR 445/2000).
Eventuali documenti e titoli redatti in lingua straniera dovranno essere corredati da apposita traduzione 
certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità o da un traduttore ufficiale; in mancan-
za la Commissione potrà non tenerne conto.
MODALITA’ DI VERSAMENTO DELLA TASSA DI CONCORSO
La tassa di concorso di € 10,33 va versata con vaglia postale o con versamento diretto, intestato al Ser-
vizio di Tesoreria dell’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 Friuli Occidentale — UNICREDIT S.p.A. - via 
Mazzini n. 3 - 33170 Pordenone, c/c 000104095551 (IBAN IT 31 G 0200812510000104095551) o con 
versamento su c/c postale n. 10058592 (IBAN IT 78M0760112500000010058592) intestato al Servizio 
di Tesoreria dell’Azienda (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato il bando a cui il 
versamento si riferisce).
AMMISSIONE / ESCLUSIONE DEI CANDIDATI
Alla selezione saranno ammessi tutti coloro che, in possesso dei requisiti richiesti dal bando, presente-
ranno regolare domanda di partecipazione.
L’esclusione dalla selezione è disposta con provvedimento motivato; entro 30 giorni dall’adozione del re-
lativo provvedimento, l’avvenuta esclusione dovrà essere comunicata ai candidati interessati, mediante 
raccomandata A/R o tramite PEC, per i possessori di casella di posta elettronica certificata.
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE
La Commissione di valutazione del presente avviso sarà costituita, così come stabilito dall’art. 15, com-
ma 7-bis, del D. Lgs n. 502/1992 e s.m.i., dalle Direttive Regionali e dal decreto di indizione del presente 
bando con le seguenti modalità:
a) nel caso di candidati ammessi appartenenti ad un unico profilo professionale, la composizione della 
commissione sarà effettuata come previsto dalla normativa soprarichiamata e cioè sorteggiando i com-
ponenti dall’elenco nazionale nominativo dell’unico profilo professionale dei candidati ammessi;
b) nel caso di candidati ammessi appartenenti ai diversi profili professionali, al fine di garantire che l’ac-
certamento di idoneità dei candidati, sulla base del colloquio e della valutazione del curriculum profes-
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sionale (ex art. 8 DPR 484/97) che dovrà elaborare la Commissione, sia appropriato e competente per 
materia, la stessa sarà così costituita:
-- dal direttore sanitario;
-- da due direttori di struttura complessa sorteggiati dagli appositi elenchi nazionali, uno appartenente 

al profilo professionale dei dirigenti medici - disciplina psichiatria e l’altro appartenente al profilo profes-
sionale dei dirigenti psicologi - disciplina psicoterapia 
-- da un direttore di struttura complessa sorteggiato da un elenco appositamente creato dalla fusione 

degli elenchi nazionali dei due profili e delle discipline concorrenti previste nel bando.
Solo nell’ipotesi che non ci siano titolari direttori di struttura complessa nella prima disciplina indicata si 
farà ricorso alle discipline equipollenti.
Il sorteggio dei componenti la Commissione è pubblico ed avrà luogo alle ore 9.30 del decimo giorno 
successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande, presso la S.C. Gestione 
e Sviluppo Personale dipendente e convenzionato - Ufficio Concorsi - 4° Piano, sede legale dell’Azienda, 
via Vecchia Ceramica n. 1, Pordenone. Qualora detto giorno fosse festivo, le operazioni di sorteggio 
avranno luogo il primo giorno successivo non festivo, stessa ora e sede. La Commissione è nominata con 
provvedimento del Direttore Generale. Detto provvedimento è pubblicato sul sito aziendale almeno per 
tutta la durata della procedura di selezione.
SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA SELETTIVA
La Commissione, preso atto del profilo professionale del dirigente da incaricare, delineato nell’allegato 
al presente avviso, definisce all’atto del primo insediamento i criteri di valutazione dei titoli dichiarati/
documentati dai concorrenti e del colloquio, tenuto conto di quanto segue:
I punti complessivamente a disposizione sono 100, così ripartiti:
- 40 punti per il curriculum;
- 60 punti per il colloquio.
La terna di idonei sarà composta tenuto conto dei migliori punteggi conseguiti dai candidati che abbia-
no raggiunto una valutazione di sufficienza nel colloquio.
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del curri-
culum e quello riportato nel colloquio.
Il punteggio per la valutazione del curriculum verrà ripartito come segue:
-- Esperienze professionali: massimo punti 30.

-- la posizione funzionale del candidato nelle strutture e delle sue competenze con indicazione di 
eventuali ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione e ruoli di responsabilità rivestiti, 
massimo punti 25;
-- la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 

sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse, massimo punti 2;
-- nonché la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile 

in termini di volume e complessità, massimo punti 3.
-- Attività formativa, di studio, di ricerca, didattica e produzione scientifica: massimo punti 10.

In questa categoria verranno valutati:
-- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari in qualità di docente/relatore - riferita agli 

ultimi 5 anni;
-- la partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore - riferita agli ultimi 5 anni;
-- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 

strutture italiane o estere, di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei periodi di tirocinio obbli-
gatorio - riferita agli ultimi 5 anni;
-- l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di laurea o di specializzazione ovvero 

presso scuole per la formazione di personale sanitario - riferita agli ultimi 5 anni;
-- l’attività di ricerca svolta - riferita agli ultimi 5 anni;
-- la produzione scientifica attinente pubblicata su riviste nazionali ed internazionali - riferita agli ultimi 

10 anni.
La valutazione dei titoli dovrà essere effettuata dalla Commissione prima dell’inizio del colloquio con i 
candidati; l’esito della stessa verrà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione del colloquio.
Relativamente al colloquio la Commissione immediatamente prima dell’espletamento dello stesso 
potrà:
-- determinare il/i quesito/i sul/i quale/i verranno ascoltati e valutati i candidati; in tal caso la Commis-

sione si adopererà affinché i candidati che hanno già sostenuto lo stesso non entrino in contatto con 
quelli che ancora lo devono sostenere;
-- determinare i quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte; in tal caso il colloquio dovrà 

svolgersi in aula aperta al pubblico.
Nell’ambito del colloquio verranno valutate:
-- Le capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali 
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documentate, rispondenti al profilo professionale determinato dall’Azienda;
-- Le capacità gestionali, organizzative, di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da 

svolgere, rispondenti al profilo professionale determinato.
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici, pari ad almeno 36/60.
Al termine del colloquio la Commissione formula la terna dei candidati idonei.
I verbali della Commissione, unitamente a tutti gli atti della selezione, sono trasmessi al Direttore Gene-
rale per la successiva individuazione del candidato cui attribuire l’incarico.
CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI
Il diario del colloquio verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ serie specia-
le “Concorsi ed Esami”, non meno di 15 giorni prima della data fissata, ovvero, in caso di numero esiguo 
di candidati, sarà comunicato agli stessi a mezzo lettera raccomandata A/R, ovvero tramite posta elet-
tronica certificata per i relativi possessori, all’indirizzo segnalato nella domanda di partecipazione alla 
selezione, almeno 15 giorni prima dell’espletamento dello stesso.
Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento per-
sonale di identità o di documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla parte-
cipazione alla selezione.
CONFERIMENTO DELL’INCARICO
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale nell’ambito della terna di idonei individuata dalla Com-
missione, composta sulla base dei migliori punteggi attribuiti ai candidati che abbiano conseguito una 
valutazione di sufficienza nel colloquio.
Nell’ambito della terna individuata dalla Commissione il Direttore Generale potrà nominare uno dei due 
candidati che non ha conseguito il miglior punteggio motivandone la scelta. La motivazione deve essere 
pubblicata sul sito internet aziendale.
L’atto di attribuzione dell’incarico sarà formalmente adottato dopo la pubblicazione sul sito internet 
aziendale di:
-- Profilo professionale;
-- Curriculum dei candidati presentatisi al colloquio;
-- Relazione di sintesi del verbale contenente i giudizi della Commissione riferita ai curriculum ed al 

colloquio;
-- Motivazioni della scelta da parte del Direttore Generale, qualora lo stesso intenda nominare uno dei 

due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio.
Il concorrente cui verrà conferito l’incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale, a 
seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti. La data di inizio del rapporto verrà con-
cordata tra le parti.
Il conferimento dell’incarico è subordinato alla insussistenza formalmente dichiarata di una delle cause 
di inconferibilità previste dal Decreto Legislativo n. 39/2013.
L’impegno orario settimanale del dirigente incaricato è pari ad almeno 38 ore; la presenza in servizio 
viene documentata mediante il sistema di rilevazione automatica (badge) utilizzato in Azienda.
Il trattamento economico e giuridico connesso all’attribuzione dell’incarico di direzione di struttura com-
plessa, parametrato all’impegno orario settimanale minimo di 38 ore, è quello previsto dai Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigenti.
Ai sensi dell’art. 15, comma 7 ter, del D. Lgs n. 502/1992 (come inserito dall’art. 4 del D.L. n. 158/2012, 
convertito in Legge 08/11/2012, n. 189) “L’incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a 
conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di 
nomina a detto incarico, sulla base delle valutazioni di cui al comma 5”.
L’incarico avrà la durata di cinque anni ed alla scadenza sarà oggetto di idonea verifica da parte del Colle-
gio Tecnico, ai sensi delle vigenti disposizioni normative e contrattuali. L’esito positivo della valutazione 
professionale determina la conferma nell’incarico o il conferimento di altro incarico di pari rilievo. 
L’incarico potrà cessare prima dell’ordinaria scadenza, in vista di eventuali riordini organizzativi della rete 
ospedaliera e territoriale del Servizio Sanitario Regionale, qualora dovessero sopravvenire nel corso di 
vigenza, ragioni organizzative e/o disposizioni normative, legislative o regolamentari, che comportino 
modifiche radicali all’assetto istituzionale aziendale e, in particolare, all’articolazione strutturale correla-
ta all’incarico, tali da rendere impossibile la prosecuzione del medesimo.
L’incarico potrà essere revocato secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro, in caso di: inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione Generale o 
dalla direzione di dipartimento; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave 
e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai dettati normativi e contrattuali.
Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale potrà recedere dal rapporto di lavoro, secondo le di-
sposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro.
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.A.S. n. 5 - Ufficio Concorsi - per le finalità di gestione della procedura concorsuale, e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata, anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della normativa sopra citata, tra i quali il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui quello di far rettificare dati erronei, 
incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché - ancora - quello di opporsi al loro trat-
tamento per motivi legittimi.
La presentazione della domanda, da parte del candidato, implica il consenso al trattamento dei propri 
dati personali, compreso i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’Ufficio preposto alla con-
servazione ed utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure concorsuali, nonché a cura della 
Commissione esaminatrice.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’e-
sclusione dall’avviso/concorso, pertanto, il candidato, nel testo della domanda di partecipazione all’av-
viso/concorso, dovrà manifestare il consenso al trattamento dei dati.
DISPOSIZIONI FINALI
L’Azienda si riserva la facoltà, ove ricorrano motivi di pubblico interesse, di prorogare, sospendere o ria-
prire i termini, modificare, revocare o annullare il presente bando.
Relativamente alla presente procedura l’Azienda intende avvalersi della possibilità di utilizzare gli esiti 
della stessa nel corso di due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico nel caso in cui il diri-
gente a cui verrà attribuito il medesimo dovesse dimettersi o decadere, conferendo l’incarico ad uno dei 
due professionisti facenti parte della terna di idonei.
Nel caso in cui le domande di partecipazione alla selezione risultino inferiori a tre, l’Azienda si riserva la 
facoltà di riaprire i termini della procedura.
Per tutto quanto non previsto dal presente bando si intendono richiamate le norme di legge vigenti in 
materia.
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata di tutte le norme contenute 
nel presente avviso ed il consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento e/o infor-
mazione, come precedentemente indicati.
La documentazione allegata alla domanda di partecipazione alla procedura potrà essere ritirata per-
sonalmente o da un incaricato munito di delega e valido documento di riconoscimento, solo dopo 120 
giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da parte del Direttore Generale. La restituzione dei docu-
menti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per il candidato non presentatosi 
al colloquio, ovvero per chi, prima del colloquio dichiari espressamente di rinunciare alla partecipazione.
La presente procedura si concluderà indicativamente entro dodici mesi decorrenti dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale.
Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Franca Bruna - Responsabile della S.C. Gestione e Svilup-
po Personale dipendente e convenzionato.
Per ulteriori informazioni rivolgersi, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni feriali, sabato escluso, alla S.C. 
Gestione e Sviluppo Personale dipendente e convenzionato - Ufficio Concorsi (quarto piano Sede AAS5 
- Via della Vecchia Ceramica, 1 - Pordenone (tel.: 0434 369737-369620-369619-369877).
Il presente bando, unitamente allo schema di domanda, ai modelli fac-simile e al profilo professionale, è 
reperibile nei siti internet: www.aopn.sanita.fvg.it. e www.ass6.sanita.fvg.it .

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Giorgio Simon



352 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 settembre 2017 39

Profilo del Direttore di Struttura Complessa 
del CENTRO DI SALUTE MENTALE 24 ORE AREA DEL TAGLIAMENTO

 Categoria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elementi 
oggettivi 
relativi alla 
struttura 
operativa 

Organizzazione e 
funzioni 

IL CSM Area del Tagliamento è una delle articolazioni 
territoriali del Dipartimento di salute mentale che è 
costituito come nello schema seguente e che svolge le 
funzioni di seguito elencate. 

 
  Il  DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE  garantisce la 

promozione e la tutela della salute e la presa in carico 
della popolazione a livello aziendale. 

 Il Dipartimento si raccorda per le funzioni di 
programmazione e di pianificazione strategica e il 
monitoraggio dei risultati raggiunti con i responsabili  del 
Dipartimento di assistenza primaria, del Dipartimento di 
assistenza ospedaliera e dei Distretti 

 Il dipartimento garantisce: 
o L’integrazione a livello aziendale delle discipline 

che si occupano di salute mentale 
o Programmi atti a garantire l’offerta di trattamento 

psicologico, anche presso i presidi ospedalieri, ai 
portatori di gravi patologie organiche e/o 
all’interno di programmi riabilitativi 

o La promozione di processi di inserimento sociale, 
di sostegno lavorativo, abitativo e domiciliare 

o La tutela  della salute mentale  rivolta a detenuti e 
internati nell’istituto penitenziario in raccordo 
con la SS sanità penitenziaria 

o Le azioni di superamento degli ospedali 
psichiatrici giudiziari e la gestione della REMS 

o L’integrazione con i servizi sociali, il privato 
sociale e l’associazionismo 

o La collaborazione con l’assistenza medica 
primaria 

 
L’articolazione del Dipartimento di Salute Mentale (composto da 
cinque Strutture Complesse ed una Struttura Semplice 
Dipartimentale) è la seguente: 
S.C. CSM 24 ORE AREA DOLOMITI FRIULANE 
S.C. CSM 24 ORE AREA DEL TAGLIAMENTO 
S.C. CSM 24 ORE AREA DEL NONCELLO 
S.C. CSM 24 ORE AREA DEL LIVENZA 
S.C. SERVIZIO OSPEDALIERO PSICHIATRICO DI DIAGNOSI E CURA 
S.S.D. ATTIVITÀ RIABILITATIVA PER STRUTTURE RESIDENZIALI, 
ADOLESCENTI E DISABILI 
 

Dotazione organica Il DSM 24 Area del Tagliamento è una nuova articolazione 
organizzativa che, visto il principio di coincidenza 
Ambiti/Distretti, ridefinisce il territorio di competenza di due 
precedenti CSM: il CSM Nord del quale include i Comuni di 
Spilimbergo e S. Giorgio della Richinvelda e dell’ex del CSM 
Sud/Est. 
 Trattandosi di struttura di nuova istituzione la dotazione organica 
è in fase di definizione sia per il personale dirigente che del 
comparto. 
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Tecnologia Il CSM dispone delle normali apparecchiature di routine per tali 

tipologie di strutture. 
Attività erogata   Garantisce lo svolgimento delle funzioni del Centro di 

salute mentale che costituisce l’unità operativa 
territoriale a valenza distrettuale del Dipartimento di 
salute mentale ed è la sede organizzativa e di 
coordinamento degli interventi di prevenzione, cura 
riabilitazione e reinserimento sociale del territorio di 
competenza. 

 Garantisce che Il Centro di salute mentale svolga 
l’attività nell’arco delle 24 ore attraverso: 

o Accoglimento delle domande di cura delle 
persone adulte del territorio, delle loro famiglie, 
dei loro contesti; 

o Promozione della salute mentale nella comunità; 
o Sviluppo di programmi per la presa in carico e la 

continuità terapeutica. 
 Garantisce che Il Centro di Salute Mentale lavori in 

stretta integrazione con i servizi distrettuali, 
prioritariamente per l’area degli adolescenti e dei disturbi 
del comportamento alimentare, e partecipa 
obbligatoriamente all’Ufficio di coordinamento delle 
attività distrettuali. 

 Garantisce la stretta integrazione con il CSM 12h di 
Azzano X, e con il CSM 12h di Spilimbergo, che 
costituiscono articolazione della SC, in coerenza con il 
nuovo Atto Aziendale con il nuovo assetto territoriale 
UTI. 

 Garantisce la integrazione con il Centro per i disturbi del 
comportamento alimentare, in  collaborazione con la 
SSD “ Riabilitazione, adolescenza, disabili”, con la SOC 
di neuropsichiatri infantile e con la SOC di pediatria di 
San Vito al Tagliamento, e con il reparto di Medicina 
Interna dell’OC di San Vito. 
 

 Garantisce che il personale del Centro di Salute Mentale 
svolga le seguenti attività, secondo i principi della 
personalizzazione delle cure, dell’appropriatezza e 
dell’empowerment degli utenti: 

o Ospitalità diurna/ notturna inclusi eventuali 
trattamenti sanitari obbligatori; 

o Viste ed attività domiciliari; 
o Visite ambulatoriali; 
o Lavoro terapeutico individuale e di gruppo; 
o Programmi e progetti di abilitazione prevenzione 

secondaria e terziaria; 
o Sostegno socio assistenziale in stretta 

integrazione con istituzioni e servizi del 
territorio;  

o Consulenze presso le strutture ospedaliere, 
carcere o altre istituzioni;  
 
 

 Garantisce lo svolgimento di programmi di informazione 
ai cittadini, di fronteggiamento dello stigma e di 
promozione della salute mentale nel territorio;  
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 Garantisce lo svolgimento degli atti amministrativi di 
competenza: 

oTutti gli atti inerenti la gestione del budget  di 
attività.  

oIl CSM dell’Area del Tagliamento svolge anche 
le attività di Centro per i disturbi del comportamento 
alimentare, in  collaborazione con la SOC di 
neuropsichiatri infantile e con la SOC di pediatria di 
San Vito al Tagliamento. 

 
Organizzazione/attività 
da implementare in 
futuro 

 Promuovere lo sviluppo degli interventi precoci nelle fasi 
di esordio dei disturbi mentali gravi e nei disturbi del 
comportamento in adolescenza partecipando allo 
sviluppo di servizi dedicati e del centro residenziale di 
accoglimento per situazioni critiche 

 Promuovere lo sviluppo degli interventi specialistici nei 
confronti dei detenuti nel costruendo Carcere di San Vito, 
in integrazione con il progetto aziendale di medicina 
carceraria 

 Promuovere la cultura della valutazione degli esiti e 
l’utilizzo di scale di valutazione 

 
Relazione rispetto 
all’ambito aziendale 

La SOC prevede, come già riportato, lo sviluppo di percorsi e 
attività integrate in particolare per l’area degli adolescenti e dei 
giovani all’interno del DSM ed in stretta integrazione con 
Neuropsichiatria, Distretto, Coordinamento Socio-sanitario e 
Dipartimento delle Dipendenze. 
 

Competenze 
richieste per 
la gestione 
della 
struttura 

Organizzazione e 
gestione delle risorse 

 Gestire gruppi interdisciplinari, anche con personale non 
interno all’Azienda 

 Gestire le risorse umane, materiali, tecnologiche e finanziarie 
nell’ambito del budget e in relazione agli obiettivi 
annualmente assegnati alla struttura dalla Direzione 

 Inserire, coordinare, valorizzare le competenze e valutare il 
personale della struttura per competenze professionali e 
comportamenti organizzativi 

 Gestire i conflitti interni al gruppo e costruire e mantenere un 
buon clima organizzativo 

 Programmare i fabbisogni delle risorse in aderenza al budget 
assegnato ed alle attività e volumi prestazionali  

 Promuovere e gestire le riunioni di carattere organizzativo e 
clinico, favorendo il lavoro di equipe e l’integrazione fra le 
professioni e con le altre strutture aziendali 

 Promuovere il diritto all’informazione interattiva dell’utente  
Innovazione, ricerca e 
governo clinico 

 Vista la necessità di riorganizzazione della SC al 
dirigente saranno richieste particolari capacità nello 
sviluppare nuovi modelli assistenziali integrati,  
valorizzare il ruolo autonomo delle professioni sanitarie e 
di gestione dei cambiamenti organizzativi  

Gestione della 
sicurezza, dei rischi 
professionali e della 
privacy 

 Promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi 
prevedibili e gestibili collegati all’attività professionale, 
assicurando ruolo e funzioni previste dal D.Lvo 81/2008 

 Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel 
rispetto delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e 
sulla privacy 

Anticorruzione  Promuovere l’osservanza del codice di comportamento dei 
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pubblici dipendenti 
 Garantire il rispetto della normativa in ambito di 

anticorruzione e promuovere la conoscenza del regolamento 
aziendale nell’ambito della struttura gestita 

 Collaborare con il Responsabile aziendale della Prevenzione 
della corruzione al  miglioramento delle prassi aziendali. 

Specifiche   
competenze 
tecnico 
professionali 
richieste 

Conoscenze, metodiche 
e tecniche, esperienze 
specifiche 

Al candidato saranno richieste e prioritariamente valorizzate 
consolidate competenze in ambito clinico e organizzativo, 
documentate da adeguata esperienza per la gestione delle 
patologie psichiatriche  acute e post-acute. Sarà inoltre richiesta 
competenza nella gestione della patologia psichiatrica degli 
adolescenti e dei disturbi del comportamento alimentare 
Saranno, altresì, valutate competenze ed esperienze nell’ambito 
dell’integrazione socio-sanitaria  
Formeranno oggetto di valutazione anche le abilità riferite alla 
costruzione e applicazione di progetti personalizzati, di 
costruzione di progetti con le famiglie e le associazioni di 
volontariato. 
 Il candidato infine dovrà dimostrare: 
 Adeguata capacità di motivazione e promozione della 

crescita professionale e dello sviluppo delle abilità ed 
eccellenze dei propri collaboratori 

 Predisposizione al mantenimento di un clima professionale 
favorente la collaborazione dei diversi operatori e la rete di 
rapporti interdisciplinari con le strutture ospedaliere e 
territoriali e con i Medici di Medicina Generale e gli Ambiti 
distrettuali 

 Buona capacità comunicativa e motivazionale nei rapporti 
aziendali interni e con la Direzione strategica, con 
disponibilità al cambiamento organizzativo nell’ambito 
degli obiettivi assegnati 

 Capacità di favorire un’identificazione aziendale nei propri 
collaboratori, contribuendo a creare uno spirito di squadra  

 Capacità di gestire i conflitti all’interno del proprio gruppo 
di lavoro, con espressione concreta della propria leadership 
nella conduzione di riunioni, organizzazione dell’attività 
istituzionali, assegnazione di compiti e soluzioni di 
problemi correlati all’attività radiologica 

 Capacità di promuovere la condivisione di risultati positivi 
e la discussione di eventi critici 

 Percorso formativo Evidenza dell’attività formativa effettuata negli ultimi 5 anni 

 Pubblicazioni Produzione scientifica pertinente, di rilievo nazionale e 
internazionale, editata negli ultimi 10 anni 
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(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata 
di un documento di identità valido del sottoscrittore) 

 
AL DIRETTORE GENERALE 
Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 
 “Friuli Occidentale” 
Via della Vecchia Ceramica, 1  
33170 P O R D E N O N E 

 
 
Il sottoscritto _____________________________________________ 
 

C H I E D E 
 
di essere ammesso all’avviso pubblico, per l’attribuzione dell’incarico quinquennale di direzione di Struttura 

Complessa di ………………………………………………………………………. - presso codesta Azienda, 

indetto con decreto n ……………..……..del………………………………..…. con scadenza  

………………………………………………..…- 

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della 
responsabilità penale e della decadenza dai benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazione 
mendace (D.P.R. 445/2000, artt. 75 e 76)  

dichiara 
 
1) di essere nat… a ……………………………………………………………….  il …………...……..…….; 

2) di essere residente a .................…….…………….… (Prov......), Via ..……………...................... n. ……..; 

3)    codice fiscale …………………………………………………………….………… 

4) di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana: .................................……....………………………..............)(a); 

 PER I CITTADINI ITALIANI: 
 di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di 

................................................................................................ ovvero di non essere iscritto/di essere stato 
cancellato (b) dalle liste elettorali per il seguente motivo: 
...............................……………………………………………………………………………..………..............  

 PER I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA: 
 di godere dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza; 

 PER I FAMILIARI DI UN CITTADINO DI STATO MEMBRO DELL’UNIONE EUROPEA, NON 
AVENTE LA CITTADINANZA DI UNO STATO MEMBRO: 

 di essere titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

 PER I CITTADINI DI PAESI TERZI 
 di essere titolare di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 
                                 ovvero 
 di essere titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; 

5) di non avere mai riportato condanne penali e di non aver conoscenza di procedimenti penali pendenti a 

proprio carico (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali o di avere i seguenti procedimenti 

penali pendenti……………………………….. presso il Tribunale di:…………. (b)) e di non essere stato 

condannato, anche con sentenza non passata in giudicato (e/o patteggiamento) per uno dei reati previsti dal 

capo I, titolo II, libro II del codice penale (reati contro la pubblica amministrazione); 
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6)  in riferimento a quanto previsto per l’attuazione della direttiva europea  relativa alla lotta contro l’abuso e lo 

sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile,  di non aver riportato condanne per taluno dei 

reati previsti dal codice penale, ovvero di non essere stato destinatario di sanzioni interdittive  all’esercizio di 

attività che comportino contatti diretti e regolari con minori; 

7)    di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego, ovvero licenziato presso pubbliche amministrazioni; 

8) di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei requisiti specifici richiesti dal bando:  

- Laurea in ………………………………………………………. conseguita il ……..………………………….  

presso  ……………………………………………………..…………………………....….…….. durata legale 

del corso anni …....……. ; con abilitazione alla professione conseguita  il (o sessione) 

.…………………………………………..… presso …………………………………………………………… 

(se conseguita all’estero citare estremi decreto ministeriale di equiparazione 

……………………………………………………. ); 

- Specializzazione in ………………………………………………………………………….… conseguita il 

………..…………… presso ...…………………………............................................................................. 

durata legale del corso anni …....……. ; 

- Iscrizione   all’Albo   dell’Ordine ………………..………della Provincia di ..……………..…….. al n. ........ 

dal ………………………; 

9) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: ...........…………..……..……….......; 

10) di prestare servizio presso la seguente pubblica amministrazione ……………………………..……………. 
nel profilo di …………………………………………………………………………………………………… 
nella disciplina di …………………………………………………………………………………………… 
con rapporto di lavoro a tempo ………………………..…….. con orario settimanale ………………..…… 
dal ……………….………….. al ……………….………….. ; 

11) di aver prestato servizio con rapporto d'impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni: 

- nel profilo di 
…………………………………………………………………………………………………… nella 
disciplina di …………………………………………………………………………………………… con 
rapporto di lavoro a tempo ………………………..…….. con orario settimanale ………………..…… 
dal ……………….………….. al ……………….………….. ; 

- nel profilo di 
…………………………………………………………………………………………………… nella 
disciplina di …………………………………………………………………………………………… con 
rapporto di lavoro a tempo ………………………..…….. con orario settimanale ………………..…… 
dal ……………….………….. al ……………….………….. ; 

- nel profilo di 
…………………………………………………………………………………………………… nella 
disciplina di …………………………………………………………………………………………… con 
rapporto di lavoro a tempo ………………………..…….. con orario settimanale ………………..…… 
dal ……………….………….. al ……………….………….. ; 

12) di avere una anzianità di servizio di anni ……………..…. maturati nella disciplina di 

……………………………………….. ; 

13) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali; 

14) di aver preso visione del profilo professionale che caratterizza la Struttura in oggetto; 

15) di aderire, nel caso di conferimento dell’incarico, all’opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 



358 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 settembre 2017 39

16) di aver preso visione del bando e di conoscere tutte le prescrizioni e previsioni in esso contenute, compresi 

gli obblighi di pubblicità; 

17) che tutte le fotocopie allegate sono conformi agli originali e che quanto dichiarato nel curriculum allegato 

corrisponde al vero; 

18) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (d); 

19) di necessitare, per l’espletamento della prova, dell’ausilio di …………………………….… come da verbale 

di data ……….……… rilasciato dalla commissione per l’accertamento dell’handicap istituita presso 

l’Azienda ………………………….. (e); 

20) che l'indirizzo,  e/o l’indirizzo e-mail – con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale 
deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:  
dott. ….............................……………………...............................................  

via/piazza …..........................................…........……..................................................…… n…………..  

telefono n. …......................................….  

cap. n. ….................................. città ..................................……………………………..………………………  

E-mail  ……………………………………………………………….…………………….......................…….  

P.E.C ………………………………………………………………………………………………………….  

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza). 
Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell'allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta 
semplice. 
Allega fotocopia semplice di un documento di riconoscimento valido ai sensi dell’art. 35 del DPR n. 
445/2000 (documento di identità - carta d’identità - o di riconoscimento equipollente - passaporto, patente di 
guida, patente nautica, porto d’armi, tessere di riconoscimento, purché muniti di fotografia e di timbro o altra 
segnatura equipollente rilasciate da amministrazione dello Stato -  in corso di validità): 
    (indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi) 

____________________________________________________  N.  ______________________________. 

rilasciato in data: _____________  da  _______________________________________________________  
                                                                             (indicare l’Ente che ha rilasciato il documento) 

con scadenza prevista in data: ______________________  

Luogo e data ..................................................- 
 

firma ................................................................................................... 
 

(a) i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi dovranno indicare la cittadinanza ed  il 
godimento dei diritti politici nel Paese di appartenenza; 

(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale; 
(c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di 

aspettativa senza assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo 
pieno o definito – a tempo determinato o indeterminato), il settore di attività o presidio/disciplina di 
inquadramento e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego; 

(d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi; 
(e) da compilare solamente da parte dei destinatari della legge n. 104/1992. 
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      DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

      DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

 
(barrare il quadratino accanto al tipo di dichiarazione che interessa) 

 
 
....l....sottoscritt .... ...............................................................................................................................................  

nat .... a .................................................................................... (prov. .......... ) il ................................................  

residente a ............................................................. (prov.......), via ......................................................... n. ........  

valendomi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e della L. 12/11/2011 n. 

183, consapevole di quanto prescritto dall’art. 76, comma 1, del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 che stabilisce 

“chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 

unico è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia” e sulla decadenza dei benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera (art. 75 

D.P.R. 445/2000) 

D I C H I A R A 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………….………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

… 

Dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.  

 Allega copia del documento d’identità .............................................................................. 
 
………………………………………………….…… 
   (luogo e data)  

IL/LA  DICHIARANTE 

…………………………………………………..…… 
(firma per  esteso e leggibile) 
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ARTICOLO 46 DPR  N .445/2000 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI. 
1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in 
sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:  
a) data e il luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) cittadinanza;  
d) godimento dei diritti civili e politici;  
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero;  
f) stato di famiglia;  
g) esistenza in vita;  
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente;  
i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni;  
l) appartenenza a ordini professionali;  
m) titolo di studio, esami sostenuti;  
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di 
aggiornamento e di qualificazione tecnica;  
o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da 
leggi speciali;  
p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto;  
q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell'archivio 
dell'anagrafe tributaria;  
r) stato di disoccupazione;  
s) qualità di pensionato e categoria di pensione;  
t) qualità di studente;  
u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili;  
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo;  
z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio 
matricolare dello stato di servizio;  
aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 
casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;  
bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  
cc) qualità di vivenza a carico;  
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; 
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato. 
 
ARTICOLO 47 DPR N. 445/2000 - DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL'ATTO DI NOTORIETÀ. 
1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza 
dell'interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità 
di cui all'articolo 38. 
2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità 
personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 
3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica 
amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non 
espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà. 
4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria 
è presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di 
riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell'interessato, lo smarrimento dei documenti 
medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 
 
ARTICOLO 19 DPR N. 445/2000 - MODALITÀ ALTERNATIVE ALL'AUTENTICAZIONE DI COPIE. 
1. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà di cui all'articolo 47 può riguardare anche il fatto 
che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia 
di una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all'originale. Tale 
dichiarazione può altresì riguardare la conformità all'originale della copia dei documenti fiscali che devono 
essere obbligatoriamente conservati dai privati. 
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AL DIRETTORE GENERALE 
Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 
5 
 “Friuli Occidentale” 
Via della Vecchia Ceramica, 1  
33170 P O R D E N O N E 

 
 
 
C U R R I C U L U M  F O R M A T I V O  P R O F E S S I O N A L E  
Reso ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 secondo forma di 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
 
 
 
AVVERTENZA PER LA COMPILAZIONE.-   Le seguenti dichiarazioni devono essere rese in modo analitico e 
contenere tutti gli elementi necessari per una corretta valutazione (date precise dei servizi, con indicazione di 
eventuali periodi di aspettativa, part time, qualifiche ricoperte, argomenti dei corsi, data di svolgimento, durata, 
ente organizzatore, esame finale, ecc.). Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.   Non saranno prese in 
considerazione pubblicazioni in corso di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle quali non risulti 
l’apporto del candidato.   Dovrà essere, a parte, presentato dal candidato un elenco delle pubblicazioni, previa 
numerazione, dettagliato delle stesse: la citazione bibliografica deve essere completa.   Il testo delle 
pubblicazioni deve essere presentato integralmente. 
 
 
 
 
Il/La 
sottoscritto/a 

Cognome 
………………………………………………….…
………..….. 

Nome 
……….…………………………………………
………..….. 

 
Nato/a 
il…………………………… 

a……………………………………………………...................
....... 

Prov. 
…………. 

 
DICHIARA 

consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché 
della sanzione della decadenza dai benefici conseguiti a seguito di un provvedimento adottato in base ad una 
dichiarazione rivelatasi successivamente non veritiera, previste dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 ”Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”: 
 
di essere in possesso  della Laurea in
conseguita in data  
presso l’Università degli Studi di  
Durata legale della laurea  
(solo in caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
riconoscimento a cura 
del……………………………………………………………………………………………………………………….. 
in 
data……………………………………………………………………………………………………………………………
…………………. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
di essere iscritto all’Albo dell’ordine de  
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della Prov. di  
dal  
numero d’iscrizione  

 
di essere in possesso dei seguenti diplomi di specializzazione:
 
disciplina  
Conseguita in data  
Presso l’Università degli Studi di  
Durata anni  
Ai sensi del  □D.Lgs 257/91         □D.Lgs 368/99         

□Altro……………. 
 
disciplina  
Conseguita in data  
Presso l’Università degli Studi di  
Durata anni  
Ai sensi del  □D.Lgs 257/91         □D.Lgs 368/99         

□Altro……………. 
 
disciplina  
Conseguita in data  
Presso l’Università degli Studi di  
Durata anni  
Ai sensi del  □D.Lgs 257/91         □D.Lgs 368/99         

□Altro……………. 
(solo in caso di titolo conseguito in Stato diverso dall’Italia) 
 
riconoscimento a cura 
del………………………………………………………………………………………………………….. 
in 
data……………………………………………………………………………………………………………………………
…. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver prestato servizio con rapporto di dipendenza in qualità di: 
profilo professionale  
disciplina  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

 
profilo professionale  
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disciplina  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

 
profilo professionale  
disciplina  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

Dal…………………………………. Al……………………………… 
 
□con interruzione di servizio dal……………...al…..……………. 
per……………………………………………………………………….

con rapporto a tempo    □determinato      
□indeterminato 
e  orario        □tempo pieno     □tempo 
ridotto(ore……….) 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver prestato attività di specialista ambulatoriale:
nella branca di  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
nella branca di  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
nella branca di  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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di aver prestato servizio con rapporto di lavoro autonomo (co.co.co., collaborazione libero professionale, 
prestazione occasionale):
profilo/mansione/progetto  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
profilo/mansione/progetto  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
profilo/mansione/progetto  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver effettuato attività di frequenza volontaria – riferita agli ultimi 5 anni: 
struttura/area…  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
struttura/area…  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver effettuato soggiorni di studio/addestramento - riferita agli ultimi 5 anni: 
struttura/area…  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

 
struttura/area…  
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno settimanale pari a ore………….. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

ambiti di autonomia professionale (indicare incarichi dirigenziali assegnati, ad es. incarichi di alta 
professionalità, incarichi di struttura semplice o complessa…) : 
tipologia di incarico  
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Descrizione attività svolta  
 

Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

 

 
tipologia di incarico  
Descrizione attività svolta  

 
Presso(Azienda, Ente….)  
Indirizzo (sede Azienda,Ente…)  

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver frequentato i seguenti corsi di formazione manageriale:
titolo del corso  
Contenuti del corso  

 
Presso(Azienda, Ente….)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno orario totale pari a ore………….. 

 
titolo del corso  
Contenuti del corso  

 
Presso(Azienda, Ente….)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno orario totale pari a ore………….. 

 
titolo del corso  
Contenuti del corso  

 
Presso(Azienda, Ente….)  
Dal…………………………………. 
Al……………………………… 

con impegno orario totale pari a ore………….. 

(duplicare riquadro in caso di necessità) 
 
 

di aver svolto attività didattica ( presso corsi di studio per il conseguimento di diplomi universitari, lauree 
o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario- esclusa attività di 
docente/relatore in corsi di aggiornamento/convegni/congressi) - riferita agli ultimi 5 anni: 
nell’ambito  del corso di  
Presso la facoltà/scuola di formazione  
Presso l’Università/Ente  
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza 

complessive……………………………………… 
 
nell’ambito  del corso di  
Presso la facoltà/scuola di formazione  
Presso l’Università/Ente  
insegnamento  
a.a………………………………………. Ore docenza 

complessive……………………………………… 
(duplicare riquadro in caso di necessità) 
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di essere autore dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa (indicare: tutti gli Autori, titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione.  Distinguere tra articoli su riviste internazionali, nazionali, capitoli di 
libro, poster e abstract ordinando in senso cronologico decrescente – a partire dal più recente. Riportare il 
numero attribuito nell’elenco anche sulla pubblicazione). – riferiti agli ultimi 10 anni: 
 
1) ………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………… 

2) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………….………………………… 

3) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………….…………………… 

 
 

(aggiungere righe in caso di necessità) 
 
 

di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa (indicare: Autori, titolo lavoro, 
pubblicazione,  anno pubblicazione.  Distinguere tra articoli su riviste internazionali, nazionali, capitoli di 
libro, poster e abstract ordinando in senso cronologico decrescente – a partire dal più recente. Riportare il 
numero attribuito nell’elenco anche sulla pubblicazione) – riferiti agli ultimi 10 anni: 
 
1) ………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………… 

2) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………….………………………… 

3) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………….…………………… 

 
 

(aggiungere righe in caso di necessità) 
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di aver partecipato in qualità di  UDITORE ai seguenti eventi formativi, corsi, convegni, congressi, 
riferiti agli ultimi 5 anni (per ogni evento indico l’Ente Organizzatore, il titolo dell’evento, il periodo 
in cui si è svolto, le ore della durata se indicate nell’attestato in mio possesso, il luogo di svolgimento e 
i crediti ECM conseguiti): 
 
1) ………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………… 

2) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………….… 

3) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………..… 

 

 

(aggiungere righe in caso di necessità) 
 
 

di aver partecipato in qualità di  RELATORE ai seguenti corsi, convegni, congressi, riferiti agli 
ultimi 5 anni (per ogni evento indico l’Ente Organizzatore, il titolo dell’evento, il periodo in cui si è 
svolto, il luogo di svolgimento e quanti crediti ECM sono stati attribuiti ai partecipanti in qualità di 
uditore): 
 
1) ………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………… 

2) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………….… 

3) ………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………..… 

 

 

(aggiungere righe in caso di necessità) 
 
 

 
altre attività 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………… 

 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………… 

 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………

…………… 

 
(duplicare righe in caso di necessità) 

 
��� Allega fotocopia semplice di un documento di riconoscimento valido ai sensi dell’art. 35 del DPR n. 

445/2000 (documento di identità - carta d’identità - o di riconoscimento equipollente - passaporto, patente
di guida, patente nautica, libretto di pensione, porto d’armi, tessere di riconoscimento, purché muniti di 
fotografia e di timbro o altra segnatura equipollente rilasciate da amministrazione dello Stato -  in corso d
validità): 
    (indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi) 

____________________________________________________  N

______________________________. 

rilasciato in data: _____________  d
_______________________________________________________  
                                                                             (indicare l’Ente che ha rilasciato il documento) 

con scadenza prevista in data: ______________________  
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Dichiara quindi che le informazioni sopra riportate sono esatte e veritiere. 
 
Dichiara altresì di prendere atto che ai sensi dell’art. 75 del sopra citato DPR n. 445/2000 nel caso in cui le 
suddette dichiarazioni risultino mendaci, l’ Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” di 
Pordenone non darà corso all’assunzione. 
 
Quanto sopra viene presentato sotto forma di autocertificazione (dichiarazione sostitutiva di certificazione e 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del DPR n. 445/2000. 
 
Autorizza il trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”, per le finalità di cui al presente avviso di candidatura. 
 
 
____________________________, li ___________________ 

Il/La dichiarante 
 

________________________________
___ 
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17_39_3_CNC_CENTRO CRO concorso 1 dirigente medico anestesia_009

Centro di riferimento oncologico di Aviano (PN) - Istituto 
di ricovero e cura a carattere scientifico - CRO - Aviano (PN)
Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura 
di un posto di dirigente medico presso la Struttura operativa 
complessa di anestesia e rianimazione (disciplina: anestesia e 
rianimazione) a tempo indeterminato.

In esecuzione della determinazione dirigenziale n. 316 del 11.09.2017, è indetto pubblico concorso, per 
titoli ed esami, per la copertura di

un posto di dirigente medico
presso la Struttura Operativa Complessa di Anestesia e Rianimazione
(disciplina: anestesia e rianimazione)
a tempo indeterminato

Ruolo sanitario
- profilo professionale: medici
- area funzionale: area della medicina diagnostica e dei servizi
- posizione funzionale: dirigente medico
- disciplina: anestesia e rianimazione

La procedura concorsuale per la copertura del suddetto posto è regolata dal presente bando; per tutto 
quanto non espressamente disciplinato nello stesso si intendono richiamate a tutti gli effetti le disposi-
zioni vigenti in materia di concorsi per gli enti del S.S.N., in particolare D.P.R. 483/1997 e s.m.i.. 
Il rapporto di lavoro, per quanto concerne il trattamento economico e gli istituti normativi, è determinato 
in conformità ai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per l’area della dirigenza medica relativa-
mente alla posizione funzionale di dirigente medico (ex primo livello).
Il concorso è inoltre disciplinato dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i. e dal decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche” e s.m.i..
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il 
trattamento sul lavoro (art. 57 del decreto legislativo 165/2001 e s.m.i.).
Si applicano inoltre: in materia di trattamento dei dati personali quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; in materia di docu-
mentazione amministrativa quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”con le modifiche introdotte dall’art. 15 della L. 12 novembre 2011, n. 183.
Si precisa che ai sensi dell’art. 15 comma 1 della L. 12.11.2011, n. 183, tutti i titoli e tutte le situazioni utili 
che il candidato ritenga di far valere dovranno essere prodotti esclusivamente nella modalità dell’au-
tocertificazione come previsto dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 (dichiarazioni sostitutive di certifi-
cazioni e dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà) poiché ai sensi della sopra citata L. 183/2011 e 
secondo quanto stabilito dalla Direttiva n. 14/2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a far data 
dall’1 gennaio 2012, è fatto divieto alle Pubbliche Amministrazioni di richiedere o accettare certificati 
contenenti informazioni già in possesso delle P.A..
Sono di seguito riportati:
-- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per il posto a concorso;
-- nella seconda parte, normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espleta-

mento del concorso.
PRIMA PARTE
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME
I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione:
a) laurea in medicina e chirurgia;
Ove il titolo di studio universitario non indichi la classe di appartenenza l’interessato è tenuto a richie-
dere l’informazione all’Ateneo che ha rilasciato il titolo medesimo e ad indicare la classe di laurea nella 
domanda di ammissione e nelle relative autocertificazioni.
Qualora il titolo di studio sia stato conseguito all’estero dovranno essere indicati gli estremi del provve-
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dimento (autorità emittente, data, numero) attestante, ex art. 38 D. Lgs. n. 165/2001, l’equivalenza al 
corrispondente titolo di studio italiano.
Sono fatte salve eventuali equipollenze previste dalla normativa vigente.
a) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso (fatte salve le affinità e le equipollenze);
b) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici; l’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del DPR n. 483/1997 
(1.2.1998), è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso enti del Servizio Sanitario Nazionale 
diversi da quello di appartenenza.
Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso alla direzione di Struttura Complessa (ex secondo livello dirigenziale) del personale del Servizio 
sanitario nazionale. Le discipline affini sono quelle individuate con provvedimento ministeriale.
Le prove d’esame sono le seguenti:
a) prova scritta:
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina a concorso, o soluzione di una 
serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina a concorso, secondo quanto previsto dal DPR n. 483/97; 
la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;
c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Si procederà inoltre all’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazio-
ni informatiche più diffuse, e alla verifica della conoscenza della lingua inglese.
SECONDA PARTE
NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI
1. Validità della graduatoria
La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, per l’eventuale copertura, se-
condo l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per supplenza.
2. Requisiti generali di ammissione ai procedimenti concorsuali
I requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea;	
b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle nor-
me in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Amministrazione prima dell’immissione in 
servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente da Pubbliche Amministrazioni e dagli 
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26, co. 1, del DPR 20.12.1979, n. 761;
c) titolo di studio per l’accesso ai posti messi a concorso;
I cittadini stranieri, comunitari ed extra comunitari, dovranno:
•	 produrre il titolo di studio richiesto per l’accesso al corso corredato di traduzione ufficiale giurata in 
lingua italiana, in stesura originale o copia autenticata;
•	 essere in possesso e produrre una dichiarazione di valore del titolo di studio, rilasciata dalla rappre-
sentanza italiana competente per territorio nel paese d’origine e da traduzione rilasciata dai tribunali 
ordinari competenti per territorio.
Le modalità sopradescritte sono valide anche per i cittadini italiani nel caso in cui alleghino alla domanda 
titoli conseguiti all’estero e non redatti in lingua italiana.
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati di-
spensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile, nonché negli altri casi in cui le dispo-
sizioni vigenti escludono l’accesso al lavoro presso le pubbliche amministrazioni.
3. Modalità per la compilazione della domanda
La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice e secondo l’allegato schema, deve 
essere rivolta al DIRETTORE GENERALE del Centro di Riferimento Oncologico di Aviano e presentata o 
spedita nei modi e nei termini specificati al successivo punto 5.
Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la propria responsabilità e con finalità di 
autocertificazione:
a)	 il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita e la residenza;
b)	 la precisa indicazione del concorso cui intende partecipare;
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c)	 il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui alla vigente normativa; i 
cittadini non italiani devono altresì dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche nello stato di ap-
partenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento, e di avere una adeguata conoscenza 
della lingua italiana (DPCM 7.2.1994, n. 174 in coerenza alle nuove norme introdotte con l’art. 7 della 
Legge 6 agosto 2013 n. 97);
d)	 il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
e)	 eventuali condanne penali riportate;
f)	 il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;
g)	 la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h)	 i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di pre-
cedenti rapporti di pubblico impiego;
i)	 il domicilio, con il numero di codice postale, presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni 
necessaria comunicazione cartacea, compreso il numero di telefono; in caso di mancata indicazione del 
domicilio, vale la residenza di cui alla lettera a). Si precisa che nel caso il candidato abbia utilizzato o 
indicato un indirizzo PEC, quale proprio indirizzo di Posta Elettronica Certificata personale, lo stesso sarà 
utilizzabile dal CRO per eventuali comunicazioni telematiche, con la medesima efficacia delle comunica-
zioni cartacee al domicilio/residenza;
l)	 di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al 
D. Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.
I candidati portatori di handicap, beneficiari dalla legge 5 febbraio 1992 n. 104, dovranno indicare nella 
domanda l’ausilio di cui necessitano relativamente al proprio handicap e gli eventuali tempi aggiuntivi 
per l’espletamento delle prove d’esame. A tal fine gl’interessati dovranno produrre apposita documen-
tazione da cui si rilevi l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari.
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere e) e h) verranno considerate come il non aver riporta-
to condanne penali ed il non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni.
Chi ritenga di avere titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti 
e le condizioni utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.
La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina 
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicitamente da un documento probatorio 
allegato.
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno 
valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni 
penali previste dall’art. 76, comma 1 del citato D.P.R. 
4. Documentazione da allegare alla domanda
Il candidato dovrà allegare alla domanda:
- originale della ricevuta di versamento della tassa di concorso di Euro 10,33 in nessun caso rimborsabile, 
e ciò ai sensi della legge 26.4.1983 n. 131, da versarsi con le seguenti modalità:
versamento su conto corrente postale n. 10585594 intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento On-
cologico di Aviano (PN) (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il 
concorso a cui il versamento si riferisce);
- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità e riconoscimento perso-
nale, leggibile in tutte le sue parti, valido. Si intende per documento di identità e riconoscimento uno dei 
documenti di cui all’art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i..
Alla domanda di partecipazione al concorso il candidato deve inoltre allegare tutte le autocertificazioni 
relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della forma-
zione della graduatoria. 
In particolare dovrà presentare un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, da-
tato e firmato. In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere 
formalmente documentate ovvero autocertificate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione pro-
fessionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da con-
ferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività 
di partecipazione a congressi, convegni, seminari che abbiano finalità di formazione e di aggiornamento 
professionale e di avanzamento di ricerca scientifica, la cui partecipazione è valutata tenendo conto dei 
criteri stabiliti in materia dal DPR n. 484/1997 sull’accesso all’ex secondo livello dirigenziale per il perso-
nale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale. Sono valutate altresì, l’idoneità nazionale nella 
disciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal 
predetto DPR. Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.
Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato ovvero redatto in forma 
di autocertificazione, ha unicamente uno scopo informativo e, pertanto, non produce attribuzione di 
alcun punteggio.
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I candidati in servizio di ruolo presso le strutture del S.S.N., qualora in possesso delle condizioni per esse-
re esentati dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto, do-
vranno allegare alla domanda formale autocertificazione attestante l’appartenenza di ruolo nella disci-
plina del posto messo a concorso alla data prevista dalla norma che dispone l’esenzione in argomento.
Nella autocertificazione relativa ai servizi prestati presso le strutture del S.S.N. deve essere precisato se 
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, 
in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’autocertificazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio.
Per la valutazione di attività prestate in base a rapporti convenzionali (art. 21 DPR 483/97) le relative 
autocertificazioni devono riportare, oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della durata, anche l’orario 
di attività settimanale.
Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate (art. 
22 DPR 483/97) anche quest’ultima caratteristica deve risultare contenuta nella attestazione. I servizi 
prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’art. 23 del D.P.R. n. 483/1997.
I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre-
stati presso le Forze armate e nell’Arma dei carabinieri dovranno essere documentati esclusivamente 
secondo i criteri e le modalità di cui all’art. 20 del D.P.R. n. 483/1997 e delle vigenti norme in materia di 
ordinamento militare.
Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, possono essere rese:
a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo 
alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 in caso di dichiarazioni mendaci 
o di false attestazioni, e spedite o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconoscimento 
valido del sottoscrittore;
b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento di 
riconoscimento valido del sottoscrittore;
c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.
La compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà senza il rispetto di una delle moda-
lità sopra indicate, comporta l’invalidità dell’atto stesso.
Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che 
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio, pena la non valutazione.
In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:
a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione, 
denominazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo pro-
fessionale di inquadramento, eventuale disciplina di inquadramento, se trattasi di servizio a tempo in-
determinato o a tempo determinato, se trattasi di lavoro a tempo pieno, definito o parziale; il periodo di 
lavoro deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quella di termine, con indicazione di even-
tuali interruzioni del rapporto, e posizione in merito al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 761/1979. 
In caso di interruzione del rapporto ne vanno indicate esattamente le cause. Non va riportato il servizio 
riconosciuto ai soli fini economici.
b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato 
conseguito;
c) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: il candidato, ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. n. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà in cui ne attesti la conformità all’originale. Nella dichiarazione, che di fatto vale come un’au-
tentica di copia, vanno elencati dettagliatamente tutti i documenti di cui il candidato vuole attestarne 
l’autenticità.
Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Amministrazione, per quanto concerne 
la documentazione non verificabile presso altre pubbliche amministrazioni. Il candidato sarà eliminato 
dalla graduatoria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documen-
tazione presentata rispetto a quanto autocertificato.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non saranno prese in considerazione pubblicazioni in 
corso di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle quali non risulti l’apporto del candidato. Do-
vrà essere presentato dal candidato un elenco, previa numerazione, dettagliato delle stesse: la citazione 
bibliografica deve essere completa. Il testo delle pubblicazioni deve essere presentato integralmente.
Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei 
titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispondente titolo.
Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle 
vigenti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.
5. Modalità e termini per la presentazione delle domande
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La domanda di partecipazione, redatta in carta semplice e con allegata la pertinente documentazione, 
deve essere indirizzata a: DIRETTORE GENERALE del CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO - Via 
Franco Gallini, 2 - 33081 AVIANO (PN).
Le domande devono pervenire, a pena di esclusione, entro il trentesimo giorno dalla data di pubblicazio-
ne dell’avviso relativo al presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Parte IV Serie 
speciale - Concorsi ed esami. Qualora il termine di scadenza coincida con un giorno festivo, lo stesso è 
prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la presentazione delle domande 
e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva d’invio successivo di documenti è priva di effetto.
Le domande di partecipazione possono pervenire attraverso una delle seguenti modalità:
•	 consegna a mano: esclusivamente all’Ufficio Protocollo del CRO stesso - sito nei nuovi locali del bloc-
co Centrali Tecnologiche (ingresso posteriore) nei pressi del parcheggio “B” riservato ai dipendenti - nei 
giorni feriali (sabato, domenica e festivi infrasettimanali esclusi) dalle ore 9:00 alle ore 13:00; all’atto 
della presentazione della domanda sarà rilasciata apposita ricevuta.
•	 spedizione con raccomandata ar del servizio postale pubblico: le domande si considerano prodotte 
in tempo utile purché spedite, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine di sca-
denza. a tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. non saranno comunque prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il decimo (10°) giorno dalla scadenza del bando. Il CRO di 
Aviano non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni qualora 
ciò dipenda da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del candidato, ovvero per la man-
cata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. non saranno ugualmente imputabili 
all’amministrazione eventuali disguidi postali.
•	 invio tramite PEC: modalità utilizzabile solo a condizione che PEC e relativi allegati non abbiano un 
peso complessivo superiore a 40 Mb.
Saranno prese in considerazione solo le domande trasmesse al seguente indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata dell’Istituto protocollo@pec.cro.it utilizzando esclusivamente una casella di Posta Elettro-
nica Certificata personale del candidato (non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da diversa casella di 
posta semplice/ordinaria o da PEC non personale del candidato, anche se inviata all’indirizzo di posta 
elettronica certificata).
Nel caso di corretta trasmissione dalla PEC personale del candidato alla PEC del CRO di Aviano sopra 
indicata, la domanda ed i relativi allegati devono essere prodotti come documenti elettronici in formato 
leggibile ma non modificabile (.pdf - .TIF - .jpeg).
Il CRO di Aviano non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni, 
come ad esempio nel caso di disguidi tecnici-informatici non imputabili a colpa dell’Amministrazione, 
che si dovessero verificare da parte del server (come nel caso di eccessive dimensioni dei file trasmessi).
La domanda cartacea dovrà essere datata e firmata per esteso dal candidato.
La mancanza di sottoscrizione della domanda cartacea costituisce motivo di esclusione. La firma non 
deve essere autenticata.
Alla domanda di partecipazione, a prescindere dal mezzo di trasmissione, dovrà sempre essere allegata 
la fotocopia non autenticata di un documento di identità e riconoscimento valido e leggibile in tutte le 
sue parti. Si intende per documento di identità e riconoscimento uno dei documenti di cui all’art. 35 del 
d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.
Con la trasmissione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando.
Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno 
valore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni 
penali previste dall’art. 76, comma 1, del predetto D.P.R.
6. Ammissione al concorso
All’ammissione al concorso provvede il competente Organo dell’Istituto.
7. Esclusione dal concorso
All’esclusione dal concorso provvede il competente Organo dell’Istituto e la stessa è disposta con prov-
vedimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso.
8. Commissione esaminatrice
La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale del Centro di Riferimento Oncologico.
9. Convocazione dei candidati
Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4^ 
serie speciale “Concorsi ed Esami”, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, 
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento (oppure PEC) non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.
L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla.
Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.
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Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento perso-
nale di identità e riconoscimento, valido. Si intende per documento di identità e riconoscimento uno dei 
documenti di cui all’art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.
10. Punteggio
Per la valutazione dei titoli si applica quanto previsto dal D.P.R. 483/1997, i punteggi per i titoli e le prove 
d’esame sono complessivamente 100 così ripartiti 
TITOLI: max punti 20 così ripartiti:
•	 TITOLI DI CARRIERA: max punti 10
•	 TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO: max punti 3 
•	 PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI: max punti 3 
•	 CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE: max punti 4
PROVE D’ESAME: max punti 80 così ripartiti:
•	 PROVA SCRITTA: max punti 30 
•	 PROVA PRATICA: max punti 30 
•	 PROVA ORALE: max punti 20
Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale.
11.	 Valutazione delle prove d’esame
Il superamento delle prove è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa 
in termini numerici come segue:
•	 prova scritta: 21/30
•	 prova pratica: 21/30
•	 prova orale: 14/20
Si precisa che l’ammissione alla prova pratica e orale sono subordinate al superamento, rispettivamente, 
della prova scritta e della prova pratica.
12. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria dei candidati 
risultati idonei.
Per quanto concerne la previsione di cui al comma 7 dell’art. 3 della Legge 15 maggio 1997, n. 127 e 
successive modifiche ed integrazioni, riguardante l’abolizione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme 
restando le altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa di legge in materia, si precisa 
che, nel caso in cui dei candidati ottengano il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di altri titoli preferenziali, avrà 
la precedenza il candidato più giovane di età. La graduatoria sarà poi trasmessa al competente Organo, 
il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede con proprio provvedimen-
to, alla dichiarazione del vincitore.
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia 
Giulia.
13. Adempimenti dei vincitori
Il candidato dichiarato vincitore potrà essere invitato dal Centro di Riferimento Oncologico, ai fini della 
stipula del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunica-
zione e sotto pena di decadenza, la documentazione necessaria per dimostrare il possesso dei requisiti 
specifici e generali prescritti per l’ammissione al concorso.
L’immissione in servizio avverrà in ogni caso solo a seguito di sottoscrizione di contratto individuale di 
lavoro di cui all’art. 13 CCNL 8.6.2000 I biennio economico e s.m.i. della dirigenza medica e verrà effet-
tuata la visita medica di idoneità alla specifica mansione da parte del medico competente dell’Istituto.
14. Costituzione del rapporto di lavoro
L’assunzione del candidato resta comunque subordinata al permanere delle condizioni stabilite dalle 
leggi nazionali e regionali vigenti al momento dell’assunzione.
Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le 
disposizioni di legge, le normative comunitarie e il C.C.N.L. 8.6.2000 e s.m.i. per l’area della dirigenza 
medica.
Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:
-- tipologia del rapporto di lavoro;
-- data di presa di servizio;
-- qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, profilo professionale, nonché il relativo trattamento 

economico;
-- durata del periodo di prova;
-- sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, 
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condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento o revoca della procedura 
di reclutamento che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rap-
porto di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.
Il destinatario dell’assunzione, sotto la sua responsabilità dovrà dichiarare, di non avere altri rapporti 
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’art. 53 del decreto legislativo n. 165/2001 e dalle altre norme sul pubblico impiego. In caso contrario 
dovrà essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il nuovo ente.
Scaduto inutilmente il termine il CRO di Aviano comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.
15. Decadenza dall’impiego
Decade dall’impiego chi lo abbia conseguito mediante presentazione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.
Il provvedimento di decadenza è adottato con provvedimento dell’Organo competente.
16. Periodo di prova
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 14 
del C.C.N.L. 8.6.2000. Allo stesso verrà attribuito, dalla data di effettivo inizio del servizio, il trattamento 
economico previsto dai C.C.N.L. vigenti per l’area della dirigenza medica.
17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concor-
so, modificazione, sospensione o revoca del medesimo
Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a 
concorso, di sospendere, modificare o revocare il concorso stesso così come di non dar corso all’acqui-
sizione qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità, a proprio insindacabile giudizio, per ragioni di 
pubblico interesse.
18. Trattamento dei dati personali
Il candidato nel testo della domanda di partecipazione dovrà manifestare di aver preso cognizione della 
disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e dei 
propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.
Si precisa che ai sensi del D. Lgs. 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per l’espleta-
mento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.
Informazioni
Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali escluso 
il sabato, giorno in cui gli uffici rimangono chiusi, all’Amministrazione del Centro di Riferimento Onco-
logico - Via Franco Gallini, 2 - Aviano (PN) - Ufficio del Personale (Ufficio Concorsi) telefono 0434/ 659 
350 - 659 216 oppure tramite posta elettronica all’indirizzo concorsi@cro.it.
L’estratto del presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, quarta 
serie speciale concorsi ed esami.

Allegati: Schema di domanda per concorso.-
per delega del Direttore Generale

IL DIRETTORE DELLA S.O.C. 
“LEGALE, AFFARI GENERALI E GESTIONE RISORSE UMANE”

avv. Alessandro Faldon 
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SCHEMA DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO 
(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata di un documento 

di identità valido del sottoscrittore, leggibile in tutte le sue parti) 

Al DIRETTORE GENERALE
del Centro di Riferimento Oncologico 
Via Franco Gallini, 2 
33081  AVIANO  PN 

Il/La sottoscritt ___ ____________________________________________
(Nome COGNOME) 

C H I E D E
di essere ammess _ al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto dirigente medico
presso la Struttura Operativa Complessa Anestesia e Rianimazione (disciplina:  anestesia e 
rianimazione)  tempo  indeterminato , di codesto Istituto con scadenza il giorno 
________________________________ .- 

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della 
responsabilità penale e della decadenza dai benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazione 
mendace (D.P.R. 445/2000, artt. 75 e 76) 

d i c h i a r a

1) di essere nat… a ………………………………………………………………………………….   il 

……………………………………………………………….……………………………..……….;

2) di essere residente a ....................................................…….………  CAP  ………… (Prov. ……....), Via 

..……………......................................................................................... n. …………...; 

3) di essere in possesso della cittadinanza …………...………………….……………………….; 

PER I FAMILIARI DI UN CITTADINO DI STATO MEMBRO DELL’UNIONE EUROPEA, NON 
AVENTE LA CITTADINANZA DI UNO STATO MEMBRO: 
di essere titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 
PER I CITTADINI DI PAESI TERZI 
di essere titolare di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo 
ovvero
di essere titolari dello status di rifugiato ovvero   dello status di protezione sussidiaria; 

4) di godere dei diritti civili e politici (per i cittadini stranieri anche nello Stato di appartenenza o di 

provenienza);

5)  che il Comune di iscrizione nelle liste elettorali è: …………………………….. (ovvero, che i motivi della 

non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime sono: ………………………….); 

6)  di non avere mai riportato condanne penali anche con sentenza non passata in giudicato (e/o 

patteggiamento) per uno dei reati previsti dal capo I, titolo II, libro II del codice penale (a),   e di non essere 

destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure preventive, di decisioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale e di non avere procedimenti penali in corso   

(b) ……………………………………………………………….; 

7)  in riferimento a quanto previsto per l’attuazione della direttiva europea relativa alla lotta contro l’abuso e 
lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile (c),  di non aver riportato condanne per taluno 
dei reati previsti dal codice penale, ovvero di non essere stato destinatario di sanzioni interdittive 
all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori; 
8) di essere in possesso del seguente titolo di studio e degli altri requisiti specifici richiesti dal bando: 
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- Laurea in medicina e chirurgia,  conseguita il …………………………………….…  presso 

……………………....................................................................................................................... . 

- Abilitazione alla professione di medico chirurgo conseguita  il (o sessione) .………….……….. presso  

….………………………………………………………………………….…………….;

- Specializzazione in …………...…………………………………………………………….… conseguita 

il ….………..…………… presso  ....…………………………................................., ai sensi del D. Lgs.  

.............................................................................................................  durata  legale del corso anni 

……………………………..;

- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici e chirurghi  della Provincia di …………………… 

……......……………………………..…...………  al n.  ………...…….  dal  …………………..; 

9) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: 

...........…………..……..………………………………………………………..………………..........;

10) di avere prestato o di prestare servizio con rapporto d'impiego presso le seguenti pubbliche 
amministrazioni: …………………………………………………………………………….. (d);
11) di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità 

di punteggio per il seguente motivo (indicare anche il riferimento normativo):………

…………………………………………………………….………………………………...…..… ; 

12) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali ex D. Lgs. 196/2003, ai fini della 
gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti; 
13) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 

14) di necessitare, per l’espletamento della prova, dell’ausilio di …………………….…………… 

…………………………………………………… come da verbale di data …………………….…. rilasciato 

dalla Commissione per l’accertamento dell’handicap istituita presso  

……………………………………………………………...…………………………….. (e);

15) che l'indirizzo,  e/o l’indirizzo e-mail – con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale 
deve essergli fatta ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente:

Dott./ssa ....... .......................……………………..……………………….………………….....................

via/piazza …...................................................................................…………....................…… n. ……….

telefono …......................................................... cellulare ......................................................................….

cap. n. …..................... città ..................................……………………………..……………………...…..

E-mail …………………………………………………………………………………….................…….  

P.E.C.  personale ……..………………………….……………………………………………………….

Dichiara altresì di essere consapevole e accettare che, in assenza delle suddette indicazioni di recapito, le 
comunicazioni cartacee verranno inviate al luogo di residenza e che nel caso di indicazione della PEC personale 
del sottoscritto la stessa sarà utilizzabile dal CRO di Aviano per eventuali comunicazioni telematiche, con la 
medesima efficacia delle comunicazioni cartacee al domicilio/residenza. 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell'allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta 
semplice. 

d i c h i a r a  i n o l t r e

- di essere a conoscenza che il proprio curriculum formativo e professionale allegato alla presente domanda, 
qualora  non  formalmente documentato  ovvero  reso sotto forma di autocertificazione, ha unicamente uno 
scopo informativo e, pertanto, non  produce attribuzione di alcun punteggio, né costituisce 
autocertificazione;
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 Allega copia del documento d’identità e riconoscimento (f):
    (indispensabile se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi) 

___________________________________________________________  N.  ___________________. 

rilasciato in data: ________________  da  _________________________________________________
                                                                             (indicare l’Ente che ha rilasciato il documento) 

con scadenza prevista in data: ______________________

____________________, lì ________________ 
                                                 (luogo e data) 

Il/La dichiarante (firma per esteso) 

NOTE   (cancellabili prima della stampa)

(a) i reati disciplinati dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale sono i delitti contro la 
pubblica amministrazione; 

(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale; 
(c) D. Lgs. 04.03.2014, n. 39 “Attuazione della direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta contro l’abuso e lo 

sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile, che sostituisce la decisione quadro 
2004/68/GAI”;

(d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di 
aspettativa senza assegni usufruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a 
tempo pieno o definito – a tempo determinato o indeterminato), il settore di attività o presidio/disciplina 
di inquadramento e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego; indicare altresì le esperienze 
lavorative/attività aventi contenuto analogo: periodo di attività, tipo di rapporto (collaborazione, libera 
professione, ecc….), ente/soggetto presso cui l’attività è stata svolta, ruolo ricoperto/contenuti 
dell’attività svolta, eventuale P.IVA, ecc…..;  

(e) da compilare solamente da parte dei destinatari della legge n. 104/1992; 
(f) si intende per documento di riconoscimento uno dei documenti di cui all'art. 35 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445.
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17_39_3_CNC_DIR GEN mobilita esterna cat C tecnico Agea_1_TESTO

Direzione generale - Servizio funzione pubblica - Trieste
Avviso di mobilità esterna per la copertura di n. 1 posto di cate-
goria C, profilo professionale assistente tecnico, con contratto 
di lavoro a tempo pieno ed indeterminato per le esigenze del-
la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centra-
le risorse agricole forestali ed ittiche, sportello Agea, riservato 
esclusivamente alle Amministrazioni che non appartengono al 
comparto unico Regione ed Autonomie locali del Friuli Venezia 
Giulia.

L’Amministrazione regionale, in esecuzione della DGR n. 1191 dd. 23 giugno 2017, di approvazione 
dell’integrazione al Programma annuale 2017 dei fabbisogni professionali della Regione, ai sensi dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo 165/2001, indice apposita procedura di mobilità esterna per la copertu-
ra di n. 1 posto di categoria C, profilo professionale assistente tecnico, con contratto di lavoro a tempo 
pieno e indeterminato, per le esigenze della Direzione centrale risorse agricole forestali ed ittiche.
La procedura è riservata ai dipendenti in servizio nelle Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 165/2001, aventi analogo profilo professionale e corrispondente ca-
tegoria, con esclusione delle Amministrazioni appartenenti al Comparto unico Regione ed autonomie 
locali del Friuli Venezia Giulia.

Art. 1 requisiti di ammissione
1. Alla selezione possono partecipare i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato presso un Amministrazione pubblica di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 165/2001, diversa da quelle appartenenti al Comparto unico Regione 
ed autonomie locali del Friuli Venezia Giulia; si richiede inoltre che l’Amministrazione di provenienza sia 
sottoposta al regime di limitazione delle assunzioni di cui all’articolo 1, comma 47, della legge 311/2004;
b) essere inquadrati nella categoria C con profilo professionale assistente tecnico (o corrispondente 
categoria/qualifica/livello e profilo professionale analogo per tipologia di mansioni);
c) essere in possesso di esperienza di almeno tre anni, maturata in qualità di dipendente con contratto 
di lavoro subordinato, a tempo determinato o indeterminato, di una pubblica Amministrazione, nella ca-
tegoria C, profilo professionale assistente tecnico (o categoria/qualifica/livello corrispondente e profilo 
professionale analogo per tipologia di mansioni) relativa alle seguenti attività: 
-- utilizzo di sistemi informatici relativi piani di riconversione e ristrutturazione vigneti
-- aggiornamenti e gestione di sistemi informatici “schedario vitivinicolo”;
-- conoscenze tecniche di rilievo GPS e di utilizzo di sistemi GIS
-- gestione e consultazione de fascicoli aziendali;
-- utilizzo di sistemi informativi per la gestione delle domande a valere sul PSR
-- conoscenza dei regimi di aiuto agricoli comunitari; 

d) non essere incorsi in sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale irrogate nel corso degli ultimi 
due anni precedenti la data di scadenza del termine previsto dal presente avviso per la presentazione 
delle domande;
e) essere in possesso della dichiarazione preventiva dell’Ente di provenienza di essere disponibile al 
rilascio del nulla osta alla mobilità; tale dichiarazione dev’essere comprensiva dell’attestazione di as-
soggettamento dell’Ente medesimo a regime di limitazione delle assunzioni, secondo quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 47, della legge 311/2004.
2. L’esperienza dichiarata dovrà emergere dal curriculum formativo e professionale in modo dettagliato 
e sarà valutata dalla Commissione esaminatrice anche in sede di colloquio.
3. Tutti i requisiti prescritti debbono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine uti-
le per la presentazione della domanda di ammissione, nonché all’atto della sottoscrizione del contratto 
individuale di lavoro.

Art. 2 domanda di partecipazione
1. Gli interessati alla procedura di mobilità esterna in possesso dei requisiti richiesti potranno presen-
tare specifica domanda redatta in carta semplice sull’apposito modulo allegato al presente avviso sub 
A), corredata da fotocopia leggibile di un documento di identità in corso di validità, entro il temine pe-
rentorio di trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, 
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obbligatoriamente mediante una delle seguenti modalità:
-- inviata alla casella di posta elettronica certificata all’indirizzo direzionegenerale@certregione.fvg.it, 

allegando la scansione in formato PDF dell’originale del modulo di domanda debitamente compilato 
e sottoscritto dal candidato con firma autografa, unitamente alla scansione dell’originale di un valido 
documento di identità; si specifica che in caso di spedizione via posta elettronica semplice farà fede la 
data di ricezione, in caso di spedizione da una casella PEC farà fede la data della ricevuta di accettazione 
da parte del proprio gestore di posta certificata;
-- spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento alla “Direzione generale, Servizio funzione 

pubblica”, Piazza dell’Unità d’Italia n. 1 - 34121 Trieste”; si specifica che farà fede la data del timbro 
dell’ufficio postale accettante, purché la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro 15 giorni 
successivi alla scadenza del termine.
2. Il presente avviso e l’allegato modulo sono disponibili sul sito ufficiale della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia http://www.regione.fvg.it.
3. I candidati devono indicare, nella domanda in alto a sinistra, il codice “MOBILITA’_C_TEC_DCAGRI”, 
identificativo della procedura.
4. Nella domanda di partecipazione alla procedura gli aspiranti devono dichiarare:
a) cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza, numero telefonico e recapito mail 
presso cui ricevere le comunicazioni inerenti la procedura;
b) denominazione dell’Amministrazione di appartenenza, categoria e posizione economica, profilo pro-
fessionale posseduto e data di inquadramento in tale categoria e profilo, tipologia di mansioni svolte, 
tipologia di rapporto (tempo pieno o part-time);
c) titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’anno di conseguimento e dell’Istituto presso il quale 
è stato conseguito. Nel caso di titolo di studio conseguito all’estero, devono essere indicati gli estremi 
del provvedimento di equivalenza, di riconoscimento o di equiparazione al corrispondente titolo italiano;
d) di aver maturato un’esperienza di almeno tre anni in qualità di dipendente con contratto di lavoro 
subordinato, a tempo determinato o indeterminato, di una pubblica Amministrazione, nella categoria 
C, profilo professionale assistente tecnico (o categoria/qualifica/livello corrispondente e profilo profes-
sionale analogo per tipologia di mansioni), nei settori di attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c);
e) assenza di sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale irrogate nel corso degli ultimi due anni 
precedenti la data di scadenza del termine previsto dal presente avviso per la presentazione delle do-
mande o la sussistenza di procedimenti disciplinari in corso;
f) assenza di condanne penali ovvero il tipo di condanna penale subita o la sussistenza di procedimenti 
penali in corso;
g) consenso al trattamento dei dati personali.
5. Alla domanda dovrà essere altresì allegato un curriculum formativo e professionale, redatto in carta 
semplice, datato e sottoscritto, utilizzando preferibilmente il formato europeo.
Il curriculum deve illustrare in modo circostanziato, tale da consentire l’eventuale verifica, la propria posi-
zione professionale attuale, le esperienze che soddisfano il requisito di cui al precedente articolo 1, com-
ma 1, lettera c), oltre a tutto quanto il candidato ritenga utile specificare per consentire una valutazione 
completa della professionalità posseduta.
6. Dovrà essere altresì allegata la dichiarazione di disponibilità, da parte dell’Ente di provenienza, al 
successivo rilascio del nulla osta al trasferimento, comprensiva dell’attestazione di assoggettamento 
dell’Ente medesimo a regime di limitazione delle assunzioni, secondo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 47, della legge 311/2004. 
7. Le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di partecipazione alla procedura e nell’allegato 
curriculum formativo e professionale hanno valore di “dichiarazioni sostitutive di certificazioni” ai sensi 
degli artt. 43 e 46 del DPR 445/2000 e di “dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà” ai sensi degli 
artt. 38 e 47 del citato DPR. Si ricorda che, ferme restando le conseguenze penali previste dall’art. 76 
del DPR 445/2000 per le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi, qualora emerga da 
successivi controlli la non veridicità del contenuto delle autocertificazioni rese dal candidato, egli decade 
dalla partecipazione alla procedura e dall’eventuale assunzione (art. 75 del citato DPR).
8. L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunica-
zioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardi-
va comunicazione del cambiamento degli indirizzi e dei recapiti indicati nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

Art. 3 procedura di selezione dei candidati
1. La Commissione esaminatrice effettuerà l’esame dei curricula presentati ed inviterà a sostenere il 
colloquio i candidati i cui curricula saranno giudicati di interesse, in relazione alla figura professionale 
ricercata. Sulla base del colloquio, tenendo conto dei titoli di studio e delle esperienze lavorative matu-
rate dai candidati, la Commissione, a proprio insindacabile giudizio, individuerà le professionalità utili a 
ricoprire la specifica posizione lavorativa. 
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2. A ciascun candidato ammesso alla procedura è attribuibile il punteggio massimo di 30 punti per il 
colloquio. 
3. Il colloquio, effettuato alla presenza della Commissione, sarà finalizzato alla verifica del possesso dei 
requisiti attitudinali e motivazionali, all’accertamento della professionalità posseduta in relazione al po-
sto da ricoprire, con particolare riferimento alla preparazione professionale specifica nonché al possesso 
delle conoscenze relative ai settori di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c).
Nel corso del colloquio potranno essere verificati la buona conoscenza e l’utilizzo degli strumenti infor-
matici, dei pacchetti di Office automation e di Internet.
4. La data prevista per il colloquio sarà comunicata individualmente ai candidati interessati.
5. La mancata presentazione al colloquio verrà considerata come rinuncia alla mobilità.

Art. 4 esiti della selezione e costituzione del rapporto di lavoro
1. Espletati tutti i colloqui la Commissione redigerà l’elenco finale della selezione, secondo l’ordine del 
punteggio riportato da ciascun candidato.
2. Il punteggio minimo ritenuto valido ai fini del trasferimento non dovrà essere inferiore a punti 24/30.
3. Il soggetto collocato in posizione utile al trasferimento sarà invitato alla stipulazione del contratto 
individuale di lavoro, ai sensi del CCRL FVG del personale del comparto unico non dirigenti vigente al 
momento dell’assunzione.
4. Qualora l’interessato si trovi presso l’Amministrazione di provenienza in posizione di part-time, potrà 
sottoscrivere il contratto individuale di lavoro solo qualora accetti la posizione a tempo pieno.
5. Il personale assunto in servizio a seguito di mobilità esterna è esonerato dall’obbligo del periodo di 
prova, qualora lo abbia già superato presso l’Amministrazione di provenienza.
6. In caso di impossibilità di perfezionare il trasferimento per mobilità per qualsiasi motivo, compreso il 
mancato rilascio del nulla osta da parte dell’Amministrazione di appartenenza, si procederà allo scorri-
mento dell’elenco finale.
7. La Regione si riserva la facoltà di avvalersi delle risultanze del presente avviso anche per successive 
mobilità per la copertura del medesimo posto o di altro posto di mansioni identiche per un massimo di 
un anno a decorrere dalla data del decreto di approvazione degli esiti della selezione.

Art. 5 avvertenze
1. Il presente avviso non vincola in alcun modo la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, né fa sorgere 
in capo ai partecipanti alcun diritto al trasferimento; la Regione si riserva pertanto la facoltà di revocare, 
sospendere o prorogare la procedura in oggetto.

Art. 6 trattamento dei dati personali
1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno trattati dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia esclusivamente per l’attività di gestione 
della procedura, ai fini del reclutamento del personale. I dati elaborati con strumenti informatici ver-
ranno conservati in archivi informatici e cartacei. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del 
diritto di accesso secondo le disposizioni di cui alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.
2. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs. 196/2003, tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto a far rettificare, ag-
giornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
3. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Di-
rezione generale, titolare del trattamento.
4. Il responsabile del trattamento è il Servizio funzione pubblica.

Art. 7 pari opportunità
1. L’Amministrazione regionale garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne in relazione 
all’accesso e al trattamento sul lavoro.

Si rende noto che tutte le domande di mobilità eventualmente presentate alla Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia prima della pubblicazione del presente avviso non saranno prese in considerazione ai fini 
della presente procedura.
- responsabile del procedimento: Direttore del Servizio funzione pubblica, Anna D’ANGELO;
- responsabili dell’istruttoria: Michela AZZAN - Marina ZUCCHI.
Gli interessati possono rivolgersi al Servizio funzione pubblica della Direzione generale, piazza dell’Unità 
dell’Italia n. 1, Trieste (tel 0403774254 e 0403774277).
Trieste, 15 settembre 2017

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Franco Milan
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Allegato A 
 

CODICE”MOBILITA’_C_TEC_DCAGRI” 

OGGETTO: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE MEDIANTE MOBILITÀ ESTERNA PER LA 
COPERTURA DI  N. 1 POSTO DI CATEGORIA C, PROFILO PROFESSIONALE ASSISTENTE TECNICO, CON 
CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO PER LE ESIGENZE DELLA REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA - DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE FORESTALI ED ITTICHE, RISERVATO 
ESCLUSIVAMENTE ALLE AMMINISTRAZIONI CHE NON APPARTENGONO AL COMPARTO UNICO REGIONE ED 
AUTONOMIE LOCALI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA.  

 
 Alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

Direzione generale 
Servizio funzione pubblica 
Piazza dell’Unità d’Italia n. 1 
34121  T R I E S T E 

 

Il/la sottoscritto/a  

____________________________________________________________________________________________________ 
     (cognome e nome)       

nato/a a _____________________________________________________ il _____________________________________ 
  (Comune e Provincia di nascita)    (data di nascita)      

residente a _________________________________________________________________________________________ 
  (CAP, Comune e Provincia di residenza)       

in via/piazza________________________________________________________________ n. _____________________ 

codice fiscale_______________________________________________________________________________________ 

Telefono fisso___________________________________________Telefono cellulare___________________________ 

E-mail______________________________________________________________________________________________ 

 

Il/la sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni.  

CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare alla selezione in oggetto. 

 A tal fine, consapevole, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, delle responsabilità penali cui va incontro chi 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal citato DPR 445/2000, e del fatto 
che le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo DPR sono considerate come fatte 
a pubblico ufficiale,  

 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità quanto segue: 
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1) di essere in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________________ 

conseguito presso __________________________________________________________________________________ in 
data_____________________. 

Nel caso di titolo conseguito all’estero, indicare gli estremi del provvedimento attestante l’equivalenza, il 
riconoscimento o l’equiparazione_______________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________; 

2) di essere dipendente di ruolo a tempo indeterminato presso la seguente Amministrazione pubblica 
_____________________________________________________________con inquadramento giuridico nella categoria 
________________________dal_________________________________posizione economica______________________ 
profilo professionale___________________________________________________________________________________ 

rapporto di lavoro:         tempo pieno     a tempo parziale al ______%  __________ore settimanali 
Mansioni attualmente svolte:_________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________; 

3) di aver prestato servizio nelle seguenti Amministrazioni pubbliche, in qualità di dipendente con contratto di 
lavoro subordinato, a tempo determinato/indeterminato nella categoria C, profilo professionale assistente 
tecnico (o categoria/qualifica/livello corrispondente e profilo professionale analogo per tipologia di mansioni) 
e di aver maturato le seguenti esperienze professionali, nei settori di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c) 
dell’Avviso (descrivere brevemente l’attività esercitata): 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________; 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________; 
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4) di non avere procedimenti disciplinari in corso e di non essere incorso in procedure disciplinari, conclusesi 
con sanzioni superiori al rimprovero verbale nel corso degli ultimi due anni precedenti la data di scadenza del 
termine previsto dal presente Avviso per la presentazione delle domande;  

nel caso il candidato/a abbia procedimenti disciplinari in corso al momento della domanda, ne dia specifica 
indicazione: 

______________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

5) di non aver riportato condanne penali; 

in caso contrario, indicare le condanne penali riportate, la data ed il numero della sentenza, l’autorità che l’ha 
emessa, anche nel caso di applicazione della pena su richiesta, sospensione condizionale, non menzione, 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale:_________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________; 

6) di non aver procedimenti penali pendenti a proprio carico; 

in caso contrario dichiarare i procedimenti penali pendenti: 

______________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________; 

7) di essere a conoscenza che l’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazione dipendente da inesatta indicazione del recapito o da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento degli indirizzi e recapiti, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa; 

8) di essere a conoscenza che l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di prorogare, annullare e 
modificare il presente avviso di mobilità senza che possano essere avanzate richieste di risarcimento o 
pretesa alcuna nei confronti dell’Amministrazione. 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del decreto legislativo n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Il/la sottoscritto/a allega alla presente:  

a) fotocopia di un documento d'identità in corso di validità 

b) curriculum formativo e professionale datato e firmato 

c) dichiarazione di disponibilità, da parte dell’Ente di provenienza, al successivo rilascio del nulla osta al 
trasferimento, comprensiva dell’attestazione di assoggettamento dell’Ente medesimo al regime di limitazione 
delle assunzioni di cui all’articolo 1, comma 47, della legge 311/2004. 

 

Data _________________________________ 

 

 Firma _______________________________________ 
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17_39_3_CNC_DIR GEN mobilita esterna cat C tecnico_1_TESTO

Direzione generale - Servizio funzione pubblica - Trieste
Avviso di mobilità esterna per la copertura di n. 1 posto di cate-
goria C, profilo professionale assistente tecnico, con contratto 
di lavoro a tempo pieno ed indeterminato per le esigenze della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale ri-
sorse agricole forestali ed ittiche, riservato esclusivamente alle 
Amministrazioni che non appartengono al comparto unico Re-
gione ed Autonomie locali del Friuli Venezia Giulia.

L’Amministrazione regionale, in esecuzione della DGR n. 1191 dd. 23 giugno 2017, di approvazione 
dell’integrazione al Programma annuale 2017 dei fabbisogni professionali della Regione, ai sensi dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo 165/2001, indice apposita procedura di mobilità esterna per la copertu-
ra di n. 1 posto di categoria C, profilo professionale assistente tecnico, con contratto di lavoro a tempo 
pieno e indeterminato, per le esigenze della Direzione centrale risorse agricole forestali ed ittiche.
La procedura è riservata ai dipendenti in servizio nelle Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 165/2001, aventi analogo profilo professionale e corrispondente ca-
tegoria, con esclusione delle Amministrazioni appartenenti al Comparto unico Regione ed autonomie 
locali del Friuli Venezia Giulia.

Art. 1 requisiti di ammissione
1. Alla selezione possono partecipare i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato presso un’ Amministrazione pubblica di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 165/2001, diversa da quelle appartenenti al Comparto unico Regione 
ed autonomie locali del Friuli Venezia Giulia; si richiede inoltre che l’Amministrazione di provenienza sia 
sottoposta al regime di limitazione delle assunzioni di cui all’articolo 1, comma 47, della legge 311/2004;
b) essere inquadrati nella categoria C con profilo professionale assistente tecnico (o corrispondente ca-
tegoria/qualifica/livello e profilo professionale analogo per tipologia di mansioni);
c) essere in possesso di esperienza di almeno tre anni, maturata in qualità di dipendente con contratto 
di lavoro subordinato, a tempo determinato o indeterminato, di una pubblica Amministrazione, nella ca-
tegoria C, profilo professionale assistente tecnico (o categoria/qualifica/livello corrispondente e profilo 
professionale analogo per tipologia di mansioni) relativa alle seguenti attività: 
-- utilizzo di sistemi informatici relativi piani di riconversione e ristrutturazione vigneti;
-- aggiornamenti e gestione di sistemi informatici “schedario vitivinicolo”;
-- conoscenze tecniche di rilievo GPS; 
-- consultazione ed analisi di fascicoli aziendali;
-- istruttorie di domande di aiuto/sostegno di PSR e del Piano nazionale di sostegno del settore viticolo, 

comprese verifiche in loco; 
-- verifiche e controllo presso strutture di macellazione. 

d) non essere incorsi in sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale irrogate nel corso degli ultimi 
due anni precedenti la data di scadenza del termine previsto dal presente avviso per la presentazione 
delle domande;
e) essere in possesso della dichiarazione preventiva dell’Ente di provenienza di essere disponibile al 
rilascio del nulla osta alla mobilità; tale dichiarazione dev’essere comprensiva dell’attestazione di as-
soggettamento dell’Ente medesimo a regime di limitazione delle assunzioni, secondo quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 47, della legge 311/2004.
2. L’esperienza dichiarata dovrà emergere dal curriculum formativo e professionale in modo dettagliato 
e sarà valutata dalla Commissione esaminatrice anche in sede di colloquio.
3. Tutti i requisiti prescritti debbono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine uti-
le per la presentazione della domanda di ammissione, nonché all’atto della sottoscrizione del contratto 
individuale di lavoro.

Art. 2 domanda di partecipazione
1. Gli interessati alla procedura di mobilità esterna in possesso dei requisiti richiesti potranno presen-
tare specifica domanda redatta in carta semplice sull’apposito modulo allegato al presente avviso sub 
A), corredata da fotocopia leggibile di un documento di identità in corso di validità, entro il temine pe-
rentorio di trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, 
obbligatoriamente mediante una delle seguenti modalità:
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-- inviata alla casella di posta elettronica certificata all’indirizzo direzionegenerale@certregione.fvg.it, 
allegando la scansione in formato PDF dell’originale del modulo di domanda debitamente compilato 
e sottoscritto dal candidato con firma autografa, unitamente alla scansione dell’originale di un valido 
documento di identità; si specifica che in caso di spedizione via posta elettronica semplice farà fede la 
data di ricezione, in caso di spedizione da una casella PEC farà fede la data della ricevuta di accettazione 
da parte del proprio gestore di posta certificata;
-- spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento alla “Direzione generale, Servizio funzione 

pubblica”, Piazza dell’Unità d’Italia n. 1 - 34121 Trieste”; si specifica che farà fede la data del timbro 
dell’ufficio postale accettante, purché la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro 15 giorni 
successivi alla scadenza del termine.
2. Il presente avviso e l’allegato modulo sono disponibili sul sito ufficiale della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia http://www.regione.fvg.it.
3. I candidati devono indicare, nella domanda in alto a sinistra, il codice “MOBILITA’_C_TEC_DCAGRI-
COMP”, identificativo della procedura.
4. Nella domanda di partecipazione alla procedura gli aspiranti devono dichiarare:
a) cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza, numero telefonico e recapito mail 
presso cui ricevere le comunicazioni inerenti la procedura;
b) denominazione dell’Amministrazione di appartenenza, categoria e posizione economica, profilo pro-
fessionale posseduto e data di inquadramento in tale categoria e profilo, tipologia di mansioni svolte, 
tipologia di rapporto (tempo pieno o part-time);
c) titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’anno di conseguimento e dell’Istituto presso il quale 
è stato conseguito. Nel caso di titolo di studio conseguito all’estero, devono essere indicati gli estremi 
del provvedimento di equivalenza, di riconoscimento o di equiparazione al corrispondente titolo italiano;
d) di aver maturato un’esperienza di almeno tre anni in qualità di dipendente con contratto di lavoro 
subordinato, a tempo determinato o indeterminato, di una pubblica Amministrazione, nella categoria 
C, profilo professionale assistente tecnico (o categoria/qualifica/livello corrispondente e profilo profes-
sionale analogo per tipologia di mansioni), nei settori di attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c);
e) assenza di sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale irrogate nel corso degli ultimi due anni 
precedenti la data di scadenza del termine previsto dal presente avviso per la presentazione delle do-
mande o la sussistenza di procedimenti disciplinari in corso;
f) assenza di condanne penali ovvero il tipo di condanna penale subita o la sussistenza di procedimenti 
penali in corso;
g) consenso al trattamento dei dati personali.
5. Alla domanda dovrà essere altresì allegato un curriculum formativo e professionale, redatto in carta 
semplice, datato e sottoscritto, utilizzando preferibilmente il formato europeo.
Il curriculum deve illustrare in modo circostanziato, tale da consentire l’eventuale verifica, la propria posi-
zione professionale attuale, le esperienze che soddisfano il requisito di cui al precedente articolo 1, com-
ma 1, lettera c), oltre a tutto quanto il candidato ritenga utile specificare per consentire una valutazione 
completa della professionalità posseduta.
6. Dovrà essere altresì allegata la dichiarazione di disponibilità, da parte dell’Ente di provenienza, al 
successivo rilascio del nulla osta al trasferimento, comprensiva dell’attestazione di assoggettamento 
dell’Ente medesimo a regime di limitazione delle assunzioni, secondo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 47, della legge 311/2004. 
7. Le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di partecipazione alla procedura e nell’allegato 
curriculum formativo e professionale hanno valore di “dichiarazioni sostitutive di certificazioni” ai sensi 
degli artt. 43 e 46 del DPR 445/2000 e di “dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà” ai sensi degli 
artt. 38 e 47 del citato DPR. Si ricorda che, ferme restando le conseguenze penali previste dall’art. 76 
del DPR 445/2000 per le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi, qualora emerga da 
successivi controlli la non veridicità del contenuto delle autocertificazioni rese dal candidato, egli decade 
dalla partecipazione alla procedura e dall’eventuale assunzione (art. 75 del citato DPR).
8. L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunica-
zioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardi-
va comunicazione del cambiamento degli indirizzi e dei recapiti indicati nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

Art. 3 procedura di selezione dei candidati
1. La Commissione esaminatrice effettuerà l’esame dei curricula presentati ed inviterà a sostenere il 
colloquio i candidati i cui curricula saranno giudicati di interesse, in relazione alla figura professionale 
ricercata. Sulla base del colloquio, tenendo conto dei titoli di studio e delle esperienze lavorative matu-
rate dai candidati, la Commissione, a proprio insindacabile giudizio, individuerà le professionalità utili a 
ricoprire la specifica posizione lavorativa. 
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2. A ciascun candidato ammesso alla procedura è attribuibile il punteggio massimo di 30 punti per il 
colloquio. 
3. Il colloquio, effettuato alla presenza della Commissione, sarà finalizzato alla verifica del possesso dei 
requisiti attitudinali e motivazionali, all’accertamento della professionalità posseduta in relazione al po-
sto da ricoprire, con particolare riferimento alla preparazione professionale specifica nonché al possesso 
delle conoscenze relative ai settori di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c).
Nel corso del colloquio potranno essere verificati la buona conoscenza e l’utilizzo degli strumenti infor-
matici, dei pacchetti di Office automation e di Internet.
4. La data prevista per il colloquio sarà comunicata individualmente ai candidati interessati.
5. La mancata presentazione al colloquio verrà considerata come rinuncia alla mobilità.

Art. 4 esiti della selezione e costituzione del rapporto di lavoro
1. Espletati tutti i colloqui la Commissione redigerà l’elenco finale della selezione, secondo l’ordine del 
punteggio riportato da ciascun candidato.
2. Il punteggio minimo ritenuto valido ai fini del trasferimento non dovrà essere inferiore a punti 24/30.
3. Il soggetto collocato in posizione utile al trasferimento sarà invitato alla stipulazione del contratto 
individuale di lavoro, ai sensi del CCRL FVG del personale del comparto unico non dirigenti vigente al 
momento dell’assunzione.
4. Qualora l’interessato si trovi presso l’Amministrazione di provenienza in posizione di part-time, potrà 
sottoscrivere il contratto individuale di lavoro solo qualora accetti la posizione a tempo pieno.
5. Il personale assunto in servizio a seguito di mobilità esterna è esonerato dall’obbligo del periodo di 
prova, qualora lo abbia già superato presso l’Amministrazione di provenienza.
6. In caso di impossibilità di perfezionare il trasferimento per mobilità per qualsiasi motivo, compreso il 
mancato rilascio del nulla osta da parte dell’Amministrazione di appartenenza, si procederà allo scorri-
mento dell’elenco finale.
7. La Regione si riserva la facoltà di avvalersi delle risultanze del presente avviso anche per successive 
mobilità per la copertura del medesimo posto o di altro posto di mansioni identiche per un massimo di 
un anno a decorrere dalla data del decreto di approvazione degli esiti della selezione.

Art. 5 avvertenze
1. Il presente avviso non vincola in alcun modo la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, né fa sorgere 
in capo ai partecipanti alcun diritto al trasferimento; la Regione si riserva pertanto la facoltà di revocare, 
sospendere o prorogare la procedura in oggetto.

Art. 6 trattamento dei dati personali
1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno trattati dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia esclusivamente per l’attività di gestione 
della procedura, ai fini del reclutamento del personale. I dati elaborati con strumenti informatici ver-
ranno conservati in archivi informatici e cartacei. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del 
diritto di accesso secondo le disposizioni di cui alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.
2. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs. 196/2003, tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto a far rettificare, ag-
giornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
3. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Di-
rezione generale, titolare del trattamento.
4. Il responsabile del trattamento è il Servizio funzione pubblica.

Art. 7 pari opportunità
1. L’Amministrazione regionale garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne in relazione 
all’accesso e al trattamento sul lavoro.

Si rende noto che tutte le domande di mobilità eventualmente presentate alla Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia prima della pubblicazione del presente avviso non saranno prese in considerazione ai fini 
della presente procedura.
- responsabile del procedimento: Direttore del Servizio funzione pubblica, Anna D’ANGELO;
- responsabili dell’istruttoria: Michela AZZAN - Marina ZUCCHI.
Gli interessati possono rivolgersi al Servizio funzione pubblica della Direzione generale, piazza dell’Unità 
dell’Italia n. 1, Trieste (tel 0403774254 e 0403774277).
Trieste, 15 settembre 2017

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Franco Milan
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Allegato A 
 

CODICE”MOBILITA’_C_TEC_DCAGRI” 

OGGETTO: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE MEDIANTE MOBILITÀ ESTERNA PER LA 
COPERTURA DI  N. 1 POSTO DI CATEGORIA C, PROFILO PROFESSIONALE ASSISTENTE TECNICO, CON 
CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO PER LE ESIGENZE DELLA REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA - DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE FORESTALI ED ITTICHE, RISERVATO 
ESCLUSIVAMENTE ALLE AMMINISTRAZIONI CHE NON APPARTENGONO AL COMPARTO UNICO REGIONE ED 
AUTONOMIE LOCALI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA.  

 
 Alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

Direzione generale 
Servizio funzione pubblica 
Piazza dell’Unità d’Italia n. 1 
34121  T R I E S T E 

 

Il/la sottoscritto/a  

____________________________________________________________________________________________________ 
     (cognome e nome)       

nato/a a _____________________________________________________ il _____________________________________ 
  (Comune e Provincia di nascita)    (data di nascita)      

residente a _________________________________________________________________________________________ 
  (CAP, Comune e Provincia di residenza)       

in via/piazza________________________________________________________________ n. _____________________ 

codice fiscale_______________________________________________________________________________________ 

Telefono fisso___________________________________________Telefono cellulare___________________________ 

E-mail______________________________________________________________________________________________ 

 

Il/la sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni.  

CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare alla selezione in oggetto. 

 A tal fine, consapevole, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, delle responsabilità penali cui va incontro chi 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal citato DPR 445/2000, e del fatto 
che le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo DPR sono considerate come fatte 
a pubblico ufficiale,  

 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità quanto segue: 
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1) di essere in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________________ 

conseguito presso __________________________________________________________________________________ in 
data_____________________. 

Nel caso di titolo conseguito all’estero, indicare gli estremi del provvedimento attestante l’equivalenza, il 
riconoscimento o l’equiparazione_______________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________; 

2) di essere dipendente di ruolo a tempo indeterminato presso la seguente Amministrazione pubblica 
_____________________________________________________________con inquadramento giuridico nella categoria 
________________________dal_________________________________posizione economica______________________ 
profilo professionale___________________________________________________________________________________ 

rapporto di lavoro:         tempo pieno     a tempo parziale al ______%  __________ore settimanali 
Mansioni attualmente svolte:_________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________; 

3) di aver prestato servizio nelle seguenti Amministrazioni pubbliche, in qualità di dipendente con contratto di 
lavoro subordinato, a tempo determinato/indeterminato nella categoria C, profilo professionale assistente 
tecnico (o categoria/qualifica/livello corrispondente e profilo professionale analogo per tipologia di mansioni) 
e di aver maturato le seguenti esperienze professionali, nei settori di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c) 
dell’Avviso (descrivere brevemente l’attività esercitata): 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________; 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________; 
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4) di non avere procedimenti disciplinari in corso e di non essere incorso in procedure disciplinari, conclusesi 
con sanzioni superiori al rimprovero verbale nel corso degli ultimi due anni precedenti la data di scadenza del 
termine previsto dal presente Avviso per la presentazione delle domande;  

nel caso il candidato/a abbia procedimenti disciplinari in corso al momento della domanda, ne dia specifica 
indicazione: 

______________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

5) di non aver riportato condanne penali; 

in caso contrario, indicare le condanne penali riportate, la data ed il numero della sentenza, l’autorità che l’ha 
emessa, anche nel caso di applicazione della pena su richiesta, sospensione condizionale, non menzione, 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale:_________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________; 

6) di non aver procedimenti penali pendenti a proprio carico; 

in caso contrario dichiarare i procedimenti penali pendenti: 

______________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________; 

7) di essere a conoscenza che l’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazione dipendente da inesatta indicazione del recapito o da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento degli indirizzi e recapiti, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa; 

8) di essere a conoscenza che l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di prorogare, annullare e 
modificare il presente avviso di mobilità senza che possano essere avanzate richieste di risarcimento o 
pretesa alcuna nei confronti dell’Amministrazione. 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del decreto legislativo n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Il/la sottoscritto/a allega alla presente:  

a) fotocopia di un documento d'identità in corso di validità 

b) curriculum formativo e professionale datato e firmato 

c) dichiarazione di disponibilità, da parte dell’Ente di provenienza, al successivo rilascio del nulla osta al 
trasferimento, comprensiva dell’attestazione di assoggettamento dell’Ente medesimo al regime di limitazione 
delle assunzioni di cui all’articolo 1, comma 47, della legge 311/2004. 

 

Data _________________________________ 

 

 Firma _______________________________________ 
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17_39_3_CNC_DIR GEN mobilita esterna cat D tecnico_1_TESTO

Direzione generale - Servizio funzione pubblica - Trieste
Avviso di mobilità esterna per la copertura di n. 1 posto di cate-
goria D, profilo professionale specialista tecnico, con contratto 
di lavoro a tempo pieno ed indeterminato per le esigenze della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale ri-
sorse agricole forestali ed ittiche, riservato esclusivamente alle 
Amministrazioni che non appartengono al comparto unico Re-
gione ed Autonomie locali del Friuli Venezia Giulia

L’Amministrazione regionale, in esecuzione della DGR n. 1191 dd. 23 giugno 2017, di approvazione 
dell’integrazione al Programma annuale 2017 dei fabbisogni professionali della Regione, ai sensi dell’ar-
ticolo 30 del decreto legislativo 165/2001, indice apposita procedura di mobilità esterna per la copertu-
ra di n. 1 posto di categoria D, profilo professionale specialista tecnico, con contratto di lavoro a tempo 
pieno e indeterminato, per le esigenze della Direzione centrale risorse agricole forestali ed ittiche.
La procedura è riservata ai dipendenti in servizio nelle Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 165/2001, aventi analogo profilo professionale e corrispondente ca-
tegoria, con esclusione delle Amministrazioni appartenenti al Comparto unico Regione ed autonomie 
locali del Friuli Venezia Giulia.

Art. 1 requisiti di ammissione
1. Alla selezione possono partecipare i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato presso un’ Amministrazione pubblica di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 165/2001, diversa da quelle appartenenti al Comparto unico Regione 
ed autonomie locali del Friuli Venezia Giulia; si richiede inoltre che l’Amministrazione di provenienza sia 
sottoposta al regime di limitazione delle assunzioni di cui all’articolo 1, comma 47, della legge 311/2004;
b) essere inquadrati nella categoria D con profilo professionale specialista tecnico (o corrispondente 
categoria/qualifica/livello e profilo professionale analogo per tipologia di mansioni);
c) essere in possesso di esperienza di almeno sette anni, maturata in qualità di dipendente con con-
tratto di lavoro subordinato, a tempo determinato o indeterminato, di una pubblica Amministrazione, 
nella categoria D, profilo professionale specialista tecnico (o categoria/qualifica/livello corrispondente 
e profilo professionale analogo per tipologia di mansioni) relativa alle seguenti attività: 
-- Istruttoria e controlli in loco dei piani di ristrutturazione e riconversione vigneti; 
-- Utilizzo dei sistemi GPS in campo per la verifica delle superfici; 
-- Utilizzo di sistemi informatici per la gestione del potenziale vitivinicolo;
-- utilizzo di sistemi informativi per la gestione delle domande a valere sul PSR
-- conoscenza dei regimi di aiuto agricoli comunitari

d) non essere incorsi in sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale irrogate nel corso degli ultimi 
due anni precedenti la data di scadenza del termine previsto dal presente avviso per la presentazione 
delle domande;
e) essere in possesso della dichiarazione preventiva dell’Ente di provenienza di essere disponibile al 
rilascio del nulla osta alla mobilità; tale dichiarazione dev’essere comprensiva dell’attestazione di as-
soggettamento dell’Ente medesimo a regime di limitazione delle assunzioni, secondo quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 47, della legge 311/2004.
2. L’esperienza dichiarata dovrà emergere dal curriculum formativo e professionale in modo dettagliato 
e sarà valutata dalla Commissione esaminatrice anche in sede di colloquio.
3. Tutti i requisiti prescritti debbono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine uti-
le per la presentazione della domanda di ammissione, nonché all’atto della sottoscrizione del contratto 
individuale di lavoro.

Art. 2 domanda di partecipazione
1. Gli interessati alla procedura di mobilità esterna in possesso dei requisiti richiesti potranno presen-
tare specifica domanda redatta in carta semplice sull’apposito modulo allegato al presente avviso sub 
A), corredata da fotocopia leggibile di un documento di identità in corso di validità, entro il temine pe-
rentorio di trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, 
obbligatoriamente mediante una delle seguenti modalità:
-- inviata alla casella di posta elettronica certificata all’indirizzo direzionegenerale@certregione.fvg.it, 

allegando la scansione in formato PDF dell’originale del modulo di domanda debitamente compilato 
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e sottoscritto dal candidato con firma autografa, unitamente alla scansione dell’originale di un valido 
documento di identità; si specifica che in caso di spedizione via posta elettronica semplice farà fede la 
data di ricezione, in caso di spedizione da una casella PEC farà fede la data della ricevuta di accettazione 
da parte del proprio gestore di posta certificata;
-- spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento alla “Direzione generale, Servizio funzione 

pubblica”, Piazza dell’Unità d’Italia n. 1 - 34121 Trieste”; si specifica che farà fede la data del timbro 
dell’ufficio postale accettante, purché la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro 15 giorni 
successivi alla scadenza del termine.
2. Il presente avviso e l’allegato modulo sono disponibili sul sito ufficiale della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia http://www.regione.fvg.it.
3. I candidati devono indicare, nella domanda in alto a sinistra, il codice “MOBILITA’_D_TEC_DCAGRI”, 
identificativo della procedura.
4. Nella domanda di partecipazione alla procedura gli aspiranti devono dichiarare:
a) cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza, numero telefonico e recapito mail 
presso cui ricevere le comunicazioni inerenti la procedura;
b) denominazione dell’Amministrazione di appartenenza, categoria e posizione economica, profilo pro-
fessionale posseduto e data di inquadramento in tale categoria e profilo, tipologia di mansioni svolte, 
tipologia di rapporto (tempo pieno o part-time);
c) titolo di studio posseduto, con l’indicazione dell’anno di conseguimento e dell’Istituto presso il quale 
è stato conseguito. Nel caso di titolo di studio conseguito all’estero, devono essere indicati gli estremi 
del provvedimento di equivalenza, di riconoscimento o di equiparazione al corrispondente titolo italiano;
d) di aver maturato un’esperienza di almeno sette anni in qualità di dipendente con contratto di lavoro 
subordinato, a tempo determinato o indeterminato, di una pubblica Amministrazione, nella categoria D, 
profilo professionale specialista tecnico (o categoria/qualifica/livello corrispondente e profilo profes-
sionale analogo per tipologia di mansioni), nei settori di attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c);
e) assenza di sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale irrogate nel corso degli ultimi due anni 
precedenti la data di scadenza del termine previsto dal presente avviso per la presentazione delle do-
mande o la sussistenza di procedimenti disciplinari in corso;
f) assenza di condanne penali ovvero il tipo di condanna penale subita o la sussistenza di procedimenti 
penali in corso;
g) consenso al trattamento dei dati personali.
5. Alla domanda dovrà essere altresì allegato un curriculum formativo e professionale, redatto in carta 
semplice, datato e sottoscritto, utilizzando preferibilmente il formato europeo.
Il curriculum deve illustrare in modo circostanziato, tale da consentire l’eventuale verifica, la propria posi-
zione professionale attuale, le esperienze che soddisfano il requisito di cui al precedente articolo 1, com-
ma 1, lettera c), oltre a tutto quanto il candidato ritenga utile specificare per consentire una valutazione 
completa della professionalità posseduta.
6. Dovrà essere altresì allegata la dichiarazione di disponibilità, da parte dell’Ente di provenienza, al 
successivo rilascio del nulla osta al trasferimento, comprensiva dell’attestazione di assoggettamento 
dell’Ente medesimo a regime di limitazione delle assunzioni, secondo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 47, della legge 311/2004. 
7. Le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di partecipazione alla procedura e nell’allegato 
curriculum formativo e professionale hanno valore di “dichiarazioni sostitutive di certificazioni” ai sensi 
degli artt. 43 e 46 del DPR 445/2000 e di “dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà” ai sensi degli 
artt. 38 e 47 del citato DPR. Si ricorda che, ferme restando le conseguenze penali previste dall’art. 76 
del DPR 445/2000 per le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi, qualora emerga da 
successivi controlli la non veridicità del contenuto delle autocertificazioni rese dal candidato, egli decade 
dalla partecipazione alla procedura e dall’eventuale assunzione (art. 75 del citato DPR).
8. L’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunica-
zioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardi-
va comunicazione del cambiamento degli indirizzi e dei recapiti indicati nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa.

Art. 3 procedura di selezione dei candidati
1. La Commissione esaminatrice effettuerà l’esame dei curricula presentati ed inviterà a sostenere il 
colloquio i candidati i cui curricula saranno giudicati di interesse, in relazione alla figura professionale 
ricercata. Sulla base del colloquio, tenendo conto dei titoli di studio e delle esperienze lavorative matu-
rate dai candidati, la Commissione, a proprio insindacabile giudizio, individuerà le professionalità utili a 
ricoprire la specifica posizione lavorativa. 
2. A ciascun candidato ammesso alla procedura è attribuibile il punteggio massimo di 30 punti per il 
colloquio. 
3. Il colloquio, effettuato alla presenza della Commissione, sarà finalizzato alla verifica del possesso 
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dei requisiti attitudinali e motivazionali, all’accertamento della professionalità posseduta in relazione 
al posto da ricoprire, con particolare riferimento alla preparazione professionale specifica, all’abilità a 
fronteggiare situazioni di particolare criticità gestionale ed organizzativa e al grado di autonomia nell’e-
secuzione del lavoro, nonché al possesso delle conoscenze relative ai settori di cui all’articolo 1, comma 
1, lettera c).
Nel corso del colloquio potranno essere verificati la buona conoscenza e l’utilizzo degli strumenti infor-
matici, dei pacchetti di Office automation e di Internet.
4. La data prevista per il colloquio sarà comunicata individualmente ai candidati interessati.
5. La mancata presentazione al colloquio verrà considerata come rinuncia alla mobilità.

Art. 4 esiti della selezione e costituzione del rapporto di lavoro
1. Espletati tutti i colloqui la Commissione redigerà l’elenco finale della selezione, secondo l’ordine del 
punteggio riportato da ciascun candidato.
2. Il punteggio minimo ritenuto valido ai fini del trasferimento non dovrà essere inferiore a punti 24/30.
3. Il soggetto collocato in posizione utile al trasferimento sarà invitato alla stipulazione del contratto 
individuale di lavoro, ai sensi del CCRL FVG del personale del comparto unico non dirigenti vigente al 
momento dell’assunzione.
4. Qualora l’interessato si trovi presso l’Amministrazione di provenienza in posizione di part-time, potrà 
sottoscrivere il contratto individuale di lavoro solo qualora accetti la posizione a tempo pieno.
5. Il personale assunto in servizio a seguito di mobilità esterna è esonerato dall’obbligo del periodo di 
prova, qualora lo abbia già superato presso l’Amministrazione di provenienza.
6. In caso di impossibilità di perfezionare il trasferimento per mobilità per qualsiasi motivo, compreso il 
mancato rilascio del nulla osta da parte dell’Amministrazione di appartenenza, si procederà allo scorri-
mento dell’elenco finale.
7. La Regione si riserva la facoltà di avvalersi delle risultanze del presente avviso anche per successive 
mobilità per la copertura del medesimo posto o di altro posto di mansioni identiche per un massimo di 
un anno a decorrere dalla data del decreto di approvazione degli esiti della selezione.

Art. 5 avvertenze
1. Il presente avviso non vincola in alcun modo la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, né fa sorgere 
in capo ai partecipanti alcun diritto al trasferimento; la Regione si riserva pertanto la facoltà di revocare, 
sospendere o prorogare la procedura in oggetto.

Art. 6 trattamento dei dati personali
1. Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno trattati dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia esclusivamente per l’attività di gestione 
della procedura, ai fini del reclutamento del personale. I dati elaborati con strumenti informatici ver-
ranno conservati in archivi informatici e cartacei. I dati personali potranno venire resi noti ai titolari del 
diritto di accesso secondo le disposizioni di cui alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.
2. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs. 196/2003, tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto a far rettificare, ag-
giornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
3. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Di-
rezione generale, titolare del trattamento.
4. Il responsabile del trattamento è il Servizio funzione pubblica.

Art. 7 pari opportunità
1. L’Amministrazione regionale garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne in relazione 
all’accesso e al trattamento sul lavoro.

Si rende noto che tutte le domande di mobilità eventualmente presentate alla Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia prima della pubblicazione del presente avviso non saranno prese in considerazione ai fini 
della presente procedura.
Ai sensi dell’art. 14, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, si comunicano i seguenti elementi 
informativi: 
- responsabile del procedimento: Direttore del Servizio funzione pubblica, Anna D’ANGELO;
- responsabili dell’istruttoria: Michela AZZAN - Marina ZUCCHI.
Gli interessati possono rivolgersi al Servizio funzione pubblica della Direzione generale, piazza dell’Unità 
dell’Italia n. 1, Trieste (tel 0403774254 e 0403774277).
Trieste, 15 settembre 2017

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Franco Milan
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Allegato A 
 

CODICE”MOBILITA’_D_TEC_DCAGRI” 

OGGETTO: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE MEDIANTE MOBILITÀ ESTERNA PER LA 
COPERTURA DI  N. 1 POSTO DI CATEGORIA D, PROFILO PROFESSIONALE SPECIALISTA TECNICO, CON 
CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO PER LE ESIGENZE DELLA REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA - DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE FORESTALI ED ITTICHE, RISERVATO 
ESCLUSIVAMENTE ALLE AMMINISTRAZIONI CHE NON APPARTENGONO AL COMPARTO UNICO REGIONE ED 
AUTONOMIE LOCALI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA.  

 
 Alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

Direzione generale 
Servizio funzione pubblica 
Piazza dell’Unità d’Italia n. 1 
34121  T R I E S T E 

 

Il/la sottoscritto/a  

____________________________________________________________________________________________________ 
     (cognome e nome)       

nato/a a _____________________________________________________ il _____________________________________ 
  (Comune e Provincia di nascita)    (data di nascita)      

residente a _________________________________________________________________________________________ 
  (CAP, Comune e Provincia di residenza)       

in via/piazza________________________________________________________________ n. _____________________ 

codice fiscale_______________________________________________________________________________________ 

Telefono fisso___________________________________________Telefono cellulare___________________________ 

E-mail______________________________________________________________________________________________ 

 

Il/la sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni.  

CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare alla selezione in oggetto. 

 A tal fine, consapevole, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, delle responsabilità penali cui va incontro chi 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal citato DPR 445/2000, e del fatto 
che le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del medesimo DPR sono considerate come fatte 
a pubblico ufficiale,  

 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità quanto segue: 
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1) di essere in possesso del seguente titolo di studio_____________________________________________________ 
______________________________________________________________________________________________________ 

conseguito presso __________________________________________________________________________________ in 
data_____________________. 

Nel caso di titolo conseguito all’estero, indicare gli estremi del provvedimento attestante l’equivalenza, il 
riconoscimento o l’equiparazione_______________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________; 

2) di essere dipendente di ruolo a tempo indeterminato presso la seguente Amministrazione pubblica 
_____________________________________________________________con inquadramento giuridico nella categoria 
________________________dal_________________________________posizione economica______________________ 
profilo professionale___________________________________________________________________________________ 

rapporto di lavoro:         tempo pieno     a tempo parziale al ______%  __________ore settimanali 
Mansioni attualmente svolte:_________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________; 

3) di aver prestato servizio nelle seguenti Amministrazioni pubbliche, in qualità di dipendente con contratto di 
lavoro subordinato, a tempo determinato/indeterminato nella categoria D, profilo professionale specialista 
tecnico (o categoria/qualifica/livello corrispondente e profilo professionale analogo per tipologia di mansioni) 
e di aver maturato le seguenti esperienze professionali, nei settori di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c) 
dell’Avviso (descrivere brevemente l’attività esercitata): 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________; 

dal_____________________al________________presso______________________________________________________ 

in categoria_______________profilo professionale_________________________________________________________ 

mansioni: ____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________; 

4) di non avere procedimenti disciplinari in corso e di non essere incorso in procedure disciplinari, conclusesi 
con sanzioni superiori al rimprovero verbale nel corso degli ultimi due anni precedenti la data di scadenza del 
termine previsto dal presente Avviso per la presentazione delle domande;  
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nel caso il candidato/a abbia procedimenti disciplinari in corso al momento della domanda, ne dia specifica 
indicazione: 

______________________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

5) di non aver riportato condanne penali; 

in caso contrario, indicare le condanne penali riportate, la data ed il numero della sentenza, l’autorità che l’ha 
emessa, anche nel caso di applicazione della pena su richiesta, sospensione condizionale, non menzione, 
amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale:_________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________________; 

6) di non aver procedimenti penali pendenti a proprio carico; 

in caso contrario dichiarare i procedimenti penali pendenti: 

______________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________; 

7) di essere a conoscenza che l’Amministrazione regionale non assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazione dipendente da inesatta indicazione del recapito o da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento degli indirizzi e recapiti, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa; 

8) di essere a conoscenza che l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di prorogare, annullare e 
modificare il presente avviso di mobilità senza che possano essere avanzate richieste di risarcimento o 
pretesa alcuna nei confronti dell’Amministrazione. 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del decreto legislativo n. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Il/la sottoscritto/a allega alla presente:  

a) fotocopia di un documento d'identità in corso di validità 

b) curriculum formativo e professionale datato e firmato 

c) dichiarazione di disponibilità, da parte dell’Ente di provenienza, al successivo rilascio del nulla osta al 
trasferimento, comprensiva dell’attestazione di assoggettamento dell’Ente medesimo al regime di limitazione 
delle assunzioni di cui all’articolo 1, comma 47, della legge 311/2004. 

 

Data _________________________________ 

 

 Firma _______________________________________ 
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17_39_3_CNC_IST RIC BURLO concorso 1 dirigente medico ostetricia_010

Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico materno-
infantile “Burlo Garofolo” - Trieste
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo 
indeterminato di n. 1 Dirigente medico nella disciplina di oste-
tricia e ginecologia.

In esecuzione della determinazione del Sostituto del Dirigente Responsabile della s.c. Gestione e valo-
rizzazione del personale n. 201 del 7 agosto 2017 è bandito
concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato 
di un dirigente medico nella disciplina di ostetricia e ginecologia

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le sue modalità d’espletamento sono stabilite dai DPR 
483/1997 e 484/1997.
L’Istituto garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul 
lavoro, a norma dell’art. 57 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165.
Si applicano, inoltre, le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione ammini-
strativa contenute nel d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e quelle in materia di trattamento dei dati perso-
nali previste dal d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196.
Al rapporto di lavoro di cui trattasi è attribuito il trattamento economico previsto dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro nel tempo vigenti.
1. Modalità e termine di presentazione della domanda
Le domande di partecipazione dovranno essere prodotte attraverso una delle seguenti modalità:
-- consegna a mano all’Ufficio Protocollo dell’IRCCS
-- spedizione con raccomandata AR
-- invio tramite PEC

La domanda di partecipazione al concorso, indirizzata al Direttore generale dell’I.R.C.C.S. materno infan-
tile «Burlo Garofolo», via dell’Istria n. 65/1, 34137 Trieste, deve essere consegnata all’ufficio Protocollo 
generale dell’Istituto entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (orario d’ufficio: da lunedì al giovedì dalle ore 
8.30 alle 15.00 ed il venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.00). Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Per le domande inoltrate tramite Raccomandata A.R., farà fede la data risultante dal timbro postale di 
spedizione e saranno comunque ammesse solo quelle pervenute all’Istituto entro i quindici giorni suc-
cessivi la data di scadenza del bando.
Per le domande inviate tramite PEC, nel rispetto dei termini di cui sopra, utilizzando la casella di posta 
elettronica certificata dell’IRCCS OIBurloTS.protgen@certsanita.fvg.it.
Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
alla PEC dell’IRCCS ovvero da PEC non personale.
Nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come sopra descritto, il termi-
ne ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato nelle ore 24.00 del 
giorno di scadenza del bando.
L’invio della domanda di partecipazione mediante PEC equivale automaticamente ad elezione di domi-
cilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’IRCCS nei confronti del candidato (art. 
3 del D.P.C.M. 6 maggio 2009); l’indirizzo di PEC diventa il solo indirizzo valido ad ogni effetto giuridico ai 
fini del rapporto con l’IRCCS.
La domanda e relativi allegati, che devono sempre essere sottoscritti, possono altresì essere prodotti 
come documenti elettronici ed inviati per via telematica, entro il termine di scadenza sopra indicato, 
secondo quanto previsto dall’articolo 65 del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82. 
In tal caso la domanda è valida, al pari delle eventuali autocertificazioni allegate:
-- se sottoscritta mediante la firma digitale; 
-- quando l’autore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità elettronica o 

della carta nazionale dei servizi.
Qualora la domanda sia inviata a mezzo di posta elettronica certificata e gli allegati non risultino sotto-
scritti con una delle modalità sopra indicate, i documenti dovranno comunque riportare sottoscrizione 
di pugno.
2. Requisiti generali
Tutti i sottoelencati requisiti generali devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande d’ammissione:
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a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli 
Stati membri dell’Unione Europea, ovvero i requisiti previsti dall’art. 38 del d.lgs. 165/2001 così come 
modificato dalla L. 97 del 6 agosto 2013;
b) godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo;
c) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. Non possono 
accedere agli impieghi coloro che sono stati destituiti dall’impiego per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
d) avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana;
e) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso;
f) idoneità fisica all’impiego, fatte salve le previsioni di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68. Il personale 
dipendente da pubbliche amministrazioni è dispensato dalla visita medica.
Non possono accedere all’impiego coloro che sono stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che sono 
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito producendo 
documentazione falsa o viziata da invalidità insanabile.
3. Requisiti specifici
Costituiscono requisiti specifici di ammissione, secondo quanto previsto dal d.P.R. 483/1997:
a) il diploma di laurea in medicina e chirurgia;
b) il diploma di specializzazione nella disciplina di ostetricia e ginecologia o in discipline equipollenti;
c) l’iscrizione all’Ordine dei medici. L’iscrizione al corrispondente ordine dei medici di uno degli Stati 
membri dell’Unione Europea o Paesi Terzi consente la partecipazione alle pubbliche selezioni, ma resta 
l’obbligo dell’iscrizione al corrispondente albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
Alla specializzazione richiesta è equivalente quella in una delle discipline riconosciute equipollenti dalla 
normativa regolamentare.
Il personale in servizio di ruolo alla data d’entrata in vigore del decreto 10 dicembre 1997 n. 483 è esen-
tato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo ricoperto alla predet-
ta data per la partecipazione ai concorsi presso le aziende sanitarie ed ospedaliere diverse da quella 
d’appartenenza.
Fermo restando quanto appena previsto per il personale di ruolo, la specializzazione nella disciplina può 
essere sostituita dalla specializzazione nella disciplina affine, secondo quanto disposto dall’art. 8, punto 
b), del d.lgs 28 luglio 2000 n. 254.
 Le discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa regolamentare concernente i requisiti di ac-
cesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario nazionale; le discipline affini sono in-
dividuate con provvedimento ministeriale (d.m. 30 gennaio 1998 e d.m. 31 gennaio 1998 e successive 
modificazioni ed integrazioni).
4. Domanda di partecipazione e modalità di autocertificazione
Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice, nel-
la quale devono indicare obbligatoriamente, oltre al possesso dei requisiti specifici e, sotto la propria 
responsabilità:
a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R. 20.12.1979 
n. 761, o cittadinanza di uno degli stati membri dell’Unione europea, ovvero i requisiti previsti dal d.lgs. 
165/2001, così come modificato dalla L. 97 del 6 agosto 2013;
c) il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali oppure i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) il titolo di studio posseduto ed i requisiti specifici d’ammissione richiesti per il concorso;
f) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni (con l’indicazione se si tratta di rapporto di dipen-
denza o d’attività libero-professionale) e le eventuali cause di cessazione dai precedenti rapporti di pub-
blico impiego;
g) il domicilio presso il quale deve essere trasmessa ogni necessaria comunicazione. In caso d’omissione, 
si farà riferimento alla residenza indicata alla lettera a);
h) il consenso al trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 per uso 
amministrativo.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e dei Paesi terzi dovranno dichiarare di godere dei 
diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza ovvero i motivi di mancato godi-
mento e inoltre di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana (DPCM 7.2.1994 N. 174).
L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) e g) sarà considerata come:
-- il non aver riportato condanne penali;
-- il non aver procedimenti penali in corso;
-- il non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni.
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La mancata, inesatta o incompleta dichiarazione relativamente anche ad una sola delle lettere a) ed e), 
oltre che del possesso dei requisiti specifici, comporterà l’esclusione del candidato dal concorso. L’e-
sclusione avverrà anche nel caso in cui la domanda di partecipazione non sia sottoscritta e pervenga 
all’Istituto fuori termine utile.
I candidati portatori di handicap, beneficiari dalla legge 5 febbraio 1992 n. 104, dovranno indicare nella 
domanda l’ausilio di cui necessitano relativamente al proprio handicap e gli eventuali tempi aggiuntivi 
per l’espletamento delle prove d’esame. A tal fine gl’interessati dovranno produrre apposita documen-
tazione da cui si rilevi l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari.
L’ammissione al concorso è gravata da una tassa obbligatoria di € 10,33 in nessun caso rimborsabile. 
Il mancato pagamento può comportare l’esclusione dalla procedura concorsuale. Alla domanda dovrà, 
pertanto, essere allegata la relativa quietanza (pagamento tramite C.C.P. n. 10979342 o coordinate 
postali IBAN IT 32S07601 02200 000010979342, oppure pagamento effettuato alla Banca Popolare 
Friuladria - Piazza Foraggi 6/A - Trieste cod. ABI 05336 cod. CAB 02202 cod. IBAN IT 14 U 05336 02202 
000040272189 intestato all’I.R.C.C.S. materno infantile «Burlo Garofolo», via dell’Istria n. 65/1, 34137 
Trieste, indicando con precisione, nello spazio riservato alla causale del versamento, il concorso di cui 
trattasi).
Alla domanda di partecipazione al concorso, che dovrà essere debitamente firmata pena l’esclusione dal 
concorso stesso, devono essere uniti, in carta semplice:
-- l’elenco dei documenti e dei titoli presentati ai fini della valutazione di merito. Documenti, diplomi, 

titoli accademici e di studio, pubblicazioni e titoli scientifici, titoli che danno diritto a riserve o preferenze, 
corsi di aggiornamento nonché periodi di servizio e di lavoro, compresi servizi militare e civile, devono 
essere autocertificati secondo quanto previsto dagli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
come di seguito specificato;
-- il curriculum formativo e professionale datato e firmato, attività professionali e di studio, corsi di 

formazione e di aggiornamento professionale qualificati, con indicazione della durata e dell’eventuale 
esame finale;
-- la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale obbligatoria;
-- la copia di un documento di identità;
-- ogni altro documento ritenuto utile.

Secondo quanto previsto dall’art. 15 della legge 12 novembre 2011 n. 183, vanno prodotte esclusiva-
mente nelle forme delle dichiarazioni sostitutive, ex articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000, le dichiarazio-
ni relative a stati, qualità personali e fatti anche in relazione a quanto indicato nel curriculum. Tali dichia-
razioni dovranno contenere tutti gli elementi indispensabili e necessari a consentire all’Amministrazione 
di accertare d’ufficio informazioni e dati dichiarati. Conseguentemente, le dichiarazioni sostitutive do-
vranno essere comprensibili e complete in ogni loro parte pena la mancata valutazione delle medesime 
e nella consapevolezza della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali di cui all’art. 75 e 76 
del d.P.R. n. 445/2000 in caso di false dichiarazioni.
I titoli devono essere prodotti in originale ovvero autocertificati ut supra.
Le pubblicazioni edite a stampa dovranno essere depositate in originale ovvero mediante produzione di 
copia fotostatica del frontespizio della rivista e dell’articolo o di abstract dello stesso con l’evidenza del 
titolo e del nominativo degli autori.
L’Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento oppure di ritardo nelle comunicazio-
ni, nel caso in cui siano imputabili a inesatta o a illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te oppure per la mancata o tardiva comunicazione dell’avvenuta variazione del recapito. Non saranno 
ugualmente imputabili all’Istituto eventuali disguidi postali o telegrafici.
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. scaduto il termine utile per la presenta-
zione della domanda.
Con la sottoscrizione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando.
5. Esclusione dal concorso
L’esclusione dal concorso è deliberata con provvedimento motivato dall’Istituto, da notificarsi entro 
trenta giorni dalla esecutività della relativa decisione, secondo la normativa di cui al D.L. 502/1992 non-
ché al citato DPR 483/1997.
Nel caso in cui il numero degli esclusi fosse elevato, la notifica avverrà con pubblicazione sulla G.U. e 
l’elenco degli esclusi sarà esposto all’albo dell’Istituto.
6. Prove d’esame
A norma dell’art. 26 del DPR 483/1997 le prove d’esame consistono in:
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concor-
so o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;
b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova pratica 
deve comunque essere illustrata schematicamente per iscritto;
c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
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funzione da conferire. Nell’ambito della prova orale, a norma dell’art. 37, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001, 
verrà altresì accertata la conoscenza della lingua inglese, in modo tale da riscontrare il possesso di un’a-
deguata e completa padronanza degli strumenti linguistici, ad un livello avanzato, nonché la conoscenza 
dell’uso dell’apparecchiature e applicazioni informatiche più diffuse.
Il diario delle prove scritte sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 4ª Serie speciale Concorsi ed esami, 
non meno di 15 giorni prima dell’inizio delle prove medesime. Nel caso in cui il numero dei candidati 
sia esiguo, sarà data loro comunicazione con raccomandata con avviso di ricevimento, non meno di 15 
giorni prima dell’inizio delle prove.
Tutte le prove del concorso non potranno aver luogo nei giorni festivi, incluse le festività religiose ebrai-
che ,valdesi e ortodosse.
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento per-
sonale valido d’identità.
Il superamento di ciascuna delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valuta-
zione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30, mentre il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di 
almeno 14/20.
Ai candidati che avranno conseguito l’ammissione alla prove pratica ed orale, sarà data comunicazione 
dell’avvenuto superamento della prova scritta con l’indicazione del voto riportato in essa. L’avviso per la 
partecipazione alla prova orale sarà trasmesso ai singoli candidati almeno 20 giorni prima di quello in cui 
la dovranno sostenere.
Nel caso in cui la commissione esaminatrice stabilisca di non poter procedere all’effettuazione della pro-
va successiva nello stesso giorno, la data della medesima sarà comunicata agli interessati, con anticipo 
di almeno 20 giorni, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
7. Commissione esaminatrice
La Commissione d’esame è nominata con decreto del Direttore Generale, nei modi e nei termini stabiliti 
dal D.P.R. 10.12.1997 N. 483.
Le operazioni di sorteggio dei componenti della commissione esaminatrice, si svolgeranno, in forma 
pubblica il quindicesimo giorno successivo a quello di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione al presente avviso, nel seguente orario e sede: ore 9.30 presso la sala riunioni 
dell’IRCCS, Palazzina uffici amministrativi, II piano, via dell’Istria 65/1 - Trieste.
8. Punteggio per i titoli e per le prove di esame
La commissione dispone di 100 punti così ripartiti:
-- 20 punti per i titoli;
-- 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
-- 30 punti per la prova scritta;
-- 30 punti per la prova pratica;
-- 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10;
b) titoli accademici e di studio: punti 3;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;
d) curriculum formativo e professionale: punti 4.
Per la valutazione dei titoli di carriera, dei titoli accademici e di studio, delle pubblicazioni e titoli scientifici 
e del curriculum formativo e professionale saranno applicati i criteri di cui all’art. 11 del D.P.R. 483/1997.
9. Formazione e utilizzo della graduatoria
Al temine delle prove d’esame la commissione esaminatrice formula la graduatoria di merito dei can-
didati, secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai medesimi per i titoli e per le singole prove d’esame. A 
parità di punti saranno osservate le preferenze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, del d.P.R. 9 maggio 1994 
n. 487, nonché dell’art. 3, comma 7, della legge 15 maggio 1997 n.127.
Hanno titolo di preferenza i seguenti candidati:
1. gli insigniti di medaglia al valor militare;
2. i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;
3. i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;
4. i mutilati ed invalidi di servizio nel settore pubblico e privato;
5. gli orfani di guerra;
6. gli orfani dei caduti per fatto di guerra;
7. gli orfani dei caduti per servizio pubblico e privato;
8. i feriti in combattimento;
9. gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di fami-
glia numerosa;
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10. i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;
11. i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;
12. i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;
13. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei 
caduti di guerra;
14. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati dei 
caduti per fatto di guerra;
15. i genitori vedovi non risposati, i coniugi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi non sposati dei 
caduti per servizio nel settore pubblico e privato;
16. coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;
17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno nell’Istituto;
18. i coniugati ed i non coniugati con riguardo del numero di figli a carico;
19. gli invalidi ed i mutilati civili;
20. militari volontari delle forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.
A parità di merito e dei titoli la preferenza è determinata:
1. dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno;
2. dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche;
3. dalla minore età.
Inoltre costituiscono titolo di preferenza, secondo quanto previsto dall’art. 12, comma 1 e 2, del d.lgs. 
1 dicembre 1997 n. 468, gli eventuali periodi di servizio prestati dal candidato come lavoratore social-
mente utile.
A norma degli artt. 18, commi 6 e 7, e 26 del d.lgs. 8 maggio 2001 n. 215 e per i casi ivi previsti, essendosi 
determinata una somma di frazioni di riserva pari all’unità, il posto in concorso è riservato prioritaria-
mente a volontario delle forze armate. Nel caso in cui non via sia candidato idoneo appartenente ad 
anzidetta categoria, il posto sarà assegnato ad altro candidato utilmente collocato in graduatoria.
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di quanto disposto dalla legge n 68/1999, dall’art. 5, 
commi 1, 2 e 3, del d.P.R. n. 487/1994 o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve di 
posti in favore di particolari categorie di cittadini.
I titoli di riserva e preferenza non espressamente dichiarati nella domanda di ammissione non verranno 
presi in considerazione in sede di formazione della graduatoria del concorso. Tali titoli possono essere 
presentati in originale o in copia autentica; ove previsto dalla legge possono essere sostituiti da di-
chiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, secondo quanto 
previsto dagli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000.
La graduatoria di merito sarà approvata dal Direttore generale, che provvederà alla nomina del vincitore 
nel rispetto del principio della riserva, e pubblicata sul Bollettino ufficiale della regione Friuli Venezia 
Giulia.
L’Istituto, viste le disposizioni del d.lgs. 6 settembre 2001 n. 368, potrà utilizzare altresì la graduatoria 
per le ulteriori esigenze che si verificassero nel periodo di efficacia della stessa per l’assunzione a tempo 
determinato a fronte di ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo.
A questo fine l’utilizzo della graduatoria del concorso avverrà comunque:
-- prioritariamente rispetto ad eventuali graduatorie valide di avvisi per soli titoli;
-- successivamente rispetto ad eventuali graduatorie valide di concorsi pubblici precedentemente ap-

provati dall’Istituto.
La rinuncia ad eventuale rapporto di lavoro a tempo determinato non pregiudica la chiamata del candi-
dato in caso di successiva copertura di posti a tempo indeterminato.
10. Assunzione
I candidati vincitori saranno invitati dall’Istituto a sottoscrivere il contratto individuale di lavoro, per il 
quale è prevista la forma scritta, e a presentare, nel termine di trenta giorni dalla data di comunicazione, 
a pena di decadenza:
1. i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;
2. altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, della precedenza e della preferenza, a parità di 
valutazione.
I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa in materia.
Nessun documento sarà restituito ai concorrenti, risultati idonei, per tutto il periodo di efficacia della 
graduatoria.
Decade dall’impiego colui che sia stato assunto mediante la presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile.
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, con le modalità di cui all’art. 14 del C.C.N.L. 
dell’area della dirigenza medica e veterinaria dell’8 giugno 2000.
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L’Istituto si riserva la facoltà di prorogare o di riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande d’ammissione, di modificare i posti messi a concorso, di sospendere o di revocare il concorso 
qualora ne rilevasse le necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse.
Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento al Regolamento concorsuale 
dell’Istituto.
11. Trattamento dei dati personali
A norma dell’art. 11 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno rac-
colti dall’I.R.C.C.S. «Burlo Garofolo» per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una 
banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. Nella do-
manda di partecipazione al concorso il candidato dovrà pertanto manifestare il consenso al trattamento 
dei dati personali.
12. Accesso
Per eventuali informazioni e per avere copia del bando, indispensabile per redigere correttamente la 
domanda, gli interessati potranno:
-- rivolgersi all’ufficio Concorsi dell’Istituto in via dell’Istria n. 65/1 a Trieste, dal lunedì al venerdì dalle 

ore 9.00 alle 13.00;
-- telefonare al numero 040.3785.281;
-- inviare un messaggio di posta elettronica all’indirizzo concorsi@burlo.trieste.it; 
-- visitare il sito Internet dell’Istituto www.burlo.trieste.it/concorsi;

L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della commissione esaminatrice è consentito alla con-
clusione del concorso.
Il presente bando è esente da bollo e da imposta sulla pubblicità a norma dell’art. 1 del d.P.R. 26 ottobre 
1972 n. 642 e dell’art. 34 del d.P.R. 26 ottobre 1972 n. 639.
L’IRCCS si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare il presente avviso qualora ne rilevasse 
la necessità o l’opportunità.
Responsabile del procedimento: dott.ssa Annamaria Giorgi, collaboratore professionale amministrativo 
esperto, titolare della posizione organizzativa Acquisizione e carriera del personale.

IL SOSTITUTO DEL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA
SC GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE:

dott.ssa Serena Sincovich
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Al Direttore generale 

dell’I.R.C.C.S. materno-infantile «Burlo Garofolo» 

Via dell’Istria n. 65/1 - 34137 TRIESTE 

 

Il/La sottoscritt__  ____________________________________________________________________ (a) 

c h i e d e 

di partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione di un dirigente medico 
nella disciplina di ostetricia e ginecologia. 

A tal fine, secondo quanto previsto dall’art. 15 della legge 12 novembre 2011 n. 183, nella piena 
consapevolezza di quanto disposto sia dall'art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 in merito alla 
responsabilità penale conseguente a falsità in atti ed a dichiarazioni mendaci, che dall'art. 75 del 
medesimo decreto, il quale prevede la decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,  

d i c h i a r a 

a norma degli artt. 45 e 46 del d.P.R. n. 445/2000 come novellato: 

1. di essere nat__ a __________________________________________  il  ________________________ ; 

2. di risiedere a _______________________ , in via/piazza ____________________________ n. ____ ; 

3. di essere titolare del codice fiscale n. _____________________________________________ ; 

4. di essere in possesso della cittadinanza (b) ______________________________________________ ; 

5. di essere iscritt__ nelle liste elettorali del Comune di (c) __________________________________ ; 

di non essere iscritt __ per il seguente motivo ___________________________________________  

 ___________________________________________________________________________________ ; 

6. di non aver riportato condanne penali / di avere riportato le seguenti condanne penali (d): 

 ___________________________________________________________________________________ ; 

7. di essere in possesso del seguente titolo di studio (e): _____________________________________  

 ___________________________________________________________________________________  

conseguito il  ______________ presso __________________________________________________ ; 

8. di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici d'ammissione al concorso: 

 ___________________________________________________________________________________ ; 

9. di avere prestato / di non avere prestato / di prestare servizio presso le sottoindicate 

pubbliche amministrazioni (f):  ________________________________________________________  

 ___________________________________________________________________________________  

 ___________________________________________________________________________________ ; 
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10. di avere diritto alla precedenza o preferenza oppure alla riserva di posto, in caso di parità di 

punteggio, per il seguente motivo: _____________________________________________________  

 ___________________________________________________________________________________  

 ______________________________________________ (di cui allega documentazione probatoria); 

11. di necessitare, per l'espletamento delle prove d'esame, dell'ausilio di: ______________________  

 ___________________________________________________________________________________  

nonché del tempo aggiuntivo di (g): ___________________________________________________ . 

12. che quanto indicato nell’allegato curriculum formativo e professionale corrisponde a verità; 

13. che i titoli e le pubblicazioni allegate alla presente domanda sono conformi all’originale. 

Informa, impegnandosi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni intervenute in seguito, 
che l'indirizzo a cui far pervenire ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il 
seguente: 

Sig. ___________________________________________________________________________________  

via/piazza _________________________________________________________________  n.  _________  

telefono (anche cellulare) n. ______________________________________________________________  

e-mail  _________________________________________________________ fax ___________________  

CAP ___________________ comune _______________________________ provincia ______________  

CODICE FISCALE _____________________ 

A norma del d.lgs. n. 196/2003 i dati sopra riportati nonché quelli contenuti nella documentazione 
allegata, spontaneamente forniti, devono essere utilizzati dall'I.R.C.C.S. «Burlo Garofolo» di Trieste 
esclusivamente per uso concorsuale. L’indicazione di tali dati è obbligatoria ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione. 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco datato e firmato. 
 

 
______________________________ 

(luogo, data) 

 
______________________________ (h) 

(firma)  
 

_______________________________________________________________________ 
 
a) cognome e nome; le donne coniugate devono indicare solo il cognome da nubile; 

b) indicare la cittadinanza; 

c) i cittadini italiani devono indicare il comune d'iscrizione o precisare i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione; i cittadini non italiani (cittadini degli stati membri dell'Unione 
Europea oppure italiani non appartenenti alla Repubblica) devono indicare l'eventuale 
godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza; 

d) precisare le condanne penali riportate; in caso contrario cancellare la voce che non interessa; 
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e) indicare – per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni ecc.) – 
la tipologia, il soggetto che lo ha rilasciato e le date di conseguimento; 

f) indicare, per i soli rapporti quale dipendente di pubbliche amministrazioni, l'ente, la qualifica, 
il periodo di lavoro e la sua causa di risoluzione; 

g) le indicazioni devono essere fornite solamente da parte di coloro che beneficiano della legge 5 
febbraio 1992 n. 104; 

h) la sottoscrizione deve essere effettuata: 
- in presenza dell'impiegato addetto; 
- oppure producendo contestualmente alla domanda, presentata anche in forma digitale, una 

copia fotostatica, non autenticata, di un documento personale d'identità. 
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17_39_3_CNC_IST RIC BURLO selezione incarico neonatologia_011

Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico materno-
infantile “Burlo Garofolo” - Trieste
Selezione pubblica finalizzata al conferimento dell’incarico quin-
quennale di direzione della struttura complessa neonatologia.

In esecuzione della determinazione dirigenziale del Sostituto del Dirigente Responsabile della S.C. Ge-
stione e valorizzazione del personale n. 180 del 27 luglio 2017 si rende noto che questa Amministrazione 
intende procedere alla selezione finalizzata al conferimento del sottoelencato incarico quinquennale: 
•	 un incarico quinquennale di direzione della struttura complessa neonatologia
(Classificazione IRCCS A2)
Profilo professionale: medico
Disciplina: Pediatria
Rapporto: Esclusivo
Impegno orario: 38 ore settimanali

1. Requisiti generali
I sottoelencati requisiti generali devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande d’ammissione:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati 
membri dell’Unione Europea; possono inoltre partecipare alla selezione:
- i familiari di un cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea, non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo perio-
do o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.
I cittadini degli Stati Membri dell’Unione europea ovvero di uno dei Paesi terzi, devono avere adeguata 
conoscenza della lingua italiana.
b) idoneità fisica all’impiego, fatte salve le previsioni di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68. Il personale 
dipendente da pubbliche amministrazioni è dispensato dalla visita medica.
Non possono accedere all’impiego coloro che sono stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che sono 
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per averlo conseguito producendo 
2. Requisiti specifici di ammissione
L’accesso alla selezione è riservato ai dirigenti medici in possesso dei seguenti requisiti: 
a) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
b) iscrizione all’albo professionale; l’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno degli Stati 
membri dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione al corrispondente albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;
c) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e specializ-
zazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella 
disciplina. Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute dal candidato 
si fa riferimento alle tabelle stabilite con il decreto del Ministero della Sanità 30 gennaio 1998 fermo 
restando che l’anzianità di servizio verrà valutata ai sensi degli articoli 10,11,12,13 e 15 del citato DPR; le 
esclusioni dei servizi valutabili sono quelle di cui all’art. 10, primo comma, del DPR 484/1997;
d) curriculum, sottoscritto dal candidato, ai sensi dell’articolo 8, commi 3, 4 e 5 del d.P.R. 10 dicembre 
1997 n. 484 in cui sia documentata una specifica attività professionale secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 6 del medesimo decreto; 
e) attestato di formazione manageriale previsto dall’art. 7 del d.P.R. n. 484/1997. Fino all’espletamento 
del primo corso di formazione manageriale gli incarichi di dirigente di struttura complessa sono attribuiti 
senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire l’attestato al primo 
corso utile. 
3. Profilo professionale richiesto
Dirigente Direttore della Struttura Complessa di Neonatologia:
Definizione del fabbisogno che caratterizza la Struttura Complessa relativa all’incarico di direzione da 
conferire:
a) Profilo oggettivo:
L’IRCCS Burlo Garofolo si caratterizza come Ospedale di alta specializzazione e di rilievo nazionale nel 
settore pediatrico ed in quello della tutela della maternità e della salute della donna. L’Ente persegue, 
secondo standard d’eccellenza, finalità di ricerca nel campo biomedico ed in quello dell’organizzazione 
dei servizi sanitari, di innovazione nei modelli d’assistenza e di trasferimento delle conoscenze, unita-



408 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 27 settembre 2017 39

mente a prestazioni di ricovero e cura di alta intensità. Assicura l’erogazione di prestazioni diagnostiche, 
di cura e di riabilitazione ai cittadini della provincia di Trieste, della Regione Friuli Venezia Giulia ed extra-
regionali, compresi i cittadini stranieri. E’ sede di Cliniche e di Servizi diagnostici Universitari, la cui natura 
e funzionamento sono disciplinati da uno specifico atto d‘intesa tra Regione FVG e Università degli Studi 
di Trieste, in forza del quale si sviluppa anche l’attività didattica e di ricerca.
La S.C. Neonatologia è parte attiva del processo assistenziale dell’Istituto in quanto fa parte del Punto 
nascita dell’’IRCCS con oltre 1.500 parti all’anno dove vengono seguiti i casi ostetrici della Regione a 
maggiore complessità.
La S.C. Neonatologia è uno dei due Centri HUB regionali di Terapia Intensiva Neonatale, è dotata di 
sistemi di ventilazione convenzionale e non convenzionale (HFV). Costituisce punto di riferimento re-
gionale per l’assistenza sia ai neonati a termine affetti da gravi patologie sia ai neonati affetti da grave 
e gravissima prematurità che presentano un peso alla nascita inferiore a 1500 grammi (neonati di peso 
molto basso) e inferiore a 1000 grammi (neonati di peso estremamente basso). Offre una risposta com-
pleta da un punto di vista diagnostico alle esigenze dei neonati affetti da patologie endocrino-metabo-
liche, cardiologiche, malformative o a trasmissione materna.Le competenze sviluppate e le dotazioni di 
attrezzatura permettono di far fronte alle situazioni cliniche più complesse. 
La S.C. di Neonatologia con la Terapia Intensiva Neonatale (TIN) è inserita nell’ambito del Dipartimento 
Materno - neonatale e delle Terapie Intensive e promuove percorsi di umanizzazione aderendo al pro-
getto delle Rianimazioni Aperte e alla pratica del rooming-in e della Kangaroo mother care, promuove 
attivamente l’allattamento al seno.
L’assistenza neonatale è fortemente integrata con quella alla gravidanza e al parto. La cura dei pic-
coli pazienti accolti in TIN o in terapia semintensiva prosegue mediante follow-up ambulatoriale 
polispecialistico.
La Struttura coordina le attività regionali dello Screening neonatale esteso ed è anche Centro regionale 
di riferimento per lo screening dell’ipotiroidismo congenito.
Il personale della Struttura svolge anche il Servizio di Trasporto di Emergenza Neonatale (STEN) attivabi-
le 24 ore su 24 per il trasferimento assistito dei nati dai punti nascita della Regione FVG che necessitano 
di cure intensive presso la TIN. 
Il profilo oggettivo del candidato deve essere caratterizzato dal possesso delle competenze nei seguenti 
specifici ambiti:
1. Neonatologico: in merito alla qualità di vita neonatale, al fine di fornire sia al neonato clinicamente 
sano che a quello malato le migliori cure.
2. Intensivistico: in merito alla conoscenza delle metodiche e tecniche per la diagnosi e trattamento delle 
seguenti patologie o gruppi di patologie, sia in elezione che in emergenza:
-- neonati a termine e pretermine di qualunque età gestazionale e peso alla nascita, con patologie respi-

ratorie, metaboliche e malattie materno trasmesse;
-- soggetti immaturi o con gravi malformazioni;
-- neonati critici che hanno subito un intervento chirurgico;
-- soggetti con patologie gravi, con necessità di assistenza respiratoria meccanica e nutrizione paren-

terale totale.
Garantendo in particolare l’effettuazione delle seguenti prestazioni:
-- ventilazioni meccaniche convenzionali ed ad alta frequenza,
-- terapia con ossido nitrico
-- ipotermia cerebrale, lettura ed interpretazione dell’amplified EEG
-- nutrizione parenterale a lungo termine
-- esami ecografici 
-- esecuzione ed interpretazione di imaging avanzato, in collaborazione con la S.C. Radiologia
-- trasporto neonatale d’emergenza,
-- assistenza a pazienti in età post-neonatale
-- consulenze agli ospedali regionali ed extraregionali dirette o attraverso trasmissione di immagini e 

relazioni cliniche
E’ richiesta disponibilità a svolgere le attività cliniche presso altre sedi regionali o extraregionali conven-
zionate con l’Istituto.
L’attività libero professionale potrà essere svolta esclusivamente in regime intra murario.
b) Profilo soggettivo:
Competenze professionali (tecnico scientifiche): 
-- Produzione scientifica e capacità di implementazione della ricerca traslazionale
-- Esperienza didattica nel campo della Neonatologia e Terapia Intensiva Neonatale.

E’ richiesto altresì un consolidato ed elevato livello di esperienza e competenza in: 
--  Gestione del neonato, del prematuro e del neonato di basso peso per l’età gestazionale 
--  Gestione dell’urgenza neonatale 
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--  Gestione delle patologie rare 
--  Diagnosi prenatale: competenze relative al counseling. 
-- Capacità di interazione nell’ambito del Dipartimento Materno Neonatale e delle Terapie Intensive sia 

per quanto riguarda il percorso nascita sia per quanto attiene alla sfera professionale nel raccordo con 
l’ambito ostetrico per la presa in carico di gravidanze a rischio per il nascituro.
Competenze manageriali (organizzative)
-- Esperienza di direzione di strutture organizzative in ambito di Neonatologia e Terapia Intensiva Neo-

natale, con comprovate capacità di gestione del personale. 
-- Comprovata esperienza manageriale per la gestione delle risorse di budget e per il lavoro finalizzato 

ad obiettivi con particolare attenzione all’appropriatezza. 
-- Competenza nella gestione delle tecnologie sanitarie affidate. 
-- Esperienza di collaborazione in ambito intra-interdipartimentale, in team multidisciplinari e multipro-

fessionali, nella realizzazione e gestione di percorsi clinico-assistenziali.
-- Capacità di costruire proficue relazioni professionali con altre strutture specialistiche per la realizza-

zione di rapporti collaborativi finalizzati allo sviluppo delle migliori pratiche assistenziali.
-- Conoscenza ed utilizzo, nella pratica clinica, di EBM, sistema Qualità, requisiti di accreditamento. 
-- Capacità, nell’ambito dell’equipe, di comunicare, motivare, valorizzare, favorire lo sviluppo professio-

nale, il clima collaborativo e la gestione dei conflitti.
-- Capacità di innovare, avviare percorsi di miglioramento continuo, gestire il cambiamento. 
-- Capacità didattica, di ricerca e di trasferimento delle conoscenze ai Dirigenti medici ed al personale 

del comparto afferenti alla struttura. 
-- Capacità relazionali al fine di coinvolgere gli stakeholder.
-- Esperienza organizzativa per il collegamento delle attività ospedaliere con quelle territoriali per l’im-

plementazione dei percorsi diagnostico-terapeutici e di continuità assistenziale. 
4. Modalità e termini e di presentazione della domanda
Le domande di partecipazione dovranno essere prodotte attraverso una delle seguenti modalità:
-- consegna a mano all’Ufficio Protocollo dell’IRCCS
-- spedizione con raccomandata AR
-- invio tramite PEC

La domanda di partecipazione al concorso, indirizzata al Direttore generale dell’I.R.C.C.S. materno infan-
tile «Burlo Garofolo», via dell’Istria n. 65/1, 34137 Trieste, deve essere consegnata all’ufficio Protocollo 
generale dell’Istituto entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del presente 
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (orario d’ufficio: da lunedì al giovedì dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 15.00 ed il venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30). Qualora detto giorno 
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
La domanda può altresì essere spedita tramite raccomandata con avviso di ricevimento entro il mede-
simo termine.
Per le domande inoltrate tramite Raccomandata A.R., farà fede la data risultante dal timbro postale di 
spedizione e saranno comunque ammesse solo quelle pervenute all’Azienda entro 5 giorni successivi la 
data di scadenza del bando.
Per le domande inviate tramite PEC, nel rispetto dei termini di cui sopra, utilizzando la casella di posta 
elettronica certificata dell’IRCCS OIBurloTS.protgen@certsanita.fvg.it
Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utiliz-
zo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale.
Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
alla PEC dell’IRCCS ovvero da PEC non personale.
Nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC, come sopra descritto, il termi-
ne ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comunque fissato nelle ore 24.00 del 
giorno di scadenza del bando.
L’invio della domanda di partecipazione mediante PEC equivale automaticamente ad elezione di domi-
cilio informatico per eventuali future comunicazioni da parte dell’IRCCS nei confronti del candidato (art. 
3 del D.P.C.M. 6 maggio 2009); l’indirizzo di PEC diventa il solo indirizzo valido ad ogni effetto giuridico ai 
fini del rapporto con l’IRCCS.
La domanda e relativi allegati, che devono sempre essere sottoscritti, possono altresì essere prodotti 
come documenti elettronici ed inviati per via telematica, entro il termine di scadenza sopra indicato, 
secondo quanto previsto dall’articolo 65 del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82. 
In tal caso la domanda è valida, al pari delle eventuali autocertificazioni allegate:
se sottoscritta mediante la firma digitale; 
quando l’autore è identificato dal sistema informatico con l’uso della carta d’identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi.
Qualora la domanda sia inviata a mezzo di posta elettronica certificata e gli allegati non risultino sotto-
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scritti con una delle modalità sopra indicate, i documenti dovranno comunque riportare sottoscrizione 
di pugno.
La domanda va redatta in carta semplice e gli aspiranti all’avviso devono indicare obbligatoriamente, 
oltre al possesso dei requisiti specifici e, sotto la propria responsabilità:
a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita e la residenza, il codice fiscale;
b) il possesso della cittadinanza italiana o di quell’equivalente ovvero dei requisiti sostitutivi di cui all’art. 
11 del D.P.R. 20 dicembre 1979 n. 761. Sono altresì richiamate le disposizioni dell’art. 38 del Decreto le-
gislativo n. 165/2001 e del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 1994, n. 174, 
relativi ai cittadini degli Stati membri della C.E.E. (ora Unione Europea)
c) per i cittadini italiani:
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
per i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare:
-- di godere dei diritti civili e politici anche nello stato d’appartenenza o di provenienza oppure specifica-

re i motivi del loro mancato godimento;
-- di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana secondo quanto previsto dal D.P.C.M. 7 febbra-

io 1994, n. 174;
d) il comune d’iscrizione nelle liste elettorali oppure i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
e) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di non avere riportato condanne penali nonché even-
tuali procedimenti penali pendenti (la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata ad ogni effetto 
di legge a dichiarazione negativa);
f) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia;
g) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici - Chirurghi;
h) il possesso dell’anzianità di servizio e della eventuale specializzazione richiesta;
i) tutte le posizioni relative all’adempimento degli obblighi militari;
j) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni (con l’indicazione se si tratta di rapporto di dipen-
denza o d’attività libero-professionale) e le eventuali cause di cessazione dai precedenti rapporti di pub-
blico impiego;
k) il domicilio presso il quale deve essere trasmessa ogni necessaria comunicazione. In caso d’omissione, 
si farà riferimento alla residenza indicata alla lettera a);
l) il codice fiscale;
m) l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al proprio handicap, 
quale destinatario della legge 5 febbraio 1992 n. 104, con l’indicazione della data del relativo verbale 
rilasciato dalla Commissione per l’accertamento dell’handicap e dell’Azienda presso cui detta commis-
sione è istituita;
n) il consenso al trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dal d.lgs. 196/2003 per uso 
amministrativo, con l’eventuale indicazione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare;
o) di autorizzare l’Istituto alla pubblicazione integrale del curriculum, nella sezione “amministrazione tra-
sparente” ai fini dell’assolvimento del dettato normativo.
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’IRCCS materno infantile 
“Burlo Garofolo” - S.C. Politiche e gestione del personale, via dell’Istria n. 65/1 - 34137 Trieste, per le 
finalità di gestione della selezione.
L’indicazione di tali dati è obbligatoria ai fini della partecipazione ed espletamento della selezione, pena 
l’esclusione dalla stessa.
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche di-
rettamente interessate allo svolgimento della selezione o alla posizione giuridico - economica del can-
didato. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato Decreto legislativo tra i quali figura anche il 
diritto di opporsi al trattamento dei dati per motivi legittimi.
Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti dell’IRCCS materno infantile “Burlo Garofolo” di Trie-
ste, titolare del trattamento.
La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri 
dati personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla conserva-
zione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure selettive.
L’ammissione all’avviso è gravata da una tassa obbligatoria di € 10,33 in nessun caso rimborsabile. Il 
mancato pagamento comporta l’esclusione dalla procedura selettiva. Alla domanda dovrà, pertanto, 
essere allegata la relativa quietanza (pagamento tramite C.C.P. n. 10979342 o coordinate postali IBAN IT 
32S07601 02200 000010979342, oppure pagamento effettuato alla Banca Popolare Friuladria - Piazza 
Foraggi 6/A - Trieste cod. ABI 05336 cod. CAB 02202 cod. IBAN IT 14 U 05336 02202 000040272189 
intestato all’I.R.C.C.S. materno infantile «Burlo Garofolo», via dell’Istria n. 65/1, 34137 Trieste, indicando 
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con precisione, nello spazio riservato alla causale del versamento, il concorso di cui trattasi).
Alla domanda di partecipazione al concorso, che dovrà essere debitamente firmata pena l’esclusione dal 
concorso stesso, devono essere uniti, in carta semplice:
-- l’elenco dei documenti e dei titoli presentati ai fini della valutazione di merito. Documenti, diplomi, 

titoli accademici e di studio, pubblicazioni e titoli scientifici, titoli che danno diritto a riserve o preferenze, 
corsi di aggiornamento nonché periodi di servizio e di lavoro, compresi servizi militare e civile, devono 
essere autocertificati secondo quanto previsto dagli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 
come di seguito specificato;
-- il curriculum formativo e professionale (*) datato e firmato, attività professionali e di studio, corsi di 

formazione e di aggiornamento professionale qualificati, con indicazione della durata e dell’eventuale 
esame finale;
-- la ricevuta di pagamento della tassa concorsuale obbligatoria;
-- la copia di un documento di identità;
-- ogni altro documento ritenuto utile.

Secondo quanto previsto dall’art. 15 della legge 12 novembre 2011 n. 183, vanno prodotte esclusiva-
mente nelle forme delle dichiarazioni sostitutive, ex articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazio-
ni relative a stati, qualità personali e fatti anche in relazione a quanto indicato nel curriculum. Tali dichia-
razioni dovranno contenere tutti gli elementi indispensabili e necessari a consentire all’Amministrazione 
di accertare d’ufficio informazioni e dati dichiarati. Conseguentemente, le dichiarazioni sostitutive do-
vranno essere comprensibili e complete in ogni loro parte pena la mancata valutazione delle medesime 
e nella consapevolezza della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali di cui all’art. 75 e 76 
del D.P.R. n. 445/2000 in caso di false dichiarazioni.
I titoli devono essere prodotti in originale ovvero autocertificati ut supra.
Le pubblicazioni edite a stampa dovranno essere depositate in originale ovvero mediante produzione di 
copia fotostatica del frontespizio della rivista e dell’articolo o di abstract dello stesso con l’evidenza del 
titolo e del nominativo degli autori.
L’Istituto non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento oppure di ritardo nelle comunicazio-
ni, nel caso in cui siano imputabili a inesatta o a illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspiran-
te oppure per la mancata o tardiva comunicazione dell’avvenuta variazione del recapito. Non saranno 
ugualmente imputabili all’Istituto eventuali disguidi postali o telegrafici.
Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc. scaduto il termine utile per la presenta-
zione della domanda.
Con la sottoscrizione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando.
5. CERTIFICAZIONE
(*) Secondo quanto previsto dall’art. 8 del D.P.R. n. 484/1997, i contenuti del curriculum professionale 
concernono le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative, con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la 
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; le casistiche devono 
essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’avviso per 
l’attribuzione dell’incarico e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione 
del dirigente responsabile del competente dipartimento o unità operativa della unità sanitaria locale o 
dell’azienda ospedaliera;
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori; 
e) all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore 
annue di insegnamento; 
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, nonché alle pre-
gresse idoneità nazionali. Si considerano corsi di aggiornamento tecnico-professionale i corsi, i seminari, 
i convegni ed i congressi che abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione e di aggiornamento 
professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. I corsi sono organizzati ed attivati dalle regioni e 
dall’Istituto superiore di sanità, anche unitamente ai corsi di formazione manageriale. I corsi possono 
essere, inoltre, organizzati ed attivati, nell’ambito delle iniziative di formazione e aggiornamento di pro-
pria competenza, dalle unità sanitarie locali, dalle aziende ospedaliere, dai policlinici universitari, dagli 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, dagli istituti ed enti di cui all’articolo 4, commi 12 e 13, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni, e dagli istituti zooprofilattici 
sperimentali. I corsi possono essere, altresì, organizzati ed attivati dagli ordini professionali e dalle asso-
ciazioni e società scientifiche accreditate.
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Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica strettamente 
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’ac-
cettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. Le pubblicazioni devono essere 
edite a stampa.
Nel curriculum non si valutano idoneità a concorsi e tirocini, né partecipazioni a congressi, convegni e 
seminari in qualità di uditore.
6. Le macroaree di valutazione ed i relativi punteggi:
La Commissione effettuerà la valutazione dei candidati sulle aree di valutazione (curriculum e colloquio) 
assegnando il relativo punteggio. La valutazione sia del curriculum che del colloquio sarà orientata alla 
verifica dell’aderenza del profilo del candidato a quello predelineato al punto 3 del presente bando.
La Commissione per la valutazione sulle macroaree avrà a disposizione complessivamente di 100 punti 
così ripartiti :
•	 40 punti per curriculum
•	 60 punti per colloquio
CURRICULUM (massimo punti 40)
Il punteggio per la valutazione del Curriculum verrà ripartito ed attribuito come segue:
L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio avverrà sulla base dei se-
guenti elementi desumibili dal curriculum:
•	 Esperienze professionali: massimo punti 25
In relazione al profilo professionale definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperien-
ze professionali del candidato tenuto conto:
- della posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione e ruoli di responsabilità rivestiti;
- la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 
attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle stesse;
- la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, misurabile in termini 
di volume e complessità.
Attività di formazione, di studio, di ricerca, attività didattica, produzione scientifica riferita 
all’ultimo quinquennio: massimo punti 15
Tenuto conto del profilo professionale definito, in tale ambito verranno presi in considerazione:
- i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevan-
ti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei periodi di tirocinio 
obbligatorio;
- l’attività di ricerca svolta;
- l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di laurea o di specializzazione ovvero 
presso scuole per la formazione del personale sanitario;
- la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, in qualità di docente/relatore;
- la partecipazione a corsi, congressi, convegni in qualità di uditore;
- la produzione scientifica attinente su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzata da criteri di filtro 
nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica.
La valutazione dei titoli dovrà essere effettuata dalla Commissione prima dell’inizio del colloquio con i 
candidati. L’esito della stessa verrà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione del colloquio.
COLLOQUIO (massimo punti 60)
Il colloquio verterà su temi inerenti la disciplina oggetto dell’incarico dirigenziale sia di natura gestionale 
che professionale. 
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali nella specifica disciplina, con riferimen-
to anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, rispondenti al 
fabbisogno determinato dall’Istituto.
La Commissione, nell’assegnazione del punteggio relativo al colloquio terrà conto:
-- della chiarezza espositiva
-- della correttezza delle risposte
-- dell’uso di linguaggio scientifico appropriato
-- delle capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità per la miglior risoluzione dei 

quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli interventi.
Il colloquio si intende superato con il punteggio di 40/60.
La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le capacità 
professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali 
maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di 
direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, del D.P.R. 484/1997).
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo come sopra indicato.
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Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del curri-
culum al punteggio riportato nel colloquio.
7. Modalità di ammissione dei candidati alla selezione
L’IRCCS procederà d’ufficio all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici ed 
alla conseguente ammissione/esclusione dei candidati.
Solo l’esclusione dei candidati sarà notificata agli interessati con lettera raccomandata A/R entro il ter-
mine massimo di 30 giorni dall’adozione del provvedimento. 
8. Modalità di convocazione dei candidati al colloquio
I candidati, in possesso dei requisiti specifici richiesti per tale incarico, saranno convocati almeno quin-
dici (15) giorni antecedenti la data del colloquio a mezzo raccomandata A/R ovvero tramite posta elet-
tronica certificata per i relativi possessori, all’indirizzo segnalato nella domanda, ovvero tramite pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale.
Per essere ammessi a sostenere il colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento per-
sonale di identità o di documento di riconoscimento equipollente, in corso di validità.
La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la rinuncia alla parte-
cipazione alla selezione.
9. Nomina della Commissione di valutazione
La Commissione di valutazione viene individuata attraverso le operazioni svolte da una Commissione di 
sorteggio.
La Commissione di sorteggio è nominata dal Direttore Generale dell’IRCCS ed è composta da tre dipen-
denti del ruolo amministrativo dell’IRCCS medesimo, di cui uno con funzioni di Presidente ed uno con 
funzioni di segretario.
La Commissione sopradetta sorteggia tre Direttori di Struttura Complessa nella disciplina dell’incarico 
da conferire iscritti nell’elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei di-
rettori appartenenti ai ruoli regionali del SSN. Con le medesime modalità sono sorteggiati i componenti 
supplenti e le riserve. 
Le operazioni di sorteggio sono pubbliche. L’estrazione avverrà nella sala riunioni dell’IRCCS, Palazzina 
uffici amministrativi, II piano, via dell’Istria 65/1 - Trieste, alle ore 11.00 del trentesimo giorno dalla data 
di pubblicazione del presente bando sul BUR.
Nel caso in cui il trentesimo giorno fosse un giorno festivo, il sorteggio avverrà il primo giorno lavorativo 
successivo.
La Commissione di valutazione sarà composta dal Direttore Sanitario dell’IRCCS e dai tre Direttori di 
Struttura Complessa individuati con le modalità sopra descritte.
La Commissione di valutazione eleggerà un Presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità 
di voti sarà eletto il componente più anziano.
La nomina della Commissione di valutazione avviene con provvedimento del Direttore Generale 
dell’IRCCS, dopo la scadenza dell’avviso. Con il medesimo provvedimento viene nominato anche un fun-
zionario amministrativo con qualifica non inferiore alla cat. D per le funzioni di segretario.
Il provvedimento di nomina della Commissione sarà pubblicato sul sito dell’IRCCS per tutta la durata 
della procedura di selezione.
10. Modalità di individuazione della terna dei candidati idonei
La Commissione di valutazione effettuerà la valutazione dei titoli presentati dai candidati prima dell’ini-
zio del colloquio ed il risultato di tale valutazione sarà reso noto agli interessati prima dell’effettuazione 
del colloquio.
Immediatamente prima del colloquio la Commissione in alternativa potrà decidere di:
a) predeterminare il/i quesiti sul/sui quale/i verranno ascoltati e valutati tutti i candidati
b) predeterminare i quesiti da porre ai candidati mediante estrazione a sorte.
Nell’ipotesi di cui alla lettera a) i candidati vengano riuniti in apposito locale e durante l’espletamento dei 
colloqui non potranno comunicare tra di loro.
Nell’ipotesi di cui alla lettera b) il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico.
In entrambi i casi i candidati, nell’ordine stabilito dalla Commissione, saranno chiamati singolarmente, 
previa identificazione ed esibizione di idoneo e valido documento di riconoscimento.
Al termine dell’espletamento del colloquio la Commissione forma l’elenco dei candidati esaminati, con 
l’indicazione dei punteggi da ciascuno riportati nel colloquio: tale elenco sarà affisso nella sede della 
selezione.
Il/i verbali dei lavori della Commissione sarà/saranno trasmessi al Direttore Generale per individuare il 
candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla Commissione. Nel caso in cui il Diretto-
re Generale intendesse nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, 
la scelta sarà analiticamente motivata.
11. Nomina del vincitore e termini per l’accettazione dell’incarico
Il vincitore sarà nominato con provvedimento del Direttore Generale. Il vincitore cui è conferito l’incarico 
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è tenuto a presentare entro il termine di trenta giorni dalla data di ricevimento della relativa richiesta da 
parte dell’Amministrazione, a pena di decadenza, i documenti comprovanti il possesso dei requisiti per 
il conferimento dell’incarico.
12. Periodo di prova e durata
L’incarico, di durata quinquennale, è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi.
L’incarico è revocato, con le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dalla contrattazione collettiva 
nazionale di lavoro, in caso di inosservanza delle direttive impartite dalla direzione aziendale, mancato 
raggiungimento degli obiettivi assegnati, responsabilità grave e reiterata nonché in tutti gli altri casi 
previsti.
Il dirigente di struttura complessa sarà sottoposto a verifica al termine dell’incarico. L’esito positivo della 
verifica costituisce condizione per il rinnovo dell’incarico.
In caso di mancato rinnovo, il dirigente sarà destinato ad altra funzione secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa contrattuale.
L’incarico dà titolo a specifico trattamento economico, così come previsto dal vigente C.C.N.L. della di-
rigenza medica e veterinaria, dagli accordi aziendali e da quanto stabilito dal contratto individuale di 
lavoro.
13. Tipologia del rapporto
L’incarico di Direzione di Struttura Complessa implica il rapporto di lavoro esclusivo.
14. Trattamento dei dati personali
A norma dell’art. 11 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
dall’I.R.C.C.S. «Burlo Garofolo» per le finalità di gestione della selezione e saranno trattati presso una 
banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione. Nella 
domanda di partecipazione il candidato dovrà pertanto manifestare il consenso al trattamento dei dati 
personali.
15. Pari opportunità
L’Amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il tratta-
mento sul lavoro, a norma dell’art. 57 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165.
16. Termini della presente procedura
I termini di conclusione del procedimento sono stabiliti in 12 mesi a decorrere dalla pubblicazione 
dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale.
17. Accesso agli atti 
Per eventuali informazioni e per avere copia del bando, indispensabile per redigere correttamente la 
domanda, gli interessati potranno:
-- rivolgersi all’Ufficio Gestione e Acquisizione del personale dell’Istituto in via dell’Istria n. 65/1 a Trieste, 

dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00;
-- telefonare al numero 040.3785.281;
-- inviare un messaggio di posta elettronica all’indirizzo concorsi@burlo.trieste.it; 
-- visitare il sito Internet dell’Istituto www.burlo.trieste.it/concorsi/htm.

L’accesso alla documentazione attinente ai lavori della commissione è consentito alla conclusione della 
selezione.
Il presente bando è esente da bollo e da imposta sulla pubblicità a norma dell’art. 1 del d.P.R. 26 ottobre 
1972 n. 642 e dell’art. 34 del d.P.R. 26 ottobre 1972 n. 639.
L’IRCCS si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare il presente avviso qualora ne rilevasse 
la necessità o l’opportunità.

Referente del procedimento: sig.ra Annamaria Giorgi -- Ufficio Acquisizione e Carriera del personale tel 
0403785281 - annamaria.giorgi@burlo.trieste.it 

IL SOSTITUTO DEL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA
S.C. GESTIONE E VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE:

dott.ssa Serena Sincovich
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Al Direttore generale 

dell’I.R.C.C.S. «Burlo Garofolo» 

Via dell’Istria n. 65/1 - 34137 TRIESTE 

 

Il/La sottoscritt__  ___________________________________________________________________  (a) 

c h i e d e 

di partecipare alla selezione per il conferimento dell’incarico quinquennale di Direzione della 
Struttura complessa “Neonatologia”. 

A tal fine, nella piena consapevolezza di quanto disposto sia dall'art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 in merito alla responsabilità penale conseguente a falsità in atti ed a dichiarazioni 
mendaci, che dall'art. 75 del medesimo decreto, il quale prevede la decadenza dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,  

d i c h i a r a 

a norma dell'art. 46 del succitato decreto (dichiarazioni sostitutive di certificazioni anche 
contestuali all'istanza): 

1. di essere nat__ a __________________________________________  il  ________________________ ; 

2. di risiedere a _______________________ , in via/piazza ____________________________ n. ____ ; 

3. di essere in possesso della cittadinanza (b) ______________________________________________ ; 

4. di essere iscritt__ nelle liste elettorali del Comune di (c) __________________________________ ; 

di non essere iscritt __ per il seguente motivo ___________________________________________  

 ___________________________________________________________________________________ ; 

5. di non aver riportato condanne penali  / di avere riportato le seguenti condanne penali (d): 

 ___________________________________________________________________________________ ; 

6. di essere in possesso del seguente titolo di studio (e): _____________________________________  

 ___________________________________________________________________________________  

conseguito il  ______________ presso __________________________________________________ ; 

7. di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici d'ammissione alla selezione: 

 ___________________________________________________________________________________ ; 

8. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione (f): __________________  

 ___________________________________________________________________________________ ; 

9. di avere prestato / di non avere prestato / di prestare servizio presso le sottoindicate 

pubbliche amministrazioni (g):  _______________________________________________________  

 ___________________________________________________________________________________  
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 ___________________________________________________________________________________  

 ___________________________________________________________________________________ ; 

10. di necessitare, per l'espletamento delle prove d'esame, dell'ausilio di: ______________________  

 ___________________________________________________________________________________  

nonché del tempo aggiuntivo di (g): ___________________________________________________ . 

Informa, impegnandosi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni intervenute in seguito, 
che l'indirizzo a cui far pervenire ogni necessaria comunicazione relativa al presente avviso è il 
seguente: 

Sig. ___________________________________________________________________________________  

via/piazza _________________________________________________________________  n.  _________  

telefono (anche cellulare) n. ______________________________________________________________  

e-mail  _________________________________________________________ fax ___________________  

CAP ___________________ comune _______________________________ provincia ______________  

A norma del d.lgs. n. 196/2003 recante il Codice in materia di protezione dei dati personali, il/la 
sottoscritt__ autorizza l'I.R.C.C.S. «Burlo Garofolo» di Trieste al trattamento dei dati personali ai 
fini della presente selezione nonché per le finalità inerenti l’eventuale successiva instaurazione del 
rapporto di lavoro. 

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice 
copia, in carta semplice. 
 

 
______________________________ 

(luogo, data) 

 
______________________________ 

(firma) 
 

_______________________________________________________________________ 
 
a) cognome e nome; le donne coniugate devono indicare solo il cognome da nubile; 

b) indicare la cittadinanza; 

c) i cittadini italiani devono indicare il comune d'iscrizione o precisare i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione; i cittadini non italiani (cittadini degli stati membri dell'Unione 
Europea oppure italiani non appartenenti alla Repubblica) devono indicare l'eventuale 
godimento dei diritti civili e politici in Italia e nello Stato di appartenenza o di provenienza; 

d) precisare le condanne penali riportate; in caso contrario cancellare la voce che non interessa; 

e) indicare – per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni ecc.) – 
la tipologia, il soggetto che lo ha rilasciato e le date di conseguimento; 

f) precisare l'assolvimento, se del caso, degli obblighi militari, indicando l'incarico conferito ed il 
corpo d'assegnazione. I candidati che non hanno prestato servizio militare preciseranno la loro 
posizione nei riguardi di detti obblighi; 

g) Indicare, per i soli rapporti quale dipendente di pubbliche amministrazioni, l'ente, la qualifica, 
il periodo di lavoro e la sua causa di risoluzione. Le suddette indicazioni potranno essere 
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valutate come titolo solamente se il candidato le sottoscriverà nella forma della dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, come da schema allegato; 

h) le indicazioni devono essere fornite solamente da parte di coloro che beneficiano della legge 5 
febbraio 1992 n. 104. 
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FAC SIMILE DI CURRICULUM PROFESSIONALE 

Al Direttore Generale 

dell’I.R.C.C.S. materno infantile «Burlo Garofolo» 

Via dell’Istria n. 65/1 - 34137 TRIESTE 

 

Il/La sottoscritt__  ______________________________________________________________________   

nella piena consapevolezza di quanto disposto sia dall'art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 in 
merito alla responsabilità penale conseguente a falsità in atti ed a dichiarazioni mendaci, che 
dall'art. 75 del medesimo decreto, il quale prevede la decadenza dai benefici eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,  dichiara 
quanto segue: 

a) Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime: 
      _________________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________________ 
 
 _________________________________________________________________________ 
 
 
b) posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione: 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
c) tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato: 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
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_________________________________________________________________________ 
 
 
d) soggiorni  di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori: 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
e) attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento: 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 

f) partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero: 

_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 

 

g) produzione scientifica, strettamente pertinente alla disciplina, pubblica su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori: 

_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate; 

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX 
n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. 
A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
			   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod. IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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